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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperto a Viareggio 
il congresso s ANCI:, 
presenti ' oltre 2.000 -
amministratori, sotto 
accusa il governo 

HI «ngrttM dell'ANCI (Pastoctazlone nozlonale del 0 > 
rmtirl italiani) sparto a Viareggio con la partecipazione 
Uri sindaci delle grandi citta (sono presenti oltre duerni* 
III «{«legati) è subito andato oltre II tema finanziario che 
nr« stato ufficialmente fissato, per affrontare il com-
plesto del problemi politici da anni gravanti sul « pote
rti locali >. Sotto accusa i ritardi di un governo « tanta-
lima», che nemmeno il sottosegretario Fracanzanl, de-
mwcrlsHano, si è sentito di rappresentare. Il richiamo 
li scelte non più rinviabili — il rilancio delle autonomie 
finali — è stato II filo conduttore di numerosi Interventi. 
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Pertini ha iniziato le consultazioni per una crisi resa difficile dai guasti del tripartito 

Occorre presto un nuovo governo 
che sia capace di rappresentare il paese reale 

i, rinnovamento 
Cade nel nulla la manovra di rinviare il tripartito battuto alle Camere - Cossiga rinuncia al reincarico - Travagliata riunione della direzione 
de: Forlani e Piccoli candidati a Palazzo Chigi - La riunione della Direzione del PCI - Nuove prese di posizione emotive di esponenti PSI 

ROMA — Dal Quirinale. San
dro Pertini ha cominciato il 
suo lavoro per risolvere la cri
si di governo, senza affatto 
nascondersi la dimensione dei 
problemi da affrontare, e E' 
una situazione difficile co
munque — ha dichiarato ieri 
sera dopo i suoi primi collo
qui con i presidenti delle Ca
mere Fanfani e Nilde Jotti. e 
con Saragat e Leone — ma 
non bisogna abituarsi alle si-. 
tuazioni difficili, bisogna rea
gire sempre*. Oggi il presi
dente della Repubblica si in
contrerà con tutti i partiti. E' 
confermato che annuncerà una 
sua decisione giovedì o al mas
simo venerdì mattina. • -

La Direzione del PCI ha 
discusso ieri pomeriggio i pro
blemi della crisi di gover
no: la delegazione comunista 
(Berlinguer. Di Giulio, Per-
na) sarà ricevuta stamattina 
al Quirinale, subito . dopo 
quella democristiana. 

L'orizzonte della crisi pre
senta per adesso due novità, 
insieme alle diverse ipotesi 
che emergono nei partiti: 

1) anzitutto, è stato defini
tivamente liberato il campo 
dall'idea assurda di un rinvio 
alle Camere del governo Cos
siga caduto proprio in uno dei 
rami del Parlamento, e dimis
sionario perchè aveva rilevato 
il carattere politico (del re
sto inequivocabile) di quella 
sconfitta. L'ipotesi era stata 
rilanciata domenica da espo
nenti craxiani e da qualche 
dirigente ••• democristiano, in 
particolare da Donat Cattin. 
Ma ieri mattina si è arenata 
presto dinanzi al muro di mol
te ostilità, che passavano an
che attraverso lo schieramen
to del e preambolo » democri
stiano: i fanfaniani — tanto 
per dirne una — hanno aper
tamente dichiarato il loro 
<no>; >•"'-- ' - •-•• ' 

2) è stata poi cancellata 
ogni possibilità di un reinca
rico a Cossiga, anche alla te
sta di un governo diverso dal 
precedente. E' stato lo stesso 
presidente uscente a tagliare 
le fila delle manovre che si 
stavano già intrecciando in
torno al suo nome, facendo sa

pere di non essere disponibile 
per un immediato rilancio. 
Egli si fa da parte. Nella pri
ma mattinata, lo ha detto, al 
segretario della Democrazia 
cristiana Piccoli, e poi a tutti 
gli altri interlocutori, a parti
re dai presidenti delle due Ca
mere. • 

n fatto che il nome di Cos
siga scompaia dalla rosa dei 
candidati a Palazzo Chigi re
stringe lo spazio di manovra 
dei. vedovi più inconsolabili 
del vecchio tripartito. E toglie 
alla DC un pretesto per per-

,dere tempo con.giri a vuoto 
della crisi, e con incarichi di 
(apparente) cortesia. Si trat
ta di mettere ora le carte in 
tavola. E il gruppo dirigente 
democristiano si è trovato già 
nella serata di ieri, a Piazza 
del Gesù, di fronte a una que
stione nello stesso tempo for
male e sostanziale: còme for
mare la delegazione ufficiale 
del partito che dovrà condur-

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

tempo Il governo 
per le misure tampone 

Oggi convocata una nuova riunione del consiglio dei ministri 
E' stata prevista la consultazione delle forze parlamentari 
RÓMA — Il Consiglio dei ministri ha de
ciso di non decidere. Il decretone non sarà 
sostituito da alcun nnovo provvedimento, al
meno per ora. Verrà presentato un disegno 
di legge di sanatoria, per coprire'il periodo 
in cni le misure hanno già prodotto i loro 
effetti. Il * governo, = potrà anche ' compiere 
scelte più ampie e argenti, sotto la forma 
del decreto, ma solo se glielo chiederanno 
i gróppi parlamentari. Cossiga - oggi stesso 
dovrebbe prendere contatto con Nilde Jotti. 
Si farà nna conferenza dei capigruppo per. 
discutere - i nuovi provvedimenti economici? 
E* quel che ha fatto capire il ministro Ca-
pria, ascendo da palano Chigi. In ogni caso,. 
vì saranno delle consnllazioni. La « Gazzet
ta ufficiale a non pubblicherà fino a domani 
o dopodomani che il decreto è stato bocciato;. 
quindi, ancora per nn paio di giorni tatto 
resterà immotalo. Per la benzina, dovrà de-
eidere. nel frattempo, il CIP, altrimenti il 
prezzo potrà tornare a 700 lire. Il Consiglio 
dei ministri è di nuovo convocato per oggi 
pomeriggio. 

Il compagno Fernando Dì Giulio, capogrup
po del PCI alla Camera, non appena ap
preso l'esito della riunione governativa, ci 
na dichiarato che * misure per affrontare i 
problemi argenti che possono derivare dati* 

cancellazione del decreto, possono essere ri
cercate e trovate in sede parlamentare. Se 
nelle altre forze politiche vi è tu volontà in 
questo senso, noi" — come ha già detto Ber
linguer— atomo pronti m dare il nostro con
tributo*. 

Il Consiglio dei ministri era stato precedu
to da nna tempestosa rianione e informale * 
tra i rappresentanti del > governo. Fino al
l'ottimo, - infatti, sono continuati I contrasti 
che per rotta la giornata avevano lacerato il 
governo. Da un Iato si era formato ano spirito 
di rivincita che spingeva alcuni a pensare, 
addirittura, di non far niente. L'Ipotesi, in
somma. era quella di lasciar decadere tutto 
quanto, dall'aumento della benzina all'IVA. 
alla fiscalizzazione degli oneri sociali; nella 
-illusione di scaricare soll'opposizione le con
seguenze che ciò avrebbe provocato. 
-.-. A sostenere l'emergenza : economica, dun
que. sarebbe dovuta restare soltanto la Banca 
-d'Italia, con le drastiche misure dì stretta 
prese domenica 01 tasso di sconto al 16.5% 
non è solo nn record nella storia italiana ma 
ei colloca al primo posto, nettamente distan
ziati. rispetto agli altri paesi, con nn vantag
gio di 5 punti e mezzo sugli Stati Uniti). 

• 
(Segue in penultima) *• e,« 

Con o senza quei 30 «no» 
non poteva durare così 
Con cautela esponenti delle sinistre DC e PSI fanno la radiografia 
critica del tripartito e avanzano qualche idea per l'avvenire 

ROMA — L'Anonimo getta di 
scatto sul divano 0 giornale 
di Montanelli, e comincia a 
sprizzare fiamme. Con la fi
nezza che gli è congeniale, 
3 soìito Indro ha scritto sul 
suo foglio che U vota di sa
bato, quello che ha messo 
knock-out Cossiga, è una ma
novra indegna, un golpe nien
temeno, un colpaccio messo a 
segno da gente che diffonde 
cun gran-puzzo di morto». 
L'Anonimo è un deputato so
cialista che perfino in que
sto Montecitorio deserto, co
me sempre alle prime battu
te di una crisi, nega di avere 
« impallinato > ti tripartito. 
Ma si dichiara indignato per 
la fraudolenta ipocrisia di 
Montanelli e del suoi ispira-
tori politici, identi/tcaJt ne-
gli sconfitti di sabato. «Lui 
sa benissimo, come i suoi 
amici, che il problema era 
semplicemente se aprire la 
crisi adesso oppure tra due 
me3i, come volevano 1» mag
gioranza del mio partito e 
quella democristiana. Forse 

che tra due mesi la crisi sa
rebbe stata ispirata dagli in
teressi del Paese? Ma se lo 
sapevano tutti che questo go
verno non solo non rappre
sentava una soluzione stabi
le. ma . non era buono nem
meno cucne formula dì tran
sizione». 

La polemica interna, net 
PSI e nella DC, si è fatta in 
queste ore pia aspra: anche 
se la preoccupazione di evita
re Vaccusa di •franco tira
tore*. che rxmpaTOa danna 
corrente all'altra, da un grup
po aWoltro, spinge ad am-
maniare lo scontro di motte 
cautele, a cominciare daW 
anonimato. Perciò socialisti 
come Sianovi!* « Cicchitto. o 
democristiani di fede tacca-
gninìana sfilano rapidi e si
lenziosi ari corridoi di Mon
tecitorio. Dotta sinistra demo
cristiana si iene comunque 
l'indice accusatore verso i 
fanfaniani, che vengono gene
ralmente ritenuti degli esper
ti in imboscate, per fini che 

hanno sempre un obiettino: 
spianare la strada ai disegni 
imperscrutabili del loro lea
der. I socialisti, queiU di os
servanza craxiana, se la pren
dono invece con i de fedeli a 
Zaccaamm, assumendosi una 
difesa d'ufficio degli alleati 
tpreamboìari*. Ma questo 
gioco, questa « caccia * è stu
pida e donnona. Rischia solo 
dt nascondere 1 senso detto 
scontro che è in corso, di ri
durlo stia guerra di « fanta
smi* che Montanelli preten
de di denunciare. 

Probab i mente anche per 
questo. Guido Bodrato, tacca-
pianano di spicco, dice che 
non gli piace 8 modo m eoi 
la crisi si i aperta: « Avrei 
preferito che fosse staio Cos
siga a annetterli, aprendo la 
possibilità di,un confronto 
•erio, invece di queste crisi 
al baio. Per me, quel voto 
di sabato proietta ossero nv 

Antonto Caprarìca 
(Segue in penultima) 

L'onore del 
Parlamento 

C'era un tìtolo ieri sul Corriere della Sera: si rife
riva ai provvedimenti economici presi dalla Banca 
d'Italia dopo la bocciatura del decreto governativo 
e le dimissioni di Cossiga. Diceva letteralmente; 
«Bankitalia ultima leva senza franchi tiratori». 

Ecco un titolo che richiede un commento. E' 
chiaro il messaggio, il confronto che esso intende 
trasmettere: da una parte la Banca d'Italia, dove 
c'è la «decisione», l'etficienza, l'«ultima leva»; dal
l'altra il Parlamento dove imperà la vergogna dei 
« franchi tiratori ». E forse anche un altro mes
saggio: avete voluto battere il governo, adesso pren
detevi i provvedimenti della Banca d'Italia. ^--

Prima questione. Chi ha portato alla confusione 
che lamenta il Corriere? Domenica sera sono rima
sto sbalordito, e spaventato, nel vedere un uomo, 
abitualmente misurato come il ministro del Tesoro 
che si presentava ai telespettatori come salvatore 

; della patria venuto di corsa da una riunione amen*. 
cana per rimediare ai guasti compiuti nell'aula di 
Montecitorio, e dimenticava in modo impudente (di
spiace di adoperare questa parola) le responsabilità 
che il suo governo, il suo partito, lui stesso portano 
per la vicenda allucinante dei decreti economici, per 
le improvvisazioni, le imprevidenze, le prepotenze, 
le contraddizioni che. Hianno costellata. Dei tre de
creti presentati a ghigno; m » (qawfln^sM 3F§isdp 
di solidarietà dello 0,50 per cesto) dovette isserei 
ritirato perché coloro stessi che lo sostenevano rite
nevano Inammissibile che tale materia fosse decisa 
per decreto-legge. Gli altri due furono lasciati deca
dere dal governo di fronte ad un mare di obiezióni J 

che venivano dalla stessa maggioranza e che rende
vano praticamente impossibile l'approvazione in tem- -
pò utile. Dopo dì che il governo ripresento, som
mati in una incredibile • salsiccia, nino e l'altro 
decreto, senza domandarsi minimamente in che 
modo e in quali termini ciò che già era stato boc
ciato dal Parlamento potesse risuscitare. Anzi, quan
do giovedì sera prima di passare alla discussione 
deglFarticoli, metà della Camera praticamente disse 
che riteneva tutto ciò incostituzionale nella forma 
e inaccettabile nel merito, : il governo, invece di 
trarne le conseguenze, usò il voto di fiducia in 
modo tale da impedire alla Camera persino di discu
tere e di decidere sui singoli articoli. Quale preveg
genza, quale « efficienza », quale capacità di governo 
c'è in una condotta di questo genere, che chiude gli 
occhi persino di fronte - a ciò che gli dicono dal 
suo campo? - • •> . • - " • 

Seconda questione. A proposito dei «franchi tira
tori », si è chiamato in causa l'onore del Parla
mento. Parole solenni. Ma dove sta l'onore del Par
lamento? Dall'inizio della legislatura sono stati pre
sentati dai governi succedutisi 89 decreti-legge, supe
rando in modo clamoroso i livelli già gravi raggiunti 
nella passata legislatura e che sollevarono un pro
nunciamento allarmato anche da parte del Presi
dente della Repubblica. Tutto questo non sta scritto 
nella Costituzione. E' sbagliata la Costituzione? Lo 
si dica. Si proponga di cambiarla: non me ne scan
dalizzo. Oggi, così com'è, là Costituzione dice e 
chiede altro. Tutto questo ha a che fare o no con 
le prerogative, e quindi con l'onore del Parlamento? 
< Dico di più. Sostengo che l'uso selvaggio e arbi

trario dei decreti-legge è il contrario delPefficienza. 
Non a caso grande parte dei decreti sono motivati 
da rinvìi o ritardi assurdi nel programmare, da 
aggiustamenti compiuti all'ultim'ora, dal rifiuto di 
una discussione tempestiva e consapevole, persino 
dall'oblìo scandaloso di precise scadenze: e difatti 
già siamo allo svilimento, ai decreti presentati sa
pendo che decadranno, al gioco dei ritiri e delle 
ripresentazioni, »d ima massa sempre crescente di 
decreti non convertiti. 
- Si può dire: ma c'è. stato un ostruzionismo di

rompente che blocca ì lavori della Camera. E' vero. 
Ma l'uso arbitrario e selvaggio dei decreti-legge com
batte o invece dà legittimazione all'ostruziomsmo? 
Si dice: bisogna innovare nel regolamento della Ca
mera. Peccato che alla mia esperienza, di ieri e 
di oggi, risulti su questo tema così importante uno 
scarto grave tra le proclamazioni e gli impegni reali. 
In ogni modo, che ha a che fare la riforma del 
regolamento con il principio costituzionale della vo
tazione delle leggi (e dei decreti) a scrutinio segreto? 
Questo principio non è forse una essenziale garanzia 
per tutti? Una, certo: soltanto una, delle garanzìe 
che governo, maggioranza, opposizione, tutti, deb
bano fare i conti con un consenso reale. 

Noi comunisti non siamo per il metodo del « fran
chi tiratori ». Abbiamo piuttosto peccati di rigidità, 
di «unanimismo» quando si passa a formalizzare 
le decisioni da prendere. Ma bisogna pur chiedersi ! 
da dove vengono, e che significano i «franchi tira
tori». Un tale — Gramsci — molti anni fa scrisse 
sul « parlamentarismo nero », occulto, che sì produce 
proprio là dove acattano forzature dalTalto, tenta
zioni di regime. E poi, di che si dolgono certi gior
nali, certi censori? Non sono proprio certi sponsali 
che presentano ogni giorno la vite politica come 
gioco dì capi-eoi rèntc, come battaglia di dichiara
zioni più o meno cifrate, come guerre di bande 
all'interno del ceto politico? L'onore dei Parlamento! 
Ma che raccontano alcuni (parecchi, molti) di questi 
censori circa la vite del Parlamento, le sue diffi
coltà reali, i suoi metodi, il contenuto delle sue 
leggi? Spesso, nulla. Spesso, s i nulla si sostituisce 
1 altezzosità, il fastidia - •_ 

Fu detto che per rendere fùrie 11 governo 
veniva affiancargli nn dfieumk» compostò dai 
gretari di partito. Non era un invito al metodo del 
«franchi-tiratori»? Fu detto e sostenuto e praticato 

(Segue in penultima) ritiro Insjrat) 

He assemblee: no alla spartizione 

Ora in RAI 

contro le 
nomine-truffa 
Manifestazione con Mimicele Pavolini - Il 
TG2 respinge la destituzione di Barbato -1 
consiglieri comunisti chiamano in causa l'IRI 

j> si i i . i -Orf. iBJJi,! 

\*:ri 

aaei 
atti unilaterali 

Sene conttnoatl Ieri gli scioperi atta Fiat. SI è- fermata 
la - pregiatoneanche • net > raparti • ' «alla 

' In cai' non; ora• prevista ìt terna settimanale <fl 
InMojraaJoÌMw ' Nel pomoc IflSM ' In ama 
l'azienda'' ha minacciato, con font partleòlainwnla 
ganti, Il • ricorso a naovt atri antlatorall. Sono età 
fa — hanno dotto I portavoce dèlia Fiat — le liste dagli 
operai cho andranno In cassa tntograzlona a partirà dal 
prossimo 6 ottobre. Il dirette» della relazioni tndashia-
II dèlta casa torìntso. Cesare Anrifbatdl, ha lanciato ac
cuso inaudito controi;.tt PCI • W sindacato. Parola pesati* 
ti sono state usata anche. «arso H ' mmtstre.' Foschi a la 
sua proposta ài mediazione, attortala daf sindacato. Sem
pre ieri sono ripresi in sodo tecnica gli Incontri coi sin-
«locato. .. '.•••• A PAG. « 

ROMA — Intorno aUe 18.30 
di ieri i membri del comitato 
di redazione del TG2 salgo
no ai settimo piano del pa
lano di vetro di viale Mazzi-

conseawnp a Zavoa e 
1" oô BÌner& yotati 

fa mattinata da^'àssemUea: 
ai respinge la destituzione 
«id- direttore Andrea Barba
to e si chiede l'invahaazJo-
ne delle nomine decise aU'al-
' fca. di venerdì. Dalle finestre 
«perte sì sentono gU slogan 
acanditi da centinaia e cen
tinaia di lavoratori, cittadi-
ni inteuettuaU che paxtecspa-
3» alla manifestaziooe del 
PCI, le frasi ferme e sfer-
aaatì con le quaH i compa-
&n Mimica e Pavolini rie
vocano la truffa delle nomi-
a* e dicono chiaro e tondo 
•che la partita non è chiusa, 
•che i responsabili del sopru
so debbano pagare «politica

mente e gttiridkamente ». 
La rivolta — insomma — 

si allarga e prende corpo at
traverso nuove iniziative, pro
teste, prese di posizione.1 
consigliera designati dal fCl 
cMiedoao coVTIRI, azionista 
unico é proprietario detta RA£ 
intervenga subito per ripri
stinare la legalità nell'azien
da: e nel telegramma ape* 
dito da Pavolini, Tecce, Vac
ca e Vecchi al presidente deV 
Tmi. Sette, sono elencate tot-
te le più grosse violazioni di 
legge e regolamenti avalate 
da Zavoh' e De Luca. : 

Ai lavoratori deBa RAI 
giungano poi due signincati-

Antomo Zollo 
, (Segue in penultima) 

NELLA FOTOs la manhV 
staziono a Roma setta : hi 

dalla RAI 

. - • < ? 

Manne l'ONU non è riuscita ad andare oltre un generico appellò 

Non parte il negoziato fra Irak ed Iran 
Altre navi USA si di rigono verso il Golfo 
KUWAIT — Laìguerra con
tinua, sanguinosa ed aspra, 
fra Iran e Irak. mentre tut
ti i tentativi sul terreno di-
psomatico accentrano enormi 
dimoohà. LTrak ha vantato 
ieri nuove «vittorie» (smen
tite, per altro, da teheran). 
conferniando la presa di Ab-
O B M /l*«annBBVBBB#eBBnBf«Bfc «amàsassWwt - — 

waz usBspoTtanae centro pe-
troitfero. capoluogo del Ku-

nove s BiteiMjeieuuc 
un «fovcrao della 

cofKsmza araba *) "e di Kbor-
ramshar e annunciando quel
la di DezfuL 

Tutte 
cuuUaddeite dai boDettaai tra-
niaoi. che-parlano invece di 
contrattacchi coronati da suc

cia 

restie (dove Tirale ha. fino
ra. 
fior ita) 

D'altra parte, t comandan
te deua niarina militare ira
niana, ananii aglio AfdaL ha 
dichiarato che la sua flotta 
«ha B controllo completo de
gli stretti di Hormuz*. «Le 
noci trofccne che avevano ten
tato di assumere 2 controllo 
del Goljd attaccandoci - ha 
aggiunto razanùragao — so
no state costrette a rifugiar-
» nei porti dentiiBnswutL Sa-

a 
si 

da fonte militare 
ci* 1 Dipartimento dela di
fesa ha ordinato a parecchie 
unta deua. flotta USA del-
roceano Indiano e deHa 
< Forza di intervento te Me
dio Oriente» di avvicinarsi 
aBa regione del Golfo. Sem
pre una fonte instare affer-
tna che la portaerei « Mid-
wny» da 61 nula tonnellate 
sta facendo rotta con 5 navi 
scorta verso il golfo di Oman. 

laamisanisaai «CuienUj » e la 
nave appoggio «Ottren», del
la 

_ * 
rette verso Yi 

ALTRC NOTIZIE 
IN PanWJLTIMA 

Le coadiziooJ 
di solite 

del 
Luigi Loege 

Nei giorni scorsi il 
goo Luigi Longo ha 
una estensione deHa 
vascolare cerebrale a cari
co dell'emisfero smistro. Le 

audizioni da 
un uiangonu 

rie- Egli è assètto con 
duaà dai medici curanti, dai 
faiaihari e dai compagni dal
la dù-exwoe del partito. 

Ita sagra dei sepolcri imbiancati 
fif creder* pia. Tra Ugo» 
verno e t suoi aererò* so* 

e in* mti cento in
contri e censo tétefcmaU: 
atte se ee ne è stata unm 
aoie t* cai non si 

tnrh 
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PAG. 2 l'Unità i ? VITA ITALIANA iì 
Martedì 30 settembre 1980 

Le cause e le prospettive della, crisi nell'analisi delle forze politiche 
- - — - . . . 1 • m 1 » — • • _ 

Quale governo? 
Si confrontano 

a Salerno 
PCI, PSI e DC 

Un dibattito al Festival dell'Unità 
tra Napolitano, De Mita e Labriola 

Dal nostro inviato 
i\ r, 

AVELLINO — Esauriti o qua
si i commenti sulla poco di
gnitosa fine del governo Cos-
siga, si è cominciato già a 
discutere della prospettiva. In 
questo senso il dibattito svol
tosi domenica pomeriggio ad 
Avellino nel corso del Festi
val dell't Unità » tra Giorgio 
Napolitano, membro della se
greteria nazionale del PCI. 
Silvano Labriola, capogruppo 
socialista alla Camera e Ci
riaco De Mita, membro del
la direzione nazionale demo
cristiana e esponente di pri
mo piano della minoranza in
terna, è stata una vera « pri
mizia » essendosi svolto ad 
appena 24 ore dalle dimissio
ni del governo, ~" 

Napolitano ha parlato subi
to di « epilogo non brillante 
e non limpido ». e Ci si pote
va arrivare prima — ha det
to — ed in modo più schiet
to. Noi comunisti abbiamo 
condotto la battaglia a viso 
aperto e la questione dei 
'franchi tiratori' non è affar 
nostro ». Rispondendo poi a 
Labriola — che aveva difeso 
il tripartito affermando che. 
di fatto, non c'èrano stati 

motivi di grossa divisione tra 
governo e opposizione sui fat
ti concreti — Napolitano ha 
ribattuto che « nei confronti 
del governo Cossiga il PCI 
ha espresso pia volte diver
genze di merito. In questo 
senso il decretane economico 
rappresenta soltanto l'ultimo 
esempio ». 

De Mita — che ha frequen
temente polemizzato nel cor
so del dibattito con Labriola 
e con la segreteria socialista 
— ha detto: « Qualcuno dice 
che questo governo è stato 
dominato dal 'preambolo'. 
Non lo so. Io so solo che il 
'preambolo', dentro la DC, è 
nato dopo e per una precisa 
alleanza con Craxi. Il PS1 
va sostenendo di voler cam
biare, di volere V "alternan
za" ma poi non si dimostra 
coerente e, a livello dì gover
no. è più chiuso di noi nei 
confronti dei comunisti*. 

Labriola ha ripetuto la tesi 
secondo la quale il voto che 
ha fatto cadere il governo 
sarebbe un e voto-FiAT »; 
e Non a caso — ha sostenu
to — subito dopo le dimissio
ni sono stati sosnesi i licen
ziamenti. La FIAT ha voluto 
far cadere un governo che 

aveva detto no ai Hcenria-
menti e si all'accordo Alfa-
Nissan ». •' Un • ragionamento 
molto oscuro. 

Subito dopo, Napolitano, La
briola e De Mita, si sono im
pegnati - nella ~ discussione 
sulle prospettive politiche. 
L'esponente della sinistra de
mocristiana ha riproposto la 
linea sostenuta al congresso: 
un confronto col PCI che pos
sa portare, ove si realizzino 
le condizioni, ad un governo 
con i comunisti. 

Silvano Labriola: e Non sia
mo disponibili — ha detto — 
ad un'esperienza tipo quella 
del periodo 77-79. E ritenia
mo anche-che un pentapar
tito non offra garanzie né 
dal punto di vista politico 
né da un punto di vista nu-
merico-parlamentare ». La
briola ha poi detto che i so
cialisti si impegneranno per 
la formazione di un governo 
che comprenda i comunisti 
ma che, ove non se ne rea
lizzassero le condizioni, ciò 
non significherà per il PS/ 
*far discendere le proprie 
scelte dall'esito di questa que-
stione ». • ( 

Napolitano ha definito la 
situazione apertasi « molto 
difficile ». « In questa fase — 
ha aggiunto — non devono 
agire meccanismi di rivalsa, 
da un senso e dall'altro». 
€ Bisogna trovare U modo — 
ha concluso Napolitano — per 
intrecciare una positiva " di
scussione tra i due ' partiti 
della sinistra, la quale innan
zitutto deve servire a chiarire 
le prospettive politiche che 
l'uno e l'altro partito intendo
no realmente perseguire nel
l'immediato e a piit,xlunga 
scadenza. Importante, ad e-
sempio, è vedere se i motivi 
di convergenza sulla strate
gia ed i contenuti che da 
parte nostra si ravvisarono 
nel programma del congres
so dì Torino verranno ripresi 

Federico Geremicca 

Signorile: 

lezione per 
i socialisti 

Fallita l'illusione di isolare il Partito 
comunista e di sostituire il potere de 

Dalla nostra redazione . 

VENEZIA. — Signorile. ; po
che ore dopo il tonfo del go
verno tripartito: «Ci siamo 
cacciati in un vicolo cieco da 
cui non riusciamo ad uscire: • 
come una Panzer Division ci 
siamo mossi con l'illusione di 
poter stringere il PCI, di so
stituirci alla DC nella guida 
del Paese ». Ad ascoltarlo c'e
ra un pubblico scelto, centi
naia di militanti del PSI del
l'area della sinistra, riuniti a 
Spinea all'indomani della du
plice votazione che ha porta
to alle dimissioni del Cossiga 
bis. .;..,•..:> 

Signorile è stato duro con 
Craxi, rimbrottoso con De 
Michelia (anche egli presente 
al dibattito, al quale era sta
to accolto con pochi applausi 
e qualche fischio); è stato 
aspro con Q governo anche 
se si è dichiarato dispiaciuto 
détta anomalia che ha pro
dotto. a mezz'ora dal voto di 
fiducia al governo, un altro 
voto di segno diametralmente 
opposto. « Doveva essere un 
governò di garanzie — ha 
lamentato Signorile — doveva 
operare per ricostruire quel 
clima di solidarietà oggettiva 

tra le forze politiche: ma non 
è stato cosi. Il concetto della 
governabilità è stato stravol
to e si è identificato con il 
governo. appiattendo su 
quest'ultimo quella che era la 
linea politica ». 
• Sui rapporti con il PCI ha 
detto: «Abbiamo assistito in 
questi ultimi mesi ad una 
profonda involuzione del di
battito politico. Colpa . del 
PCI? — si è chiesto Signorile 
— Certo, ha risposto, ma una 
volta messo all'opposizione il 
partito che rappresenta un 
terzo dell'elettorato italiano. 
estromesso da qualunque 
livello di partecipazione al 
processo di formazione delle. 
scelte politiche, non gli si può 
anche dire che tipo di oppo- • 
sizione esercitare. : Abbiamo 
scelto la polemica aspra con 
il PCI e abbiamo irriso la 
possibilità di '" ' confrontarci 
con una "opposizione diver
sa": è un errore politico che 
oggi stiamo pagando». 

: In vista del congresso so
cialista Signorile ha ripropo
sto l'idea dell'alternativa. 
Colata a picco — ha sostenuto 
— l'illusione della capacità di 
sfondamento • del partito so
cialista. si tratta di fare del 

PSI un vero partito riforma
tore che sappia costruire una , 
sinistra unita e di governo, 
assieme al comunisti. Non 
più. quindi, un partito « ago 
della bilancia», ma impegna
to a riconquistare quello 
smalto e quella credibilità 
che la « governabilità socia
lista e la stessa presidenza 
socialista » hanno « perso in ' 
questi mesi. Ma sulle previ- -
sioni sull'andamento congres
suale Signorile non è stato 
certo ottimista: «Staremo a 
sentire che proposte faranno: { 
ci si apre davanti un con
gresso mediocre: per quanto : 
ci riguarda, è difficile tirarsi 
indietro:., si arriverà ad un 
congresso per mozioni con
trapposte». 

: «Vogliamo un rapporto po
lemico. -- anche duro con . il 
PCI, ma mai di lacerazione, •;-,. 
mai di antagonismo radicale » 
ha concluso Signorile tra gli 
aoDlausi. mentre Gianni De 
Michelis sembrava sempre ^ 
meno a suo agio. Infatti, in 
più ' di un'occasione, il ' mi-
ni-pre-coneresso veneto ha 
messo sul banco degli impu
tati proorio lui. Le accuse 
non erano nuove: come quel-;, 
la di « entrismo » (così si era 
espressa la sinistra socialista 
in un documento stilato nn 
piorni scorsi al convegno di 
Cison di Valmarino) Der la 
sua disinvoltura nel coniuga
re l'autonor^'a di Craxi con 
la sinistra. Ma nuovo appari
va il quadro nel : quale De 
Michelis si trovava ad ascol
tare le critiche: quello, ap
punto, di ministro dimissio
nario. in attesa di verificare 
quanto . sia • effettivamente 
consolidata quella indiscussa 
autorità conquistata nella re
gione in anni di « irresistibile 
ascesa », ed ora costretta alla 
battuta di arresto della cadu
ta del Cossiga-bis... 

Toni Jop 

s e o 

Liguria: 
per superare 
lo stallo 
inixiativa 
del PCI 
GENOVA — Per sbloccare la 

•situazione di stallo alla Re
gione Liguria e per cercare 
di dare finalmente vita ad 
una maggioranza il PCI si 
è fatto promotore di una nuo
va iniziativa: una mozione e 
una lettera al presidente del 
Consiglio regionale. "••-•-

Con molta - probabilità la 
mozione dovrebbe essere di
scussa in una riunione dei 
capigruppo che si dovrebbe 
tenere giovedì prossimo. L' 
iniziativa del PCI arriva do
po una riunione tra l'ufficio 
di presidenza del Consiglio re
gionale e i capigruppo, riu
nione nella quale non si sono 
fatti sostanziali passi avanti 
per la costituzione della nuo
va giunta. . " 

Il - PCI ha allora ritenuto 
opportuno mettere sul tavolo 
questa nuova iniziativa alla 
quale intende accompagnare 
un documento. ' ;; 

A quattro mesi dalle ele
zioni dell'otto giugno, la Li
guria è una delle poche re
gioni che ancora non hanno 
un governo. Sulle vicende per 
la costituzione di una nuo
va maggioranza hanno pesa
to e stanno tuttora pesando 
veti e diktat imposti dalle 
segreterie nazionali 

La DC è per la formazio
ne di una giunta lasca, mino
ritaria e a tempo a cui con
cedere un sostegno esterno. 
Di fronte a questa proposta j 
sta l'altra per la costituzione 
di una giunta di sinistra com
posta da comunisti e socia
listi con il contributo di re
pubblicani e socialdemocratici. 

In Calabr ia 1 Al Sinodo mondiale si confrontano innovatori e conservatori 

la Dici 
ripensa e 
rinnega le 

Viene dai vescovi americani la richiesta 
di non restare fermi all'«Humanae vitae» 

I l Comitato Dirttthro • « * • -
•«tati comunisti è eonroact» 
per oggi, martedì 30 sctterobr*. 
•ite ore 17,15. Ordino del ster
no: crisi di governo, 

' • • # • 

I l comitato direttìTO d>l grappo 
comunista del Senato e eonyoeato 
domani mercoledì 1 ottofcr» •«« 
ora 17. 

Grave lutto 
del compagno 

Eugenio Manca 
ROMA — Un gravissimo lut
to ha colpito il nostro com
pagno di lavoro Eugenio Man
ca. Ieri mattina è deceduta 
improvvisamente la madre, 
signora Anita, da tempo sof
ferente. 

A Eugenio, alla sua com
pagna Gisella e alla fami
glia le condoglianze più fra
terne e la partecipatone 
commossa della redasione e 
della direzione dell'Unita. 

I funerali si svolgeranno 
domani mattina alle 8. par
tendo dalla clinica Guaxnleri 
in via Tor de' Schiavi. Dopo 
la funzione religiosa nella 
chiesa di Santa Maria Regina 
Mundi, in via dei Romanisti, 
Il feretro proseguirà alla voi-
ta di Carmiano. in provincia 
di Lecce. 

REGGIO CALABRIA — La 
marcia indietro della DC ca
labrese per la formazione dei-
la giunta regionale unitaria 
si fa sempre più evidente col 
passare dei giorni : e delle 
ore. Sottoposta al condizio
namenti romani della segre
teria nazionale e delle con
traddizioni profonde, interne 
alla stessa maggioranza zac-
cagniniàna locale, la DC ca
labrese sta tentando di pren
dere tempo dopo la redazio
ne del documento del suo co
mitato regionale del 2 set
tembre in cui si dichiarava
no cadute « pregiudiziali e 
preclusioni B e si affermava 
di lavorare per la costruzio
ne di governi più unitari pos
sibile. 

Dopo l'infruttuosa riunione 
di venerdì scorso del consi
glio regionale, ieri pomerig
gio e fino a tarda sera la 
DC ha cercato di allungare 
i tempi del confronto politi
co programmatico aperto fra 
i cinque partiti democratici. 
la DC ora mette in discus
sione non solo l'aspetto. po
lìtico della vicenda, e cioè 
l'obiettivo della giunta regio
nale unitaria, che non viene 
affermato con la necessaria 
chiarezza, ma la stessa bozza 
programmatica attorno alla 
quale i partiti lavorano inin
terrottamente da dieci giorni 
e che la stessa delegazione 
democristiana ha contribuito 
ad elaborare. La segreteria 
calabrese de parla solo di 
e linee generali del program
ma » (quando invece sono 
state definite tutte le que
stioni) ed è ambigua sulla 
formulazione politica. Insom
ma. sente sempre di più l'in
calzare delle vicende che. a 
programma siglato dal par
titi e dopo un serrato con
fronto con forze sociali, cul
turali. enti locali, dovrebbero 
sboccare nella formazione del 
nuovo esecutivo composto dai 
cinque partiti. 

La bozza del programma è 
.dettagliata: dalla mafia al 
rapporto col governo centra
le. dai metodi di governo al
le questioni del lavoro, dalla 
forestazione al credito, dalla 
riforma dell'intervento straor
dinario ai consorzi di bonifi
ca e all'ente di sviluppo agri
colo. dal giovani disoccupati 
alle questioni della piccola 
industria. L'unico argomento 
non ancora discusso dai par
titi (per precisa volontà del
la DC) è quello dell'universi
tà. La marcia indietro della 
Democrazia Cristiana sta 
proprio nel rifiuto di sotto
scrivere la bozza programma
tica e di chiedere nel contem
po nuovi aggiornamenti del 
consiglio regionale. L'ipotesi 
che. informalmente, i demo
cristiani ora avanzano è 
quella di costituire una giun
ta minoritaria (si parla, ad 
esempio di giunta laica o di 
monocolore de), di attende
re il veto romano di Piccoli 
svuotando cosi, nel fatti, tut
to il confronto programmati
co svoltosi fin qui. Neanche 
le pressioni del PSI sono val
se a far recedere la DC dal 
tentativo di non dare una 
soluzione alla lunga crisi del
la Calabria. 

f.V. 

Il presidente della conferenza episcopale Usa e l'arcivescovo dì Cincinnati solle
citano un aggiornamento su famiglia, controllo delle nascite, sessualità, divorzio 

CITTÀ' DEL VATICANO — Tra i nu
merosi interventi con i quali ba preso 
ieri avvio in seno al sinodo ntondiale 
dei vescovi il dibattito sulla relazione 
introduttiva tenuta venerdì scorso dal 
cardinale Ratzinger, ha fatto spicco 
quello del presidente della conferenza 
episcopale americana, monsignor John 
Raphael Quinn. Questi ha subito rile
vato che la Chiesa si trova come bloc
cata di fronte agli enormi problemi del
l'amore coniugale, del divorzio, della 
contraccezione e dell'aborto divenuti as
sai vivi nel mondo contemporaneo. Tale 
blocco è dato dall'Enciclica Humanae 
Vitae che. pur avendo suscitato a suo 
tempo reazioni contrastanti all'interno 
dello stesso mondo cattolico, rimane 
ancora oggi l'ultimo documento ponti
ficio che fa testo in quella materia. -

Per sbloccare la situazione — ha det
to monsignor Quinn — n o n c'è che da 
prendere come punto di partenza le pa
role pronunciate da Paolo VI due set
timane dopo la pubblicazione dell'enci
clica tanto contestata. Disse Paolo VI: 
«L'enciclica non è un trattato comple
to sul matrimonio. Questo è un campo 
cosi immenso che U magistero della 
Chiesa può e forse dovrà ritornarci con 

una trattazione più i comoleta. più or
ganica e più sintetica »-• E' ciò che deve 
cominciare a fare questo sinodo — ha 
detto monsignor Quinn —. senza aver 
paura di guardare la realtà per quella 
che è. Solò così si può far fronte al
l'ampia opposizione teorica e pratica 
all'insegnamento attuale della Chiesa. 
. II presidente della conferenza episco
pale americana ha fornito ai padri si
nodali un'ampia s documentazione ' dalla 
quale risulta che l'uso della pillola è 
generalizzato tra i coniugi cattolici ame
ricani come sono diffuse le esperienze 
prematrimoniali tra i giovani e diffuso 
è pure il fenomeno della omosessualità. 

Passando alla parte propositiva. : il 
presidente dei vescovi americani ha ri
chiamato l'attenzione dei padri sinodali 
su tre.punti. Prima di tutto — ha af
fermato — occorre elaborare una trat
tazione più completa e più corrispon
dente al contesto storico in cui viviamo 
della dottrina della Chiesa sulla trasmis
sione responsabile della vita e sulla ses
sualità umana. Per far ciò (ecco la 
seconda proposta), il Vaticano dovrebbe 
avviare un dialogo con i teologi pro
prio sui problemi suscitati dalla Huma
nae Vitae e sull'esperienza fatta dal

la Chiesa in questo campo. In terzo luo
go occorre redigere i futuri documenti ' 
del magistero pontificio in modo che 
possano essere comprensibili alla gente-
dei nostro tempo. . , ...... 

In appoggio alle tesi di monsignor 
Quinn è intervenuto • un altro prelato 
americano, monsignor Bernardin. > arci
vescovo di Cincinnati. Questi ha recla
mato *una teologia più positiva sulla 
sessualità > rispettò ad una tradizione 
canonistica che tende a regolare l'amo
re coniugale con norme troppo rigide. 
e Con una teologia della sessualità più : 
positiva — ha aggiunto — sarà più fa
cile situare neWinsegnamento tradizio
nale problemi .conte i rapporti prema
trimoniali, l'omosessualità e ' la con- \ 
traccezione ». Anche fi vescovo svizze- ' 
ro. monsignor Gabriel Bullet, ha auspi-
cato che ; il sinodo ". sappia dire « una \ 
parola di speranza atte coppie che vi-
cono m situazioni difficili*. " 

La dottrina tradizionale della Chiesa : 
è stata, invece, ribadita con forza dal 
presidente dei vescovi tedeschi cardi
nale Hoffner. ; 

Alcesfe Santini 

ROMA — Il «movimento 
per la vita» ha depositato 
in Cassazione le firme rac
colte per i due referendum 

. parzialmente abrogatici del
la legge sull'interruzione vo
lontaria della gravidanza: 
sono 2246323 firme per quel
lo che mira a concettare il 

. « massimo » di norme, e 
2.245J00O per quello «mini
mo». Il risultato, raggiunto 
con un massiccio apporto 
della struttura ecclesiastica, 
è stato comunicato ieri in 
una conferenza stampa dal 
presidente del «movimento» 
Francesco MigUort, che in
vece ha voluto attribuirlo a 
una « diffusa sensibilità per 
il diritto alla vita, capace 
di mobilitare in un tempo 
brevissimo un rilevante nu
mero di persone ». 

Dopo quello dei radicali, 
ecco dunque concretizzarsi 
su un fronte opposto fé con
vergere) un altro attacco « 
una legge conquistata con 
le lotte dalle donne per e-
stirpare la piaga deWabor-
to clandestino. Il «movimen-
to per la vita» ne è conta-

Dal e Movimento per la vita » 

Aborto: depositate 
2 milioni di firme 
per i referendum 

pevole, anche se balbetta 
autodifese inconsistenti sul 
piano umano e sociale, trin
cerandosi soprattutto die
tro gli argomenti reMgiosi 
che diventano integralistici 
quando dal piano della co
scienza travalicano in quello 

Tuttavia, se ieri trapelava 
soddisfattone per quei due 
milioni di firme raccolti in 
fretta, non era il trionfali-
imo B motivo dominante. 
Semmai si è assistito ad un 
interrogarsi tra le righe sul

le conseguenze politiche che 
potrebbero derivare dalla 
miccia innescata con tanta 
poca preveggenza 

Adesso, solo dopo che le 
firme sono state raccolte, si 
teme ed espelicitamente si 
dice che con i referendum 
a Paese viene spinto verso 
uno scontro drammatico e 
lacerante. E a «movimento 
per la vita» non ne vor
rebbe portare la responsa
bilità: i suoi rappresentanti 
lo hanno paradossalmente 
affermato nel corso della 

conferenza stampa. 
L'on. Casini ha addirittu

ra precisato che il « movi
mento» non vuole arrivare 
al voto referendario e che 
se ci si giungesse adesso «si 
gnificherebbe che le forze 
politiche avrebbero deciso 
di mantenere la spaccatura 
del Paese dimostrandosi in
capaci di accogliere rinvi-
to a una nuova riflessione ». 
n ricatto verso a Parlamen. 

_ to è esplicito: si chiede una 
modifica epeggiorativa» del
la legge per evitare a re
ferendum. Ma è ricatto an
che quello contenuto nella 
frase di Casini e a refè-
rendum.per a svio fatto di 
essere proposto, impone di ' 
necessità una gestione me
no abortista della legge 194». 
E non meno grave è la pres
sione esercitata sulla Corte 
costituzionale, che è prossi
ma ad esprimersi sulla leg
ge «fagc quale, in sostanza, 
U Movimento si aspetta una 
marcia indietro. La loro vo
lontà, per il e movimento per 
la vita», non conta nulla. 
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Dirigere significa 
far fare ad altri 
la nostra esperienza 
CaraUnità. •,'. (* ' -i-: (?::';'-•! /W.: 
7 ho seguito attraverso tre lettere la di
scussione aperta sul ruolo dèi funzionario 
(De Nardis, Malanchl e Stupeni, Sandra 
Coronella): Non posso non trovarmi d'ac
cordo con le motivazioni di quest'ultima 
compagna. Anch'io sono una funzionarla 
giovane, ho 23 anni, vengo da una esperien
za in FÓCI e ora sono responsabile femmi
nile della mia zona (comprensorio di Mo
dena), dopo essere rientrata da una espe
rienza quasi biennale presso la direzione 
della FGCI. ;-'• 'A- > r jh •• -,.'••* iA : ,-e= 

v t/. Ho capito a cosa si riferiscono t compa-
" gni quando parlano del «sano spirito di sa
crificio», ma non credo che sia questo che fa 

' difetto a questa generazione di giovani fun
zionari. A parte il fatto che è proprio di 
eccesso di organizzaiivismo o di mancanza 
di fantasia che siamo accusati anche all'in-

. terno del partito. 
Per quanto mi riguarda e per quanto fe

do anche degli altri compagni che lavorano 
con me, è forse l'assiduità continua e la 

. preoccupazione dì essere sempre presenti 
, che ci impedisce di essere adeguati. 
. Mi spiego: in una ̂ situazione come l'at
tuale in cui le dinamiche sociali e politiche 
sono molto più complesse che non inpassa-

. to, e in cui la composizione del nostropartì-
' to si è estesa, e soprattutto la nostra linea 

ha assunto una portata così generale, non è 
più sufficiente, perché inadeguata, una fi-

. gura di funzionario che «dorme in sezione» 
magari perché non ha tempo di coltivare i 
rapporti personali o di seguire.ta vita cul
turale. '.:. 

Io non voglio assolutamente buttare a 
. mare tutto il patrimonio di lavoro pratico, 

di presenza, di attaccamento, di fede, senza 
il quale il partito non esisterebbe;però diri-

, gerenon significa accentrare su di sé tutta 
la mole di lavoro che il partito richiede, ma 
farfare ad altri la nostra esperienza, allar
gare il cerchio delle persone che si muovono 
intorno al partito, promuovere la parteci-

:• pozione e fare crescere i quadri, ed avere-
anche la possibilità di studiare e prepararsi 
a dare risposte adeguate alla donna, al gio-

• vane, all'intellettuale, alle nuove figure a 
cui chiediamo di entrare net partito, ••, 

E dal punto di vista dei problemi perso
nali, l'impegno e la dedizione totali sono 
anche gli.ostacoli che rendono più diffìcile 
per le compagne fare questa esperienza, 
impossibile se hanno figli. ?.•• 

ì»-,.ì. > , \ ^ BEATRICE COCCHI 
': Ì̂ -:r.".?"̂ /::" >rf kf ' h~ (Modeaa)̂  '• 

Si ritorna sempre ,, 
alla linea di partenza 
ma un grado più in su 

l Caro direttore, i}]} £]•?.<:: •'•••• '?-•;*. ^^^\\ 
>v la realtà, almeno per noi uomini di sini

stra, è ciclica: ci sono infatti sempre delle 
constatazioni fondamentali che tornano ad 
imporsi Perciò, per spiegare la realtà, bi-

• sogna almeno in parte ripetersi: ma non si 
tratta proprio di un circolo chiuso, è una 
spirale: si ritorna sempre alla linea dipar
tenza ma un grado più su. 

I nostri avversari no: loro vanno diritti e 
'. alla svelta, ma restano sempre sullo stesso 

piano. Secondo toro non a tutti è dato capi-
i re tutto: per capire d sarebbero i tecnici, te 
'. grandi menti, i geniche strutturano la so-
• cietà. E invece no! Le persone intelligenti, 

quelle che vogliono partecipare cosciente
mente ad una qualsiasi costruzione, si ri
fiutano di contribuire ali organizzazione di 

• una società programmata per insegnare al-
•' le masse la necessità dell'obbedienza più 

acritica, e non solo nel lavora. :•'••'•• 
• Così se per esempio c'è ta passibilità det-

rautomazione, è chiaro che dobbiamo farla 
noi: per costruire una società veramente 
produttiva, capace di sollevare oltre a noi 
stessi, l'umanità intera verso una reale ci
viltà, prima che per metà affoghi nel consu
mismo e per Tal tra metà crepi dì fame. 

" , ' . . ' . ENOMAXn 
(Prato) 

"r- - " ' • . - . * - . - - " i l -

Una bugia 
con le gambe coite 
Caro direttore, "\ 
- Il quotidiano calabrese Gazzetta del San! 
in un suo corsivo di prima pagina del nume-

j/odi lunedì 8 settembre cercava di far bale-
' nate il sospetto che il segretario del PCI 
- Berlinguer volesse prendete le disfami t dal 
fatti polacchi e insinuava così: «Kania a-
spetta ancora i l suo telegramma di auguri, i 
lavoratori polacchi aspettano ancora un eoo 
pcroonalc telegramma di feliciuzioai per le 
conquiste che sì sono assicurate». 

Ebbene, attraverso gli organi di informa
zione si era già a conoscenza del testo del 
telegramma che il compagno Berlinguer a-
vevm inviato al nuovo pruno segretario dei 
POUP. 

NELLOCAPmNI 
(Reggi» Cab*™) 

U n discorso serio, ma 
facile da fare (agli altri) 
Cari compagni, 

immancabihitentt, quando si tocca il 
problema della omosessualità, il discorso 
diventa acceso, e chi si sente più toccalo 
sfodera te unghie. 

A me sembra invece che, se si vuole fate 
veramente un discorso serio su questo argo
mento, si debba partite da una considera-

• storne di fondo. Cioè che romosessmalUà è. 
oggi, un tipo di problema che di fatto inre
ste una minoranza di persone, e—" 

tmmgrioranimchemonhu 

> 

La minoranza delle 
dagli omosessuali ha, gtustemtmH dirmi, U tItalia 

diritto di vivere liberamente tate modo di 
essere. Ma deve essere consapevole che que
sto è un obiettivo ancora da raggiungere. 
Ora, io credo che, per raggiungere tale o-
biettivo, l'omosessuale debba, innanzitutto, 
svelarsi. Nessuna battaglia potrà mai esse
re vinta se nessuno (o troppo pochi) sono 
disposti a pagare di persona. 

invece, mi pare che molte lettere di omo-
v. sessuali (al di là dell'omissione della firma 

sul giornale) lasciano intendere che essi vi
vono la loro «diversità» in assoluta segre-

• tezza, all'insaputa della famiglia, dei com
pagni di lavoro e via nascondendo (come 
direbbe Fortebracclo). " 

Allora mi domandò: come sì può preten
dere che altri i quali, lo ripeto ancora, non 
hanno questo problema, comprenda/ut l'o
mosessualità, l'accettino, «se ne facciano 
carico», se loro stessi, che ne sono i prota-

f' gonistì, dimostrano di rifiutarla, per timore 
delle conseguenze? ' 

: Una rivoluzione nel costume significa un 
mutamento di mentalità che può realizzar
si solo attraverso un processo, spesso lungo 
e faticoso. Essere comunisti ci ha insegnato 
anche questo: che nulla può mutare nella-
coscienza e nella testa delle persone, e quin
di nel loro comportamento.se dall'altra 
parte, dalla parte di chi deve convincere,, 

•- mancano coraggio e coerenza. 
GRAZIA VALENTE 

.(Torino) 

Un altro e un asino 
si scrivono 
senza apostrofo 
Caro direttore, 

ho sotto gli occhi la vignetta di Passepar
tout a pagina 2 dell'Unità del 12 settembre. 

Mi sembra che i disegnatori satirici si 
prendano troppe libertà. Parlo di «libertà» 
grammaticali. Per due volte Passepartout 
apostrofa «un altro». 

- il fatto che questi errori siano scritti a 
mano non dovrebbe garantire il diritto a 
nessuna intoccabilità «d'autore». 

I fuméttari più recidivi, per punizione, 
'vengano messi davanti a un asino e costretti 
ad apostrofarlo ripetutamente. ~ 

PAOLOPULINA 
(Pavia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

, curare i lettori che ci scrivono^ e i cui scritti 
- non vengono pubblicati per ragioni di spa

zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 

: conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazióni critiche. Oggi ringraziamo: 

; Augusto BRUSCHI, Pisa; Anton» VIL
LA, Luserna S. Giovanni;-Manlio CUC
CHINE Udine; Ernesto MAZZA, Trieste; 

{Giovanni RUSSO, Milano; Laura LIYOI, 
, Campagnano di Roma; Salvatore BON-

GIORNO, Roma; Carlo MARTIN, Ca
stelfranco Veneto; Domenico FONTI, Reg
gio Calabria; Angelo GENOVESI, Pisa; 

; Claudia e Marco REGGIANINI, Roma; 
Lina CAJULIN, Roma; Guerino CURRÀ, 
Mileto. («La Festa dell'Unità di Bologna 

; dimostra cos'è il. comunismo europeo, la 
volontà dei compagni che lo hanno servito 

: jter sedici giorni nella speranza che altri 
:- italiani imparino aservire il'futuro con giu-
\ stizia»): Vera VELLUTO, Taranto («L'al-
: ternativa alle bocciature non può essere la 
; - promozione facile e indiscriminata, ma una 
\ scuola di massa seria e qualificata, resa 
i tale da un reale processo di riforma nei 
• contenuti e nelle strutture. Tutto ciò per 
: restituire credibilità ad una istituzione che 

ormai genera solo sfiducia negli studenti e 
; nelle famiglie,' le quali in misura, sempre 

crescente si rivolgono airistìtuzione priva
la»): Francesco BLASI, Fono d'Ischia («V 
aggettivo "scientifico" accoppiato al socia
lismo marxista vuol polemicamente con
trapporsi al socialismo "utopistico'* ed in
dicare semplicemente una analisi molto più 
profonda e consapevole di quella preceden
te della realtà capitalistica. Il razionalismo 
critico non è perciò in contrasto col marxi
smo, dal momento che questo non è rimasto 
fermo ma si è adeguato ai mutamenti della 
realtà storica»): Albano CALZOLARI, 
Carrara («L'idea — o scoperta —fonda
mentale di Marx è stata questa: Topendo 
lavora, prodùce plusvalore e qualcuno che 
non lavora si appropria dei plusvalore. Che 
questa semplice verità non sia più in vigore, 
ritengo nessuno possa dimostrarlo»): Bru- : 

nero DOMINICI, Livorno («Noi a tutti t 
livelli starno consapevoli che t unità con il 
PSI è necessaria sotto tutti gli aspetti a 
sempre disponibili per realizzarla, questa 
unUà. Se scricchiola la colpa i da ricercarsi 
altrove»): Alberto PORTESI, Frareazoote 

: <TArda («Il tesseramento è mobilitazione, è 
impegno morale, è sostegno al Partito che 
d siamo dati: per cui camminare insieme è 
dovere dei compagni: e per chiunque voglia 
entrarci, è- impegno ricco e importante»): 
Giampiero CERA, Napoli («La Turchia è 
un terribile campanello d'allarme. Il colpo 
di Stato militare per Kissinger e Brezsin-
ski.perCaeter e Reagan\ per NixoneFord, 
per la CIA e il Pentagono costituisce il 
"progetto anni 40" per ribaltare la situa
zione internazionale degli USA nel bacino 
dei Mediterraneo che gli USA vogliono tra
sformare in mare eonm»J; Marzio CAM
PANINI, MOaao («Anche se la Turchia 
none ritolta quanto a cosciema e strutture 
democratiche, de tuttavia motto, motto vi
cino il suo esemyno: ecco perché è necessa-
tio, vitale direi, per la nostra democrniia in 
questafasestorica di grave crisi delcapita
lismo, incoi le soluzioni golpiste-dittato-
riali si ripetono regolarmente, riuscire a in
trodurre elementi di democrazia nei corpi 
di polizia ed esercito»): Nhes RIBERTI. 
Torino («Suggerirei alla DC, poiché è de-
mocrazia.di leggere e rispettare la Costitu-
xkme; e poiché è cristiana di ripassare t 

re. non dire falsatestimonianza Così forse 

n i 
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Manifestazione alla FIAT, la settimana scorta, con la richiesta di otto ora di sciopero 

cano all'interno dello stesso 
movimento sindacale, a mo
tivo delle tante possibili con
traddizioni fra le scelte e i 
vincoli di un progetto di po
litica economica generale, 
quale il sindacato soggetto • 
politico vorrebbe esprimerei 
e gli interessi e i comporta
menti specifici dei mille sog
getti — di categoria, di ter
ritorio, di fabbrica — di cui 
il sindacato con la S maiu
scola si compone. - Questo 
Sindacato grande rifiutereb
be, credo, di essere cogesto-
re della politica economica, 
come il sindacato di oggi ri
fiuta di essere cogestore del
l'impresa: ma difficilmente 
potrebbe rifiutarsi di vinco
lare al suo progetto generale 
gli equilibri parziali delle 
tante e diverse realtà econo
miche in cui esso opera. Al-
lore, tuttavia, o si scommet
te sulla possibilità, che al
cuni giudicherebbero remo
ta, della produzione a tutti 
i livelli della medesima sin
tesi politica sottesa al pro
getto generale, oppure il te

muto fantasma del sindaca
to controparte di se stesso, 
esorcizzato ai • microlivelli 
con il rifiuto di qualsiasi 
forma partecipativa, risorge 
fuori dalla fabbrica. 
Mi chiedo se queste 'diffi

coltà oggettive non possano 
provocare vistose contraddi
zioni fra il livello di aspira
zioni di un sindacato « tren-
tiniano > e i modi concreti 
in cui si tenta di realizzare 
quelle aspirazioni; se, in con
seguenza, non ci si debba ri
ferire anche ad esse, oltre 
che ai limiti soggettivi del 
sindacato e alle resistenze 
del sistema, per spiegare al
cuni insuccessi e alcune con
traddizioni passati e pre
senti dell'azione sindacale. 
L'Eur, per esempio, e, an
cor più, la vicenda ancora 
aperta del controllo degli in
vestimenti- Quest'ultima, di
ce Trentin, coinvolge mate
rie le cui dimensioni « coin
cidono potenzialmente con 
quelle di una programma
zione nazionale dello svilup
po economico » (p. 115), che 

il sindacato ha avuto il tor
to di trattare con una certa 
miopia di fabbrica e di ter
ritorio. Ma era evitabile tale 
miopia, senza che prima fos
sero affrontati e risolti com
plicati problemi tecnici e po
litici; in breve, prima che si 
rispondesse al quesito: che 
cosa, come e.per chi deve 
programmare il sindacato? 
Anche meditando su alcune 
pagine critiche circa l'inde
bita trasposizione di mezzi a 
obiettivi scritte in un recen
te Quaderno della «Rivista 
Trimestrale >, , il sindacato 
« trentiniano » dovrà seria
mente fare i conti con que
sti problemi, se non vorrà 
contentarsi delle consultazio
ni sui piani di settore pre
scritte dalla légge 675. 

Voglio infine ricordare 
una manifestazione più re
cente delle contraddizioni 
che possono derivare dalle 
difficoltà di cui dicevo. A 
chi eccepiva alla congerie di 
norme di spesa " assistenzia
le contenute nei recenti de
creti è stato ribattuto che 

Una lucida 
intervista 

sul sindacato, 
i partiti, ' 

la democrazia 
italiana 

Esperienze, 
proposte 

e qualche domanda 
La vicenda 
dei consigli 

e l'occasione 
dell'EUR 

si trattava in gran parte di 
misure richieste dal sinda
cato, o quanto meno con 
esso concordate in quella 
lunga notte estiva in cui 
nacque anche, per breve vi
ta, il decreto sul prelievo 
dello 0,50°/ò. Può trattarsi 
di una verità parziale; ma è 
stata comunque un'occasio
ne di confusione, e non di 
sintesi, ' fra intervento del 
sindacato ed azione politica 
ed una causa di non utile 
dissenso nell'ambito del mo
vimento dei lavoratori. . 

Trentin vola alto e la sua 
visione ardita e austera non 
sopporta compromessi e am
miccamenti. Le difficoltà 
che ho provato ad elencare 
e, parzialmente, ad esempli
ficare non le incontrerebbe 
chi si accontentasse dell'or
dinaria amministrazione. Ma 
neppure basta librarsi al di 
sopra di esse: converrebbe 
forse affrontarle concreta
mente, anche a costo di qual
che sacrificio della visione. 

Luigi Spaventa 

l i t i 

I . 

Un libro di Bruno Trentin affronta un grande tema degli anni '80 
La visione che Bruno 

Trentin ha del sindacato — 
come dovrebbe essere, che 
cosa dovrebbe fare — è espo- ^ 
sta con lucidità e chiarezza ' 
particolari nella lunga inter
vista a Bruno Ugolini (Il sin
dacato dei consigli, Editori t 
Riuniti, 1980). Ecco un in
completo sommario degli in
gredienti: ripudio dì qualsia
si distinzione fra « sociale » 
e e politico »; rivendica/io
ne, invece, di un'appropria
zione della politica da parte 
del sindacato, perché sono 
certo politiche le implicazio
ni di rivendicazioni sull'or
ganizzazione e la distribuzio-
ne del lavoro o sull'entità e 
la natura degli investimenti; 
critica dura, pertanto, non 
solo contro ogni tentazione 
corporativa, ma anche con
tro ogni impostazione con
trattualistica (le contropar
tite) di una siffatta azione 
sindacale: il sindacato deve 
tendere ad essere soggetto 
politico, che costituisce esso 
stesso un momento di sinte
si delle diverse esigenze; 
coinvolgimento consapevole 
delle masse dei lavoratori, 
ma Tifiuto di ogni modello 
di sindacato unico e di qual
siasi forma di coercizione le
gale di supporto al sindaca
to; auspicio, al contrario, 
che il sindacato divenga « es
so stesso un'area nella quale 
si confrontano (e non coe
sistono soltanto) diverse ipo
tesi politiche » (p. 270). 

Con riferimento a questo 
metro ideale Trentin misu
ra e valuta i principali epi
sodi della recente storia sin
dacale italiana. Nella nascita 
del nuovo sindacato dei con
sigli egli vede il primo e ne
cessario passo verso la rea
lizzazione del « suo > sinda
cato (e per questo egli argo
menta con tanta forza contro 
la versione spontaneista de
gli eventi del periodo imme
diatamente successivo • al 
1968). La storia si ingrigisce, 
poi, e si fa più incerta. Cul
ture diverse e diverse pa
role d'ordine, sovente con
traddittorie, si sovrappongo
no invece di comporsi, con 
risultati che paiono lonta
ni — forse ancor più di 
quanto Trentin voglia dire 
— dal sindacato « trentinia
no ». Una ripresa Trentin la 
vede nelle lotte per il con
trollo degli investimenti e 
per il diritto all'informazio
ne: egli respinge qualsiasi 
verdetto di fallimento, men
tre vede i limiti di quelle 
lotte e di quei risultati nel
l'incapacità sindacale di su
perare 1 limiti della fabbri
ca. L'Eur fu una grande oc
casione perduta. Nelle pa
gine del capitolo VI, che so
no fra le più belle e illumi
nanti del libro, Trentin spie
ga come dovesse essere no
bilmente concepita (e come 
fu invece sciattamente inter
pretata, quella linea): non 
offerta di concessioni e ri
chiesta di contropartite; ma 
un progetto da imporre, co
me proposta propria e au-
noma del movimento sinda
cale. . " . • • - . ? . 

Un libro-intervista — ge
nere letterario peculiarmen
te italiano — consente sem
pre al lettore almeno un 
motivo di ragionata insod
disfazione. Questi, stimola
to dalle risposte che legge, 
vorrebbe porre lui altre do
mande che l'intervistato
re non pone, perché si tro
va in piena sintonia con il 
pensiero dell'intervistato. 
Qualche domanda così vor
rei provare a porla: ma da 
lettore che riconosce sia una 
scarsa competenza sulle ma
terie trattate da Trentin, sia 
un grande disagio a dedurre 
da enunciati generali sul
l'autonomia del politico o 
sul rapporto fra sindacato, 
Stato e società. 

Una prima questione è 
quale sia la cornice costitu
zionale e istituzionale in cui 
possa trovare posto il sin
dacato ideale di Trentin. 
L'intuizione di Trentin è 
quella « di uno Stato sotto
posto ad un controllo sem
pre più diffuso da parte di 
strutture democratiche non 
istituzionali™ soprattutto di 
uno Stato capace di aprire 
sempre nuovi canali di co
municazione e di feed-back 
fra le organizzazioni della 
società civile e le sue pro
prie istituzioni > (p. 272). E* 
questa una generosa ma va
ga aspirazione, o si prefigu
rano già forme diverse, for
se auspicabili, ma forse no, 
di democrazia rappresenta
tiva? Questa domanda si fa 
più pressante per chi noti 
quanto poco si parli di par
titi nel libro di Trentin, e 
quanto poco di rapporti fra 
fini e azione di questi e fini 
e azione del sindacato. Non 
a caso, come usa dire, per
ché un sindacato che — per 
divenire soggetto politico 
della politica economica e 
istituzionale a livello dell'in
tera società — voglia esse
re luogo di sintesi di diver
se posizioni politiche chia
mate a confrontarsi al suo 
interno, rischia seriamente 
di provocare difficili conflit
ti di competenza sia con i 
partiti, sia con le varie ae
di istituzionali in cui dovreb
be formarsi la. volontà poli
tica. .-;,;. 

Né è facile evitare che 
conflitti analoghi ti proda-

Per l'Afghanistan ci tA do
vrebbe unire, non dividere: 
ma su quali obiettivi, crite-. 
ri di giudìzio e concreti 
comportamenti politici? Se 
oggi la sinistra in Italia e 
in Europa non ea risponde
re in modo unanime, allo
ra bisogna capire bene per
ché. Ritorsioni polemiche e 
pretestuose crociate servono 
a poco: e durano anche me
no. Lo si è potuto notare 
anche al ' recente '- convegno 
che Mondo Operaio, rivista 
mensile del PSI, ha dedica
to alla questione afghana e 
al significato della ingiusti-
ficahile occupazione milita
re sovietica. Se c'è stato chi 
auspicava facili e riduttive 
versioni « demonizzanti », 
non cosi ha risposto nel
l'insieme un dibattito (tra 
l'altro con adesioni di intel
lettuali assai inferiori rispet
to a passate occasioni) dal 
quale sono emerge voci sen
sibilmente diverse, con posi-
zioni contrastanti nella stes
sa area laica e socialista. 

Sull'Afghanistan ci si do
vrebbe unire: ma come? Ra
gionando sul tema, Riccardo 
Lombardi ha invitato a non 
imbastire et stolte polemiche » 
con i comunisti italiani, det
tate ' da ' molivi strumentali. 
Così, l'anziano dirigente so
cialista ha rivolto una criti
ca implìcita ai promotori del 
convegno, piuttosto impe
gnati ad erigere una sorta di 
« tribunale ideologico », per 
distinguere chi è più, o me
no, a amico » dell'attuale 
politica sovietica. .->'•••. 

La voce di Lombardi ave
va però fatto eco . ad altre 
(apprezzabile per esempio 
quella di Arrigo Levi) che 
si erano già volute di
scostare da intenzioni pro
pagandistiche, per affronta- ; 
re il problema dell'Afghani
stan, misurando le condizio
ni di un reale impegno. dì 
tutta la sinistra, ' sui temi 
della pace, dell'assetto mon-

• diale, e della iniziativa eu
ropea, rivolta a superare in 
modo positivo la logica del
le superpotenze. L'interven
to sovietico in Afghanistan 
deve essere condannato, as
sieme alla richiesta di un ri
tiro delle truppe d'occupa
zione: ma c iò-può avveni
re, sì è chiesto, lo storico 
francese Jean Elleinstein, di
menticando quanto sono 
«t sporche » le mani dell'Oc
cidente? La Bolivia, il Sai-

Un convegno e le sue proposte 

Afghanistan: 
chi yuole 
dividere 

la sinistra? 
vador, non sono certo Ka
bul: e tuttavia, < come non 
tener conto, per una ade
guata iniziativa di pace del
la sinistra, del fatto che non 
si tratta di «sceglierei», 
quanto al- contrario di lotta
re perché . simili a scelte » 
non si rendano - più possì
bili? 

Con Elleinstein, su que
sto punto, ha concordato tra 
gli altri il socialista france
se Claude Eslier, ribadendo 
però la tesi del riequilibrio 
dei rapporti di forza milita
ri, come pregiudiziale alla 
distensione: l'URSS non è il 
et demonio », ma per evitare 
l'alternativa secca di un ri
torno alla guerra fredda, o 
a qualcosa di peggio, cui mi
rano le forze reazionarie in 
Europa, la sinistra — que
sto pensa Estìer — deve sa
persi muovere per scoraggia
re una politica che oggi pun
ta esclusivamente sulla pro
pria superiorità nel poten
ziale bellico. 

L'URSS, allora, non è il 
« demonio »? Non - tutti, tra 
laici e socialisti, si trova
no d'accordo. Tra i « demo-
nìzzatori », spicca Lucio Col
letti. ~ Paventando • Annibale 
alle porte, egli trova il mo
do di - prendersela, - nonché -
con i comunisti italiani (con-

' siderali un o cavallo di f 
Troia » di : Mosca) addirittu
ra con Schmidt e Giscard 
O'Estaing; ' anch'essi troppo 
« teneri » con i sovietici, re- ~ 
sponsabili di una politica : 
che e regionalizza » '" la di
stensione, e di quella e ost
politik » che aiuta i paesi 
dell'Est, invece di metterli 

in crisi. Colletti, in sostan
za, chiama alle armi, e ma
scherandosi da i filocinese », 
si allinea in ' realtà con 
Slrauss e Kissinger: un se
gnale eloquente, di come la 
crisi internazionale a mor
da » in profondità nell'arca 
socialista, dividendo falchi e 
colombe, a amerikani B e no, 
con una buona dose di ner
vosismo e di perdita dol-
l'equilibrio nel giudizio. 

Ma allora, se sull'Afgha
nistan non ci si dovrebbe 
dividere, è su questa base 
e collettiana » che può na
scere una discussione utile 
e produttiva? SÌ può effica
cemente combattere da sini
stra contro la divisione at
tuale del mondo, ripropo
nendo gli argomenti del si
gnor Sonnenfeldl? Sono ov
viamente domande retoriche 
cui è facile rispondere con 
un secco no: eppure al con
vegno di Mondo Operaio, e 
non solo con le spericolate 
sortite di Colletti, qualcuno 
ha • certamente pensato di 
suggerire questo tipo dì li
nea «t americana » come ba
se di una possibile politica 
della sinistra nel continente 
europeo. Ciò sarebbe di per 
sé già abbastanza preoccu
pante, se dallo stesso dibat
tito non fossero venute smen
tite implicite, o più chiara
mente espresse, da altri in
terlocutori. Tra questi lo sto
rico Massimo Salvador! il 
quale, pure impegnandosi in 
una discutibile interpretazio
ne teorica (TURSS è o no 
te imperialista »?) ha saputo 
concentrare l'attenzione su 
alcuni, apprezzabili, ponti 

polìtici: l'attualità di una 
prospettiva . e multipolare » 
dell'equilibrio mondiale, che 
sappia tenere conto di Euro
pa e Cina, in un quadro di 
relazioni politiche utili ad 
evitare gravi destabilizzazio
ni, che potrebbero degenerare 
in guerre o in e nuove Yal
ta ». 

Valutando crìticamente an
che queste osservazioni, Ro-
mano Ledda, ha colto l'oc
casione per ribadire che il 
PCI non sì tira indietro nel 
prendere posizione contro 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan, né si limita a de
precare singoli <r errori » del
la polìtica dell'URSS: da 
tempo, i comunisti italiani 
non dividono più il mondo 
in a buoni » e « cattivi », 
battendosi attivamente per
ché venga progressivamente 
superata la logica dei bloc
chi militari contrapposti. Ciò 
significa, anche, individuare 
nella politica dell'URSS una 
tendenza, che va scoraggia- . 
giata, quale che sia la base i-
deologica su cui poggia per
ché può concorrere ad 
aggravare i caratteri del
la crisi mondiale, segna
ta dalla presenza impe
rialistica, da forti conflitti, 
e dalla irruzione del a sud 
del mondo » nel contesto dei 
vecchi equilibri, per l'instau
razione di nuove ragioni di 
scambio tra i popoli. 

La sinistra può allora : la
vorare in Europa per la na
scita di un diverso ordine 
internazionale, partendo dal
la considerazione dell'inter
dipendenza tra ì sistemi eco
nomici, e affermando una 
nuova idea di a sicurezza », 
nella lòtta per il controllo ' 
generalizzato degli armamen
ti e, al tempo stesso, per 
ottenere profondi mutamenti ' 
Boriali e politici. Di qui, la 
giusta idea di una distensio
ne a carattere : « mullipola- ' 
re n, adeguata alle domande 
di cambiamento, che affio
rano nelle stesse società del- • 
l'Est europeo. E dunque: 
chi sollecita i comunisti ad 
un impegno attivo sulla qne- . 
stione afghana, non li troverà 
davvero attestati su posizioni 
pregiudiziali, ma forti di una 
proposta politica su cui oc
corre misurarsi seriamente e 
"senza struraentalismi, che 
possono solo divìdere, non 
certo unire. 

Duccio Trombadori 
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Confronto su vecchie e nuo ve tecniche di potere 

Come e diff icile 
caccia 

FERRARA — Scene di caccia in Bassa Padania. La preda 
da stanare? Una brutta bestia: la censura. Braccata da 
tutti e dovunque, l'hanno incastrata nei meandri del Ca
stello Estense, col manifesto proposito di farla fuori. Fa
tica vana: incalzata da ogni parte, ringhia, si rivolta, quasi 
per sortilegio muta di aspetto e di sostanza per riapparire. 
di volta in volta, sotto cangianti, oblique sembianze. -, . : 

Così, a Ferrara —sotto allegorica specie venatoria — 
si è svolto il convegno e Strategia e pratiche della censu
ra». momento centrale della rassegna «Il cinema e la 
città», promossa congiuntamente dal locale comitato ma
nifestazioni culturali, o^all'anuninistrazione comunale, dalla 
Regione Emilia Romagna, dal sindacato critici cinematogra
fici. La traccia dei lavori era già tutta implicita nel pre
ambolo del coordinatore delle discussioni. Alberto Abruz
zese. che sintomaticamente cosi individuava i punti sa
lienti: 1) esposizione e chiarimento del quadro politico ge
nerale in cui la definizione astratta di censura prende corpo 
come segmento costitutivo dei meccanismi del potere: 2) 
analisi dei linguaggi della censura: 3) analisi dei modi 
di produzione e di consumo di censura negii apparati della 

censura 
struttura dello spettacolo (con particolare rilievo del ci
nema); della stampa di massa e della televisione. 

Apre le ostilità Mario Tronti. E il suo è un approcciò 
che entra subito nel vivo dei massimi sistemi: la censura 
; è potere. Un potere che ha una storia. C'è una periodizza-
zione possibile: assolutismo, stato liberale, stato totalitario. 
ma anche democrazia totalitaria. Ciò detto, però, non si 

: è giunti che ad enunciare il problema della censura. Resta
no. perciò, da chiarire gli aspetti più tipici e più attuali 
coi quali si manifestano, appunto, tanto la strategia quanto 

; le pratiche della censura. Nella dinamica di quella che 
Tronti chiama democrazia totalitaria fl potere, censorio si 
interiorizza. La censura diventa autocensura. Le tecniche 
del potere si adattano ai livelli di massa deU'informazHme 
e della propaganda. Ma la crisi degli stessi apparati del 
potere in rapporto eoo l'accresciuta consapevolezza mdi-
viduale e sociale, soprattutto negli ultimi anni, innesca già 
potenziali risposte atta più ramificata azione censoria. La 
censura è forse meno censura o piuttosto ha cambiato sol
tanto i suoi modi di intervento, di esercizio del potere? 

Sapere, nascondere, deformare: questi i modelli teorici 

di una informale censura, incalza prontamente, con circo-
stanziati argomenti. Remo Bodei:. <E' riduttiva un'imma
gine della censura che si limiti a. considerare solo fine 
del processo censorio fl momento in cui si impedisce la 
circolazione di informazioni e messaggi., essa presuppone 
un divèrso e più largo concetto di potere... che non soltanto 
nega, ma produce sapere, incita all'infrazione dei limiti. 
mentre sembra porti. Ma soprattutto che si manifesta im
pedendo sul nascere che certe domande vengano fatte, che 
certi problemi vengano sollevati. Un potere, dunque, che 
non si accontenta di intervenire dopo, ma che previene». 

Cosi, ribadisce Paolo Fabbri, in determinate circostanze 
(il caso Moro, ad esempio), l'eccesso di informazioni mar
ginali determina, con qualche paradossalità, un difetto di 
informazioni sostanziali, ovvero la censura. E sul filo della 
forzatura paradossale, a Fabbri fa subito eco Adriano Apra. 
accentrando la propria attenzione sullo specifico terréno 
cinematografico: e...C'è una sorta di identificazione fra 
cinema (in quanto favola) e censura (in senso lato), dal 
momento che ogni manipolazione del reale è perciò stesso 
censura. D fatto di inquadrare, raccontare, mettere in 
scena vuol dire eliminare, tagliare, nascondere, masche
rare. La censura accompagna ogni forma d'espressione. 

: Si tratta di analizzare le forme storicamente determinate 
detta censura». 

E. appunto, nel preciso contesto dell'attuale situazione 
sociale-pobHicarCulturale, Giovanni Cesareo coglie l'elemento-

; cardine dell'insidiosa «immanenza» della censura: «Come 
intervento autoritario dall'esterno sul prodotto informativo 
essa è diventata parte costitutiva dello stésso processo pro
duttivo... Due aspetti di questa situazione: il segreto delie 
fonti, l'autocensura come pratica obbligata degli operatori 
del settore. I centri di potere politico, economico, scienti
fico. militare, giudiziario, culturale — fonti primarie dell* 

informazione — fondano sul segreto la loro strategia infor
mativa. Ciò permette loro: 1) di decidere quali eventi o 
materiali sono destinati a diventare notizie; 2) eh" rendere 
impossibile ;omolto -difficile qualsiasi verifica delle infor
mazioni rilasciate: 3) di provocare eventi «'processi ri
lasciando le informazioni volute». t 

E* la volta, infine, di Beniamino Placido che, dopo aver 
garbatamente ma • risolutamente rampognato Giangiorgio 
Pasqualotto per a suo « petrarchismo » come una sorta di 
anacronistico esorcismo medioevale del vituperato gusto 
del profitto e del mercato, si è preso qualche ruvida rivalsa... 
ribadendo l'incdercibile principio di realtà, sul « tolstoismo > 
di Paolo Flores D'Arcais venuto a denunciare qui, all'in
terno dello stesso convegno ferrarese, una presunta rimo
zione della «questione operaia polacca» senza peraltro av
vertire che egli medesimo stava, al contempo, operando una 
vistosa, inescusabile rimozione détta « questione operaia 
italiana» (problema Fiat in primo luogo). 

Per il resto, abilissimi « frombolieri » — Omar Calabrese. 
Mauro Wolf. Eflis Donda, Lorenzo Handel — hanno tentato 
ancora, a più riprese e con estrosi accorgimenti, di strin
gere il cerchio attorno alla « mala bestia », la censura. Alte 
fatiche del dibattito si è trovato ristoro e consolazione nella 
« zona franca » detta Sala Boldini dove, dal 25 settembre • 
fino al 5 ottobre, è in corso una folta serie di proiezioni 
di film di rilevante valore censurati dal mercato. Un ulti
mo. autocritico avvertimento: questa è soltanto la cronaca 
sommaria dei convegno di Ferrara, quindi, necessariamen
te manchevole, omissiva, fors'ancbe reticente. Del resto, 
l'avevamo detto, la censura è una brutta bestia. Contagia 
tutto e tutti. V ;. 

\ Sauro Borelli 

Eros abita ancheilpiane fa della terza età 
n giudìzio di medici ed esperti sol tema della sessualità 
considerazione fuori dagli ipocriti pudori - Se ne parlerà 

nella vecchiaia - Il rapporto uomo-donna in una giusta 
in un incontro scientifico - Il ccomplesso dei figli di Noè» 

Se set ricco, famoso e vec- • 
chio, puoi mostrare in giro \ 
la moglie di quarant'anni più 

I giovane e nessuno troverà 
j niente da ridire, gli esempi 
I non mancano (Chaplin, De 

Bakey, Segovia): ma se sei 
uno qualsiasi e per di pia 
pensionato ovverossia povero, 
provaci e, come in un « Por
to delle nébbie » atta rove
scia avrai tutti contro: feli
cità proibita, sesso cancella
to. amore impossibile. 

Un'aureola di cattiveria, so
spetto e biasimo circonda « 3 
vecchio pazzo*; e l'aggettivo 
senile, affiancato a una pa
rola balenante e € giovane» 
come amore e passione, la 
corrompe e deturpa immedia
tamente, come una sorta di 
malattia innominabile.' 

Il vecchio «che ci pensa 
ancora ». (ma quando si è 
vecchi, a 50, 60 o 70 anni?) 
è cosi guardato come uno 
scherzo di natura e una a-
nomalia preoccupante, una 
specie dì deroga a una nor
ma che si ritiene codificata. 
non importa se non si so da 
chi (ma lo dicevano già i no 
stri padri latini, turpìs senilis 
amor: il vergognoso amore 
del vecchio). 

Non è vero niente. Nel più 
vasto interesse che negli ul
timi anni si rivolge àWenor-
me pianeta anziani — un quar
to della popolazione tra meno 
di .un trentennio, 3 43 per » 
cento nel 2064 — anche fl 

tema eros e terza età, sia 
pure con buon ritardo, ha 
ottenuto la sua rivircita. 

A che età finisce Yamore? 
E sino a quando è lecito in

namorarsi? E se al cuore non 
si comanda, U sesso è un 
contratto a termine? Nello 
sforzo di acquisire una nuova 
ideologia della vecchiaia, non 
deturpata dagli attuali sche
mi di emarginazione e disva
lore. neUa giusta battaglia per 
conquistare un modo diverso 
e migliore di invecchiare (se 
ne discuterà nei prossimi gior
ni m un convegno dell'Istituto 
di Medicina sociale a Chian-
ciano), l'argomento ha tro
vato la-sua giusta conside
razione, '• fuori dagli tpocritt 
pudori. 

€ Bisogna insegnare dati fi
siologici precisi e non " erro
ri fallici"», scrivevano Ma
ster e Johnson neUa toro ce
lebre ricerca. Ecco fl primo 
punto: le indagini effettuate 
dimostrano che k sesso co
me U cuore non invecchia e 
che la pratica amorosa, tutt' 
altro che turpe, è bensì legit
tima e del tutto naturale nel
la tarda età. 

Trattando a problema so
prattutto sotto U profilo deUa 
fisiologia, Master e Johnson 
affermano infatti che, nei li
miti del loro stato di salute 
i vecchi hanno la possibiUà 
di continuare ad avere rap
porti sessuali fino a tarda 
età; sessanta, settanta, e an

che ottanta anni. Uomini e 
dònne. * Dal materiale rica
vato dotte interviste si dedu
ce che una donna, che ha 
avuto un matrimonio felice, 
ben adattato e stimolante, ne
gli anni deUa nenopausu e 
dopo può anche ridurre poco 
o niente la frequenza dei rap
porti o l'interesse per fatti
vità sessuale... In breve, non 
vi è un limite di tempo sta
bilito daWavanzare degli anni 
atta sessualità femminile*. 

Aggiunge U prof. Vito Pa-_ 
trono, docente di patologia 
medica e co-fondatore deUa 
Società italiana di gerontolo
gia: € Addirittura la donna 
può esserne avantaggiata. Do
po la menopausa, infatti, le 
ovaie producono ormoni di 
tipo maschile (androgenici) m 
quantità uguale se non mag
giore a quella deWetà giova
nile: ed è noto che proprio 
a ciò è legata la sessualità 
della donna: aumentando anzi 
questo tipo di ormoni, aumen
ta la capacità di provare pia
cere*. 

«Le donne invece sono an
cora sotto l'incubo della me
nopausa, considerata, secon
do gli attuali schemi cattata
li o certi radicati pregiudizi. 
come l'ingresso ufficiale nel
la vecchiaia: niente di pia 
sboatiato. Con la menopausa 
la donna finisce solo di esse-

. re madre, non di essere fem
mina », 

ti 25 per cento degli ultra
sessantenni, secondo 3 prof. 
Patrono, mantiene una buo
na vita sessuale, pressoché 
senza cambiamenti; e anche 
quel 75 per cento che la ve
de diminuire, ha buone pos
sibilità di continuarla nel tem
po. « Le gonadi, invecchia-
no, certo, sia negli uomini 
che nelle donne, ma quello 
che è importante tenere pre
sente è che gli ormoni non so
no gli unici condizkmatori del
la sessualità*. 

Cade cosi dal punto di vi
sta fisiologico U tabù del vec
chio asessuato («un luogo 
comune scientifico durato a 
lungo, che vedeva negli an
ziani una specie di " terzo ses
so", identico negli uomini e 
nelle donne*), ma dal punto 
di vista umano e sociale firn-
magne del vecchio continua 
ad essere fortemente condi
zionata dotte idee sessuofo-
biche. «Tra le tante emargi
nazioni di cui Vanziano sof
fre, c'è anche quella di non 
avere una sessualità*. 

eseguendo la logica deWe-
sclMsione — scrivono Marisa 
Malfatti e Riccardo Tortora 
nel loro libro " Gli anni nega
ti" — mentre sì obbliga a 
vecchio pensionato a tutta una 
serie di cambiamenti (peraH-
ta dS nolo, d'identità, dSmi-
nsziona del reddito, ecc.) si 
pretende di assegnargli una 
precisa età sessuale dalla am
ie non dovrebbe poter usci

re*. Una desessualizzazione 
codificata nel momento in cui 
viene « convenzionalmente » 
dichiarato vecchio. 

«F la sottoesistenza cui è 
condannato 9 vecchio in una 
società come la nostra che 
esatta solo U betto, U vigo
roso. 9 prestante, 9 giovane 
— dice Vittorio Lumia, pri
mario dell'ospedale geruttrìco 
"L'Addolorata" di Roma —. 
In ima società siffatta invec
chiare non è popolate, anzi 
i piuttosto vergognoso». 

Ce poi € l'effetto alone»: 
non tutti i vecchi sono maci
lenti e catastrofici, ma U ri
verbero del disprezzo che oggi 
grava sntta vecchiaia, coinvol
ge ratti i vecchi. Vecchio co
me sinonimo di decaduto, per
so, finito: qualcosa che non 
vale. Per questo al vecchio ai 
nega l'amore, concepito come 
un previegio e un lusso. «Inol
tre — dice sempre Lumia — 
si sommano due condizioni 
negative: vecchiaia e sesso, 
entrambe oggi sttnazioni-tabà». 

Una sorta di «complesso 
dei figli di Noe» cioè « pudo
re ad occuparsi detta sessua
lità dei propri genitori, coi 
quali gli anziani verrebbero 
identificati, i un mitro dei mo
tivi che spiega la 
ne sociale contr» Ti 

Due vecchi ospiti di una ca
sa dì riposo al Nord si incon
trano in un angolo appartato 

scambiandosi qualche abbrac
cio, senonché dalla finestra 
di fronte due ineffabili ben
pensanti U spiano con tanto di 
binocolo, e poi indignati in
viano una lettera di denuncia 
al direttore: in quanto vecchi. 
dovano acaudato. 

Una iscrizione tombale ri
trovata a Roma i € dedicata 
ad Esculavio da Lncio dò-
dio che visse 115 anni « 15 
ffiorai mediante Talifo di fio-
vani donzelle». Concetto anti
chissimo, esso considerava una 
specie di medicina vivifican
te per 3 vecchio lo stesso re
spiro della giovinezza, la para 
e semplice * vicinanza» con 
3 giovane deWattro sesso. Sa 
di esso si fondava la famosa 
e gerocamio», la pratica cioè 
«di conservare un corpo già 
vecchio ed estenuato median
te la vicina atmosfera di una 
fresca e florida gioventù »: 
tanto che ancora nei *7t$ si 
vendevano, e boccette sigtOate 
contenenti aria di camere er
meticamente chiuse nette qua
li avevano soggiornato giova
ni fanciulle vergini». 

Vn modo fantastico per dire 
di non venire separato daOa 
vita a dalle sme sergenti, di 

esduso, dj conti-

oocito cna ancora ranziano 
continno a chiederci» 

•Ylffvlal R» WaMOTfOmji 
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Aperta a Viareggio l'assise nazionale dell'ANCI 

Il fantasma del governo è sul banco 
degli imputati al convegno dei sindaci 

Denunciati i gravi ritardi dell'esecutivo per la riforma della finanza locale - Il ruolo del Co
mune nella programmazione democratica - Previsti gli interventi di Zangheri, Novelli e Valenzi 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La cosa più 
difficile, a questo congres
so dei « poteri locali » (che 
come ogni anno si tiene qui 
a Viareggio) è capire bene 
il punto di partenza. Il titolo 
ufficiale del convegno fa ri
ferimento solo al tema finan
ziario: ma è assolutamente 
evidente che l'assemblea del-
l'ANCI (l'Associazione nazio
nale dei Comuni italiani) si 
porta addosso un fardello co
si complesso di problemi po
litici, che non è affatto sem
plice seguire il filo d: una 
battaglia che pure — lo si 
capisce bene — è aperta e in 
pieno svolgimento. 

Sul dibattito pesano in mo
do molto chiaro due fatti: da 
un lato tutto il dopo 8-giugno. 
con le polemiche che hanno 
investito e ancora toccano da 
vicino decine di giunte in tut
ta Italia: dall'altro, natural
mente. l'improvvisa crisi del 
tripartito che costringe ad un 
ragionamento più generale sul 
problema del. governo della 
crisi italiana. E allora anche 
la domanda di fondot (« Quale 
riforma della finanza locale. 
e in • vista, in funzione, di 
quale assetto dei poteri e del
le autonomie locali») si ar
ricchisce di riflessi politici. . . 
: Non è un caso se il sotto

segretario Carlo Ftacanzani, 
democristiano, che è • qui in 
rappresentanza del governo, 
inizi il suo intervento met
tendo subito in chiaro che 
lui. dopo la caduta del tripar
tito. non se la sente di par
lare come interprete di Pa
lazzo Chigi. E così pronuncia, 
.un intervento singolare (an
che interessante per molti 
versi) come esponente di una 
commissione di studio che re
centemente aveva lavorato su 
uno schema di riforma. Na
sce subito l'equivoco: ma se 
Fracanzani parla come espo
nente del movimento delle 
autonomie, l'interlocutore do
v'è? E questo è un punto im
portante: perché se si pren
desse l'intervento del sottose
gretario come lo specchio del
la linea del governo, potreb
be venire il dubbio che .la 
questione sia semplicemente 
quella che il governo non c'è 
più. E' invece esattamente il 
contrario: il fantasma del go
verno Cossiga. licenziato sa
bato dal Parlamento, sta in 
quest'aula di. Viareggio nella 
veste dell'imputato: per quel
lo che non ha fatto, per i 
ritardi che ha . accumulato. 
per gli intralci che ha por
tato alla riforma della finan
za locale. E' lo stesso presi
dente dell'ANCI, il democri

stiano Ripamonti, nella sua 
relazione (letta in aper
tura dei lavori subito dopo 
il saluto del sindaco di Via
reggio) a puntare l'indice sui 
ritardi del governo. 

Su questa base il convegno 
si apre con una sorta di gio
co della verità, che natural
mente non si esaurisce nella 
sala • del Teatro Politeama. 
ma si ripercuote all'esterno 
come una sfida alle forze po
litiche: si dica chi sta di qua 
e chi sta di là, chi è d'accor
do con l'imnostn7ione di fondo. 
attuale. dell'ANCI. e chi in
vece vuole continuare il gio
co di mettere i bastoni fra 
le ruote. Perché i rinvii e i 
tentennamenti, adesso, non 
sono più possibili: o il siste
ma delle autonomie viene ri
lanciato e messo in grado di 
svolgere il suo ruolo (e allora 
riforma finanziaria, riassetto 
iJei poteri, programmazione. 
canacità di investimenti) op
pure. se si pensa di utilizza
re le autonomie come una 
sorta di trincea sociale, di 
fermata, che difenda il pote
re centrale dello Stato dal
l'assalto della crisi della so
cietà civile, allora si arriva 
necessariamente alla banca
rotta. . 

E' Ugo Vetere.. assessore 
comunista al Comune di Ro

ma. che insiste su questi con
cetti. ponendo subito cosi sul 
tappeto i problemi concreti 
sui quali si deve discutere e 
ci si deve schierare, e for
nendo la chiave vera di que
sto « Viareggio 80 ». . 

•' Vediamo come stanno le co
se. oggettivamente, dice Ve
tere: il governo tripartito è 

: arrivato alla fine del 1980 sen-
, za aver mosso un passo in 
direzione della riforma. Il 
punto è ora di chiarire qua
le ruolo spetta ai Comuni in 

. una programmazione demo-

. cratica del reperimento e del-

. l'uso delle risorse (perché se 
inon si tocca il nodo delle ri
sorse è del tutto inutile par-

.lare di programmazione). 
T Sono gli stessi temi sui quali 
torna il compagno Lui Pi Ca
stagnola, vicesindaco di Ge
nova. Investimenti, uso delle 
risorse. • spesa. Castagnola 

. parte da una affermazione si
gnificativa che poco prima 
era stata fatta dal dottor Fal
cone. presidente della Cassa 
depositi e prestiti: negli ulti
mi 18 mesi i comuni hanno 
realizzato una capacità di spe
sa assai superiore a quella 
che era stata preventivata. 
D'altra parte, questo ricono
scimento era venuto anche 
da Rinamonti. C<r"\ significa 
questo? — si è chiesto Casta

gnola —, Una cosa sempli
cissima: che le autonomie lo
cali si mostrano issai più 
efficienti dei vecchi centri 
amministrativi de* ministeri. 
e dunque la democrazia elet
tiva assai superiore alla tra
dizionale organizrazione buro
cratica della stessa. Ecco do
ve i Comuni devono combat
tere una battag1Ja autonomi
stica. con intelhgenza. Non 
semplicemente rivendicando 
— era giusto farlo — nuove 
legai ma aprendo una que
stione con gli nitri organi 
dello Stato, da pari a pari. 
sul rapporto tra domanda so
ciale. programmazione e in
vestimenti. E' chiaro che per 
domanda sociale non si può 
intendere la swnplice somma 
dei bisosni. altrimenti si ne
gherebbe il ruolo dell'ente lo
cale e si annienterebbe la 
possibilità della programma
zione. ....... - ;•'••< 

Al congresso partecioano ol
tre • duemila amministratori 
provenienti da tutta Italia. 
Sono presenti i sindaci del
le grandi città, e dirigenti 
dei partiti democratici (per il 
PCI. ieri mattina, ha parte
cipato ai lavori tra gli altri 
il compagno Armando Cos-
sutta). 

Piero Sansonetti 

Uno studio del Senato 

Per la droga 
TItalia paese 
più tollerante 

Quasi ovunque sono maggiori le sanzioni 
per spaccio e uso personale di stupefacenti 

ROMA — In nessun paese deL mondo le sanzioni penali per 
spaccio e uso di droga sono inferiori a quelle inflitte in Ita
lia. E' quanto si ricava da una ricerca compiuta dal ser
vizio studi del Senato. Il documento, contenuto in tre volumi, 
dà un panorama mondiale della legislazione in materia di 
sostanze stupefacenti. 

: Il dato più significativo è che le piccole dosi per il fab
bisogno personale sono consentite soltanto in Italia. Austria, 
Repubblica federale tedesca, Olanda, Nepal, Costarica e Da
nimarca. In altri paesi, invece, vengono applicate pene mol
to severe. In Siria, ad esempio, è previsto l'ergastolo; in Ma
rocco, dieci anni di carcere; in Norvegia, due anni; in Unio
ne Sovietica, un anno di lavori forzati; in Ungheria, da uno 
a cinque anni di reclusione; in Romania, da sei mesi a cin
que anni; in Sud Africa, da due a dieci anni; in Spagna, da 
sei a dodici anni; in Belgio, da tre mesi a cinque anni. 
Per quanto riguarda il traffico delle droghe leggere (cannabis 
e derivati), in quattro paesi è previsto l'ergastolo (Siria, Li-

. bla, Canada e Filippine). Nella Corea del Sud è addirittura 
contemplata la fucilazione. Nel nostro paese la condanna può 
variare da due a sei anni di carcere. Solo in Inghilterra la 
condanna è notevolmente inferiore, cioè sei mesi di carcere 
e una forte multa. In Arabia Saudita la condanna arriva a 
quindici anni di prigione: in Argentina a dodici; in Austria 
a dieci; in Brasile e in Cile quindici anni; in Danimarca fino 
a sei: in Finlandia dieci anni: in Francia da due a venti 
anni; in Grecia da cinque a venti anni; in Norvegia fino a 
dieci anni; nella RFT fino a dieci anni; in Portogallo da due 
a otto anni; in Islanda dodici mesi. Dunque, l'Italia è uno dei 
paesi più tolleranti del mondo anche sotto questo aspetto. 

Lo studio cita poi le penalità per lo spaccio dell'oppio e 
derivati. In questo caso nel nostro paese si rischia, almeno 
in teoria, fino ad un massimo di quattordici anni (se recidivi 
e accomunati a altri reati) e ci si avvicina alla media mondiale. 

Una situazione insostenibile non solo nelle grandi città 

Oltre 38.000 sfratti esecutivi 
nel primo anno dell'equo canone 
Ferma denuncia del sindaco di Napoli, Valenzi - Iniziativa del PCI per gradua
re le esecuzioni, assicurando prima un alloggio alternativo alle famiglie colpite 

^ROMA — «A Napoli ;oil 
_sfrqtti • sono - -ini -. dramma 
.umano, tremendo ed insoste
nibile. Napoli non è una cit
tà qualsiasi. E' una città che 
ha già migliaia di senzatetto 
e gente che vive nei bassi che 
tutti conosciamo, ed in case 
che chiamare fatiscenti è po
co. In una città simile la ma
gistratura sta dando corso a 
cinque esecuzioni al giorno, 
per ora: ma già con cinque 
sfratti 3 Comune riesce a far
vi fronte con grande difficol
tà. E' una situazione intolle
rabile, che coinvolge migliaia 
di persone e può diventare 
esplosiva da un momento al
l'altro. Nessuno sfratto deve 
essere eseguito senza prima 
assicurare un'altra abitazio-

. ne agli inquilini colpiti ». Que-
'. ste le dichiarazioni piene di 

allarme, di Maurizio Valenzi. 
sindaco di Napoli, che assie
me alla provincia conta dieci
mila sfratti. 

Migliaia di senzatetto a Na
poli sono alloggiati nelle scuo
le, .in edifici pubblici, in al
berghi a spese del Comune e. 
nell'impossibilità di reperire 

case, la Giunta ha messo a di- ' 
:spbsizioné'degli sfrattati una 
cinquantina di case-pareheg
gio. Intanto, è stato deciso di 
dare il via alla costruzione di 
15.000 vani per. una spesa di 
120 miliardi. La realizzazione, 
però, richiede tempo e. gli 
sfrattati, nell'attesa, non pos
sono essere gettati sulla 
strada. 

Questa la realtà, non solo 
napoletana. Gli ° sfratti nelle 
tre nostre maggiori città. Mi
lano. Roma, Napoli, sono tren
tamila. Almeno 120 mila per
sone. Come se la popolazione 
di una città delle dimensioni 
di Aosta, Gorizia. Monza. Ri-
mini, improvvisamente rima
nesse senza tetto. 
• Quante sono le famiglie sot

to sfratto in Italia? Non esi
ste un dato complessivo certo. 
Il governo non lo ha mai ri
velato. Tuttavia, secondo una 
indagine dei ministri della 
Giustizia e dei LLPP, l'hanno 
scorso nel primo anno di ap
plicazione dell'equo canone si 
sono avuti 86.000 procedimenti 
di rilascio. Di questi, il 44% 
sono stati accolti dai giudici. 

Quindi; gli sfratti dichiarati, 
fa""sòÌrrdodici mesi, 'sono stati 
38.000. 'E quelli precedenti, 
che si sono - accumulati tra 
una proroga e l'altra? Il go
verno ha barato, nascondendo 
la realtà al paese. ; 

Ricorriamo a qualche esem
pio. A Milano 7.970 gli sfratti 
che erano stati prorogati al 
30 giugno, 1.200 sentenziati 
con la nuova disciplina, 4.130 
immediatamente esecutivi. 

A Roma 9000 famiglie do
vrebbero uscire di casa entro 
il 1981. Oltre ai 1.600 alloggi 
messi a disposizione dali'IACP 
e dagli enti previdenziali e ai 
514 acquistati dal Comune, ne 
occorrono altri 1.600 per tam
ponare i casi più immediati. 
La giunta ha deciso di asse
gnare subito gli appartamenti 
alle famiglie sfrattatte per 
necessità del proprietario ed 
ha chiesto il rinvio dei prov
vedimenti amministrativi di 
sfratto per gli alloggi di ser
vizio dei ministeri per assicu
rare la contestualità tra sfrat
ti e reperimento di nuove 
case-

I Innumerevoli le altre < zone 

calde ». A Cagliari, 'dove _le 
famiglie, 'esasperate, hanno 
occupato il Comune, gli sfrat
ti sono 2.000 e 1.200 già ese
cutivi; a Genova 1.500 e 1.100 
procedimenti in appello; a Fi
renze 1.900, a Palermo 3.000, 
di cui mille subito; a Catania 
1.000, più 2.000 disdette. 

Il quadro è destinato ad ag
gravarsi con la scadenza di 
tutti i contratti d'affitto rego
lati dall'equo canone. Sono 
quasi sei milioni. Il governo 
Cossiga, che ieri è caduto, si 
è mosso come se il problema 
non lo riguardasse, come sé 
non avesse dovuto garantire 
ad ogni cittadino un'abitazio
ne. Di fronte a questa situazio
ne insostenibile, per fronteg
giare l'emergenza casa, il 
gruppo comunista ha chiesto 
alla Camera un rapido inter
vento del governe e l'imme
diata discussione della risolu
zione del PCI che prevede Li 
graduazione degli sfratti, an
che con nuovi strumenti da 
dare alla magistratura, d'in
tesa con i Comuni per garan
tire un alloggio agli sfrattati. 

Claudio Notari 

L'odissea di una sedicenne 

Potrà riavere Mirko, 
il figlio che i giudici 

le avevano «sequestrato 
D tribunale di Genova le ha conces
so il diritto di riconoscere il bambino 

. GENOVA — Diana Bianucci, l i sedicenne genovese che vuole 
con sé il figlio Mirko, di tre anni, nato da una sua relazione 
con un compagno "di' scuola ed attualmente assegnato in pre-
affidaménto ad una famiglia estranea, ha vinto la prima 
parte delia sua battaglia legale: la Corta d'appello ha di
chiarato ieri il diritto di Diana a riconoscere il figlia 

La vicenda è ormai nota: Mirko viene alla luce la vigilia 
di Natale del "77 da padre e madre minorenni ed è, per la 
legge, «figlio di ignoti*, quindi in «stato di adottabilità». 
Il pretore che per primo si occupa del caso, cerca di non 
separare II figlio dalla madre, e lo affida provvisoriamente 
alla nonna paterna della ragazza, poi il fascicolo passa al 
tribunale per i minorenni e dopo una serie di vicende Mirko 
viene staccato dalla madre. 

. Con la sentenza di ieri «è stato cancellato l'assurdo — 
henne detto I difensori — per cui alla madre naturale si 
negava di esserlo anche davanti alla legge, togliendole ogni 
possibilità di avere, come essa chiede, il figlio con sé ». Il 
tribunale di prima istanza — é stato un altro dei commenti — 
aveva forse applicato un'interpretazione esasperata del con
cetto di Interesse del minore. 

Diana, con la sentenza della Corte d'appello, potrà Imme
diatamente, davanti all'ufficiale di stato civile, riconoscere 
Mirko, che non sarà più cosi figlio «di madre ignota». Le 
ragazza ha preannunciato a tempi brevissimi un ricorso al 
tribunale per 1 minorenni per ottenere 1* affidamento del 
bambina 

GII esiti si vedranna In ogni caso la vicenda di Mirko 
e Diana ha riproposto l'esigenza, più volte sostenuta dal 
nostro partito e dalle aftre forze democratiche, di una mo
difica alla legislazione vigente In materia di affidamento e 
adozione, per eliminare le lacune e le contraddizioni a favore 
dei protagonisti di tante situazioni difficili, a cominciare dal 
figli e dalle madri per finire alle famiglie che oggi ottengono 
bimbi in affidamento o in adozione con il timore di possibili 
distacchi, sempre dolorosi e traumatici per tutte « le parti 
In causa». _ __ 

• • ITI* 
NELLE FOTO: Il piccolo Mirko e la madre Diana Bianucci 
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Conferenza stampa nella sede del sindacato 

Una settimana senza «Giorno»: 
la redazione spiega perché 
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Chiedi hi librerìa 
o direttamente all'editore 
il piano dettagliato dell'opera 

MILANO — Per tutta la set
timana e II Giorno » non sarà 
in edicola: a bloccarne l'usci
ta è uno sciopero di sette 
giorni indetto dai giornalisti, 
a partire dallo scorso sabato. 
Sette giorni di blocco sono 
molti, tantissimi per un pro
dotto - quotidiano com* il 
giornale. Come mai. allora, 
una scelta cosi intransigente? 

I giornalisti del quotidiano 
milanese sono stati i primi 
— m una conferenza stampa 
tenuta ieri nella sede del 
sindacato — a definire que
sto sciopero una forma di 
lotta «inconsueta ed estre
ma». Ma — hanno spiegato 
— ci troviamo in una situa
zione che non ci consente di 
adottare torme di lotta 
« intermedie »: da mesi — 
hanno aggiunto — abbiamo 
dovuto ingoiare un rinvio 
dopo l'altro, da mesi siamo 
in attesa che venga applicato 
l'accordo stipulato del marzo 
•79 e eh» prevedeva, tra l'al
tro. la presentazione entro 
tre mesi del plano editoriale. 

Ma è passato più di un an
no e mezzo e non se ne han
no notizie, mentre non soio 
si aggravano quei problemi 
di conduzione giornalistica e 
di gestione editoriale che dat 
piano dovevano essere af
frontati. ma se ne aggiungo
no di nuovi: ad esemr»o 
quello della nomina di un di
rettore che sostituisca Gaeta
no Afeltra, designato nel 
giugno scorso alla presidenza 
della PubUedtt (la società fi
nanziarla pubblica che 
eoe i l i Giorno». , . -

Sulla nomina del nuovo di
rettore — sono- ancora i 
giornalisti a denunciarlo — a 
è scatenata una «girandola 
di nomi, di candidature, di 
veti incrociati tea partiti e 
correnti», mentre 1 giorna
listi chiedono che la scelta 
venga compiuta secondo cri
teri «di alta professionalità 
e di indipendenza da ogni 
logica lottizzatrìce ». 

Ecco, la lottizzazione: .an
che in questa vicenda del 
« Giorno ». la 'vera protago
nista sembra essere lei, la 
stessa che in questi giorni ha 
selvaggiamente rivoltato gli 
organigrammi della RAI-TV 
secondo il volere delle segre
terie del tripartito. Anche il 
«Giorno», infatti, ha le ca
ratteristiche di essere un 
quotidiano a capitale pubbli
co (come 11 «Messaggero» di 

Mostra della 
Marina inaugurata 

ieri a Roma 
ROMA — E* stata Inaugura
ta ieri al Palazzo delle Espo
sizioni in Roma, presenti il 
capo di SM. della Difesa 
ammiraglio Tonisi e 11 capo 
di SAI della Marina, am
miraglio Bini la Mostra del
la Marina militare. Si trat
ta di una vasta esposizione 
di modefll di navi, film, dia
positive e fotJgsMie illu
stranti 1'aUivttà della flotta 
militare italiana In tempo di 

l pace, 

Roma). 
Da tempo si sapeva che sia 

la segreteria tìeila DC che 
quella del PSI avevano avan
zato delle candidature alla 
direzione del quotidiano mila
nese, rispettivamente nelle 
persone di Zucconi (direttore 
del settimanale de «La di
scussione ») e di Michele Tito 
(direttore del «Secolo 
XIX »). Nelle ultime ore, poi. 
un'altra candidatura de 
sembrava prendere quota, 
Quella di Lino Rizzi (ex no
tista politico del «Giorno», 
attuale direttore del « Giorna
le di Sicilia», oltre che fan-
fanianò agguerrito). 

Ma adesso, indiscrezioni 
dalla capitale, direbbero che 
negli incontri lottizzatori 
svoltisi ella Camilluccia. non 
ci si sarebbe limitati a spar
tire le reti e le testate della 
Rai-Tv, ma si sarebbe discus
so anche del « Giorno » e del 
« Messaggero ». attribuendo 11 
primo ai pieni poteri della 
DC, in cambio del manteni
mento del secondo nell'area 
socialista. 

Al di là delle voci e delle 
Indiscrezioni, resta, comun
que, il dato gravissimo di un 
intero settore — quello del
l'informazione pubblica — la 
cui gestione e il cui futuro 
dipendono dall'arroganra e 
dalle «voglie» delle segrete
rie di alcun» partiti 

Questo pomeriggio, alle 1*. 
1 giornalisti del «Giorno» 
si riuniranno In un'assemblea 
aperta al colleghi degli altri 
quotidiani, nella sede dell'as
sociazione stampa lombarde, 

Nel Friuli il primo premio della Lotteria di Merano 

Tace, prende i soldi e scappa 
il vincitore dei 300 milioni 

; Nostro servizio 
SAN VITO AL TAGLIAMEN-
TO — Emigranti rientrati per 
le ferie, casalinghe, militari, 
sono stati i maggiori clienti 
della ricevitoria del lotto n. 
86 a San Vito al Tagliamento 
(Pordenone), dove il titolare, 
Michele Lepore di 53 anni, ha 
venduto (fra luglio ed ago
sto) il biglietto vincente di 
300 milioni della lotteria di 
Merano. 

n paese conta meno di 
12.000 abitanti che si cono
scono quasi tutti fra loro, e 
non è dunque difficile che 
prima o poi possa trapelare 
il nome del vincitore. 

Esiste, tuttavia, un «prece
dente » curioso che dissuade
rà forse il fortunato dal cer

carsi pubblicità: quello di u-
na analoga vincita data con 
clamore da un certo Cinzio, 
abitante nel vicino paese di 
Valvasone. Ma dalla lotteria 
egli trasse solo dispiaceri: 
dissipo buona parte del de
naro, entrò in conflitti eco
nomici con la moglie e i fi
gli, U fisco si accani contro 
di lui • fini più povero di 
-prima. 

Ecco, forse, perchè 11 pos
sessore del biglietto E 41094 
se ne sta ben riservato. Fra 
le varie ipotesi che si intrec
ciano Ce anche, come dice
vamo, quella che il vincitore 
unico, fra I milioni che han
no giocato alla grande lotte
ria nazionale, sia uno dei 
tanti emigrati da questa sona 

di sottosviluppo nei paesi eu
ropei o In America, che ap
pena possono, in estate rien
trano brevemente.per mante
nere un legame con la loro 
terra, o addirittura uno del 
tanti militari che affollano il 
Friuli, magari un meridionale 
che «ha messo firma» per 
risolvere i suoi piotatemi •> 
conomicL 

Intanto, mentre una signo
ra sanvitese ha mostrato 
sconsolata il proprio biglietto, 
recante il numero imme
diatamente precedente a 
quello dei 300 milioni, sono 
santi a San Vito operatori e 
giornalisti dì tutta la grande 
stampa. 

Giuseppa Nariuz 

Manovre NATO da ieri in Frinii 
Vi partecipa anche la Turchia in mano ai generali golpisti 

TREVISO — r Iniziata Ieri 
nel Friuli orientale, la ma
novra militare della NATO 
« Display Determlnatlon », 
che fa parte di esercitazioni 
In programma m diversi 
scacchieri dell'are* mediter
ranea. Alla manovra In Friu
li prendono • parte forse 
terrestri, navali, aeree e an
fibie di Olanda, Portolano, 
Gran Bretagna, Stati Uniti, 
Italia • Torchia, oggi mila 

mani di generali golpisti. VI 
partecipano anche alcune uni
tà della Francia, benché es
sa non faccia parte inte
grante delToTfMtzaazlone 
militare NATO. Alla fase 
aero-terrestre, deBa esercita
zione piendono parte per 
lltalla «mttà di tre corpi di 
armata di starna a Milano, 
Bolzano e Vittorio Veneto; 
nonché della divisione mec-

«Foiforas, dette 

brigate «Gorizia». «Manta» 
e «Garibaldi». 

in concomlUnza con la 
manovra «Display Detenni-
nation». ohe si concluderà 
11 M ottobre, è giunto Ieri 
a Roma fl capo di SJC de l 
l'Esercito UBA, geo. Bdward 
C. Mayer. L'atto ufficiale 
••nericano Miiaterà oggi a 
dimostrazioni tecnico-tatUctie 
alpinistiche, anfibie e avto-
lancisttene, presso la Briga. 
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Antelli al Festival di Napoli 
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L'area dei nostri 
sottoscrittori 

può estendersi 
Dobbiamo raggiungere i 15 miliardi - Il po
tenziamento dell'Unità - La nostra diversità Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Tredici miliardi 
e - cinquecentocinquantasette 
milioni. Questo è ciò che 
abbiamo raccolto in questi 
mesi per la sottoscrizione 
per l'Unità e la stampa co
munista. E' il 90 per cento 
dell'obiettivo che ci eravamo 
preposti e manca un - mese 
alla conclusione della cam
pagna. Dobbiamo prodigare il 
massimo d'impegno per rag
giungere subito i quindici mi
liardi, anche perchè l'attività 
del partito non si ferma a 
questa sottoscrizione ma con
tinua con il tesseramento e il 
rilancio più complessivo del
l'autofinanziamento >. Siamo 
a buon punto, dunque, ma 
non basta ancora. Così il 
compagno Franco Antelli, 
amministratore del nostro 
partito, ha cominciato il suo 
intervento nel dibattito al 
festival provinciale dell'Unità 
a Napoli. -
• La discussione era l'ultima, 

in ordine cronologico della 
serie di dibattiti svoltisi nei 
10 giorni del festival. < E non 
a : caso — • aveva spiegato 
l'amministratore dì Napoli, 
Antonio Pastore — le somme 
si tirano alla fine. E qui si 
tratta anche di fare un bilan
cio di questi dieci giorni e 
nello stesso tempo di ragio
nare intorno a problemi — 
come . quelli dell'autofinan
ziamento — che troppo spes
so non sono fonte di discus
sione fra i compagni». 

E* vero — ha detto Antelli 
— e invece ci vuole un largo 
dibattito non solo fra gli i-
scritti ma fra la gente che 
contribuisce al nostro suc
cesso politico finanziandoci. 
Anche perchè è opportuno 
chiarire, più che» mai sul 
fronte dei finanziamenti, la 
nostra « diversità > rispetto 
agli altri partiti. - - -

«Partiamo dal bilancio — 
ha continuato Antelli — il 
nostro (naturalmente mi ri
ferisco a quello pubblicato lo 
scorso anno) è di 56 miliardi; 
tutti gli altri partiti insieme 
hanno un bilancio di 63 mi
liardi. Perchè questa diffe
renza? Perchè il nostro rap
porto con gli iscritti è del 
tutto differente da quello che 
gli altri partiti intrattengono 
con i loro. Prendiamo il tes
seramento per esempio. Nel 
nostro bilancio pesa sul se
rio, se pensiamo che sedici 
miliardi e 933 milioni sono 
ricavati solo da questa forma 
di finanziamento. Tutti gli 
altri partiti insieme raggiun
gono solo 7 miliardi e 806 
milioni». 

Ma la differenza con gli 
altri è evidente anche se 
guardiamo a come il totale 
dei fondi è redistribuito alle 
organizzazioni periferiche. 

«Il PCI redistribuisce 
complessivamente il 60 per 
cento delle sue entrate alle 
federazioni e ai comitati re
gionali — ha spiegato Antelli 
— contro il 36 per cento del
la DC, il 26 per cento del 
PSI e solo il 3 per cento del 
partito radicale >. 

Ai compagni che gli hanno 
chiesto con quali- criteri si fa 
questa ripartizione. Antelli ha 
risposto: - « Il finanziamento 
pubblico viene distribuito in 
questo modo: 300 lire per 
ogni voto alle federazioni, 30 
lire per ogni voto ai comita
ti regionali. Delle entrate 
prevenienti dal tesseramento 
e dalla sottoscrizione per la 
stampa viene distribuito il 18 
per cento alla Direzione, fl 4 
per cento ai comitati regiona
li e il 78 per cento aDe fede
razioni e alle sezioni». . 

Eppure non possiamo dire 
05 essere soddisfatti. Lo ha 
ribadito & compagno AnteUi. 
rilanciando la campagna di 
sottoscrizione per ranno 
nuovo. 

«Non si tratta solo di re
cuperare il danno provocato 
òaE'inflazione. ma di raffor
zarci in campi come l'infor
mazione per esempio. Ab
biamo assistito nei giorni 
scorsi alle battaglie che si 
sono scatenate tra le fazioni 
politiche per appropriarsi di 
una fetta di RAI e a come si 
tenta di concentrare nelle 
mani di pochi padroni tutta 
la stampa. Il nostro giornale 
deve potersi battere ad armi 
pari e per far questo non 
basta pto neanche una sot
toscrizione ai favelli degli 
scersi anni ». 

«Bisogna estendere il no
merò dei nostri sottoscrittori 
— ha concluso Anteffi — an
che pensando, per esempio, 
di accompagnare un bolli
no-stampa aHa tessera. Co
munque è Mbpensabfle che 
le nostre scelle siano discus
se da ogni iscrìtto, da ogni 

Ventotto 
federazioni 

hanno 
superato 

l'obiettivo 
Con un contributo de

cisivo di gran parte delle 
organizzazioni del Parti
to nel Mezzogiorno la sot
toscrizione per la stampa 
comunista ha fatto questa 
settimana un nuovo e si
gnificativo balzo in avan
ti raggiungendo e supe
rando il 90 per cento del
l'obiettivo nazionale di 15 
miliardi. 

La somma raccolta è 
ora di 13 miliardi e 557 
milioni con un salto di 
oltre 700 milioni nell'ulti
ma settimana del quali 
circa 300 versati dalle fe
derazioni meridionali. 
Hanno raggiuntò il 100 
per cento dell'obiettivo an
che le federazioni del 
PCI di Erma, Siracusa, 
Sassari, Campobasso, 
Grosseto, Gorizia, Bolzano 
e . Como. . 

Federazione 
Somma 
raccolto 

Imola 202.000.000 
Sondrio 36.000.000 
Pordenone 48.960.000 
Bologna 1.415.000.000 
Ferrara 440.000.000 
Modena 14)67.815.000 
Renio Em. 60S.000.000 
Placenta 
Siracusa 
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Aorte 
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Novara 
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Capo d'Ori. 
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Treviso 
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che solo 1 sacrifici 
dei nostri compagni possono 
•RutilaliLÌ Uberi e autono
mi». ... 
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Ma il procuratore 
% 

sarà ict 

solo uri teste ? '. • u 
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. « Come fa un Procurato
re della Repubblica e so
stenere un proprio sostituto 
in una indagine ' delicata 
quando si rifiuta di conosce
re cosa fa e quali dati ha 
acquisito? ». • : ". •->••; 

Chi diceva così è Mario 
Amato, il giudice assassina
to • dai neofascisti dei NAR 
il 23 giugno scorso a Roma, 
mentre, solo, stava aspet
tando l'autobus per recarsi 
in ufficio. E' una delle tan
te affermazioni amare rese 
da Amato, in due occasioni 
(il 25 marzo e il 13 giugno 
di quest'anno) ai membri 
della I Commissione del Con
siglio Superiore della Ma
gistratura. € Mi scuso di 
questo sfogo — aggiunge su
bito dopo Amato — che non 
era diretto ad accusare que
sta o quella persona, ma 
soltanto un sistrma di. diri
gere un ufficio delicato qua
le la Procura della Remib-
blica di Roma. In un ufficio 
del genere un cano gerar
chico che sappia diriaere ci 
deve essere in quanto deve 
dare all'ufficio stesso una 
organizzazione unitaria*. " 

E invece che cosa succe
deva in quell'ufficio- tanto 
delicato? « In tre anni che 
mi • trovo alla Procura < — 
sono sempre parole dì Ama
to — non sono mai riuscito, 
nelle rare voUe che ho par-
iato con il Procuratore ca
po, a intavolare un discorso 
su questioni tecniche. Va 
anche detto, poi. che aUa 
Procura della Revubblica 
non si può stare sema lavo
rare a tempo pieno e non si 
può venire in ufficio. solo 
alla mattina. Dico ciò ner-
ché il Procuratore Ve Mnt-
teo io il pomérioaio non l'ho: 
mai visto in ufficia *.w& 

In riferimento alla condii; 
rione dell'uffido. ' uno dei 
membri del CSM osserva 
che qualcuno ha parlato di 
una situazione di * sfascio ». 
Chiede quindi al giudice 
Amato se tale definizióne 
gli sembra esatta. « Sì. è 
una definizione esatta ». Lo 
sfesso consialiere ali: chiede 
quale sia stato Tintèressa-
mento dimostrato dal Pro
curatore'caoo ai singoli pro
cessi da lui trattati:: La ri
sposta è aaghiacciante: « A 
me dispiace dire certe co*e, 
ma se me lo si domanda de
vo dire che non ho notato 
nessun interessamento*.-

'• ••• La denuncia per »» disin
teresse del capo dell'ufficio 
è martellante nel resoconto 

' dnHa lestimoniwn res" dnl 
PM Amato al CSM e «I cui 
testo intenrale è stnto pub
blicato. • nel .ino ultimo nu
mero, dal settimanale L'Eu
ropeo. ' • • • . - - > ; • 

Si trnitaw di onestimi ir-
rilevanti? Tnt*a ti contrario. 
Contìnua, • difatti. Amato: 
* Quando si parla di oraa-
nizzazioni dì questo : tipo 
non • bnsta dire "in auesto 
momento non è pericolosa". 

• Tra l'altro la - pericolosità 
l'ha dimostrata am Diamente 

. perché von mi rosso dimen
ticare eh*, volVvìtimo anno 
e cioè nel 1979. r» sono sWi 
4 pesantissimi attentati di
namitardi a Roma, uno dei 
quali • rmtardnva •-• pmnrio 
Questo < Consiglia superiore. 
In tale caso non c'è stata 
l'esplosione * non stoniamo 

• perché, se per un difetto o 
una volontà: si trai*ava di 

• 55 caiffefoffi di dinamite 
messi a piazza Indipenden-

• za. Siccome, ouindi. Queste 
overazioni venaono commu
le da versone che^ da anni 
e anni, si hnttnrm per un 
certo tipo di "ordine nuovo". 

-non ci si può Alludere che,{ 
a un certo punto, ci ripen
sino e dicano "va bene, ora 
diventiamo dei bravi ragaz
zi". E' folle pensare una 
cosa del genere. Dobbiamo 
ricordarci che, se in un mo
ménto vi è un rittagno, fra • 

' un mese o fra un anno ver
ranno allo scoperto. Io par
lo di tipi come Wreda. co
me Signorelli. conte Concu-
felli, come Saccucci, come 
Ventura e cioè Sì un am
biente di cui alcuni soltanto 
sono detenuti, lo Tio le pro
re, per esempio, dell'affitti
ta che continuano a svol
gere tini come Concutelli e 
come Tufi*. 

E' probabilmente per que
sti motitti che il Sostituto 
Amato è stato ammazzato. 
Ma erano elementi noti sol
tanto a lui? Nessun altro 
sapeva ^ch". le organizzazio
ni criminali neofasciste era-

' no efficienti e pericolose? 
Nò. è vero il contrario. Si 
era a perfetta conoscenza 
neali ambienti della Procura 

•• e deJra Digos che quei grup-
' pi terroristici stavano pro
grammando una serie di at
tentati. mentre altri erano 
già stati eseguiti e vuntual-
mente rivendicati.. SÌ sape-

''• va altresì che i magistrati 
che conducevano indagini 

Cominciata 
l' inchiesta 

penale: 
interrogatori 

':k% a Roma 
IV' 

ROMA — E.' giurilo a Roma 
circondato dal più rigoroso 

? risèrbo: Gli hanno messo a 
disposizione un ufficiò al 
secondo piano di palazzoni 
Giustizia. E' in -questo uf
ficio sono sfilati ieri alcuni 

- magistrati. Altri ancora ver» 
ranno ascoltati oggi. -

: Si tratta : del. sostituto 
: procuratore della - Repub
blica di • Perugia Alfredo 
Arieti, il magistrato incari
cato dell'inchiesta giudizia
ria che dovrà appurare se 
possono ravvisarsi respon
sabilità penali natia man
cata concessione della scor
ta al giudice Mario Amato, 
il magistrato romano assas
sinato dai NAR il 23 giugno 

• scorsa •->.••--••• 
A lui spetterà dunque sot

toporre m verifica e svi- i 
luppare gli. inquietanti temi. 
contenuti in un asposto che 

. 26 colleghi del magistrato 
. assassinato inviarono alla 
Procura .generala della re
pubblica due giorni dopo la 
morta di Amato-

Nel documento I 26 so
stituti procuratori chiede
vano, infatti, che si facessa 
luca sul perchè Mario Ama
to- si fossa trovato quella 

: drammatica mattina sènza 
- scorta mentre era noto che 
• il suo nome figurava' in un 
elenco dei magistrati - prò- -
babili obiettivi dai Nar. Lo 
stesso Amato al ara preoc
cupato di fare un rapporto 
sulla situazione ai Procura
tore De Mattea. 

Su questo « su altri fatti 
Indagherà dunqi/e II magi
strato perugino ili qoale. sa> 

; condo indiscrezioni, avrebbe 
in programma di ascoltare 
altra testimonianza sia ne
gli ambienti della questura 
sia del ministero dell'In
terno. 

Per la cronaca I reati 
prospettati dai 26 colleghi 
di Amato nel loro clamo
roso esposto arano: omis
sione di atti i i ufficio a 
omicidio colposo con' rag
gravante dalla previsiona 
dell'evento. 

sul terrorismo correvano se
ri rìschi personali. Si sa
peva perchè era stato detto 
da un detenuto, le cui con
fidenze erano state raccolte 
da un"commissario di PS, 
che il ' giudice • Amato èra 
considerato uno dei « primi 
obietfitti» dei terroristi. • 

Sì sapeva tutto questo. e 
tuttavia nessuno mosse un 
dito. C'è da chiedersi come 
è stato possibile, per tanto 
tempo, tollerare una situa
zione vergognosa come quel
la . denunciata al CSM dal 
giudice Amato e c'è da chie
dersi come sia possibile con
ciliare la pur proclamata 
volontà di combattere il ter
rorismo con la preseiìza a 
capo della Procura di Roma 
di un personaggio il cui di
sinteresse per i * processi 
istruiti da un proprio Sosti
tuto era assòluto. Era sco
nosciuta questa situazione? 
No. non lo era. Abbiamo già 
visto che, in due diverse oc
casioni, lo stesso Amato de-
nunciò la scandalosa situa
zione della Procura ai mem
bri del Consiglio 'Suneriore 
della Magistratura. Ma le 
sue denunce non erano iso
late. Altri magistrati svol
sero analoghe accuse.'. 
: Per ciò che riguarda i ri
schi corsi da Amato, sotto
posto a continue minacce, ci 
furono reiterati interventi. 
L'alloro presidente dell'As
sociazione nazionale magi
strati, Adolfo Beria d'Argen
tine. sollecitò un intervento 
pronto ed efficace in un 
colloquio che ebbe col mini
stro della Giustizia Morlino. 
Non se ne fece nulla. E an
zi, dopo l'assassinio di.Ama
to si è giunti al Spunto che 
U Procuratore generale- Pie-, 
tra Pascolino anziché ' pren
dere l'iniziativa di accerta
re le responsabilità del-Pro
curatore CODO De Matteo, ha 
fatto mettere sotto, accusa 
cinque maaustrati della Pro
cura perchè colnevoli. ai 
suoi occhi, di avere denun
ciato la pessima gestione . 
del loro ufficio. \ -, \ •.. 
-" In ' compenso U- Procura
tore De Mntteo è stato sì 
rimosso dall'incarico ma per 
essere promosso a presiden
te di una sezione della Cas
sazione. E auando, anche 
per tali ragioni, i comuni
sti chiesero, alla Camera, le 
dimissioni di un ministro che 
non aveva neppure • saputo 
proiegaere un aindice la cui 
condanna a morte era stata 
preannunciata, i partiti del
la maggioranza resnìnsero la 
richiesta, aridando allo 
scandalo. E così eh- si com
batte il terrorismo? 

Certo. . ora la questione 
della maheanfa protezione 
del ' giudice Amato è ogaet- • 
to di un accertamento •_ giù-
dhiàrio. La Cassazione, sii 
denuncia di numerosi Tnaai-
stràti romani, ha designato 
0 Tribunale di Pervia por 
tale indaaine. ti g'vdice Al
fredo Arioti ha aia citato 
una trentina di t^sttmonù-e 
fra onesti Vex Procuratore 
De. Matteo. 

Abbiamo già. detto che non 
è nostra intenzione antici
pare il flfuÒKio, preeisondo 
fnttarta che • ci • sono fatti 
che parlano da soli. Uno di 
questi fatti, alla luce d°Tla 
testimonianza dei ' giudice 
assassinato resa al CSM e 
della denuncia dei magistrati 
romani, è che Ut potizione 
processuale détVex Procura
tore De Matteo (ma non solo 
la sua) non sembra provrio 
quella di semplice testimone. 
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gruppo neonazista ali 
E' ormai quasi certo «he l'attentatore è Gundolf Koehler dilaniato nell'esplosione - Fanatico attivi
sta del gruppo Hoffmann - Il cosiddetto « Fuhrer » rilasciato insieme ai suoi accoliti - «Niente prove» 

M Zh & 

MONACO — Uno dei feriti della strage (a destra) Karl-Heinz Hoffmann, il capo dell'organizzazione neofascista. (Accanto ai 
titolo) Gundolf Koehler, Il terrorista rimasto ucciso. 

Le indagini sul terrorismo nero a Roma 

Scoperta la gerarchia 
elei fascisti eli Terza posizione 

Confessano alcuni arrestati -. Luigi Ciavardini, ricercato per l'assassìnio dell'agente «Ser
pico», ha rapinato un'armeria a Pescara 10 giorni fa - Identificato il killer di Mangiameli? 

ROMA — I fascisti latitanti 
stanno cercando armi e de
naro, . per ; altri delitti.. Molti 
di lóro, almeno, non si limi
tano, a nascondersi ma si dan
no da fare per potenziare le 
strutture clandestine di < Ter
za posizione». La rivelazione 
è arrivata da alcuni degli im
putati in carcere, durante gli 
interrogatori di questi- giorni. 
C'è un esempio: Luigi d a 
vantini, 19 anni, tuttora ri
cercato per l'assassinio del
l'agente Franco Evangelista 
(detto <Serpico») davanti al 
liceo <Giulio Cesare», il 19 
settembre scorso era a . Pe
scara ed ha partecipato al
l'assalto di un'armeria. Bot
tino: sei pistole di grosso ca
libro e munizioni. Lui è riu
scito ancora, a fuggire, men
tre qualcuno che faceva par
te , del commando è incappa
to nella retata della settima
na scorsa a Roma, ed ha par
lato. - ^-O. - ' . . - , . ; - - : . : 

L'inchiesta suQ'organlzzazio* 

"i? ÌH' 
né militare che si nasconde 
dietro l'etichetta di cTerza po

sizione», così, ..sta ,facendo 
Sgrossi passi in avanti. '-• Pro-
' prio l'altro ieri si era costi
tuito ai carabinièri Gianluca 
Zucco. di 19 anni, studente, 
che per uh caso era sfuggi
to . all'operazione giudiziaria, 
di martedì scorso. Zucco è ac
cusato di associazione sovver
siva « b a n d a armata, come 
tutti gli altri neofascisti di 
«Terza posizione» arrestati. 
e in più è coinvòlto nelle in
dagini sull'uccisione di Fran
cesco Mangiameli, il neofa
scista siciliano trovato morto 
in un laghetto nella zona di 
Tor de' Cenci. Dopo averlo 
interrogato per dodici ore, il 
magistrato .gli ha contestato 
l'accusa dì favoreggiamento 
nei confronti dell'assassino di 
Mangiameli. Assassino che. a 
quanto sembra, sarebbe sta
to finalmente, identificato. Ma 
è latitante: fl suo nome, dun
que. viene coperto dal riserbo. 

Vi 
*''• Gli3 interrogatori dei neo
fascisti arrestati non sono 
'ancora finiti, ma i • giudici 
ritengono di avere già messo 
a fuoco l'organigramma del
la banda armata nera coper
ta dalla facciata semi-legale 
di - « Terza posizione ». • Una 
struttura governata da rego
le gerarchiche ferree, che fi
nora ha compiuto a • Roma 
(e firmando » quasi sempre 
con la sigla dei NAR) più 
di una trentina di attentati, 
con il tragico bilàncio di sei 
vittime e decine di feriti ' ; 

L'organizzazione, hanno ri
velato alcuni imputati, è ar
ticolata in «nuclei territoria
li ». Quelli accertati finora 
sono sei, e corrispondono ad 
altrettante zone della capita-. 
le: Flaminio. Balduina, Ostia; 
Mónteverde. Montesacro e 
quartiere Trieste. Pur non 
essendoci una divisione in 
compartimenti stagni tra uri 
nucleo e l'altro (come invece 
si ritrova nelle «colonne » 

brigatiste), ogni struttura di 
quartiere è tenuta a dare ca
po ad un organismo superio
re, chiamato « legione.», i cui 
elementi operano direttamen
te nelle imprese più impor
tanti. • • • • ' • . 

Della «legione» fanno par
te i « capetti » dei vari nuclei 
territoriali,^più altri elementi 
che, "a loro' volta, fanno rife
rimento ad una vertice ri
stretto e segretissimo. Gli or
dini che arrivano dall'alto non 
possono essere trasgrediti, an
che se nella recente storia 
del terrorismo nero a Roma 
non sono mancati episodi di 
« insubordinazione ». - L'assal
to • armato davanti \ a l : liceo 
« Giulio Cesare », per esem
pio: gii inquirenti sono con
vinti che si trattò di un « col
po di mano » deciso ̂  da un 
nucleo territoriale, contro la 
volerne dei componenti della 
«legione». .--:'. 

Bimbo di 4 anni uccide 
coetaneo con la pistola 

NAFOLI — Un bambino di tre anni, Giuseppe D'Anna, di 
Ercolano è morto ieri mattina colpito all'addome dal proiet
tile esploso da una pistola con ]a quale armeggiava un suo 
amichetto di quattro anni, Antonio ladani». L'arma appar
tiene a) padre della vittima Salvatore D'Anna, di 31 anni. 
guardia giurata presso l'istituto « La Vedetta ». 

L'uomo, ieri mattina, intorno alle 6\30, stava, accompa
gnando i due bambini all'asilo con la sua auto. Giunto in 
vìa Bernardo Cozzo-lino, deve fermarsi perché la strada è 
bloccata da alcuni automezzi che stanno.scaricando del ma
teriale nel recinto di un cantiere edile. Salvatore D'Anna 
scende, allora, dalla vettura per convincere gli autisti che 
ostruiscono la strada a lasciarlo passare. . . 

Ma è proprio a questo punto che sente sparare un colpo. 
Ti piccolo Antonio Iadanza si era messo a giocherellare con 
la pistola, di servizio nascosta sotto un sedile, n colpo ha 

- raggiunto Giuseppe D'Anna all'addome. H bambino è spirato 
poco dopo in ospedale. 

Presi dopo una rapina 
a Reggio L due banditi 

REGGIO BMTLTA — Due rapinatori, uno. del quali ferito, 
; sono stati catturati da agenti di polizia dopo'un conflitto 
a fuoco a Reggio Emilia, n ferito, Ignazio Praills, di 39 anni, 
di Carbonia, si trova, ricoverato in ospedale per una pallot
tola che. l'ha colpito alla gamba deatrar fl complice. Antonio 
Marcelli, di 34 anni, di Caserta, è Invece rinchiuso nel carcere 
di San Tommaso. • t - * 

-- La loro cattura è avvenuta poco dopo le 13, quando una 
volante, avvertita da passanti che avevano udito un colpo 
di pistola sparato alTintemo dell'agenzia 2 della Cassa di 

, Risparmio in via Emilia all'Angelo, li ha intercettati mentre 
stavano per fuggire a bordo di una «FIAT U»» (rateata» 
con 40 milioni di.bottino. Vi è stato uno scambio di colpi 
d'arma da fuoco, al termine del quale solo l'autista della 
«128»» è riuscito a dileguarsi, anche se con IT lunotto fra-
cassato. ; . a:. .•- •«.-'•• 

Mentre era in arrivo rantoambulanza 1 passanti hanno 
tentato di linciare i dne rapinatori, che sono stati protetti 
dagli agenti. \ 

A Genova qualcuno ha parlato in carcere e i carabinieri hanno trovato un altro covo ; AfU; 
• . . . , ; — , — . — — : ; . — . : - - * : J , A . ^ ! 

Gli inquirenti affermano che dieci dei fermati sono delle br 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Scoperto sulle 
alture di Genova, sul Monte 
Fasce, un nuovo importante 
deposito di armi. E' il terzo 
venuto alla ", luce dall'inizio 
dell'operazione che ha porta
to. la scorsa settimana, al fer
mo di tredici persone. Sem
bra che il ritrovamento sia 
proprio avvenuto su indica
zione di qualcuno degli in
terrogati, i quali si sarebbero 
dimostrati «disponibili a col
laborare» con gli inquirenti. 
Questi ultimi, peraltro, man
tengono fl più stretto riserbo 
sulle indagini. La Procura, in
fatti, non ha ancora reso no
to ufficialmente i nomi dei 
fermati e si rifiuta di comu
nicare alla stampa qualcosa 
di più preciso rispetto alle 
ipotesi di reato. 

Da fonti più che attendi
bili sì è comunque appreso 
che la Procura della Repub
blica avrebbe emesso man
dato di ratiura per «partfr 
cipazione a banda armala de 

j nominata Brigale Rosse» a 
i carico di dieci persone. I pre-
I : sunti - - brigatisti ,' sarebbero: 

Edgardo Arnaldi. Claudio TG-
setti. Carlo Boao. Gian Lui
gi Cristiani.' Cferado De Sil
vestri. Clara Ghibellini. Anto
nio Mastellone. Giuseppe Mon
tanari. Fabrizio Rainone e 
Roberto Sibilla. Per altri tre 
— Paolo Bussetti. Roberto 
Garigliano e Fausto Roggero-
ne — l'accusa sarebbe quel
la, di minore gravita, di « aa-
sociazwoe sovversiva». 

I tre giovani sarebbero ac
cusati di appartenere al grup
po «28 marzo», una forma
zione con compiti di fiancheg
giamento e di attività «pro-
paeandistica ». 

Tnfine. un altro giovane — 
Leonardo Bertu lazzi — sareb
be ricercato, sempre per fl 
reato di «associazione sov
versiva». 

Dagli arresti di Garigliano 
e Rogperone «irebbe partita 
l'intera operatone, che ha 
portato al ritrovamento di 

ben tre depositi di armi. L'ar
senale scoperto domenica sài 
Monte Fasce era t sotterrato 
vicino ad un cascinale; accu
ratamente fasciate con giorna
li e sacchetti di plastica e 
chiuse in un bidone di plasti
ca a chiusura ermetica, sono 
saltate fuori diverse armi e 
munizioni, tra cui la mitra-
glietta « Beretta M12 » appar
tenuta al maresciallo dei ca
rabinieri Vittorio Battaglmì: 
l'arma era stata sottratta al 
carabiniere nel corso del cri
minale agguato del novembre 
scorso. Battaglili e l'appun
tato Mario Tosa furono tru
cidati in un bar dì Sampier-
darena. 

La mitragliene è stato ri-
conoaciuta in base ai numeri 
di matricola: era perfetta
mente oliata ed in piena effi
cienza. ed era stata sotter
rata forse in attesa di esse
re utilizzata per una nuova 

, impresa criminale. Dal bido
ne di plastica sono saltati fuo-

: ri motti pacchettini confezio 

nati con cura: 16 proiettili 
calibro ?J2 m-dotartene alla 
NATO, àr ia 30» proiettili ca
libro 22. un « tromoonemo » 
applicabile a fucili automati
ci leggeri -(per lo sparo di 
razzi, candelotti e bombe ah-; 
ticarro). una piccola ed ele
gante «Diìlinger» canoro C 
mtHifnetri, con una discreta 
dotazione di proiettili del ti
po « Flobert ». 

Tutto il materiale va ori 
ad aggiungersi a queDo. più 
abbondante, precedentemente 
rinvenuto nei due nVfwwMi di 
via MontaUegro e Salita San 
Francesco da Paola, la Pro
cura, per il memento, non ha 
ancora stabilito perizie sane 
armi. Molte domande sono 
state rivolte agli inquirenti 
sui possibili sviluppi djelle in
dagini. ma nessuna ha avuto 
risposte esaurienti. « Le in
dagini sono ancora in corso », 
è la sola risposta ottenuta. ^ 

La Procura tende ad esclu
dere che qualcuno del 13 sia 

i implicato in attentati morta

li. si esclude anche una par-
tecipaztene all'attentato jn cui 
perse la vita il ' giornalista 
Walter Tobàgi. nonostante la ' 
coincidenza fra la sigla di 

'rivendicazione ed - fl groppo 
genovese « 28 amarao »/ dì d ù ? 
farebbero parte tre degli ar
restati. Potrebbero però emer
gere accuse specìfiche per de
tensione di armi ed esplosi
vi. per alcuni ferimenti ed 
altri fatti criminosi, oltre die 
per l'incendio di alcune auto 
e per l'eaposì'jone dì striscio
ni « BR ». Molto dipende dai 
prossimi interrogatori. , 

Alcuni dei fermati — taà 
nomi, ripetiamo, circolano 
ancora in via ufficiosa — so
no molto conosciuti fai citta 
per i loro legami con l'area 
ci Autonomia. Di attri si han
no solo scarse notizie. Edgar
do Arnaldi è fl figlio deèVav-
vocato Edoardo Arnaldi, noci-
soni alcuni mesi fa dono es
sere stato informato * di un 
mandato di cattura nei snoi ' 
confronti. Studente universita

rio. Edgardo Arnaldi ha sem
pre roihtato to.gruppi del
l'estrèma sinistra ed è molo 
vicino* ad Autonomia. 

Leonardo Bertoiaczi, staggi
to dieci giorni fa aJU caftan, 
ha no precedente pi naie.; fu 
condannato a due anni e sei 
mesi di reclusione dopo che 
rimase ferito dallo scoppio di 
una bomba,, in suo possesso, 
sonai « ù M b H| VcÀna. An-
ch'egll è legato ad Aatonamia. 

Di Antonio Maitrlaw. nel 
cui «boa» di Santa S. Fran-
cesco da Paola fa trovato ano 
dei depositi di armi, si sa . 
solo che è un» studente di 

« * -
ligente e stndìoso 
ore, ancora tare* 
resto. Analoga la 
di Fausto Roggero; 
gli imputati «man 
me a Paole Bonoel 

» dal pa
no per Far-
descrizione 
ne, uno de-
•ri», insie-
IL figli» « 

un ex duigcinc deBlorisidor. 
ed a Robert» Gerifban»; ave-
st'ultimo è « « 
ora autonomo, ' ar 
1177 per «n atton 

â aarebioo, 
rnstato mi 
tate asceav 

diario alla sede della «Luf
thansa» di Genova. Anche 
Cario Bozzo e Fabrizio Rai-
none provengono dagli am
bienti universitari e sono ap
prodati negM ultimi anni al
l'area di Autonomia dopo una 
lunga militanza in diversi 
gruppi. TosettL: De Svestii 
e Montanari sono i tre impe
riesi scoperti nel covo del 
Paggio; ma di loro si 
pocne uuuzie, come net 
per gli altri arrestati. 

! RostfelU MkhiMiti 
| Marce F«tchidjra 
i • • • 

IMPERIA — CaraUnieri fatti 
aflknre da Genova hanno ef
fettuato ieri battute di perni-
strazione neil'«««̂ ratnnrn, r di-
Cervo Ligure, Diano Marma 
e S. Bartolomeo al Mare. Non 
sii conoscono ufficialmente i 
motivi dì questo operazione, 
m|i stando alle voci, i.oara-
binieri sarebbero in cerca - di 
un «covo» di twrasaatt. 

v,? Nostro servizio * -
MONACO DI BAVIERA - Ci 
sono dei punti fermi in rela
zione al criminale attentato 
di Monaco che è costato la 
vita a 12 persone ed ha pro
vocato 213 feriti (alcuni dei 
quali tuttora.gravi): esso non 
solo è di marca nazista, ma è 
attribuibile con certezza al 
«Gruppo sportivo militare> 
di Karl-Heinz Hoffmann.,': 
• L'autore materiale è il ven

tunenne studente in geologia, 
Gundolf Koehler. figlio di un 
acceso sostenitore del partito 
di.Strauss, rimasto dilaniato 
ed ucciso dalla bomba che 
aveva appena deposto presso 
l'ingresso nord dei «Wiesn», 
i prati dove annualmente si 
svolge la grande Oktoberfest, 
la festa d'ottobre, e che ha 
seminato la strage. ^ ^ 

Il ' gruppo Hoffmann, 
compreso il suo « Fuhrer ». è 
sotto accusa di avere politi
camente concepito •' l'azione 
mostruosa anche se a portar
la a termine sarebbe stato il 
solo Koehler. Gli altri •• del 
gruppo, ' infatti, compreso 
Hoffmann, sono ; già stati 
scarcerati perché a loro cari
co non ' sono state trovate. 
per ora. prove di colpevolez
za. Il che tappa la bocca a 
Franz Jozef Strauss. fl candi
dato ultra conservatore alla 
carica di cancelliere, sostenu
to dai due partiti democri
stiani, la CSU bavarese e la 
CDU federale. 

Infatti Franz Jozef Strauss 
si era gettato con tutta la 
velenosa foga polemica di cui 
è capace, sull'attentato per 
attribuirne la responsabilità 

: al governo di coalizione so
cialdemocratico-liberale, in 
particolare al ministro degli 
Interni, fl liberale Baum. ri
tenuto responsabile per aver 
reso possibile l'attentato, e 
sul cancelliere Schmidt, per 
aver tollerato e sostenuto un 
tale -ministro, malgrado i 
suoi comportamenti « scanda
l o s i » . - " : <*- '••̂ ••- '•-••>----.-
: - L'assunto implicito (ma 
non troppo) di tutto lo sca
tenamento della campagna di 
Strauss stava nella convin
zione che il terrorismo che si 
era macchiato di uh crimine 
tanto grande, fosse un terro
rismo . « rosso ». Rosso, ap
punto, còme fl governo di 

~ Schmidt, accusato dalla pro
paganda del leader cristiano 
sociale di essere una sorta di 
quinto colonna di Mosca, di 
favorire i il dilagare *7 del 
« morbo » marxista, • di ~ sra
dicamento dei « sani prìnci
pi» deBa società occidentale 
e della tradizione tedesca. 

E' questo castello agitato-
rio che è crollato nel giro di 
poche ore,- quando si è sapu
to chi erano in effetti gli at
tentatóri: terroristi dì un 
gruppo nazista che 16 stesso 
ministro degli Interni del 
Land Baviera, di cui Strauss 
è primo ministro, aveva in 
passato definito come puree 
semplici. marionette,. dalle 
quali' non c'erano da atten
dersi pericoli. 

H mìnintxfv ffdffwtej Baum, 
dapprima ha fatto rispondere 
al portavoce ufficiale del go
verno. Ma poi è sceso in 
campo in prima persona. 

n leader della FPD. fl mi
nistro degli Esteri. Dietrich 

-Ceaschèr, ta;rioearato la do
se contro Strauss. sostenendo 
che « ch iuse l'attentato a fi
ni polìtici non. è degno di 
diventar» cancelliere a. 

Ma anche Schmidt, abban
donando il riserbo che si era 
imposto nei giorni scorsi, ha 
rintuzzato le accuse scatenate 
da Strauss, aoatenendo che il 
suo diretto avversario'.«sta 
facendo una cattiva campa
gna elettorale» e che le ac
cuse rivolte 
no puramente 
Schmidt ha ricordato, invece, 
che proprio Baum aveva in
dividuato. , f l . gruppu Hof
fmann « come -un* 
nucleo terrorista e lo aveva 
messo fuorilegge, mentre il 
ministro degli Interni bava
rese, . Tandler,. ano dei più 
stretti collaboratori di 
Strauss, si dichiarava contra
rio al provvedimento" e che 
non bisognava «dar corpo al
le ombre ». 

Anche la SmUewtwche Zri-
tmng. giornale di Monaco <fi 
Baviera ma diffuso in tutta 
la Germania meridionale, ti
tola hi prima pagina: 
«Straoss scatena la polemica 
sulla sicurezza» e definisce 
scandalosi i tentativi di fare 
dei morti < 
mento defla 
rale. Ricorda poi che proprio 
Strauss e lo stato maggiore 

I 
nazista. 

Domani a Monaca) d sarà 
la giornata di lutto per i fu
nerali delle i alimi 

oj |ijcr<«w?(5*iP-inwK.. H*r*:ii*;s «?:» -

Strage di 

àncora v 
tentativi 

di bloccare 
ririchiesta 
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BOLOGNA - Riprendono i 
tentativi per disarticolare la 
inchiesta della Procura della 
repubblica di Bologna sull'in
fame attentato del 1 agosto \ 
alla stazione Centrale di Bo
logna. inchiesta passata il 20 
settembre all'ufficio istruzio
ne con tre giorni di anticipo 
sui - termini massimi fissati 
dalla legge per. la istruzione 
sommaria. I difensori del neo
nazista bolognese, il minore 
Luca De Orazi, arrestato U 
10 agosto perchè non aveva 
saputo dare credibili giusti
ficazioni sull'anno vissuto in" 
clandestinità a Roma (e du
rante il quale aveva potuto 
tesaurizzare su un proprio 
conto circa un paio di milioni 
di lire) intendono sdoppiare T 
inchiesta sul massacro fasci-. 
sta alla stazione Centrale pri
vandola del ' supporto indivi
duato dalla Procura di Bolo
gna nelle accuse di « associa
zione sovversiva e partecipa
zione a barda armata ». con
testare al De Orazi in con
corso con altri-trenta neofa
scisti. tra i cui gli ideatori e 
gli organizzatori del piano ese
cutivo dell'infame, strage. Gli 
avvocati Franco Alberini " e 
Mancantonio Bezicheri, infat
ti. hanno già fatto sapere che 
denunceranno conflitto di com
petenza, in relazione a quéste 
due specifiche accuse, se al 
loro protetto — come sembra 
certo — verranno contestate le 
imputazioni di associazione • 
sovversiva e partecipazione a 
banda armato anche dal giu
dice romano che sta conducen-. 
do l'inchiesta sulla formazio
ne eversiva di destra denomi
nata «Terza posizione». 

Questo previsto avvenimento 
dovrebbe accadere giovedì 
prossimo, due ottobre, giorno 
stabilito dal sostituto procura
tore della repubblica di Ro
ma dott Capaldo per conte
stare formalmente queste ac
cuse al giovane Luca De OrazL 
' I difensori del narionalrivo-
luzknario De Orazi sosten
gono, infatti, che se questo 
avverrà, il loro cliente do
vrebbe difendersi, per una 
presunta unica attività crimi
nosa. contemporaneamente di
nanzi a due giudici diversi: 
quello di Bologna e quello di 
Roma. La denuncia del con
flitto di competenza, dunque. 
sì impórrebbe per eliminare 
una mostruosità giuridica. Il 

• conflitto -dovrebbe esser»-ri
solto dalla Corte di cassazio
ne. a meno che uno dei giudi
ci in conflitto non dichiari la 
propria incompetenza. 

In attesa della decisione 
defla Cassazione però ogni at
tività istruttoria (ogni indugio 
renderà più difficile la possi
bilità dì far luce sul progetto 
che ha portato aDa strage di 
Bologna) rimarrebbe bloccata. 
Mentre dunque davanti aBa 
inchiesta si stanno altettendn 
sempre nuove trappole proce
durali. sembra che anche nel
la capitale si sia motto sol
leciti n d coltivare la denun
cia presentata da uno dei tren
ta imputati deffinchiesta bo
lognese per presunta «omis
sione o ritardo di atti d'uffi
cio ». nei confronti dei giudàvi 
defla procura di Bologna per
che}' non poterono interrogare 
subato'tatti gli imputati arre
stati nel blitz romano d e l • » 

a. s. 

Rettifica 
Sol numero del 18 fragno 

1178 abbiamo, nel testo de)-
rartieolo « Crocevia noOo 
Marche per B J l , fascisti e 
STO» pubblicato tra l'altro 
la notizia che la dottava 
Qitliola Zasxarette in Onaav 
zaronl era e tenuta sott'oe-
chio dagli tovestifntori I 
quali sospettano fortemente 
che nel dicembre scorso ab
bia ospitato un ferito clan
destino». 

Con raccotnandatft del ar 
giugno 1*78 la Signora Gi
gliola Zaaaaretta. affermai*-
ae> la no» veridicità di del. 
ta notada, et invitò ». amen-
Uria. 

Poiché m effetti la noti
zia in questione non è risal
tata corrispondente a verità, 
di ciò diamo atto pubblica
mente alla dott Gigliola 



» w - • - « • - * — • » 
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LA SOSPENSIONE DEI LICENZIAMENTI: UN PRIMO RISULTATO, SI APRE UN A FASE NUOVA 

una 

pesi anche a Roma 
Solidarietà 
con gli operai 
torinesi 
alla Fiat-Belgio 
BRUXELLES —-La rie
sportazione in Italia di 
duemilatrecento auto Fiat 
è stata bloccata dagli ope
rai della filiale belga del-
la casa automobilistica in 
segno di solidarietà con 
r lavoratori In sciopero a 
Torino. 

Lo si è appreso ieri a 
Bruxelles da fonti della 

• società •' automobilistica, 
mentre prosegue un'agita
zione che riguarda i 500 
dipendenti - circa . della 

. Fiat Belgio. 
Secondo i sindacati, le 

2.300 auto avrebbero dovu-; to parzialmente integrare 
le perdite di produzione 
della casa di Torino. t*e-
condo un rappresentante 

• dell'azienda, invece, si 
. tratterebbe della diffe
renza fra le previsioni di 
vendita per il primo se-

' méstre 80 e le vendite 
" effettivnmccitè realizzate. 
« Le riesportavamo in Ita
lia — ha aggiunto — per 

- non aggravare il bilancio 
della Fiat Belgio». 

L'agitazione -. sindacale 
. degli operai' in Belgio sa
rebbe. secondo l'azienda, 
frutto di un malintéso: 
«In seguito ad un consi
glio di amministrazione, 
gli operai hanno creduto 
di capire che si proget
tassero licenziamenti». ' 

Volkswagen: 
« Da noi 
l'assenteismo è 
del 10 per cento» 
ROMA — Nuove voci cón
tro la « sfida giapponese » 

.si. starino levando in que
sti, giorni, da parte di~ràr> 

- presentanti delle case au
tomobilistiche europèe. I&-
ri -fi presidente "dèila 
Volkswagen-Audi — Toni 
Schmuker — durante una 
conferenza stampa ha af-
fermato che 1 giapponesi 
dovranno limitare ragio» ' 
nevolmente le loro espor
tazioni ' per non costrin
gere gli europei a difen
dersi. Schmuker ha detto 
che le case europee «sof-

. frono dì un handicap del 
20 per cento nel prezzo 
di costo rispetto ai giap
ponesi. perché la loro pro
duttività è molto più alta 
della nostra ». 

« Ciò è dovuto — ha ag
giunto Schmuker — a fé* 
rie più corte, a un as
senteismo molto minore 
(3 per cento io" Giappone, 
10 per cento alla Volks
wagen),-a salari di base 
Inferiori e a costi soc'flli 
più deboli: 90 per cento 
del salario nella Repub
blica- federale tedesca, e 
soltanto 20 per cento in 
Giappone » . . . 

Dal nostro Inviato 
TORINO — E' iniziata per la aspra vicènda Fiat una fase 
nuova, non facile. Anche ieri le fabbriche del colosso del-

1 l'auto sono state bloccate da massicci scioperi, te prospet
tive — dopo l'importante risultato raggiunto con la sospen
sione dei licenziamenti — sono ancora quelle di una lotta 
lunga: bisognerà, quindi, essere capaci di resistere « un mi
nuto più del padrone », come si diceva una volta, senza spre
care le forze. . : ; ' ' 

Le difficoltà che persistono sono testimoniate dalle ir
responsabili polemiche degli uomini della Fiat. Isolali, co
stretti a sospendere le procedure che dovevano decretare 
l'espulsione di 14.469 operai e impiegati, hanno ridato esca 
a nuove drammatizzazioni della vertenza, minacciando ieri. 
con toni autoritari, nuovi atti unilaterali, come la messa in 
cassa integrazione non concordata per 24 mila lavoratori dal 
6 ottobre. A queste minacce hanno aggiunto battute isteri
che contro il Pei e Berlinguer, con un indecoroso allinea
mento ai deliri dell'onorevole Piccoli, confermando così che 
il Pei nei giorni scorsi (altro che alleanza tra Agnelli e i 
comunisti come ciancia qualcuno!) ha colpito giusto, è stato 
elemento decisivo del primo multato raggiunto con la so
spensione dei licenziamenti. 

Perché è da qui che bisogna - partire: i stato dato un 
primo colpo al disegno Fiat. Non è tutto solo una manovra 
del solito diabolico padrone. Agnelli è stato costretto ad 
una prima ritirata, anche se ora cerca ogni pretesto per 
rispolverare là grinta. Intanto bisogna dire che la lotta paga, 
ha pagato. Una valutazione realistica- che dà fiducia alla 
gente. Sarebbe da miopi sostenere U contrario. Molti lo 
fanno e spesso meschinamente, per tentare di sminuire i 
meriti, che nessuno può sottacere, del partito comunista. 
una forza politica che è stata senza incertezze e tatticismi 
a fianco degli operai, consapevole della posta in giocò. E 
questa valutazione del resto corrisponde al * senso comu
ne » del paese: la Fiat è stata costretta a fare una prima 
marcia indietro. Certo i problemi rimangono e la stessa Fiat 
ora tenta di riprendersi con una mano quel che ha dovuto 
concedere con l'altra. E si prepara alla trattativa a cui 
pure è stata costretta ridando fiato alle trombe, cercando 
di mantenere intatta la sua ispirazione di fondo, & sui di
segno. Non a caso rifiuta di nuovo, con sarcasmo, l'intera 
proposta Foschi, che rappresentava una alternativa ai li
cenziamenti, accettata dal sindacato. Vuole imporre solo uno 
* stralcio» della proposta, quello relativo ài 24 mùa in cassa 
integrazione dal 6 ottobre. Ma non è disposta a dire: guar
date che questi 24 mùa rientreranno in fabbrica. Non dà 
garanzie. Ha già pronte : le liste con i nomi, le fabbriche 
scelte. E qui, su questo punto, iniziano nelle prossime ore 
gli incontri a Torino. Il sindacato è chiaro: la proposta. Fo
schi, frutto di faticose mediazioni, con gli opportuni chiari
menti. ci va bene. Con questa ispirazione è possibile tro
vare una intesa, anche sui provvedimenti congiunturali, an
che sui 24 mila in cassa integrazione. 

Ma le premesse dicono ancora una volta che è auspica
bile ma difficile un negoziato rapido. Sono in gioco tante 
cose. E allora la.lotta deve essere adeguata. Cerio l'arti--
colazione degli scioperi. ha bisogno di grande organizzazio
ne e disciplina.- Ma è quella che dà più fastidio al padro
ne. E- una lezione che ci viene daWautunno caldo.. 

Ed ora la vicenda inpeste anche U futuro governo. La 
caduta di Cossiga e la sospensione dei licenziamenti non 
sono state solo una coincidenza. La Fiat aveva bisogno di 
questo governo che — a parte la sola buona volontà media-
torta del ministro Foschi — Valutava a mantenere la pro
pria intransigenza, allorché ri guardava bene dal mettere in 
aito.quelle misure (Minacci a Torino aveva fatto Vesemnio 
del rapporto tra Mediobanca e situazione finanziaria del co
losso dell'auto) capaci di indurla a recedere dai suoi propo
siti bellicosi. . . . . 

E ora to scontro pesa anche sul futuro governo. Gli operai 
dell'auto con la loro lotta intelligente, con le loro proposte 
anche di politica industriale indicano una via di rinno
vamento e di partecipazione, una via d'uscita da una crisi 
economica reale (aggravata dai lampi détta guerra nette 
terre del petrolio) non slegata dalla crisi politica. 

Nuove ore di impegno dunque a Torino, con la coscienza 
di essere più forti non pia deboli di fronte agli «escamata-
gés* della Fiat. É mentre cresce — lo osservava stamane 
un compagno — una « nuova identità del Pei ». come partito 
che raggiunge anche dall'opposizione in questo modo risul
tati concreti. E qualcuno osservava: « Si parla tanto di sog
getti sociali nuovi, misteriosi, eccone uno, riapparso in questi 
giorni, nuovo e antico: l'operaio comunista ». . 

Bruno Ugolini 

PARTENZA: 26 dicembre - DURATA: 9 giorni. TRASPORTO: 
voli di linea + Land Rover - ITINERARIO: Roma, Algeri. Ta-
manrasset, Assekrem. Hirafok, Ideles, Tazrouk, Tahifet, Ta-
rhaouaout, Algeri, Roma 

Capodanno 
in Algeria 
nell'Hoggar 
Un viaggio in un omMnfc che sembra non cono
scere né tempo né spazio, dorè i tmaregs nomadi 
si spostano da un bivacco all'altro senza gnor* 
dare fl calendario e dove le feste possono essere 
motivate dalia nascita di un àwmedaiiu. 
L'Hoggér i una catena montuosa mi centro del 
Sahara. Un grande deserto di roccia di forma 
circolare con guglie, torri e formazioni del-
Taspetto dolomitico. 
JI piotfiummo prevede U gin AeOo ìloggar 
in Land Rover attraverso 3 paese vulcanico 
e misterioso, degli « nomini bù », visita della 
teista rossa*, capitale deU'Hoggar, escursio
ni in'Land Rover e a dorso di dromedario. 
Serate in compagnia degli abitanti dei villaggi. 
Sistemazione in alberghi 3 o 4 steflt (cìassiji-
cazkme locale) e in tende, 

UN1TÂ  
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La FIAT ha incassato il colpo e reagisce male 
ma nelle fabbriche continua la mobilitazione 

Ini una conferenza stampa Annibaldì attacca con paròle pesanti Berlinguer e il sindacato - Vorrebbe decidere unilateral
mente i nomi dei 24 mila lavoratori da collocare in CIG - Incontro tra azienda e Firn per stabilire le modalità del negoziato 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La Fiat ha accu
sato il colpo e to ha incassato 
male. Costretta a sospendere 
i licenziamenti dalla lotta dei 
lavoratori e dalla mobilitazio
ne al loro fianco di un am
pio fronte di solidarietà, nel 
quale si sono collocati al pri
mo posto i comunisti, l'azien
da ha convocato ieri una con
ferenza stampa, nel corso del
la quale alcuni dirigenti han
no pronunciato accuse inqua
lificabili ed insulti nei con
fronti del compagno Berlin
guer, del ministro del lavoro 
Foschi e del sindacato. * 

Il direttore delle relazioni 
industriali dèlia Fiat, dottor 
Cesare Annibaldì. è arrivato 
al punto di dire che il PCI. 
con i discorsi tenuti da Ber
linguer a Torino, avrebbe fat
to < al limite un elogio della 
violenza », mentre il sindaca
to sarebbe' o « un gruppo so
ciale che non capisce.niente», 
oppure un'organizzazione che 
subisce e condizionamenti po
litici ». A sua volta il capò del
l'ufficio stampa Fiat. Marco 
Benedetto, ha insinuato che le 
proposte di mediazione del mi
nistro Foschi potrebbero inte
ressare solo uno psicologo. \ • 

La sortita delta Fiat non 
dovrebbe pregiudicare la ri
presa delle trattative a Tori
no. Ieri sera alle 19 c'è stato 

un primo incontro t informa
le» tra la Firn e l'azienda, 
per stabilire le modalità di 
inizio del negoziato vero e 
proprio. Certo è che la Fiat 
non ha facilitato le cose, per
ché nella conferenza stampa 
ha ribadito alcune delle posi
zioni che avevano fatto are
nare il confronto a Roma. Di 
fronte ai giornalisti, Annibal
dì ha esordito lamentando il 
fatto che le lotte negli stabi
limenti siano continuate ieri, 
malgrado la sospensione dei 
licenziamenti, «come se nul
la fosse accaduto». Ed effet
tivamente il lavoro è stato 
bloccato, ieri, nella maggior 
parte delle fabbriche. . 

Dosare le forze 
per una lotta lunga 

Alla Fiat di Rivalta' (dove 
però lavoravano solo gli ope
rai della ~linea~"'di "montàggio 
della e Lancia Dèlta », mentre 
gli altri erano in cassa inte
grazione), alla Spa Stura, sot
tomotòri Avio, Ferriere. Fon
derie ed oltri stabilimenti mi-. 
nori, i lavoratori hanno se
guito l'indicazione del sinda
cato: articolare , gli scioperi 
in modo da dosare le forze 
per una lotta che ora si an
nuncia nuovamente lunga. So

no state fatte fermate di una 
o tre ore, alle quali hanno 
partecipato tutti gli operai e 
gli impiegati. Invece sulla li
nea della «127» a Mirafiori 
(l'unica ' esclusa dalla cassa 
integrazione), al Lingotto, al
la Lancia di Chivasso, è pre
valsa nelle assemblee degli 
operài la decisione di conti
nuare ieri scioperi di otto ore. 
per non dare l'impressione di 
una smobilitazione. Sono pu
re proseguiti i presidi dei can
celli all'Autobianchi di Desio, 
alla Lancia di Chivasso e Ver-
rone. • . - . ' - . 
• Il prendere a pretesto que
ste lotte per irrigidirsi ed an
nunciare iniziative unilaterali. 
come ha fatto la Fiat nella 
conferenza stampa, non è però 
un buon argomento, per al
meno due motivi: la conferen
za stampa della Fiat era an
nunciata fin da - domenica. ' 
quando ancora non si, sapeva 
cosa sarebbe successo nelle 
fabbriche, e lo stesso Agni-
baldi, rispondendo ad un gior
nalista, - ha ammesso che 
l'azienda non cambierebbe at
teggiamento, anche; se .oggi 
gli scioperi cessassero. : 

Prima di esibirsi negli in
sulti. Annibaldì ha detto che 
la Fiat procederà unilateral
mente. a suo arbitrio. ' nella 
scelta dei 24 mila lavoratori 
della Fiat-auto e della Teksid 
(siderurgia), la cui messa ih 

cassa integrazione era stata 
annunciata -, contemporanea
mente alla sospensione dei li
cenziamenti. La Fiat ha già 
preparato le. liste dei - nomi, 
il provvedimento scatterà da' 
lunedi prossimo ed i 24 mila 
saranno sospesi « a zero ore » 
per tre mesi, fino al 6 gen
naio. Saranno sospesi, lavora
tori di tutti gli stabilimenti 
automobilistici, escluse . sol
tanto le fabbriche di Desio e 
di Termini Imerese. e operai 
siderurgici delle fonderie e fu
cine di Carmagnola, Mirafio
ri ed Avigliana. Nello stesso 
tempo la Fiat manterrà bloc
cate le assunzioni e - comin
cerà a mandare in prepen
sionamento i • lavoratori an
ziani. 

«Non vogliamo liste 
i di ; proscrizione)» 
« Per noi — ha tagliato cor

to il dirigente Fiat —. non si 
può più riaprire il discórso su 
questi tre mesi di cassa inte
grazione. E* un provvedimén
to estraneo alla trattativa che 
si deve fare. Se il sindacato. 
chiederà - chiarimenti., glieli 
daremo, ma da lunedi i 24 
mila saranno sospesi. La cas
si integrazione è per sua na- : 
tura un provvedimento unila
terale e la controparte può 
darci soltanto un parere». 

Naturalmente diverso è il 
parere della Firn, che ieri ha 
confermato di voler aprire il 
confronto al più presto e pro
prio sul modo di attuare la 
cassa integrazione. I delegati 
del coordinamento nazionale 
Fiat della Firn, riuniti assie
me ai segretari nazionali del 
sindacato, hanno individuato 
due criteri che dovranno es
sere sostenuti nella trattativa 
con la Fiat, per evitare che 
le liste dei sospesi diventino 
« liste di proscrizione ». in cui 
la Fiat può mettere tutti i 
lavoratori «sgraditi» all'azien
da. La prima richiesta è di 
attuare la cassa integrazione 
« a rotazione » per un perio
do di nove mesi, nel corso 
dei quali i lavoratori sospesi 
vengano sostituiti periodica
mente da altri. La seconda ri
chiesta è che i lavoratori da 
sospendere siano individuati 
«per aree tecnologiche». Si 
vuole cioè evitare che la Fiat 
scelga individualmente, ad 
uno ad uno, i lavoratori da ' 
lasciare a casa. La Fiat do
vrebbe invece dire quali sono 
i modelli di automobili che 
non si vendono e verranno 
messi in cassa integrazione 
gli operai delle linee di mon
taggio e delle officine dove si 
costruiscono quei modelli, sen
za discriminazione. 

AnnibaTdi, ieri ha dichiara
to una parziale disponibilità 
sulla seconda richiesta del 
sindacato: gli operai da so
spendere saranno scelti per 
officine, ma sarà, comunque, 
l'azienda a fare questa scelta. 

s 

Che succederà 
dopo il 6 gennaio? 

Resta il nodo di fondo: 
cosa succederà ai 24 mila so
spesi dopo il 6 gennaio, data 
in cui termineranno i tre mesi 
di cassa integrazione imposti 
dalla Fiat, e anche la sospen
sione dei licenziamenti? «E* 
questo, e solo questo, che sia
mo disponibili a discutere col 
sindacato — ha ribadito An
nibaldì — e noi riconfermiamo 
la nostra posizione: l'unica al
ternativa ai licenziamenti è 
per noi la collocazione dei la
voratori nelle liste di mobi
lità». La medesima posizione 
su cui si era arenata la trat
tativa a Roma. 

La risposta alle affermazio
ni di Cesare Annibaldi la da
ranno oggi duemila delegati 
di tutti gli stabilimenti Fiat 
torinesi dei settori auto e si
derurgia. che si riuniscono ih 
una grande assemblea nel 
teatro «Nuovo». " 

Michele Costa 

Forse voli bloccati e treni fermi a Bologna 
Gli uomini-radar confermano quattro giorni di sciopero (3, 6, 9 e 12 ottobre) se non vengono attuati gli impegni 
Da domani a sabato, dalle 9 alle 11, sì fermano i ferrovieri bolognesi — Genova ieri senza rimorchiatori 

- Dalla nostra redazione 
GENOVA — Riparte da Genova, que
sta volta con uno sciopero da più 
parti. definito «anomalo», la lotta dei 
marittimi addetti ai rimorchiatori. Ieri 
pomeriggio, nello scalo genovese, i di
pendenti della società «Rimorchiatori 
riuniti » hanno ripreso l'attività dopo 
34 ore di astensione dal lavoro decise 
per protesta contro la decisione della 
società « Panfido » di Venezia di ap
plicare il discusso accordo raggiunto nel 
luglio scorso con D sindacato autono
mo: mentre per la fine settimana so
no previste altre iniziative di lotta, se 
nell'incontro di domani a Roma l'asso
ciazione degli armatori. Cònfìtarma. non 
darà risposte positive alla - richiesta 
che fl sindacato unitario ha posto alla 
base del rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro che scadrà tra pache set
timane. 

Uno sciopero insolito quello di ieri. 
ma di grande importanza per i maritti
mi genovesi. Lo hanno confermato in. 

mattinata in una combattiva quanto 
serena assemblea organizzata dai sin
dacati unitari. «La decisione della so
cietà di rimorchiatori veneta — sosten
gono i lavoratori e le organizzazioni 
sindacali in un documento approvato al 
termine dell'assemblea — rappresenta 
un attacco gravissimo al sindacato e 
all'unità dei lavoratori e conferma la 
esistenza, anche nel settore marittimo. 
di un disegno politico del padronato 
per rimettere in discussione 0 ruoto 
del sindacato unitario impegnato nei 
rinnovi contrattuali, puntando a deter
minare disorientamento e disagio tra 
i lavoratori». 

Ma allora la lotta é ripresa solo co
me forma di protesta nei confronti del 
sindacato autonomo e della società 
veneta che ha accettato quell'accordo 
del loglio scorso? 

«No — rispondono i lavoratori geno-
veri — lo sciopero di ieri è una rispo
sta a tutto fl padronato e alle mano
vra poca chiara degli armatori, che 

vanno ben al di là della grave deci
sione della'società "Panfido" di Vene
zia. Del resto — sostiene ancora fl sin
dacato unitario — di fronte a scelte 
come quella della "Panfido" non sono 
assolutamente sufficienti misure di ca
rattere burocraUco-amministrativo co
me quelle assunte dalla Cònfìtarma 
che ha proposto la radiazione .della so
cietà veneta dall'associazione armato
riale». 

Se le manovre del padronato, dopo 
fl duro scontro delle scorse settima
ne. si fanno sempre piò oscure, ti sin
dacato unitario vuole vederci chiaro e 
chiede precise garanzie agli 'armatori 
su quel pacchetto di richieste che co
stituiscono ! la piattaforma per fl rin
novo del contratto nazionale degli equi' 
paggi dei rimorchiatori, una delle po
chissime' categorie, tra l'altro» m col 
lo statuto dei lavoratori non viene anco
ra applicato. 

r.f. 

ROMA — Lo sciopero degli 
equipaggi dei - rimorchiatori 
che ha bloccato ieri il portò 
di Genova, è solo uria fàccia 
del malcontento e dei grossi 
problemi aperti nel settore 
dei trasporti. A partire da 
domani le azioni di lotta in
vestiranno anche le ferrovie e 
il trasporto aereo. Le moti
vazioni, e anche le modalità 
e l'ampiezza, degli scioperi 
programmati, pur diversifi
candosi notevolmente, affon
dano le proprie radici in un 
terreno comune. • quello del 
mancato rispetto, da parte 
del governo, degli impegni 
presi. 

Innanzitutto fl calendario. 
Se entro domani non sarà 
passibile .sbloccare, nell'in
contro , fra coordinamento 
sindacale Cgfl. Cisl e Ufl e 
ministro dei Traporti, la ver
tenza. i controllori di volo 
(quelli che sono già stati 
smilitarizzati) attueranno 
quattro giornate di sciopero. 
per complessive. 98 ore. bloc
cando. di fatto, tutto il traf
fico aereo. I giorni fissati 
sono: 3. 6 e 9 ottobre ( limi
tatamente ai voli nazionali) e 
12 ottobre (saranno interes
sati anche i voli internaziona
li). 

Nelle ferrovie l'azione «fi 
lotta interessa un solo com
partimento, quello di Bolo
gna. Ripercussioni, ' proprio 
per l'importanza strategica 
che fl nodo bolognese rap
presenta nel complesso si
stema ferroviario, si avranno 
però su gran parte della rete. 
Lo sciopero proclamato dal 
consiglio dei delegati di Bo
logna-centrale e dai sindacati 
provinciali Fflt-Cgil. Sau-
fi-CisL Siuf-Ufl, sarà effettua
ta dalle 9 alle 11 per quattro 
giornate consecutive: domani, 
giovedì, venerdì e sabato. -

Cosa chiedono i contronori 
di volo? In « via prioritaria » 
— hanno dichiarato ieri i di
rigenti del coordinamento 

nel corso di una conferenza 
stampa — « il rispetto e il 
completamento della.legge-de
lega » che il governo avrebbe 
dovuto definire in diversi 
punti per far avanzare la ri
forma del settore. Inoltre de
vono •• essere definite «con 
urgenza » responsabilità . e 
competenze di gestione del-' 
l'istituenda azienda nazionale 
per l'assistenza al volo. Ad 
essa deve essere affidato — 
hanno detto i dirigènti del 
coordinamento — « tutto il 
controllo sugli spazi aerei. 
tranne, ovviamente, quello 
dei voli militari operativi ». A 
questo ed altri aspetti della 
riforma si oppongono «setto
ri dell'alta burocrazia mini
steriale e dell'aeronautica mi
litare ». 

E' stato denunciato, infine, 
il mancato rispetto degli im
pegni secondo i quali il 
commissariato dell'assistenza 
al voto « avrebbe dovuto ga
rantire il mantenimento dei 
supporti logistici.' l'esonero : 
dai servizi d'arma e la ria
pertura dei : corsi-base di 
formazione» per i controllori 
già smilitarizzati e per quelli 
che dovrebbero essere prepa
rati ad entrare in organico 

I ferrovieri di Bologna, è 
ormai da armi che chiedono 
Il completamento degli orga
nici (mancano circa 1211 unità : 
lavorative) hanno ricevuto ; 
promesse e impegni, sempre, 
pero disattesi. Ranno, con \ 
grande senso di responsabili- • 
tà, cercato sempre di evitare 
fl ricorso allo sciopero e al ; 
blocco, sia pure temporaneo. 
defl'bmxnfante scalo. Azienda 
e ministero non hanno però 
dato prova di altrettanta re
sponsabilità. Ci sono altre ri
chieste: una nuova turnazione 
delle ferie (2.110 giornate non 
godute da MB lavoratori nel 
*TS): l'istituzione del servizio 
ài medicina preventiva: le 
case per 1 lavoratori 
gratL > 

Ora c'è anche la guerra nel dramma 
dei lavoratori italiani all'estero 

PTJUBfZK — «Bella 
tra. Iran e ìrtt ci starno an
che noi lavoratori», dice un 
delegato al convegno Inter-
nazionale sol lavoro all'este
ro organizzato dalla Federa-

lavoratoti delle co» 

di 11 sindacati stra
nieri ed organismi eovrena-
stonatt tra. col la Comunità 

Un appuntamento, 
reso di stretta attua

lità proprio dal dramma del
le nugnaia di edili e di 
imi coinvolti 
spinti a fogne 
costretti a rischiare la 
nei cantieri di Band 
o di Anse Isfahan., 

L'attrvttà delle impraat al
l'estero s u divenendo di pro
porzioni gigantesche ed alto 

stesso tempo msosteniWL 
Dal dati forniti * può caleo. 
lare che fl valore degli appal
ti acquisiti dalle so*» impre
se edili Italiane fuori dal ter
ritorio naiionaia è 
ne — in medie — ai SJHO mi
liardi ansano. Ed air ampi la
mento del mercato Interna* 
stonale delle noeti saloni eor

la media annua del
lo sportamento di lavoratori 
Italiani all'setero è ormai di 
oltre io*!*) unità. Tatti con 
contratti «capestro», non 
vincolati alle norme naato-
naH, né ano statato del lavo
ratori. Un vero e piatelo a e-
•eretto» et operai e teentet 
che «lavora in coodnoenii di 
compiali uleealwà», he fat
to notare 11 segretario mato
naie dotta FLC. Cerri, nella 
Introduzione. H te 

anche hi rilievo le dtff» 
reatta, e quella dell' 
alone, poiché il lavoratore 
viene reclutato direttamente 
dall'i 

dtà a rendere aneara pai 
•uaiirtaliwi un Islii uinaiasn 
to. In un «Uhm Manco» la 
TIC denuncia vicende — te*. 
t'akro che sporadiche — di 
operai costretti a dieci ore 
dilaverò eottlnvattvexastJte 
par giorni Interi, con I divie
to assoluto di svoltare attt-
Tttà polruea ed In oondWe 
ni di vitto ed aBoggto al u-

. WeteUhreetanea»alds> 
curnentaao oasi tacredwtti. 

, che è aulortsiete 
dal Ministero del Lavora al 
redotamento privato del la

voratori to Italia 
dalle leggi sei collocamento, 
malgrado gli operai abbiano 
segnalato allo stesso minltte 
ro l'toskwesaa del cantiere 
e le teeponsabflttà delTaaien-
da per la morte di tre lavo
ratori. 

La questione deireaal 
ne oantierHUea è. " 

« 

può essere risorta sole sei 
piano stridacele. Per questo 
la VtVC ha annunciato alla 
fine del convegno di voler 
aprire una «' 
ro» pe 
tratto scatenale collettivo 
«per tetti i lavoratori edili 

iti e traetemi dalle 
nei cantieri esteri». 

Pertusola oggi in lotta 
Messaggio di Berlinguer 

ROMA — Oggi sciopero ge
nerale nel comprensorio di 
Crotone in Calabria a soste
gno della anta dei lametta! 
orna runaeam. ia pm impor
tante fabbrica deOa sona che 
i proprietari — la 
naia RetachiM — 

rice Berlinguer ha inviate, ie
ri al cenatglio dj fabbrica del
la Portosela il 

s^fvsjvnn fVtmn̂ Vfw • 

«Visezepa tv 
nmm et lette I salato e la a» 
Merlala piena di tmtU l co-
mariti Hatieni. Siamo ai vo
stro fianco nella battaglia per 

e sràesmere r*p-
sdattieo calabrese e 

slamo, et perncelere. al /fan* 
oa dai leeeraterl dette Perta-

soìa impegnati in una diffici
le lotta per rinnovare la loro 
fabbrica e renderla scmpia 
ava moderna e svodatrtoa cen
tro la prefica clefi'oboaaeW 
e detta dearmóariims segaste 
deiia mwttmarkmale RoUcnM. 
_ ehm crisi greve che ha ie-
vesfilo tanta parte del austro 
apparalo industriale eoa si sa
pere. né mi Nord ni mi Smé 
eoa i hreaiiaaneti e eoa reo-

mento e di riandò 
' e Per questo ......._., 

pi gel opere* italieai. a Crn> 
tane emme m Torino, e in one
ste loro forte essi possono 
contare sull'impegno e sett* 
aaexMgfe del PCI ». 
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La lira regge ma aumentano 
le difficolta dell'economia 

Gli effetti del rialzo del tasso dì sconto e delle restrizioni valutarie -1 «de-
cretoni » avevano già dato la spinta verso la recessione - La congiuntura 
ROMA — Il dollaro è salito ieri a 862 lire rafforzato dal
l'aumento dei tassi d'interesse negli Stati Uniti. I cambi 
della liira sono rimasti pressoché immutati con le altre 
monete: 475 lire il marco, 205 il franco francese, 2060 
la sterlina inglese, 522 U franco svizzero. Le quotazioni 
nelle borse valori sono invece scese del 2,5% in quanto 
le operazioni vengono svolte a credito ed a tasso di inte
resse agevolato ma .che ora debbono aumentare. Inoltre la 
borsa valori sembra scontare, come appare ovvio, una 
maggiore «concorrenza» nella ricerca e impiego del ri
sparmio interno disponibile. « • 

TASSO DI SCONTO - Il livello del 16.5%, pur essen-
" do elevatissimo, non è tale da determinare meccanicamen

te l'aumento deglii interessi a carico delle operazioni ban
carie. L'associazione bancaria aveva già stabilito un tas
so primario del 19,5%, vale a dire tre punti superiore ri
spetto all'attuale tasso di sconto, uno scarto eccezionale 
ed inconsueto. In più. un gruppo di 14 banche ha deciso, 
per suo conto, di portare il tasso primario al 21% già dal 

. mese di luglio scorso. * : . l :.-...-.- . 
L'aumento del tasso di sconto, cioè dell'interesse ap

plicato per le operazioni in cui interviene la Banca cen
trale. si riflette quindi sopra un certo numero di ope
razioni — ad esempio, le anticipazioni eventualmente ri
chieste dalle banche — ed ha la funzione di « segnale » 
e di offerta di una remunerazione superi«re per il dena
ro caldo, in mano a speculatori pronti a passarlo all'este-
ro per scopi sia di profitto che politici. L'ultima asta dei : 

" Buoni del Tesoro a tre mesi aveva visto scendere l'in- • 
- teresse sotto il 15% e questa discesa era stata avvertita 

come un pericolo, un segnale che c'era abbondanza di 
s denaro alla ricerca di impieghi a breve termine. 

Si apre una fase, dunque, dì rincari selettivi del dena-
rq. a conferma di una «stretta creditizia» che colpisce 

i settori dove i margini di profitto sono più deboli e di 
più lunga e problematica realizzazione. 

NORME VALUTARIE — Una inversione di politica più 
netta si è avuta invece con il restringimento delle rego
le per ottenere valuta: le vendite all'estero con 120 giorni 
di credito devono essere finanziate in valuta estera al 50 
per cento; la valuta ottenuta dall'estero deve essere ce
duta all'Ufficio Cambi entro 10 giorni: i debiti in valuta 
estera possono essere rimborsati solo alla scadenza previ
sta dal contratto; le banche non possono anticipare pa
gamenti valutari anticipati rispetto alle scadenze stabi
lite in origine. . • .'•••. 
• Vengono ritirate, cioè, delle facoltà concesse in. fase 
di abbondanza valutaria. Certo il .regime regolamentare 
resta sempre di ostacolo agli scambi ma una riorganizza
zione del ramo, con il potenziamento dei mezzi di gestio
ne dell'Ufficio Cambi, è proprio una di quelle cose che il 
governo Cossiga non ha voluto affrontare nonostante le 
numerose proposte, sia da parte sindacale sia elaborate al
l'interno o in sede parlamentare. . . . -- -.-..«•r-

EFFETTI CONGIUNTURALI — Tutti i commenti ver
tono sul generico auspicio _di una « breve durata » delle 
misure monetarie adottate ora. Serra (Confagricoltura) 
torna a insistere sulla riduzione dei contributi previden
ziali e l'allargamento del credito all'agricoltura. Spinella 
(CONFAPI) dice che le misure.«rischiano di peggiorare» 
la situazione delle piccole imprese. Rambandi - (Unione 
macchine utensili-UCEViU) chiede di distinguere setto
ri merceologici, denuncia il « freno agli investimenti ». 
Grassucci (Confesercentil afferma che le nriorità mone
tarie non debbono annullare la priorità della politica di 
sviluppo. ' . . , • j •. , 

Occorre rilevare, tuttavia, che la congiuntura economi
ca italiana era già stata avviata al declino, se non alla 

Tasso di sconto in alcuni paesi 

ITALIA 
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DANIMARCA 
BELGIO E LUSSEMBURGO 
CANAPA / 
STATI UNITI 
SVEZIA 
FRANCIA 
FINLANDIA 

NORVEGIA 
OLANDA 
GIAPPONE 
SPAGNA 
AUSTRIA 
GERMANIA 

12 
12; 
11,02 
11 
10 -

r 9,25 
9,25 
9 
8,50 
8,25 
8 
6,75 
7,50 

SVIZZERA 

• Il tasso di sconto è l'Interessa con cui opera la-
Banca centrale 

! ' • : • 

recessione vera e propria, ' con i « decretpni ». L'ultimo 
grido della relazione previsionale è un aumento di pre
lievo fiscale, a carico dei' ceti più sani e produttivi, uni-: 

lo a restrizioni varie di spesa pubblica. I «decretoni» 
offrono denaro qua e là ma non promuovono l'afflusso di
retto di risparmio agli investimenti produttivi, • specie del
l'agricoltura e dell'industria. H risparmio si forma, attor-. 
no al 20% del reddito nazionale, per cui raccoglierlo e 
impiegarlo in modo produttivo è anche un problema di 
iniziativa imprenditoriale,. di programmazione, anche • lo
cale e regionale. Le accresciute difficoltà- di questa fase 
non -cadono dal cielo e accrescono l'esigenza di maggio
re iniziativa imprenditoriale. ' 

! Provvedimenti viari e ferroviari per colmare ritardi di 30 anni 

Ecco le strade e autostrade da completare subito 
"J giornali italiani hanno 

ripreso e commentato nelle 
ultime settimane le posizioni 
dei comunisti sul sistema dei 
trasporti (ferrovie,v strade, 
autostrade) anche in rappor
to alle importanti leggi che 
sono da mesi in discussione 
in Parlamento in questo set
tore. Ma notizie e commenti 
sono stati in generale tali da 
deformare i nostri orienta
menti, e accrescere la confu
sione. "s '--;•. 

La logica nella quale oc-
corr&.:>muoversi•-'••£*quella di 
Uh sistèma nel quale i diversi 
modi di trasportò si integri
no compiutamente per garan
tire una-qualità sempre mi
gliore dei servìzi e una ridu
zione dei costi, oggi altissimi. 
E* evidente per chiunque U 
grande ruòlo che in' questo 
quadro sono' destinati ad as
solvere le ferrovie e U tra
sporto marittimo, per i loro 
ridotti costi econòmici ed e~ 
nergetici; la funzione specia
lizzata , ma. crescente dèXCa-
viazione; i limiti cui fatal
mente va incontro il traspor-
to_ su gomma... 

Convegno tariffe: 
riunione dei 
delegati comunisti 

Gli amministratori comu
nisti delle aziende speciali e 
dei consorzi per la gestio
ne dei pubblici trasporti, par
tecipanti al convegno. sulla 
politica tariffaria .che si ter
rà a Grado il 3-4 ottobre, so
no invitati alla riunione che 
si terra il 3 ottobre alle ore 
8,30 presso il palazzo dei con
gressi viale Italia. Presiederà 
il compagno' on. Renzo Bo-
nazzi. 

\ Ecco perchè in primo luo
go noi, pur contrari per ra
gioni economiche i addirittura 
ovvie a un nuovo programma 
di massiccio sviluppo delle 
autostrade, siamo convinti 
che sia necessario completare 
alcuni tronchi autostradali, e 
risolvere • alcuni problemi di 
grande viabilità se vogliamo 
evitare intollerabili crisi e 
strozzature del traffico. ' 

Ci sono apparse del tutto 
carenti a questo, riguardo -r-
e.le abbiamo, criticate: —.al
cune:- misure, r propostei-. dal 
primo "governo Cossiga che 
giacciono in Parlamento da 
mesi;. e per questo abbiamo 
avanzato e •: avanziamo' una 
proposta organica détta quale 
sollecitiamo : " in ogni * modo 
l'urgenza. Dato che il traforo 
del Frejus è stato fatto (mól
te considerazioni si potrebbe
ro fare sulla opportunità di 
quell'opera) è necessaria 
l'autostrada -. Torino-Frejus, 
per. evitare oltretutto che U 
traffico pesante devasti intere 
vallate. 
- L'autostrada dei trafori 

destinata a collegare i porti 
liguri con il centro Europa è 
ferma assurdamente a Ver
celli e va, quindi, a determi
nate condizioni, completata 
sino al Sémpione. E* inevita
bile realizzare il nuovo colle
gamento Ftano-S. = Cesareo . 
perché sulla Milano-Napoli la 
circonvallazione di Roma è 
ormai satura sino a scoppia
re. Su questo vi è convergen
za con il governo (anche se 
vi sono differenze- in alcune 
scelte concrete di attuazione). 

Noi non comprendiamo. 
però, come si possa varare 
un programma di grande 
viabilità lasciando fuori (tre 

& -J-,ì.» « w » " - V 

questioni urgenti e vitali: u* 
completamento '• dell'autostra
da Messina-Palermo, costruita 
per la maggior parte; U col
legamento tra Livorno e Ro
ma; U completamento della 
superstrada 'Roma-Venezia, 
(E7), ferma per le interni-
zumi' in Etnffiav Si tratta di' 
tre grandi strozzature del 
traffico, e di opere che se 
non completate comportano 
Vutilizzo parziale e lo spreep 
di grandi investimenti già 
fatti. Jn particolare per ciò 
che riguarda la relazione Li
vorno-Roma, con i suoi as
surdi ingorghi e intasamenti 
pare sbagliata l'atteggiamento 
del governo che ripropone a 
tratti l'autostrada, dimenti
cando che intanto c'è da 
completare il raddoppio det-
VAmelia, cento chilometri in 

tiittò.'Se si'trovassero ì mez
zi per finanziare " l'autostrada 
noi non ci opponemmo, ma 
non vogliamo che, inseguendo 
una chimera, non ~si~ laccio 
quello che si può e;si deve 
fare subito. • -/'\- ~}-\ i'~'-^. 

Il governò, infme,', vorrebbe 
porre mano ad alcuni lavori 
sull'autostrada Torino-Savo
na, e intanto la tiene chiusa 
per un buon tratto. Noi rite
niamo che occorrerebbe ria
prirla subito, • adottando . in 
successione le misure di bre? 
ve termine • proposte dalla 
Regione Piemonte e dal mi
nistro • dei Lavori pubblici. 
Bisognerà poi valutare la 
funzione che questa auto
strada dovrà assumere a pia 
lunga scadenza nel , sistema 
dèi trasporti nord-oceidèntà-
le: se ne risulterà un proget

to serio, relativo al, traffico 
pesante, occorrerà realizzare 
un sistema di corposi inter
venti a medio, termine che 
esigono anche la ridefinizione 
di alcuni tratti dell'itinerario. 
In ogni caso deve essere 
chiaro che se lo Stato deve 
spendere per la Torino-Savo
na, la FIAT deve rinunciare 
alla sua proprietà. 
• Mentre si ' provvede •"• al 

completamento, ci sono da 
pagare i fortissimi debiti del
le costruzioni passate, causati 
da un allegro sistema delle 
concessioni. • Lo Stato . non 
può. a .questo punto, non o-
norare te garanzie concesse 
per legge;, ma deve costituirsi 
una commissione di inchiesta 
parlamentare che accerti le 
responsabilità e deve essere 
ristrutturata secondo un pia
no organico e unitario tutta 
la gestione; détta rete auto-
strodale i 

Ma sarebbe criminale e ri
dicolo insieme far partire le 
misure di viabilità e lasciare 
svi binario morto quel piano 
delle ferrovie. che comporta 
la spesa:di 12.000 miliardi, 
senza U. quale U sistema fer
roviario iva alla morte- per: 
asfissia e obsolescenza. Que
sto piano fu redatto e tradot
to in legge, con U nostro de
terminante. contributo, , nel 
1978; esso è finanziato e ha 
avuto l'approvazione dei sin
dacati e • détte regioni: Che 
cosa si aspetta a volarlo? 
Perché il governo nega a 
questa legge le. necessarie 
procedure di spesa senza le 
quan~ quelle grandi somme 
andrebbero a ingrossare i re-
sitasi pusswiT . --_ . 
-Ma importanza notevole ha 

anche ta questione dette fer
rovie tu concessione (4Mm 

chilometri). in buona parte 
concentrate nel - sud. Esse, 
per legge, debbono essere 
ristrutturate e - cedute • alle 
Regioni. L'Vttt Commissione 
del - Senato ha • praticamente 
bocciato U programma origi
nario del ministro Preti che 
prevedeva in. realtà il-taglio 
di 1.700 chilometri (una fol-
liql) e lo sta rielaborando 
et accordo col ministero. 
, Un'ulteriore, considerazione 

ha grande rilievo. *Ro parlato 
qui solo di strade, autostra
de, >ferrovie. •«•- . H: •••••:-[ -; 
•: Se si fanno i conti bene e 

si allarga U discorso ai porti, 
alla flotta, al cabotaggio, al 
trasporto aereo,' quétto urba
no e regionale (Fondo nazio
nale dei trasporti) ci si ac
corge quanto sia vasto e 
complesso l'insieme di misu
re necessarie per colmare un 
ritardo di SO anni e stare al-
rattezza dei tempi. E, para
dossalmente, si vede che al-
Vmterno détta maggioranza di 
unità nazionale, prima che 
fosse dissolta daWarroganza 
detta TX, avevamo definito 
gran parte degli strumenti 
legislativi necessari per scio
gliere i nodi essenziali. _ 

Dì pie, sono pronte le leg
gi, e sono stati reperiti i fi-
nanziamentì. Vi sono almeno 
18JM miliardi da spendere, 
stanziari, inseriti nétte leggi 
finanziarie, e fermi da taso, 
due, tre anni. Se si pensa 
atta funzione che questa spe
sa potrebbe avere per U si-
sterna dei.trasporH e per 

colpi a vuoto,-, si 
ittre che con 
sta consumando 
verso U Paese. 

Ludo Ubéjrtitii 

Àgnes Heller 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco. 
La più celebre esponente della 
« teoria dei bisogni > 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti. 
L 10.000 

Nikolaj Bucharin 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 
Introduzione e cura 
di Francesco Benvenuti. 
traduzione di Francesca Gori. 
Una raccolta di testi 
che rivelano la drammatica 
figura di un rivoluzionario 
ancora oggi al centro 
delle polemiche. 
L 6.500 

Il computer è e^ 
Ai comandi cinque dottori--

Dal nostro inviato 
POIRINO iTorino) — Fare 
1'agrìcohore eoo il computer. 
Può sembrare un'idea avveni
ristica, ma qui a Poirìno. un 
piccolo centro agricolo della 
pianura torinese, ad una 
trentina di Km. dal capoluo
go. è già divenuta realtà. L'i-

! dea è venuta a cinque giova
ni dai 25 ai 30 anni, figli di 
contadini del luogo, che dopo 
la laurea o il diploma, hanno 
scelto dì rimanere a lavorare 
sulla terra. « Certo — spiega 
Filippo Ganglio, giovane 
dottare m agraria — se aves
simo guardato all'esperienza 
dei nostri padri, costretti a 
lavorare come bestie dal
l'alba al tramonto. 3<5 giorni 
l'anno, per guadagnare poco 
o niente, saremmo anche noi 
scappati^. 

Cosi Ganglio, con I suoi 
gitani amici Guido Musso, 
Enrico e Antonio Cambino, 
Giovanni Crivello si è mes
so a fare l'agricoltore «mo
derno». Hanno convinto 
i padri a unire i terreni — 
e pur lasciando loro parte 
della tradizionale azienda 
familiare > — ne banoo affit
tati altri, hanno bussato alle 
porte del - credito agricolo 
(« L'aiuto della Regione è au

to decisivo») e hanno creato 
una azienda modello, moder
namente concepita. Costituiti
si in società semplice, deno
minata « Agricarne»^si sono 
dati all'allevamento di vitelli 
da carne. Tre. grandi stalle, 
capaci complessivamente ' di 
ospitare 700 capi per l'ingras
so; due grandi sHos per la 
miscelazione dei foraggi: un 
adeguato parco macchine, 
rapportato razionalmente afte 
necessità e capacità produtti
ve dell'azienda; un .centinaio 
di ettari di terreno — «fati
cosamente accorpati e non 
ancora sufficienti» •'— Tebe 

: permettono coBsuBqse dì 
coprire per il 69-70 per cento 
l'apDnrvvigìonamento forag
gero. in prevalenza mais. E. 
infine, il computer. ' Questo 
strumento defla - moderna 
tecnologia permette non solo 
una razionale contabilità a-
ziendale, ma una program
mazione costante deU'aUeva-
mento. / 

Per ora i programmi com
puterizzati si limitano alla, a-
limentazione, ovvero alta de* 
terminazione dei dosaggi e 
delle relative miscelature 
degH insilati, graduati per 
gruppi omogenei di capi a 

del livello di ingras
so raggiunto. Il programma, 
trasferito al silo, permette 
appunto di ottenere il forag
gio nella qualità e quantità 
determinata dal calcolatore e 
quindi a farlo pervenire ai 
diversi box delle tre stalle. 
In futuro si pensa di inserire 
programmi più sofisticati, 
anche in vista del progetto di 
un allevamento integrale vac
ca-vitello. 

« L'organizzazione del lavo
ro — dice Garigbo — è strut
turata sulle 40 ore settimana
li, con riposo settimanale e 
relative ferie. Con noi cinque 
soci, lavorano anche sei sala
riati. tutti giovani, che non 
solo' non scappano ma sono 
guardati quasi con invidia da 
altri coetanei che sarebbero 
pronti a prender il taro pe
sto. Quasi tutte le operazioni 
sono completamente mecca
nizzate: raramente la stalla si 
pulisce manuaknente. Dei 
nastri trasportatori, regolati 
da un orologio, "spazzano" 
automaticamente i box. a-
sportando 0 letame che gli 
animali , con fl taro movi
mento, fanno cadere nel cana
letto di scarico. Insomma, se 
poteva sembrare fantasia l'i
potesi di qualche anno fa che 

raffigurava : . ragricottore 
laureato in camice bianco, 
ebbene, noi voghamo . dimo
strare che questo è un tra
guardo possibue ». 

Tutto bene, aitava, anche e-
ceoomicameoÉe? ' «Piuulend 
ne abbiamo — risponde Ga-
vìgljo — e anche grossi. H 
conto economico dell'azienda, 
in questi primi tre anni di 
attività, comunque regge be
ne. tenendo conto che ab
biamo dovuto fare investi* 
minti per circa due miliardi 
e meno, attingendo quasi 
tutto al credito agrario. I vi-
teffi n òetmtamo 
daua Francia e, in 
minore, dana Jugoslavia per
ché qui da noi non c'è pur
troppo una produzione che aaa-
affìdamento sul piano geneti
co e della quanti. Ce qual
che utubstiia per la com

ma noi ab
biamo stretto legami con la 
Cuneo-carni, una cooperativa 
ài nmceuazione ormai affer
mata. Il •caroto, msomma, 
anche per fl mercato okre 
che per ta produzione, sta 
oeQ'assodasiontamo». 

H I V * nivnjssnmjafBi 

- Nostro servizio l ' 
WASHINGTON - In un'at
mosfera di preoccupazione per 
l'effetto che il raddoppiamen
to del prezzo.del,petrolio ne
gli ultimi dodici mesi ha avu
to sulla bilancia dei pagamenti 
dei paesi in via di sviluppo, 
apre oggi la riunione annua
le del Fondo monetario in
ternazionale e della Banca 
mondiale. Sull'agenda della 
riunione, che durerà quattro 
giorni, saranno alcune misure 
tese ad aumentare la capacità 
del fondo di fornire prestiti 
ai paesi che trovano maggio
re difficoltà a correggere i 
loro deficit dovuti alla ne
cessità di importare petrolio. 
Ma accanto a queste discus
sioni si rivela un notevole 
spostamento del potere econo
mico e finanziario dai paesi 
industrializzati verso i paesi 
esportatori di petrolio. 

L'aumento del potere del 
Fondo di fornire prestiti ai 
paesi che importano petrolio 
è stato già affrontato dal 
comitato permanente che ' si 
è riunito domenica. Sotto la 
presidenza del ministro della 
finanza austriaco Hannes An-
drosch, nell'assenza del mini
stro Pandolfi, tornato a Roma 

in: seguito alla crisi • del go
verno, il comitato permanen
te ha appoggiato la proposta 
di prestare ai paesi in via di 
sviluppo fino a tre volte ' la 
sómma massima concessa at
tualmente. Il '•• nuovo livello 
massimo equivale al 600 per 
cento, per un periodo di tre 
anni, della quota annuale che 
ogni paese membro deve con
tribuire al fondo. Mentre la 
lotta contro l'inflazione — at
traverso l'imposizione di ' mi
sure di austerità come condi
zione della concessione di pre
stiti — rimane dna delle prio
rità principali del Fondo, il 
ministro Androsch ha sottoli
neato € l'urgente bisogno » di 
contributi bilaterali, da parte 
dei paesi dell'OPEC come dei 
paesi industrializzati, per so
stenere lo sviluppo dei paesi 
più poveri. Secondo un rap
porto del « Gruppo. dei 24 », 
che rappresenta questi paesi, 
i deficit complessivi dei paesi 
in via di sviluppo ammonte
ranno quest'anno a 76 miliar
di di dollari, una somma che 
rende spesso impossibile a 
questi paesi Taccessoa pre
stiti dalle banche commer
ciali. 

In modo da affrontare que-

Cambi al vertice 
Àlfasud? Intanto 
"càia l'assenteismo 
: ' Dalla redazione ';\ 
;. NAPOLI — Alf asud sen-
" za pace. Mentre a quaran-

tott'ore di distanza dal 
: licenziamento di venti

cinque dipendenti, accu-
sàti di « assenteismo ero-. 

.' nico », le assenze sono 
:- calate di colpo (ieri oscil

lavano dal 12 al 19% nei 
• vari reparti al di sotto 

della media abituale), 
nella fabbrica di Pomi-
gliano è scoppiato un 
nuovo caso. •• =: • v 
' • n gruppo dirigdite det 

*-l*azieaida~ 'napoletana sta* 
' rebbe per essere sostitui-
: ; to. La notizia è circolata 
'• con insistenza per tutta la 
\ .giornata di ieri negli am-
1 Dienti Alfa e in Finmec* 
. canica, senza - trovare 
smentite convincenti. Il 
terremoto — che viene 

., messo m relazione agli 

. effetti dell'accordo con la 
Nissan — colpirebbe i 

.più alti gradi della ge
rarchia di Pomigliano. 
Starebbe per abbandona-

. re l'azienda ring. Umber
to Lugò, ammniistratore 
delegato e direttore ge
nerale dell'Alfasud- Stes
sa sorte per il vicediret
tore generale, Ilario Fe
lici, responsabile dei ser
vizi, e fino a qualche 
tempo fa capo del perso
nale. •'""•-" - '? 

Al vertice dello «tabi-
limento salirebbe l'attua
le secondo vicedirettore, • 
Pasquale Broegg: è in
certo però se, insieme al- : 
la carica di direttore ge
nerale, Broegg riuscirà a 
conquistare anche quella 

; di amministratore dele
gato. Umberto Lago arri
vò a Pomigliano, prove
niente dall'Ansaldo di Gè- '. 
nova, insieme alla nomi
na idi Ettore Massacesi 

; alla presidenza del griip- ;, 
pò Alfa, circa due anni . 
fa. Insieme al presidente 
dell'Alfa Romeo, Lugo ha 
gestito la fabbrica nei • 
momenti più difficili e 
in tutta la delietissima -

; fase della trattativa con '. 
i giapponesi. Ma negli .ul-

- timi tempi la situazione 
nello stabilimento era an
data deteriorandosi. 

Alla richiesta del sin
dacato di discùtere « su-

' Dito» alcune questioni 
•' produttive (là FLM ave

va proposto'tra l'altro di' 
lavorare anche in agosto) j 

• la direzione aveva repli
cato rinviando il confron- • 

: to. Lo stesso Massacesi 
aveva ammesso errori.di * 
gestione appena una set
timana fa, parlando alla 
festa dell'Unita a Napo
li: «Se volessimo fare F 

. elencò degli errori com-."" 
messi, avremo di che ver-

. gognarci », aveva detto il 
presidente dell'Alfa Ro- ,-
meo. 
! L'allontanamento di 
Lago è un segnale che si . 
vuole davvero voltare pa-
gina? Ma se il « rinnova
mento» si limitasse sol* . 
tanto ad una o due per-

: sóne non otterrebbe gròs
si risultati. j ; 

£ : Il trasferiménto di Lo. ' ' 
7 go viene' messo in rela- " 
; «Jone anche con la ri

strutturazione che è in 
- corso all'Alfa Romeo: la\-

casa del Biscione si fa*- f 
\ sformerà - in «holding» 
' da cui dipenderanno del- " 

le società contronate. 
, Una di queste è l'Alfa an- : 
;• to che, stando al pianò 

strategico decennale, do-
~. vrebbe avere sede a Na- -
.- poli '•- ;.-•...'-.-. : - •>- - i 
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Ferrara: chiuso d'autorità 
il consorzio agrario 
FERRARA — Con mi provvedimento, fi 
il ntinistro dell'Industria e Consmerclo ha ordinato ta chiu
sura del ma gassino merci del Conaorajo agrario di Ferrara. 
n dnsreto puWtleato dilla Gssnetta Uffictale parta di «gravi 
e persistenti violazioni delle norme di leene e di regota-
m o n i . Anche se ai- organi dirigenti del consorzio bara» 
sten» sulla vicenda,; una spessa cortina ffl sUensto sembra 
che ta violazioni, accertate da numerose ispezioni, stano do-
, vitto alla mancata tenuta di un registro regolare dette merci 
che entrano ed escono dal magazzino del Consorzio. ; 

E se le cose stanno cosi viene da chiedersi se il Consorzio 
abhta in tal modo creato un e giro» ufficiale di acquisti e 
di vendite inconsistente e uno ufficioso da cut poter aprire 
un Ubero mercato senza sottostare aDe regolari tariffe di 
magssnraggia 8e H silenzio dovesse prolungarsi ulterior
mente potrebbe suonare come una conferma e, ancor peg
gio, ogni altro dubbio sarebbe tacita 

Aumentale le ore di lavoro. 
immutata 
ROMA — Sono aumentate del M per cento le ore lavorato 
mensilmente dal dipendenti delle imprese con oltre Mt ad
detti, nei primi sette mesi di quest'anno, rispetto «Do stesso 
periodo del 197». Secondo le rilevazioni delTISTAT, risulta 
inoltre che i guadagni medi mensili degli operai hanno avuto 
in unesti mesi un incremento del 3sV7 per canto, mentre 11 
livello occupazionale, sempre per le stesse imprese, è rinmsto 
prattaamente stabile, segnando una dhaìnuntone deOo 0,4%. 

L'entità della variazione delle ore effottivejnanta lavorato 
e raaaUmento dei guadagni mensili, secondo ITSTAT, sono 
LCimnnqiie dovuti almeno in parto al fatto che il ili» è stato 
un Santo fortemente 
per tt 

ste esigenze, il Fondo aveva 
già aumentato i suoi prestiti 
dai 2.6 miliardi di dollari del
l'anno scorso a 7,7 miliardi 
di dollari quest'anno. IJata an
che l'estensione dèi periodo 
di rimborso di questi prestiti, 
il Fondo dovrà, afferma il 
suo direttore Jacques de La-
rosière. trovare dai 6.5 agli 
8 miliardi di dollari all'anno 
nei prossimi anni. Uno dei 
temi principali. delle discus
sioni' di questa settimana ri
guarderà le possibili fonti di 
questi fondi aggiuntivi. E per 
là ' prima volta nella storia 
del FMI verrà presa in con
siderazione la ricerca di fon
di dai mercati privati,' anche 
se i paesi industrializzati so
stengono la loro preferenza 
di ottenerli dai paesi aventi 
un surplus nella bilancia dei 
pagamenti, e cioè dai paesi 
esportatori di petrolio. 

~ Ed è attorno a questa que
stione che si rivela lo sposta
mento del potere finanziario 
verso i paesi dell'OPEC. Qué
sti : paesi si erano impegnati 
a prestare fondi sia all'FMI 
che alla Banca Mondiale. Ogni 
anno molte agenzie econòmi
che e paesi non membri del 
Fondò, come la Svizzera) ot
tengono il permesso di man
dare alla riunione un osserva
tore che segue le discussioni 
ma che non ha il diritto di 
intervenire nelle attività uffi
ciali. Quest'anno ne ha fatto 
richiesta TOLP. con l'appog
gio dei paesi esportatori di 
petrolio. Ma l'esecutivo del 
Fondo, su richièsta degli Sta
ti Uniti, ha bloccato l'accesso 
all'organizzazione palestinese 
dicendo di. non volere «poli
ticizzare » la riunione e il 
futuro lavori de] Fondo e 
della Banca. ^. -

I paesi dell'OPEC hanno ri
sposto ritirando il loro im
pegno finanziario, costringen
do il Fondo a cercare altro
ve i fondi necessari per fi
nanziare i.suoi prestiti futu
ri. La quota annuale pagata 
dai 140 paesi membri a Lon-
do è stata; già raddoppiata, e 
ammonta ora a 75 miliardi di 
dollari. Ma un ulteriore au
mento è previsto per il 1983 
e verrà discusso in occasione 
delia /rhiniòbè. I paesi : che 
esportano petrolio, che presi 
nell'insieme controllano solo 
il 10 per cento del voto nel 
Fondo rispetto al 20 per cen
to nelle mani degli Stati Uni-. 
ti, chièderanno indubbiamen
te un aumento del loro potere 
decisionale nella formulazio
ne della politica economica e 
finanziaria del Fondo propor
zionale all'aumentato peso po
litico e finanziario ottenuto 
da questi paesi e dai paesi 
in via di sviluppo. .-

' Dalle conclusioni della rio-
mone del comitato permanen
te del Fondo è chiaro che 
i-due blocchi che si delinea
no sempre più nitidamente al 
suo-interno, i paesi industria
lizzati e i paesi in via di svi
luppo assieme ai paesi espor
tatori di petrolio, sono essen
zialmente d'accordo sulla gra-
vità dei problemi dell'inflazio
ne, delta lentezza éeSâ " cre
scita economica mondiale e 
della precarietà' dei riforni
menti di petrolio. Ma, okre 
ta definizione dei problemi, 
sarà difficile arrivare ad un 
consenso attorno aDe solu
zioni,. che- saranno- l'oggetto 
di - questa- ' trentacinqueaima 
riunione del Fondo monetario 
e della Banca mondiale. 

Mary Onori 

Sul sindacato 
dibattito 
con la CGIL 
a Mosca 

ROMA — V jparttta Ieri par 
una delegazione 

la CGIL (formata da 
dato sCBtello, 
responsabile per ta 

e Astolfo CrvtseOl), sa torno 
delta Federazione 
Mondiale (FS*f). I 
sentano dèlta CGIL 
peranno a un dibattito on 
organizzazioni di diversa af-
fmaatone o> autonome- ani 
tema «Avvenire e ruoto 4M 
movimento sindacata a. tos
ti 1 livelli», n dibattito — 
afferma un comunicato desta 
CGIL — può costituire ««ne 
più che mai, m preassnm 
di fermenti Innovatori, eena-
stone per un costruttivo enn-
fronto di posizioni». 
• La delegnatone delta OQ1L 

sarà anche presento alta —• 

Irò delta fondazione stana 
FSM. A onesto proposito ta 
CGIL, nel ribadire fa vattnV 
tà delle motrvaatoni retati 
ve alta dlssamilaaione dal 
la FSM. sostiene che la con
ferenza sindacale mondiale 
di Pariti è stato «un awe-
nknento che fa parto stai 
patrtmonio storico del sns-
vtoxnto sindacata tot 
stonale in quanto 
te ta forse smdncai 
vano resistito al 

' ' - Ì ^ ^ ^ ^ V V S Ì Ì ' Ì , ? ^ , ' : : : * " * ^ . - •i4».-,! .<-*.~-x- Ì--K...... V Ì A - .:V».4.-V'c<r* ^ - - ' ™ . . 



* " j » ; x » * . ^ * ^ i »-- *-V* r**^-" 1 '%'"'*' ^^r-f*-****^* •****-"**•?*.* *£ « " ^ ' ^ ' ^ ^ ^ y r t n ^ t ^ 

Martedì 30 settembre 1980 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG.7 

La lira regge ma aumentano 
le difficoltà dell'economia 

Gli effetti del rialzo del tasso di sconto e delle restrizioni valutarie -1 «de
cretoni» avevano già dato la spinta verso la recessione - La congiuntura 

ROMA — Il dollaro è salito ieri a 862 lire rafforzato dal
l'aumento dei tassi d'interesse negli Stati Uniti. I cambi 
della liira sono rimasti pressoché immutati con le altre 
monete: 475 lire il marco, 205 il franco francese. 2060 
la sterlina inglese, 522 il franco svizzero. Le quotazioni 
nelle borse valori sono invece scese del 2.5% in quanto 
le operazioni vengono svolte a credito ed a tasso di inte
resse agevolato ma .che ora debbono aumentare. Inoltre la 
borsa_ valori sembra scontare, come appare ovvio, una 
maggiore e concorrenza » nella ricerca e impiego del ri
sparmio interno disponibile. ' . 

TASSO DI SCONTO — Il livello del 16.5%, pur essen
do elevatissimo, non è tale da determinare meccanicamen
te l'aumento degli» interessi a carico delle operazioni ban
carie. L'associazione bancaria aveva già stabilito un tas
so primario del 19,5%, vale a dire tre punti superiore ri
spetto all'attuale tasso di sconto, uno scarto eccezionale 
ed inconsueto. In più. un gruppo di 14 banche ha deciso, 
per suo conto, di portare il tasso primario al 21% già dal 
mese di luglio scorso. * • • ''•'••:>.:,W:-. :;.V . .• .-'• 

L'aumento del tasso di sconto, cioè dell'interesse ap- ; 
plicato per le operazioni in cui interviene la Banca cen
trale, si riflette quindi sopra un certo numero di ope
razioni — ad esempio, le anticipazioni eventualmente ri- ; 

chieste dalle banche — ed ha la funzione di « segnale > 
e di offerta di una remunerazione superiore per il dena
ro caldo, in mano a speculatori pronti a passarlo all'este
ro per scopi sia di profitto che politici. L'ultima asta dei 
Buoni del Tesoro a tre mesi aveva visto scendere l'in-
teresse sotto il 15% e questa discesa era stata avvertita 
come un pericolo, un segnale che c'era abbondanza di 
denaro alla ricerca di impieghi a breve termine. 

Si apre una fase, dunque, di rincari selettivi del dena
ro. a conferma di una « stretta creditizia > che colpisce 

i settori dove i margini di profitto sono più deboli e di 
più lunga e problematica realizzazione. 

NORME VALUTARIE — Una inversione di politica più 
netta si è avuta invece con il restringimento delle rego
le per ottenere valuta: le vendite all'estero con 120 giorni 
di credito devono essere finanziate in valuta estera al 50 
per cento: la valuta ottenuta dall'estero deve essere ce-

; duta all'Ufficio Cambi entro 10 giorni: i debiti in valuta 
estera possono essere rimborsati solo alla scadenza previ
sta dal contratto: le banche non possono anticipare pa
gamenti valutari anticipati. rispetto alle scadenze stabi
lite in origine. 

Vengono ritirate, cioè," delle facoltà concesse in. fase 
di abbondanza valutaria. Certo il .regime regolamentare 
resta sempre di ostacolo agli scambi ma una riorganizza-

' zione del ramo, con il potenziamento dei mezzi di gestio
ne dell'Ufficio Cambi, è proprio una di quelle cose che il 
governo Cossiga non ha voluto affrontare nonostante le 

. numerose proposte, sia da parte sindacale sia elaborate al-
' l'interno o in sede parlamentare. <.-. 
• EFFETTI CONGIUNTURALI — Tutti i commenti ver
tono sul generico auspicio j i i una e breve durata» delle 
misure monetarie adottate ora. Serrai (Confagricoltura) 

'" torna ' a " insistere sulla riduzione dei • contributi previden-
', ziali e l'allargamento del credito all'agricoltura. Spinella 
• (CONFAPI) dice che le misure. « rischiano di peggiorare > 

la situazione delle piccole imprese. Rambandi - (Unione 
macchine utensili-UCIMU) chiede di '•• distinguere ' setto
ri merceologici, denuncia il « freno agli investimenti ». 
Grassucci (Confesercentil afferma che le wiortfà mone
tarie non debbono annullare la priorità della politica" di 
sviluppo. ' 

Occorre rilevare, tuttavia, che la congiuntura economi
ca italiana era già stata avviata al declino, se non alla 

Tasso di sconto in alcuni paesi 
% 

ITALIA 
GRAN BRETAGNA 

YO 

16,50 
'16 ~ 

DANIMARCA 12 
BELGIO E LUSSEMBURGO 12 
CANADA 

_ STATI UNITI 
SVEZIA 
FRANCIA 
FINLANDIA 
NORVEGIA 
OLANDA 
GIAPPONE 
SPAGNA 
AUSTRIA 
GERMANIA 

.11 ,02 
11 
10 
9,25 
9,25 
9 
8,50 
8,25 
8 
6,75 
7,50 

SVIZZERA 

* Il tasso di sconto 4 l'interessa con cui opora la-
Banca centrale ., .-( ,, , ; ,, 

recessione vera e propria, con i « decretoni ». L'ultimo 
grido della relazione previsionale è un " aumento di pre
lievo fiscale, a carico dei ceti più sani e produttivi, uni
to a restrizioni varie di spesa pubblica. I « decretoni » 
offrono denaro qua e là ma non promuovono l'afflusso di
retto di risparmio agli investimenti produttivi, • specie del
l'agricoltura e dell'industria. D risparmio si forma, attor
no al 20% del reddito nazionale, per cui raccoglierlo e 
impiegarlo in modo produttivo è anche un problema di 
iniziativa imprenditoriale,. di programmazione, anche lo
cale e regionale. Le accresciute difficoltà' di questa fase 
non cadono dal cielo e accrescono l'esigenza di maggio
re iniziativa imprenditoriale. 

Provvedimenti viari e ferroviari per colmare ritardi di 30 anni 

Ecco le strade e autostrade da completare subito 
f / giornali italiani hanno 

ripreso e commentato nelle 
ultime settimane le posizioni 
dei comunisti sul sistema dei 
trasporti (ferrovie,? strade, 
autostrade) anche in rappor
to alle importanti leggi che 
sono da mesi in discussione 
in Parlamento in questo set
tore. Ma notizie e, commenti 
sono stati-in generale tali da 
deformare i nostri orienta
menti, e accrescere la confu
sione. :•.•'•••• "_•"...- --•-.; v 

La logica nella quale oc-
correi, muoversi è- quella -di 
Un sistèma nel quale' i diversi 
modi di trasportò si integri
no compiutamente per garan
tire una • qualità sempre mi
gliore dei servizi e una ridu
zione dei costì, oggi altissimi. 
I? evidente per chiunque U 
grande ruolo che in' questo 
quadrò sonò' destinati ad as
solvere le ferrovie e il tra
sporto marittimo,'per i loro 
ridotti costi economici ed e~ 
nergetici; la funzione specia
lizzata ma. crescente déWa-
viazione; i limiti cui fatal
mente va incontro il traspor
to. su gomma. . . 

Convegno tariffe: 
riunione dei 
delegati comunisti 

Gli amministratori comu
nisti delle aziende speciali e 
del consorzi per la - gestio
ne dei pubblici trasporti.-par
tecipanti al convegno. sulla 
politica tariffaria .che si ter
rà a Grado il 3-4 ottobre, so
no invitati alla riunione che 
si terrà il 3 ottobre alle ore 
8£0 presso il palazzo dei con
gressi viale Italia. Presiederà 
il compagno on. Renzo Bo-
nazzi. 

\ -Ecco perché in primo luo
go noi, pur contrari per ra
gioni economiche addirittura 
ovvie a un nuovo programma 
di massiccio sviluppo delle 
autostrade, siamo convinti 
che sia necessario completare 
alcuni tronchi autostradali, e 
risolvere alcuni problemi dì 
grande viabilità se vogliamo 
evitare intollerabili crisi e 
strozzature del traffico. 

Ci sono apparse del tutto 
carenti a questo, riguardo — 
e. le àpbiamo criticatèj -^.<sl-
cune:- misure., proposte.--dal 
primo "governo Cossiga. die 
giacciono- in Parlamento da 
mesi;. e per questo abbiamo 
avanzato e avanziamo una 
proposta organica della quale 
sollecitiamo in ogni 'modo 
l'urgenza. Dato che il traforo 
del Frejus è stato fatto (mol
te considerazioni si potrebbe
ro fare sulla opportunità di 
quell'opera) è necessaria 
l'autostrada, = Torino^Frejus, 
per. evitare. oltretutto che U 
traffico pesante devasti intere 
vallate. 

- L'autostrada - dei trafori 
destinata a collegare i porti 
liguri con il centro Europa è 
ferma assurdamente a Ver
celli e va, quindi, a determi
nate condizioni, completata 
sino al Sempione. E* inevita
bile realizzare il nuovo colle
gamento Ftano-S. Cesareo . 
perché sulla Milano-Napoli la 
circonvallazione di Roma è 
ormai satura sino a scoppia
re. Su questo vi è convergen
za con il governo (anche se 
vi sono differenze, in alcune 
scelte concrete di attuazione). 

Noi non comprendiamo. 
però, come si possa varare 
un programma di grande 
viabilità lasciando fuori [tre 
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questioni urgenti e vitali: U 
completamento '* dell'autostra
da Messina-Palermo, costruita 
per la maggior parte; U col
legamento tra " Livorno - e Ro
ma; •'. U completamento della 
superstrada Roma-Venezia 
(E7). ferma per le interru
zioni in Emilia. Si tratta di 
tre grandi strozzature del 
traffico, e di opere che se 
non completate comportano 
Vutilizzo parziale e lo spreep 
di grandi investimenti - già 
fatti. Jn particolare per ciò 
che riguarda la relazione Li
vorno-Roma, con t suoi as
surdi ingorghi e intasamenti 
pare sbagliato l'atteggiamento 
del governo che ripropone a 
tratti l'autostrada, dimenti
cando che intanto c'è da 
completare U raddoppio dél-
VAurelio, cento chilometri in 

tutto. Se si'trovassero i mez
zi per. finanziare '- l'autostrada 
noi non ci opporremmo, ma 
non vogliamo che, inseguendo 
una chimera, non si~'faccia 
quella che:si può ersi deve 
fare subito. » . i ;>V ;- '"' 

II 'governo, ìnf fa,, vorrebbe 
porre mano ad alcuni lavori 
sull'autostrada Torino-Savo
na, e intanto la tiene chiusa 
per un buon tratto. Noi rite
niamo che occorrerebbe ria
prirla subito, adottando in 
successione le misure di ore? 
ve termine . proposte '- dalla 
Regione Piemonte e. dal mi
nistro- dei Lavori pubblici. 
Bisognerà poi valutare Ut 
funzione che questa auto
strada dovrà assumere a pi* 
lunga scadenza nA .sistema 
dèi trasporti nord-occidenta-
le: se ne risulterà un proget

to serio, relativo al traffico 
pesante, occorrerà realizzare 
un sistema di corposi inter
venti a medio, termine che 
esigono anche la ridefinizione 
di alcuni tratti dell'itinerario. 
In ogni caso deve • essere 
chiaro che sé lo Stato deve 
spendere per la Torino-Savo
na, la FIAT deve rinunciare 
alla sua proprietà. 
• Mentre si ' provvede al 

completamento, ci sono da 
pagare i fortissimi debiti del
le costruzioni passate, causati 
da un allegro sistema delle 
concessioni. • Lo . Stato v non 
può. a questo punto, non o-
norare le garanzie concesse 
per legge; ma deve costituirsi 
una commissione di inchiesta 
parlamentare che accerti le 
responsabilità e deve essere 
ristrutturata secondo un pia
no organico e unitario tutta 
la gestione della rete auto
stradale, : • •' 

Ma sarebbe criminale e ri
dicolo insieme far partire le 
misure'.di viabilità e lasciare 
sul binario morto quel piano 
delle ferrovie che comporta 
la spesa di 12.000 miliardi, 
senza U quale U sistema fer
roviario va alla morte1 per: 
asfissia e obsolescenza. Que
sto'piano fu redatto e tradot
to in legge, con U nostro de
terminante contributo,. nei 
1S78; esso è finanziato e ha 
avuto l'approvazione dei sin
dacati e delle • regioni. Che 
cosa si aspetta a votarlo? 
Perché U governo nega a 
questa legge le necessarie 
procedure di spesa affimi le 
qùaU ornile grandi somme 
andrebbero o ingrossare i re-
sUui'passivi? 
~ l fa importanza notevole ha 

anche la questione wéBe fer
rovie iti concetsìem • (4M9 

chilometri) in buona parte 
concentrate -.. nel - sud. • .Esse, 
per legge, debbono essere 
ristrutturate e ' cedute alle 
Regioni. L'VIII Commissione 
del Senato .ha praticamente 
bocciato U programma origi
nario del ministro Preti che 
prevedeva • in realtà U - taglio 
di 1.700 chilometri (una fol
lia!) e lo sta rielaborando 
d'accordo col ministero. 
, Un'ulteriore. considerazione 

ha grande rilievo. Ilo parlato 
qui scio di strade, autostra
de, • ferrovie. i>,<^ . .'*• ••; ( s 
* Se si fanno i conti bene e 

si allarga U discorso ai porti, 
alla flotta, al cabotaggio,- al 
trasporto aereo,- queUo urba
no e regionale (Fondo nazio
nale dei trasporti) ci si ac
corge quanto ' sia vasto e 
complesso l'insieme di misu
re, necessarie per colmare un 
ritardo di 30 anni e stare air 
Valtezza dei tempi. E, para
dossalmente, si vede che al-
Vinterno della maggioranza di 
unità nazionale, prima che 
fosse dissolta daWarroganza 
della OC, avevamo definito 
gran parte degli strumenti 
legislativi necessari per scio
gliere i nodi- essenzialL _ 
- Di pik, sono pronte le leg
gi, e sono stati reperiti i fi-
nanzìàmentì. Vi sono almeno 
18M0 mmardì da spendere, 
stanziati^ inseriti nelle leggi 
finanziarie, « fermi da uno, 
due, tre anni. Sé si pensa 
olla funzione che questa spe
sa potrebbe avere per u si-
stema dei trasporti e per una 
economia' che - batte notti 
colpi a vuoto,-si deve conve
nire che con ovetto; jtaBo al 
sta consumando e um deUtte 
verso U Paese. • "; 

'^ Lucio Lfecrtiiii 

Agnes Heller 

TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco. 
La più celebre esponente della 
« teorìa dei bisogni » 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti. 
U 10.000 

Nikolaj Bucharin 

LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 
Introduzione e cura 
di Francesco Benvenuti. 
traduzione di Francesca Gori. 
Una raccolta di testi 
che rivelano la drammatica 
figura di un rivoluzionario 
ancora oggi al centro 
delle polemiche. 
L 6.500 

Il computer è entrato nella stalla j 
Ai comandi cinque dottori-contadini 

Dal nostro invialo 
POIRINO ^Torino) - Fare 
ragricoltore con il computer. 
Può sembrare un'idea avveni
ristica. ma qui a Poirino. un 
piccolo centro agricolo della 
pianura torinese, ad una 
trentina di Km. dal capoluo
go. è già divenuta realtà. L'i
dea è venuta a cinque giova
ni dai 25 ai 30 anni, figli di 
contadini del luogo, che dopo 
la laurea o il diploma, hanno 
scelto di rimanere a lavorare 
sulla terra, e Certo — spiega 
Filippo Gariglio. giovane 
dottore in agraria — se aves-
sfcno guardato all'esperienza 
dei nostri padri, costretti a 
lavorare come bestie dal
l'alba al tramonto. 385 giorni 
l'anno, per guadagnare poco 
o niente, saremmo anche noi 
scappati >. 

Cosi Gariglio, con 1 suoi 
giovani amici Guido Musso, 
Enrico e Antonio Gambino, 
Giovanni Crivello si è mes
so a fare l'agricoltore «mo
derno ». Hanno convinto 
i padri a unire i terreni — 
«pur lasciando loro parte 
dell* tradizionale azienda 
familiare > — ne hanno affìt
tati altri, hanno bussalo alle 
porte de) credito agricolo 
(«L'aiuto della Regione è sta 

to decisivo») e hanno creato 
una azienda, monello, moder
namente concepita. Costituiti
si m società semplice.deno
minata « Agricarne»».» sene 
dati all'allevamento di vitelli 
da carne. Tre grandi stalle. 
capaci complessivamente di 
ospitare 700 capi per l'ingras
so; due grandi snos per la 
miscelazione dei foraggi: un 
adeguato parco ' macchine, 
rapportato razionalmente alle 
necessità e capacità produtti
ve dell'azienda; un .centinaio 
di ettari di terreno — «fati
cosamente accorpati e non 
ancora sufficienti a -'— 'che 
permettono comunque di 
coprire per fl 69-70 per cento 
l'approvvigionamento forag
gero. in prevalenza mais. E, 
infine, fl computer. Questo 
strumento defla - moderna 
tecnologia permette non saio 
una razionale contabilità a-
xiendale, ma una program
mazione costante deU'alleva-
mento. •" , 

Per ora i programmi com
puterizzati si limitano alla a-
limentazione. ovvero alai de* 
tei nutazione dei dosaggi - e 
delle " relative miscelature 
degH insilati, graduati per 
gruppi omogenei di capi • 

del livello di ingras
so raggiunto. Il programma. 
trasferito al silo, permette 
appunto di ottenere il forag
gio nella qualità e quantità 
determinata dal calcolatore e 
quindi a farlo ueiveuiie ai 
diversi box delle tre stalle. 
In futuro si pensa di inserire 
programmi piò sofisticati. 
anche in vista del progetto di 
un allevamento integrale vac
ca-vitello. 

« L'organizzazione del lavo
ro — dice Gariglio — è strut
turata sulle 40 ore settimana
li, con riposo settimanale e 
relative rene. Con noi cinque 
soci, lavorano anche sei sala
riati, tutti giovani, che non 
solo non scappano ma sono 
guardati quasi con invìdia da 
altri coetanei che 
pronti a prender 0 
sto. Quasi tutte le 

nixzate: raramente la stalla si 
pulisce manualmente. Dei 
nastri trasportatori, regolati 
da un orologio, "spanano" 
autoroaticaBiente i box, a-
aportando fl letame che gii 
animali .con fl loro movi
mento, fanno cadere nel cana
letto di scarico. Insomma, se 
poteva sembrare fantasia Ti-
potati di qualche anno fa che 

raffigurava . ^agricoltore 
laureato in camice bianco, 
ebbene, noi vogliamo dimo
strare che questo è un tra
guardo possibile». 

lutto bene, allora, anche e-

ne abbiamo — risponde Ga-
vìgno — e anche grossi. H 
conto economico defl'axienda, 
hi questi primi tre arni di 
attività, comunque regge be
ne. tenendo conto che *b-
biamo dovuto fare investi
menti per circa due miliardi 
e mezzo, attingendo quasi 
tutto al credito agrario. I vi
telli H dubbii 
dalla Francia e. m 
minore, daOa Jugoslavia per
ché qui da noi non c'è pur
troppo una produzione che oSa-
affìòkniento ani piano geneti
co e deOa quanta. C e qual
che problema per la com-
men' iafirraTione, ma noi ab
biamo stretto legami con la 
Cuneo-carni, una cooperativa 
di narceSaziont ormai affer
mata. n seapeto, insomma, 
anche per fl 
che per hi piudniiuw. sta 
neU' 

monetario: scontro 
f • Nostro servizio • ? ; 

WASHINGTON — In un'at
mosfera di preoccupazione per 
l'effetto che il raddoppiamen
to del. prezzo, del, petrolio ne
gli ultimi dodici mesi ha avu
to sulla bilancia dei pagamenti 
dei paesi in via di sviluppo, 
apre oggi la riunione annua
le del Fondo monetario in
ternazionale e della Banca 
mondiale. Sull'agenda della 
riunione, che durerà quattro 
giorni, saranno alcune misure 
tese ad aumentare la capacità 
del fondo di fornire prestiti 
ai paesi che trovano maggio
re difficoltà a correggere i 
loro deficit dovuti alla ne
cessità di importare petrolio. 
Ma accanto a queste discus
sioni si rivela un notevole 
spostamento del potere econo
mico e finanziario dai paesi 
industrializzati verso i paesi 
esportatori di petrolio. 

L'aumento del potere del 
Pondo di fornire prestiti ai 
paesi che importano petrolio 
è stato già affrontato dal 
comitato permanente che ' si 
è riunito domenica. Sotto la 
presidenza del ministro della 
finanza austriaco Hannes An-
drosch. nell'assenza del mini
stro Pandolfi, tornato a Roma 

in seguito alla crisi' del go
verno, il comitato permanen
te ha appoggiato la proposta 
di prestare ai paesi in via di 
sviluppo fino a tre volte la 
somma massima concessa at
tualmente. Il • nuovo livello 
massimo equivale al 600 per 
cento, per un periodo di tre 
anni, della quota annuale che 
ogni paese membro deve con
tribuire al fondo.. Mentre la 
lotta contro l'inflazione — at
traverso l'imposizione di mi
sure di austerità come condi
zione della concessione di pre
stiti — rimane lina delle prio
rità principali del Fondo, il 
ministro Androsch ha sottoli
neato «l'urgente bisogno» di 
contributi bilaterali, da parte 
dei paesi dell'OPEC come dei 
paesi industrializzati, per so
stenere lo sviluppo dei paesi 
più poveri. Secondo un rap
porto del « Gruppo. dei 24 », 
che ra'ppresenta questi paesi, 
i deficit complessivi dei paesi 
in via di sviluppo ammonte
ranno quest'anno a 76 miliar
di di dollari, una somma che 
rende spesso impossibile a 
questi paesi l'accesso a pre
stiti dalle banche commer
ciali. 

In modo da affrontare que-

Cambi al vertice 
Àlfasud? Intanto 
càia l'assenteismo 

Dalla redazione 
NAPOLI — Alfasud sen
za pace. Mentre a quaran-
tott'ore di distanza dal 
licenziamento di venti
cinque dipendenti, accu
sati di « assenteismo cro
nico >, le assenze sono 
calate di colpo (ieri oscil
lavano dal 12 al 19% nei 
vari reparti al di sotto 
della inedia abituale), 

\ nella fabbrica di Pomi-
gliano è scoppiato un 
nuovo caso. 

- '• n gruppo dirigente deH-
l'azienda''napoletani sta
rebbe -per essere sostitui
to. La Et/tizia è circolata 
con insistenza per tutta la 
giornata di ieri negli am
bienti Alfa e in Firunec-
canica, senza trovare 
smentite convincenti. Il 
terremoto — che viene 
messo in relazione agli 
effetti dell'accordo con la 
Nissan — colpirebbe i 
più alti gradi della ge
rarchia di Pomigliano. 
Starebbe per abbandona-. 
re l'azienda ring. Umber
to Lugó, amministratore 
delegato e direttore ge
nerale dell'Alfasud. Stes
sa sorte per il vicediret
tore generale, Mario Fe
lici, responsabile dei sér* ; 
vizi, e fino a qualche 
tempo fa capo del perso
nale. r'T-'. --•$ 

Al vertice dello stabi-
timèsto salirebbe Inattua
le secondo vicedirettore, 
Pasquale Broegg: è in
certo però se, insieme al
la; carica di direttore ge
nerale, Broegg riuscirà a 
conquistare anche quella 
di amministratóre - dele- -
gato: Umberto Lago arri
vo a Pomigliano, prove
niente dall'Ansaldo di Gè- : 

insieme alla nomi-
di Ettore. Massaceai 

. alla presidenza del grup
po Alfa, circa due anni 
fa. Insieme al presidente 
dell'Alfa Romeo, Lugo ha 
gestito la fabbrica nei ' 
momenti più difficili e 

' in tutta la . delietissima 
•• fase della trattativa con 

i giapponesi. Ma negli ul
timi tempi la situazióne 
nello stabilimento era an-

> data deteriorandosi. 
Alla richiesta del sin

dacato di discùtere « su
bito» alcune questioni 

'• produttive (la FLM ave
va pro^wè to'tra l'altro di 
lavorare anche io agosto), 

• la direzione aveva repli
cato rinviando il confron-

; to. Lo stesso " Massaceei 
aveva ammesso errori di 
gestione appena una set
timana fa, parlando aUs 
festa dell'Unità a Napo
li: «Se volessimo f are I* 

. elenco degli errori com
méssi, avremo di che ver-

. gognarci », aveva detto fl 
presidente dell'Alfa Ro
meo. 
; L* allontanamento . .di 
Lugo è un segnale che si . 

_ vuole davvero voltare pa- • 
ghia? Ma se il « rinnova
mento » si limitasse sol? 
tanto ad una o due: per* 

• sane non otterrebbe gros
si risultati. 

Il trasferimento di La
go viene messo in rela-

t~' alone anche con* la ri
strutturazione che - è in 
corso all'Alfa Romeo: la ' 
casa del Biscione si tra-

• sformerà \ m «holding» 
' da cui dipenderanno del

le società controllate. 
, Una di queste è l'Alfa au-
. to che, stando al piano 

strategico decennale, do» 
... vrebbe avere sede a Na-
. pol ì !» - v'•._--. s_._: : iJ :! 

oo,. 

Ferrara: chiuso d'autorità 
fl consorzio agrario 
FERRARA — Con un provvedimento, forse 
il ministro deU'lndusferta e Oawnimuo ha ordinato la. chiu
sura del magazzino merci del Consorzio agrario di Ferrara. 
ZI decreto pubbttoato dàlia Gaauetta. URlefaue parla dt e gravi 
e persistenti violazioni delle norme di legge e di regola
mento». Anche se gU.organi dirigenti del consorzio hanno 
steso sana vicenda,; una. spessa cortina di sUensto sembem 
che l e violazioni,- accertate da numerose ispezioni, siano do-
, vate alla mancata tenuta di un registro regolare delle merci 
che entrano ed escano da! magazzino del Consorzia • 

E sé le cose stanno cosi viene da chiedersi se il Consorzio 
abaia.in tal modo creato un e giro» ufficiale di acquisti e 
di veaìdite inconsistente e uno ufficioso da.cui poter aprire 
un* libero mercato senza sottostare alle regolari tariffe di 
maputlnaggia Se fl silenzio dovesse prolungarsi ulterior
mente potrebbe suonare come un* conferma e, 
fio, ogni altro dubbio sarebbe lecito. .. 

Aumentate le or e di lavoro, 
immutali i UvelU occupazionali 
ROMA — Sono aumentate del M per cento le ore lavorate 
mensilmente dai dipendenti delle imprese con oltre Stf ad
detti, nei primi sette mesi di quest'anno, rispetto allo stesso 
periodo del 197». Secondo le rilevazioni demSTAT, risulta 
inoltre che i guadagni medi mensili degli operai hanno avuto 
in questi mesi un incremento del 3S.7 per cento, aaantre 11 
livelle occupazionale, sempre per le stese» hnpteae, è rimasto 
pratnaunente stabile, segnando una diminuiamo deOo M%. 

Lanuta della variazione delle ore efretttvuojente lavorate 
e ravviamento dei guadagni mensili, secondo naTTAT, sono 
luiaunquii dovuti almeno in parte al fatto che II m a è sialo 
un astao fortemente 

ste esigenze, il Fondo aveva 
già aumentato i suoi prestiti 
dai 2,6 miliardi di dollari del
l'anno scorso a 7,7 miliardi 
di dollari quest'anno. Data an
che l'estensione del periodo 
di rimborso di questi prestiti, 
il Fondo, dovrà, afferma il 
suo direttore Jacques de La-
rosière, trovare dai 6.5 agli 
8 miliardi di dollari all'anno 
nei prossimi anni. Uno dei 
temi principali. delle discus
sioni di questa settimana ri
guarderà le possibili fonti di 
questi fondi aggiuntivi. E per 
la prima volta nella storia 
del FMI verrà presa, in con
siderazione la ricerca di fon
di dai mercati privati, anche 
se i paesi industrializzati so
stengono la loro preferenza 
di ottenerli dai paesi aventi 
un surplus nella bilancia dei 
pagamenti, e cioè dai paesi 
esportatori di petrolio. 
" Ed è attorno a questa que
stione che si rivela lo sposta
mento del potere finanziario 
verso i paesi dell'OPEC. Qué
sti paesi si erano impegnati 
a prestare fondi sia all'FMI 
che alla Banca Mondiale. Ogni 
anno molte agenzie economi
che e paesi non membri del 
Fondò, come la Svizzera, ot
tengono il permesso di man
dare alla riunione un osserva
tore che segue le discussioni 
ma che non ha il diritto di 
intervenire nelle attività uffi
ciali. Quest'anno- ne ha fatto 
richiesta l'OLP, con l'appog
gio dei paesi esportatori di 
petrolio. Ma l'esecutivo del 
Fondo, su richiesta degH Sta
ti Uniti, ha bloccato l'accesso 
all'organizzazione palestinese 
dicendo di. non volere .«poli
ticizzare » la riunione "e il 
futuro lavori del Fondo e 
della Banca. «... 
-1 paesi dell'OPEC hanno ri

sposto ritirando il loro im
pegno finanziario, costringen
do il Fondo a cercare altro
ve i fondi necessari per fi
nanziare i : suoi prestiti futu
ri. La quota annuale pagata 
dai 140 paesi membri a Lon-
do è stata già raddoppiata, e 
ammonta óra a 75 miliardi di 
dollari. Ma un ulteriore au
mento è previsto per fl 1983 
e verrà discusso in occasione 
detìa ;riunipné. I paesi 'che 
esportano peixplio, ebe, presi 
nell'insieme controllano solo 
fl M per cento del voto nel 
Fondo rispetto al 20 per cen
to nelle mani degli Stati Uni
ti,. chièderanno indubbiamen
te un aumento del loro potere 
decisionale.-. nella formulazio
ne della politica economica e 
finanziaria del Fondo propor
zionale all'aumentato peso po
litico ; e finanziario ottenuto 
da questi paesi e dai paesi 
in via di sviluppo. -
" Dalle conclusioni della riu

nione del comitato permanen
te del Fondo è chiaro che 
i-due blocchi che si delinea
no sempre più nitidamente al 
suo interno. 1 paesi industria-
Uzzati e i paesi in via di svi
luppo assieme ai paesi espor
tatori ut petròlio, sono esseo-
zJrtnwaVd'accordo sulla- gra-
vìtà dei problemi dell'inflazio
ne, della lentezza :defia-'cre
scite eooooovea mondiale e 
della precarietà dei riforni
menti di petrolio. Ma. oltre 
la definizione dei problemi. 
sarà difficile arrivare ad un 
consenso attorno alle sora-
zionL- che * saranno • 1 oggetto 
di questa- trentacjnquuùua 
riunione del Fondo wonrtario 
e della Banca mondiale. -

Mary Onori 

Std sindacato 
dibattito 
amia CGIL 
a Mosca 
ROMA — aT partita ieri pur 

una delegaafone 
la c o n * (formata da 
cinto afBiteuo. 
responsabile per le 
lagnatoteli. TJaabar 
e Adolfo Ovttem). 
della Federazione 
Mondiale (HSaf). I 
sententi della CGIL 
peranno a un dibattito 
organizzazioni di diversa 
f inazione o> autonome-
tema e Avvenire e ruoto 
movimento sindacale i - I 
ti l livelli», n dibattito 
afferma un comunicato 
c o n , — può costituire « 
più che mal, in 
di fermenti innovatori, 
stane per un costi ulti wt 
fronte di posizioni ». 

del SA 
irò della fondazione 

A' questo proposito la 
" Tire la va» OQIta, nel rtoadiu 

tà delle znottvaaionl reatti
ve alte cXssermiaatone dal
la FSM, aoattene che la 

''-'*- iife/^S:^-'!:ÌT?.^«feH//^V-^-.-;*4*-' !;-À-,"'-*-"'itivi jr ? .-#*' '->.»..•. W 

di Parigi è stato «i 
nanento che fa parte dal 
uatiiiaunlo storico del aaa-
vtojent» «bidonile hit 
stonale hi quanto uni 
to le forse sindacali ohe 

resist i tosi 

a, 
" *AJ4* . •*•••.**• *..«~* %»v* ** " 
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«Fuoco dal cielo » sulla Rete uno alle 20,40 

Stasera va in 
onda la paura 

La catastrofe approda in TV con uno sceneggiato USA 

La catastrofe arriva sull'on
da TV e si compie alle 20,40 
sulla Rete uno. Inaspettato 
come dev'essere il terrore, il 
filone della catastrofe è rim
balzato dal cinema al piccolo 
schermo: uno sceneggiato in 
prima serata sulla Rete uno, 
che ci costringerà all'ango
scia per tre settimane. Una 
americanata in grande stile, 
verosimilmente paurosa e di
sastrosa. Agli americani, da 
cui abbiamo comprato lo sce
neggiato, ha fatto paura: so
no rimasti inchiodati sulle se
die a vedere la solita storia 
di una cometa che anziché 
illuminare presepi precipita 
inesorabile sul nostro benea-
mato pianeta per distruggere 
città. 

Ben sappiamo la fortuna 
della catastrofe riprodotta in 
fac-simile: i film del tipo, 
fino ad ora, hanno fatto cas
setta, nel senso che hanno 
riempito i cassetti di soldi, 
e le sale di spettatori. Per
chè? Quesito difficile che ha 
scomodato sociologi ed esper-
tologi: forse è come portarsi 
un cornetto rosso al collo, 
se vado a vedere lo squalo 
che mangia una bagnante, 
quest'anno vado a .Rimini 
senza paura che tocchi an
che a me. Anche se dall'Ame
rica all'Italy ordinate mi

gliaia di persone hanno pa
gato il loro biglietto per farsi 
terrorizzare un po', si sa che 
altrettanti evitano, per le 
stesse ragioni (la paura ad 
alcuni piace, ad altri no) di 
andare ad infilarsi nei cine
ma dove si proietta la cata
strofe, distruzione, urla e ba: 
gliori, musiche in stereofo
nia. 

La paura portata in TV 
invece non guarda in faccia 
a nessuno: è li. nascosta die
tro allo sceneggiato del mar-
tedi sera, in agguato. Sarà 
bene, sarà male, sarà il caso 
di non preoccuparsi perchè il 
teleutente non s'affanna per 
una catastrofe in più che gli 
entra in casa. Questa è una 
storia dei giorni nostri: una 
scienziata scopre il meteorite 
che non si è disintegrato coz
zando con la atmosfera ter
restre. Panico e sgomento, 
ma le autorità indolenti non 
danno peso all'avvenimento: 
in qualche modo — pensa
no — si risolverà tutto. La 
lotta terra-meteorite inizia 
senza esclusione di colpi. 
cioè, i terrestri sparano con
tro la cometa tutto quello che 
son capaci a sparare, quella 
(la Cometa) dal canto suo. 
non se ne dà per intesa. 

E la gente, anzi, l'uomo 
della strada, che fa? Ignora. 

Ma vigila per lui la bella 
giornalista, ammanicate con 
gli ambienti scientifici, che 
sente puzzo di bruciato e di 
mistero nel ' comportamento 
degli amici. L'eroina dell'in
formazione, com'è suo dove
re giornalistico (e con l'ani
mo in cuor suo di far scoop), 
indaga, scopre e svela. Il ri
sultato è l'ingorgo: la gente 
inizia la fuga da Phoenix, 
centinaia di auto si intasano 
nelle larghe strade america
ne, mentre i jet (qualcuno 
ne cade anche) solcano il cie
lo e la fine del mondo è 
prossima ventura. 

La vicenda è la storia di 
otto giorni di angoscia visti 
in sceneggiato, quindi infar
citi anche di amori, ex-amo
ri. quasi amori, di buoni e 
di cattivi a tutto tondo (con 
la meteora 11 sopra non si 
può stare a sottilizzare sulle 
sfumature di carattere!). 

La realizzazione comunque 
è — nel quadro degli sceneg
giati americani — di : buon 
livello: per girarlo è stato 
impiegato un tempo insolita
mente lungo per la TV ame
ricana (un mese) e sono stati 
assoldati i migliori interpreti 
sulla piazza, alcuni già im
pegnati da tempo nel campo 
del catastrofico: la cometa è 
stata inventata da Paul GsJ-

Rlchard Crenn* In « Fuoco dal cielo » 

lieo, autore di L'avventura 
del Poseidon che inaugurò il 
filone; lo sceneggiato è stato 
diretto da Jerry Jameson, già 
regista di Airport '77, e Ri
chard Crehna (qui scienziato 
di larghe vedute, altrimenti 
l'attore che muore più di tut
ti gli altri nei telefilm ameri
cani) ha già interpretato nel 
'69 Abbandonati nello spazio. 
dove era uno dei tre astro
nauti alla deriva nel cosmo. 
. L'effetto speciale rimane 1' 
arma segreta di questo sce
neggiato, soprattutto in tre 
momenti cruciali: il lancio 
del missile che deve distrug-, 
gere la cometa, il suo impat
to infruttuoso e la distruzione 

. di Phoenix. Sono questi i mo
menti mozzafiato, ma i « ma
ghi > dietro le quinte assicu
rano che è stato un gioco 
da ragazzi far saltare in a-
ria il modellino che riproduce 
1 più famosi palazzi di Phoe
nix. E quella luce terrìbile, 
che acceca anche alla TV? 
Hanno filmato il sole, ed han
no ingrandito l'immagine. Ma 
guarda... Come ogni catastro
fe che si rispetti non ci la
scia così a bocca asciutta 
davanti al cratere e alla te
levisione. 

Dalle ceneri nascerà un fio
re... sono riusciti a inventare 
anche qui un lieto fine. -

Silvia Garambots 

il video diventa «cosa nostra» 
Qualche considerazione in 

margine ai Premio Italia di 
radiotelevisione 1980 concluso-
sì qualche giorno fa a Riva 
del Garda e a Trento. Qual-
che considerazione fatta però 
alla luce delie vicende a straor. 
dinarìe » che stanno agitando, 
in questi giorni, in queste ore, 
il microcosmo RAI. 
r Occorre però fare un pas

so indietro, di un anno alme
no. A Lecce, nel '79. un sin
golare ed eccellente program
ma intitolato Processo per stu
pro, prodotto dalla seconda 
rete RAI, fa riconosciuto co
me il migliore fra i tanti pre
sentati nella piò importante 
competizione internazionale di. 
televisione. Quel che più stu
piva, in Processo per stupro, 
era la deliberata volontà del
le sue autrici di registrare un 
avvenimento vero e tragico in 
un luogo vero e tragico, un' 
aula di tribunale nella quale 
le vittime diventavano carne
fici e gli stupratori vittime. 
Parve, a qualcuno fra t tan
ti sofisticati osservatori mnde 
in BBC presenti al Prò Ita
lia '79, che potesse trattarsi 
di una mistificatoria e sceneg

giata ». Era invece realtà, o 
meglio. - riproduzione fedele 
della realtà come dev'essere 
per un prodotto di an ente 
televisivo, che voglia essere 
attento a cogliere i processi 
della contemporaneità ne] lo
ro divenire e a farsene fe
deli interpreti. Ove l'interpre
tazione consiste puramente e 
semplicemente nella rappre
sentazione. 

Spostiamoci ora su un al
tro piano, o meglio su uri al
tro a documento ». Ricordere
te tutti (ne abbiamo parlato 
a lungo sn queste ' colonne) 
un'altra e straordinaria » occa
sione di intervento della TV 
«alla realtà: il processo per 
la strage di Piazza Fontana 
celebrato a Catanzaro. Anche 
allora l'azione si svolgeva tut
ta in un'aula di tribunale, e I 
protagonisti erano (tutti, nes
suno escluso) personaggi rea
li, veri, dei quali eravamo 
abituati a riconoscere voci e 
fattezze, chiacchiere e menzo
gne grazie proprio alla stessa 
TV (ancora una volta, i TG, 
piò o meno <r di regime * cor 
me si chiamavano una volta). 
Anche questa trasmissione su

scitò enorme scalpore, tanto 
che costò il posto (sulla di
stanza, naturalmente) al diri
gente della rete (in questo 
caso, la prima), " 

Ebbene. Nulla' di tutto que
sto nelle decine e decine di 
documentari visti al Prix Ita
lia '80. Nulla. E invece, un' 
asettica informazione, una pru
dente rappresentazione. - una 
cauta analisi di fenomeni e 
di avvenimenti. La lezione di 
Processo per stupro, che pure 
aveva lasciato sconcertati ; e. 
allo stesso tempo, entusiasti, 
non solo gli osservatori stra
nieri ma anche e soprattutto 
i nostri stessi dirigenti RAI, 
non ha fruttato assolutamente 
niente. I programmi presen
tati, tatti di an buon livello 
tecnico, risultavano assolata
mente insignificanti se rappor
tati alla loro capacità (solo 
potenziale magari, e tuttavìa 
intentata) di rappresentare il 
reale nel suo farsi. Inchieste 
etnologiche di nessnna impor
tanza (ma levigate), repnrta-
ges sociali dì nessun rilievo 
(ma sa carta patinata), inda
gini sa esplosive Mtaasioni no-
litiche come l'Irlanda condot-

' v ^ - ' v - j f •„••• •,••'•••.& &:•'.',:''••'£<• '>•-: 

te con polita ' piattezza, an
nullavano d'un colpo tutte le 
teorie di Armànd Mattelart 
(per fare un nome significa
tivo). sulle reali differenze fra 
TV e TV. Senza per questo 
premiare il 'vetusto e incon
sistente teorema del ' e villag
gio elettronico » postulato da 
McLuhan. Una conferma, piut
tosto. della tendenza delle te
levisioni ' di gran '• parte del 
mondo a standardizzare i pro
grammi documentari (attenzio
ne: -" non i « musicali » o i 
e drammatici », già in - gran-
parte allineati a modelli in
ternazionali consistenti che 
hanno la toro madre-patria 
negli USA). -
! Come ai rapporta.tatto qae-

•to, però, alle contemporanee 
e tumultuose vicende RAI? 
Forse una risposta la ti può 
cercare proprio nei diktat • di 
questo e - quel partito di go
verno che hanno deciso di si
lurare questo e queir* infede
le ». Scanno, e con lui i suoi 
collaboratori, che hanno ten
tato di introdurre nella pro
grammazione televisiva infor
mazioni e immagini ••« unba-

- . - , M f. 

razzanti » sono stati i primi 
a saltare e a non essere, per 
lungo tempo, sostituiti se non 
con « fedelissimi » tirati fuo
ri dal cilindro all'ultimo mo
mento. Barbato e Fichera, di
rettori rispettivamente del TG 
2 e • della ~ Rete 2, colpevoli 
di avere introdotto dementar 
ri principi di pluralismo nel
l'impaginazione dei giornali 
quotidiani e della program
mazione. • sono finiti • a loro 
volta, sotto il tiro incrociato 
di cannoniere che battono la 
•tessa bandiera per non esser
si attenuti ' alle e regole del 
gioco »..-; 

Il Prix Italia '80 ha sin
golarmente riflesso, come in 
uno specchio, 'le stesse ten
denze • internazionali presenti 
in campo nazionale. Il vil
laggio elettronico sarà fono 
solo: una teoria. Ma. di si
curo. : c'è che il e consenso » 
elettronico sta facendo prose
liti. Soprattutto fra quei qua
dri di partiti, pur differen
ti, che hanno scambiato il vi
deo per a cosa nostra*. 

f.la. 

Gli abiti dei cantanti: perché sempre più eccentrici 

La canzone sono io 
e mi vesto da Re Sole 

Ancora non è ben certo ^ 
se l'abito faccia o no U mo
naco, ma di sicuro possia
mo dire che fa il cantante. 
E del resto non c'è da sor
prendersi visto che il nostro 
è insieme, a quanto si dice, 
il paese del canto è anche ' 
quello della moda. Sono due 
settori che, sempre stando 
a quanto si sente, ci fanno 
essere qualcuno nel mondo. . 
Da ciò anche la troppa at
tenzione che noi tutti finia
mo per dedicare se non al
la moda in quanto impera 
tivo categorico stagionale, 
per lo meno ai modi in cui 
ciascuno si veste o traveste, 
insomma si concia per il 
suo spettacolo quotidiano. 

E chi è perciò l'italiano 
più italiano di tutti? Il più 
« vestito * e il più canoro, 
naturalmente, insomma il 
cantante professionista, che, 
volendo, si potrebbe anche 
chiamare un italiano pro-
fessionale. Per lui l'abito 
viene prima del microfono 
e forse anche della mamma. 
A meno che non si tratti 
del cantautore pop-rock che 
si presenta tutto sdrucito e 
scolorito perché, lui no, non 
ha bisogno né della messa 
in scena né della mamma. 

Per chi è abbastanza vec
chio da . ricordarsene, una 

, volta (parliamo dei bei tèm
pi di Sanremo) il cantante 
era sempre vestito da sera, ~ 
tutto tirato a.lucido e im
pomatato stile scettico blu. 
Le donne invariabilmente 
in lungo con qualche accen
no di scottatura, magari dor- \ 
sale.- -.:.. v.- '. 

Venne naturalmente il 
rock (che Dio ce lo con
servi, come del resto sta fa
cendo) a mettere in subbu
glio tanta eleganza. Ve la 
ricordate Mina giovinetta 
tutta fasciata di pelle come 
un teddy-boy? Per non par
lare dei Beatles che, a guar
darli oggi ci si meraviglia 
che abbiano mai potuto scan-
dalixare qualcuno. Anche 
loro in àbito scuro, agli ini
zi, ma con quelle capiglia
ture da « scarafaggi » che 
hanno aperto la strada al 
finimondo. Da allora non c'è 
stato- pia- làmite. Abbiamo 
dovuto sopportare di tutto 
perfino nel campo del vaca-
Zizze italico (Claudio Villa 
in tenuta motociclistica!). 

La giustificazione del re
sto Ck. TI cantante (anche 
il piò * sussurrato ») forse 
si awictna più al circense 
che all'attore. Insomma met
te in mostra principalmen
te una qualità « fisica » cioè 
corporea o. se si vuole, Gin
nica. E inoltre mentre can
ta ed esercita comunque uno 
sforzo sì esibisce talvolta 
in atteggiamenti che rischio-

Stile e generi di un'eleganza che 
punta a sorprendere e a scandalizzare 

La prima provocazione dei Beatles 

no il ridicolo. Da ciò l'est' 
gema di « distrarre » il pub
blico dandogli per così dire 
in pasto qualcosa da osser
vare. 

L'era televisiva (e di con
seguenza quella del play' 
back) ha reso poi indi
spensabile la messa in sce
na e molto meno che ne
cessaria la voce. 
.. Sono, è chiaro, ormai so
lo ovvietà che servono pe
rò a spiegare un po' per
ché da abbigliamenti stile 
gran-gala si sia potuti pas-, 
sare addirittura a Renato 
Zero. Siamo qui giunti al
la dimostrazione ptu clamo
rosa del nostro modesto as
sunto e cioè che il cantan
te òggi è insieme artista di 
circo e di varietà e attóre 
di una commedia che va 
molto oltre U palcoscenico. 
Prendete il caso di Miguel 
Bosè. E* forse un cantoni 

te o un ballerino? O non 
è piuttosto un personaggio 
costruito su un nome da fo
toromanzo? E di figure si
mili a lui non avete visto 
popolarsi le spiagge, le cit
tà e le province in questa 
estate che ne ha viste di 

. tutti i colori? 
Non altrettanto si può di

te di Renato Zero che, non 
si propone come modello e/ 
si potrebbe dite, noti « pro
lifica » tanti piccoli sosia, 
Tutto trine e merletti, seta 
e riccioli, è un po' il Re 
Sole della canzone italiana. 
Renato non si imita, ma si 
venera. I suoi fans non so
no « travestiti », ma mamme 
e papà e adolescenti d'am
bo i sessi, tutte persone di 
buoni sentimentL 

Ma venendo alle cantanti 
il discorso si fa più diffi
cile. Ci vuole più coraggio 
per sfondare il muro détta 

< moda » in quanto tale e 
trascurare del tutto la co
siddetta « eleganza ». Qual
cuna però c'è che si azzar
da. A parte la solita can
tante rock che si traveste 
da Lucio Dalla e vorrebbe 
poter sudare come . un uo
mo, c'è il tipo quasi-punk 
coi capelli stile pannocchia 
e gli occhi da fine-del-match. 
Ma, badateci, le gambe, se 
meritano, sono bene in vi
sta e fasciate da calze ne
re velate. Ah benedetta me
moria di Lola Lola che non 
ci abbandona mai! Per quan
to coraggiose le nostre ve-
dettes non sono riuscite a 
scordarsi quella immagine, 
quél sexy ambiguo e perfi
no un po' mascolino, ma tan
to, tanto insinuante. 

Ora c'è la Rettore che si 
veste come le pare, si con
cede qualche sgradevolezza 
tanto per dimostrare di es
sere moderna e agita un po' 
le gambe perché ce le ha 
e tanto vale mostrarle. Il 
confrànto fatelo coi Fórse 
ogni epoca ha le voci (e le 
gambe) che si merita... 

Da quanto di effimero det
to finora rimane fuori un 
vasto campo, si fa per dire, 
di indagine che è quello 
della messa in scena che ac
compagna la esibizione dei 
complessi. Anche qui biso
gnerebbe distinguere gene
ri e stili, ma ci vorrebbe 
una qualche competenza e-
lettricistica, elettronica e 
chissà cos'altro per distri
carsi fra fumi e luci, laser 
e ultrasuoni. In quanto poi 
ai vestiti che cambiano in 
•continuazione colore, sciabo
lati da luci -e iridescenze 
che durano non più di un 
attimo, non c'è modo di ca
talogarli. Si va dal mili
tarizzato allo • spaziale, dal 
folclorico al teppistico, dal
lo sportivo allo straccione-
sco; il tutto mischiato e va
riato in una miscela frastor
nante che punta atto stoma
co prima ancora che all'oc
chio (per non parlare del
l'orecchio troppo offeso per 
percepire alcunché). 

Ora direte che abbiamo 
fatto d'ogni erba un fasciò. 
Avete ragione; ma, prima di 
tutto abbiamo voluto scher
zare un po' anche se i tem
pi sono quelli che sono. E 
poi abbiamo lasciato trapa
lare un legame persistente 
con quell'epoca ormai lon
tana, quando àll'effettaccio 
non si concedeva più che un 
taglio di capelli e tutto il 
resto era musica. 

Maria Novella Oppo 
NELLE FOTO: : sopra. Peter 
Gabriel all'epoca del Genesi* 
• Pltellanlsslmo Renato Zèro 

AVVISO 
NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 

ALLA TELEVISIONE 

Adecorrere dal 1 ° settembre1980 so
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento aliatele-
visione ad uso privato: lire 42.680 
per la televisione in bianco e nero e 
ire 78.910 per quella a colori. 

INTEGRAZIONI 
Per il periodo settembre-dicem
bre 1980 dovranno essere corrispo
sti i seguenti importi: 

-

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 
TELEVISIONE 
ACOLORI •••''''* 

PER CHI HA PAGATO 

IN FORMA 
ANNUALE 

^5.375 
-8.595 

INFORMA 
SEMESTRALE 

-5.485 

"«8.770 
I versamenti dovranno essere effet
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 

RAI Radiotelevisione Italiana 

z 
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D film di Huston stasera in TV 

E l'amore unì la 
suora e il marine 

n secondo film del ciclo 
«II' grande cacciatore», de
dicato a John Huston. non è 
forse fra i migliori del grande 
regista statunitense, ma non 
è certo un film casual* o iso
lato all'interno detta sua car
riera. Si intitola L'anima e la 
carne (In onda stasera alle 
(21.30. Bete Due), è del 1987 e 
conferma alcuni temi cari a 
Huston. quali il gusto per le 
struscioni psicologiche esaspe
rate e l'esotismo deU'ambten-
tastone, 

Già, l'esotismo. E* curioso' 
come Humphrey Bogart, che 
pure stimava moltissimo Hu
ston come uomo e come arti
sta, fosse sempre restio ad 
accettare te sue offerte per 11 
terrore di essere trascinato In 
qualche posto sperduto • set-
raggio: come le montagne 
messicane . del Tesoro delie 
Sierra Madre o la giungla 
africana della Regina dM/r*-
cu... 

Tutto dò. per dire che L'a
nime e te carne si svolge in 
un'isoletta del Pacifico, du
rante la seconda guerra roon-
diale, e che ricorda metto 
proprio La reptm a^Afncm 
nella natura del soggetto: in 
quel film Bogart e Katherine 
tWpbure erano un avventu
riero e un» mls«'"mrla desti 
nati alla gloria e all'amore 

(e Io sfondo era. ancora, la 
guerra); in questo Debo
rah Kerr e Robert Mitehum 
(altro duetto fra divi di gran 
nome) sono rispettivamente 
una suora rimasta sola sull'i-
soletta in questione, e un ca
porale disperso che, natural
mente, si innamora di lei. 

B* umano, direte voi: solo 
su un'isola deserta insieme 
a una diva di Hollywood, chi 
desidererebbe di meglio? afa 
lei non vuole, fugge nella fo
resta, si caccia nei guai, vie
ne salvata da lui-, si acco
moderà tutto, perchè in que
ste storte a due personaggi 
Huston non è quasi mal pes
simista come nel film «neri» 
o avventurosi di più robusta 
fattura (il finale delTappena 
visto Gteajte d'asfalto, con 
Sterling Herdan «brucate» 
dal cavalli, è in questo sen
so uno dei più belli, e dei 
più agghiaccianti, del cine
ma americano). Ma Huston è 
un romantico, non crede nel 
destino ma crede (magari per 
un attimo) nell'amore. La 
carne e l'anima, per lui, non 
sono necsses riamente In an
titesi. 

' • ' • «• 

NELLA FOTO: Deaerali Kerr 
in «irTweeoaVeter» de e L'airi» 

e le carne» 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12J0DSE 

13 . 

13*5 

14,15 

17 
17.10 

17.» 

mas 

ros 

IMPARIAMO AD INSEGNARE, di Marta Ama
ta Gerito. Regia di Italo Pelimi (L puntata) 
GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 a cura di 
U. Guidi e A. Melodia 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
POLIZIOTTI IN CILINDRO: a II club del distratti» 
Telefilm - Regia di Peter Dugutd. con Charles Orar e 
Suzanne Neve 
FIABE COSI' (disegni animati) 
IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL: «Colargol in 
Australia» 
LO SPAVENTAPASSERI: e La casa dello spaventapas
seri» - Telefilm 
MISTERMAN - Disegni animati 
OSE • SCHEDE - ISTITUZIONI: i D sinodo e U sua 
storia» (L parte) .-..-. _._ 
PRIMISSIMA 
SPAZIOLIBERO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storta erigi-
naie con Atsuo MUcamura. e Kei fiato • Regia di Tosalo 
Masuda (13. episodio) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FUOCO DAL CIELO (1. puntata) - Regia di J. Jame
son • Sceneggiato con Richard Cretina, David Dufcee, 
Ktp Wfren * •-*—* " •- - '•* 
ANTENNA - A cura di P. Fazzuoli e E. Senna: «8og-

Sitti d'amore» • Regia di Piero Farina 
LI INVINCIBILI: «L'uomo con la valigia» con *. 

Waughn • Regia di J. Hough 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
A.C.RX Assoc. Casse Risparmio Italiane 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

• Rete 2 
19 TOI - ORE TREDICI 
«Ut ATTORE SOLISTA • A cura di Bnao Maurri 
SUI OSE - SCUOLA MEOIA: UNA SCUOLA CHE SI RIN

NOVA, di Maria Paola Turrlni Grillo Regia di France
sco Creeclmone: «Perché 1» riforma» (L puntata) 

si AOATON SAX E L'INAFFERRABILE COLOSSO DI 
RODI - Disegni animati 

14,15 C'ERA UNA VOLTA UNO ZOO 
H2S LA PICCOLA TIGRE 
17 IL GENIO IN ERBA, di M. Parbot: «Los* domatrice 

a 7 anni» 
17,28 TRENTAMINUTI-GIOVANI di E. Baioni 
1g DSE • INFANZIA OGGI: «Come andrà a finire», in

vito alla creatività - Regia di Sergio Ricci (L puntata) 
UW0 DAL PARLAMENTO • TOS SPORT8ERA 
1*05 « BUONASERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paolini. 

Silvestri, Scotti e Siena • Regia di Romolo Siena. 
IMS TG 2 • STUDIO APERTO 
SMt TG 2 SESTANTE • Un programma di Bzk) Zefferi: 

« voci delie minoranze » 
SUO e L'ANIMA E LA CARNE ». per la serie dedicata al 

. regista John Huston (2.) con Deborah Kerr e Robert 
Mitehum. 

23,15 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 

21.25 

21,95 

T G 3 
T G 3 REGIONI 

EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia i 
a cura di Mauro GobbinL « I sette bambini di 

Montesirieo». Regia di Ghigo AlberanL 
COMPUTER MUSIC • Regia di Nichi Stefi 
GLI ANIMALI PARLANO (1. puntata), e L'uomo • m 
ascolto». Un programma a cura di Ulrich Rebelszek. 
TG 3 

• TV Svizzera 
ORE. 18,06 Per l ragazzi: 13,40: Telegiornale; I&50: Thafs 

Hollywood - Una storia del cinema • Come nasce una stella; 
19,50: n Regionale; 3*45: Telegiornale; 30,40: Teatro dialet
tale: *Na storta ingarbuiada - di Pmiewel e M. Fraccaroll con 
Leonia Rezsonlco, Mariticela Medici • Regia di Vittorio Ba
rino. 3135: Orsa Maggiore - Tenti e ritratti: Eric 
Stroheim; 34: Notizie sportive: 0.06-0U5: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE: 173*: Per 1 più giovani; 13.15: Giorno per giorno: La 

fuga di JuHe (*.); 13.45: Notiziario; 30: Il buggszum - Quiz; 
3030: Fuoco nella stiva • Film. Regia di Robert Parrish con 
Ritn Hsyworth. Robert Mitehum. Jack Lemmon; 22J20: Lady 
from ChungaJnf - Telefilm con Anna Wa Wong; 23,13: Ho 
Urlane; 33J»: Cinema! Cinema! 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. a. 10, 
U. 13,13.13, 23; 330: All'alba 
con discrezione; 7.15: ORI 
lavoro; 733: Ma che musica; 
3: Buscete del ORI; 3.43: Ie
ri al Parlamento: le commis
sioni parlamentari; 3: Radio-
anch'io; 11: Quattro quarti: 
13J3: Voi ed lo 1»; 1315: Bo
tante musica; 13J5: La dili
genze; 14J3: La luna aggira 
il mondo e voi dormite: 1MB: 
BaHj; IMO: Brraptupo afte-
te: 13J0: Recocntl posanti! 
di pereoneggl. regia di Mimi 
Perno: 17: Pathwork; 1830: 
Alla ricerca della 

perdute: 13J0: Pagine 
Ucate d>llt nrrotifa Italiana: 
19,50: La civiltà dello spetta
colo; 2236: Lo strumento nel
la musica moderna; 21,08: 
Check per un Vip; 2130: 37 
matta quella cosa; 23: Con. 
certo di musica e posata: 
«ass^BSSSjr* a^ea'^BBzssv^af SI«JS> s>y ^^BJEO'aT ^aw^ea^Bas: 

ni; 23: Oggi al Partamente; 
23,03: In dirette da Radiouno, 
la telefonata. 

U Radio 2 
GIORNALI RADIO: 3,03,430. 
7J0, 830. f io , 13. 1130. 1233, 
1330. 1330. 1730. 1830. 1830. 
2230; ORE 44,04-ej6-7.0l-734-

10: 

terni; 3J5: e La bel-
t» (3.) regia e. Di 
U2: Éasaodus lisi; 

aon: u32: 
1L34: Le 

I; 1340: Trasmts-
"I; SXel: Alto 
Uva: Sound-

Uack; 14: TrasfamMeuJ regio
nali; 13-15.44: Fine' «restate: 
1333: OR 2 economia; 1033: 
Disco Club; rfJ8V Esempi di 
spettacolo radiofonico; 13: Le 
ore della nsuetoe, 13.63: Can-

italiane di ogni tempo 
_ i! ragione: t3J0: Spazio 

3t: 3333J0: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen
terà. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7J6.3.4», 
11.45, 13.45, {8,45. 18,45, 30,43, 
2336; ORE 6: Quotidiana m-
diotre; 646430-10.46: Il COTV 
certo del mattino; 733: Pri
ma pagina; 8,46: Tempo e 
strade: 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15: GR S cultura; 
1530: Un certo discorse; 17: 
A scuola nei secoli; 173*13: 
Spazio tre; 21: Dalla chiesa di 
a Stefano di Venezia: sisast-
oa nella seceeslum (lSfa-ltig); 
23.06: n jazz: 23.40: li rtttoan' 
to di mezzanotte; »JS8: Il li-
oro di cui si parla. 
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L'attrice ci parìa del suo passato è del suo futuro (prossimo) 

Sopra Udivano 
di Adriana Asti 

Gli esordi tra teatro (con Fantasio Piccoli) 
e cinema (con Luchino Visconti) 
Ora tornerà a lavorare con Bernardo Bertolucci 
La parentesi in TV - Il sogno ricorrente: 
uccidere un regista 

« Com'ero un tempo? Esat
tamente come sono oggi. A 
parte U fatto che non ho il 
senso del passato. E il futu
ro per me sì spinge tutt'al 
pia fino al prossimo mese di 
ottobre. Mi alzo felice, vado 
avanti come capita. E mi ca
pita non male, direi. Eh si: 
sono intoccabile». 

Adriana Asti sorride. La vo
ce (quella voce che sulla sce
na si fa così piena di sonori
tà e di sfumature) si leva 
fresca sommessa e leggerissi-. 
ma dall'angolo del divano do
ve lei se ne sta quasi immo
bile. Le parole non danno mai 
l'impressione di far fatica a 
seguire i ritmi del pensiero, il 
quale deve essere allenato a 
una prodigiosa vivacità, a una 
mobilità perpetua. Adriana si 
definisce realista. Ma la sua 
contentezza che sembra un 
dono di natura, cosi sponta
nea ariosa e volatile, ha un 
che di irreale. Non è facile 
farla parlare del suo mestie
re di attrice. Non ricorda 

neppure II titolo del auo primo 
film. Però ricorda che in 
Rocco e i suoi fratelli Viscon
ti le fece baciare Delon. In 
che anno? Chi lo sa. Con il 
teatro va meglio. Ha comin
ciato nel '51. con Fantasio 
Piccoli. Così, per,caso. 

e Ero pessima, credo. Face
vo piccole parti. Ma alla fine 
devo aver imparato, perché 
mi hanno affidato un ruolo 
vero». Poi il «Piccolo Tea
tro * con Strehler. E poi è 
cominciata un'attività frene
tica che è durata anni, si può 
dire senza pause. Cinema, tea
tro. anche una trasmissione 
televisiva dove lei veniva a 
trovarsi sempre un po' trop
po nei panni dell'interlocuto
re: « non mi piace attaccare, 
io... finisce che mi immede
simo*. Per la prossima sta
gione replica la commedia di 
Pirandello Come tu mi vuoi, 
regia dì Susan .Soataff« 153 < 
repliche fino a aprile. SI. Pi
randello lo adora. Ma certo il 
personaggio col quale si è più 

tentati di identificarla è quel
lo delia commedia che Natalia 
Gìnzburg ha scritto proprio 
per lei Ti ho sposato per al
legria, 

Adriana Asti è vaga è pre
cisa. concreta e anche para
dossale. Da lei, ci riferiamo 
ovviamente all'attrice, ci si 
può asoéttare di tutto. Inter
preta Prima della rivoluzione 
di Bernardo Bertolucci ma an
che Caligola di Tinto Brass. 

«Eh. birichino quel Caligo
la: meno male che l'hanno 
tolto di mezzo. I benpensanti 
mi tormentavano. In quanto a 
Prima della rivoluzione re.*fa 
il film che mi è più caro. 
Ora. dopo sedici anni, torne
rò a lavorare con Bertolucci 
in La tragedia di un uomo ri
dicolo. Lo sta preparando e 
c'è un ruolo per me ». 

Sarà un incontro emozio-
jiantp? 
..«BéV non * ehe ci ^sterno 
persi ài vista. Si tratterà di 
riprendere un'antica abitudi
ne. Sono contenta perché, a 

Si avverte più che mai l'urgenza della riforma 

Soddisfatta la Scala, 
che faranno gli altri? 

La vertenza della Scala, 
culminata nello sciopero di 
martedì scorso, si è risolta 
come era prevedibile, cioè 
con reciproca soddisfazione 
delle due parti — sovrain-
tendenza e dipendenti — 
che d'altronde in pieno ac
cordo si sono recati dal mi
nistro dello Spettacolo chie
dendo e ottenendo due im
pegni: che la contrattazio
ne aziendale, oggi proibita 
per legge, sia resa legitti
ma, e che al teatro mila
nese sia riconosciuta, nel 
concreto delle sovvenzioni, 
una sua specificità. Ma la 
questione non finisce qui, 
anche a prescindere dalle 
considerazioni cui indurreb
be un ministro come D'Arez
zo — peraltro dimissiona
rio —. sempre più portato 
in ogni settore di sua com
petenza, a giocare la car
ta delle promesse o an
che dei dinieghi di finanzia
menti e di riconoscimenti, 
secondo a criterio del bu
rattinaio che i fili li vuole 
tirare soltanto lui. 

Torniamo alla questione 
scaligera che, dicevamo, non 
finisce col suo soddisfacen
te esito particolare. Infat
ti. i temi posti daWEnte di 
vìa Filodrammatici sono di 
tipo generale, poiché intan
to la specificità - in Italia, 
anche nel campo delle isti
tuzioni musicali, sono più 
d'una per quanto, magari. 
di diverso taglio: e allora. 
una volta aperto U proble
ma. sì tratta di affrontarlo 
nella maniera giusta. Così 
per i contratti aziendali. 

bloccati ormai da anni e 
anni, e a suo tempo giusta
mente, in quanto si pensa
va a una riforma imminen
te che avrebbe ridefinito la 
materia. Invece là riforma 
non è venuta, non c'è an
cora adesso, a questo i il 
punto. 

in sostanza st tratta di 
ciò: i problemi posti daUa 
Scala esistono, sono reali ma 
non solo per la Scala, e 
allora non ci si stupisce se 
sull'onda della tempestiva 
agitazione scaligera, si stan
no già muovendo le altre o-
ziende - musicali, ognuna 
preoccupata comprensibil
mente di sé. Ora U perico
lo è che si vada a una 
gara tanto tncontroUata 
quanto incontrollabile di 
meriti e titoli di specificità, 
difficilmente riconoscibili 
se non negli arbitrari do
saggi del quantum, e pa
rallelamente a contratta
zioni aziendali per così dire 
a ruota. Trattandosi di un 
settore interamente finan
ziato da danaro pubblico e 
già segnato da considere
voli passività, db portereb
be alTespansione impreve
dibile di questa passività, 
appunto mancando un qual
siasi progetto organico che 
su scala nazionale definisca 
le possibilità e le potenzia
lità di sviluppo della mu
sica. 

Si ritorna * al problema 
della nuova legge per la mu
sica che non Ce e del go
verni a dirigenza democri
stiana che rinviandola di 
continuo hanno portato le. 

istituzioni musicali ad una 
situazione insostenibile. F 
certo che tutto U rapporto 
di lavoro dei dipendenti va 
rivisto nella parte econo
mica e in quella normati
va, riconoscendo fra Poltro 
alle singole aziende margini 
di decisioni anche in tema 
contrattuale, perché altri
menti la conseguenza è pot 
quella già diffusa del con
tratti sottobanco o di quem 
professionali che in alcuni 
teatri sono giunti a per
centuali inaccettabili (an
che più del 50% e in ge
nere con musicisti stranie
ri); ed è eerto altresì che 
bisognerà tener conto di de
terminati specifici, a cia
scun teatro U suo, affinché 
ognuno possa adeguatamen
te crescere per servire la 
collettività. 

Sia tutto ciò deve e può 
avvenire soltanto neWambi-
to di una riforma, cioè di 
una nuova legge per la mu
sica che stabilisca condizio
ni e parametri certi e affi
dati a loro volta al con
trollo pubblico, a garanzia 
dea'intera collettività e, a 
maggior ragione, delle isti
tuzioni minori o meno for
ti, meno capaci cioè di far
si sentire. Altrimenti a vin
cere la partita sarà U bu
rattinaio, chiunque esso sia. 
che giudica da solo ai ver
tici di un ministero. Se de-

'• riverebbero ulteriori e pe
santi discriminazioni al 
danni di tutti, teatri e cit
tadini 

I. p«. 

Omaggio a Visconti 
all'Opera di Parigi 
PARIGI — «Omaggio a Visconti », aerata 
di gala all'Opera di Parigi, ha raggruppato 
numerosi interpreti del regista scomparso 
La manifestazione rientra nel quadro di 
una retrospettiva organizzata da Jean Paul 
Scarpitta al museo «Jacquemart-Andre» del
la capitale. All'Opera erano presenti, tra 
ah altri. Romy Schneider, Claudia Cardina
le, Alain Delon, Helmut Berger. Brani, tal
volta inediti — come nel caso del Ludwig 
riportato alla sua edizione originale — so
no stati proiettati durante la serata. Lo 
spettacolo è cominciato con brani della For 
za del destino di Verdi e di Luigi ti di Ba
viera: è proseguito con un recital di Teresa 
Berganza, ehe ha Interpretato musiche di 
Rossini e di Montsalvatge. Nella seconda 
parte vi sono state esecuzioni di tnusteh» 
di Mahler e danze su valzer di Chonln. In 
somma, tutta l'atmosfera dei film di Visconti. 

Convegno SIAE sulla 
pirateria nel cinema 
ROMA — A Roma fl t • 10 ottobre si svol
gerà un convegno della Società italiana da 
ali autori ed editor! (SIAE) sul tema: «Ba
sare urgenti contro la pirateria cinemato 
grafica, fonografica e radiotelevisiva». La 
manif estaatone al svolge sotto U patronati» 
del Presidente della Repubblica e con gli 
auspici della Presidenza del Consiglio de* 
Ministri Ha lo scopo di analizzare il vasto 
fenomeno della contraffazione e abusiva mi-
tizsattone delle opere dell'impegno nel cani 
pò fonografico, radiotelevisivo • cinemato 
grafico, al fine di promuovere una legisui 
clone adeguata. 

Alla cerimonia inaugurate, giovedì t otto
bre alle ore 10 nella Sala della Protomote-
ta In Campidoglio, interverranno, oltre ad 
esponenti del mondo culrnmle, poHtico e 
Industriale italiano, anche 1 delegati del 
BI.E.M. 

parte l'amicizia che mi lega 
a Bernardo, lo ritengo uno 
dei migliori registi italiani. E 
così mi aspettano mesi di un • 
lavoro che già immagino as
sai intenso. Figurarsi: per me . 
che considero" l'ozio l'unica 
attività davvero appassionan
te. Invece di giorno dovrò fa- . 
re il cinema e la sera salire 
sul palcoscenico». 

Recitare in teatro non è 
liberatorio? . '- - \ " '< ' . ;• .. 

« Così dicevano, nel manico
mi. Invece per me è una ga
lera: nel senso che si finisce [ 
col diventare un meccanismo 
e il tuo compito è solo quello 
di funzionare alla perfezione. 
Pensare di rifugiarsi in un 
malanno imwowiso è da 
escludersi. - Eh sì, perché, 
quando è il momento, fi spin
gono in scena lo stesso. Li
beratorio dunque nel senso 
che non hai tempo di pensa
re a null'altro che al tuo la
voro: ma tutto questo non è 
forse anche angoscioso? Un 
attore "muore" ìn scena, lo 
sai? Comunque mi è piaciuto 
e mi piacerà lavorare con 
Susan Sontag, una donna ge
niale e coraggiosa. Intelligen
te come tre uomini messi as- ;• 
sterne... ecco, vedi come sia
mo ancóra condizionate?-Una ' 
donna., aitando '' vale,'- «enfia-.' 
mo subito il bisogno di para-
gonarla a*.un uomo ». 

A proposito di uomini, e i 
dunque di registi:, tu che sei ; 
stata diretta da Visconti, co- • 
me lo ricordi? •-.-.-=/ ;-•- ."i" ^ '.'] 

« Come il più grande senza 
dubbio. Luchino Viscon*i ha 
rivoluzionato ti. teatro deìV'SM. -• 
Un innovatore autentico. Ma ;, 
la mia ammirazione va ah- > 
che a Strehler e a Ronconi. 
E poi seguo con interesse an
che i giovani. Perlini. ad 
esempio, anche se non ho 
mai lavorato con lui». 
. La diversiti, la novità ti 

piacciono? • 
€Amo U talento che orni 

vòlta i nuovo - e distoma 
quindi dalla necessità dì in
ventarsi forme teatrali dì-
terse». 

: Torniamo a te e parliamo . 
dei tuoi talenti: che sono mol
teplici, Adriana Asti scrittri
ce. Com'è cominciata la tu* 
coltehorazione con L'Esnressó? 

« E* stato un caso. Mi ave
vano chiesto due articoli e io 
ho scritto la storia dì Kìnq 
Kona. MI» povero dfavólo dal
le orribili occhiaie che viveva 
a TlnttwcooA insieme a me 
e che un bel giorno, mratthi-
tnsi di un idraulico, è scao-
pata con Ini. E un'altra: le 
peripezie dì ima tale che af
fittava uommi-musccio. Uno 
rf« loro. (K"entàto Involino, è 
finito in Brianza. Dóno atte
sti "exploit*" mi hanno chie
sto di scrivere una puntata 
aV<ì settimana*. 
• Non c'è per ca». anche un 
Tonwm» ne! tuo futuro lette
rario? 

« Chi lo sa. forse s ottan
tanni. Opni è di moda Tot-
tantenne che sì cimenta con . 
Topera prima Più in penero- . 
le possiamo dire che sono ar-
riroH i tempi in erri ognuno 
si fa coronalo come pad. E 
ti nostro, dì temvo, è un po' 
bruttino. Tuttavia non peg
giore di altri, credo. Per certi 
versi il mondo i sempre sta
tò terrìbile: ma anche benìs
simo. Dal momento che c'è. ' 
ci è dato, esiste ». 
• Raccontami un tuo sogno. 

« Non è molto originale da
to che i comune e ricorrente 
per tutti (Hi attori. Quasi ogni 
notte uccido un regista». 

T tuoi compagni dì lavoro 
Ideali? 

« Uno ce Tho, ma netta ti- . 
ta. Per ovetto che riguarda U 
lavoro, già durante le prove 
faccio in modo che oani part
ner diventi fl mio ideale. Lo 
$aì? Sotto raspetto mite che 
vedi, sì cela un pessimo ca- " 
ratiere e io cerco di sfruttar
lo rendendolo creativo». . 

Si parla di te corno di una 
donna che ha fatto perdere 
la testa anche a uomini che 
l'avevano ben piantata sul • 
cono. Qnal è il secretò del tao ' 
fascino? 
•' « Temo ch<* sia destituito a 
rimanere un segreto. Perti-
nn per me*. _ _. 

Maria Ttf«sa Ri«nii 

ì6iiimu*~*mmmm 

v AOSTA -i. Gli ambienti deb 
Cantica Tour Fromagt, po
sta nel cuore di Aosta oc* 
canto al Teatro romane ed 
alla splendida Porta Preto
ria, a quelli suggestivi del -
Castello Sarriod de La Tour 
di Saint-Pierre (recentemen
te restaurato dalla Sovrin-
tendenza regionale) ospitano 
in questi giorni e fino alla 
fine di novembre un com-
plesso di (flirtatine e di mo
stre dedicato a Leonardo da 
Vinci, alla sua straordinaria 

. figura di « uomo ragionan- * 
te », di precursore, di scien
ziato e artista, simbolo e cul
mine del Rinascimento. Leo-

% nardo fu in Val d'Aosta di 
ritorno da Lione nel 1515 e, 
forse, vi passò ancora sulla 
via che lo conduceva al suo 
volontario esilio in Francia, 
dove morì nel 1519 ad Am-
boise. •'•--•• ' : -:v-i 

Si tratta dunque di un « ri
torno » leonardesco, occasio
ne per una proposta di cono
scenza e ài riflessione desti
nata al pia largo pubblico: 
un ritorno, però, il cui inten
dimento non è quello di esal- • 
tare in modo semplicistico o 
divistico — si potrebbe dire 
— U mito e la figura quasi 
leggendaria e romantica di 
un uomo. Al contrario, l'ini
ziativa si propone di mostra
re in maniera accessibile ed 
efficace, salvi restando ti 
rigore e la scientificità, 
quanto vi è di moderno, di 
ancora attuale, di concreta
mente umanistico nel meto
do di Leonardo, in quella sua 
insolita, attivissima capacità 
di fondere tra loro l'osserva
zione razionale e scientifica 
con le ragioni del sentimen-

'• to e delle emojioni. - v 
- Tre sono le principali arti
colazioni della rassegna: una 
fólta raccolta di affascinan
ti modelH delle macchine co
struite o soltanto immagina
te da Leonardo, proveniente 

i dal Museo della Scienza e s 
della Tecnica di Milano; una 
mostra didattica, un dupli
cato della quale è già stato 
rèso itinerante per tutti i 
principali centri (comuni, 
scuole, circoli) détte valli, 
formata da ventitré grandi 
pannelli a colori che illustra-

: no con immagini e testi la 
vita di ìjeonardo e fl conte
sto politico, culturale e socio
economico del suo tempo; 
una rassegna formata dai di-

, seoni di ventotto artisti ita
liani, in gran parte giovani 
e aiopanisstmi, ai aualt Ma
rio De Micheli, coordinatore 
generale della parte artisti
ca, ha chiesto due d'aprés. 
due opere cioè esplicita-
mente dedicate e riferite al
la figura e all'opera del Mae
stro. 

sotto lo sguardo 
di 50 artisti 

Esposti tre famosi disegni leonardeschi e una se
rie di interventi per una riscoperta attuale 

Leonardo, 
«Autoritratto» 
(Biblioteca 
reale di 
Torino); 
a sinistra, • 
Piero Tredici, 
« Anatomia, 
fossili • 
foglie », 19M 

La presenza, infine, di tre 
. disegni originali di Leonardo 
:è un fatto che certamente 
costituisce un avvenimento 
straordinario, •' soprattutto 
quando si pensi che, accanto 
a due splendidi fogli come • 
la « Testa virile coronata di ; 
lauro* e i * Sei studi di co
sce e gambe posteriori del 
cavallo», la Biblioteca Rea- ' 
le di Torino ha prestato per 
l'occasione anche U céleberri- '. 
mo « Autoritratto » a sangui
gna, noto in tutto U mondo . 
ma esposto al pubblico solo '• 
un paio di volte in questo se
colo. • ;, . ' , • ,"-! 

Si tratta di uno tra i più 
alti e intensi disegni di tutto 
ti Rinascimento e ben si po
trebbe dire, anche, di tutta 

la storia della pittura, in cui 
l'autore ha toccato un verti
ce sommo di sintesi poetica 
ed espressiva. Qualcuno l'ha 
felicemente definito la « sin
done della ragione * e, dav
vero, esso può essere assunto 
a simbolo, a emblema di tut
to un pensiero introspettivo, 
conoscitivo e sensibile rivol
to al mondo, olla natura, al
la concretezza della realtà, 
delle sue cause ed effetti sul
l'uomo. > •;,, 

7 d'aprés fanno corona e 
quasi da contrappunto a que 
sti fogli e atte macchine che 
testimoniano U genio mecca
nico leonardesco. De Miche
li vi ha giustamente visto un 
€ dialogo», un rapporto di 
reinvenzione e di riflessione 

tra le diverse sensibilità, le 
differenti ricerche degli ar
tisti invitati e le suggestioni 
di tutta l'opera del grande 
toscano. - • 

Si dice spesso — e forse 
non sempre a torto — che 
« dare un tema » ad un arti
sta significa in qualche mo-

, do condizionarne la ricerca, 
la libera esplicazione dei pro
pri motivi, détte proprie ra
gioni poetiche. In questo ca
so ciò non i davvero acca
duto, ed è subito evidente di 
fronte al vero e proprio in
tenso « spaccato» détta pit
tura d'immagine italiana d* 
oggi cheta rassegna costitui
sce, pur se con qualche as
senza dovuta a limitazioni 
tecniche. Difetti ogni imma
gine è pregnante, senza ec
cezioni apprezzabili. All'in
terno dei mezzi e degli, am
biti specifici e particolari di 
ciascun autore, esse si muo
vono tutte in una affascinan
te ed affabulatoria autono
mia rispetto a quei motivi 
che le,hanno ispirate. 

Ed è proprio qui, mi pare, 
uno dei risultati di maggior 
spicco culturale specifico del
la iniziativa. Ci è dato infat
ti di cogliere, come in un la
boratorio di analisi o'eome 
su di uno schermo priwleflfa-

. to d'osservazione, U modo 
che ciascun artista ha di 
porsi di fronte ad un proble
ma : poefico-espressivo, . la 

particolare maniera d'affron
tare quel compito che Leo
nardo stesso, rivolto al « bo-
no pittore », definiva « U di
pingere due cose principali, 
cioè l'uomo e il concetto del
la mente sua ». 

E' una occasione assai sug
gestiva dì penetrare nei mec
canismi determinanti dell'im
magine artistica d'oggi, di 
seguirne i processi formati
vi, di ripercorrere, con V 
autore, le linee esplicite o 
sotterranee del giudizio e del
la fantasia. Tra i più giova
ni, sono da segnalare le pre
senze certamente mature di 
Adriano Bimbi, di Umberto 
Bisì, di Andrea Gennari, pun
te di diamante di una consi
stente presenza toscano-ligu
re. Mentre, tra l pia anzia
ni o tra i piò noti, spiccano 
sul positivo Uvètto general» 
i contributi della brava Glo
ria. Argéles, di Gioie De Mi
cheli, Piero Tredici, Franco 
Mulas e Alberto Venditti. I 
torinesi, da Enzo Scìavólino 
a Marco Seveso. da Giusep
pe Grosso a Renato Brazza-
ni sono tutti assai interes
santi così come interessante 
e promettente ci è pure ap
parso l'esordio detta brava 
grossetana Annalisa Giovan
etti che è, salvo errori, alla 
sua prima « uscita » signifi
cativa dal confini della Ma
remma. ; 

Giorgio Seveso 

ricerca ..t 
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La personalità di Corrado Cagli come poche altre avventurosa, inappagata, di ricca e inquie
ta immaginazione, riproposta a San Marino quale sorgente di una moderna maniera italiana 

Là luce 
di Turner 
geniale 
pittore 
inglese 

attraverso 
70 opere . 
esposte 
a Roma 

La Galleria Naskmale 
d'Arte Moderna il 24 ot
tobre 1980 apre al pubbli
co la mostra «J.M. Wil
liam Turner (1775-1851) 
Opere grafiche ». 

La mostra presenta per 
la prima volta in Italia 
una scelta di opere gra
fiche, acquerelli ed inci
sioni, circa settanta, ese
guite da J.M.W. Turner 
(Londra 1775-1851), H più 
straordinario interprete 
della pittura di paesag
gio inglese del momento 
neoclassico-romantico. : 

L'artista fu più volte tn 
Italia, a partire dal 1819 
e le impressioni paesisti
che tutte di Roma e Ve-
nesia, in particolare, gli 
suggerirono i suoi dipin
ti e acquerelli. 

Le opere esposte pro
vengono tutte dalla col
lezione della City Art Gal 
lery di Manchester e do
cumentano le diverse fa
si dell'attività di Turner 
(dal 1794 al 1850 co, per
mettendo al visitatore di 
conoscere le originalissi
me sperimentazioni che 
il grande pittore inglese 
attuò nella tecnica dei-
racquereUo. 

Questa tecnica, cosi de
terminante par la storta 
della pittura inetate di 
paesaggio a parure dal
la metà del "700, .viene in 
Turner pteslosamente ela
borata fino a divenire uno 
dei migliori m e s i di 
espressione della sua com
plessa ricerca di cotore-
Hice. 

La illustra* corredata da 
un audiovisivo e da un 
apparato didattico, reste
rà aperta fino al SO no
vembre. 

SAN MARINO '— Improvvisamente, nel 1976, la morte 
ha troncato la inquieta e avventurosa ricerca di Corrado 
Cagli: stava realizzando strane, «leonardesche» imma
gini organiche con onde di colore — di un colore antl-
co come sepolto — ritmiche che partivano da un cen
tro come fcnpulsi mentali e davano forma a straor
dinari arcipelaghi dell'io profondo emersi come atol
li coraHinL 

U percorso di Cagli è stato riproposto con una va
sta antologia ad Ancona e con un'altra, quasi altret
tanto vasta, allestita nel Palano dei Congressi della 
Repubblica di San Marino. 

Rifacendo il percorso di Cagli attraverso duecento 
opere dipinte, scolpite, disegnate e incise, ci si Imbat
te ad ogni passo in una qualità germinale, sorgiva eoa 
polle improvvise — segni enigmatici e colori impreve
dibili — che salgono da profondità misteriose. Cagli, 
negli anni trenta, aveva tanto insistito sul. primordio 
come scavo degli strati della storia e della psiche al 
fine di rintracciare sempre le radici lontane del com
portamento, del gesto, dell'idea, del sentimento. 

La pittura doveva avere una fortissima qualità in
tellettuale e una tecnica all'altezsa del rischio moder
no. Della sua Immaginatone di muralista ci ha lascia
to un capolavoro: «La battaglia di San Martino e 
Solferino» dal 1996. E qui, a San Marino, «H poeta la
tino», stessa data, è un'altra Immagine bellissima e 
primordiale dell'uomo ehe fa poesia. Tale ricerca del 

dio la ritroveremo sempre negU anni tanto nel-primon 
te pitti 

SEGNALAZIONI 

pitture astratte quanto in quelle figurative che se
guirono, nel primo dopoguerra, la terribile testtmonian-
aa, ma quanto rartonilmatal. del disegni sul campo 
di sterminio nazista di Bochenwald. 

Cagli astratto e figurativo disoriento assai anche 
gii amici ma che avevano una logica sola come pittori. 

In realtà Cagli seguiva più logiche perché dell'im
magine pittorica gii interessava la potensa di meta
morfosi e sulla metamorfosi ha molto costruito di ge
niale cercando il senso più riposto di quel che si po
tesse din moderno. - - • •_ • ' ' ; • . . - • - - • - ' 

Cagli amava la metamorfosi perché era estrema
mente eenelbue al cambiamenti deireslstensa e della 
storia. Cosi, proprio lui che negli anni trenta fu pit
tore mitopoietico sullo stesso Mediterraneo di Giorgio 
de Chirico, con l'esperiensa sentì la line della centra
lità greoo-romana e eoneretafaente, nel lavoro suo. spa
lancò l'officina dell'immagmazlone ad altre culture: 
africane, americane, asiatiche, sepolte o nascenti tecno
logiche. Oppure, inserì il dubbio, la malinconia del
l'amato Pontormo a mettete in crisi, col manierismo. 
vecchie e nuove «eertesst». n Cagli che reinventa il 
mestiere e la eoncettualltà del pittore moderno suDa 
fondamentale cosciensa della fine di una centralità e 
del valore assoluto, per l'artista italiano.ed europeo. 
delle evitare «lontane», altre, è il Cagli che ci ha la
sciato una miniera a delo aperto. 

E non è a caso che dagli anni cinquanta egli abbia 
molto cercato e trovato nel teatro in musica e nel bal
letto sa collaboraste» con Mmoss: la foresta favolosa 
del «Tancredi» di Rossini e l'altrettanto favolosa leo-
M s m l canteri meastonati della «Messa» di Stra-

tra 11 issi e a 197S, i segnali di «na vita 
raattaa e un po' assnsta pittura. 

s si 
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Seduta straordinaria del consiglio regionale (oggi discute della giunta) 

Aziende in crisî  200 mila ^ 
disoccupati: le cifre 

della « questione industriale » 
L'intervento di Minucci, della segreteria nazionale - «Una diversa 
politica economica ha bisogno di un governo con tutta la sinistra» 

h, 

Seduta straordinaria ieri 
mattina, alla Pisana, del con
siglio regionale. In discus
sione: la «questione indu
striale». Il Lazio è ancora 
senza una giunta di governo 
a quasi quattro mesi dalle 
elezioni, ma 1 problemi della 
nostra regione non aspetta
no, vanno affrontati subito. 
Cosi, oggi, in un'altra convo
cazione, tornerà in primo pia
no in aula il dibattito sulle 
prospettive politiche, ieri in
tanto — come avevano chiesto 
i comunisti, per i quali ha pre-
so la parola il compagno Adal
berto Minucci, della segréte-
ria nazionale — l'assemblea 
ha esaminato lo stato di pe
santi difficoltà in cui si di
batte-una parte non piccola 
né secondaria dell'apparato 
produttivo laziale. 

C'è la crisi della Fiat di 
Cassino, lnnazitutto. Una fab
brica che tiene assieme l'eco
nomia di una intera zona e 
che minaccia licenziamenti a 
catena e 2.500 operai più 100 
impiegati in cassa integrazio
ne. Poi, c'è il futuro incerto 
di un centinaio di imprese di 
piccole e medie dimensioni 
che danno lavoro a 15.000 di
pendenti. E' la crisi del vero 
e proprio «tessuto connetti
vo» del sistema produttivo 
regionale. ' 

Ancora. Ci sono 1 centono-
vantunomila e rotti iscritti al
le liste del collocamento (la 
metà sono donne) e bisogna 
considerare che il Lazio è già 
sotto la media nazionale- del 
tasso di occupazione nell'in
dustria di trasformazione. Ec
co perché i consiglieri comu
nisti hanno voluto, sulla crisi 
industriale, muoversi subito, 
all'inizio della legislatura, in 
consiglio e fuori di esso, fra i 
lavoratori. ••••-
• Ieri, sulla crisi industriale, 
inserite all'ordine del. giorno 
c'erano tre mozioni: quella 
del Pel, una del Psì. l'ultima 
firmata De. Il documento co
munista parte naturalmente 
da un secco rifiuto dell'ipote
si («intollerabile») dei licen
ziamenti e fa varie propo
ste. Tanto per cominciare, 
vanno riprese le iniziative 
fatte col governo. Adesso è 
dimissionario, ma in tutti 
questi mesi è sempre stato 
sordo e inadempiente. Mini
stri che non si fanno trovare, 

autorità che, invitate a una 
conferenza indetta dalla Re
gione, 'pensano bene di di
sertare, Insomma, dicono i co
munisti, il governo bisogna 
« stanarlo ». 

Per Cassino, invece, è neces
sario far parlare chiaro, una 
volta per tutte la Fiat. I di
rigenti dello stabilimento de
vono dire cosa hanno in men
te. Certo, la Fiat non può con
tinuare come ha fatto finora: s 
prima promette ben 5.000 as
sunzioni nuove, intasca 145' 
miliardi di denaro pubblico 
dalla. Cassa del Mezzogiorno 
e poi (invece di Investire) li
cenzia o camuffa i licenzia
menti con l'integrazione a 
zero ore. A Cassino, fra l'al
tro, di «mobilità esterna» 
neanche è il caso di parlarne: 
gli iscritti alle liste del di
soccupati sono già 4.000. 

La mozione del Pel sulla 
Fiat chiede, inoltre, un in
contro fra tutte le Regioni 
dove hanno sede stabilimenti 
dell'azienda, un progetto or
ganico della giunta su Cassi
no e invita i Comuni della 

Tra pochi giorni 
aperto al traffico 

il sottovia 
Trullo-Magliana 

" Per andarp da via del Trul-. 
lo a via della. Magliana e 
viceversa ora non sarà più 
necessario ' fare lunghe file 
davanti al passaggio a livel
lo. . Proprio ieri mattina un 
rappresentante delle FF.SS. e 
uno del Comune hanno conse
gnato alla XV circoscrizione 
il nuovo sottovia che collega 
direttamente le due . strade 
passando sotto la ferrovia. per 
Fiumicino. 

Il nuovo sottovia non risol
verà soltanto problemi di traf
fico, ma permetterà anche di 
realizzane più rapidamente il 
collegamento ferroviario ; di
retto, come previsto, tra Ro
ma e l'aeroporto. 

zona a scendere a fianco del 
lavoratori in lotta. 

Alla Pisana, a nome del 
gruppo comunista ha parlato 
11 compagno Adalberto Minuc
ci, che ha fatto cosi il suo 
primo discorso come consiglie
re regionale. 

«Non è senza significato 
— ha detto Minucci — che 
contemporaneamente la Fiat 
abbia ritirato 1 licenziamenti 
e il governo Cossiga sia stato 
sconfitto alla Camera. La cri
si della Fiat mostra come un 
certo modello di sviluppo in
dustriale sia ormai esaurito e 
alano necessarie innovazioni 
profonde. La caduta del gover
no dimostra che la svolta di 
politica economica, per realiz
zarsi, ha bisogno di una nuo
va direzione politica della qua
le non può più essere esclu
sa la grande forza della clas
se operaia e la sinistra nel 
suo complesso». 

Il compagngo Minucci ha 
analizzato, quindi, la vicen
da Fiat su vari piani: la de
bolezza e gli errori dei diri
genti della grande Industria 
torinese; gli squilibri delia 
struttura produttiva del Pae
se e le gravi responsabilità 
delle forze di governo che 
hanno boicottato qualsiasi 
tentativo di riforma e di 
programmazione; la crisi del
l'industria automobilistica e 
programmazione ; la crisi del
l'industria automobilistica e 
dell'economia mondiale dalla 
quale non si potrà uscire sen
za una politica di distensione 
e di cooperazione internazio
nale. • •• ( 

Il consigliere comunista si è 
Infine soffermato sul contri
buto specifico che la Regio
ne, a partire dai problemi de
gli insediamenti Fiat nel ter
ritorio regionale, può e deve 
dare per delineare i - primi 
elementi di una politica indu
striale e dell'occupazione che 
obbedisca a criteri di. pro
grammazione. 

Sono intervenuti In consi
glio anche Pallottlni del Psl 
(ha chiesto un Incontro tra 
la Fiat e una delegazione del
la Regione), il de Gaibisso 
(ha accusato la Fiat di immo
bilismo), il repubblicano Ber
nardi, la liberale Martino. 
Oggi il consiglio torna a riu
nirsi. Argomento: la formazio
ne della nuova giunta. 

Firmati due ordini di cattura per l'assassinio dei due carabinieri trucidati l'I 1 agosto scorso 
/ . f r '. 

t- --J, 
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Di «Prima linea» i killer di Viterbo 
Si tratta di Maurizio Bignamì e Michele Vìscardi, tutti e due considerati personaggi di spicco dell'organizzazione 

eversiva - Le indagini per l'Identificazione del > commando » sono state estese anche a Bergamo a Torino e Firenze 

I due presunti terroristi Maurizio Bignamì • Micheli Viscardi 

I ridicoli imbrogli della DO alla festa di Ponte S. Angelo 

'XJn '«amicizia» tutta particolare 
* Di promesse i democristia
ni ne fanno tante ma, alla 
fine, come è noto, non le 
mantengono mai. Fa parte 
del loro stile. D'altro giorno, 
però, sono davvero caduti nel 
ridicolo, in cambio di qual
che centinaio di mila lire. 
Vediamo. Prima che finisse 
Tevere-Expo un signore è 
passato tra gli espositori e, 
promettendo mari e monti, 
li ha pregati di restare du
rante Il «Festival dell'Amici
zia» che si sarebbe svolto 
proprio U, tra ponte Sanf 
Angelo e ponte Umberto. 
«Dovrete pagare solò 50 mi
la lire — gli ha detto — il 
prezzo' per l'occupazione del 

suolo. Ma in cambio.-». In 
cambio ha «promesso» una 
marea di gente che sarebbe 
arrivata da tutte le parti per 
assistere agli • spettacoli- di 
Domenico Modugno. Renato 
Zero, Rettore, Adriano Celen-
tano. I commercianti non' ci 
hanno pensato su due volte 

E' chiaro che di fronte al
la prospettiva di un'invasio
ne fuori da ogni previsione, 
gli espositori hanno fatto ac
quisti consistenti per non 
trovarsi «scoperti». Era tut
to-pronto, insomma. Poi, sa
bato (giorno d'inizio ' della 
«'grande» -festa) s'è cono
sciuto Il programma. Di Mo
dugno, Celentano e Renato 

Zero nemmeno l'ombra: solo 
qualche stornellata e una 
marea di comizi. Per di più 
per entrare si sarebbero do
vute pagare 500 lire. E la gen
te, infatti, alla' grande festa 
non c'è andata. Gli esposito
ri si sono ribellati e hanno 
scritto una lettera di prote
sta. Qualcuno è passato tra 
gli stands per farla firmare 
e, si dice a causa di un ma
linteso, s'è' ritrovato addos
so cinque poliziotti in bor
ghese» su tutte le furie, che 
l'hanno condotto al commis
sariato. Insomma, dopo la 
truffa anche la beffa. Non 
c'è che dire: una bella fe
sta dell'a amicizia». 

Maurizio Bignamì, detto 
« Maurice » e Michele Vi
scardi, latitanti. « grossi cà
libri» di Prima Linea. Sareb
bero loro due dei quattro ter
roristi, che 1*11 agosto scorso 
uccisero a Ponte dei Celia — 
alle porte di Viterbo — due 
carabinieri dopo ave? com
piuto una rapina in una.agen
zia della banca del Cimino.-
Il sostituto procuratore della 
Repubblica Labate ha emesso 
contro Bignami e Viscardi. 
due ordini di cattura per du
plice omicidio, rapina a ma
no armata, sequestro conti
nuato e aggravato di persone,' 
porto abusivo d'arma * \ 
La notizia è stata data ieri 

mattina, nel corso di una con
ferenza stampa indetta dal 
questore di Viterbo, D'Ales
sandro e dal comandante del
la legione- dei carabinieri. 
Notaristefano. Gli inquirenti 
hanno detto che contro i due, 
considerati esponenti di spic
co di Prima Linea, sono stati 
raccolti « elementi certi di 
resoonsabilità. nel corso, di 
lunghe indagini compiute pa
rallelamente da polizia e da 
carabinieri, oltre che a Vi
terbo, a Bergamo. Torino e 
Firenze. Era ormai parec
chio tempo che gli investiga
tori erano arrivati alla • con
vinzione che la raoma alla 
Banca del Cimino di Viterbo. 
e l'uccisione dei carabinieri 
Pietro Cuzzoli e Ippolito Gol-
tellessa. fossero opera di un 
« commando » di terroristi la
titanti. /./. . • . . ' - . . . 

Nel corso delle,indagini gli 
investigatori accertarono an
che che i quattro appartene
vano a Prima Linea - e che 
erano « personaggi di - spic
co». Qualche giorno fa. ne
gli ambienti della procura di 
Viterbo, era trapelato un no
me: • quello di Maurizio Bi
gnami. n presunto terrorista 
sarebbe stato riconosciuto, in 
alcune foto inviate da Tori
no. da una persona che era 
stata sequestrata dai quattro. 

D opp essere fuggiti su un'au
to rubata, infatti, i banditi 
si erano rifugiati in un ca
solare poco distante da Ponte 
dèi Certi. Li avevano bloccato 
sotto la minaccia delle armi, 
per tutta la notte, una quin
dicina : di i persone, compresi 
quattro bambini. i y . ; . \ '••:••:, 

-'.- Micnéle Viscardi. bergama
sco, ventiquattrenne, latitan
te da circa un anno, • è ac
cusato — fra l'altro — di 
aver partecipato all'assalto 
alla caserma dei carabinieri 
di Dalmine, in provincia di 
Bergamo, nell'ottobre del "77. 
L'ultima : volta : che si parlò 
di lui fu nel maggio dell'an
no scorso, durante l'operazio
ne che • portò all'arresto di 
numerosi giovani bergamaschi 
per, una serie di -attentati 
« firmati J» da Prima'Lìnea e 
da *: sue organizzazioni affi
liate: « squadre proletarie ar
mate » e « proletari • armati 
per il ' comunismo ».. Contro 
Viscardi fu emésso un ordine 
di cattura per partecipazione 
a banda armata. < '.-

Indicato come uno dèi capi 
politici e -militari di. Prima 
Linea; - Maurizio Bignami è 
sospettato di aver partecipato 
a quasi tutti gli attentati ri
vendicati T dall'organizzazione 
clandestina negli ultimi due 
armi:.dall'uccisione del crimi
nologo Alfredo Paolella, avve
nuta a Napoli 1*11 ottobre del 
'78. a quella del magistrato 
Guido Galli, avvenuta a,Mi
lano il 19. marzo di quest'an
no. Nato a Neuuiv-sur-Seine 
(in Frància), ventinoveime. 
geometra, impiegato al Comu
ne .d i Bologna. Bignami è 
clandestino dal novembre.del 
'77. Era stato arrestato a 
Milano in; casa di Toni Negri. 
il 21 marzo di< quell'anno, po
chi giorni - dopo la. € rivolta 
di Bologna ». .-_---' 

In un.loden grigio indossato 
da Bignami al momento della 
perquisizione dell'abitazione 
del.' professore padovano, gli 
agenti- trovarono alcune car

te d'identità in bianco ruba
te i'11 marzo del '75 nel co
mune di Portici.. vicino Na
poli. Quei documenti erano 
dello stesso stock usato dal 
nappista Antonio Lo Muscio 
(ucciso a Roma il 1. luglio del 
'77) e da - Corrado Alunni 
(Prima Linea), • del quale 
Maurizio Bignami sarebbe 
stato il « bràccio destro ». 
"• Ma ricordiamo quella tragi
ca - mattina > dell'11 agosto 
scorso. • Mancavano cinaue 
minuti a mezzogiorno. Nella 
agenzia della Banca del Ci
mino entrarono in - quattro: 
« Siamo professionisti », dice
vano ridendo. Ed è.proprio 
con la ' spietatezza dèi killer 
di professióne che. dopo la 
rapina, assassinarono i due 
carabinieri. Li incontrarono 
sulla loro strada, un'ora più 
tardi, incappando in "un con
trollo in : piena campagna. 
lungo, la via Càssia. Prima 
menarono pugni e calci, poi 
hanno aperto il fuoco: sette. 
otto colpi sparati quasi die
tro la nuca dei due carabinie
ri.- Il brigadiere Pietro Cuz
zoli: 30 anni, ha lasciato la 
moglie: e uh bamhino di 5 an
ni: l'appuntato Ippolito. Cot-
teilessa.' 50 .'anni. ' era sposato 
e padre di due ragazzi di 17 
e 18 anni. \ . •-•;.. 

Braccati da decine di.agèn
ti. da cani. poliziotto, e .'#da 
elicotteri, i quattro killer coin
volsero neHa fuga gli abitan
ti; di un casolare fuori Vi
terbo.. All'interno c'erano una 
quindicina di persone e alcu
ni bambini. Sotto la minac
cia delle armi, i terroristi, si 
fecero accompagnare di not
te. nella capitale, eludendo. 
cosi, i numerosi posti di bloc
co. Fu dalla testimonianza de
gli ostaggi che la polizia e 
i carabinieri; vennero- a sa
pere che uno dei .terroristi 
era gravemente ferito..Le in
dagini. . cominciarono proprio 
da questo dato e si setaccia
rono letteralmente tutti gli 
ospedali e le cliniche d'Italia. 

Un documento dell'esecutivo regionale del FRI 

Per i repubblicani 
la «minWaica»; 
è improponibile 

fX-„.v - V- T -

.5 l. 

Sulla proposta ' socialdemo
cratica di .dare vita nel La
zio ad una giunta minoritaria 
a termine fino all'elezione del 
1981. formata da PSI, PSDI 
e PRI, si è espresso ieri l'ese -̂
cutivo regionale laziale del 
PRI che in un comunicato ha 
rilevato e l'estrema fragili
tà » e la < carenza di auto
revolezza» su cui si regge
rebbe, di conseguenza, il go
verno della Regione. . . . 

L'esecutivo inoltre, ha rile
vato che ' tale formula non 
contribuirebbe a chiarire una 
situazione precaria e confu
sa come quella della Regione. 
Pertanto il PRI rispetto a ta
le ipotesi pur e rimanendo di-' 
sponibile per un appoggio 
esterno, non ravvisa l'oppor
tunità di modificare una po
sizione già definita in base 
alla quale i repubblicani non 

entreranno a far parte della 
giunta regionale fino alle*1 pros
sime scadenze elettorali del 
giugno 1981». '" ' ; , - - . 

Lo stesso ' segretario re
gionale del PRI,: Ludovico' 
Gatto ha dichiarato che là 
proposta, . socialdemocratica. 
oltre alla scarsa consistenza 
politica, si manifesta di dif
ficile gestione. Ammesso in
fatti per assurdo, che a com
porre la nuova giunta si tro
vassero 6 socialisti, 3 social
democratici e due repubblica
ni, € dato che uno degli undi
ci è presidente del consiglio 
e altri 3 consiglieri dovrebbe
ro sedere sui banchi della 
Pisana come capigruppo, a 
fare gli assessori rimarrebbe
ro" in 7 e ciò obbligherebbe 
ognuno di loro a caricarsi di 
due assessorati. A questo pun
to ogni altro commento appare 
inutile ». 

Oggi 
^attivo 

Pci-Fgci 
con Achille 

Occhetto 
- e Gli sviluppi della. sHua-
ziófW politica dopo la cri
si di governo e l'Iniziativa 
del partito». Su questo te
ma è convocate per oggi 
alle 1t In Federazione l'at
tivo straordinario del par
tite e della FGCI di Re
ma e provincia. Sono tenu
ti a partecipare I compa
gni delle sezioni e delle 
cellule di fabbrica e del 
luoghi di lavoro, le se
greterie delle zone del par
tito e delle FGCI, I se-. 
gretari delle sezioni terrt-
torisli, delle cellule e del 
circoli della FGCI. Intro
durrà il compagne Sandro 
Morelli, segretarie deHa 
federazione. L'attive sari 
concluse da Actinie Oc-
inetto, della dfrezJono del 
partite. 

•> K > . < 
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Neppure con la tanto attesa circolare Aniasi si pronuncia sulla questione morfina-rnetaclone 

Il ministro e i tossicomani 
U T .U 

Protesta di giovani e medici della cooperativa Magliana '80 con una tenda a piazza Venezia — Rigidità e ambiguità del de
créto — Giovedì un incontrò tra coop e Regione — -«• I nostri risultati vanno valutati da un punto di vista politico e sociale » 

- 1 - / ; u 

. «Permette una parola? Sia-
i n o venute qui, k> e. le mie 
-amiche, per sapere se pos

siamo darvi una mano, se 
possiamo fare qualcosa anche 
noi~. ». Le tre signore di mez
za età al rivolgono così, l'aria 
un po' impacciata, ai giovani 
raccolti davanti alla tenda di 
piazza Venezia «otto il gran
de striscione «Cooperativa 
Magliana W ». Una delle coop 
che sarebbero spazzate via 
dall'entrata in vigore del de
creto Aniasi che, come si sa, 
minaccia di limitare al solo 
metadone 1 farmaci da usare 
nelle terapie disintossicanti 

- per gli eroinomani. A Maglia-
' na HO, invece, e a Bravetta, 
si è incominciato ad usare la 

: morfina con risultati abba
stanza soddisfacenti e cosi 
hanno fatto anche altri me
dici 

La tenda, gii striscioni, la 
pubblica «ricettazione», i 
grandi pannelli fotografici. 
sono la protesta dei giovani 
deHa cooperativa Magliana W 
(ma: con toro ci sono ideal

mente anche tutti gli altri, 
quelli 'delle altre- coop) con
tro quésto decretò che — dice 
Angelo- : Impàgliazzo medico 
— «è repressivo è cancella 
con un colpo di.spugna tut
te le positive-esperienze che 
abbiamo accumulato in questi 
anni».; * * • .- ' -

Certo, aggiunge dopo, 1 no
stri risultati forse da un pun
to di vista strettamente sa
nitario non dicono* mólto nel 
senso che sono troppo pochi 1 
giovani che' hanno dato un 
« taglio » alla droga ma molti 
di quelli che- sono in cura da 
noi con là morfina sono riu
sciti a trovare un lavoro, a li
berarsi della «rota»; ad ave
re una vita normale ad usci
re dal giro. « Si — con'erma 
A. P. 27 anni — fc» ora lavoro. 
Ma nessuno sa niente del 
mio "prima"- e del mio "pre
sente"— Certo, se ora levano 

-la morfina a me mi ributta
no nella fossa dei leoni ». 

Proprio su questo ora la 
discussione si fa più accesa. 
Tra i giovani passa di mano 

in mano l'ultima circolare del 
ministro Aniasi, quella: pro
messa come un «chiarimen
to» quella che sulla questio
ne per tanti versi drammati
ca morfina-metadone doveva 
dire una parola . definitiva. 
Inutile nascondere che a piaz
za-Venezia la delusione è sta-' 
ta grande. 

n ministro Aniasi Infatti, 
non dice né si né no. e ha 
trovato l'espediente per ri
mandare ad altri la soluzio
ne idei problema senza quin
di pronunciarsi sulla questio
ne. Rigidità, e ambiguità, si 
ripetono. Ma vediamo il testo 
nella parte in- discussione: 
wPertanio .— .si legge — il 
campo. di • applicazione del 
decreto è attualmente circo
scritto ai *oli preparati a ba
rn di metadone-. ». . 
' Subito dopo il ministro. 
però, entra nel inerito delle 
ultime polemiche ricordando 
che ««orto state avanzate ri
chieste intese ad. autorizza
re Vammissione dei tratta
menti in questione deWuso 

di altre-sostanze». Dopò aver 
; specificato che in tali richie
ste è inclusa quella riguardan
te la morfina'.come tratta
mento terapeutico il ministro 
• Ita ritenuto' opportuno in
vestire gli • organi tecnico-
scientifici del ministero per 
un attento riesame del pro
blema alla luce dei nuovi ele
menti acquisiti». Ciò vuol 
dire, insomma, che il mini
strò delega' àr tali organi il 
compito di decidere se i tos
sicodipendenti ; potranno es
sere curati anche con sostan
ze oppiacee, quali appunto la 
morfina ò il laudano, oppu
re se con il solo metadone. 
Tnsoma. un altro .rinvio, men
tre il tempo stringe. 

- : C'è.da.augurarsi che l'esa
me avvenga in -tempi rapidi. 
E* fissato per I l i ottobre in
fatti il-termine entro.il qua
le le USL dovranno indicare 
1 precidi socie-sanitari nei 
quali saranno istituti gli In
terventi terapeutici e riabili
tativi dei toaaicodipenóeritL 

Dopodomani, comunque, il 

ìi si' 
comitato istituito dalla- Re
gione per la lotta contro la 
diffusione ' dell'alcolismo e 
delle : tossicodipendenze pre
sieduto dall'assessóre <'Luigi 
Cancrini si '&kxmtzerà*oon4i 
medici è i 'giovani impegna
ti nelle cooperative. Un in
contrò - che dovrà servire a 
chiarire prima di tutto la rea
le quantità di interventi di 
disintossicazione a base di 
morfina o laudano. Si esami-
nerranno inoltre I primi.dati 
messi a disposizione dalle 
cooperative • sulla efficacia 
medica e sociale di queste te
rapie. 

Il comitato — si legge in 
un documento — si impegne
rà sulla «possibilità d'inter
vento per valorizzarli e farli 
conoscere come Comitato .e 
come Regione ». Nell'incontro 
sarà anche messo a punto un 
piano d'emergenza per «far 
.fronte insieme alle coopera
tive ai problemi -che si cree-

: Tossicodipendente 

denùlKia 
lo spacciatore 

" Uno spacciatore, è stato ar
restato ieri mattina dopo la 
denuncia di un giovane tos
sicodipendente che si era ri
volto agli agenti di una vo
lante in servizio nella sona 
di S. Paolo. «Non vuole più 
vendermi la roba -?• ha det
to il ragazzo — per costrin
germi a rientrare nel giro di 
scippatori che lui tiene sotto 
controllo».' Subito sono par
tite le ricerche e aDa fine 
ruorao, Giuseppe Coìombta-
no. e stato bloccato. '-

Nelle tasche nascondeva 
una decina di dosi di eroina 

« —— e. un taccuino con un lungo 
ranno con l'eventuale entra- elenco di nomi dei -suoi abi
ta in vigore del decreto». ' tuati clienti: - - . 

Lo manifestazione del PC. olla RAI 

Portiamo questa 
lotta in 

tutta la città 

tZavoli, De Luca, Babbi-
co I atti osceni in luogo 
pubblico »; « Sembrava la 
notte di S. Valentino / è 
morta la riforma, sappiamo 
chi è Vassasstno»: prima 
che in viale Mazzini si co
minci con i discorsi, una 
ragazza afferra il megafono 
e si mette a scandire questi 
e altri slogan. 

A curiosare durante l'as
semblea di ieri mattina nel
l'atrio della direstane gene
rale della RAI, tra la gente 
che partecipa alla manife
stazione- del PCI (ci sono 
ancne Nanni Loy e Ettore 
Scola) si ha anche questa 
Impressione: Io scatto din-
dignazione che la «truffa 
delle nomine» ha suscitato 
nella RAI ha ridato non so
lo vigore alla lotta, ma è 
stato un fatto liberatorio 
anche per la fantasia di la
voratori che In questi anni 
di rospi hanno dovuto in
ghiottirne fin troppi E co
si la lunga sfilza di feroci 
definizioni contate negli an
ni passati su De Luca e Za-
voll si va notevolmente ar
ricchendo. 

Dei resto di formale c'è 
ben poco nella manifesta
zione di ieri sera. C'è rab
bia, determinazione a farla 
fintta, i consapevolezza che 
adesso bisogna portare la 
battagli* fuori dal cancelli 
di viale Mazzini • coinvol
gervi. inUnto, la città: le 
scuole, le fabbriche, gli uf
fici, 1 quartieri. In questi 
luoghi — dice il compagno 

Slogan contro la direzione 
dell'azienda - I discorsi 

dei compagni Pavolini e Minacci 

Veltroni, della segreteria 
della Federazione — biso
gna organizsare la raccolta 
di firme per una denuncia 
di massa da presentare alte 
magistratura contro chi ha 
calpestato leggi e regola
menti per imporre sul filo. 
a poche ore daOa caduta del 

• governo, un organigramma 
truffaldino. 

Sul camion che fa da pal
co campeggia una scritta 
semplice: «No aUe lottizza
zioni deOa RAI-TV»; sul 
cancelli gli striscioni delia 
cellula PCI Itavi*, delle se
zioni «Guido Rossa» deHa 
RAI e di Tiburtino. della 
sezione Mazzini; un cartel
lo della FOCI: «Pieeott, 
Crai*, la Rat non è am* 
vostra ». 

Sul palco ci sono il com-
ntgno Morelli, segretario 
della Federazione, Leo Ca
nnilo, I consiglieri del PCI 
Vacca e Vecchi, Q zen. Fio
ri. Viene letto un messaggio 
del professor Tecce («chi 
ha voluto quelle nomine ha 
mostrato di non saper nep
pure svolgere con decenza il 
compito pei terso loro asse
gnato»): poi gli stessi ap
plausi salutavi» Tito Corte
se del TG2 (« la partita non 
è chiusa, la lotta comincia 

adesso»); Marco CioIeDa. 
lavoratore della FIAT («le 
vicende di Torino dimostra
no che i prepotenti possono 
essere sconfitti»); Enrico-
Giardino, tecnico della RAI, 
uno degli animatori del co
mitato di agitazione sorto 
spontaneamente a viale Maz
zini («dicono che non rap
presentiamo nessuno ma 1 
fatti provano esattamente il 
contrario »). 

Il compagno Pavolini ha 
appena cominciato a rac
contare i mille imbrogli del
la «lunga notte» di viale 
Mazzini, quando sul palco 
sale Andrea Barbato, diret
tore del TG3: suo malgrado 
è diventato un po' il sim
bolo della dignità, dello spi
rito di indipendenza, di chi 
vuol lavorare senza fare il 
portaborse, opposto au'ar-
roganza di chi, per rappre-
segha, ne ha deciso la de
stituzione. La gente sa tutto 
questo e lo saluta con un 
lungo e caldo applauso. .. 

« Non «•gradano che la sto
ria finisce qui — dice il com
pagno Pavolini — con -la vo
tazione truffaldina di vener
dì. Noi percorreremo- tutte 
le vie, anche quelle legali, 
pur di canceOare questa ver
gogna-. 8 contratto m la

voro dei dipendenti RAI non 
si chiude perchè Vazienda 
dice di estere in difficoltà: 
ma allora j soldi in più.chie-
sti agli utenti con U canone 
servono aoto. a. pooare le 
poltrone inventate per tro
vare un posto ai dirigenti 

' che rischiavano di essere ta
gliati fuori - dalla sparti
zione?». 
; Tocca al compenso Minuc-
-cl concludere la manifesta
zione. Arriva all'ultimo mo
mento perchè è in corso la' 
Direzione del PCI: «Dob
biamo rimarginare la feri
ta che i clan legati alle se
greterie della DC e del PSI 
hanno tnferto atta RAI con 
il loro sopruso— non pos
siamo consentire che passi
no metodi del genere perchè 
essi sono un veleno distrut
tivo per noterà democra
zia^ a momento è difficile, 
Vazienda sta attraversando 
un momento pieno di rischi, 
le .sue forze migliori sono 
umBsute.- ma proprio in 
questi giorni e proprio neUa 
azienda è nato un movimen
to che de prova di inteOt-
gemma, di maturità, di con-
supevolezzu-. vuol dire che 
la battaglia si può vincere,. 
che la lottizzazione si può 
ettiipsit... si sono mostrati 
cosi arroganti e prepotenti 
perchè zanno di essere de-
boti: ******* « «ostiamo 
sconfiggere ». 

N n ^ A T O T O : n 
ejao PeveUal ani 
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Dovranno superarlo tutte le auto immatricolate tra il '64 e il '6? 

Scatta alla Motorizzazione 
Pesame-verità per le veterane 

Per ora in officina solo quello la cui targa termina con il nu
mero 1 — Attenzione a freni, luci, gomme e marmino 

- Tempi duri per le vetera-
' ne. L'esame non sarà seve

rissimo, ma sarà pur sempre 
un esame. C'è già chi ha 
pensato ad una prima risi
stemata, a controllare l'olio, 
le gomme, le luci. Basterà? 
Da domani In via Nola, al 
numero i . cominciano le vi
site. In base ad una óaspe-
sudone del ministero dei Tra
sporti tutte le auto l a t a » 
tricoUte t n O W e D l 
dovranno presentarsi per la 
« Ispezione ». Naturalmente 
non tutte insieme. Per que
sto primo mese, fino alla 
fine di ottobre doè. I con
trollo riguarderà solo le mac
chine la cui targa termina 
con il numero 1. Poi si vedrà 
di scaglionare bene le altre. 

I termini massimi co
munque per poter circolare 
senza il visto sono n 31 
mano deliti per le targhe 
la cui ultima cifra è l e i 
o 3; il 30 giugno deOo stesso 
anno per quelle che fini
scono con.U 4. f e •; fl 3o 

m«e^vv^^s^pejve^Uj ^a^ a^^^sjavSjszj^sT ^a^«^a«« esta^ zjp^pa} 

le targhe che terminano con 
I numeri 7, S e » e, infine, 
U 31 ottobre 'SI per gii 
«zero». 

La visita non è gratuita. 
Costa Z500 ure. Per pagare 
una piccola compUcaaione: 
va versato un contocorrente 
aifUfftete pestale, n boUet-
tknà verrà distribuito gratui
tamente. Visto che le mae-
crdne patrààno accedere al
l'officina solo tra le t £ l e 
le 1L30 ci vorrà forse più 
di una' mattinata per com
pletare tutta l'operazione, 
dal pagamento del conto-
corrente al controllo del-
rauto. 
_ La yjzrta in ogni caso non 
dovrebbe durare più di una 
decina di minuti. Al termi
ne sul libretto di circola
zione verrà apposto fi Umbro 
«regolare». E per ehi re
golare noh_è? Niente pteoe-
ciipaitone. Entro lS-3f giorni 
Patto può essere riportata 
ai tetsdet e agH ingegneri 
defla iBotorbaounone con le 
«pecche» tteteraate. Tutte 

!\< 
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le auto che. Immatricolate 
tra il *M e il W. non avran
no passato la visita e otte
nuto il-«placet» dovranno 
ritenersi fuori-legge. Oltre la 
sanzione amministrativa per 
i proprietari c'è, naturalmen
te, l'immediato ritiro deHa 
carta di circolazione. 

Qualche conalgUo per evi
tare spiacevoH tnconvenien-
U. Innanzitutto, visto che 
ogni giorno passeranno al 
ragno detta motorizzazione 
solo 193 auto, Inutile preci-
pttarst tutti fin da domani, 
ma altrettanto peiicoioso è 
pi esentarsi aBa- scadenza 
quando presumibOmente le 
fBe saranno più lunghe o 
w nervose ». 

Per l'auto la stessa motav 
rizzaste™ constgtia di guar
dare attentamente prima di 
recarsi atta revisione lo 
•terzo, le •ospenstonL l pneu-
r ^ ^ i ***** »w«to«OT», 
lJ?*,dL* c? r t c o> irarl e la 
àhre rad, l oatartfrancemi. 
n clacacR. S teTgtcrlskno e. 
• t *% rimpianto a gas. 

•V^«"?ii?C'isì/*''-'-' • '' "- '••- >-' 
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Il vicepresidente comunista Funghi rimette II mondato al partito 

«Questi sono i veri 
problemi dell'Iacp» 

U troppe spinte contrarie al rinnovamento e al risanamento - Decisioni sbagliate e me
todi non corretti - La difficile questione dell'applicazione della legge per l'equo canone 

' L'estendersi di una pro
testa contro i recenti prov
vedimenti presi dall'IACP 
(che ora vede schierarsi an
che organizzazioni del PSI 
e della DO, che ho già de
finito sbagliati, ripropone an
cora una volta la necessità 
di una riflessione più ampia 
sulla situazione dell'Istituto 
e quindi sul suo futuro. Al 
di là dei recenti episodi, 
cioè, il problema è: quali 
segni si danno, quale la fi
sionomia dell'ente che tra
duca e si traduca come una 
volontà politica non equi
voca? Occorre, insomma, sa
per contemporaneamente ri
sanare e rinnovare, com
piendo scelte generali ed 
operative che, evitando al
larmismi strumentali, cam
pagne anticomuniste e pol
veroni qualunquistici, faccia
no. camminare insieme una 
gestione oculata e corretta 
con un rapporto politicamen
te democratico con l'utenza 

In realtà, dopo un primo 
momento, successivo all'inse
diamento dell'attuale consi
glio d'amministrazione (l'en
te all'epoca era paralizzato 
da anni), quando era apparso 
che un tale difficile proces
so potesse positivamente av
viarsi, più tardi esso è stato 
reso sempre più difficile e 
non di rado impossibile si
no a metterlo sostanzial
mente in crisi. Hanno .cioè 
preso il sopravvento forze e 
metodi che non vogliono né 
11 rinnovamento né il risana
mento di un ente e di un 
settore (quello dell'edilizia 
pubblica) di grande rilievo e 
dove - si muovono interessi 
di varia natura. 

La . questione - di • fondo, 
resta quella di ' una reale 
svolta in tutto il complesso 
delle attività (appalti, co
struzioni, gestione dei patri
monio, non dimenticando la 
necessaria ma da taluni mai 
voluta riorganizzazione pro
fonda degli uffici e delle 
procedure). Ancora •• più si
gnificativi sono, dunque, ' i 
risultati che pure sono sta
ti ottenuti contro resistenze 
e' immobilismo, in -proposito 
andrebbero • ricordati episodi 
come quelli del risanamento 

"dì Tormarancia e Quarticcio-
lo sebbene qualcuno abbia 
avuto atteggiamenti pericolo* , 
saroente equivoci; Da non di
menticare il risanamento di 
Tibia-tino III realizzato (mal
grado vicende lontane e vi
cine ancora da chiarire) con 
la lunga mobilitazione . dei 
cittadini, i quali sanno be-

Le recenti decisioni di applicazione dell'equo canone per 
un gran numero di alloggi IACP e il modo In cui sono state 
adottate hanno aperto polemiche e proteste tra amministra
tori e utenti ed hanno riproposto i difficili problemi e « mali » 
dell'istituto. A questo proposito 11 compagno Funghi, vice
presidente dell'IACP, nel corso dell'ultima riunione del con
siglio d'amministrazione ha dichiarato: «In relazione e In 
conseguenza del riprodursi di una situazione che non giova 
a risolvere 1 problemi reali dell'istituto e ne deteriora la 
fisionomia provocando conseguenze negative di cui non In
tendo portare responsabilità, né intendo soprattutto che le 
porti 11 partito che rappresento, rimetterò l'intera questione 
al mio partito affinché ne tragga ogni ulteriore decisione 
e conseguenza politica, anche in ordine al mio incarico di 
vicepresidente». . , . . .< • • •. 

In proposito 11 segretario della federazione comunista ro
mana ha inviato un telegramma al segretari del PSI, del 
PSD1 e del PRI per un urgente Incontro in cui esaminare 
i problemi e le difficoltà presentatesi di recente sulla ge
stione dell'IACP. 

ne chi è stato con loro e si 
è. battuto contro ritardi e re
sistenze. nell'assenza colpe
vole di tanti che pontificano 
e poi fanno schieramento. 

Spesso, in, realtà, nel pe
riodo più recente si sono ma
nifestate, volontà politiche e 
qu!ndi maggioranze nel con
siglio che hanno ribaltato le 
maggioranze politiche nate 
dal voto delle assemblee elet
tive (Regione e Provincia) 
di • cui era • espressione la 
stessa presidenza, nominata 
dalla giunta regionale di si
nistra. 11 risultato è stato 
ncn più la definizione di 
linee gestionali. conseguenti 
a scelte prioritarie coerenti, 
chiare e adeguate al livello 
di funzionalità della strut
tura, ma invece la negativa 
sovrapposizione di decisioni, 
orientamenti e iniziative mol
to discutibili che hanno fi
nito per deteriorare la fisio
nomia dell'ente. 

Riguardo poi al problema 
equo canone ribadisco quan
to già detto e cioè che io 
critico non il principio del
la corretta applicazione del
le norme vigenti ma la ge
stione. che considero politi
camente sbagliata • e non 
coerente con la legge,. se
guita nel leggere e « at
tuare » la • delibera i =• dell'8 
maggio, che voleva rispettare 
la normativa dell'equo ca
none. Chi fa richiami astrat
ti alle leggi ricordi che nel 
fatti non le ha mai concre
tamente sostenute e che, nel
la pratica gestione, esse han
no posto l'esigenza di e s a 
gitare ed utilizzare mezzi e 
strumenti per superare In
comprensioni e difficoltà at-
tuatlve e per favorire la 
partecipazione dell'Utenza (si 
ricordi la scheda per calco

lare il canone e le riduzioni 
previste nonché le superfici 
degli alloggi da parte degli 
utenti). E' difficile, peraltro. 
comprendere come ancora 
oggi nei calcoli relativi ai 
canoni per la 392 l'Istituto 
intenda utilizzare dati « prov-

. visori ». 
Osservo poi che ' si sono 

lasciati passare quattro me
si senza che si attuasse quel
la parte della delibera che 
stabiliva di farla conoscere 
alla Regione, anche per aver
ne il parere sulla applica
zione della intera disciplina 
della 392. : Ribadisco inoltre 
che non avrei sottoscritto 
né condiviso la famosa let
tera del 4 agosto a firma 
del presidente perché la con
sidero sbagliata e non con
forme alle disposizioni di 

- legge e alla stessa delibera 
dell'8 maggio. Né oggi so
no accettabili quegli aggiu
stamenti che il Presidente 
ha proposto (approvati da 
una maggioranza analoga a 
quelle ricordate) di fronte a 
una protesta generalizzata e 
alla quale si pretende di dare 
risposte assolutamente ina
deguate e che eludono la so
stanza - del • problema. • Ri
tengo. Infatti, che quella let
tera contenga errori formali 
e di sostanza e che appar
tenga ad una concezione 
punitiva del rapporto con la 
utenza, estranea ad un ente 
che voglia essere democra
tico. Un rapporto cioè che 
Improvvisamente cala deci

sioni dall'alto, non solo pre
sumendo di attuarle in modo 
indiscriminato e senza la 
necessaria gradualità, ma 
« dimenticando » le norme e 
introducendo le aberranti ri
chieste delle 23 000 lire e dal
l'interesse bancario : con la ' 

conseguenza di scatenare 
nuovi processi di morosità. 

Quella lettera è sbagliata 
sostanzialmente perché: 

— non contiene alcun ele
mento ohe chiarisca a cia
scun utente i parametri se
guiti per calcolare il nuovo 
canone; > 

— arriva « dopo » che le 
bollette comprensive del nuo
vo canone sono già perve
nute agli utenti. 

Ho già espresso la mia 
opinione negativa sulla ri
chiesta del 16% di Interessi 
sulle rate (abbandonai la 
seduta al momento del vo
to); richiamo qui il parere 
dell'ufficio legale dell'IACP 
secondo cui, in caso di ra-
teizzazioni, ogni interesse 
più alto di quello legale va 
«espressamente pattuito». . 
* Nelle sedute del consiglio 
dell'I 1. del 18 e del 25 set
tembre ho chiesto la sosti
tuzione della lettera del 4 
agosto con altra che — più 
coerente con le leggi, con la 
delibera e con una fisiono
mia democratica dell'IACP e 
ad evitare ulteriori guasti 
— - abbia - queste - caratteri
stiche: Illustri con precisione 

. criteri e parametri seguiti e 
non In via provvisoria, con 
una scheda individuale del
l'utente contenente tutti i 
conteggi (quello del reddito 
riferito alla legge 25). utiliz
zabile anche per eventuali 
rettifiche da parte dell'Inte
ressato: annulli la richiesta 
delle 23.000 lire; eviti il di
scorso sull'arretrato e quin
di sul 15% di interessi; pre
cisi che è stato un errore 
non riferirsi al reddito pre
cedente dell'anno. Ne con
segue, ovviamente, la sospen
sione degli aumenti già av
venuti o che stanno per av
venire. 

Si è detto che la cosa sa
rebbe difficile e tuttavia, a 
mio parere, è cosi che oc
corre fare se si vuole che la 
risposta dell'utenza non sia 
globalmente negativa. E que
sto è un ulteriore motivo 
per cominciare,. facendo le 
cose fatte bene, dai percet
tori di redditi più elevati. 
Non è secondario peraltro 
avere il parere della Regio
ne, perché l'applicazione del
la intera disciplina della 392 
comporta tempi e modalità 
che non vanno' disattesi © 
attuati "come si è inteso er
roneamente fare. con le con
seguenze negative che oggi 
registriamo. ..-/.;-

Franco Funghi 

Agitazioni e manovra strumentali in coincidenza col passaggio dei nosocomi alle Unità territoriali 

Medici in sciopero in due ospedali, 
ma le USL fanno decollare la riforma 

All'assemblea di ieri alla Regione con ì comitati di gestione, ribadita da tutte le forze politiche la 
necessità del rispetto della scadenza - Chi ha lavorato bene - Gli intralci tecnico-burocratici 

"• Manca un giorno alla rifor
ma e negli ospedali c'è già 
chi spinge 11 barometro ver
so la « bufera >: si preannun
ciano scioperi e agitazioni fra 
medici, personale paramedico 
e ausiliario. Le parole e d'or
dine» sono: vuoto di potere 
e Ingovernabilità. L'attacco, 
dicevamo, arriva proprio al
la vigilia del 1. ottobre, la 
data che segna il passaggio 
degli ospedali e di altri pre
sidi provinciali alle USL e la 
Regione Lazio è fra le prime 
ad aver rispettato rigorosa
mente le scadenze della leg
ge di riforma. In coincidenza 
con questo giorno 1 medici del 
San Camillo aderenti all'A-
NAAO si asterranno dal la
voro, preannunciendo fino al 
12 ottobre uno sciopero « bian
co» con la chiusura di ogni 
attività ambulatoriale. 
- La protesta —' dicono — è 
contro la «gestione politico-
amministrativa e tecnico-as
sistenziale del consiglio di 
amministrazione dell' Ente 
Mcnteverde (da cui il San 
Camillo dipende). Ma questo 
consiglio d'amministrazione, 
cosi aspramente criticato, de. 
oggi passa funzioni e compe
tenze alla USL. Ecco allora 
che lo sciopero assume un si
gnificato che va ben al di 
là delle singole situazioni .lo
cali che possono benissimo es
sere sanate dal comitato di 

gestione che subentra. La ve
rità è che gli oppositori del
la riforma sanitaria sanno 
bene che questa agirà nel 
profondo del sistema, che non 
lascerà spazi per manovre e 
clientelismi e che il controllo 
pubblico diventerà molto più 
stretto. 
• Ecco allora che si agitano 
parole come « vuoto di pote
re » e ingovernabilità adom
brate anche ieri mattina da 
«certi» presidenti nel corso 
dell'assemblea . die la Regio
ne ha tenuto insieme con " l 
comitati di gestione delle USL 
di Roma e provincia, alla pre
senza dell'assessore Giovanni 
Ranalli. 

Come un gioco 
di prestigio 

Un altro sciopero, ma di se
gno opposto, si sta attuando 
anche ai CTO della Garbata
la. Qui con un vero e proprio 
€ blitz » il consiglio di ammi
nistrazione ha deliberato due 
giorni fa (solo il consigliere 
comunista ha votato contro) 
di spostare al S. Eugenio (che 
non apparterrà più all'Ente 
Eur Garbatella. ma farà par
te della XII USL) il reparto 
di chirurgia generale, istitui
to appena sei- mesi fa e di 
abolire pediatria ortopedica. 

' Una specie di gioco di pre
stigio che fa apparire e scom
parire reparti (con annessi, 
primari aiuti e tutto quello 
che questo comporta) all'insa
puta e sulla pelle di coloro 
che di certi servizi dovrebbe
ro usufruire: i malati della 
XI USL. Qui i medici sono 
scesi compatti in sciopero 
(questa mattina si terrà un' 
assemblea) decisi a non pre
starsi a strumentalizzazioni 
che vanno decisamente contro 
la riforma sanitaria, e il suo 
spirito. 

Due episodi, due esempi si-
gnificatvi, che mostrano co
me. nonostante le aferm azio
ni di principio, auesta fonda
mentale legge dello Stato va 
a toccare gangli nevralgici 
nella ragnatela di privilegi e 
interessi formatisi SÌ anni di 
malgoverno e di disinteresse 
fin'ora pagati a caro prezzo 
dai cittadini. -

Ora c'è la svolta definiti
va, il e cerchio » territoriale 
si chiude. Ogni USL si trove
rà a gestire tutti i servizi sa
nitari e di assistenza sociale 
del territorio, costituendo co
si un circuito completo, colle
gato e integrato in tutti i suoi 
aspetti. Chi, in questo perio
do, in attesa cioè del 1. ot
tobre ha lavorato in questa 
direzione e con queste pro
spettive si troverà davanti un 
periodo, certo difficile (chi 

vuole nascondersi i traumi 
< funzionali » di una rivoluzio
ne. anche culturale?) ma pro
ficuo e costruttivo. E questo 
è emerso dai vari interventi 
susseguitisi ieri mattina all' 
assemblea nel palazzo ex 
INAM. Tutti i presidenti del
le USL che hanno preso con
tatti e si sono consultati con 
i consigli degli Enti ospedalie
ri attendono ansiosamente il 
1. ottobr» 

L'avvio di un 
lungo processo 
Come è possibile migliorar*» 

(e deve essere migliorato) il 
servizio di assistenza ai tos
sicodipendenti e agli psichia
trici. dare ma*»eiori incisivi
tà alla tutela «ella materni
tà libera e responsabile (oer 
citare le leggi con maggiori 
difficoltà di attuazione) — si 
è chiesto il compagno France-
sconi della XVI USL (cui toc
cherà gestire proprio il S. Ca
millo) — se non cadono le 
barriere tra le due strutture, 
preposte, quella territoriale e 
quella ospedaliera? 

Del resto le testimonianze 
di soddisfazione per il rispet
to della data prevista vengo
no anche da altre voci: dal 
consigliere regionale democri
stiano Raniero Benedetto, per 

Per la mancata ricostituzione della, giunta regionale 

Solo il brefotrofio non può passare alle USL 
n brefotrofio di via di Villa 

Pamphili. l'unica struttura che 
finora ha provveduto all'assi
stenza dei bambini abbando
nati. non potrà per ora es
sere gestito dalle USL. D pas
saggio delle competenze di 
questo istituto (amministrato 
dalla Provincia) alle unità sa
nitarie locali, che da domani 
prenderanno in «consegna» 
tutti gli ospedali, non è avve
nuto per la mancata ricosti
tuzione della giunta regionale. 

Nonostante gli accordi pre

si con l'assessorato agli Enti 
Locali perché l'ex IPAB ve
nisse inserita nella nuova ge
stione dell'assistenza sanita
ria ancora nessuna delibera 
ha sancito il definitivo tra
sferimento. . 

Ieri mattina nei locali del
l'istituto ai è tenuta una con
ferenza stampa. L'assessore 
all'assistenza Pedini ha fat
to i punto della situazione: 
negli anni scorsi i bambini 
ospitati dal brefotrofio erano 
più di cinquecento fra.legit

timi (ma abbandonati) e il
legittimi. Ora ti numero dei 
piccoli che finiscono a via 
di Villa Pamphili. è molto 
diminuito. Alle cure degli as
sistenti ricorrono solo cin
quanta. . cinquantacinque mi
nori. 

Per i non riconosciuti la 
permanenza di solito è bre
ve: dopo tre mesi vengono 
adottati da famiglie che non 
possono avere figli o che pre
feriscono l'adozione. Gli al
tri, i legittimi, possono restar 

re fino.al sesto anno di età: 
poi vengono spettiti nei vari 
istituti laici e religiosi. Una 
prospettiva non certo invitan
te a cui l'assistenza anche 
sociale della struttura ; sani
taria può mettere riparo. ' 

Del tre edifici che fanno 
parte del complesso solo uno 
è a disposizione'dei bambini. 
Gli altri due dovranno .essere 
ristrutturati e trasformati in 
un liceo scientifico e una 
scuola per la formazione pro
fessionale di puericultura. 

esempio, il quale ha ricono
sciuto eh questi mesi la com
missione Sanità ha sempre la
vorato sulla base di una dia
lettica costruttiva tra tutte le 
forze e ha ribadito che anche 
la DC ha convenuto sull'oppor
tunità di rispettare le sca
denze previste. Certo, prima 
che tutta la macchina sanita
ria riesca a marciare a pie
no ritmo ci vorrà il tempo 
per « scaldarla », ma le prè
messe e la volontà ci sono. 
Lo hanno confermato Mosetti, 
presidente delia RM26 di Ti
voli, Roberto Meraviglia di 
Viterbo 2. Massoli di Rieti 2 
(per citarne solo alcuni), con 
la consapevolezza che in pru- ; 
vincia i problemi sono forse 
diversi dalle USL delle grandi 
città ma che le difficoltà tec
nico-burocratiche inevitabil
mente connesse alla ristrut
turazione globale di questo 
servizio possono essere supe
rate con la voglia di lavorare 
e soprattutto di cambiare rot
ta rispetto al passato. .' .; 

Un concetto espresso chia
ramente dal compagno Mario 
Quattrucci che ha chiarito 
che U 1. ottobre di per sé, 
non significa niente. E* solo 
un punto certo di partenza, 
l'avvio di un lungo processo 
che comunque • non può co
minciare con una successione 
di rinvìi. La riforma è stata 
fatta perchè tutte le forze 
politiche hanno riconosciuto 
che cosi non si poteva anda
re avanti. E' impensabile che 
questa trasformazione profon
da non scuota interessi o su
sciti resistenze. E a queste si 
può rispondere solo con un 
confronto continuo, con la col
laborazione e uno sforzo uni
tario. Sempre a patto che ta
le volontà di andare avanti 
sia' comune a tutti. -

Le spinte disgreganti, i gio
chi pesanti alla vigilia di 
questa nuova tappa della ri- ' 
forma ': (quali ~ appàionor di 
tatto, scioperi e agitazioni in-
discHrainate)- non potranno 
dùnque fermare uri processo 
di così vasta portata e che 
implica una crescita civile, 
sociale e culturale di tutta la 
società. 

Un progetto del Comune per spostare fuori del GRA tutti gli sfasciacarrozze 

Se l'auto muore deve andare fuori città 
GH autodemolitori sono quasi tutti abusivi - Molti sono a ridosso delle case: tanti rumori molesti e 
pericoli per la gente - Licenza e grosse facilitazioni per coloro che accetteranno il «trasloco» 

Senza soldi la « Coop f lorovivaistica » 

Se non crescono più 
fiori è colpa del 

comitato di controllo 
• Una cooperativa con set

tanta • lavoratori v rischia di 
chiudere i battenti per la te
stardaggine del comitato di 
controllo che gli ha bloccato 
un finanziamento- della Pro
vincia per ben due volte. Per 
oggi è previsto un altro in
contro e i soci della « Coope
rativa florovivaistica del La
zio.». sulla via Appia. hanno 
deciso di manifestare sotto la 
sede del comitato. . - -,...-
-, Il problema è che se non 
arrivano subito i 250 milioni 
che- l'amministrazione provin
ciale aveva stanziato nel 78 
(e che oggi, sotto i colpi del
l'inflazione si sono notevol
mente « svalutati ») la - coo
perativa. per grossi problemi 
di liquidità finanziaria, sa
rebbe costretta a chiudere. 
«Già nel '78 — dice un so
cio — quel finanziamento era 
per noi determinante. La coop 
era nata da peo e c'era biso

gno di molti soldi. Abbiamo 
dovuto farne a meno e abbia
mo tirato avanti. 

Fatto sta che il comitato di 
controllo, in sintonia con le 
sue migliori tradizioni, ha pen
sato bene di fermare tutto. 
Una volta per un motivo, un'
altra volta per un cavillo bu
rocratico. la delibera di fi-
dejussione della Provincia è 
stata sempre respinta. Oggi 
il comitato si riunisce di nuo
vo e. forse, dirà l'ultima sul
la faccenda. C'è il pericolo 
che il - finanziamento. venga 
respinto definitivamente « 
per questo i lavoratori saran
no presenti in massa. C'è da 
dire, per ultima cosa, che se 
la coop chiudesse verrebbe
ro sprecate capacità profes
sionali di alto livello e cir
ca 200 lavoratori rimarrebbe
ro r*nza posto. E in questi 
periodi di crisi non è poco. 
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Negli ultimi venti anni so
no venuti su come funghi. 
senza nessun controllo, tant'è 
vero che soltanto uno o al 
massimo due su dieci hanno 
una licenza regolare. Molti 
sono ai bordi delle consolari 
o delle autostrade, tanti altri 
però sono dentro la città, a 
ridosso dei palazzoni sovraf
follati. Con linguaggio sug
gestivo sono stati chiamati 
«cimiteri di auto», ma di 
cimiteriale hanno ben poco. 
tanto meno fl silenzio. Chi 
abita vicino a quegli strani 
posti che a Roma vengono 
chiamati « sfasciacarrozze » Io 
sa bene: dalla mattina alla 
sera è un clamore ininterrot
to. uno sbattacchiare inferna
le di lamiere, un attacco alla 
pace e al sonno. I bambini 
ne vengono attratti perché 
quei giocattoli dimessi, anche 
se ricoperti di ruggine, sono 
troppo attraenti, ma sono 

anche pericolosi. E tra tap- t 
pezzerie e erbacce i topi im- I 
pazzano. e dove ci stanno i 
topi prima o poi ci scappa 
anche l'infezione. 
- Proprio tenendo conto di 
tutto questo, nel maggio 
scorso fl Consiglio comunale 
ha approvato un'apposita de
libera: il piano regolatore. 
diceva in sostanza, stabilisce 
che le aree riservate ad atti
vità agricole, industriali e ar
tigianali. sono quelle dei 
gruppi «HI» e c H 2 » , cioè 
queOe immediatamente all'e
sterno del raccordo anulare; 
anche gli sfasciacarrozze 
debbono sistemarsi U. Sono 

. passati sei mesi e adesso 
quella deUbera dovrebbe pas
sare alla fase operativa. Il 
termine di scadenza dovrebbe 
essere il prossimo SI ottobre. 

Ma per fare queste cose 
(per spostare da un posto al
l'altro 200 cimiteri di auto) ci 

vogliono tempo e soldi, e al
lora la Giunta comunale ha 
messo a punto una specie di 
piano di attuazione. D Co
mune lo ha fatto conoscere 
nei giorni scorsi agli auto
demolitori e i punti principa
li sono questi: 

— spostamento dei centri 
di demolizione in aree al di 
fuori del raccordo. Ad indi
viduarle dovranno essere gli 
stessi titolari delle aziende e 
il Comune si impegna a far 
conoscere entro una settima
na il parere (favorevole o no 
all'insediamento) dell'Ufficio 
generale del piano regolatore: 
— il Comune ha deciso al
tre facilitazioni: se gli auto-
demolitori si organizzeranno 
in consorzi di almeno 10 a-
zìende saranno a carico del-
rammmistrazione le spese 
per gli allacciamenti di ac
qua. gas e race. Inoltre la 
spesa sostenuta per installare 

eventuali - depuratori o per 
costruire pozzi neri, sarà 
conteggiata quando si tratte
rà di pagare la « Bucalo&si ». 

Ma la proposta del Comune 
non nasce soltanto dall'esi
genza di liberarsi di questi 
rumorosi laboratori, bensì 
anche da quella di fare un 
po' di ordine nel settore, in
fatti verranno rapidamente 
concesse le licenze a tutti co
loro che si metteranno presto 
in ordine. 

Nel corso di assemblee te
nute nelle varie circoscrizio
ni. la proposta della giunta 
ha incontrato numerosi con
sensi, degli - abitanti, ma 
spesso anche dei titolari delle 
aziende. Ad opporsi per a-
desso è soltanto FARA (Asso
ciazione romana autodemoli
tori) un fantomatico «sinda
cato di categoria » nato solo 
quattro giorni fa sotto la 
protezione, a quanto sembra, 

del consigliere comunale de
mocristiano Duràstante. 

In sostanza TARA chiede 
che tutto venga rinviato e 
che a spostarsi fuori del rac
cordo siano soltanto alcuni 
degli -sfasciacarrozze. «Ma 
cosi si snaturerebbe il pro
getto — dice l'assessore alla 
polizia urbana — non si trat
ta di difendere la gente solo 
dai rumori, ma anche dal
l'inquinamento e dalla sporci
zia. E poi fl nastrò non è un 
provvedimento punitivo, anzi 
voghamo dare più dignità a 
questi lavoratori, trasformare -
la loro in una vera attività 
industriale». 

Ma TARA (e la DC) non 
demorde. Strano che si 
preoccupi tanto di queste a-
ziende proprio chi per venti 
anni, non ha fatto nulla per 
garantirle. 

In sciopero 

i dipendenti 

Sfondo e 

Rinascente 

'. S'inasprisce la vertenza dei 
dipendenti di due grosse ca
tene di distribuzione, la «Stan
tia» è la «Rinascente Upim». 
Dopo gli incontri negativi con 
le rispettive direzioni azien
dali, i lavoratori hanno pro
clamato ana serie di sciope
ri, a partir» dal 2 ottobre. 
In quel giorno si asterranno 
dal laverò le maestranze dei 
depositi per 4 oie nel pome
riggio. 

a tre ottobre t depositi 
chiuderanno quattro ore il 
pomeriggio. Cosi pure i ma
gazzini Standa. TI quattro ot
tobre sarà ancora la volta dei 
lavoratori Standa. per 4 ore 
il porrsriggio e della .Rina
scente, durante lo stesso ora
rio. 

Anniversario 

dello gioventù 
commista 

cileno 
E' « vecchia » di 48 anni 

l'organizzazione della gioven
tù comunista cilena. Oggi l'an
niversario satà ricordato in 
esilio, qui in Italia, con uni 
giornata di iniziative presso 
la comunità di San Paoto, m 
via Ostiense 152. 

Alle i» ci sarà un dmatti-
to sul Cile e ni 
internazionale, con i 
sentanti della Fgci, Micuoci, 
della Fg». Marassi. deSa Fgr 
Mani, della gioventù aclista 
Gentili, della gioventù comu
nista cilena Antonio Leal. In 
serata è previsto uno spetta
colo con Dodi Moscati e al
cun! cantanti cileni. E' aper
ta anche una mostra di gio
vani artisti cileni. 

Sono ancora fermi i corsi di formazione professionale delPEnaip 

Le proteste dei professori non piacciono aU 
Manifestazione di protesta oggi alle 10 alla Pisana - La direzione della scuola accasa la Regione di inadempienze - La risposta di Cancrini 

Il 16 settembre scorso a-
vrebbero dovuto cominciare 
i corsi della scuola di forma
zione professionale deU'Enaip, 
l'ente gestito date Adi. In
vece le aule sono rimaste vuo
te: i professori si sono rifiu
tati di entrare e di svolga e 
regolari lezioni. E ancora og
gi disertano la scuola, la pa
lazzina concessa dalla Regio
ne a Centocelle. 
• I motivi deHa protesta stan
no tutti nella cattiva gestio
ne della scuola, nel caos bu
rocratico. nel ritardo di due 
masi dai pagamento degli sti
pendi, « di un anno del rim
borso trasporti, netto stalo 
deHe attrezzature. In breve. 
le - € ragioni » dei professori 
sono arrivate sui giornali e a 
queste il direttore della scuo

la ha pensato dì risponder» 
accusando a sua volto la Re
gione: che non avrebbe fi
nanziato 9 rinnovamento del
le strutture, e l'acquisto del
le attrezzature, che avrebbe 
accreditato all'ente solo.una 
parto defia somma necessaria 
al pagamento degli stipendi. 

In realtà. l'asseasoraCan-
crini ha potuto dfcnoetrarc, 
cifre aHa mano, non solo 
quanto a più riprese la Re
gione ha versato al'Enaép 
(dal ** al 79 SO milioni • 
7» mia bre per 
rali e 106 milioni 
sature), ma anche sotlobnea-
re come di tali somma non 
sia mai stato fatto rendiconto. 
! E cosi questa precisazione 
risrsnde indirettamente an
che alle . preoccupazioni dei 

lavoratori: ai quali non va 
giù ohe l'amministrazione dei 
snidi pubbtid avvenga di na
scosto. tra le quattro mura 
sbrecciato detta scuola di 

Chiedano infatti. 
- . • h» f< 

atte ti. con una mo
di prote

sta, — che lotto quanto è de
corsi • aula scuoia 
alla Ino» dal 

Casa M è del saldi dati 
dal* Regione per le atoret-
satore • par le spase gane-
ajaajBjg 4 Vjà^svaHBa> avajauuajp' e ^ m ^ m a^na^m^ae * 

na di quattro piani, che ospi
ta la scuola. Scritte e spor
cizia accumulatasi in anni, 

bagni fatiscenti e privi di 
porte, disordine e polvere non 
rimossi da giugno scorso, da 
quando è finito 9 vecchio 
anno scolastico; laboratori di 
elettricità m grave stato di 

Questa è 1* scuola deBTnaip 

ni che tendono scavare DM ad 
aumentare. Divisi in tre corsi 
— commercio, eltttronica e 
elettricità civile, — 
oivraersi ano potile 
laboratorio, e fare voli di 
fantasia par ségmre le lezio
ni stabiUte dai programmi. 

Ecco, quatta è TEnaìp di 
Cintocene — e probacflmerite 
come questa saranno anche. 
quelle deHa Magliana. di Cas-
slno. Alatri. Pontecorvo, ' Ti
voli, Anzio, Fermi. Un «car-

» che di fatto conti
nua ancora a sussistere, no
nostante la legge che da tem
po ne ha decretato lo sman-

Qui molti docenti tentano 
di portare avanti un 
so di rea» 
defla scuola 
dai programmi e dai metodi 
di miignamantn. In tal 
già ci sono stati i 

che ha preposto i corei e mo
dulare che non sala tengo
no presenti le nuove esigenae 
dal mercato del lavoro, ma 

""ta vernata dai 
Dontrarsi ogni 

atomo con : 9 vuoto, con 1 
disinteresse totale di chi la 
scuola dirige e gestist». 

VITA DI PAX-TITO 

— M O Ma 12 
»)t StltO «Ma 7.30 

F.O.CI. 
la N -

Mte ora 17.30 M Ce-
aHtite • •tfanti* #vlle rGCI to-

orrilrw • » «lor-

VlMMv • MMvl 
thr* politica ». . 

« VaMilorw ed Nativa! «re» m a*4 
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Lo manifestazione indetta per saboto alle ore 10, dal CGD a viale Trastevere 
— • — - . , . : . . . . . • v ; , -, 

In lotta i genitori democratici 
per il tempo pieno nelle scuole 
L'appuntamento è davanti al ministero della pubblica istruzione • Una giusta risposta al malessere 
della fascia dell'obbligo -376 mense per 81 mila pasti al giorno predisposte dal Comune di Roma 

Il violento scontro di via Nazionale 

Si salveranno 

fi 

&t 
n 

Nonostante gli sforzi compiuti dal Comune di Roma, per ve
nire incontro alle richieste di nuove aule, di strutture adeguate 
alle nuove esigenze che il tempo pieno nplla scuola dell'obbligo 
comporta, gli organi di governo e quelli scolastici lasciano nel 
caos l'intera questione. Per sollecitare una soluzione di questa 
crisi e per rivendicare un più stretto coordinamento tra ammi
nistrazione comunale e ministero della pubblica istruzione, il 
Cgd (Coordinamento dei genitori democratici) ha indetto una 
manifestazione che si terrà sabato alle ore 10, in viale Traste-
verp, davanti'al ministero della P. I.. 

La manifestazione indetta 
dal coordinamento genitori 
democratici (CGD) per il 
prossimo 4 ottobre davanti al 
ministero della . Pubblica 
Istruzione, che ha lo scopo 
di chiedere al governo rispo
ste e impegni chiari sulla 
sorte e il futuro del tempo 
pieno nella scuola dell'obbli
go. si colloca nell'iniziativa 
che combattivi gruppi di ge
nitori romani, il CGD stesso 
e il sindacato scuola CGIL 
conducono da molti mesi. Si 
pensi, ad esempio, ai conve
gni tenuti nella 9. circoscri
zione e ! nel centro storico, 
al seminario della CGIL del
la primavera scorsa, alle lot
te ingaggiate in numerose 
scuole, agli incontri avuti o 
richiesti dal' CGD con le cóm-

. missioni istruzione della Ca
mera e del Senato. 

Ma il carattere di lotta di 
questa iniziativa segna indub
biamente un salto di qualità 
e costituisce una giusta ri
sposta al malessere e all'esa
sperazione dei genitori e de
gli insegnanti di molte scuo
le romane per lo stato di 
precarietà e di incertezza in 
cui continua a dibattersi la 
cosiddetta « sperimentazione » 
del tempo pieno. Quale è la 
goccia che ha fatto traboc
care il vaso? Si ricorderan
no le proteste, espresse ari-
che dalla federazióne roma
na del PCI, per U modo in 

cui il ministero • ha gesùto 
l'accordo concluso coi sinda
cati per i! «consolidamento» 
dei posti di tempo pieni» o 
del trasferimento degli inse
gnanti. 

Come se tutto ciò non ba
stasse oggi regna ancora la 
più completa incertezza. Al
l'inizio dell'anno, scolastico, 
infatti, almeno stando alle no
tizie pervenute agli interes
sati, risultavano concessi solo 
158 nuovi posti in base alla 
legge 820 e 7$ e in base al
ta legge 517, mentre neppure 
metà delle classi a tempo 
pieno della media risultavano 
confermate. ' .•>*• 

E, ciò che rende le cose 
ancor più gravi, le autorizza
zioni concesse sembrano ri
spondere a criteri quanto me
no arbitrari. Mentre, infatti, 
il Comune di Roma ha com
piuto ' uno sforzo eccezionale 
per fornire le strutture neces
sarie al tempo pieno, conse
gnando centinaia di nuove au
le e predisponendo ben 376 
mense per oltre 81 mila pa
sti al giorno nelle scuole ele
mentari e medie e ha co
municato al provveditore fin 
dal giiiQno scorso l'elenco del
le sedi dove il servizio sa
rebbe stato disponibile, l'au
torità scolastica non ha af
fatto coordinato il suo inter
vento con quello del Comune 
(come, del resto, denunciava 
nei giorni scorsi, un dirigen- i 

te della FederscuolaCISL) e 
sembra aver compiuto scelte 
che penalizzano - soprattutto 
le scuole delle borgate v 

Non è chi non veda il dan
no di questa situazione per il 
disagio che ciò provoca alle 
famiglie e agli insegnanti, e 
per le difficoltà che crea al
l'amministrazione '••' comunale 
costretta all'ultimo momento 
a spostare personale non do
cente e a improvvisare ser
vizi di refezione, mentre in 
altre scuole questi non pos
sono venir adeguatamente uti
lizzati. Ma soprattutto non è 
chi non veda il pregiudizi 
che ne deriva alla qualità 
delle scuole a tempo pieno 
o lungo. 

Senza continuità, lasciate 
nell'alcatorietà, non sempre 
collocate in strutture adegua
te, senza ' organica verifica. 
è ineluttabile che tali ' espe
rienze finiscano talora per ri
dursi a sommatorie disorgani
che di scuole di tipo tradi
zionale cui si aggiungono at
tività integrative a volte ab
borracciate; queste esperien
ze negative deludono i (teni
tori. mortificano la professio
nalità degli insegnanti, indu
cono talora i collegi dei do
centi a rifiutare il tempo pie
no, contribuiscono a alimen
tare ti passaggio dalla scuo
la pubblica a quella privata 
che, soprattutto in talune 
scuole di ' Roma si è verifi
cato negli ultimi anni in mi
sura crescente: offrono l'alibi 
alle forze conservatrici che 
vogliono affossare il .temvn 
pieno perchè rifiutano ogni 
rinnovamento della scuola. 

1 ^comunisti romani rispon
dono perciò all'appello rivolto 
dal CGD alle forze politiche 
democratiche, dando la loro 
convinta adesione alla mani-

festazione del 4 ottobre e 
chiamano i genitori e gli in
segnanti a battersi uniti per
chè, in primo luogo, vengano 
concesse • tutte le sezioni di 
tempo pieno richieste dalle 
scuole romane e perchè l'au
torità scolastica concordi con 
il ! Comune, < di • intesa con i 
distretti, un programma di 
sviluppo di • un vero tempo 
pieno diretto a utilizzare ra
zionalmente tutte le risorse,' 
a • superare le attività inte
grative casuali e i doposcuo
la parcheggio. 

I comunisti sono però ben 
consapevoli che ciò non è 
sufficiente; anche la vigente 
legislazioni va cambiata. I 
gruppi parlamentari del PCI 
hanno da tempo depositato in 
Parlamento due proposte di 
legge • concernenti, • l'una, la 
elaborazione con procedura 
democratica di nuovi program
mi per la scuola elementare 
e, l'altra, una normativa or
ganica per generalizzare con 
gradualità nel tempo e se
condo un piano il tempo pie
no, definendo priorità e pro
cedure atte a assicurare cer
tezze e continuità e attribui
re poteri reali di decisione 
ai • consigli di circolo e di 
istituto, ai distretti e al co
muni. E' un contributo di 
idee e proposte per risolvere 
il vroblema. 

Ma il governo che fa? 1 
comunisti ritennnnn che : oc
corra perciò battersi non so
lo per oli obiettivi immediati 
ma anche ver sollecitnre un 
serrato confronto per definire 
una nuova leone. I comunisti 
romani non mancheranno an
cora . una volta ài essere in 
prima =• fila •• anche in auesta 
battaglia di rinnovamento. 

Marisa Rodano 

Sono già morte altre due bambine • Un'ambulanza 
militare ha travolto l'auto di un pilota inglése 

' » ? • ; 

Si salveranno le. due gemelle ferite l'altro pomeriggio nel 
pauroso incidente stradale all'incrocio di via Nazionale con via 
Milano. Fino a ieri mattina le condizioni delle due bambinp, fi
glie di un ufficiale della Nato in vacanza a Roma Christoper 
Waspe, sembravano disperate. Le piccole erano state ricoverate 
negli osfpdali San Giovanni e San Giacomo e solo ieri sono sta
te dichiarate fuori pericolo.. ; v. , . . . - -

. Nello scontro fra una ambulanza militare e un'auto sono già 
morte due bambine. Nplla macchina, una Ford Cortina 16 c'e
rano in tutto se i persone. Christhoper Waspe, un pilota della 
Raf in servizio alla base Nato di Bagnoli, sua moglie e le due 
gemelle: con loro c'erano poi una coppia di amici, i Beardstey, 
e le loro due figle. '. - • - • . ' "'--- ; ' 

Le quattro bimbe erano tutte sedute sul sedile posteriore 
dell'auto. Nello scontro violentissimo all'incrocio fra v ia 
Nazionale e via Milano due delle piccole, letteralmente sbalzate 
fuori da'- finestrino, sono morte sul colpo. Si chiamavano Caro
line, e Mìchelle Beardsley, e insieme ai genitori che pure sono 

. rimasti gravemente feriti nello scontro, erano venute a Roma a 
trascorrere un breve periodo di vacanza. --...-

r . L'ambulanza, militane, che accompagnava in ospedale per 
! una visita di controllo un soldato operato giorni fa di appen
dicite. passò condii semaforo rosso e per questo s i . scontrò 
violentemente con l'auto che stava regolarmente superando l'in
crocio di via Milano e che non si era accorta della sirena. 

Documento di Fgci, Fgr, Pdup, Mfd , Mls 

« Una sconfitta della DC 
la legge sulla scuola 

approvata dalla Camera» 
La FGCI. la FGR, il PdUP, 

il MFD e l'MLS. in seguito al 
testo di legge votato dalla 
commissione istruzione della 
Camera, hanno emesso un 
comunicato in cui si sottolio 
nea come 1 l'atto . legislativo 
rappresenti una dura sconfit
ta per le forze integraliste, e 
per la DC. , . . . .",:>- ,r - ; 

I movimenti giovanili.' che 
nell'anno• scorso furono alla. 
testa delle lotte degli studen
ti. pur notando che forti li
miti ancora permangono nel
la legge, sottolineano come 
siano-state accettate, anche 
se parzialmente, alcune ri
chieste, come siano state rin
viate le elezioni degli orga
nismi collegiali fino ad una 
loro completa riforma, e si 
cominci ad affrontare il nodo 
d'i un profondo rinnovamento 
dell'amministrazione scolasti
ca. 

Per questo motivo vogliono 

« aprire una vertenza a parti
re dalla scuola per allargare 
questi primi spazi dì demo
crazia >. Tra questi vi è l'isti
tuzione dèi Comitato studen
tesco-.— organo legittimo è 
rappresentante 'della, volontà 
deglil studènti — c h e ' ha - il 
potere di gestire il 10 • per 
cento dell'orario scolastico e 
il 10 per cento dei fondi del 
Consiglio di istituto. -. . 

Comunque. ' i movimenti 
giovanili chiedono che « il 
Parlamento migliori la legge 
già al Senato, garantendo l'e
lezione dei delegati di c lasse 
in un giorno di scuola rego
lare. la possibilità di riunire 
il comitato studentesco du
rante le ore di lezione, l'abo-, 
lizione dell'ormai inutile con
siglio di classe e l'approva
zione immediata di uno sta
tuto dei diritti democratici 
desìi-studenti che garantisca 
sn-tf>nzialmente le conquiste 
di questi ultimi anni 

Nuova impresa dell'ex consigliere MSI 

Formisano ne fa un'altra: 
prima brucia le tende 

poi si chiude nella stanza 
Matto. . non è matto, ma 

l'ex consigliere regionale del 
MSI. Edoardo Formisano,. è 
sicuramente quello che si di
ce un originale. Per la verità, 
l'altro giorno,, dopo che per 
la quinta vòlta in cinque an
ni - aveva varcato il- « fatidi
co» scalino di Regina Coeli. 
ha fatto di tutto per-convin-' 
cere medici e specialisti che 
< tanto a posto non è >. .Nien
te dà fare. Formisano il e ri
covero » l'ha ottenuto, ma 
per. ora • solo in carcere. . 

La sua ultima, bizzaria ha 
avuto per teatro una stanza 
di albergo in via Pinciana. 
Domenica mattina Formisano 
deve essersi svegliato con la 
luna un po' storta. Era pre
sto. . gli altri clienti dell'al
bergo dormivano - ancora. 
Come preso da un improvvi
so raptus il missino ha guar
dato le tende di pessimo ma
teriale sintetico che occulta
vano la finestra e , senza 

scomporsi,, accendisigari in 
mano, le ha bruciate; t-\ '. } 

•Forse le fiamme sono di
vampate' più alte e robuste 
del previsto o forse Formisa-
no..«—rcome. sostengono, amici 
pietosi.-—• non sapeva, quello. 
che faceva; Sta di fatto che 
al piano superiore hanno 
cominciato a sentire puzza di 
"bruciato (una puzza acre e 
disgustosa data . la qualità 
del la* stoffa »)." L'aliànne è 
partito da una coppia • sor
presa nel sonno dal fumo e 
dalle fiamme. ' ; '.; 

-Mentre Domenico Neglini; 
34 anni e Giuliano Olivari. 47. 
i due portieri, si davano da 
fare per mantenere la calcia, 
via Pinciana era tutto un ulu
lare di sirene e un accorrere 
di mezzi (vigli del fuoco, po-
Uzia, carabinieri). Formisano 
deve ' essersi spaventato, o 
chissacchè. e si è barricato 
nella stanza. Non c'è stato 
mezzo per convìncerlo rapi

damente ad aprire e l'incen
diò è /stato " spento ^dall'ester
no. • ''..••' 

Poi il piromane se l'è vista 
con la -polizia. Dù barricate 
Formisano se,ne intende. An
zi,'tra le suè\bizzane. quelia 

-:di-"accatastare"mobili e sup
pellettili davanti alle porte e 
di chiudersi dentro è una, ve
ra specialità.'Nel'75 si asser-

. ragliò nel suo studio di piaz
za ' Montecitorio dòpò: -aver 
.picchiato a sangue una sua 
amica. Nel '75, però, sparò 
pure contro gli agenti che 
tentavano di forzare il bloc
co. ieri si è limitato ad in
giure- e contumelie. \ 

Arrestato dal commissario 
Capelli, che. dirige - l'ufficio 
del Salaro • è stato subito 
condotto davanti ad uno spe
cialista. -_D verdetto è che 
Formisano è perfettamente in 
grado di intendere e di vole
re. La cosa che. lasca per
plessi. però. . è perché • si 

comporti >' sempre • come un ' 
ragazzino dispettoso. Vero • è •-, 
che anche la sua mflittrtza -
politica non brilla -per pop- ' 
defatezza e prudeexa. ma l'e
lenco delle sue -malefatte è -"-
lungo. -.'-.-..-",'" "'"•_ "'v 
i Dopo l'impresa del "75 nel ^ 
sua studo. ecco il seguto. -
Poco tempo dopo fu arresta
to perchè si aggirava sotto 
casa di Andreotti •.'armato di 
piscia. Nel febbraio dello 
teorsòjàniio fini in carcere di -
Empirò perchè convolto In un ' 

attentato contro il 
_ socialista Craxi. 

N^iktgho dello stesso *79 si 
fece^prendere. ancora una 
vófta-armato.di tutto punto.-
j::Certd,un ctrrri?«Ì*at di tòt- : 
to rispetto, n sospetto che 
dietro le «bricconate» vi sia 
qualcos'altro è più che legit
timò. Tanto più che Formi-

la.iipafere * fattigli 
è. «matto» 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate al le ore 11 
di ieri: Roma Nord 23: Fiu
micino 23; Pratica di Mare 
24; Viterbo 21: Latina 25; 
Fresinone 20. Tempo previ
sto: sereno con annuvoia-
mehtf. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: Questura 
4686. Soccorso pubblico: 

Lutto . 
Stroncato da male improv-

viso è morto il compagno 
RAFFAELE TARDIO. medi
co chirurgo, comunista con
vinto e spirito umanitario. 

Alla famiglia le condoglian
ze della Sezione Donna Olim
pia e del Partito. 

Elda - annuncia affranta 
Fimprowisa scomparsa del 
marito 

RAFFAELE TARMO 
meraviglioso compagno della 
sua vita, a quanti lo stimaro
no e gli vollero bene. 
Roma. 29 settembre 1960 

I cognati Arrigo e Fernan
da. Francesco e Franca si 
uniscono increduli all'immen
so dolore di Elda per la irre
parabile perdita di 

RAFFAELE 
Rornn. 29 settembre 1980 

emergenza .113: Vigili dal 
fuoco: 4441; Viajli urbani. 
883021, Policlinico 492856. 
Santo Spirito 6450823. S a n 
Giovanni 7578421, S a n Fi
lippo 330051, S a n Giacomo 
6780741; Pronto soccorso: 
San Camillo 5830, Sant'Eu
genio 595903; Guardia ma-
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra-

s dats ACI : l l « ; Tempo o 
• viabilità ACI: 4212. fL :1 ^ 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce*: via : E. • 
Bonifazi 12: Esquilino: sta-

. zione Termini, ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tsvsrds Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomsntano: piazza 

^ Massa Carrara, siale-delle 
Province '•«: Ostie* Lido: 

' via Pietro Rosa *-2; • Parlo-
«H:-vU>Bertolonl 5 ; . Pia-

tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrio: piazza P. Mil-
vto 18; Prati, Trionfalo. Pri-
mavallo: piaxca Capeceia-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio. Ludovisi: via E Orlan
do 92. piazza Barberini 4t; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2: Appio Latino: 
Tuscotano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre kiformaxtofU 

sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921, 1922. 1823, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; interni 333. 
321. 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba- . 
to dalle 9 alle 13 Galloria. v 

Doria Pamphiti, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Muse* Vaticani, viale del <' 
vaticano, f-17 (luglio, ago-v. 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Galleria Ma
ttonale a Palano Barbari- -; 
ni, via IV Fontane 13. ora- " 
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mereoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
doménica e festivi 9-1340, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scaoie, 
la biblioteca è aperto tutu 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che aboiano un ap
posito permesso. Musso o 
Galloria Baiati—, via Pin
ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedì. Musso Nexienale 

.di Villa Giulia, ptazaa di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune
di. Museo Magione te d'Arto 
Orientalo, via Mentana MS 
(Palazao Brancaccio); feria' 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
M lunedì. 

Lettere alla cronaóm 
Sulle case; 

ENASARCO 
Egregio Direttore, 

» • La prefhUmo cortesemen
te di voler pubblicare la 

. presente quale rettifica al
l'articolo apparso, su « l'Uni
tà » del 20 Settembre scor
so, dal : titolo significativo 
«che cM Enti Urto* fuori 
le case per gli sfrattati ». 

L'ignoto articolista avreb
be potuto informarsi diret
tamente aUa fonte, circa» le 
assegnaaloni delTElfASAR 
CO. ed evitare affermazio
ni del tutto inesatte. 

Per quanto riguarda 1*8-
NASARCO l'osservanza del
la legge n. 93/79 (assegna-
rioni degli alloggi disponi
bili con priorità agli sfrat
tati) è sempre stata rigo
rosa e puntuale. Gradirem
mo che eventuali cevesta-

. stoni fossero corroborata da 
^ fatti concreti. 

Circa 1 310 alloggi di col 
si parla nell'articolo, va pre
cisato che 381 riguardano 
due fabbricati di nuova co
struzione. ubicati nella so
na di Torre Spaccata, e 23 
sono derivanti da sfittarne 
in varie aorte della città. 

Per i 3M appartamenti di 
-. Torre Spaccata sono perve

nute èo domande di sfrat
tati. e sono tuttora m cor
so le procedure di confer
ma per la stipula dei con
tratti. 

: Per 1 22 appartamenti 
ubicati in altre zone sono 
pervenute 145 domande di 
richiedenti, dì cui solo 10 
hanno stipulato il contrat
to di affitto. 

La ringraziamo vivamen
te per la precisazione che 

- vorrà-fornire - ai Suoi let 
tori. 

IL CAPOUFFICIO 
i.--; «* Or. ? GiavajisK Valente • <.. 

t Al « Levi | g 

n e * 

a scuòla £. 
Caro direttore,!?':-'- 1 *;! 

nelle pagine di Roma Re
gione dell'Unità del 26 set
tembre. in un servizio sul
l'apertura dell'anno scola
stico dal titolo e Scuola: a 
sette giorni dal via è già 
caos », appaiono delle affer
mazioni circa la situazione 
deSTPC Carlo Levi di via 
Ttocolana 388 non rispon
denti a verità. 
" Infatti, è vero che nel 
maggio 1980 l'Ufficiale Sani
tario del Comune di Roma 
a seguito di un sopralluogo. 
ordinava la pulitura dei cas
soni idrici, riservandosi di 
pronunciarsi sulla agibilità 
dell'Istituto per l'apertura 
del nuovo anno scolastico; 
ma è altrettanto vero che 
l'Ufficio Tecnico della IX 
Circoscrizione è prontamen
te Intervenuto, essendo 1 lo
cali di proprietà dei Comu

ne 
rè. _ , 
ljjritirif ...... r ., ^ 
^assessore provinciale 

Ci sono ancora 
o? fc baracche;rn 
- Cara Unità,— 

il Comune di Roma dichla-
i_rò che nel J9S0 sarebbero 
i state^damolitae sistemate 
f -fette le baracche della città. 

Ora a noi non risulta che 
questo sia vera In via Casiìi-

, ns, al numero 334. esiste una. 
baracca di cartóne e di la-

• miere. di due metri quadra
ti. di proprietà del Cornane, 
dove abitano una donna, 
sua figlia, e altre due pic
cole di S e S anni. La ba
racca è invasa dal topi, sen
ta acqua, senza gabinetto. 
C'è insomma il costante pe
ricolo di contrarre infezio
ni o malattie. Quelle quat
tro persone vivono peggio 
delle bestie. Più volte han
no fatto domanda per una 
casa, ma nessuno le ascol
ta, perciò, mossi da compas
sione. ci rivolgiamo a lei, 
direttore, perché con il suo 
contributo, il Comune di 
Roma prenda - i - necessari 
provvedimenti. 

Un gruppo dì famiglie 
di via Casilina 

Di dove in quando 
-"-/.,-• 
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I concerti dell'Accademia filarmonica 

. • tv & il sUii* cartellone 
• . . . - • * / • 

di qualità: 
•m-jj. giovane, vivo 

"'Ormai le Istituzioni musicali romàne:so-'•'•' 
T no in gara nel comunicare agli interessati . 

i programmi della nuova stagióne. Là mu
sica è alle porte come Annibale, ma, an
ziché il terrore, suscita • la partecipazio
ne degli appassionati i quali, dopo la 
« baraonda » dell'estate (bella, però), vo
gliono mettersi tranquilli in , un ordinato 
respiro musicale. Senonché. ' l'autunno è 
«torrido»: concerti, tra poco, al Teatro ; 
dell'Opera; concerti, a partire dall'8 otto
bre, al Teatro Olimpico dove l'Accademia . 
filarmonica svolge le sue manifestazioni. ' 

Pubblichiamo il cartellone della Filar
monica: dà l'idea di una programmazio-. 
ne viva, con spettacoli e concerti di quelli 
ai quali nessuno vorrebbe mancare. C'è 
Rudolf Barsciai che ha messo in piedi 
la New Israel Orchestra e.. subito dopo, : 
c'è Stravinski con la meraviglia di « Ma-
vra ». E ancora dopo, c'è il balletto con 
la compagnia di Alwin Nikolais (verrà 
anche Luciana Savignano). A ridosso del
la danza, ecco la più fresca — viva, ap
punto— iniziativa musicale di questi ulti
mi tempi: «Pollicino». ' l'opera di Hans 
Werner Henze. scritta per i ragazzi, inter- . 

• pretata da ragazzi, recentemente « esplo-
' sa > a Montepulciano. Arriva ariche Fran

co Petracchi, non con il contrabbasso. 
. ma con la bacchetta direttoriale, per 
- « infilare >. pagine di Mozart, e c'è Piero 
Farulli con la sua viola. Se non la smet-

•ftiamo. finisce) che diamo due volte' fl 
.. cartellone. Insomma,; più che scegliere, 
'.c'è da mettere in conto un viaggio setti

manale al Teatro Olimpico. 
Il lettore più « critico » dirà che, stia

mo facendo la parte di Dulcamara. Può 
:!darsi, ma la « c o l p a » è della Filarmo-
• nica che ha approntato un « E l i s i r » mu

sicale di primo ordine. C'è forse qualcuno 
che vorrà perdersi le Marionette di Bu
dapest. o la serata con Bruno Canino 
interprete di Richard Strauss. o l'Incon
tro di solisti (Stefanato, Asciolla. Alto-
belli. Ayo. Filippini)? C'è forse da sce
gliere tra Laura D e Fusco. Uto Ughi, 
Vladimis Mikulka. Weissenberg, Hermann 
Prey e tutto il resto? ••••:,-'• 

La ricetta dell'* Elisir » è perfetta: tan
to di spettacoli d'opera, tanto di balletto. 
tanto di solisti, tanto dì complessi , tanto 
di grande repertorio e tanto di. contem
poraneo. Dulcamara imbraccia la trom
ba: c'è da spicciarsi a sottoscrivere gli 
abbonamenti (i prezzi non si disepstano 
molto da quelli della stagione scorsa) e. so
prattutto. c'è da conservarsi giovani,1 que-

. sto si, per iscriversi alla Sezione Giova-
. nile (dieci « sacchi ») . e andare ai con

certi con millecinquecento lire a botta, 
quando ci pare, tra l'8 ottobre prossimo 
e il 13 maggio dell'anno venturo . : :. 

t e i ottobre, ore 21 
, New Israel Orchestra, di-

,- retta da Rudolf ' Barsciai: 
Haydn ; - - Sinfonia • n. 104; 

- Sciostakovic (orchestra Bar
sciai) - Sinfonia da camera 
op. 110 b ; Bach - Concerto 
brandeburghese in sol magg . 
n. 3 ; Due .Fughe dall'Arte 

: della Fuga, v 
15 e 16 ottobre, ore 21 •••• 

La serva e . l'ussero, opera 
di Luigi Ricci. 
' Mavra, opera di Igor Stra
winsky. scene e costumi di 
Giuseppe Crisolinié regia 
Sandro Sequi, direzione d'or-

. chestra Massimo D e Ber-
nart. 
22 e 23 ottobre, ore 21 . • 
' Alwin Nikolais Dance Thea-
fre: «Noumenon», ;- « T h e 
Mechanical Crgan ». « Gal-
lery ». 

: 29 ottobre, ere 21 
V Pollicino, opera di Hans 

Werner Henze su • testo di 
Giuseppe Di Leva nell'inter-

- prelazione dei - ragazzi del 
• Concentus Politianus, istrtd-
: to d a Gaston Fourhier Fàc io 
: e da Peter Locke; scene e 

costumi Peter Nagel, regia 
Willie Decker, direzione d'or
chestra Jan Latham Koènig 
(prima esecuzione a Roma) . 

. 5 novembre, ore 21 
Arie da concerto di Mo

l a r i , soprano Annette Meri-
.weather . . direttore Franco 

Petracchi: « Ah non sai qua! 
pena s ia » K. 416; «Vorrei 
spiegarvi, o D ì o » K. 418; 
« A h non son io che par lo» 

112 novembre, ora 21 •̂•-' : * 
- Quartetto Alban Berg con 
la viola Piero Farulli: Bee
thoven - Quartetto opl ' 18 

• n. 2; Strawinsky - Tre pezzi 
'per quartetto; Concertino; 

Mozart - Quintetto con due 
i viale IC 408. -

19 • » s m n é i s , oro » ' 
Wklfa Miaaisff pianista: 

Uendebsohn •."- /Sonata op. 
-. 188: Ravel - Gasparo! de la 
- mot; -Strawinsky - Quattro 

Studi: Chopm - Quattro Bal-
late...-, '. -•^-:.-
tm aovainure, ora zi -

Quadre Veneto, Giùseope 
• Zambon, controtenore; Eze-
: qvdel •• M. Recondo. flauti 
'dritti rfeurayItbentaB; Massi

mo Lqóardl, liuto rinasci-
' mentale e chitarra baroc
ca; Patrbàa MarisaldL eia 
vfcenbaJo; After» Rasi, 

' basso di viola: mmkhe ri-

j.-̂ ajai ̂ .Ssvjŝ ajsawswft ,• «si :WB*K 
v colo di bafletto con regia , 
: scene e rad dì Bènì'Moritrè-
_ sor OadoraHa « pas da 
" deaa » musica' Prokofiev. 

coreografìa BortotuzzL 

. re; 

PirmdelU 
riapre 

SS^Pvsvasvll SVIVI 

1 IITwrtro 
CtltssM 

Ecco il 
programma 

' La Luna,' assolo di Lucia
na' Savignano, musica Bach, 
coreografia Béjart. . 

Nomos Alpha, assolo di 
Paolo Bertoluzzi. musica Xe-
npkis. coreografia- Béjart. . 

Les nuits d'eie, interpreti 
Bortolu7zi e Savignano. mu
sica Berlioz, " coreografia 
Bortòluzzì. " 
17 e 18 dicembre, ore 21 
-• Alexis Weissemberg, piani
sta. Bach - Quarta Partita; 
Schumann - Studi Sinfonici; 
Chopin - Sonata op. 58. 
7 gennaio 1981, ore 21 * 

Quartetto Panocfia, con il 
chitarrista 'Vladimir Mikulka. 
Vivaldi - Concerto in re per 
chitarra ed archi; Mozart -
Quartetto in sol K. 387; 
Bach - Ciaccona in re min. 
(dalla Partita n. 2) per chi
tarra sola; Giuliani - Con
certo op. 30 per chitarra' e 
quartetto d'archi. ; •..•;' -
14 gennaio, ore 21 

Concerto di Musica In
diana. ; -
21 gennaio, ore 21 
' S imca - Heled, violoncello; -

Jonathan Zak pianista: Bach 
. - S o n a t a in re magg . n. 2 : _ 
P r o k o f i e v - Sonata op. 119; 
Mendelssohn • . - Romanza 
senza parole op. 109; Bhahms . 
• Sonata in m i min. op. 38. 
28 gennàio, ore 21 

Trio-Beaux Aris: Mozart -
Trio l*.* 502; Trio K. 548; ì 
Brahms ^ T r i o ' ò p . 8 ; - '-•- « 
4 e 5 febbraio, ore 21 ~ • 

Due Coéceril 'dedicati { a f 
Haydn, còri l a partecipazipne ; ' 
di Quartetto Accademica; r 
Ensemble .Ccnsortìum C l a s - . 
sicuro; Trio Barytoh di Mo- --. 
naco; Baiyton Trio Hob. 
XI 70. XI 117. XI 97; Quar
tetti, op. 4 n. 3 e op. 76 n. 5; 
Notturni per fiati. . 
11 a 12 febbraio, ore 21 
• Incontro di solisti: violini 

Fel ix Ayo e Angelo . Stefa
nato; viole Dino Asciolla e 
Alfonso Ghedin: violoncelli 
Enzo AttobeTli e Ròcco Fi
lippini; Ciaikovsky - Souve
nir d e Florence; Brahms -
Sestetto op, 36. • • • . 
18 febbraio, ora 21 

Laura Da Fusco, pianista: 
Beethoven - sonata in sì bem. 
op. 27 n. 1; sonata in do 
diesis min. op. 27 n. 2; Cho
pin - Quattro Polacche; - op. 
26 n. 1 e 2; op. 40 n. 1 e 2: 
op. 53. 
25 a 28 febbraio, ora 21 

Concerti por duo piaae 
forti di IWeaaH (K. 242 e 
K. 365) eseguiti dall'orche
stra Fuarmonica del Palati-
nato e dai pianisti Christoph 
Esebenbach e Justus Frantz. 
4 a 5 maraa, ero 21 

Le marionette di Budapest 
con un programma dedicato 
a Bartòk nel centenario del- ~ 
la nascita: «TJ principe dj 

Ma non è una cosa se
ria* j di • iABgi, Pirandello. 
aprirà, domani sera. r r la 
stagione di prosa 1980-*81 
del TéaUo Coioaseò. che 
giusto Io scorso anno si 
era presentato in questa 
nuova veste scenica, al 
pubblico romano. 

Lo t spettacolo, allestito 
dalla compagnia di Ar
naldo Nìncfn, Rosa Ma- ' 

• '••••-.•-> e . v. 

legno » e « H Mandarino m e 
ravigl ioso». " . ' . . • ' ' ' ; " - > A . 
11, marzo, ore 21 '-*•' : 

Koenig Ensemble di Londra 
diretto da Jan Latham Koe- . 
nig. Henze - Quintetto a f ia- . 
ti; Sonata per viola e piano
forte. (Prime esecuzioni in 
Italia). Mozart - Trio in m i 
beni. ; K. 498 per clarinetto, 
viola e pianoforte: Janacek 
- Concertino per pianoforte e 
fiati. 
18 marzo, ore 21 \-

Hermann Prey. baritono: 
Léonard Hokanson pianista: 
Winterrelse di SchuberL 
25 marzo, ore 21 

Uto Ughi, violinista: mu
siche di Bach e Paganini per 
violino solo.. ; '. ^ 
1 aprile, ore 21 ' 

Nuovo Trio Italiano, An
gelo Stefanato, violino; En
zo Altobelli. violoncello: Mar
garet Barton, pianoforte: 
Haydn - Trio n. 1; Dvorak -
Trio op. 80: Mendeisshoa -
Trio in re min. • 
8 aprile,' ora -24 -

Orchestra da Camera del 
Wurtf emberg, diretta da Jòrg 

' Faerber, ' con Giorgio Zagho-
ni flauto; Mitsòuko . Shiral 
soprano; - Bach -..Concerto 

• brandeburghese n. 5: Can
tata n. 209; Ricercare a : 8 
voci della «Offerta Musica
le»; Suite n. l'ai sl'mip-'"•" 
15 aprile, ore 21 

Ensemble 13 di Badan-Ba-
deri:'Mozart -' Divertimento 
in - do magg. K; 157; - Hart
mann - Concerto funebre 
(Concerto per. violino); Li-
geti - Rarriifìcations; -Stra
winsky - Concerto in re; 
Mendelssohn -, Sinfonia in si 
min.. ' ri. -10. = : - •>. !-;-•" 
22 aprile,-ore 21 

.Paolo Bordoni, pianista: 
Schubert - Sonata fai> là mag
giore D. 959; Berg - So
nata; Schumann • Sonata 
in fa diesis, min. op. 11. . 
29' aprila, ora 21 : 

Concerto dedicate a Ri
chard Strauss^ -. con Arturo 
BonuccL vMoncenb: Bruno 
Canino, pianoforte: Gabriele 
Lavia, voce recitante;. Sona
ta in fa magg . ner vìoìon-
ceflo e pianoforte op, 6; 
Enoch Arden. m e k l o g o per 
voce recitante e pianoforte 
op. 18. - •'_':•" 
• maggia, ore «I "• 

Trio Laonhàid - Bfjtsma • 
Brvooen: clavicembalo, vio-
ioncefJo. flauto dolce; musi
che del Barocco europeo. -' 
13 maggio, ere 21 

Ensemble Corbarino - Pe-
trassi. Grand Septour; Do-
natord. Clair: Schubert. Ot
tetto in fa magg: op, 188. 
2tmafa*a, ara 21 

Mtvi iinfWTifjfv • va rnccoto 
CastigHom. scene cfl sanità 
Semitunio, di Francesco Pen-
nisi, scene di Francesco Pen-
nicL costumi di Nani Cec-
chi (prima ssacazlsna , asso 
hfta); règia di Renzo Giac-
chieri. 

nenti e Claudio Sora. era 
già stato, presentato que
st'estate ad Agrigento, 
nell'ambito deBa Settima
na Pirtntdeflimièi ed Ar
naldo NmchL principale 
interprete e-regista, -m 
quell'occasione " aveva' in
teso spiegare rindkizzo 
particolare che si era vo
luto dare aUa 
n a . . . . 

Piccola cronaca 

E* nata ieri Alessia. Agita 
dei compagni Antonio Arre
sta e Adalgisa Protetti Oon-
saM. A tutti e tre, f U auguri 
deUT/mtè. 

LUTTO 
K* morta, la madre dei com

pagno Bruno Coosi della se
zione ViU* OordauiL Al oam 
pagno Bruno • a tutti i la
minari te fraterne condofttan-
ze della seaione. della federa
zione • deUT/aifa, 

EINAUDI 
IL PIÙ C(i*H?l ISTITUTO B c v e, 

• rertW* • «aaabSTJ 
BOf4A-VIANAPOU,47 ' 

ava/, Vto.NrtmMk - TeL'4f4.9H 

! r ' r ! * ' 
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Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

: tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) ' 
La Stagione 1980-81 dell'Accademia si inaugura 

! 1*8 ottobre al Teatro Olimpico con un concerto 
dell'Orchestra di Tel Aviv diretta da Rudolf Bar* 
sciai. La Segreterìa è aperta dalle 9 allo 13 e dal-

i le 16 alle 19, salvo il sebato pomeriggio, per 
ricevere le associazioni alla stagione 1980-81. 

ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via dei Greci, 
n. 10 • Tel. 678.95.20) 

, Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti ai 
concerti ed ai corsi di musica. Per informazioni 
tei. 678.9520. Segreteria ore 9-12 tutti I giorni. 

. I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro
mana - Foro Romano) v 
Domani e mercoledì alle 21 ' " 

• Musiche di Loeetélll, Pergolesl, Marcello, Hoydn 
per due violini, viola, violoncello, clavicembiilo, 
oboe, flauto, contrabbasso. Ingresso L. 2500. Ri
dotti L. 1500. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassio n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Le riconferme per la stagione concertistica 1980-81 
si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216 
orario 10-13 16,30-19 escluso il sabato pome
riggio). Dopo tale data i posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15, angolo Via 

C Colombo- Tel. 5139405) 
. Domani alle 21 

Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garcia Lorca a New York e lamento per Ignacio » 
(con studio sull'autore) con G. Mongiovino, G. 
Maestà. Nusca, con musiche di Lobos, Terrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi, 29 -
P.zza Cavour - Tel. 361.16.20) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 17-20 tutti 1 
giórni." 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C - Tel. 399.592) 
Sono eperte le iscrizioni si corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel- 893.691) 
Sono aperte le Iscrizioni per gii abbonamenti allo 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 

.telefonare al n. 893.691. tutti i giorni feriali dal
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 - Tel. 301.06.82) 
Scuola popolare di musica. e danza contempora
nea. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danze contemporanea (fino al 
20 ottobre). Orario segreteria 16-20: 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 - Tel. 8 4 4 1 8 8 6 -
855275) -
Sono aperte le iscrizioni per l'anno 1980-81 al 
corsi di tutti gli . strumenti per musica classica e 
jazz. Per informazioni telefonare dalle 16 alle 20 
al n. 8441886. 

Prosa e rivista 
' ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro

mana al Giahicolo Tel. 359.86.36) 
E' in corso la campagna abbonamenti stagiona tea
trale 80-81. Orario delle 10 alle 19. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679.72.70) 
Dai primi di ottobre (solo per un mese) a gron
de richiesta la Compagnia Silvio Spaccesi con la 
partecipazione di Giusi Respani Dandolo in: • Ma 
altrove Ce posto » di Giulio Perretta. Regia di 
Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tel. 475.85.98) 
E'-iniziata la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81. Gli abbonati della passata stagio
ne potranno confermare i propri posti entro il 
2 ottobre. Orario botteghino: 10-13 • e 16-19 
escluso i festivi. - • -• . 

ELISEO (Via Nazionale.. n. . 183 - Tal. 462,114) 
Domarti elle 21 '• * "': 

L'Assòcrezione Culturale Amici Teatro Eliseo pre-
: senta fino" al 4 ottobre la straordinaria troupe-
- acrobatica . della Repubblica Popolare cinese. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 - Tele
fono 465.095) 

" E' ih corso la campagna abbonamenti per la sta
gione teatrale- 1980-81. • Informazioni - presso il 

; botteghino del Teatro Eliseo. 
CTI OU1RINO (Via M Minghettl. 1 T 679.45 85) 

Orario continuato 10-19" tutti I giorni esclusi I 
festivi. E* ih corso la sottoscrizione degli abbo
namenti alla stagione 1980-81. 

NUOVO PARIOLI (Vie G Bersi 2 0 Tal 803.523) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. Campa
gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 dalle 

. 10 alle 13 a dalle 15,30 alla 19 (escluso i fe-

'. stivi). Informazioni a abbonamenti presto ti bot
teghino del Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • Tel. 654.27.70 • 
747.26.30) - . , 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen-

;• tono la stagione teatrale 1980-81. dalla Compa
gnia Stabile del Teatro di Roma e Checco Du
rante ». E' In corso la campagna abbonamenti. 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tel. 735.255) 
Dal 4 ottobre Pippo Franco e Laura Troschel in: 
e Belli si nasce », commedia in due tempi di 
Pippo Franco. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
. dei Barbieri n. 21 - Tel 6544601 /2 /3 ) -• -

E* In corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 1980-81 In programma 9 spettacoli: «Ca
sa Cuorlniranto >, « Gian Gabriele Borkman », 
« Romeo a Giulietta », « Basilio a l'amico me
tro », • I l cerchio di gasso del Caucaso », « Ric
cardo I I I », « Lupi a pecore », m A ciascuno il 
suo ». « Turandot ». 

SALA BORROMINI (P.zza della Chiesa Nuova) 
Alle 21 
La Coop, e Gruppo Teatro G » replica « Jacques 
il fatalista e II suo padrone » di D. Diderot. 
Regia di Roberto Marafante, con S. Merafenle e 
G. Scarpatl. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel 589.57.82) 
Sala A - Alle 21.30 
Il Teatro di Marigliano presenta e XXX Paradi
so », spettacolo-concerto co» musica di Leo de 
Berardlnis e Perla Peragalle 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • Traste
vere • Tel. 589.51.72) 
Alle 21.15 
« Rlmbaud mon amour» di P. Verlaine. Regia di 
Aichè Nani, con A. Nana, P. Nuchierl e M. Su-
race. Per studenti e operai. Ingresso L. 1000. 

—«-* r - ^ -

VI SEGNALIAMO <-;'i?i.? O p 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 

CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 19. nel saloni centrali della galle
ria, fino al 2 novembre, e aperta la mostra 
« Le mani guardano ». 

Estate romana '30 
ISOLA TIBERINA '• " ' ' 

Alle 21 Orchestra e Osvaldo e gli Iatomi ». Trat
tenimenti musiceli con gara danzante di liscio. 
Ingresso unico L. 1500. 

V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio di via Pletralata 
n. 497) 
Giovedì nell'ambito della rassegna « Una rispo
sta al femminile » sarà proiettato il film « Le 
nozze di Schirin » di Helma Sanders ( 1 9 7 6 ) . 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 

tei. 2776049/7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Estate Romana, 
V I I Circoscrizione. Insieme nel Forte. 
Alle 16,30 Spettacolazione di strade nel quartiere. 
Itinerario n. 7: Quarticcioto. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311/751785) 
Aperta l'iscrizione al seminano e Dinamica del 
rapporti nell'animazione» che' inizlera il 6 otto
bre per 10 lunedi alla 18,30-20.30 solo 15tpar
tecipanti. Aperto ad insegnanti a genitori. 

CINEMA 

« Il piccolo grand* uomo» (Alcyona) 
« Mata Hari > (Archimede) 
e A qualcuno placa caldo» (Baldui
na, Caialo, N.I.R.) • 
• Voltati Eugenio» (Capranlca, Fiam
metta) 
cHarold • Maude» (Diana) 
e Lenny » (Giardino) 
« I l pap'occhlo» (Metropolitan) 
« Fontamara » (Quattro Fontana) 
«Uomini « no» (Qulrinatta) 

« Fuga di mezzanotte » (R*x) 
«Una notte d'esiata» (Rivoli. Em-
basay) 
«Butch Caealdy» (Africa) 
« Questo pazzo filato pazzo pazzo 
mondo» (Apollo) 
« Frenzy » (Ariel) 
« Schiava d'amore » (Auguatua) 
« Donna Fior, e I auol duo mariti » 
(Novocine) 
« Un uomo da manclaplede » (Rialto) 
« Rassegna underground americano» 
(Fllmstudlo 1) 
«Andrei Rubllov i (L'Officina) 
« Personale di GctxJard » (Sadoul), 

Cabaret 
MAHONA (Via Agostino BertanI n. 6-7 - Piazza 

San Cosimato - Tel. 581.04.62) 
- Musica latino-americana e iamaicane dalle 22. (Do

menica riposo). 
PARADISE (Via Mano oe' Fiorì n. 97 • Tei. 678438 

Tutte le sera alle ora 22,30 a 0,30 superspetta-
colo musicale: e Moonlight Paradisa > di Paco 
Borau. Apertura ore 20,30. ' 

MIGNON (Via Viterbo. I l Tel. 869493) 
Alle 16.30-22,30 «Jesus Christ Superitar » con 
T. Neeley - Musicale 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312 283) 
Alle 17-19-20,45-22,30 < Rassegna Rock and Reg-
gae »: « The harder they coma », con Jimmy Cliff. 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A Trastevere Tele
fono 581.63.79) 
Alle 17-19-21-23 « Una storta americana» (1966) 

• di J. L. Godard, con Anna Karina, J. C BouUIon. 

AMBASSADE (via A. Wjlatl. 57, tal. 540890) 
L. 2500 

Fantascienza L'Impero colpisce ancori • dì C Lucas 
" (15.30-22,30) 

AMERICA (via N. del (Srende, 6, tei. 5816168) 
L. 2500 

Drammatico 

890817) L. 1700 
- Dramm. - V M 14 
890947) L. 1500 

Rizzoli • Comico • 

7 1 , tele-
L. 2000 

L 3500 

Jazz e folk 

Cineclub 
"AUSONIA (Via Padova, 92 -' tei.' 426T6(r/429334 

- « C a l è -Express'»' (1980) di Nanny ' Loy, "con 
N. Manfredi - Satirico ; 

FILMSTUDIO (Via Orti D'AIIbert I-C - - tele
fono 6540464) . 
Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 « Rassegna Un
derground Americano »: I l cinema espanso, film 

- di Bartlett, J. a M. Whitney. 
Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 
« Nora Heltner » di Rainer Werner Fsssbinder. 
V. O con sott." in francese. ; 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - T r i . 862.530) r - * 
Alle 16-19,15-22,30 e Andrej Rubllov» di Ter-
kovsld , . . _,. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 Trastevere 
Tel. 5817016) 
Dalle 23 al pianoforte « Cosmo a Gjm Porto » 

; con musiche brasiliana..' _ . ,< -, -

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 -
Tel. 483.586) 
Certo Loffredo annuncia la prossima riapertura. 

IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 Tal. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superstar) In canti dal 

. . mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karav. 

AURORA — Via Flaminia - T e l . 353.369) 
.Domani alle 21,30 

{' • Ottobre festival Jazz; Hengef Gualdl a Romano 
Mussolini ' insieme In concerto. Lino Ranieri (bes-

- so) e Wiifred Copeilo (batteria). 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 - Tal. 589.23.74) 

Alle 21,30 J 

Tornano 1 « Roesing dubh » In un programma 
di musica per danza e danza tradizionali Irlandesi. 

SELAR'JM (Via dei Renaioli n. 12 Trastevere) 
>. Apertura ora 18-24. 

Tutte le sera alla ora 21 Musica latino-americana 
con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Tri lussa. 41 - Tal. 5810307) 
Tutte le sera dalla 24: • Musica rack ». 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 16 sono aperta le Iscrizioni ai corsi di mu
sica per rutti gli strumenti. 

# • • ' • " . ' 

LUNEUR • Luna Park permanenza (Via della Tra 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 
I I posto ideala par trascorrerà una piacevo!* serata. 

1200 

18 -
1500 

Prime visioni 
ADRIANO ( p j a Cavour. 22 , tei. 352153) L. 3500 

.•*. L'imparo colpisca ancor» di G. Lucas • Fantascienza 
(15,30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39 . t . 8380930) L. 1500 
. . I l piccolo fraade aosno con D. Hoffmsn - A w . 
! •-' (17-22.30) . - .' •• - - i --.*. *v - •-, -• ; ; 
ALFIERI (via Repetti. 1) • - h L. 1200 
• Ivanboe con R. Taylor - Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebelto. 101; 
. tei. 481570) ^ . L. 2500 

Segretarie disposta ai pli 
(10-22.30) 

I programmi delle 
VIDEO UNO 

(canale 59) 

12,00 
14,00 
14,45 

15,20 
16,35 

18.30 
18.45 
19,30 
19.40 
20.15 

21,00 
21.15 
23.00 

23.30 
0,10 

Film 
Telegtornale 
Un problema 
naggio ' 
Calcio • brasiliano 
Telefilm: « I l ragazzo 
lino » . 
Telegiornale 
Filo diretto 
Telegiornale 
Teatro 
Telefilm: e 5h*rloek 
me* » 
Telegiornale 
Filmi « Tot* 
Un problema 
naggio • (R.) 
Teatro 
Telefilm: e Sherlock 
mes ». •• 

GBR 
(casate 33) 

un perto-

Mer-

Hol-

diasolicus » 
un perso-

Hol-

6,00 

13,00 
14,00 

15.30 
16,00 
16,30 
17.00 
17,30 

18.00 
1 8 ^ 0 
19.00 
19,30 

20.00 
21.30 

22.05 
22,20 
22.50 

2330 
0.05 

Dalia ora 6 alla or* 13: 
film 
Telefilm 
Film: • Argos contro la 
sarta maschera di cara » 
Box music 
Cartoni animati 
Cartoni animati 
Cartoni animati. 
Telefilm: « SOS squadra 
spedale » 
Vagabondo . 
Telefilm 
OSupergame 
Telefilm; * Doris Day 
show »' 
Supergame 
Telefilm- Della seria «Do
ris Day show » 
Pasta a osci 
Telefilm 
Telefilm. Saria e The love 
boat» 
Varietà - Proibir* 
Dalla ora 0,09 - alla ora 
4,30: Film 

LA UOMO TV 
(canale SS) 

13.10 Telefilm. Serie * Marcus 
Welby»; 

14.00 Telefilm. Serie e I nuovi 
poliziotti » 

14,55 Telefilm. Serie «Lucy a 
gii altri » 

15.20 Cartoni animati 
15,45 < Il fantastico mondo di 

Paul » 
16,30 Filmi «Patsy Tritolo» 
18,00 Telefilm. Serie « Lucy a 

gli altri » 
18,25 Telefilm: e I nuovi poli

ziotti » 
19,15 Cartellone 
19.40 Cartoni animati 
20.05 Telefilm. Della seria « Il 

fantastico mondo di Paul» 
20,30 Telefilm. Seria • Agente 

speciale » . 
21,25 Film: « Assalto al treno 

Glasgow-Londra » 
— Almanacco storico 

23.05 film 

QUINTA RETE 
Cessaste 4 » ) 

12,05 

12,30 

13,30 

14,05 

15.00 

16.30 
16,55 
17,20 
17.45 
18.10 

18.35 
19.00 

20.00 

20.30 

Telefilm. Seria « Dr. ten
derà 
Telefilm. Seria « Quella 
casa nella prateria » . 
Telefilm: « Guerra fra ga
lassie » 
Sceneggiato: « Jean Chri
stophe » 
film: « James Tom ope
razione U.N.O. » 
Cartoni animati 
Cartoni animati 
Cartoni animati 
Cartoni animati 
Cartoni animati: • Spaca 
Robot» 
Cartoni animati 
Sceneggiato: e Jean Chri
stophe » 
Tele**lm. Seria « Guerra 
tra galassia » 
Film: « Missione pericolo-

22,00 Telefilm. Delta seria «Star 
trek » 

23.00 Telefilm. Seria « Quella ca
sa nella prateria » 

24.00 Telefilm. Seria « Dr. K i r 
dare » 

0.30 La comica finale 
0,35 Telefilm: è La famiglia Ad-

' dams » . 

RTI 
9.15 

10,40 
11,25 
12,00 
12,10 
14.00 

15.00 
15,30 
17.15 

17.45 

1 8 3 0 
1 9 3 0 
20.10 
20.40 
2 1 3 0 
2 M S 

23,35 

Film '•-
Cartoni animati 
Antenna sonora . .. 
Buongiorno Roma . 
Film 
Telefilm. Saria « La squa
dra dal sortilegio » 
« The Monkey » 
Film: e La spia» 
Telefilm. Delle seria « I l 
ragazzo del circo » 
Cartoni animati 
Saria « Ciao Ciao » 
Film: e Le vergini » 
Leggerissimo 
« The Monkey » 
Telefilm. 
Felix sera 
Kinema. Film: • Colpevo
le innocente » 
Film - / 

SPQR 
46) 

12,00 Film: e Pensiona fdef-

1 3 3 0 a Roma 

« Kom 

Mad-

wetss» 
Bello o bratto 
succeda di tutto » 

14.00 Film: * Hi Mon » 
15,30 Telefilm. Saria 

Rum » 
16.00 Film: •Sandokan, 

sta della giungla » 
1 7 3 0 Rubrica 
18.00 Tafana*. Sarta 
18,30 FTrnte « L'axmo 

iato contro I pirati » 
20,00 Dirittura d'arrivo 
2 1 3 0 Ffaste «Farla indiana» 

23.00 Film: " « Una sconosciuto 
nel mio letto » 

TELEMARE 
(css*»ta 9 4 ) 

. 6.00 
7 3 0 
9.15 

13.00 
14,00 

1 3 3 0 
16,00 

1 6 3 0 

17.00 
1 7 3 0 

18.00 

1 8 3 0 

19.00 
2 0 3 0 

21,00 

2 2 3 0 

23,00 
23.55 

0.05 
1 3 0 
3.00 
4 3 0 

Firn (Western) 
Film .(Drammatico) 

.Film (a sorpresa) 
Telefilm 
Film: e Mostro Invincibi
le » 
Telefilm 
Telefilm: « SOS auuedie 
speciale » 
Questo grand*, uiaiiJe ci
nema. 
Telefilm 
Telefilm. Della sari* «Las-
Sia» 
Telefilm. Sarta a Lanctl-
lotto» 
Telefilm. Detta sarte «Las> 
sia » 
fiFtms a Yetlow 33 a 
Telefilm. Delta saria 
« Tari > 
Film: e I tandari del de
serto» 
Telefilm. Sarte « Doris 
Day» 
« Leva beata 
Pensiero net turno 
Film (Sexy) 
Film (Giallo) 
Film (Comico) .' 
Film (Guerra) 

•. Urben cowboy con Jolin Travolta 
(16,30-22,30) 

ANIENE (p.za Semplone, MB. tei. 
La citta delle donne di f . Fé!Uni 

ANTARES (v.le Adriatico, 2 1 , te). 
VM 18 
La settimana bianca con A. M. 
(16.30-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila, 7tt, tal. 7594951) L. 1200 
La clinica delle superaoty 

ARCHIMEDE D'ESSSAI 0(rla Archimede, 
tono 875567) 
Mata Hari con G. Gatto - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone, t!9. tal. 353230) 
American Gigolò con R. G«re . Giallo 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Coloni», tei. 6793267) L. 3000 
Venerdì 13 con Betsy Palmer - Horror - V M 18 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (via di V. Cattanti, 6. tei. 5115105} 
L. 1500 

Cicclolina amore mio wn I. Staller • Sentimen
tale - V M 18 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolame, 745. tei. 7610656) 
< L. 1500 

. Qua la mano con A. Csienta.no a E. Montesano -

. Satìrico -j. . - ,-• 
(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova. SS, te). 426160) L. 
Cafe exprese con N. Manfredi - Satirico 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata, 
Piazzale Prenestino • Tisi. 753.527) " L. 
Africa excitation • Documentario - V M 18 
(16.15-22,15) 

BALDUINA (p. Balduina. S2, tei . 347592) L. 2000 
A qualcuno place calde con M. Monroe - Cornice 
(16.15-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini. SS, rat. 4751707) U 3500 
Desideri» con S. SandrdIK • Drammatico • V M 18 
(16.30-22.301 

8ELSITO (p.le M . d'Oro. Md. tal . 340887) L. 1500 
. , La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico -

V M 18 
(16,30-22.30) 

BLUE MOON (via dal 4 Kantc-nl, 53, tal. 481336) 
L. 4000 

Blow Job, dolco, linguai 
(16.30-22,30) •-.<•• 

BOLOGNA (Vie Stamlre. ? - T a l . 426.778) 
La settimana bianca coi i A . M . Rizzoli - Comico • 
(17-22.30) . - - , . - , • . 

CAPITOL (via G. Sacconi,, taf. 393280) L. 2000 
.. Black etallion con T. ttUir » Sentimentale 

(16-22.30) 
CAPRANICA (p.za CapraMiet. 1 0 1 , tal. 6792465) 

L 2500 
Voltati Eugenio con S . Manéonl. -Drammatico ... 
(16.30-22.30) : ^ ; 

CAPRANICHETTA (piani ? Mvntacftorfò; 12S." tele
fono 6796957) .-i -'.-.v: L, 2500 

.' , Maledetti vi emero con P. Btscd -Dramm. • V M 14 
(17-22.30) I '• -.\- • •. • , • 

CASSIO (Via Casata. 6SM> 
A qualcuno placa calda con M. Monroe - Còmico 

COLA D I RIENZO (piazzii Cola di Rienzo, 90 . rata-
. fono 350584) < U 2500 

Un amore In prisma class» d! Sì Samperi • Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za .R. PHo. 39 . tal. 588454) 
••)<• • r - - L. 2000 

- L'uccello dalla piume di Cristallo con T. Musante -
Giallo - V M 14 ~ , , .._ - ...-
(16.30-22,30) 

DIAMANTE (via Pranestlna, 23 . t a L . 295606) 
i L. 1500 

Sexuaf exritaiion "" 
DIANA (vìa Appia N.. 4HT, tal. 780146) U 1500 

Harold e Manda con E. <o*t - Santbnentàfa ' 
DUE ALLORI (via CasiliM. 506. tal. 273207) 

L- 1000 
I l dnlco, rinfama. Il rrialanto con M . Merli -
Drammatico - V M 14 

EMBASSY (via Stoppani, XI. t d . 870245) L. 3000 
Una notte d'estate di J . ' C i m i H a i - Onammattco 
(16-22.30) . • « 

EMPIRE (v.la R. MargtMrìra, 29), tal. 897719) 
L 3500 

PARH (We Magna Grecia. 112. tal. 

Countdown, dimansione «ero con K. 
Avventuroso 
(16.30:22,30) 

PASQUINO (vJo del Piede, 19. tal. 

754368) 
L. 2500 

Douglas -

TELEREGIONE 
(aasata4S) 

7,00 Previsioni 
7,15 Buongiorno In musica 
8,00 Film: e E* ' mezzanotte 

boria fj% n cede» era a 
9)30 fitafe a FaaaaeiM a 

11.00 Rubrica casa 
1 1 3 0 Musica per tatti 
12,00 • 13.00 StaOs, 

12.30 
14.00 a 20,00 

VIDEO UNO CANALE 53 

Urban cowboy con Jota Travolta • 
(16,30-22.30) 

ETOILE (p^a in Lucina, 4P, fai . 6797556) L, 3500 
Noa ti conosco più aonna coti M . Vitti • Comico 
(16.30-22.30) 

. ETRURIA (vìa Cassia. 1678, t«L 6991079) l_ 1300 
La provinciale porno 

EURCINE (via Liszt. 32 , tei. 5910986) L. 2300 
Uà amore lai striava class*) di 5. Pamperi • Comico 
(16.40-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia, 107,. taL 865736) l_ 2900 
. Uà amora in prima ornavi cS 5. Ssaaparl - Comico 

(16,30-22,30) ' -
FIAMMA (via Bissolati. 471, tei. 4751100) U 3000 

AH Tbat Java, lo apetUaXo coaaUKta di B. Fossa 
Musicala 
(15.45-22.30) - v • •• ' 

FIAMMETTA (via S. M Da Tolantino, 3, ;«ta-
. fono 4750464) L. 2500 

Vouati Emanlo con S. Mai unii • Diananatko 
(16 .30-2230) ' 

CIARDINO (p j za Vultutu, t d . 894946 l_ 2000 
Laaary con D. Hoffroac - Drammatico - V M 18 
(17-22,30) -

GIOIELLO (v. Nomentana,M3. tal . 864149) L. 3000 
— - • - - - BaT^»^»»»^^ aw»aBi afk ssJaaajàt&BBaieaeai i£aa>>aMaBH 
KeTaMHaS* 4 w n f O B»Ĵ aB»ma»aw w^Wt aw* n V U n t n * aaMRnaBaV» 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 3«, taL 755002) L. 2000 
- Histoir aTasaow con A Oeton - DrammaHco 

(1630-22 ,30) 
GREGORY (via Gregorio rYII. 180, taL 6380600) 

- U 2500 
I l alrrieajs 'et timm S. Wtarc») con J. s>. Baimondo-
Satirico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) • • •"-- ' 

H O U D A T (l.go B. Marcella, te*. 858326) l_ 3000 
Amatlcasi Cigolò con R. Gara - GMio 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

m t f S (via Fogliano, 3 7 . RaL 8319541) ' U 2500 
AH Tsat ima, te spanimi l i issala ria « B. Fossa 

• Musicala . . '.-K . : . . 
(15 .45-2230) » ~ , -'• ' 

I H « l a t E S T U (Caaatpataoea, taa. 6093638) L. 2000 

(16 .15-2230) - ) • ••-.--•> -
•«AauTTOSO (via Appia taeav*. 176 , taL 786086) 

L. 3000 
I I f^p*OccMo di R- Arfenns. con Benigni - Satirico 
(16,30-22.30) v -, 

MAJESTK SEXY C l H * 1 W * SS. Apostoli. 20 . 
tal. 6794908) L. 2500 

. D a * Gì i • la e-ar*e> «argtat 
(1630-22 .30) - - - - -

MERCURT (v. P. Castello, Hm taL 6561767) U 1500 

5803622) 
L. 1200 

U The oman ( • Il presagio») con G. Pack • Dram
matico - VM 10 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23, tele
fono 480119) L. 3000 
Fontamara con M. Placido • Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Chi viva In quella casa? di P. Walrer • Horror • 
V M 14 

- (16-22.30) . ' ' * 
QUIRINETTA (vis M. Minghettl. 4, tei. 6790012) 

L. 2500 
Uomini a no con Flavio Bucci • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tal. 464103) 
L. 2000 

La cicala con V. Lisi • Sentimentale • V M 18 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7, tei. 5810234) L. 2500 
Countdown, dimensione zero con K. -Douglas • 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste, 113,. tal. 864165) L. 1800 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 
(16.30-22.30) 

R1TZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 
Chissà parchi capitano tutte a ma con B. Spen
cer - Comico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
. Una notte d'estate, « Gloria • di J. Cassavetee 
, Drammatico 

115.45-22.30) 
ROUGE ET NOIRE (vie Salarle, 3 1 , tei. 864305) 

L. 3000 
Countdown, dimensione aero con K. Douglas • 

: Avventuroso 
(16.30-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tal. 7574549) 
' L. 3000 

Chissà perché capitino tutta a ma con 8. Spen
cer - Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tal. 865023) L. 2500 
La moglie in vacanza, l'amante In città con E. 
Fenech - Sexy - V M 18 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, te!. 4S549S) L. 3000 
I l piccione 41 Piasza S. Marco con J. P. Raimondo-

' Satirico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tal. 462390) L. 2500 
La porno teeneger 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibetiano, 8, tal. 8380003) 
L 1800 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano -
Satirico r,. ,-.-
(16-22.30) 

ULISSE (via Tlburtlna, 354. tot. 4337444) L. 1000 
Confessioni di una ponto hostess 

UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 856030) L. 2500 
L'impero colpisce ancóra di G. Lucas Fantascienza 
(15.30-22.30) 

VERSANO ( P j a Vernano, 5 - Tal. 851195) L. 2500 
Riposo 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

Chissà perché capitano tutta a ma con B. Spen-
• cer - Cdmko 

(16-22,30) ; 

Seconde visioni 
ACILIA (taL 6030049) 

Sexy boom 
AFRICA D'ESSAI (v. Gelila a Sldama, 18, telefono 

8380718) L. 1000 
Butch CassMy con P. Newmen - Drammatico 

APOLLO (via Cairòli, 98, taL 7313300) i_ 800 
Quarte pano passo passe mondo con S. Trecy -

;- Satirico: ' 
AJUEt, v O t e - e U Monteverde, 4 8 , taL 530521) 

..-,-, •-.,-.. --.L. 1000 
' Fnatty con J. Finch - Giallo - V M 14 
AUGUSTUS (cso V. Emanuela. 203, tal. 655455) 
. ' • • - • • • L. 1500 
' SdUaaa) aTamora di N. Mitthetkav - Drammatico 
BOITO (via Leoncavallo, 12-14, taL 8310198) 

L. 1200 
• Lasdtfotto • Gmevra con L. Simon - DrammaHco 

BRISTOL (vìa Tuscelana, 950, tei. 7615424) 
- • : „ • ' , . - . ' • • - 1000 
^ GkicbJ porse m daaatcUta . 

BftOAOVVAY (via dal NercW. 24, tal. 2815740) 
~ Estasi giri 
CLODIO (v. Riboty 24, ' tal. 3595657) L 1000 

Una donna samplica con R. Schneider - Drammatico 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. taL 5010652) 

Viva la donna con L. Tony - Sentlmantafa 
ESPERIA (piana Sormino 37 , taL 582884) L. 1500 

La saiUmawe bianca con A. M . Rizzoli - Comico • 
V M 18 

HOLLYWOOD (via dal Pìgneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Lolita sai iei i ir j 

IOU.Y (via L. Lombarda 4 . tal. 422898) L. 1000 
L: 1000 _ _^_m 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tal. 512 .6936 ) 
Ispettore ranagfiaaj, R caso Scoralo è tao con 
C Eastwood - Giallo - V M 14 

MISSOURI (via Bombe»! 24, taL 5562344) L. 1200 
" C h i 

MQULIN ROUGE (V.O.M. Cor bino 23, t. 5562350) 
-.--• . . , v ... L. 1200 

Easy Rider con D. Hopper - Dramm. - VM 18 
NOVOCINE D'ESSAI (via Ciird. Merry del Val 14. 
- t e i . 5816235) L. 700 for. L. 800 festivi . - . 

Donna Fior e I suol amanti 
NUOVO (via Asclanghi 10, tei. 588116) L. 900 

Il dottor Zlvago • con O. Sharif - Drammatico 
ODEON (P.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 

Excitation star 
PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 

L. 800 
Palma d'acciaio v 

PRIMA PORTA (piazza Saxc Rubra 12-03, tele-
.•fono 6910136) L. 800 \., , 

La mondana nuda 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) . 

. L . 10Ó0 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram
matico - V M 18 

RUBINO D'ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 
Alien con S. Wesver - Drammatico 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
La pensione del Ubero amore 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - Tel. 780.302) 
Le godltrlel 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 

L. 1000 
Sesso profondo e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei. 471557) t. 1000 
La moglie in calore e Rivista di spogliarello • 

Arene 
ACILIA 

Sexy boom 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

I I lupo a l'agnello con M. Serrault • Satirico 

Ostia 
CUCCIOLO (via del Paltottlnl. telefono 6603186) 

L. 2000 
Maledetti vi amerò con F. Bucci - Dramm. • V M 14 

SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Jack London story con R. Steiger - Avventuroso 
(16-22.30) 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Zombi holocaust con J. McCulIoch - Drammatico • 
V M 18 -

Sale diocesane 
CIOVANB TRASTEVERE (via Jacoba SettesoK 3, 

tei. 5800684) 
I l gobbo di Londra con G. Stoll - Giallo - V M 14 

LE PIÙ9 GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua aurfnraa • 0*C. 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A adi 20 Km. «a ROMA 
•siila via Tlburtlna 

Tatafooo (0774) 5290T2 

TUTTE I I CURE - SAUNA 

i • 

y 

(16.30-22 J O ) • ,-v- -
leKTRO O R I V I IP) (via & Cotamao km. 2 1 . Sala

rono 6090243) _ _ • L. 1500 

con W . Aliasi - Cosate* « VP4 18 
(20,30-22v*S) 

(SsCTMtOUTAM (ria «al Cane, 7 . taL 678J480) 

_ - ^ K**9° 
t i ftarVeamta di R» A i tMa , caa Oaripsl • Ssslrtas) 
(16 .30-22^0) 

lasJaiajUalllA ( p j a Raasaabnca, 44 , tal. 4—288) 
L. 2S0O 

U pana» sferici 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

MUB4MIIO (p.Repuobiìcs U, tal. « 0 W L M 0 0 
(1630-2JL30) 

a j e j i a M ( T . etaBa Cava »4, taL 710271) L. 2500 
(1530 -23 ,30 ) 

B H J t (sta » . w Cenasi» tas. 9t»X22S«) L. 

(15 ,45 -2230) 
lacJOVO BTAfi ( v t a M . Ilsttarf, 18, taL 7 * t * 4 8 ) 

•-•' • • _ . ^ _ _ ^ L. 1500 

(16,30-22,30) 

a 

ce 

fi 

./ 

ftti 

della costruzione 
della elateaziòne 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

PROPOSTE PER VACANZE f TURISMO 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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La caduta dell'Inter a Como scuote la graduatoria 

Roma e Fiorentina si 
e- • 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

le provinciali stanno 
tornando piccole 

II gruppo si sgrana, dun
que. Siamo appena alla 
terza giornata, e già otto 
punti dividono le prime 
dalle ultime. Certo, la pe
nalizzazione di 5 punti per 
Bologna, Avellino e Peru
gia è elemento da non 
sottovalutare. Resta da ri
levare, comunque, che la 
classifica, indipendente
mente dalle penalizzazio
ni, è piuttosto «lunga». 

Altro elemento che non 
può sfuggire, è il fatto —. 
nuovo rispetto alla scorsa 
stagione — che le provin
ciali sono ritornate a re
citare gli antichi ruoli da 
« cenerentole », sono ritor-

. nate ad indossare vesti 
piuttosto ' dimesse. Sono 
tutte lì, in coda, al mo
mento nessuna di esse non 
sembra in grado di poter 
produrre sorprendenti a-
etiti.' Perchè questa spac
catura tra « metropolita
ne» e « provinciali »? 

Diciamo innanzitutto 
che, anche in seguito al
l'arrivo dei giocatori stra- -
nieri, le società più de
boli non hanno avuto la 
possibilità di rafforzarsi 
al pari dei sodalizi mag
giori. Molte «provinciali», 
inoltre, per necessità di 
bilancio hanno dovuto fa
re più di un sacrificio sót
to il profilo tecnico, tal
volta hanno dovuto rinun

ciare a pedine importanti 
per l'economia del gioco. 

E" accaduto così che le 
squadre già forti, hanno 
avuto l'opportunità di di- ' 
ventare più forti, mentre 
le deboli sono state co
strette ad indebolirsi ulte
riormente. E' un campio
nato, pertanto, che • non 
dovrebbe riservare eccessi
ve sorprese, in provincia. 
Quest'anno potrebbe man-
care dàlia scena anche la 
cosiddetta squadra rivela- -
zione. Titolo, questo, che 
solitamente veniva attri
buito alla « provinciale » 

; di lusso del torneo. - > 
- Ci sono -le premesse, 
, dunque, perché il campio
nato nel breve volgere di 
qualche domenica si divi
da in due tronconi. Quello 
dell'alta classifica con le -
« metropolitane » a far da 
protagoniste, quello della 
bassa classifica con te pro
vinciali. Ovviamente, una ' 
tale eventualità rendereb
be maggiormente combat
tuta la lotta per la sal
vezza. Lotta che quest'an
no. indipedentemente dal
le penalizzazioni, potrebbe 
coinvolgere fino a nove 
squadre. Il thrilling, dun
que, dovrebbe almeno es-

' sere assicurato. - - : 

Gianni Di Marzio 

Giallorossi anche fortunati: un autogol, due rigori e :.+ 1 in clas
sifica - J viola debbono affidarsi ad una maggiore determina
zione - Classifica corta e sintomi di un torneo interessante 

ROMA — Cade l'Inter, resiste 
la Roma e pure la Fiorenti
na. I gigliati però con meno 
merito, essendosi fatti riac
ciuffare in casa dal Catanza
ro. C'è già chi parla di fuga 
di Roma e Fiorentina. Siamo 
chiaramente di fronte ad una 
forzatura. Da mettere, invece, 
nel giusto risalto le imprese 
delle cosiddette provinciali. Il 
Como, il Brescia e 11 Catan
zaro si segnalano per aver 
battuto o tenuto a bada le 
grandi. E forse questo po
trebbe essere uno dei sintomi 
più evidenti che prelude ad 
u.n campionato interessante. 
La classifica è corta, la diffe
renza di gioco tra squadre 
che hanno lo straniero e 
quelle che non l'hanno non è 
affatto abissale. L'unico stra
niero ad aver infranto il di
giuno è stato 11 fiorentino 
Bertoni. Va comunque messo 
nel dovuto risalto l'ottimo 
ruolino di marcia della Ro
ma. Salvo i tre gol al Cari 
Zeiss Jena, i giallorossi sono 
stati baciati in fronte dalla 
fortuna, attraverso un autogol 
(Como) e due rigori. Ed ora 
sono a più 1 in classifica. Ma 
si sa, anche la fortuna è una. 
componente che va rispetta
ta. La saldezza della squadra 
è comunque fuori discussio
ne. Nella passata stagione 11 
carico di un gol sulle spalle 
della compagine di Liedholm 
avrebbe - fatto subentrare il 
panico. Adesso non più. Co
sciente della propria forza, la 
squadra macina il gioco con 
diligenza. Che poi arrivi al 
gol non su azione manovrata 
non le toglie alcun merito.. 
Bisognerà soltanto vedere se 
sarà intenzionata a fare sul 
S e r i O . •<, r ; . % -..;. :r> -.--..,;<i.".-. I 

Stessa cosa per ' quanto 
concerne la Fiorentina (meno 
che per la fortuna.»). Se è 
vero che il -• Catanzaro di 
Burgnich — esordiente alle
natore — ha lottato a viso 
aperto, altrettanto legittima 
sarebbe stata la vittoria dei 
viola. Molte le occasioni 
create ed una traversa colpi
ta da Bertoni. Certamente un 
punto perso — come ha det
to Io stesso Carosi — ma se 
si farà appello ad una mag
giore determinazione, questa 
Fiorentina potrà dare diverse 
soddisfazioni al suol sosteni
tori. Il capitombolo dell'Inter 
ha sorpreso. Si tòma all'alta
lena deludente della Coppa I-
talia? Più probabile una 
sbandata momentanea.' Con il 
Napoli già potrebbe suonare 
un'altra musica. Nel frattem
po Torino. Juve e Catanzaro 
hanno acciuffato i nerazzurri. 

' AK4\ ' % i JrVJL 5T«> >r ~*. 

*>* \ 

PRUZZO, su rigore, segna II gol del pareggio per la Roma 

Domenica prossima potrebbe 
aversi un nuovo scossone alla 
classifica: la Roma ospita il 
Torino, la Juve il Bologna, 
l'Inter il Napoli, il Catanzaro 
il Como. Ancora così così il 
gioco del Napoli, evidente
mente alla ricerca di una sua 
personalità. Il gol scaccia
pensieri è venuto in « zona 
Cesarinl », per merito di Pel
legrini. Bene, invece, il Ca
gliari che ha ottenuto la sua 
prima vittoria stagionale 
contro un Ascoli sempre da 

1 temere. 
Sono calate le segnature: 

dalle 21 de*la seconda giorna
ta si è passati a 14. Ce chi 
ne ha subito approfittato per
le sparare » sul campionato. 81 
è detto che si tornerà gra-

Domani 
le Coppe 
europee 

' Demani t i disputeranno I * 
partito di ritorno . dalla ceppa 
europee. 

In Ceppa dal Campioni, 
l'Inter giocherà a Cralova (an
data 2-0 par I campioni d'Ha» 
Ila) alla ora 14. Natia Cep
pa della Coppa la Roma aera. 
impegnata nella t i estorta di 
Jena (tritio or* 20 ) • difen
dere il 1-0 dell'Olimpico. 

Infine nella Coppa Uefa ti 
Torino giocherà In casa. (ora 
20.30) ' contro B Molsasnfc 
(andata 2-1 per 1 oranotaK 
mentre la Ju veni ne ee la vedrò. 
ad Atene contro il PanatM» 
natkos (inizio ore 19.30) for
te del 4-0 rifilato al «red 
nello partita di 

Lo terza giornata di B caratterizzata dall'impennata delle due grandi protagoniste 

Finalmente L 
Continua la marcia spedita della Spai - Per 
il Bari inatteso capitombolo - Il Catania nel 
caos: oggi nuovo sciopero dei giocatori ? 

ROMA — Finalmente Lazio e 
Milan sugli scudi. Dopo una 
partenza a singhiozzo e il 
sorgere immancabile delle 
prime critiche, domenica il 
campionato cadetto ha ritro
vato le sue due grandi prota
goniste. 

Hanno vinto entrambe e 
questo è già un fatto impor
tante. ma soprattutto hanno 
dato palesi segni di miglio
ramenti sul piano del gioco. 
Le loro vittorie sono state di 
una limpidezza cristallina e 
sono state raggiunte attraver
so gli sviluppi di un gioco 
ben congegnato che si 6ta 
ormai sempre più adeguando 
alle esigenze del campionato 
cadetto. 

A momenti di gioco raffi
nato e spettacolare, sia laziali 
che milanisti hanno dimo
strato di saper alternare, 
quando le esigenze lo hanno 
richiesto, momenti di gioco 
più semplice, più scarno, an
che con qualche pallone get
tato in tribuna. 

Forse il segreto sta riposto 
prorpio in questo importante 
particolare. Finché i giocatori 
delle due « grandi e di B 
hanno voluto giocare con la 
spocchia dei primi della clas
se, puntualmente hanno fini
to per cozzare con la dura 
realta di questo campionato, 
dove si bada soprattutto al
l'essenziale. 

Domenica invece qualcosa è 
cambiato. E" chiaro che una 
partita da sola non può far 
testo. La serie B. continuia
mo a ripetere, è un campio
nato tutto particolare, dove 
c'è una continua alternanza 
nel gioco e nei risultati. Però 
dopo questa terza di campio
nato cominciano ad esserci le 
premesse di un futuro più 
tranquillo. 

Fra le due vittorie, quella 
che logicamente merita i 
maggiori consensi, è quelle. 
del Milan, autore di una pro
va maiuscola contro il Genoa. 
che presentava nelle sue file 
l'esordiente Claudio Sala, una 
squadra che non nasconde 
propositi di promozione. 

Ebbene, proprio In quella 
che doveva essere per 1 ros
soneri di Giacominl la partita 
più difficile di questo avvio 
di campionato, hanno tirato 
fuori dal cilindro una presta
zione di altissimo -liveTlo. 

A questa improvvisa rina
scita molto ha contribuito i 
ritomi in squadra di Antonel-
11 e Maldera. Soprattutto il 

primo ha conferito a tutta la 
squadra, con la sua genialità, 
quel tasso di fantasia, grande 
assente a Varese, che fa ben 
sperare per il futuro. -^ • 

Per la Lazio apparentemen
te tutto è stato più facile. A 
cominciare ' dall'avversario 
debole già di per sé e stres
sato psicologicamente da una 
vigilia tormentata, per una 
situazione societaria caotica. 
L'allenatore De Petrillo anco
ra senza contratto, giocatori 
che non hanno raggiunto u-
n'intesa per i premi partita, 
che minaccino di continuare 
Io sciopero già attuato ve
nerdì e sabato scorsi e il 
presidente Massimino che.si 
è eclissato, lasciando tutto in 
sospeso invece di porre ri
medio al grande caos che 
regna nell'ambiente. 

Indipendentemente '• da 
questo fatto, i biancazzurri di 
castagner sono - apparsi in 
netto progresso. La facilità 
con cui sono riusciti ad an
dare in gol e sfiorarne molti 
altri non è la conseguenza 
soltanto di una debole resi
stenza di chi gli stava di 
fronte. La crescita della 
squadra è dovuta soprattutto 
alla crescita della forma di 
Bigon. Sanguin. Perróne e 
Citterio. tutti giocatori fon
damentali per la buona riu
scita degli schemi di Casta-
sner. E domenica c'è il Pe
scara, che ieri ha superato il 
Monza con un gol del redivi
vo Silva, in un incontro dal 
sapore di serie A. -

Per il resto la giornata ha 
offerto una nuova conferma 
delia Spai, imbattuta a Vi
cenza. Questa potrebbe già 
essere una nota di merito. Se 
poi a questo aggiungiamo che 
ha disputato una «ignora 
partita, vuoi dir* che la 
squadra di Rota merita il 
massimo rispetto e la mas
sima considerazione. Ancora 
un 1-1 ha caratterizzato la 
domenica calcistica del Pa
lermo. Questa volta 1 rosane-
ri lo hanno conquistato in 
quel di Foggia. 

Fa scalpore invece la netta 
•confitta del Bari a Rimini. 
Nella settimana scorsa alla 
squadra di Renna sono stati 
riservati ansi valanga di 
complimenti. Molti l'hanno 
giudicata dai premozione. 
Tutti questi eohaenct devono 
indubbiamente aver dato alla 
testa al blancorosst pugliesi. 

Piolo Ciprio 

• MEDIA INGLESE — Spai ; 
- 1 . Mita* Or Lazio, foej ia. ! 
Pescara, = Atalanta, Saaepdoria, '•• 
Genoa e Patere*» — 1 j Vice*- • 
za. Pise, Rietini. Cesena, Mon
za. Verona, Beri, Varaae, Ca
tania e Tane*» — Z, Lecco : 
— 4 . 
• FORMAZIONE DELLA SET- ; 
T IMANA — Coetì Paolo (Ve
rona). Gelale (Spai). Criterio 
(Lazio), Caatroaaro fSeel) , 
Collevati (Mi lan) , CatellaeJ 
(Vicenza), Viola ( i ax ie ) . Me
scili ( M o e n ) , Aetoaelli (Mi 
lan) , •«ee) (Ledo) , Sartori 
(Rieri*!) . 
• SERIE POSITIVA — Tre 
partile: Spai e Mi la* (pesti 5 ) , 
Lazio e Fante, Atalaota a 

( 4 ) . 
( 3 ) . 

• GIOVANI I N EVIDENZA — 
Stavolta è 0 tnrao «1 
a i . che eje ai er» folto 
a che, coatro i l Ceaoa, I 
l e i — l o che il Milan pò 

• PAOLO CONTI 

• DOPO TREDICI A N N I — 
daeeao Solo è lai—ee a «*> 

•etto eoi ' T - S f oriee» « 
4Rfwi iti A Mete l'Ita M P 
(pesa» pei eJ T< 

». 

• I N • INCASSI DA A — 
1S4.401J 
S e o f i r o per « 
cofttere oli 
to arino»! àlTOfi—jlre (e 
presi en aMenorJ) e 

*»»»B»»»nfJ»»»aia»»»Rk c>I_ 

e gv 

A Napoli 

Con Oliva 
il grande 
pUj 

Nino i o Roca, orllMnlo pBifta 
« colore delio recento —Tpeoint 
italiane. 

11 OttOOTO E 

;' Dotte nostra radutone 
NAPOLI — li ore*»]»*»» è ambi 

I l binomio AoopMojs-Cotena 
rilanciare lo eronoo box* 

li atti arerò» on ciclo di 5 
Star «olio se-
ajane ineotfte 

vesti #1 e ROJVWO e» Ciro De Levo, 

tra I professionisti: Pasovele Ripe», 
promettente peso medio dell» Pot
ter: Alfredo - RainJneer, ooooMa*» 
al titolo italiano dei suc^rpiwna, 

stanca dello 6" riprese, 
Patrizio Olive tra i 

il 

fessìonisri anche Grò De Leva, 
A Do Lev» 

R pie seanto Coerinl, 

etr. seti» dlneme detto • risma. 
eVffrwitara . 9 M » M - In M .MCVftti**) 
VBiTenfOW ^ M H i wWPwfTTIveww *JI , ¥fTvPv"»V 
Chiedali artellovieprofevsioniMko 
rimbotrytc; peso medio nopoteteej» 
Rippe eh» don» ivdervsn ce») B 
brasiliano De Crsa^ Csmalelsw» E 
csrtotiosje 3 iocootrl ffr» eNetesntl. 

Mero. Cotono, con n e»llo»»»o»ieaje 
dello spensai To set sne co» h> Off 

di P u p i l l i Do 

poiarl sor» Infoili peeoiofl» 

dualmente alla condotta spa-
ràgnina del passato. Ma co
me fu esagerato puntare tut
to sull'arrivo degli stranieri, 

.per avere spettacolo e diver
timento, cosi ci pare ingene
roso sputar sentenze. Quello 
che appare • certo : oggi po
trebbe essère rimesso in di
scussione nel volgere di una 
sola domenica. Continua, in
vece, a preoccupare il calo 
degli spettatori, anche se gli 
incassi sono in aumento. Tra 
paganti e abbonati, rispetto 
alle prime tre giornate della 
scorsa stagione, si è avuto un 
calo di ben 106.000 spettatori. 
E* véro che le piazze del Ca
tanzaro e dell'Udinese non 
valgono quelle del Milan e 
della Lazio, ma il fenomeno 
resta ugualmente L serio. • E* 
indubbio che l'aumento del 
prezzo e degli abbonamenti e 
dei' biglietti d'ingresso agli 
stadi, ha il suo peso. Ragion 
per cui sarà il caso di pro
muovere delle iniziative per 
cercar di recuperare spetta
tori., Le nostre proposte le 
abbiamo formulate da tempo. 
Continuassimo su questa fal
sariga. non faremmo che ri
peterci. come ci ' ha rimpro
verato uri nostro amico, oc
casionale lettore di sport. 
Chiediamo venia se non riu
sciamo ad accontentare il pa
lato di tutti. Queste note non 
intendono preludere ad u na 
nuova —Divina Commedia. 
Vogliono èssere soltanto l'oc-' 
castone per intrattenerci in
sieme.. L'intento è .anche 
quello di informare, senza 
fare opinione, la quale si av
vale delle frasi fatte e dei 
luoghi comuni. 

• -;-- g . -0,-

ìerì processo alla CAF 

Oggi le 
sentenze / 

per Wilson 
e Negrisolb 

<• -

i 

ROMA — Ancora la Caf al 
lavoro ieri pomeriggio per lo 
scandalo delle - partite truc
cate. Sul banco degli accusa
ti Pino Wilson e Pier Luigi 
Negrisolo. Entrambi i gioca
tori sono ricorsi al processo 
d'appello per cercare di ot
tenere una riduzione alla pe
na inflittagli dalla Discipli
nare. .... - ' • . * 

: Wilson in prima istanza è 
stato punito con la radiazio
ne, per la responsabilità og
gettiva nell'illecito sportivo, 
conmesso da lui e da altri 
giocatori. laziali e milanisti 
in occasione della partita 
Milan-Lazio. 

A Negrisolo Invece è stato 
inflitto un anno di squalifi
ca per aver avuto contatti 
con Cruciani e cercato di or
ganizzare una « combine » in 
occasione della partiti Pesca
ra-Fiorentina. Negrisolo a-
vrebbe, sempre secondo l'ac
cusa, telefonato al giocatore 
Antognoni per indurlo ad ac
cettare la proposta. Entram
bi hanno negato recisamen
te questa cosa. Ad Antognoni 
hanno creduto, a Negrisolo 
no. Questi, dunque, 1 capi d* 
accusa. 

• Come si sono difesi ieri i 
due giocatori? Per Wilson ha 
parlato l'avvocato Guido Cal
vi, che ha dato battaglia con 
un'arringa di fuoco. Soprat
tutto l'avvocato Calvi ha sot
tolineato l'estraneità del'suo 
assistito in tutta la vicenda. 
ricordando ai giudici che non 
fu Wilson ad avvicinare Mon-
tesi per incastrarlo nella spor
ca vicenda, ma un altro com
pagno di squadra. Per quanto 
riguarda la storia dell'asse
gno, Calvi ha sostenuto che 
la tesi di Cacciatori è legitti
ma. poiché è solo un tenta
tivo estremo di difesa. Però, 
secondo Calvi quel famoso 
assegno di 15 milioni, che il 
portiere laziale si fece cam
biare da un certo signor Sca
la. non gli fu consegnato dal 
suo assistito, ma direttamen
te da Cruciani. 

La seduta è andata avanti 
per le lunghe e si è conclu
sa nella tardissima serata. La 
sentenza si avrà questa mat
tina. E' opinione diffusa che 
a Wilson la radiazione venga 
commutata in quattro anni di 
squalifica, cosi come è avve
nuto in precedenza per Al-
bertosi e Cacciatori Per 
Negrisolo forse ci sarà una 
riduzione di squalifica. Del 
resto se la Disciplinare ha 
creduto ad Antognoni per .la 
famosa telefonata, perché 
non credere anche al giocato
re abruzzese? Oltretutto se 
non ha telefonato ad Anto
gnoni, Negrisolo a chi avreb
be telefonato?; 

Il neo campione dovevo essere punito almeno per due motivi 

Troppi regali a Montreal 
per l'australiano Jones 

Piquet avrebbe avuto buone possibilità di superare il pilota del
la Williams, se questi domenica fosse stato classificato secondo 

Il Gran Premio del Ca-
, nada, che ' ha laureato 

Alan Jones campione del 
mondo 1980, vera ricorda
to come una delle corse 
più scorrette e pericolose 

; degli ultimi anni. E ciò in 
primo luogo per colpa del
lo stesso neo-campione, il 
quale non si è certo gua- '• 
dagnato ammirazione e 
simpatie in questa gara 
per lui decisiva. E di sim
patia ne avrebbe avuto 
invece bisogno questo 
trentatreenne australiano 

IL COLPO BASSO. DI 
JONES — «Jones mi ha 
dato un colpo deliberata
mente, mi ha buttato fuo
ri apposta. Se vuole vin
cere il titolo con questi 
metodi io glielo làscio. 
Preferisco vivere ». - Que
sta la dichiarazione fatta 
da Piquet dopo la caram
bola registratasi alla par
tenza a causa della ma
nòvra dell'australiano, il 
quale ha stretto l'avversa
rio colpendo poi con la 
ruota posteriore destra la 

"fiancata della Brabham 
che si è messa di traverso 
sulla pista ed è stata quin-

. di urtata da altri 
ASSURDE DECISIONI 

•.. — . Già la grave scorret
tézza di Jones avrebbe 
dovuto essere punita con 

' la squalifica o almeno con 
• una penalizzazione. Inol

tre Jones meritava una 
penalizzazione per essere 
partito sia la prima sia 
la seconda volta in anti-

' cipo. Invece non solo non 
è stato punito, ma lo si è 
premiato penalizzandos di 
un minutò il vincitore del
la gara Didier Pironi <an-

• ch'egli scattato inanti-' 
cipo), il che ha consen
tito all'australiano di ag
giudicarsi con la gara ca
nadese pure a titolo mon-

, diale. Infatti, se gli fosse 
• stato dato (anche se im
meritatamente) il secondo 

T • posto, cioè gli fosse stata 
••• riconosciuta la posizione 

che: aveva al traguardo, 
sarebbe andato a 59 pun
ti, mentre Piquet, rima
sto a 54, avrebbe ancora 
avuto la possibilità di su
perarlo nell'ultima corsa 

; " fn programma, tt GJ*. USA 
Est che si correrà dome-

Inica prossima. Invece con 
i nove punti regalatigli 

'.. Jones è andato a quota 
62 e Piquet, anche se do

to Una veduta delle auto subito dopo l'incidente della 
partenza 

vesse - vincere a Watkins 
Glen, non • potrebbe rag
giungerlo (ammesso che 
l'australiano non racimo
lasse punti) poiché do
vrebbe scartare un risul
tato (ne sono validi cin
que su otto gare). '••• 

LE CHANCES DI PI
QUET — £' il caso di os
servare che se Jones fòs--
se stato classificato secon- • 
do, a Piquet sarebbero ri
maste parecchie chances, 
considerato, che attual
mente, come ha dimostra
to anche domenica, egli 
è il più forte. Con una vit
toria il brasiliano sareb
be arrivato a 63 punti e, 
scartando il suo risultato 
peggiore (due punti nel G. 
P. d'Austria), sarebbe ri
masto a 61. Jones, a sua 
volta, •-- per - raggiungere 
l'avversario a quota 61 
avrebbe dovuto :. arrivare 
assolutamente - secondo 

' poiché lo scarto per lui 
sarebbe stato di 4 punti 

' (3. posto in Germania). 
1 MERITI DEL • NEO-

CAMPIONE — C'è solo da 
• dire a favore di Jones che 
egli è stato privato della 
vittoria in Spagna, anche 
se lui per primo sapeva 
di correre un Gran Pre
mio illegale. Non fosse 
comunque per il suo com
portamento nella gara ca
nadese. si potrebbe ag
giungere che Jones il ti-

'. tolo lo aveva meritato 
almeno quanto Piquet. 

• Ora all'australiano non re-
' sta che riscattarsi e i 
mezzi come pilota li ha. 
Ma è sul pianò umano 
che deve offrire qualcosa 
di meglio se vuole far can

cellare la macchia che sta 
sul casco iridato. -

IL CINISMO DI EC-
CLESTONE — Il «padri
no » delld. F. 1 aveva si
curamente, più di qualsia
si altro, i mezzi per di
fendere il suo pilota Pi
quet. Ma le decisioni pre
se a Montreal dalla giù- " 
ria dimostrano che deve 

. aver fatto poco o nulla. Si 
: dice che Ecclestone avrà 
•.bisogno della • Williams . 
' campione del mondo e con 
' tanti soldi degli arabi per 
condurre le sue battaglie 
contro - la Federazione 
sportiva e si vocifera an
che che egli avrebbe ce-. 
duto proprio ' in •'• questi 
giorni la Brabham alla 
BMW (che aveva già un 

; contratto per equipaggia
re con i propri motori tur
bo il team sponsorizzato 

, dalla Parmatat). Se così 
stanno te cose appare sem
pre ' più squallida - la fi
gura di qt-'-Ao personag
gio e la sua «gestione* 
della F. 1. Per fortuna le 
maggiori case, ossia i veri 
costruttori come Ferrari, 
Alfa,Romeo e Renault, lo 
hanno capito e gli hanno 
tolto la fiducia. A sua vol
ta la FISA non pare sia 
più disposta a cedere ai 
suoi «ricatti» e si dà per 
certa la conferma del di
vieto delle minigonne,. 

• conferma • che dovrebbe 
aversi proprio oggi Ec
clestone ha fatto tanti 
soldi e probabilmente con
tinuerà a farne, ma to 
attendono momenti diffi
da. 

Giuseppe Corvetto 

Da oggi a venerdì Roma ospita la fase finale dei Giochi della Gioventù 

Festa di sport per migliaia di giovani 
\ • » - . - . — i . . . 

Ne sono interessati ben 4.335 -L'atto conclusivo di una vésta se
lezione che ha impegnato tre milioni e mezzo di giovanissimi 

ROMA — La cifra è olim
pica, nel senso che ricalca le 
grandi partecipazioni ai gio
chi dell'agonismo intemazio
nale. Eccola: 4335 ragazzi da
gli undici ai diciotto anni, di 
cui 39 provenienti dalla co
munità italiana del Belgio, 21 
da quella della Germania fe
derate e 25 dalla Repubbli
ca di San Manno. Ma i quat
tromila e passa dei Giochi 
d?Ua Gioventù, da oggi a ve
nerdì sulle piste, sui campi 
e nelle piscine di Roma, sono 
soltanto l'atto finale di una 
vasta selezione che ha impe
gnato tre milioni e mezzo di 
giovanissimi. 

L'idea vive da dodici anni 
ed è una idea buona. E1 me
no buona la realtà che tutto 
d ò rappresenta. E cioè che 
vi sono altrettanti — e più — 
ragaxxi tenuti accuratamente 
lontani da ogni tipo di prati
ca sportiva e che buona parte 
di coloro che in qualche mo
do partecipano posono farlo 
solo In maniera occasionale. 
Eccettuati, forse, i 4335 dei 
Giochi di Roma. 

n ministero della Pubblica 
btrasione dice di collaborare 
col CONI affinchè la prati
ca delio sport sia patrimonio 
di tatti e non solo di coloro 
cSe frequentano le società 
sportive. E questa afferma
t a n e lascia assai perplessi. 
vista e constatata rostili-
tà con la quale la scuola os-

(ma è la parola giu

sta?) i tentativi dello sport 
di diventare materia di inse
gnamento. . 

In realtà il ministero della 
Pubblica Istruzione si accon
tenta di accettare passiva
mente le proposte e il lavoro 
dello sport. E ciò rappresenta 
già un progresso rispetto a 
cinque o sei anni fa quando 
addirittura proibiva e vis
tava. • ' 

Concreta e reale invece la 
collaborazione con gli enti lo
cali, e cioè con lo Stato de
centrato. Infatti il Comune di 
Roma si è impegnato moltis
simo per la buona riuscita di 
questi Giochi e il sindaco Lui
gi Petroselli è il presidente 
del Comitato che li organizsa. 
Lo spirito che anima la vi
cenda equivale alla consape
volezza che lo sport è educa
zione. ' * • 

Torniamo alle cifre. I gio
chi estivi costano due mi
liardi e 290 milioni. A questa 
cifra vanno aggiunte le spese 
per i Giochi invernali alle fe
derazioni sportive per la pro
mozione delle varie fast So
no altri 3 miliardi e WS mi
lioni che elevano il totale a 
6 miliardi e 218 mihoni. A 
dividere la cifra per 1 tre 
milioni e messo di parteci
panti si ricava una spesa — a 
total» carico del CONI — di 
1720 per ogni miniatleta. Se 
lo sport è educazione, e giova 
ripetere che lo è, si tratta di 

una cifra esigua. Anzi, biso
gnerebbe che la cifra, fosse 
più alta e.garantisse una più 
intensa e più vasta parteci
pazione. -
- Va detto che per le fasi 
provinciali e comunali vi se
no contributi degli enti locali 
di oltre un miliardo. Per. la 
fase nazionale è inoltre da an
notare un contributo in dena
ro deDe. Casse di Risparmia 

Ieri lo Stadio dei Marmi 
ha ospitato una suggestiva ce
rimonia di apertura, studia
ta, dttegneta, animata dal 
grande regista russo Alek 
Shedlash. Faceva un po' ef
fetto-osservare i bambini sot
to i Manchi giganti di pie
tra delle scalee. Per la pri
ma volta nella lunga storia 
delle cerimonie sportive l'ul
timo tedoforo, Maurizio Da-
mtlano, campione olimpico 
dei venti chilometri di mar
cia a Mosca, ha percorso il 
tratto di pista marciando, an
ziché — come è tradizione — 
correndo, prima di accendere 
il tripode. Si è voluto rendere 
omaggio a una disciplina 
splendida e - faticosa che 
ha molto dato aOo sport ita
liana 

E ogfd si comincia, un por 
per agonismo e un pò* per 
dlieiUmenta Ma soprattutto 
per imparare, per educare e 
per educarsi allo sport. 

Remo Musumeci 

•Ila Montoni 

asMs piaaantnloM 
ha praso la parola 

Afloatìni. 4a lari mm-
«radala « Oliw. • * • * • » • 

AaosHni — 

Campionato di basket 

Stasera Bancoroma-Sinudyne 
ROMA — 
le Sport al violo Titiono, oro 1 9 ) , 
esordio tra lo « mora dì O H * • dal 
•ORCO di Rossa cka ospitai a por 
l'anticipo dai «ampiooet© di pollo-
csnvstro di sono A l w . MSMdyno, 

Si trotta di M I incontra 
ostico por I bancari di 
cita, dopo il successo di 
nica a Forlì contro lo Rocooro. 
sono attesi oHa riprovo 
«e i l propr 

lo 

Un'altro oornfta di otrooto, e 
diioro, torso rMftPJOSjSfO l̂OrOooo 10 
ombisioni dai virtusstni, opoorsi 

ejocetori 
lo sta

tunitense Me Milton. 
Teaapepar isiao si BIS. corto. 

non BsonctMra, visto ohe il cam
pionato * ancora alle prime bat
tevo o lo Usuaria si 
eia luna*. Jottavia sera oneiio 
i oofoonooi non cononottaro altri 
possi lotti. 
ineivsriHcsti •s lamai ! in seno all' 

- C o r s o per 40 giovani manager 

Sor dillo: «Verso 
graduali riformo 

Dalla nostra redazione' 
FIRENZE — Si è aperto ie
ri, al Centro di Coverciano. 
il -e Primo corso "per? direzio
ne di società di calcio», pro
mosso da Italo Allodi con il 
consenso del presidente ono
rario della Federcalcio. Ar
temio Franchi. Al corsa che 
si concluderà nel maggio del 
prossimo anno e che è il 
primo del genere in Europa 
e nel mondo, partecipano 40 
giovani, la maggioranza dei 
quali sono ex calciatori, di
rettori sportivi, allenatori. 
Corso che vedrà impegnati 
nel ruolo di insegnanti emi
nenti personalità del mondo 
culturale e universttaria Fon
damentale,, a questo proposi
to, sarà a contributo didat
tico da parte della Facoltà di 
ficimse economiche e banca
rie • dell'Università di Sie
na nella persona del rettore 
prof. Grossi e della preside di 
Facoltà prof. Montanara non
ché dei docenti deiru*ivent-
tà Bocconi di Milana 

E che si tratti di . una 1-
nisiativa di rilieva a largo 
respiro socìo-pouUca lo con
fermano le richieste pervenu
te al direttore del settore tec
nico, Allodi, da numerose fe
derazioni calcistiche europee. 
Lo stesso Franchi, In veste 
di presidente delTUEFA e di 
vice presidente della FIFA, 
in questa occasione ha fatto 
gli onori di casa. Franchi, 
dopo aver accennato ad alcu
ne perplessità sorte a suo 
tempa in seno alla Feder-
cateia circa le finalità del 
corsa ha proseguito rilevando 
che riniziativa non intende 
proporre soluzioni miraconsU-
che per sanare i bilanci del
le società di calcia ma ha 
lo scopo di dare corpo ad 
una struttura che sia in gra
do di fornire al calcio 
induisti concreti e positivi in 
una società ctvijte, che incla. 
de anche la sfera sportiva. 
in costante OTOMMB • 

ter, direttore -tecnico -
FIFA, si tratta di 
storica nel mondo del cal-
d a Una iniziativa e rtyolapo» 

» sia sotto n profilo'tec

nico-tattico che dirigenziale 
per la futura conduzione delle 
società di calcio- La FIFA, 

- ha precisata dà molta im
portanza a questo corsa poi
ché non va dimenticato che 
il calcio è parte integrante 
della società in cui si vive. 
Dopo il saluto di Paolo Gal-
gani, presidente della FIT che 
rappresentava Franco Carra
io, e dell'assessore allo sport 
del Comune di Firenze, Al
berto Amorosi, ha preso la 
parola il presidente della Fe-
dercalcia Sordillo, il quale, 
dopo avere premesso di non 
condividere l'impostazione del 
concetto «rivoluzionario» di 
questo « seminario » di istru
zione, ha proseguito dicendo 
che è più giusto parlare di 
graduali riforme. Sordfllo ha 
concluso affermando che la 
società moderna ha bisogno 
di manager preparati. E tali 
msnagcT sono chiamati ad o-
perare anche nel calcia U 
presidente della FIGC ha 
quindi dato il via ufficiale . 
al corso, porgendo un augurio 
particolare al suo creatore e 
promotore dott. Italo Allodi, 
direttore generale del setto
re tecnica 

Loris Ciullinl 
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Neanche un invito al «cessate il fuoco» 

Dall'ONU soltanto 
un generico appello 

Unico punto positivo: tutti gli altri stati si astengano dalPintervenire - War-
ren Christopher si pronuncia contro ogni ipotesi dì smembramento dell'Iran 

Dal nostro corrispondente ; • < . ; ' 
NEW YORK — Una settimana dopo lo scoppio della guerra tra l'Iran e l'Irak II Consiglio di sicurezza è riuscito ad approva
re un appello e ad astenersi dall'ulteriore uso della forzai. Dal testo della risoluzione, votato all'unanimità dal 15 membri 
del Consiglio, manca ogni accenno all'espressione t cessare II fuoco» che entrambi 1 contendenti giudicavano offensiva, l'Irak 
perché sta avanzando e quindi non è disposto a subire limiti alla propria iniziativa e l'Iran perché l'adesione a una tale for
mula comporterebbe una rinuncia implicita all'obiettivo primario di riconquistare i territori perduti. Era da giovedì che il 
Consiglio di sicurezza discuteva su questo problema e il ritardo è stato anche determinato dal proposito di lasciare un certo 
margine di autonomia alla 
missione di buona volontà 
svolta dal presidente pakista
no Zia a Baghdad e a Teheran. 

Nella giornata di domenica 
il generale Zia ha preso atto 
che gli iraniani non erano di 
sposti ad accettare una conci 
liazione o una mediazione. Il 
che ha consentito all'Irak di 
far passare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza. Oltre 
alla richiesta di porre fine 
all'uso della forza, il docu
mento dell'ONU sollecita Iran 
e Irak a « accettare qualche 
appropriata forma di media
zione » e fa appello a « tutti 
gli stati ad astenersi da qual
siasi atto che possa condurre 
ad un allargamento del con' 
flitto». I diplomatici occiden
tali-interpretano questo passo 
come un ammonimento all' 
URSS affinché eviti di conse
gnare all'Irak nuove forniture 
militari, ma le stesse fonti 
ammettono che i sovietici pos
sono usarlo come un efficace 

gomento contro ogni tenta-
L,VO di organizzare una forza 
navale di intervento per te
nere aperto lo stretto di Hor-
muz. 

.A dare un'idea del clima 
prevalente negli ambienti di
plomatici delle superpotenze 
contribuiscono alcune battute 
dette dai rispettivi rappresen
tanti allONU. Donald McHen-
ry, il nero che parla a nome 
degli USA al Palazzo di Ve
tro. ha detto che il suo paese 
non tollererebbe una chiusura 
dello stretto, ha scelto la via 
della neutralità e si aspetta 
che anche . le altre potenze 
facciano lo stesso « resistendo 
alla tentazione di • sfruttare • 
questo conflitto nel loro prò- ' 
prio interesse ». Il sovietico. 
Troyanovsky, ha invitato i 
due paesi in lotta a deporre le 
armi perché € il conflitto fa-. 
il gioco delle forze reazionarie 
imperialistiche » che stanno 
tentando di destabilizzare que
sta zona e di e distogliere l'at
tenzione dal persistere della 
politica aggressiva di Israele». 

Naturalmente al Palazzo di 
Vetro nessuno si aspetta che 
l'Iran e l'Irak prestino ironie 
diata attenzione al documento 
del Consiglio di sicurezza e 
tutti ritengono che si avrà un' 
eco positiva solo quando la 
situazione sul campo indurrà 
i due paesi in conflitto a giù 
dicare la pace più desiderabile 
della continuazione dello sfor
zo militare. 

Il mutamento dei rapporti 
di forza e dei confini che lo 
scontro armato sta provocan
do e può provocare, è visto 
dall'amministrazione ameri
cana con notevole inquietudi
ne. Ciò che preoccupa, so
prattutto. - è che gli irakeni 
siano indotti, dai successi fin 
qui ottenuti sul terreno mìh\ 
tare, a spingere a fondo la " 
loro iniziativa bellica, spin
gendo l'Iran o a reazioni di
sperate o al collasso e alla 
disintegrazione. Di tale pro
spettiva ha parlato, in termi
ni molto netti, il vice segre
tario di Stato Warren Christo
pher, in una intervista telerà 
siva. che è stata raccolta dai 
commentatori politici più at
tenti. Il più vicino collabora
tore di Muskie ha detto fra 
le cose più importanti: 1) gli 
USA potrebbero abbandonare 
l'Irak se questo occupasse mi
litarmente la zona petrolifera 
del Kuzistan; 2) gli USA si 
oppongono con forza a qual 
siasi ipotesi di smembramen 
to dell'Iran: 3) l'America giu
dicherebbe della « massima 
granita » ogni tentativo sovie
tico di penetrare nell'Iran. 

Se si inquadrano questi tre 
punti nel contesto delle rispo
ste date da Christopher all'in
tervistatore, la posizione ame 
ricana sul conflitto in corso 
appare dominata dalla preoc
cupazione che una € guerra 
limitata* sia già degenerata 
in una escalation dalle con
seguenze imprevedibili. L'an
nessione all'Irak del Kuzistan. 
a popolazione prevalentemen 
te araba, è giudicata possibi 
le. E fl maggior pencolo sa 
rebbe una vittoria schiaccian 
te dell'Irak. un paese che da 
molti segni lascia intendere 
di volersi impadronire di 
territori iraniani assai più va
sti dì quelli ipotizzati all'ini
zio delle ostilità. Dì qui il 
Umore di reazioni iraniane 
che potrebbero coinvolgere i 
maggiori stati petroliferi del 
Golfo e cioè l'Arabia Saudita. 
il Kuwait e gli Emirati arabi. 

Le parole dì Christopher 
hanno trovato conferma in 
una dichiarazione del porta
voce del dipartimento di Sta 
to John Cannon « Noi. intie 
me ad altri Paesi — ha dettn 
Cannon — ci stiamo adone 
rondo per una tregua imme
diata ». : 

Aniello Coppola 

KUWAIT — La raffineria di Abadan In fiamme 

Il pakistano Zia in Francia 
Parigi tenta la 

Infruttuosi i tentativi del presidente a Teheran e a 
Baghdad — Iniziative di Algeria, Kuwait e India 

BAGHDAD — Gli appelli alla pace, i ten
tativi di mediazione, gli inviti ad avvia
re un negoziato che riporti, sul terreno 
politico i motivi del conflitto fra Iran e 
Irak. sembrano per ora destinati a rima
nere senza risposta, n presidente paki
stano, generale Mohamed Zia Ul-Haq. a 
capo di. una missione islamica .dil «buo
na volontà» di cui fa parte anche il se
gretario generale della Conferenza isla
mica. Habib Chatty. è giunto ieri a Bagh- : 
dad, dopo 24 ore passate senza risultato 
a Teheran. Zia ha - proseguito ieri sera 
per Parigi, dove incontrerà oggi il pre
sidente francese Giscard : d'Estaing. raf
forzando le voci secondo cui la Francia 
si porrebbe al centro di una paziente 
azione diplomatica. 

Ma dai risultati raggiunti fin qui dalla 
missione del generale Zia, tali margini 
sembrano assai stretti. A Teheran, il pre
sidente iraniano Bani Sadr > ha affidato 
al leader pakistano un messaggio tutt'al
tro che conciliante: < Noi continueremo a 
combattere fino a quando Vultimo aggres
sore sarà stato cacciato dal nostro ter
ritorio ». Lo stesso concetto è stato ripe
tuto ieri dal presidente del Parlamento; 
l'hayatoleslam Hashemi Rafsanjani. Evi
dentemente l'Iran, aggredito, intende far 
valere il suo buon diritto anche sul ter
reno internazionale. Di qui il nuovo mo
nito del primo ministro Rejai agli stati 
del Golfo» in particolare al Kuwait, alla 
Giordania e agli Emirati Arabi, perché 
cessino di aiutare l'Irak. pena una esten
sione della guerra. • ••<:••.--, -: 

Quanto alle prospettive di cessazione 
delle ostilità, l'ambasciatore iraniano a 
Mosca ne ha esposte, con tono eviden
temente polemico. le quattro «condizio
ni »: dimissioni del presidente irakeno Sa-
dam Hussein, resa dell'esercito irakeno e 
consegna delle armi, cessione della città 
irakena di Bassora all'Iran in conto ri
parazioni di guerra, referendum per i cur
di dell'Irak. 

La evidente inaccettabilità dei quattro 
punti risponde d'altra parte alla altret
tanto inaccettabile posizione irakena, espo
sta domenica notte dal presidente Sadam 
Hussein a radio Baghdad: il suo governo 
sarebbe disposto ad un cessate il fuoco 
e ad un avvio delle trattative con l'Iran, 
a condizione della cessione dei territori 
dello Shatt-El-Arab e delle tre isole sullo 
stretto di Hormuz. che fl trattato di Al
geri del '75 ha posto sotto la sovranità 
di Teheran. 

•' Alla luce di questa posizione, appare 
di dubbia efficacia anche la formale ac
cettazione da parte di Baghdad, della ri
soluzione del Consiglio di Sicurezza del
l'ONU. Iti una lettera al segretario ge
nerale Kurt Waldheim. il presidente Hus
sein . ha affermato che U suo ; governo 
« aderisce^, confplétaménte » allo, spirito 
della risoluzione, ed è disposto « a con-
formarsi ad essa, se l'Iran farà altret-

• tanto ». Baghdad sarebbe pronta ad inta
volare trattative dirette o tramite paesi ,-' 
terzi, in viste di «un'onorevole soluzione ? 
che garantisca i diritti e la sovranità del- . 

. r/rak». n riferimento è, di nuovo, alle 
.solite rivendicazioni territoriali, inaccetta

bili per l'Iran. ; f ; ; . . ^ ^ r*.'.~''^ '.'-> 
Da parte iraniana. la risoluzione del 

Consiglio di sicurezza non ha ricevuto al
cun commento. - , ;>-

Nonostante la rigidità, delle opposte po
sizioni, il drammatico aggravarsi del con- -~ 
flitto .alimenta nuovi tentativi di media- -
zione. Di una iniziativa in tal senso si 
farebbero protagonisti, nelle prossime ore, 
il presidente algerino Chadli ' Benjedid e 
l'emiro del Kuwait, Jaber Al-Ahmad Al-
Sahah. Secondo un giornale del Kuwait, 
i due uomini di stato sarebbero « impa
zienti» di condurre una missione di buoni 
uffici allo scopo di scongiurare interfe
renze straniere nel golfo-Persico. ;.\- . : 

•-' Un'altra strada che potrebbe portare al 
negoziato" passa per l'India: ieri, l'amba- . 
sciatore iraniano nel Kuwait si è recato a 

. New Delhi su incarico di Bani Sadr. ed 
ha parlato con la signora Gandhi, soste- l 
nendo che « l'India non può assistere pas
sivamente al conflitto Iran-lrak, ma deve 
svolgere una parte di pacificazione atti- ' 
va come membro fondatore e guida del 
movimento dei non allineati». La rispo
sta del primo ministro indiano «è* stata -
incoraggiante », ha detto l'ambasciatore. -

Fra le altre mosse diplomatiche della r 

giornata di ieri, si segnalano diversi in- £ 
contri ifakeno-giordani (rè Hussein ha ri
cevuto fl ministro degli esteri ' irakeno. I 
mentre il principe ereditario Hassan si 
è recato a Baghdad). La Giordania è stato 
il primo paese arabo a schierarsi imme
diatamente dalla parte dell'Irak. 

Quanto alle responsabilità della guer
ra, U presidente iraniano Bani Sadr ha 
accusato ieri gli americani di esservi « im
plicati insieme all'Irak », ed ha ammonito 
sulle conseguenze negative che tale coin
volgimento potrebbe avere sugli ostaggi. 

Tudeh e PC irakeno a Roma: 
un attacco alla rivoluzione 

si *.**.'?/. 

J* A.

ROMA — I rappresentanti in 
Italia del Partito Tudeh del
l'Iran e del Partito comuni
sta irakeno hanno diffuso una 
presa di posizione comune. In 
essa si dice che « questa guer
ra non è la guerra del popolo 
irakeno contro l'Ira* e la sua 
rivoluzione, ma del governo 
baasista dell'Irak e del suo 
capo Sadam Hussein che per 
i loro scopi espansionistici mi
rano a prendere 2 posto del
l'ex scià dell'Iran come gen
darmi del mondo». * Sadam 
Hussein — continua fl docu
mento — già dai primi giorni 
dopo la vittoria della rivolu
zione iraniana programmava 
questo attacco e per assicu
rarne la realizzazione ha co
minciato ad intensificare la 
sua poltrirà represstaa all'in-
terno deWlrdk, colpendo tut
te le forze democratiche e ri
voluzionarie ed in particolare 
il Partito comunista irakeno, 

attaccandolo anche militar
mente nell'ultimo anno. An
che i curdi deWIrak hanno de
nunciato questa politica re
pressiva e la risposta di Sa
dam Hussein è stata anche 
verso ài loro un ulteriore at
tacco militare tuttora in cor
so*. 

I comunisti irakeni e irania
ni affermano poi insieme che 
fl popolo irakeno non accet
ta questo governo repressivo 
e non vuote perdere le con
quiste ottenute con la sua ri
voluzione: e che la rivoluzio
ne iraniana appoggia tutte le 
lotte per la liberazione e l'in
dipendenza dei popoli della 
zona • del Medio Oriente, in 
particolare quella palestinese. 

Dopo aver definito Tattac-
co irakeno aDlraa eoa» un 
tentativo di creare divisioni 
tra 1 popolo arate e quello 
persiano, il documento'affer

ma: « La rivoluzione iraniana, 
con il suo carotiere antimpe
rialista ha danneggiato tutti 
gli interessi deWtmperiolismo, 
in particolare di queUo ame
ricano; per cui oggi la guer
ra deWIrak contro rirm of
fre alV imperialismo 
no la possibilità di 
avanti i suoi pian 
Infatti la proposta che gli 
americani hanno rivolto ai lo
ro alleati per formare un eser
cito in difesa dei loro interet-
si, attraverso 8 controllo dei 
Golfo Pertico, ne è una pro
va». 

Il documento conclude af
fermando che l'attacco frate
llo attirasi i « un «Macco ri-
00U0 a tutti i popoli dot Gol-
Io Persico e dei Moda» Orini
lo che lattano par Ut " 
crucia ed un an 
rìalismo a loottuou «t so» 
mir«>.-:~ 

(Dalla prima pagina) 

re le trattative? Per ore ed 
ore, una decisione è stata im
possibile. La sala della Diro* 
zione de è rimasta semivuota, 
e i vari dirigenti sono arriva
ti alla spicciolata, provenien
ti chi da questa, chi da quella 
riunione di corrente. 

Alla fine di una lunga trat
tativa tra i maggiori leader» 
di tutte le « aree », si è arri
vati alla votazione unanime di 
un documento generico che in
dica nuovamente l'area per la 
formazione del governo nel
l'arco di partiti che va dal 
PSI al PLI, con l'unica no
vità di una più marcata fred
dezza verso i socialisti. <La 
Direzione — afferma — con
ferma la validità delia rinno-t 
vota collaborazione del PSI, 
sottolinea l'importanza del. re
sponsabile apporto ' del PRI, 
auspica un positipo rapporto, 
nelle forme . possibili, con i 
partiti di democrazia laica e 
socialista, dichiara di ricerca
re, nello spirito della solida
rietà nazionale, U più efficace 
confronto col PCI». Galloni 
ha fornito l'interpretazione 
della sinistra, sostenendo che 
dovrebbe trattarsi di una li
nea di « apertura a tutti i par-

. (Dalla prima pagina) 

che le segreterie dei parti-. 
ti avevano diritto di spa-
stirsi i posti dirigenti di 
grandi apparati pubblici 
(alla Rai-Tv, per esempio, 
in questi giorni) al di fuori 
e al di sopra di una valu
tazione aperta di compe
tenze che non si fondi sulla 
tessera dì corrente o di sot
tocorrente. Non è, questo un 
invito al metodo dei «fran
chi tiratori»? Fu scritto che 
oramai il Parlamento non 
contava niente e — anzi — 
non faceva niente. Ed era ; 

anche questa una falsità e 
una - stupidità, che occul
tava (per volontà? per igno
ranza?) il problema reale: 
certo il Parlamento è in 
crisi, non riesce a fare cose 

(Dalla prima pagina) \. 

Giorgio La Malfa, avvicina* 
to dai giomalttti nel primo po
merìggio, subito dopo un in* 
contro avuto con Coesiga, Pan* 
dolfi e Reviglio — rispondeva 
•cecamente: e Non presentere
mo cerio le linee di politica 
economica .che .la . maggiorati?, 
sa del Parlamento ha respùtr-, 
lo. A meno che l'opposisionev 
quella stessa che ha bocciato 
il decretò, non d chieda ora 
di volere alcune cose contro 
le quali hanno votalo ». E il 
•oculista Capri*, dal canto suo, 
rincarava: la dose, accusando 
l'opposizione di contraddirsi: 

(Dalla prima pagina) 
quietanti sugli sbocchi della 
crisi. E in più offre un alibi. 
la possibilità di recriminare a 
chi invece dovrebbe solo fa
re l'autocritfca ». La preoc-
eupazione, insomma, è che U 
e preambolo* e i suoi alleati 
nel PSI possano fare un ra
gionamento del tipa.' tatto sa
rebbe filato liscio se non ci 
fossero stati '• quegli «leali 
« franchi tiratori». : 

Ma la realtà è che tutto sta
va invece marcendo, e che 
la caduta di un governo ormai 
inesistente rende più chiari 
i termini della partita. Franco 
Bassanini. deputato della si
nistra socialista, sostiene che 
non tutto nel Cossiga-bis an
dava male. « che non bisogna 
fare df ogni erba un fascio », 

. e che insomma « una cosa era 
Reviglio e un'altra Bisaglia ». 
Ma adesso — aggiunge — ap-

(Dalla prima pagina) 
vi messaggi di solidarietà. 
n primo viene dal consiglio 
di fabbrica della FIAT MOT-
fiori e denuncia; il secondo 
dai comitati di redazione del 
Corriere deUa Sera, detta 
Gazzetta detto Sport o del
l'Occhio. 

e Hanno tramato mesi e 
mesi per cavar fuori un 
organigramma fatto a 
gine e somiglianza — 
so perfino teorizzato che cosi 
doveva essere — detta mag
gioranza dt governo: ma a-
desso che quésto governo è 
caduto che si fa? Si sospende 
un organigramma che si è 
dimostrato buono per 19 ore 
— tante quante ne sono pat
tate tra U voto in Consiglio 
e U voto alla Camera — e 
si aspetta « nuovo governo 
per rifarne un- altro? Ma è 
proprio questa logica 
rante che bisogna 
vìa; Torgauigramma 
ali alba di venerdì deve es
sere ritirato perché costitui
sce un atto truffaldmo; e 
m HAI bisogna furia /fetta 

te lotte-
zazione porca» Tataaauu e «a 
tutti e chi vi 
poterlo fare 
tifkate ! • « M dfeostè 9 lo 

Occorre presto un nuovo governo 

di questo e fasi 
te. Som gU 
quoti i 
roana m 
d*^dM2 X B^avBa^BaV^aàBsBavX 
VVOOVV 9 «^PP"*r^Pw UJwO^UUf U) 

pubblico ». • 

UH disponibili a formare una 
maggioranza e che sui pro
blemi essenziali sia disponibi
le a confrontarsi di continuo 
con l'opposizione». E ha sog
giunto: e Non è che noi pre
figuriamo U tripartito, puntia
mo verso una coalizione di 
partiti aperta all'opposizione; 
non ci blocchiamo su - una 
formula ». 
. E' evidente che il compro
messo raggiunto copre e na
sconde pressioni diverse. Non 
a caso, alcuni dorotei si so
no affrettati a parlare di pen
tapartito. Su questi orienta
menti sarà il corso della crisi 
a operare una verifica: è pre
vista fin da ora una nuova 
riunione della Direzione de. 
E intanto la-delegazione uffi
ciale dello Scudo crociato non, 
è unitaria: ne'fanno parte so
lo i preambolisti, con Forlà-
ni, • Piccoli. Vittorino Colom
bo e i due capigruppo, Bian
co e Bartolomei. Ciò denota 
l'esistenza di una riserva da 
parte della sinistra. 

Nelle correnti de e negli in
contri di ieri dei leoders, una 
discussione è però già comin
ciata. E' chiaro che la crisi 
governativa è anche una cri
si del « preambolo » e del
la prospetti va sulla quale era 

essenziali oggi (program
mare e qualificare le scelte 
fondamentali di sviluppo, 
produrre poche leggi che 
però selezionino e defini
scano un programma con
creto, datato, determinato); 
ma esiste, e può dire di no 
a leggi, decreti, misure, e 
anche modificarle, resisten
do e cambiando. Quindi, 
oltre ; che grave, è 'v fatuo 
fare come se non ci fosse. 

Fu detto che l'essenziale 
era avere una maggioranza 
e un'opposizione, per fare 
funzionare il sistema poli
tico. Si è visto che la mag
gioranza non è una somma 
numerica, e nemmeno una 
procedura, ma vive (in de
mocrazia) se ha un pro
gramma effettivo e un con

nato. Ora, prenderne atto vuol 
dire: 1) partire da alcuni fat
ti sostanziali, che riguardano 
jn primo luogo gli indirizzi 
politici del nuovo governo: 5> 
andare a un governo che con 
evidenza, per le novità della 
sua struttura e dei suoi impe
gni, dia al paese la prova che 
c'è una radicale correzione ri
spetto agli ultimi sei mesi. 
Questi problemi sono stati in
dividuati e discussi anche in 
alcuni ambienti democristia
ni (qualcuno non si è neppure 
nascosto i rischi della contu
sione, e dei « segnali » fasul
li: è stato ricordato, per esem
pio, che qualche mese fa ci 
«*i affannò a presentare 1' 
esclusione del PSDI come un 
segno positivo di apertura, 
mentre adesso si inverte la 
logica, presentando sotto que
sta luce non l'esclusione ma 
l'eventuale reimbarco dei so
cialdemocratici). 

I nomi democristiani per la 
presidenza del Consiglio so
no stati indicati dai direttivi 
dei gruppi, come vuole la 
consuetudine. Il cerimoniale 
si è svolto a tarda sera. Ma 
già in partenza è stato chia
ro che i candidati de sono 
due: o Forlani, o Piccoli. 
Ognuno dei nomi, una diver-

senso reale. Si disse che 
l'efficienza del sistema poli
tico si doveva fondare su 
una procedura istituzionale 
che garantisse una maggio
ranza larga. Il governo at
tuale . aveva • una maggio
ranza di circa sessanta voti, 
ben più dei pochissimi che 
a volte hanno avuto a di
sposizione governi laburisti 
o socialdemocratici, eletti 
in Inghilterra e in Germa
nia con il sistema maggio
ritario. Ma allora è dove
roso chiedersi: perché quei 
sessanta voti non ci sono 
stati • sabato 27 settembre 
al momento del voto? 

E qui viene l'ultima que
stione, che è forse quella 
che mi preme di più. « Ban-
kitalia senza franchi tira
tori », scrive il Corriere. Io 

sa ipotesi di organigramma 
del partito. 

E su questa strada la DC 
già incontra qualche segno 
di intesa da parte dei repub
blicani. Spadolini vorrebbe un 
governo «a base tripartita», 
presieduto da un democristia
no, e non nasconde una pre
ferenza per Forlani. - " 

L'intreccio tra i giochi de
mocristiani e quelli socialisti 
sembra, invece, fin dall'ini
zio, più complesso. U gruppo 
dirigente del PSI ha reagito 
emotivamente alla crisi. Qual
che dirigente (Labriola, For
tuna) fa * balenare l'ipotesi 
dello scioglimento delle Ca
mere e delle elezioni politi
che anticipate (ma si conosce 
su questo punto — e gli am
bienti del Quirinale non fan
no che ribadirlo. — l'opposi
zione di Pertini): qualche al
tro disegna scenari terroristi
ci per il prossimo avvenire, 
parlando di crisi energetica e 
di crisi economica, come se il. 
tripartito non avesse colpa 
per la grande quantità di pro
blemi che si sono accumulati 
all'orizzonte. 

Anche sui provvedimenti di 
sanatoria per la caduta del 
decretone vi sono state delle 
impuntature. Il ritardo della 

decisione del governo — che 
ha rinviato tutto ad oggi — 
dipende da varie cause, ma 
qualcuno ha comunque gioca
to duro anche su questo ta
volo. 

Al di là di queste mosse; 
non mancano altri « segnali », 
altre battute di assaggio. 
Craxj ieri ha taciuto: proba
bilmente parlerà oggi al Qui
rinale, dopo l'incontro con 
Partini. Ma sull'Auanfi.' il mi
nistro Balzamo (che tra l'al
tro ha parlato di inesistenti 
e interferenze » di Berlinguer 
nella vita interna degli altri 
partiti) ha scritto che per i 
socialisti € il punto è sempre 
quello di garantire la gover
nabilità »: ragione per la qua
le essi chiedono al PCI dei 
chiarimenti sulle « caratteri
stiche» che il nuovo governo 
dovrebbe avere per ottenere 
un'opposizione diversa. Una 
battuta polemica il giornale 
socialista la dedica anche ai 
partiti minori, invitati brusca
mente a non considerarsi 
troppo importanti (« essi — 
scrive l'Avariti.' —, con scar
sa lungimiranza, continuano 
a parlare come se riposasse 
nelle loro mani la chiave dei 
problemi politici ifaliant»). 

L'onore del Parlamento 
non so se sia proprio cosi. 
So che « franchi tiratori » 
(li vogliamo chiamare così?) 
certo stanno nella rete del 
sistema bancario, e in altri 
enti e apparati decisivi del
lo Stato, in cui forse non 
ci sono vot i . segreti, ma 
lotte a coltello, colpi bassi, 
faide che a volte hanno 
fatto parlare di delitto, ed 
hanno - lasciato tracce di 
sangue. 

So che il ruolo svolto dal 
Parlamento oggi non è ade
guato. Ma è importante che 
ci sia. In ogni caso è me
glio, molto meglio il Parla
mento che le faide occulte 
e incontrollate (appunto, il 
«parlamentarismo nero») 
combattute nella Repub
blica degli Enti, che non è 
la Repubblica della Costitu

zione. • Anche perché così 
possiamo dire al popolo che 
c'è uno spazio per rinnova
re e sviluppare la democra
zia e lo stesso sistema par
lamentare. 

Certo: a Montecitorio so
no successe cose dure, se
rie, pesanti; e difatti hanno 
portato alla caduta del go
verno. In qualche modo 
dentro l'aula di Montecito
rio si sono riflessi processi 
profondi, politici e sociali: 
e non penso solo a Torino. 
E' con essi che tutti noi 
dobbiamo fare i conti, a li
vello di società e di istitu
zioni. Questa è la crisi vera 
4iperta: guai a ridurla ad 
una « imboscata » o pen
sare di cancellarla con altre 
forzature. 

Si prende tempo per le misure tampone 
e Ora vuole che alcune misu
re vengano ripresentate, allo
ra il decreto non era, poi, così 
aberrante e clientelare. Biso
gna avere il coraggio di dire 
che ri voleva far cadere il 
governo, non il- decreto leg
ge*. 

Un altro.gruppo.di ministri 
(Pattatili, ~Reviglio), propone* 
va, ^V^;^ttn.Droyvédinienlo^ 
tampono x che prorogasse fino 
alla fine di ottobre l'anniento 
deUa benaina, la manovra sul-
l'IVA, la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, alcuni provvedi
menti per le crisi industriali 
— come quello SIR. Tutto ciò, 
insieme ad una sanatoria per 
quel che riguarda gli effetti 

già prodotti dal decretone ne* 
gli 80 giorni in cui è rimasto 
in vita. 
in vita. Dallo scontro tra que
ste due tesi, si è usciti, dun
que, con un rinvio. 

La Federazione CGIL, CISL, 
UH-, intanto, ha inviato nna 
lettera alla presidenza del Con
siglio e alle segreterie dei par
titi' per" chiedere " incontri- ur» 

\ genti, perché e anche in pre
senza di crisi di governo, pos
sa essere ' concordata dal go
verno stesso e dai partiti de
mocratici una proposta volta 
a risolvere i punti di crisi più 
urgenti ». Restano aperte, in
fatti. questioni come il-finan
ziaménto per ' la : nuova ge

stione SIR e Liquichimica, 
per gli interventi della - Ge-
pi e gli investimenti IRI ed 
ENI nel sud. Inoltre, nella di
scussione della legge finanzia
ria il Parlamento deve affron
tare le ipotesi di modifica del
le aliquote degli scaglioni 
IRPEF. 

D'altra parte,' tra i sinda
cati suscita preoccupazione 1* 
impatto' che la stretta della 
Banca d'Italia potrà avere. 
e Anche perché — come ha 
sottolineato Lama — c'è da ve
rificare la giustezza di tutte 
le misure amministrative e mo
netarie prese dal governo do
po l'apertura della crisi; non 
c'è dubbio, infatti, che occor

resse prèndere in contropiede 
le manovre speculative sulla 
lira, ma poiché si tratta di 
provvedimenti assai pesanti, 
c'è almeno da domandarsi se 
fossero tutti assolutamente ne
cessari o se, invece, anche qui, 
non abbia giocato in parte 
uno spirito di rivincita di cui 
il paese e l'economia finireb
bero-per. pagare lo scotto*.* 

Anche ìà Confìridnstria ' ha 
espresso e vivissima preoccupa-
rione * per e i/ completo diso
rientamento delle imprese che 
si trovano prive di precisi ri
ferimenti legislativi e che deb
bono affrontare Timpatto dei 
nuovi provvedimenti mone
tari». ' • 

Con o senza quei 30 « no » non poteva durare 
pare lampante che c'è «un 
braccio di ferro tra due dise
gni opposti. Da una parte c'è 
il tentativo di consolidare il 
blocco - • moderato-conservato
re attraverso. 1 un'operazione 
neo-giolittiana: cercando cioè 
di acquisire una parte delle 
forze storiche della sinistra e 
di coinvolgerle nella spartizio
ne del potere, soprattutto a 
livello clientelare, di sottogo
verno. Tipo centro-sinistra, in
somma». E dall'altra parte 
della barricata? 

«Dall'altra parte — rispon-
de Bassanini — c'è un pro
getto politico che parte dalla 
necessità della collaborazione 
tra tutte le forze democra
tiche a cui spinge la situa
zione di emergenza, per rag
giungere secondo me tee obiet
tivi: l'uscita - del Paese da 
una crisi gravissima: il supe
ramento di ogni discrimina-

Con questo rinnovato impe
gno e con l'appello a «scon
figgere gli arroganti e i pre
potenti» il compagno Mùnte
ci conclude la manifestazio
ne che la Federazione roma
na del PCI ha indetto in via
le Mazzini, davanti ai can
celli deUa Direzione generale 
delta RAI. 

zione nella legittimità a gover
nare; l'avvio a una ristruttu
razione del nostro sistema po
litico verso quella che io chia
mo una democrazia dell'alter
nanza. e che mi pare coinci-

• dente con l'idea di una alter-
• nativa democratica ». 

• E' evidentemente su questo 
\ versante che le sinistre demo-
; cristiana e socialista si mo-
; strano schierate. E' dunque 
• un'altra maggioranza, svi ter-
•reno dei riferimenti polìtici se 
[ non su quello aritmetico-parla-
: mentore, che il voto ha messo 
.in luce? «Non il voto — ri-
• sponde Bodrato —, semmai le 
; vicende che lo hanno prece-
: duto. Da li è venuta fuori con 
chiarezza una larga concor
danza di vedute nel giudizio 
negativo sui limiti del "pream
bolo" e di quella che secondo 
me è la presunzione — poli
tica, s'intende — di Craxi. Ma 
il punto adesso è un altro, e 

riguarda tucti i partiti demo
cratici. Si è in grado di pas
sare da questa analisi a in
dicazioni propositive? Si è ca
paci insomma di prendere ini
ziative graduali, ma non sulla 
scala dei secoli ovviamente, 
per ristabilire un clima di con
cordia. una disponibilità a di
scutere e a confrontarsi che 
sembrano adesso perduti? 
Questo è da verificare. E bi
sogna farlo adesso». 

Non sarà evidentemente fa
cile, viste le rovine di cui 
il Cossiga-bis lascia cosparso 
il terreno. E certo non aiuta 
in questo senso Videa con cui 
paiono baloccarsi alcuni diri
genti socialisti: quella delle 
elezioni anticipate. Loris For
tuna. ad esempio, ci ha te
nuto a dettare alle agenzie la 
seguente dichiarazione: « Ad 
una lunghissima agonia del 
Parlamento è preferìbile una 
scelta netta anche se dram

matica». Ma possibile che 
dell'agonia del Parlamento et 
si accorga solo adesso, che 
non c'è pia • U governo al 
quale si deve H pericolo di 
un vero e proprio stallo isti
tuzionale? « Direttorio dei se
gretari. decreti-legge, conti
nuo ricorso alla fiducia: tutte 
indicazioni di una svolta di 
regime »: 3 giudizio è del
l'Anonimo compagno di For
tuna. Siamo dunque al punto 
che '< governabilità » deve 
essere sinonimo di esproprio 
del Parlamento? 

Per Bassanini, piuttosto che. 
pensare ad elezioni, bisogne
rebbe evitare di irrigidire la ' 
situazione, e cercare tra i due 
disegni che lui intravede una 
strada intermedia, « una solu-

: zione transitoria ». Insomma, 
un « ponte * verso obietivi 
pia avanzati. Ma anche il * 
Cossiga-bis nacque cosi. E si 
è visto dove ha portato. 

Rai: rivolta contro le nomine-truffa 

dì Minucci, Tito 
Cortese, del TG2. legge fl do
cumento con 9 quale la reda
zione ieri mattina ha respin
to la destituzione del diret
tore Barbato: un operaio por
ta la solidarietà dei lavoratori 
deUa FIAT: uno degli anima
tori del comitato di agitazio
ne dei lavoratori RAI annun
cia le prossime iniziative di 
lotta; poi il compagno Pavo-
ani racconta deìe inau
dite violazioni di leggi e re-
gniamenti compiute per far 
pota are rorganigrarnma con 
fl suo carico di nuove (e co-

i) poltrone, inventate per 
alti dirigenti. Men

tre parla Pavolini sale sul 
paleo Andrea Barbato salu
talo da un lungo appwwaio in 
cui ai fondono ataan o soli
darietà per fl gionaamaa «pu-
nato » perché non ai è 'piegato 
alle inuMiBui dai ' 

La manifesta 
dai PO duude 
elio oracoojnnG 
I n aoaoBanlea 

-dose indetta 
urne giornata 

«ta osa «Tel-
•al Mia tue 

atrio «WedaTidt di viale 
Mazzini. Sulla 
scritta con la 

vetrata j una 
oennitione u-

_sata dal consigliere Fir
po ' per 3 sopruso consuma
to venerdì notte: « Atti o-
sceni m* luogo pubblico»: 
sotto, - un piccolo conage 
fatto con gli articoli di quei 
giornali (pochi, pochissimi in 
verità) che in questi giorni 
hanno parlato della RAI e 
deUa vicenda delle nomine. 
Si fa un breve riepilogo degli 
avvenimenti deOe ultime gior
nate; una delegazione del 
vicino liceo «Mamiani» ha 
portato la solidarietà degli 
studenti; altrettanto fanno i 
giuristi democratici (un loro 
messaggio sai*à letto anche 
durante la manifestazione del 
PCI); infine si prendono al
cune decisioni: mandare una 
delegazione all'assemblea del 
TG2 per esprimere solidarie
tà a quella redazione e al suo 
direttore; partecipare all'as
semblea di stasera alla Casa 
della Cultura promossa dal 
«Centro per l'unità della si
nistra»; recarsi domani po
meriggio in corteo a palazzo 
S. Macuto dove la commis
sione di vigilanza ascolterà 
l'intero consiglio di ammini
strazione della RAI. 

Quasi contemporaneamente 
si svolge l'assemblea al TG2. 
Ce unanimità sui giudizi duri, 
-negativi, da dare sull'intera 
« operazione nomine » e la de
stituzione di Barbato; ci si 
divide, nonostante gli sforzi 
compiuti sulle conclusioni. Do
po akuna oro di discussione, 

a tratti anche molto tesa, si 
vota su tre documenti. H 
primo, approvato a larga 
maggioranza, denuncia e 
respinge l'intera «operazione 
nomine»; definisce inaccetta
bile: la destituzione di Andrea 
Barbato. perchè motivata 
esclusivamente da una pre
giudiziale politica; si oppone 
a qualsiasi tentativo di ri
mettere in discussione la li
nea della, testata e fl patri
monio culturale e professio
nale acquisito in questi an
ni. Un secondo documento. 
anch'esso votato a maggio
ranza, chiede l'invalidazione 
delle decisioni assunte dal 
consiglio. Il terso documento. 
viene respinto a maggioran
za perché si ritiene die, al 
di là della condanna per le 
scelte fatte e i metodi segui
ti. finisca con l'accettare il 
fatto compiuto. 

A loro volta i giornalisti dei 
«servizi per l'estero» decido
no di chiedere agli orga-iiarni 
sindacali di valutare l'oppor
tunità di una sospensione del
le procedute previste dal con
tratto (le assemblee per il 
gradimento dei nuovi diretto
ri) Ano a quando non siano 
chiariti i dubbi di fflegautà 
sulle scelte compiuto dai cor 
siglio. 

D PDUP, infine, attraverso 
fl suo responsabile per rmfor-
mazione. Vincenso Vita, riba
disce che chiederà le dimis
sioni. di Zavoli e De Luca. 
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L'Istituto didattico pedago
gico bolognese della Resisten-
sa si associa al- dolore dei 
familiari per l'improvvisa. 
scomparsa del compagno 

I f * ROBERTO LIPPA 
ex preside del Convitto scuo
la Rinascita. «Gianni Ma
s i» di Bologna, 

Bologna, 30 settembre 1980, 

Carla Capponi, sfarlo Ci
rillo, Rosanna Orseniga af-
feuoosmmente stretti a Fran
cesca partecipano commossi 
al sno grande dolore per la 
Irreparabile «comparsa del 
caro compagno 

!3i > : K 
Roma, 30 settembre IMO. 
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RICERCHE E TRAVAGLI DAVANTI ALLA CRISI DELL'OCCIDENTE 

Carrillo: il mondo 
ha bisogno di una 
sinistra più unita 

Immensa folla alla festa del PCE - I compiti nella crisi spagnola 
alla testa dell'opposizione al governo - Imminente viaggio in Cina 

Nostro servizio 
MADRID — Mentre i comu
nisti, i socialisti e tutta la 
sinistra portoghese sì pre
parano (tra una settimana) 
ad un confronto elettorale du
rissimo e decisivo ' per l'av
venire della democrazia • e 
delle conquiste della rivolu
zione del 1974, i comunisti, 
i socialisti e tutta la sinistra 
spagnola — nelle condizioni 
proprie alla Spagna, di tran
sizione democratica, senza 
rottura con il passato regi

me — sono posti di fronte 
ad una crisi che rischia di 
aprire alla destra restaura
trice larghe brecce, se non 
la si affronta nel modo più 
unitario possibile. 

Prendendo la paróla dome
nica sera, a conclusione della 
« Fiesta » di tre giorni del 
PCE e della stampa comu
nista spagnola alla Casa del 
Campo, il segretario gene
rale, Santiago Carrillo, ha 
particolarmente insistito sui 
quattro aspetti dell'unità che 

Dal congresso laburista 
appello per l'alternativa 
Largo spazio ai temi internazionali 
Cooperazione Nord-Sud e disarmo 

Dal nostro inviato 
BLACKPOOL — L'appello ad 
una reale alternativi1, in poli
tica interna come sul piano 
internazionale, si è levato fin 
dalle prime battute nel 79. 
congresso annuale del Partito 
laburista che ha aperto ieri i 
suoi lavori nella sala dei 
Winter Gardens di Blackpool. 

L'obiettivo della pace e del
la cooperazione, il riequili
brio dei fattori di attrito e di 
tensione, ha dominato l'indi
rizzo inaugurale del presiden
te dell'assemblea, Lena Jager. 
Da questa assoluta priorità 
discende l'esigenza di serrare 
i ranghi, raddoppiare lo sfor
zo, potenziare il coefficiente 
di unità del movimento labu
rista. 

«Molti, in ogni parte del 
mondo — ha osservato la Ja
ger — si domandano quali 
saranno le nostre decisioni 
questa settimana. Il sociali
smo o è internazionale, o 
non è nulla. Se riusciamo a 
dare una indicazione utile 
sulla possibilità di stabilire 
nuove frontiere nella jungla 
economica, frontiere di go
verno basate sul consenso e 
su una amministrazione re
sponsabile, altri possono se
guire il nostro esempio. Al
trimenti vi sono in agguato 
in molti paesi, forze e ideo
logie diverse, nemiche del 
socialismo e della democra
zia >. Lena Jager ha rivolto 
poi all'assemblea un caldo 
appello per l'unità del partito 
al di là delle divisioni, fazio
ni e polemiche di cui tanto si 
è parlato. 

La « lotta per ! il potere » 
che certi commentatori cre
dono di individuare - come 
punto centrale del congresso. 
è un fantasma di comodo in
vocato a neutralizzare una 
ben diversa opera di ricosti
tuzione e . di riorientamento 
in cui deve oggi impegnarsi 
l'opposizione inglese. Pace, 
lavoro e libertà — secondo 
una bozza programmatica e-
messa nell'aprile scorso — 
sono gli obicttivi sui quali 
converge l'interesse e la ca
pacità di guida del movimen
to laburista contro l'attuale 

« disastrosa politica economi
co-sociale dei conservatori ». 

Per quanto . riguarda la 
riorganizzazione del partito, i 
punti da tempo in discussio
ne (metodo di elezione del 
leader, stesura del manifesto, 
processo di ri-selezione pe
riodica dei rappresentanti 
parlamentari) rimarranno al
l'ordine del giorno anche al 
prossimo congresso. 

La direzione laburista ha 
frattanto adottato, alla vigilia 
del raduno, due risoluzioni 
indicative sul disarmo atomi
co (no ai missili americani) 
e sulla CEE (ribadito atteg
giamento critico) da • sotto
porre all'approvazione dei 
duemila delegati di Blackpool 
in questi giorni. 

In un incontro ai margini 
della conferenza, l'ex cancel
liere dello scacchiere Denis 
Healey è ' tornato sul ' tema 
nord-sud e sul rapporto 
Brandt, sottolineando il peri
colo dei crescenti squilibri e 
di ' uh possibile collasso del 
sistema finanziario interna
zionale, che mettono In risal
to più che mai la necessità 
di stimolare e rafforzare il 
trasferimento di risorse e 
aiuti, la assoluta inderogabi
le priorità da accordare alla 
cooperazione - internazionale 
su questi scottanti problemi. 

'«Che ci piaccia o meno — 
ha detto Healey — viviamo 
in un mondo economicamen
te interdipendente... sui breve 
periodo possiamo cercare di 
rilanciare il concetto della 
convergenza economica». 

La gretta e punitiva politi
ca economica del governo 
Thatcher. fl governo della di
soccupazione. vale come e-
sempìo negativo e va respin
to e sostituito da un approc
cio costruttivo anche perché 
essa è palesemente pericolosa 
nei suoi riflessi internaziona
li. dove la stabilità e la sicu
rezza di fondo dipendono a-
desso strettamente dalle pos
sibilità di ripresa economica 
collettiva da parte di tutti i 
paesi industrialmente avanza
ti o meno. 

Antonio Broncia 

Nella metropoli americana 

A tu per tu i sindaci 
di Roma e di New York 
Petroselli ha poi incontrato il segre
tario generale dell'ONU Waldheim 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il compagno 
Luigi Petroselli. sindaco di 
Roma, ha avuto ieri un col
loquio con il sindaco di New 
York, Koch. All'incontro era 
presente anche il vice sinda
co di Roma Alberto BenzonJ. 

11 colloquio si è svolto do
po che Petroselli e la dele
gazione della amministrazio
ne capitolina che l'accom
pagna avevano partecipato a ! 
Boston ad uno scambio di e- ( 
sperienze nel quadro della 
« Conferenza delle grandi cit
tà del mondo». I due sinda
ci hanno parlato soprattutto 
dei problemi che le rispetti
ve amministrazioni debbono 
affrontare nella gestione di 
grandi centri urbani. 

Koch, con il candore tipi
co di molti uomini politici 
americani, ha chiesto a Pe
troselli a quale partito appar
tenesse. Sentita la risposta 
ha detto sorridendo: «Ma
le! ». Poi però si è tratto di 
impaccio con un'altra osser
vazione classica per un poli
tico .americano: i comunisti 

italiani, ha detto, sono diver
si dagli altri comunisti. 

Nel colloquio, oltre ai pro
blemi urbanistici e sociali, si 
è parlato di terrorismo. Koch 
(che amministra una città 
nella quale si compiono 1.800 
assassini! all'anno, una me
dia di cinque al giorno) si 
è detto molto preoccupato 
del terrorismo Italiano e in 
particolare dei delitti com
piuti dalle Brigate Rosse. Pe
troselli lo ha messo al cor
rente della più recente insor
genza del terrorismo nero. 

n clima dell'incontro è sta
to cordiale. Petroselli ha invi
tato Koch a Roma e poi c'è 
stato uno scambio di doni: 
una medaglia d'argento co
niata da Gió Pomodoro e 
due libri su Michelangelo da 
una parte; due cravatte, una 
per Petroselli e un'altra per 
Benzonl, con lo stemma di 
New York dall'altra. Sncces-
siva,iiente Petroselli ha com
piuto una visita di cortesia 
al segretario generale del
l'ONU. WaWhelm. 

a. e 

gli appaiono più che mai in
dispensabili in questo scorcio 
di secolo, al di sopra e al 
di là dei miti. 

L'unità, o meglio ancora la 
ricomposizione dell'unità del 
movimento operaio europeo, 
che è «il compito storico "dei 
socialisti e dei comunisti, per
ché solo un movimento ope
raio unito potrà far nascere 
quel blocco storico indispen
sabile a far uscire l'umanità 
dalla crisi e dai pericoli di 
guerra ». 

L'unità del movimento co
munista, ancora diviso da 
pesanti barriere: e, qui, Car
rillo ha salutato la presenza 
ufficiale alla festa, per la 
prima volta, di una delega
zione del Partito comunista 
cinese, ed ha annunciato un 
suo imminente viaggio nella 
Cina popolare per sviluppare 
relazioni «che non compor
tano rotture con altri par
titi. ma anzi costituiscono il 
risultato di una ricerca auto
noma del dialogo tra tutti 
i partiti comunisti». • ••..-
•• L'unità tra socialisti e co
munisti spagnoli, ' perché « il 
grave errore di certi compa
gni socialisti ; è di pensare 
che essi, da soli, senza l'uni
tà della sinistra, possano rap
presentare una soluzione po
litica nel nostro paese », men
tre è chiaro che solo la si
nistra unita «è in grado di 
costituire una alternativa di 
solidarietà nazionale». 

L'unità, infine, del PCE: un 
partito — ha detto con estre
ma franchezza Carrillo. rea
gendo alle notizie di crisi ap
parse nelle ultime settimane 
sulla stampa madritena — nel 
quale «si riflette l'insoddi
sfazione che è comune ad am
pi settori del paese, e in par
ticolare della sinistra, per il 
modo come si • è prodotto il 
cambio politico in Spagna». 
ma un partito che non può 
che essere fiero del bilancio 
di quattro anni di vita lega
le, che «sa fare politica» e 
che è alla testa della « oppo
sizione radicale » a questo go
verno e delle lotte per le au
tonomie reali, per l'occupa
zione, per U risanamento eco
nomico. per la democrazia. 

Ieri mattina, riferendo in 
prima pagina sulla festa svi
luppatasi per tre giorni at
torno al PCE. U. giornale 
«Hoja del Lunes» afferma
va già che'davanti all'af
fluenza popolare, atte centi
naia dì migliaia di persone 
venute atta Casa del Campo, 
e all'immensa folla che ave
va calorosamente applaudito 
CarrUlo nei passaggi più im
portanti del suo discorso, era 
difficile sostenere ancora la 
tesi detta «crisi». E a «Dia
rio 16» sottolineava, soprat
tutto, l'appello unitario- lan
ciato dal leader del PCE a 
tutte le forze socialiste euro
pee, in particolare ai socia
listi di Conzales, e la noti
zia che delegazioni dei due 
massimi partiti delia sinistra 
spagnòla incominceranno tra 
breve una consultazione per 
esaminare le possibilità di in
tese o di dialogo di prospet
tiva sui grandi problemi che 
U governo Suarez preferisce 
congelare, nell'incapacità di 
affrontarli senza riaprire den
tro allo stesso partito di go
verno quella crisi appena tam
ponata col rimpasto di tre set
timane fa. «Solo quando so
cialisti e comunisti hanno lot
tato uniti — ha ricordato Car-
ritto — loro e coi siamo an
dati avanti e la mancanza 
di unità o la limitazione di 
unità non .hanno mai favo
rito in alcun modo il partito 
socialista». . . > - * 

Santiago Cornilo aveva in
quadrato le due parti del suo 
discorso suUa sUuazkme in
terna e su quella iuternazk> 
nale in due avvenimenti del 
calendario politico spagnolo. 
ma di interesse ben pia lar
go: il SO. anniversario detta 
fondazione del PCE e lo svol
gimento a Madrid della Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. 

A questo proposito, U se
gretario generale del PCE ave
va reiterato la domanda che 
la Spagna non entri a far 
parte detta NATO per non 
rompere queir equilibrio, sia 
pur precario, del continente 
che è pur sempre garanzia 
di pace, e che non vengano 
installati nuovi missili ameri
cani sul territorio europeo per 
evitare che « il cosiddetto om
brello atomico americano non 
si trasformi in sudario ato
mico dell'Europa». 

Alla festa del PCE e detta 
stampa comunista spagnola & 
nostro partito era rappresen
tato dal compagno Mario Bi-
rardi, detta segreteria, lo 
stand del nostro giornale, vi
sitato da migliaia «fi persone, 
era stato attestilo dai compa
gni detta federazione di Man
tova. 

Augusto FanctUR 

parziali più divisi 
il PCF è il PS 

Nel rinnovo di un terzo del 
in più - Favorita la destra dal 

' ' . ' Dal nostro corrispondente , 
PARIGI — Le elezioni senatoriali parziali (si 
trattava del rinnovo di un terzo del Senato, 
98 seggi su 293) hanno confermato domenica 
la profonda rottura esistente in seno alla 
sinistra francese. Questo è il dato dominante 
di una elezione che se non modifica sostan
zialmente il rapporto - di forza attuale tra 
maggioranza giscardiano-gollista e opposizio
ne di sinistra (il Partito socialista, ha 'otte
nuto 9 nuòvi senatori, i comunisti nessuno e 
i gollisti 4) priva comunque quest'ultima, 
esclusivamente in virtù della sua divisione, 
di un progresso che si poteva dire aritmeti
camente acquisito poiché poteva basarsi su 
quello realizzato nelle precedenti elezioni am
ministrative e soprattutto sulle municipali 
del 1977 che segnarono una grande avanzata 
delle liste socialiste e comuniste. 

I senatori in Francia, infatti, vengono eletti 
non a suffragio universale, bensì dai grandi 
elettori, vale a dire dagli oltre 41 mila eletti 
tra deputati, ' consiglieri : generali (l'equiva
lente dei nostri consiglieri provinciali), con-, 
siglierì comunali e sindaci sulla base del si
stema maggioritario e in due turni. Era ap
punto poggiando sulla disponibilità di un nu-' 
mero maggiore di grandi elettori, in aumento 
dalle ultime elezioni senatoriali, che la sini
stra avrebbe potuto guadagnare nuove posi
zioni. Ma in gran parte dei 30 dipartimenti; 
in cui si è votato queste- speranze avrebbero. 
potuto co.'icretizzarsi soltanto se i grandi elet
tori socialisti e comunisti avessero unito I 
loro suffragi al secondo turno. Ciò non è avve
nuto che in parte e per la prima volta da < 
una decina d'anni (occorre risalire alle pre
sidenziali del 1969. per ritrovare una così pro
fonda disintesa elettorale tra comunisti e so-

1/ 
Senato ai socialisti - nove seggi 

mancato accordo tra i due partiti 

cialisti) il riporto dei voti comunisti sul can
didato socialista arrivato in testa non è avve
nuto avendo il PCF mantenuto in lizza il 
proprio candidato al secondo turno. 

E oggi, come si può ben immaginare, la 
polemica infuria più che mai tra Partito co
munista e Partito socialista che si attribui
scono vicendevolmente le responsabilità di 
uno stato di cose che ha favorito ancora una 
volta la maggioranza di destra e che. cosa 
ben più grave, sembrerebbe aprire prospet
tive ancor più oscure per il candidato della 
sinistra : alle prossime elezioni presidenziali 
del 1981. 

Da una parte i socialisti rimproverano al 
PCF di aver infranto la «disciplina repubbli
cana » che vuole che automaticamente i voti 
della sinistra si riversino sul candidato di 
quello schieramento risultato in testa al pri
mo turno; ma i comunisti ritengono «ingiu
sto ed immorale che il Partito socialista fac
cia appello ai voti comunisti per fare eleg
gere i suoi candidati » mentre « ricorre a tutti 
i mezzi per far battere i candidati comu
nisti». .- , ; 

'.• • Per ì comunisti « l'ingiustizia dello scruti
nio. le manovre della destra e la politica di 
divisione del Partito socialista fanno si che 
malgrado il progresso di voti registrato an
che in queste elezioni il PCF si veda privato 

. di vari seggi senatoriali». 
' P e r ora. come dicevamo, è la destra a 
trarre vantaggio. Anche se il PS ha guada
gnato nove seggi il dato politico è quello di 
un ulteriore approfondimento • della ' frattura 
in seno alla sinistra a pochi mesi ormai dalla 
impegnativa elezione presidenziale. 

• Franco Fabiani 

In un clima di attenzione e calore 
— T - — i • ^ ^ • ^ ^ • J i . u i w m — i n • ii - I I I I I M M ^ M _ _ — — w ^ — i l r i I ^ M — - ^ T T T ^ 

Casaroli da Kàdàr 
In un comunicato ufficiale l'impegno a « sviluppare gli 
attuali buoni rapporti tra Stato e Chiesa» -La respon
sabilità degli europei per la difesa della pace - Per la pri
ma volta un « ministro degli esteri » del Vaticano all'Est 

- •'-'• " • Nostro servizio 
BUDAPEST — Primo segreta
rio di Stato vaticano a visi
tare in forma ufficiale un pae
se socialista dopo la conclu
sione del secondo conflitto 
mondiale, il cardinale Casaro-
li si è incontrato ieri, al ter
mine della sua visita di tre 
giorni in Ungheria, con i mas
simi dirigenti dello Stato un
gherese. Jànos Kàdàr, primo 
segretario del POSU e Pài 
Lòsonczi, presidente deila,Re-
pubblica. «Le parti esprìmo
no la loro decisa volontà di 
continuare a sviluppare gli 
attuali buoni rapporti tra Sta
to e Chiesa* afferma il co
municato ufficiale e sia da 
parte ungherese che vaticana 
si sottolinea « la responsabili
tà di tutti i popoli europei e 
del mondo, e degli uomini di 
diverse concezioni politiche ed 
ideologiche nella difesa del
la pace e nello sviluppo dei 
rapporti tra i vari paesi ». 

Iniziata nella giornata di do
menica con le cerimonie re
ligiose in onore di San Ge
rardo. monaco veneziano con
siderato uno dei fondatori del
lo Stato ungherese, la visita 
del cardinale Casaroli ha as
sunto così il significato di 
un rilancio della politica va
ticana verso l'Est europeo 
dopo un periodo di incertez
za ed attendismo, che aveva 
accompagnato l'elezione del 
nuovo papa polacco. - .-'* 

Ma l'attenzione ed il calore 
che ha accompagnato la visi
ta di Casaroli ha voluto es
sere anche un riconoscimento 

del ruolo personale svolto dal
l'attuale segretario dì Stato. 
Un ruolo giudicato importan
te per lo sviluppo della di
stensione tra Est ed Ovest e 
per lo sviluppo dei rapporti 
tra Santa Sede e paesi socia-
Usti. 
• « Questo periodo ormai sto
rico — ha affermato Imre 
Miklòs, presidente dell'ufficio 
per gli affari ecclesiastici ri
cordando gli anni trascorsi 
dalla prima visita di Casaroli 
a Budapest nel 1963 — indica 

Sciopero di un'ora 
dei sindacati 

autonomi polacchi 
DANZICA — Il portavoce 
della organizzazione sinda
cale «Solidarietà» capeggia
ta da Lech Walesa, ha reso 
noto che 1 delegati dei 28 
comitati affiliati hanno deci
so di indire uno sciopero di 
un'ora venerdì, sciopero che 
interesserà 1 trasporti urba
ni e le fabbriche con più 
di 1500 operai. 

Ai lavoratori delle aziende 
minori non sarà chiesto di 
scioperare, ma saranno la
sciati liberi di farlo; n por
tavoce ha aggiunto che lo 
scioperò • sarà - revocato se 
un esponente del governo 
confermerà alla televisione lo 
impegno ad attuare tutte le 
concessioni concordate nel
l'intesa di fine agosto. 

A quanto si è appreso, la 
decisione di aderire allo 
sciopero è stata preceduta 
da un accesissimo dibattito. 

che la via comune difesa con 
ostinazione si è dimostrata 
nei fatti giusta e fruttuosa*. 

«Nei momento in cui la 
Chiesa ungherese. passa dal 
primo al secondo millenìo di 
vita è lecito chiedersi — ha 
affermato a sua volta il se
gretario Casaroli di fronte a 
più di diecimila fedeli nel cor
so della cerimonia ad Eszter-
gom, antica capitale unghe
rese — quale ruolo può e de
ve giocare oggi la Chiesa nel 
paese e nell'interesse del suo 
futuro ». 

« La Chiesa ha oggi un ruo
lo riconosciuto nella società 
ungherese — ha risposto il 
segretario di Stato vaticano — 
e benché essa resti sul piano 
della religione e della morale 
che le è proprio, appoggia la 
ricerca di una soluzione dei 
problemi che assillano la co
munità nazionale e internazio
nale: specialmente sul terreno 
della pace, dello sviluppo cul
turale, sociale ed economico, 
e della collaborazione tra di
versi popoli e continenti*. 
. Un richiamo ad una testi
monianza •• più € militante* 
della fede cattolica era con
tenuto invece nel messaggio 
inviato dal papa alla Chiesa 
ungherese e - letto - all'inizio 
delle celebrazioni. € Occorre 
che i cattolici dedichino mag
giore attenzione all'istruzione 
religiosa — afferma il mes
saggio — e testimonino mag
giore coraggio e, in ogni oc
casione, la propria fede** 

Luigi Marcolungo 
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Dirottati su altri Comuni della regione 

Una giunta incapace 

Superate davvero le pregiudiziali? 

Stasera consiglio: 
è costata a Cagliari | la DC sarda passi 
anche sette miliardi 
L'amministrazione non ha approvato in tempo 
utile il progetto di spesa per opere pubbliche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le inadempienze 
della giunta di centro-destra 
ancora in carica al Comune, 
sono costate alla città di 
Cagliari altri 7 miliardi. La 
cifra, destinata dalla Regione 
ad opere pubbliche da realiz-
7arsi nel capoluogo regionale 
e nelle frazioni, non può es
sere infatti più spesa: l'am
ministrazione non ha appro
vato in tempo utile il proget
to necessario. 

I fondi stanziati dalla Re
gione saranno ora dirottati 
ad altri Comuni. Questo si
gnifica che slitteranno anco
ra una volta i lavori per il 
completamento dei serbatoi ', 
di 'Monte Urpinu, per il riat- i 
tamento della passeggiata co
perta del bastione di San ! 
Remy. per l'ampliamento dei j 
cimiteri delle frazioni. ! 

La situazione appare anco
ra più scandalosa se si con
sidera che l'amministrazione 
civica ha avuto a disposizio
ne ben 13 mesi per delibera
re sul programma. Il tutto 
nonostante le continue pro
teste dei consigli di circo
scrizione, dei sindacati e del 
Partito comunista. Lo stesso 
assessore regionale ai Lavori 
Pubblici. Severino Floris, a-
veva sollecitato ripetutamente 
l'amministrazione De Sotgiu 
a provvedere in fretta. L'invi

to è rimasto inascoltato. «I 
responsabili di questo degra
do politico amministrativo — 
sostiene ora il PCI in una 
nota stampa — devono ri
spondere alla città, alle cir
coscrizioni e al consiglio del 
loro operato». 

«I comunisti ribadiscono la 
necessità di un profondo ri
sanamento — conclude la no
ta del PCI — nel governo 
della città, fondato sulla par
tecipazione dei cittadini e sui 
contributi delle forze che da 
sempre si battono per una 
svolta ». 

Questo ultimo tema è stato 
ripreso anche dal segretario 
della Federazione comunista 
di Cagliari il compagno Pier-
sandro Scano. in un interven
to nella giornata conclusiva 
della festa cittadina dell'Uni
rà. La città — ha detto Scano 
— per risollevarsi dalla crisi 
nella quale è precipitata so
prattutto a causa del malgo
verno e della arroganza de
mocristiana. ha bisogno di 
una amministrazione forte e 
stabile, con la diretta parte
cipazione del PCI. Visto il 
perdurante rifiuto della DC 
per la costituzione di una 
giunta di unità autonomistica, 
non rimane che prenderne 
atto e lavorare per la costi
tuzione di un eoverno laico 
di unità autonomistica. 

dalle parole ai fatti 
Angius: l'obiettivo del PCI resta quello di una 
svolta nei metodi e negli indirizzi di governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Stasera 11 consìglio regionale si riunisce 
per \a prima volta dopo le dimissioni della giunta di 

, centrosinis t ra , presieduta dal socialdemocratico Ghina-
mi. Contrar iamente al passato, non passerà subito al 
voto per eleggere il nuovo presidente della g iunta . E' 
s t a t a infatti accet ta ta la richiesta del PCI di iniziare 
subito con un dibatti to sulla crisi e sul programmi. 

Al vaglio della assemblea è at tesa sopra t tu t to la De
mocrazia cristiana. Il documento del direttivo regionale 
dello scudocrociato ha indubbiamente smosso le acque, 
da tempo s tagnant i in casa democristiana. Cosa ha 
det to in sostanza la DC? Tre cose, sopra t tu t to . « Nes
suna giunta provvisori» o di transizione >; aper tura di 
una t ra t ta t iva per un progetto unitario di riafferma-
zione e di rafforzamento dell 'autonomia speciale^ la 
giunta futura dovrà essere il r isultato di un accordo 
sulle cose da fare e non dovrà nascere da una pregiu
diziale valutazione sulle alleanze e sui ruoli di ciascuna 

.forza politica. 
La DC sarda, con una presa di posizione ufficiale. 

in prr.tica toglierebbe ogni pregiudiziale nei confronti 
del PCI e dichiarerebbe la sua disponibilità per una 
giunta di uni tà autonomistica, nel caso di un accordo 
sul programma. «E' indubbiamente un passo avant i — 
afferma il segretario regionale del PCI, compagno Ga
vino Angius — ma non è il passo risolutivo. I margini 
di ambigui tà r imangono. Quale rapporto c'è, al di là del
la disponibilità tra i contenuti del programma e la co
stituzione della giunta? X'obiettivo del PCI è una svol
ta nei metodi e negli indirizzi del governo regionale. 
La rot tura con i "metodi del passato, l 'apertura di una 
pagina nuova alla Regione, sono le condizioni indispen
sabili per avviare la programmazione e r i lanciare sul 
serio la bat taglia autonomistica. Su questi pun t i la DC 
è ch iamata quindi a dare risposte concrete e non più 
elusive >. 

O i licenziamenti o un'organizzazione inaccettabile del lavoro 

La Cucirini sulle orme della FIAT 
Ma gli operai respingono i ricatti 

La solidarietà del PCI ai dipendenti del gruppo tessile espressa nel corso di numerose 
assemblee davanti agli stabilimenti — E' stata proposta una conferenza di produzione 

FOGGIA — I problemi del
l'occupazione sono sempre al 
centro — in provincia di Fog
gia — di notevole preoccupa
zione. Nei giorni scorsi una 
sene di assemblee, incontri e 
riunioni di operai della Fila-
tuia di Ascoli Satriano si so
no svolti nei paesi del trian
golo metanifero: Candela, 
Rocchetta, Deliceto e quindi 
Ascoli. Una delegazione del 
PCI si è incontrata con gli 
operai di questa fabbrica di
nanzi ai cancelli della Cuciri
ni. L'incontro è stato positi
vo, sìa per i temi affrontati 
sia per la chiarezza che si è 
fatta, dopo alcune strumenta
li prese di posizione di certa 
stampa, sulla vicenda di 
questa azienda e sulla minac
cia di licenziamenti in atto. 
Alla Filatura di Ascoli Sa
triano infatti, la direzione 
della Cucirini ha fatto sapere 
di voler licenziare 45 operai. 
Prendendo - a pretesto il 
provvedimento dell'ispettora
to provinciale del lavoro con 
il quale viene sospeso il tur
no domenicale, l'azienda pro
pone agli operai, i r base ad 
una ingiustificala motivazio
ne. una secca alternativa: o i 
licenziamenti o una inaccet
tabile organizzazione del la-

i - .^y~r >- m>ti_ «tf.Jf.ti 
voro. 
Si tratta di un attacco du

ro che viene portato al pote
re contrattuale e di controllo 
del sindacato e dei lavorato
ri, uguale, nella sostanza, a 
quello condotto dalla FIAT. 
L'azienda Cucirini mira ad a-
vere mano libera su tutto, 
togliendo ai lavoratori ogni 
possibilità di intervenire sul 
processo produttivo. 

Nel corso degli incontri 
nelle sedi PCI e davanti ai 

•cancelli della fabbrica, j co
munisti hanno affermato che 
un tale attacco non debba 
passare. Occorre, in via pre
giudiziale, che l'azienda so
spenda ogni minaccia di ri
corso ai licenziamenti. og"gi 
tanto più assurdi se si pensa 
che la Filatura di Ascoli al
l'interno del gruppo « Cucixi-
ni-Cantoni-Coats » è quella 
più florida, produttiva, con 
un bilancio all'attivo; dopo 
tale atto si può discutere 
senza pregiudiziali. Se non vi 
sono problemi produttivi, l'a
zienda Cucirini forse vuole 
abbandonare i suoi impegni 
nel Mezzogiorno e in provin
cia di Foggia? 

La delegazione del PCI ha 
espresso piena solidarietà ai 
lavoratori in lotta chiedendo 

Jàntervénto del ministero del 
Lavoro e della giunta regio
nale perchè vi sia la revoca 
del provvedimento dell'ispet
torato del lavoro e il ritiro 
da parte della Cucirini della 
posizione ricattatoria nei 
confronti degli operai. Dai 
colloqui è emersa chiara la 
volontà dei lavoratori di non 
cedere a nessun ricatto. I la
voratori si sono dichiarati i-

l noltre disponibili ad affron-
| tare i problemi aziendali nel 
; quadro di una idonea inizia-
i tiva. Di qui la proposta del 

PCI per una conferenza di 
| produzione aziendale per ve-
: rificare la possibiità di e-

spansione e di sviluppo della 
1 filatura e della crescita del-
; l'occupazione, tenendo conto 

anche della possibilità di uti
lizzare a breve scadenza 
nuove risorse; acqua, metano, 
ecc. 
L'attacco ai lavoratori della 

I Cucirini costituisce un ulte
riore colpo alle già precarie 
condizioni di vita delle popo
lazioni del sub Appennino. 
Occorre una mobilitazione u- j 
nitaria di forze sociali e poli
tiche a sostegno, non soltanto 
degli operai minacciati, ma 
anche per il nuovo sviluppo 
dell'intera zona. 

Convegno 
a Mistretta 
su Comuni 
e comunità 

montane 
PALERMO — Domenica 28 
settembre si è aperto a 
Mistretta nei locali del ci
nema Odeon il convegno re
gionale dei Comuni e dei 
centri montani promosso dal 
Comune di Mistretta e dalla 
Comunità montana della zo
na E. 

I relatori sono stati il pro
fessor Francesco Cammara-
ta. presidente regionale dell' 
Unione nazionale comuni ed 
enti montani, l'onorevole Do
menico Rizzo presidente della 
Lega delle autonomie e dei 
poteri locali. Al. convegno ha 
aderito Michelangelo Russo 
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana. 

Le proposte dei comunisti per l'università in Calabria 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Il dibattito sulla questio
ne universitaria in Cala
bria ha subito, in questi 
ultimi giorni, una improv
visa impennata: l'occasio
ne è venuta dagli incontri 
che le forze politiche de-

•mecratiche — oggi impe
gnate nella ricerca di una 
soluzione unitaria alla cri
si regionale — hanno avu
to con le forze sociali, sin
dacali e culturali calabresi. 

Le dichiarazioni del ret
tore dell'università della 
Calabria, professor Bucci, 
hanno scatenato una po
lemica superficiale, con 
vuoti accenni campanili
stici. non di rado priva di 
qualsiasi sforzo tendente 
a garantire nuove profes
sionalità. una crescita 
culturale della società ca
labrese. 

In particolare, dalla riu
nione degli eletti e dei di-
r.genti provinciali della 
DC. sono venute, ancora 
una volta, le solite conve
nevoli proteste annacqua
te di rinnovate affermazio
ni di buona volontà che, 
certo, non possono assol
vere questo partito ed il 
contro-sinistra dalle pe
santi responsabilità sul 
potenziamento dell'istitu
to universitario statale di 
Architettura. 

Come non ricordare — 
osserva il compagno pro
fessor Giuseppe Cornerei, 
della segreteria della Fede
razione reggina della DC 
— che la maggioranza e 
la giunta comunale in ca
rica hanno fatto saltare 
l'accordo realizzato lo scor

so anno tra tutti i partiti 
democratici che prevede
va. fra l'altro, la convoca
zione di un convegno per 
definire una proposta or
ganica da avanzare al Par
lamento e al governo? 
Perché il presidente del 
consiglio comunale, con 
una decisione assurda del 
centro-sinistra ha voluto 
operare, alla vigilia del 
suo scioglimento, « una 
scelta, in merito alla lo
calizzazione. che condizio
na in modo negativo il ti
po di insediamento e gli 
indirizzi della nuova uni
versità a Reggio Calabria.? 
Il nodo vero — secondo 
Cornerei — è * la mancan
za di volontà politica del
le forze di maggioranza e 
insieme la assoluta impra
ticabilità di una linea che 
non si articola a livello di 
una proposta regionale di 
sistemazione delle struttu
re universitarie ». 

In questi anni, il dibat
tito sulla struttura univer
sitaria calabrese si è ar
ricchite di nuovi contri
buti: è, dunque, ormai 
tempo di «pervenire *.d 
una sintesi che per la sua 
forza culturale e la sua ca
pacità di fare riferimento 
ad uno sviluppo nuovo 
della Calabria sia in gra
do di avere i necessari 
consensi a livello reggino, 
regionale e nazionale ». 

I comunisti hanno già 
avanzato « una proposta 
per una struttura univer
sitaria articolata per di
partimenti (che fra l'al
tro. a partire da questo 
anno accademico saran
no sperimentati in qua-si 

Perché l'ateneo 
ha bisogno 

dei dipartimenti 
tutte le università italia
ne), organizzata intomo 
ad alcune opzioni 

Si era avanzata — con
tinua Cornerei — l'ipotesi 
della formazione di opera
tori nel settore dei beni 
culturali — ambientali (e. 
di quanto bisogno ce n'è 
lo dimostra la sistematica 
distruzione del patrimo
nio storico — artistico del
la regione ed il pressapo-
chìsmo con cui questioni 
del genere vengono af
frontate); nel settore del
l'agricoltura e delle rela
tive tecnologie; nella pre
parazione di personale in 
grado di rispondere alle 
esigenze di più stretti con
tatti con il Medio Oriente 
ed il Terzo Mondo». 

L'urgenza dei tempi, in
vocata per sfuggire a scel
te precise dimostra che 
senza una seria e coerente 
linea di politica culturale. 
non solo i tempi non si 
accorciano, ma non si pro
cede nemmeno di un mil
limetro in avanti: i risul
tati finora raggiunti sono 
ben miseri se è vero che 
a Reggio Calabria « siamo 
rimasti non solo all'asfit
tica facoltà di Architet
tura ma si fa di giorno 

in giorno più serio il ri
schio che anche questa 
facoltà, non rientrando 
nel nuovo tipo di organiz
zazione dell'università ita
liana. possa essere messa. 
addirittura, in discus
sione ». 

Di qui l'invito dei comu
nisti a superare ogni in
certezza nella formazione 
della giunta comunale e 
provinciale di Reggio Ca
labria affinché le istitu
zioni democratiche, resti
tuite nella pienezza delle 
loro funzioni, possano far
si carico della loro respon
sabilità-

Si potrà discutere — 
conclude Cornerei — delle 
facoltà che devono far da 
supporto ai dipartimenti, 
delle committenze, ecce
tera. E* urgente, però, che 
ogni forza politica lavori 
con coerenza perché, in 
un dibattito aperto e fran
co. si realizzi quella unità 
di posizioni a livello loca
le e regionale che è indi
spensabile per poter giun
gere nei tempi richiesti ad 
una soluzione positiva del 
problema della struttura 
universitaria calabrese. 

Enzo Lacaria 

Conferenza stampa a Trapani del comitato regionale del PCI 

Una valanga di firme per il vino 
per renderlo «amabile» alla CEE 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La CEE boi
cotta la produzione, la 
esportazione e il consumo 
del genuino vino sicilia
no. Il governo non muo
ve un dito contro 1 clan 
mafiosi del sofisticatorl. 

La raccolta di firme In 
calce alla petizione per la 
modifica dei regolamenti-
capestro della CEE, lan
c ia ta Ieri nel corso della 
conferenza s t ampa a Tra
pan i dal comita to regio
na le comunista. off™ 
l'occasione per riflettere 
sulle gravi conseguenze di 
u n a politica agricola che 
condanna alla crisi una 
delle produzioni più tipi
che dell 'agricoltura sici
l iana e meridionale. 

La petizione verrà por
t a t a all'ARS con-, le firme 
neh prossimi giorni, assie
me alle proposte tecniche 
di modifica che nel frat
tempo verranno elaborate 
de t tag l ia tamente . « Chie
deremo alla regione che 
le presenti ufficialmente 
alla comuni tà europea ». 
annuncia il compagno 
Pancrazio De Pasquale, 
presidente della commis
sione per le politiche re
gionali del par lamento eu
ropeo. 

E ciò allo scopo di dar 
forza ad una lotta, che 
è in pieno svolgimento in 
t u t t e le zone vinicole 
della Sicilia e in varie al
tre regioni d'Italia, e che 
h a contenut i e carat ter i
s t iche vitali per l'econo
mia dell'isola. 

« Noi contest iamo, infat
ti — dice De Pasquale — 
il pun to cent ra le della fi
losofia che ispira il rego
lamento. Il cosiddetto 
programma d'azione 1979-
1985 della CEE, approva
to dal consiglio nel dicem
bre scorso dopo lunghi ri
ta rd i (e senza tener con
to del parere espresso dal 
vecchio par lamento , e 
senza richiedere un nuo
vo prorìunciamento della 
assemblea e le t ta a suffra
gio universale) prefigura 
prospett ive " inaccettabil i 
per i produttori delle re
gioni meridionali d 'I tal ia. 

I quali producono ' qual
cosa come la me tà del vi
no i ta l iano; h a n n o i red
diti più bassi della comu
n i t à : e non dispongono 
spesso di a l te rnat ive di la
voro e di produzione. . 

Secondo le linee ispira
trici dei regolamenti , nel
la CEE si produrrebbe 
troppo vino. Ma il vino è 
davvero un prodot to « ec
cedentario >, come il la t te , 
il burro, lo zucchero, la 
carne? 

Come mai . allora, dai 
cosiddetti paesi terzi si 
impor tano quan t i t à addi
r i t t u ra superiore alla mo
le del prodotto complessi
vo della CEE che viene di
s t ru t t o con la distilla
zione? 

E ancora : ogni a n n o 
qualcosa come 20 milioni 
di ettoli tr i vengono pro
dott i con lo zuccheraggio, 
fuori _ dalle zone del vi
gne to : al t r i milioni con la 
sofisticazione. 

Dal porto siciliano . di 
Mazara del Vallo centi
na i a di navi - cisterne ca
riche di vino fasullo pos
sono ogni a n n o decuplica
re questo traffico. 

E. infine, no ta De Pa
squale, se davvero ci fosse 
troppo vino in circolazio
ne . che bisogno avrebbe
ro ì paesi forti della co- ! 
mun i t a di tassare, in vio- | 
lazione t ra l 'al tro dei trat- | 
t a t i di Roma, con fortis-'l 
s ime aliquote di protezio
n e (in Inghi l t e r ra fino a j 
5 volte r ispet to al la bir- j 
r a ) il vino, fino a fano 
divenire u n a bevanda di J 
lusso? Analoghe e altret
t a n t o gravi, i n t an to , si ri-
veleno le s t rozzature del
le esportazioni con i pae
si terzi. 

Mentre il boicottaggio 
finisce per vanificare le 
grandi possibilità esistenti ; 

in tu t to il mercato extra j 
comunitar io. j 

Il problema vero, la pa- . 
rola d'ordine, è dunque ; 
un 'a l t ra . Quella — ,dV:e j 
De Pasquale — di fare in ' 
modo che una vera politi- ! 
ca comune elimini le j 
s t rozzature che soffocano ; 
il vino fa t to con l'uva, j 
sciogliendo l 'a t tuale cordo- • 
ne sani tar io . ! 

I l vino, insomma, deve ! 
essere prodotto, innanzi- \ 
tu t to , nelle cosiddette zo
ne e vocale >. sia pur nel-
1* ambito deli* equilibrio 
agro-alimentare di ciascun 
paese. K t re queste zone, 
la Sicilia, con le cifre re
cord che h a raggiunto 
ques t 'anno di prodotto in
venduto, r imas to a tonnel
la te dent ro le can t ' nc , può 
e deve dare u n contribu
to fondamentale a questa 
bat tagl ia . 

La petizione 
verrà portata 
air Assemblea 

regionale siciliana 
con le proposte 

di modifica 
dei regolamenti 

comunitari 
Dichiarazione 
del compagno 

Pancrazio 
De Pasquale 

La raccolta dell'uva, che vol
ge al termine in alcune zone 
del Mezzogiorno, non soddi
sfa le aspettative dei produt
tori che si - vedono ricattare 
sul prezzo del prodotto da in
termediari e industriali. Suc
cessivamente, lo stesso ricat
to si ripeterà nella fase dì 
vendita del vino 

Proclamato lo stato di agitazione del settore nella Capitanata 

Giovedì gli edili scioperano per otto ore 
Il grave atteggiamento assunto dall'ANCE - Rimesse in discussione le conquiste operaie 

FOGGIA — Ferma presa di 
posizione della Federazione 
lavoratori costruzioni di Ca
pitanata sul dramma dell'edi
lizia in generale, ir* direttivo 
unitario della FLC. nell'esa-
minare la situazione produt
tiva^ occupazionale -,del ; set
tore^- esprime profonda" 'preo-
occupazione infatti per il ri
tardo accumulato dagli im
prenditori nel promuovere in
contri tra le parti per il rin
novo del contratto integrativo 

Tale situazione assume un 
particolare rilievo, considera
te le difficoltà che riveste un 
settore come quello dell'edili
zia che attraversa una fase 
quanto mai drammatica. A 
ciò si aggiunge la posizione 
assunta dall'ANCE. ed espres

sa ai vari livelli, tendente a 
rimettere in discussione le 
conquiste e il .potere contrat
tuale dei lavoratori. 

Di fronte a tale atteggia
mento e di fronte ai gravi pro
blemi'sociali collegati a que
sto settore,- e che restano-tut
tora insoluti. ' la* FLC dèlia 
provincia di Foggia ha prò 
clamato lo stato di agitazio
ne del settore con una prima 
giornata di sciopero generale 
di 8 ore per il prossimo 2 ot
tobre. Tale iniziativa si inse
risce in un quadro di riven
dicazioni più generali che ve
dono coinvolti - vasti strati 
della popolazione e che af
frontano i problemi più ur
genti del paese. - •--

La stessa crisi del settore 
dell'edilizia, che va ad ap
pesantire la già precaria si
tuazione occupazionale e pro
duttiva, aggrava le tensioni 
sociali. Alla mancata attua
zione della 457, Piano decen
nale per la casa, fanno ri-, 
scontro • i provvedimenti di 

1 sfratto già operanti in tutta 
• la provincia di Foggia. A 

tale proposito il sindacato e-
'' sprime l'esigenza che si ef-
. fettui in tempi stretti un cen

simento da parte dei Comuni 
per gli alloggi sfitti, e nel 

1 caso in cui i proprietari non 
utilizzino gli stessi secondo 
le norme dell'equo canone, si 
proceda alla requisizione da 
parte delle autorità locali. 

La FLC ritiene urgente che 

I gli alloggi popolari già ulti-
i mati siano immediatamente 

assegnati agli aventi diritto. 
! che la commissione assegna-
| /.ione alloggi dello IACP sia 
I riunita quotidianamente fino 

alla completa definizione di 
tutte le graduatorie e l'as
segnazione degli alloggi com
pleti e disponibili, ciò per 
evitare anche eventuali ri
schi di requisizione degli 
«tessi alloggi popolari. Inol
tre. la FLC sviluppa un'forte 
attacco al Comune di Foggia 
perché ancora non fa sape
re come intende affrontare 
U problema dell'individuazio
ne dei suoli da assegnare al
l'edilizia economica e popo
lare e in particolare alle coo
perative. 

Mozione PCI alla Regione Basilicata 

Industriali e mediatori 
in «ritardo» per 

il ritiro del pomodoro 
Gravi i danni per i produttori del Melfese 
e del Metapontino - Violati accordi e leggi 

Del tutto insufficienti le aule 
< 

Ad Elmas possono andare 
a scuola solo 

la metà degli studenti 
La. protesta è sfociata in uno sciopero gene
rale che ha coinvolto la frazione cagliaritana 

POTENZA — Prosegue in Ba
silicata lo stato di agitazione 
dei produttori di pomodoro, 
particolarmente del Melfese 
e del Metapontino, per i dan
ni sociali ed economici rile
vanti che. soprattutto i pic
coli e medi produttori, subi
scono a causa della persisten
te lentezza con cui le indu
strie di trasformazione, sin 
dall'inizio della campagna^ 
procedono al ritiro del pro
dotto. Vanno poi aggiunti gli 
imbrogli messi in atto da in
dustriali ed intermediari, pur
troppo non ostacolati dalle 
autorità preposte a verificare. 
controllare e perseguire quan
ti violano accordi e leggi e 
l'insufficiente utilizzazione 
della capacità di trasforma
zione del conservifìcio di Gau-
diano, vicino Lavello. 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha presentato in Consiglio re
gionale una mozione. Intende 
impegnare la giunta per: 1) 
indurre le industrie Dona, 
CAM, SuperCAN ed altre a 
ritirare più celermente quan
titativi di prodotto superiore 
per recuperare ritardi; 2) im
pegnare il conservificio di 
Gaudiano ad utilizzare appie
no le potenzialità di trasfor
mazione ed a cessare Io sta
to di discriminazione nei con
fronti di altri produttori as-

Precisazione 
Per uno spiacevole errore 

l'articolo dal titolo « Una no
mina che ha bisogno della 
più ampia unità», apparso 
domenica su queste pagine 
del nostro giornale recava 
la firma di Salvo Bajo, cor
rispondente dell'Unità da Si
racusa, invece di quella del
l'autore. il compagne onore
vole Salvo Rlela. 

Ce ne scusiamo con gli 
Interessati e con i lettori. 

sociati; 3) snellire al massi
mo le procedure burocratiche 
tra Regione ed istituti finan
ziari allo scopo di erogare 
subito il credito a tasso age
volato ai produttori associati; 
4) svolgere controlli urgenti 
per verificare le superfici in
vestite a pomodoro soprattut
to delle grandi aziende o di 
produttori nello stesso tempo 
intermediari, per sventare gli 
imbrogli tra industriali ed in
termediari; 5) verificare, a 
fine campagna, lo stato di ri
spetto dell'accordo e delle 
leggi da parte dell'industria 
ed impegnare il MAP per 
gli opportuni provvedimenti. 
senza abusi, ai fini della ero
gazione degli incentivi comu
nitari. 

Anche i consiglieri dei grup
pi del PCI. PSI. della CGIL. 
UTL e Confcoltivatori in seno 
al consiglio d'amministrazio
ne dell*ESAB. hanno presen
tato un ordine del giorno. In 
questa drammatica situazione 
— si afferma nell'ordine del 
giorno — si ritiene che 
l'ESAB - debba ' svolgere un 
ruolo attivo e promozionale 
sia nei riguardi della giunta 
regionale, per quanto è di 
propria competenza e respon
sabilità, sia nei confronti del
le strutture di trasformazione 
di cui l'ente è socio, affinchè 
si appronti un pi<*no di emer
genza per ciò che riguarda 
lo stoccaggio 

I gruppr del PCI. PSI ed 
esponenti sindacali e della 
Confcoltivatori intendono dun
que impegnare l'esecutivo ed 
avviare una rapida ricogni
zione per bacini di produzio
ne di settore, nonché una pun
tuale informazione sullo stato 
delle strutture, loro capacità 
di lavorazione e di stoccag
gio e perchè venga convocato 
urgentemente un consiglio di 
amministrazione per aprire 
un ampio dibattito. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Prima l'occu
pazione degli edifici scolastici 
e del municipio poi, con uno 
sciopero generale, la protesta 
si è estesa a tutto il quartie
re. I genitori " degli alunni 
dell'asilo, delle scuole ele
mentari e delle medie di El
mas. popolosa frazione ca
gliaritana, hanno voluto ri
chiamare cosi l'attenzione 
degli amministratori sulla 
drammatica situazione esi
stente nelle scuole. I negozi 
sono rimasti chiusi mentre 
un imponente corteo ha at
traversato le strade della fra
zione, a'sottolineare, in modo 
unitario, che Elmas è stanca 
di questa situazione, di pro
messe mai mantenute, del di
sinteresse dell'amministrazio
ne comunale di Cagliari. 

Queste le cifre: gli asili at
tualmente esistenti non sod
disfano neppure il 60 per 
cento del fabbisogno dèlia 
popolazione. Nelle scuole e-
lemerrtari esistono 12 aule 
per 28 classi, il che significa 
che ogni giorno restano a ca
sa una cinquantina di bam
bini. Ancora più drammatica 
la situazione nelle scuole 
medie, dove 16 classi si con
tendono sei aule, cosicché 100 
ragazzi a turno non possono 
andare a lezione. 

Di fronte a questo cao". che 
si .trascina da anni, stanno le 
gravissime inadempienze del 
Comune. Ci sono scuole fi
nanziate da anni, per cui non 
sono neppure iniziati i lavori. 
Il finanziamento è stato già 
approvato nel primo triennio 
finanziario della legge regio
nale per l'edilizia scolastica. 
l'appalto è stato assegnato ed 
è stato perfino nominato un 

direttore dei lavori, ma le 
scuole ad Elmas nessuno le 
ha viste. Anzi, qualcuno è 
venuto, ha eretto una recin
zione, ha piazzato alcuni pa
letti. e poi se n'è andato sen
za die nessuno ne sapesse 
più nulla. 

La grossa manifestazione 
dell'altro giorno ha voluto 
rimarcare che l'esasperazione 
della cittadinanza ha supera
to ormai il livello di guardia 
anche perché l'assenza del
l'amministrazione comunale 
ad Elmas è di vecchia data. I 
problemi della frazione sono 
molti e gravi, ma le numero
se richieste e proteste degli 
abitanti e del consiglio di 
circoscrizione sono sempre 
rimaste inascoltate. 

« Ora però non possiamo 
più andare avanti — ha detto 
il compagno Giuseppe Ghiani. 
presidente del consiglio di 
circoscrizione di Elmas —. 
Per la situazione scolastica di 
Elmas è necessaVio che il 
Comune intervenga subito e 
senza indugi. Non chiediamo 
certo ia luna, siamo anzi ri
dotti ad accontentarci dei 
doppi turni, ma questa rì-

| chiesta deve essere accolta 
subito. Se non inizieranno i 
lavori al più presto siamo 
decisi ad inasprire la lotta e 
a scendere nuovamente in 
piazza per ottenere, quello 
che ci spetta. E non ricadrà 
certo su di noi la responsabi
lità di quello che potrà acca
dere. Abbiamo già invialo del 
fonogrammi al prefetto per
ché valuti ì rischi e i pericoli 
che possono nascere da una 
esasperazione generale e 
sempre più incontrollabile ». 
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Vasta eco alla manifestatone regionale del PCI a Cotanta con il segretario generale del partito 
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rimpegnò per la Sicilia 
su precisi 
di iniziativa 

-C :tv.*. 
*." '* K. '--

Riflessione critica sullo stato del partito nella regione 
Grande entusiasmo e un forte sforzo di mobilitazione hanno 

caratterizzato la giornata conclusiva del festival 
CATANIA — Grande entusiasmo 
e. Insieme, un forte sforzo di mo
bilitazione capillare. Dalla cro
naca • dell'ultima giornata del 
festival provinciale di Catania, 
concluso davanti alla fortezza 
medioevale del castello Urslno, 
innanzi ad una enorme folla, 
proveniente da tutta la Sicilia. 
ques-tl 1 due punti caratteristici 
della grande manifestazione re
gionale, con Enrico Berlinguer. 

Non a caso tra 1 commenti del
l'Indomani. forse il più signifi
cativo è quello del quotidiano di 
Catania «La Sicilia», che appa
re quasi costretta ad ammettere 

, la forza politica di tante pré-
i senza e del clima che ha se-
, gnato ila ' manifestazione. < Gli 
,. striscioni e gli slogan scanditi 
, a piena voce dalle delegazioni'' 
-: provenienti da tutta la Sicilia ~ ; 

erano In diecine di migliala — 
avevano già • invaso il grande 
spiazzo antistante il castello; 
mentre la lunga coda del corteo 
ancora percorreva le strade del 
centro. Non è dunque una sotto
lineatura « trionfalistica » mar

care il valore della prima rispo
sta che la stessa manifestazio
ne ha rappresentato per aflcunl 
del temi posti con forza nel suo 
discorso dal segretario del Par
tito. • •••- •,-.- • -. . , • . : • • • ' • ' 

Berlinguer ha. infatti, tra l'al
tro. colto l'occasione per alcune 
significative riflessioni sul com
piti che attendono nei prossimi 
giorni il partito in Sicilia. E, nel 
contempo, sullo stato dell'orga
nizzazione, sul suoi ritardi e di
fetti. " = *-'•<• ..••'.-•."i :.. .• .'• .-. 

Nel lanciare un appello a tutto 
il partito a concentrare nel pros
simi mesi l'impegno sugli obiet
tivi di lotta ohe il comitato regio
nale, le ; federazioni e le sezioni 
hanno già indicato, e ohe s'ap
prestano a precisare ulteriormen
te, Berlinguer, ha infatti, invi
tato a superare con ' fermezza 
quei difetti che dì tanto in tanto 
tornano — ha detto — a mani- • 
Testarsi nella vita » del nostro 
partito In Sicilia. Qui vi sono — 
ha aggiunto — militanti e auadri 
dotati di grandissime qualità, in 
grado di tracciare le «linee di una 

grande politica, capaci di ana
lisi profonde ed anche affasci
nanti. Ma queste qualità — ha 
ammonito Berlinguer — vengo-

' no meno quando viene il mo
mento dell'applicazione. . 

Ancora, ha soggiunto il se
gretario del Partito, certi diri
genti mostrano di saper tutto 
degli altri partiti, delle loro al
chimie di corrente, dei 'singoli 
personaggi politici siciliani. Ma 
non si rivelano altrettanto infor
mati e attenti;per ciò che ri
guarda 1 problemi della gente, e 
soprattutto dei ceti più poveri. 

Berlinguer ; ha. quindi, prose
guito la sua analisi rammentan
do còme si assista ad un grande, 
positivo impegno nelle assem
blee elettive. ma non altrettan
to nelle azioni di massa. Tutto ' 
ciò rivela quindi — ha detto — 
un certo verticismo. E dimostra 
come non sia adeguato e conti
nuo, metodico, il contatto con 
le masse; come non sia soddi
sfacente, il collegamento tra 
federazioni e sezioni, sezioni ed 

iscritti; come vi sia scarsa cura, « 
in definitiva, nell'organizzazione ' 
minuta del lavoro di massa e di 
partito. 

Sono convinto — ha concluso ~ì 
per questa parte del discorso, di 
cui l'Unità di ieri ha pubblicato 
gli. altri capitoli più significati- • 
vi — di aver un po' esagerato e 
troppo generalzzato. Ma l'ho fat- , 
to — è tornato , a sottolineare i 
Berlinguer -~ proprio per dare 
il massimo rilievo a tali temi. E 
soprattutto perché sono consa
pevole che la correzione di que
sti difetti ci ; consentirà di an
dare avanti, poiché in Sicilia 
possiamo contare su militanti e 
quadri, che hanno saputo com
battere grandi ' battaglie sociali 
e politiche, forze vive, fresche e 
nuove che hanno tutte le capa
cità per superare questi difetti. 

Le foto danno un'idea dell'enorme folla 
che si è raccolta a Catania nella 
giornata conclusiva del festival del
l'» Unità » e durante la manifestazio
ne con il compagno Enrico Berlinguer 

Martina Franca - DC con 31 seggi su 40 

Un paese senza giunta 
per «alta tensione» 

tra le correnti de 
Scambio di pesanti accuse di brogli eletto
rali tra i vari boss locali dello scudo crociato 

la crisi comunale a Sassari II Comune di Paglieta escluso dai fondi per la rete di metanizzazione e fognaria 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — I cittadini di 
Martina Franca, il più grosso 
centro della provincia ionica, 
sono destinati probabilmente 
ad attendere ancora molto 
prima di assistere - all'inse
diamento del nuovo consiglio 
comunale. Con il suo 73 per 
cento conseguito alle ultime 
amministrative — che le ha 
permesso di ottenere ben 31 
dei 40 seggi che conta l'assise 
cittadina — la DC è infatti 
riuscita a paralizzare lette
ralmente la vita politica del 
paese,- badando unicamente 
alle proprie beghe interne fra 
correnti, i problemi , della \ 
collettività sonò ': pascati, ì e. ; 
non da oggi, ih secóndo ór"- ' 
dine. Ciò che conta per lo 
scuùòcròciatò ~ martinese, -è 
riuscire a mettere d'accordo, 
ammesso che ci si riesca, i 
fedelissimi dei vari r Caroli, 
Mazzarino e via dicendo. 

Tutto ciò, come detto, ha 
• portato alla completa paralisi 
della attività politico-ammi
nistrativa del Comune. Non 
solo, ma le faide interne alla 
DC sono uscite dall'ambito 
ristretto di partito e hanno 
interessato persino la magi
stratura. Alcuni candidati 
democristiani « fatti fuori » 
senza tanti complimenti alle 
ultime elezioni, hanno infatti 
ricorso agli organi giudiziari 
per presunti brogli che sa-

' rebbero stati commessi nei 
seggi da parte di amici dello 
stesso partito. Ce stata 
quindi, successivamente, la 
sospensione della proclama-
rione degli eletti da parte del 
TAR di Puglia, si è proceduto 
in questi giorni alla verifica 
di alcune schede delle sezioni 
elettorali messe sotto accusa. 
Morale della storia: è stato 

appurato, almeno in questa 
prima fase dell'indagine, che 
in effetti i brogli ci sono sta
ti. Insomma la DC martinese. 

già alla testa di una serie di 
pessime amministrazioni per 
incapacità tecniche e politi
che non si è smentita nean
che questa volta. Fatto sta 
però che il TAR pugliese, con 
una decisione che ha imme
diatamente suscitato polemi
che, ha deciso di rinviare 
nientemeno che al 25 ottobre 
una eventuale verifica delle 
schede delle rimanenti sezio
ni poste sotto accusa. 
" In pràtica, ci vorrà ancora 

più di un mese prima che le 
cose siano un po' più chiare. 
Un eventuale sblocco della 
sospensione. della proclama-, 
zione degli eletti potrebbe in 

.effetti avvenire anche prima, 
^s>'<sblo il consiglio di Stato, 

si pronunciasse sul ricorso 
presentato al riguardo da tre 
'candidati de, ma su questo 
frónte tutto ancora tace. 

In casa democristiana cir
colano voci di possibili ac
cordi tra le varie correnti, 
ma si tratta soltanto di voci 
e nulla di più. Le opposizioni 
(PCI, PSL PLI e Indipenden
ti di sinistra) non sono in
tanto rimaste ferme e si so
no mosse sul problemi con
creti. prima imponendo la 
ripubblicazione, dopo vari 
mesi, del Piano regolatore 
grazie ad una petizione che 
ha raccolto oltre mille firme, 
e poi chiedendo con forza un 
intervento risolutore sui 
problemi della crisi del vino. 

Resta dunque il problema 
della nuova giunta. E" i lecito. 
o per meglio dire è giusto, 
che i cittadini debbano at
tendere che le correnti della 
DC sì mettano d'accordo sul
le poltrone? E soprattutto, ha 
lo scudocrociato la volontà di 
fare questo subito per met
tersi all'onera nell'interesse 
della collettività? A giudicare 
dal fatti, il no è decisamente 
scontato. 

Paolo Melchiorre 

Dopo il «minicartello» 
runica incertezza 

è solo sul sindaco? 
La DC entra nel nuovo esecutivo di Palaz
zo Ducale - I socialisti non ne fanno parte " 

Approvata dall'Ars la mozione comunista 

Decentramento e impianti 
per « curare » la telefonia 

PALERMO — La mozione comunista in difesa del settore 
dell'elettrotelefonia è stata approvata all'unanimità dal
l'Assemblea regionale siciliana. 

La salvaguardia dell'occupazione e dell'apparato produt
tivo esistente, il sostegno e lo sviluppo dei collegamenti te
lefonici, la rivendicazione nei ccnfrontl del governo nazio
nale e delle Partecipazioni statali par una ridennizione del 
piano di settore, il decentramento a Catania del Centro di 
ricerche e di sviluppo, la creazione di un nuevo impianto 
semiproduttivo in cui far confluire una parte del lavoratori 
del settore. 

Sono questioni che riguardano migliaia di lavoratori e 
«n settore decisivo per l'economia siciliana. 

La Sip è stata messa dallo Stato in condizioni di usu
fruire di capitali e mutui per un ammontare di 1660 miliardi; 
sono proseguiti gli aumenti delle tariffe telefoniche. Nono
stante questa grossa mole di danaro, mentre migliala di 
domande (si parla di quarantamila) di installazioni telefo
niche rimangono inevase, 11 settore è oggi duramente col-
alto dalle difficoltà connesse alla casta Integrazione: 135 
|R operai alla Fatme. 230 alla Sielte tra Messina e Catania. 
Incombe anche lo spettro di possibili licenziamenti. 

A Bari attori 
H«ìn erba» ? 
- m varietà 

- Dalla redazione/ ; ; 
, BARI.— In una città cô  
; me Bari non è facile orga
nizzarsi il tempo libero; 

* molti sono i ritardi, i pro
blemi e le inefficienze. E' 
per, questo, che. anche .le 
iniziative private, coh'tut-

• te le debolezze e talvolta, 
le ambiguità, assumono 
una rilevanza non usuale.'' 
E* il caso di un gruppo di 
oltre 150 ragazzi, « I Mat
tia » che da oltre due anni; 
provano un loro spettaco
lo: un varietà all'america
na incentrato tutto sul 
balletto in una sorta di 
collage di pezzi musicali 

, arcinoti. 
• Ma il fatto più importan
te non è nella realizzazione 
dello spettacolo (finanzia
to filantropicamente da 
un noto commerciante ba
rese e che verrà presenta
to in teatro a metà otto
bre) quanto nella compo
sizione sociale di questi 
« artisti » in erba. Si tratta 
infatti di ragazzi e ragaz
ze. dai 12 ai 19 anni, che 
fanno i mestieri più dispa-

" rati: apprendisti mecca-. 
nici, panettieri, ragazzi del 
bar, casalinghe. 

Alla fine della fatica 
' quotidiana, e si tratta 
spesso di molte ore (il la
voro nero minorile non co
nosce regole) si presenta
no in un salone del dopo
lavoro della manifattura 
tabacchi, affittato per 200 
mila lire al mese dal com
merciante manager del 
gruppo, per mettersi agli 
ordini di una loro coeta
nea. che dopo anni di scuo
la di danza fa ora la co-
reografa della compagnia. 
Regista e sceneggiatore è 
un altro dopolavorista, di 

' giorno è un dipendente 
. deDa nettezza urbana. 

Cosa si può dire di fron-
'•• te a tanta buona volontà, • 
conoscendo sin troppo be
ne l'inerzia delle istituzio
ni pubbliche gestite dal 
de, sempre pronti a lar
gheggiare in contributi 
nei confronti delle clien
tele, 

Questi ragazzi chiedono 
un posto dove continuare 
a realizzare i loro spetta
coli, anche per il solo gusto 
di stare insieme, senza 
necessariamente dover ri
correre al mecenatismo di 
un privato che ha dovuto 
suo malgrado sostituirsi 
agli organi competenti. 
Riuscirà il comune a tre» 
vare spazi, locali, luoghi 
insonnia dove i vagasi 
di Bari possano stata av 
•fernet • •>*--* • 

1 Dal nòstro corrispondente 
- SASSARI — Per - l'ammini

strazione comunale l'incertez- -
za sembra ormai essere solo 
quella relativa al. nome del 
sindaco. Per là composizione 
politica della nuova giunta 
non • dovrebbero • esserci più 
dubbi: il «e mini-cartello » dei 
laici (come viene definita do-

, pò la defezione dei socialisti) 
1 e la Democrazia Cristiana do-

... vrebbero entrare nel nuovo. 
' esecutivo di Palazzo Ducale. 

I socialisti, abbiamo detto, 
hanno abbandonato la barca 
dei {alci lasciando i l FRI, 
il PSDr e* ìì Psd'Aziòrie soli 
a trattare con la DC 
% I pattiti intenqedi sono riu

sciti ad andare'di'fronte alla 
. DC con un atteggiamento uni
tario.. Questo era lo scopo 
iniziale del cartello: trovare 
una posizione comune con la 
quale poi confrontarsi con i 
partiti maggiori. Questo obiet
tivo è stato clamorosamente 
mancato. Per questo 1 socia
listi hanno invitato rotta. Fal
lita, dunque, l'operazione del 
cartello laico è toccato al 
cosiddetto mlni-carteUo orfa
no del PSI, portare avanti 
le trattative, 

Con la DC, naturalmente, 
considerati dai repubblicani e 
dai socialdemocratici l'inter
locutore più autorevole dopo 
le consultazioni elettorali di 
giugno. L'accordo sembra or
mai raggiunto. In consiglio co
munale (che sarà caratteriz
zato da un'assemblea popola
re organizzata dal PCI prima 
della seduta) ai dovrebbe rag-

. giungere l'accordo sul nome 
- del futuro primo cittadino. 

I laici vorrebbero che fosse 
la DC ad indicare un nome. 
«Ma deve essere una perso-

• na. sostengono i partiti inter
medi, che sia di nostro gradi
mento». Probabilmente la 
DC. però, non è in grado di 
esprimere uomini che agli oc
chi degli alleati, possano ade
guatamente ricoprire questo 
compito. 

I problemi della città in 
questi 4 mesi di vacanza am
ministrativa si sono aggrava
ti. Alcuni di fondamentale 

. importanza, come il piano re-
i spiatore, rischiano di susci-
" tare subito un dibattito ser

rato e duro fra amministra
zione e opposizione, in que
sto caso formata da comuni
sti e forse, socialisti, divisi 
fra una posizione di astensio
nismo e di opposizione. 

n rischio è comunque evi
dente e richiama alla memo
ria la campagna elettorale di 

- giugno: quello : cioè che si 
compia un sostanziale passo 
indietro nella amministrazio
ne di Sassari. Il PRO vale 
per tutta Questo importante 
strumento urbanistico, da me
si si ripete che senza non si 
può avviare il definitivo ri
sanamento della citta, corre 
II pericolo di venire boccia
to dalla nuova amministra-

Nostro servizio 
PAGLIETA (Chieti) '— Sul 
territorio dei Comuni di A-
tessa e Paglieta (entrambi 
amministrati dalle sinistre) 
sta sorgendo la Fiat-Sevel. I 
lavori sono in corso da tem
po e, salvo sgradite sorprese^ 
dovrebbero : : (essere ultimati' 
entro il 1981. s i tratterà di 
un fatto «sconvolgente», come 
sempre avviene quando un 
colosso Industriale si insedia 
in una valle a prevalente e-
conotnia agricola (negli ulti
mi anni, per la verità, sono 
venute anche altre industrie 
ma molte di esse, nate come 
mera speculazione, hanno 
chiuso). 

Gli enti locali si sono im
pegnati a programmare in
tervènti nel - territorio che 
méttano in grado i Comuni 
di far fronte alle richieste di 
case, di servizi, di strutture 
civili che un prevedibile in
cremento demografico porte
rà-con sé. Ma non sempre gli 
enti locali trovano adeguata 
collaborazione nella Regione 
e nelle altre istituzioni che 
dovrebbero aiutarli a non far 
scoppiare i problemi dopo, 
ma a prevederli. -

Basti pensare che su 11 mi
liardi per lo stralcio del pia
no di sviluppo del Sangro fl-

nanzìato dalla .Regione, solo 
210 milioni saranno spesi nel 
territorio di Paglieta. «Certe 
volte — ci dice il senatore 
Graziani. sindaco comunista 
di Paglieta — si ha l'impres
sione di essere vittime di ir-

- razionali e assurde faziosità». 
; E-ci racconta di due esampi 
1 relativi ad avvenimenti di 

questi giorni.. ;-•:•• ',,-- j 
n primo ; riguarda la co

struzione della réte per il me
tano di uso civile. Quando 
nel 1970 la - 8NAM- doveva 
passare con le sue conduttu
re sul territorio di Paglieta, 
la lotta dei contadini e del
l'amministrazione comunale 
di sinistra di Paglieta fece si 
che fossero lasciate due boc
chette per l'allaccio del me
tano, una .-all'ingresso, della 
cittadina ed una nel cuore 
della Valle del Sangro..Sulla 
base di accordi presi allora e 
di ulteriori iniziative succes
sive, qualche tempo fa si è " 
ottenuta dalla SNAM la con
cessione per l'utenza del me
tano. L'amministrazione co
munale si dotò immediata
mente di un progetto esecu
tivo per la costruzione della 
rete e. quando fu approvata 
la legge finanziària'per la 
metanizzazione del , Mezzo
giorno, nell'aprile scorso, 

Ilinetàno èuri lusso 
se la giunge rossa 

. ...u .vi. u i . w v w i . O .mo • • feoirrraldoTq l " 
Paglieta fu il primo Comune 
d'Italia a presentare la ri
chiesta di finanziamento. 

Il presidente della giunta 
regionale abruzzese, - il de 
Ricciuti, nel segnalare al CI-
PE tramite il Comitato delle 
Regioni meridionali, 1 Comu
ni da metanizzare non inclu
de quello di Paglieta. «Slamo 
così all'assurdo — dice - il 
compagno Graziani — l'unico 
processo di industrializzazio
ne in atto oggi nel Sud, quel
lo del Sangro, viene strana
mente dimenticato dalla Re
gione. Si tratta, nell'ipotesi 
più "generosa, di un errore 
madornale». ; 

n secondo avvenimento ri
guarda - la costruzione della' 
parte ancora mancante della 
rete '.fognante. • Nel 1975, 
quando si trattò di applicare 
la legge anticolerica, l'asses
sore regionale dc: ai Lavori 
Pubblici. Spadaccini, con un 
colpo di penna cancellò, a 

.mo 

poche settimane dalle elezio
ni, Paglieta ed altri Comuni 
amministrati dalle sinistre 
dall'elenco per i finanziamen
ti preparato dal suo prede
cessore socialista. 

. " La reazione popolare, ed e-
lettorale, fu durissima e la 
DC sembrò mettere giudizio. 
Infatti, prima di queste ele
zioni, ai progetti esecutivi. 
presentati ai Comune di Pa
glieta in base ad una legge 
dello scorso dicembre, la Re
gione riconobbe il carattere 
di priorità. Ma dopo le ele
zioni, essendo elevate le ri
chieste del Comuni, la Regio
ne rivide il tutto, su richiesta 
del CIPE. e tagli* drastica
mente - i l . finanziamento a 
questo Comune (da 3200 a 
250 milioni). 
r «Con un criterio assurda
mente salomonico, dice anco
ra Graziani, perchè non tiene 
conto che queste fogne do-. 

Ali 
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vrebbero ' in massima parte ;: 
costruirsi proprio nella valla- • 
ta, dóve è più probabile lo 
sviluppo, ma dove sin da ora : 
esistono contrade popolatls-
sime. E non tiene conto che 
lo spirito della legge è anche 
quello di eliminare i residui 
passivi; e Paglieta è uno dei 
pochi Comuni ad avere già' 
progetti esecutivi e ad essere 
dunque pronta a realizzare 
subito le opere finanziate*. 
* Anche questa volta la rea
zione popolare ' è 'fierisslma. 
In un affollatissimo Consiglio 
comunale di qualche sera fa 
la maggioranza di sinistra e 
la minoranza democristiana 
hanno votato mozioni unita
rie di protesta e deciso di 
fare delegazioni unitarie qua
lificate presso la Regione per 
chiedere che giustizia sia fat
ta. ;••.,••... . •:; •„ :..•„;. . • 

Nando Cianci 

[ 

Spregiudicata alleanza di DC e PSDI coli la lista civica e con il MSI 
i . ) 

A Lamezia eletta una giunta di centro destra 

Ivan Paone 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO —'«Sabato 
notte, mentre in tutta Italia 
gli orologi si spostavano in
dietro di un'ora, a Lamezia 
le lancette tornavano indie
tro di trent'anni». E* questa 
la battuta che circola a La
mezia Terme (oltre eomila a-
bitanti. quarto centro urba
no della Calabria) dopo che 
sabato sera un accordo della 
DC. del PSDI e di una lista 
civica col Movimento Sociale 
ha determinato l'elezione a 
sindaco di un ex senatore 
DC. Perugini, oggi fondatore 
del Partito Popolare calabre
se, noto per i suoi burrascosi 
precedenti, non solo di na
tura politica. L'ibrido schie
ramento di centro-destra che 
sabato ha eletto «a sorpre
sa» il sindaco (ma sicura
mente la sua proclamazione 
sarà annullata dal Comitato 
di Controllo per Irregolarità) 
si è determinato dopo oltre 
tre mesi di trattative tra il 
PCI. il PSI. il PSDI e Demo
crazia Proletaria per la co
stituzione di una giunta di 
sinistra. 

n programma per la prima 
giunta a rossa» di Lamezia 
è stato stilato da tempo ma 
diversi ostacoli si sono frap
posti in questi mesi alla con
cretizzazione dell'accordo con 
l'elezione del sindaco e della 
giunta. In un primo momen
to la ferma pretesa del PCI 
e di Democrazia Proletaria di 
non fare entrare nell'esecu
tivo elementi dal passato po
litico «discutibile» ha deter
minato la defezione di uno 
dei due consiglieri del PSDI 
con il conseguente restringi
mento-a venti consiglieri su 
Suaranta dello schieramento 

1 sinistra (otto consiglieri 
del PCI, undici del PSI. uno 
ciascuno PSDI e DP). Varie 
difficoltà sono poi interve
nute per giungere a un pie
no accordo su un programma 
che rappresentasse una netta 
chiusura col sistema di po
tere che il centro-sinistra ha 
consolidato in venti anni a 
Lamezia. 

Infine.' 11 29 agosto, la De
mocrazia Cristiana presenta 
un documento, in cui (in an
ticipo sull'analogo documen

to regionale dell'area 'Zac 
che in Calabria ha la mag
gioranza) si dichiara la ca
duta di ogni pregiudiziale al
la partecipazione DC in giun
te con i comunisti. Una presa 
di posizione della DC che i 

-comunisti giudicano positiva
mente. Però, visto lo stato 
avanzato dell'accordo delle 
sinistre,'si rinvia ad una fase 
successiva alla costituzione 
della giunta di sinistra un 
confronto con la Democrazia 
cristiana che verifichi la rea
le volontà di operare «aper
ture» significative. Si giun
ge cosi (dopo una seduta che 
registra ben due votazioni in 
cui anche i disaccordi interni 
del PSI sfociano In defezioni 
preoccupanti) alla seduta del 
consiglio comunale di sabato 
scorso in cui le sinistre sono 
intenzionate a dare un sin
daco alla città. 

Alla prima votazione viene 
alla luce il cedimento defi
nitivo dell'unico consigliere 
del PSDI che era rimasto a 
sostenere l'ipotesi di sinistra 
e la defezione di un consi
gliere socialista: 19 voti con

segue il candidato delle sini
stre (socialista). 17 voti 11 
candidato democristiano CDC-
PSDI). 3 voti Parugini (Lista 
civ:ca-MSI). Alla seconda vo
tazione si verifica il clamo
roso patto della DC antici
pato da una dichiarazione 
di quattro consiglieri demo
cristiani (segno evidente del
le contraddizioni interne di 
questo partito) che hanno an
nunciato pubblicamente di 
votare per « disciplina di par
tito». -

Venti voti vanno cosi al 
candidato delle sinistre (il 
PSI era riuscito nel frattem
po a ricomporre l'unità in
terna) e altrettanti conver
gono sull'ex democristiano 
Perugini che viene eletto sin
daco p-rche. a pari voti, è 
più anziano del suo antago
nista. 

A nulla valgono le proteste 
durissime dai banchi della si
nistra che contestano la va
lidità di una votazione che 
doveva essere di ballottaggio 
tra il candidato socialista e 
quello democristiano perché 
erano stati loro a conseguire 

In B*»ilkat* • Calabria 

Per il concorso rinviato sciopero 
di un'ora alle Casse di Risparmio 
POTENZA — Per un'ora gli sportela delle filiali della Cas
sa di Risparmio di Calabria e Lucania nelle'due regioni 
sono rimasti chiusi ieri per lo sciopero del personale. Come 
informa una nota delllnterslndacale aziendale — l'organi
smo che raggruppa le varie organissaslonl di categoria dei 
«voratori bancari — lo adopero è da mettete tn reiasione 
«t concorso per centocinquanta impiegati bandito dalla Cas
ca di Risparmio e non ancora espletato. Le organiszazioni 
sindacali denunciando «strani giochi» in atto dentro 11 
eonstgllo di amminlstra«4one hanno inteso protestale, cre 

dendo che vengano 
cedure. 

L'atteggiamento 
dacale aziendale 

in etto rapidamente tutte le pro-

delia diresjone — sostiene llntersin-
dimostra come il massimo organismo 

dell'azienda ignora non solo la grave situazione creatasi 
all'interno della Cessa di Risparmio per la ormai cronica 
carenza di personale, ma anche le aspettative delle mi
gliaia di giovani che ambiscono ad un posto di lavoro. 

Il concorso pubblico fu bandito nell'ottobre del "79 (dopo 
forti pressioni sindacali) e per il largo numero di domande 
di partecipazione sorsero notevoli difficoltà nella fase di 
preparazione. A tale proposito le organizzazioni sindacali 
concordarono con l'azienda alcune rcodifche consistenti 
nella eliminazione di prove selettive e nella modifica di 
altre, che avrebbero consentito di abbreviare 1 tempi di 
attuazione di almeno un armo. Oggi che li concono può 
entrare nella fase operativa — è sempre U parere della In-
teesindecate — sortono tentennamenti da parte del consiglio 
di amtnintstrasione che tnlgmUfleatamente ancora al rifiuta 
di deliberare. , . - , - , —•,-„<: 

il maggior numero di voti 
(su questo punto dovrà de
cidere ora il Comitato di con
trollo): il presidente (DC) 
dell'Assemblea proclama 11 
sindaco e si affretta a scio
gliere il Consiglio «per mo
tivi di ordine pubblico ». 

« Nemmeno la DC di Gsva, 
a Napoli, è arrivata ad al
learsi col Movimento sociale 
per impedire una giunta di 
sinistra » — ha commentato 
un cittadino domenica mat
tina in un affollato dibattilo 
pubblico organizzato dal PCI, 

«Ma il dibattito pubblico 
di domenica mattina — ha 
detto il compagno Costanti
no Pittante, della segreteria 
regionale del PCI, che è an
che consigliere a Lamezia — 
ha ribadito soprattutto che 
la sinistra deve rimanere «-
nita». «Chiederemo insie
me che i democristiani si as
sumano fino in fondo le tote 
responsabilità eleggendo, do
po il sindaco, anche un'Inte
ra giunta — aggiunge Pit
tante —, in caso contrario la 
DC deve comportarsi coeren
temente al documento m cui 
mostrava segni di aperture 
politica e deve consentir», 
mutando atteggiamento, che 
siano !e sinistre ad defletè 
una amministrazione per la 
città». 

Ma lepisodio di sabato sera 
a Lamezia potrebbe avere an
che delle ripercussioni sull* 
intero clima politico regiona
le: a fare da « padrini» al 
pateracchio dell'altra sera a* 
erano a Lamezia l'ex serreta-
rio provinciale de Merante 
e il dirieente regionale Ci
mino. entrambi esponenti «a 
auelFarea Zac che dirige la 
DC calabrese e che dice é! 
voler voltare pagina rispetto 
al -
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Impegno per una sollecita definizione del programma 

legione: stizzite reazioni della DC 
all'accordo tra PCI, PSI, PSDI e PdUP 
Stefanini: il modo migliore per contribuire a riportare nel paese un clima di sta
bilità politica è quello di realizzare governi stabili ed efficienti - Marzoli: «con
citato» è chi si sente isolato nella propria posizione di chiusura pregiudiziale 

ANCONA — Il dibattilo per la slesura del programma regionale è entrato nel vivo. Ieri mattina, come convenuto, si sono 
incentrate presso il consiglio r e g n a l e le delegazioni del PCI, del PSI, del PSDI e del PDUP che venerdì sera avevano sot
toscritto l'accordo unitario per questa legislatura. I rappresentanti socialdemocratici hanno sottocosto al dibattilo una bozza 
di «cappello» programmatico in cui vengono individuati i punti fondamentali da aflrcntare e sulla base dei quali, se 
\ e n a approvato, verrà stilato l'insieme degli interventi nei vari settori. Il documento ha avuto l'approvazione di massima 
del PCI e del PDUP. La delegazione socialista lo ha sottoposto, nel pomeriggio, all'esecutivo regionale del partito. 11 
compagno Stefanini, al ter-

Continua la mobilitazione per la tutela della salute in fabbrica 

Scioperi e blocchi stradali 
degli operai Icem di Matelica 

Nell'azienda dove si producono bombole per il gas un alto numero di malattie professionali - Bloc
cati dai lavoratori gli automezzi per i rifornimenti - Riunione straordinaria del consiglio comunale 

m.ne della riunione, ha co
munque messo in evidenza 
che il PCI considera neces
saria concludere rapidamen
te questa fase delle trattati
ve preprio in considerazione 
dei « fatto nuovo » costituito 
d.iìla caduta del governo Cos-
Giga. 

« il mono migliore per 
contribuire a riportare nel 
pnese un clima di, tiducia e 
di stabilità politica — ha det
to — è pioprio quello di rea
lizzare do/unque è posjibile 
governi locali stabili ed eiii-
cienti in grado di risolvere i 
molti e gravi problemi del 
momento ». Ed è senz'altro 
positivo, ha aggiunto, che per 
la prima volta dall'8 giugno, 
quattro partiti democratici 
delle Marche abbiano rag
giunto un qualificante accor
do politico 

E che quello di venerdì sia 
stato un accordo importante 
è ampianente dimostrato 
dall? reazioni che esso ha 
suscitato, soprattutto in casa 
DC. Il capogruppo regionale 
dello scudociociato. Gumpao-
li. aveva definito l'accordo 
PCI. PSI, PSDI. PdUP -te-
stemporaneo ed inconcluden
te », augurandosi che. nono
stante ciò, « venga ripreso un 
discorso» a sua avviso «mai 
caduto: quello dell'alleanza 
tra la DC e le forze laiche e 
socialiste ». 

Il vicesegretario DC. Alfie-
ro Verdini, aveva affermato 
da parte sua che « la forma 
ha alterato la sostanza » in 
quanto il PSI. in particolare 
avrebbe « perso il senso del 
.suo ruolo politico >•. Non so
no mancati, poi. specie su al
cuni organi di stampa, an
nunci e avvisi di « sicuri » 
fulmini da parte di questa o 
quella direzione nazionale. 
Ag'i uni e agli altri ha però 
replicato in modo estrema
mente esplicito Germano Te-
renzi. segretario della federa
zione soc;aldemocratica 

;< Il dibattito interno e le 
iniziative che hanno portato 
all'incontro di venerdì sera e 
pila firma del documento u-
nitario con PCI. PSI e PdUP 
- ha ricordato — si sono 

svolti nell'ambito di un co
stante contatto con i nostri 
organi dirigenti nazionali. Da 
Roma ci è stato chiesto di 
tenere presenti tre punti 
fondamentali: la realizzazione 
di un programma serio e in
cisivo, al di fuori di qualun
que pregiudiziale: un rappor
to preferenziale con il P3I: il 
riferimento al più vasto arco 
di alleanze possibili<>. 

<t Abbiamo pienamente ri
spettato la prima questione 
— ha aggiunto Terenzi — il 
secondo punto (il rapporto 
con il PSI) lo abbiamo potu
to concretizzare solo con la 
riunione di venerdì, e la di
rezione del PSDI non do
vi ebbe quindi frapporre al
cuno ostacolo al nostro lavo
ro. La crisi del governo è 
indubbiamente un fatto nuo
vo e preoccupante ma il mo
do migliore che abbiamo per 
contribuire a superare questo 
momento difficile è proprio 
ouello di accelerare i tempi 
per la realizzazione del pro
gramma regionale. 

Nel dibattito è intervenuta. 
domenica, anche la compagna 
Milli Ma.-zoli. segretario della 
I- ederazione comunista di 
Anecna. aifermando che: «se 
è vero, come sembra, che le 
regioni all'accordo politico 
fra PCI. P3I. PSDI e PdUP 
sigiato... per dare un governo 
alle Marche sono concitate, 
non creao che si possa defi
nire l'incontro di venerdì e 
l'intesa scaturitane fatti stra-
7i'. estcriporanei, inconclu
denti. paraef/ìssah. addirittura 
fuori dalla reaitià delle Mar
che. come afferma il capo
gruppo de Gianpaoli ». 

« Si agisce talvolta appunto 
— sottolinea Milli Marzoli — 
concitatamente proprio 
quando si è di fronte a fatti 
politici e il fatto politico è 
che i partiti democratici 
marchigiani, come in tanti 
altri casi in occasione della 
formazione delle giunte co
munali e provinciali, non in
tendono seguire la DC sulla 
via della chiusura pregiudi
ziale a sinistra e verso il 
FCI. ma intendono, pure con 
le incertezze che derivano da 
una situazione politica nazio
nale e locale che preoccma 
tutti «compresi i comunisti) 
cominciare da domani a la-

_ vorare seriamente per il 
programma e per la defini
zione della giunta regionale ». 

r. In ogni caso. £h incentri 
nazionali per la fo:maz.oii3 
ri:l nuovo governo r.cn saran
no ceno di ostacolo a. nostro 
lavoro, rciinr.aìuta e demo
cratico: capisco che Pertini 
chttp dovuto rinunciare ai 
viaggio di pice in Giordania. 
m i non capisco perchè noi 
dr.vrfmmo rinunciare a dare 
ri. '.io Marche un contributo 
poetico e programmatico al 
r.n-".fo Pa^se proprio in que
sti giorni difficili e fare quel
lo che il segretario regionale 
d"! PSI definisce giustamente 
Io «forza «* i sacrifici per 
rnlr infardare la democrazia 
ilrl.anc. da fare ovunque, al 
centro e in periferia'». 

f. C. 

La compagna Topi ha dichiarato che verrà ripresentata la legge 

L'impegno del PCI per far arrivare 
i quotidiani sui banchi di scuola 

ANCONA —- Anno nuovo, problemi vecchi; 
con l'apertura delle scuole torna più che 
mai d'attualità, anche nella nostra regione, 
il problema dei metodi e dei contenuti del
l'insegnamento: un contributo in questo 
senso viene, ancora una volta, dai comuni
sti che si accingono a ripresentare la pro
posta di legge regionale contenente « Norme 
per la promozione e la diffusione della 
cultura e della informazione locale». Un 
titolo abbastanza lungo e generale ma che, 
in primo luogo, significa portare la realtà 
quotidiana dentro le 'mura scolastiche, me
diante l'uso sistematico dei giornali. 

« Con l'intento di inserirsi in una batta
glia più generale per la crescita e la rina
scita di valori ideali e morali — ha detto 
la compagna Marinella Topi, neo consiglie

r e . in una dichiarazione diffusa alla stam
pa — il gruppo consiliare del PCI alla Re
gione Marche intende riproporre quella pro
posta di legge (N. 3091 «Norme...») che non 

fu possibile approvare nella passata legi
slatura a causa delle resistenze e degli osta
coli posti dalla DC ». 

« La proposta di legge — prosegue la com
pagna Topi — che aveva fatto ìegistrare 
larga eco e vasto consenso fra l'opinione 
pubblica, nel mondo scolastico e nella stes
sa stampa, tiene conto di suggerimenti che 
da più parti erano venuti. L'obiettivo da 
raggiungere è quello di abituare i giovani 
alla lettura del quotidiano, per permettere 
l'acquisizione degli strumenti linguistici pro
pri della stampa. 

Al fondo, comunque, il problema è anco
ra e sempre politico: « Perche si arrivi alla 
rapida discussione e approvazione della leg
ge — conclude la Topi — è necessario ehe 
al più presto si dia un governo alla Regio
ne: un governo che si basi sull'unità delle 
forze di sinistra e laiche » a base della 
quale sta ogsi il documento sottoscritto da 
PCI-PSI-PSDI-PDUP. 

Respinta la proposta di una immediata conclusione dell'amministrazione controllata 

I !avoratori della NICHI in assemblea 
dicono «no» al fallimento dell'azienda 

Erano presenti rappresentanti degli enti locali e dei partiti democratici - Entro te primavera i sin
dacati pensano di portare a buon fine le trattative per il cambio di proprietà della fabbrica 

ANCONA — Un'assemblea di 
lavoratori affollata di " espo
nenti di enti locali e partiti 
democratici (mancavano solo 
i rappresentanti repubblica
ni) ha respinto ieri mattina a 
Filottrano. nel corso dell'in-
"contro promosso dalla FUL-
TA assieme al Comitato cit
tadino per la difesa dell'oc
cupazione. l'ipotesi di imme
diata conclusione dell'ammi
nistrazione controllata e sus
seguente fallimento per la 
« MCM », a\ anzata dal com
missario giudiziale Michele 
Boscarato. 

L'azienda tessile (ammi
nistratore unico Carlo Ma
rasca), che produce « capo-
spalla » di qualità fine, è sta
ta dichiarata ufficialmente 
« in crisi ». con relativo in
tervento della cassa integra
zione guadagni, il 2 aprile del 
'79; il 25 dello stesso mese 
scattava la procedura di 
amministrazione controllata. 
Da allora, la fabbrica che 
prima produceva per un 
proprio mercato, ha orientato 
la sua produzione sul « fa
con ». servendo ditte come la 
e Corneliani ». la CAFit \. la 
Nervesa ed altre ancora. 

Duecentonovantaquattro la
voratori (di cui 244 operai). 
per i quali la prospettiva è 
fino ad oggi quella di conti
nuare su una simile strada 
fino alla prossima primavera 
(il periodo nel quale dovrà 
comunque cadere l'ammini
strazione controllata), raffor
zando la propria credibilità 
aziendale e avendo il tempo 

di - cercare nuovi possibili 
proprietari. 

La volontà ora evidenziata 
di immediata messa in falli
mento dell'azienda (che era 
andata in crisi per difficoltà 
patrimoniali e finanziarie) ha 
dunque suscitato il " più che 
giustificato allarme di sinda
cati e partiti: ieri mattina. 
accanto ai dirigenti della 
FULTA. c'erano anche nume
rosi parlamentari marchigia
ni. 

Per il PCI erano presenti i 
compagni Ermanno Santini e 
Anna Castelli, deputata, i 
quali intervenendo hanno ri
marcato l'importanza che la 
difficile situazione in cui si 
dibatte la « MCM » possa go
dere del massimo tempo di
sponibile. affinché sia possi
bile giungere a concreti risul
tati nei contatti con nuovi 
futuri acquirenti (si parla in
fatti di abboccamenti già av
venuti con alcuni imprendito
ri del nord). 
•' La compagna Castelli, in 

particolare. - ha polemizzato 
con l'intervento del de Ceno
ni il quale, pur dichiarando 
la solidarietà ai lavoratori e, 
non mancando di colorire il 
tutto con qualche vena pa
ternalistica. non ha potuto 

Telepesaro 
Ore 18.30: Personale di To-

tò: Totò contro tutti; ore 
20: Cartoni animati; ore 
20.25: Telepesaro giornale; 
20.40: Film a L'amante gio
vane »: ore 22.10: Calcio bra
siliano: ore 23,05: Telefilm 
della serie Hawk l'indiano 

fare a meno di esprimere il 
suo giudizio sulla situazione 
economica nazionale, defi
nendola aggravata dagli e atti 
delinquenziali » avvenuti alla 
Camera nei giorni scorsi (il 
riferimento, è ovvio, è ai 
franchi tiratori >che hanno 
fatto cadere il governo Cos-
siga). 

« La crisi c'è già prima del
la caduta del governo — ha 
replicato la Castelli — e non 
era certo comunque quello il 
governo capace di portare 
l'Italia fuori dai suoi struttu
rali problemi economici ». 

Polemica a parte, si è deci
so. di nuovo con l'assenso 
delle forze politiche, di tra
sferire l'intera partita sul ta
volo della Regione dove i 
sindacati sperano di poter 
portare a buon fine le tratta
tive per il cambio di proprie
tà. Se anche a questo livello 
si incontrassero difficoltà, si 
richiederebbe allora. con 
l'aiuto dei parlamentàri mar
chigiani. un deciso intervento 
del ministro del Lavoro. 

Intanto la momentanea 
conclusione è appunto un no 
generalizzato alla fine antici
pata della amministrazione 
controllata: contatti vi sono 
già stati con il giudice dele
gato e sembra .che il clima 
sia complessivamente positi
vo: la stessa assemblea dei 
creditori, esprimendosi a fa
vore della conclusione alme
no della stagione autunnale. 
ha espresso la sua non con
trarietà alla prosecuzione del
l'attuale assetto fino alla 
prossima primavera. 

Un'iniziativa dell'Aeroclub di Montemarciano 

Tante firme per salvare 
il forte del Mandracchio 
ANCONA — Sono 426 le fir
me di cittadini residenti nel 
Comune di Montemarciano 
(un piccolo centro costie
ro collinare, a 15 chilometri 
da Ancona) raccolte dal loca
le « Archeoclub » a sostegno 
della petizione popolare per 
la salvezza ed il recupero del 
« Mandracchio » di Case Bru
ciate. 

L'iniziativa, che è guardata 
con attenzione anche dal
l'amministrazione * comunale. 
parte dalla constatazione che 
il vecchio fortilizio, che fu 
prima dei Malatesta e poi dei 
Piecolomini. situato a ridosso 
della statale Adriatica nella 
frazione di Marina, sta pro
gressivamente andando in 
sfacelo, con grave danno al 
patrimonio artistico-architet-
tonico del paese. 

Sulla volontà di recupero 
dell'antico edificio.- nessuno 
discute: l'amministrazione 
comunale stessa, ormai da 
mesi, sta cercando di affron
tare il problema e proprio lo 
scorso agosto il -Comune 
stesso ha patrocinato una in
teressante mostra fotografica. 
allestita dall'Archeoclub. 

D'altra parte, problemi ne 
esistono parecchi: e Nono

stante sia un monumento ri
conosciuto da!Je Belle Arti — 
(JSje infatti il sindaco, com
pagno Alvaro Giuliani — il 
Mandracchio di Marina è an
cora proprietà privata. La 
padrona è una vedova di 98 
anni, che vive appena con la 
propria pensione, tanto che 
si è anche rinunciato a un 
decreto municipale che la 
obbligasse al restauro. Ab
biamo già preso contatti con 
la Sovrintendenza ai monu
menti e stiamo analizzando 
le possibilità di accensione di 
un mutuo: si pensa che ci 
vorrà almeno un • miliardo. 
specie dopo i danni subiti 
con il sisma del '72 ». 

Al momento, si sta anche 
studiando quale esatto utiliz
zo dare ai restanti locali: per 
ottenere il necessario finan
ziamento. . infatti. occorre 
presentare un' progetto com
pleto di recupero e riatta
mento funzionale. - AH"Ar
cheoclub. comunque. . una 
proposta l'hanno già avanzata 
(e l'amministrazione in linea 
di massima la condivide): 
« Utilizzazione pubblica — di
ce il documento dell'associa
zione — quale centro ideale e 
strutturale di vita culturale 

Il racconto di un giovane medico di ritomo dal Nicaragua 

«Manca tutto, ina possiamo aiutarli» 
Un ospedale di fortuna in una scuola - Il rettore di Ancona offre cinque posti per i corsi di inge
gneria e medicina per nicaraguegni - Le cose da fare - Il problema della formazione professionale 

ANCONA — « Non ci sono 
apparecchi per la misurazio
ne della pressione, stetoscopi. 
camere contaglobuli. vetrini 
coprioggetto. lancette, pipette 
di vetro per il conteggio dei 
globuli bianchi », mi dice il 
dottor Nando Campanella as
sistente presso la clinica me
dica dell'Università di Anco
na che è tornato, dopo un 
mese di lavoro volontario 
presso l'ospedale di Rivas in 
Nicaragua. 

< Ho voluto fare questa e-
sperienza per avere un rap
porto diretto con certe real
tà sia sul piano umano che 
su quello professidnale. E' 
stata un'esperienza molto po
sitiva. Sono stato accolto con 
grande disponibilità, ospitato 

dalla signora Ester Cordon 
attivo membro della Giunta 
Municipale di Rivas ». 

In questa città l'ospedale è 
stato raso al suolo e provvi
soriamente è stato sistemate 
in una scuola: ha 170 posti 
letto ed ha un bacino dVen-
za di circa 100.060 persone. 
e Entro due anni, aggiunge 
il dottor Campanella, il nuo
vo ospedale dovrebbe essere^ 
pronto perchè ci sono i fi-' 
nanziamenti del Banco Nazio
nale e un contributo cospicuo 
dalla Svezia ma questo perio
do sarà molto duro per la 
mancanza di attrezzature an
che minime ». 

« Io ho fatto il radiologo 
con un attrezzatura del tutto 
insufficiente, una macchina di 

15 amper: il dottor Fernando 
Martinez mi ha pregato di 
interessarmi per vedere se 
è possibile trovarne una. an
che usata, di almeno 100 am
per ». 

Molto utili anche materiali 
a perdere che sono comple
tamente inesistenti: guanti 
chirurgici, siringhe, cateteri 
vescicali, tubi cndetracheali. 
e La mancanza di una Steri-
Iizzaìrice a secco fa si che 
gli aghi per leC intramuscola
ri, mi precisa il dottor Cam
panella. vengono usati più di 
una volta per pazienti diversi 
prima di essere sterilizzati; 
molto utile sarebbe anche u-
na lavatrice ed un essiccatri-
ce per biancheria ed una 
asciuga lastre ». 

Il problema della formazio
ne protesMunaìe del persona
le paramedico :>econdo il dot
tor Campanella deve essere 
fra gli obiettivi primari. « ci 
sono giovani pieni di buona 
volontà che vogliono impa
rare ». L'Università di Anco
na ha mantenuto la promes
sa che aveva fatto al vice-
sindaco di Managua Bergu-
san Zewige in occasione del
la sua visita ad Ancona. 

Il professor Franco Angc-
leri. rettore dell'Ateneo, ha 
inviata una lettera al Mini
stro Samuel Santo Lopez per 
comunicargli che ci sono a 
disposizione cinque posti per 
giovani nicaraguensi che vo
gliano diventare medici o in 
gcgneri presso l'ateneo dori U 

co e tutto, gratuitamente. Il 
rettore precisa inoltre la di-
spcnibilità ad inviare anche 
specialisti delle due facoltà 
nel caso ci siano richieste 
precise. 

« E' veramente ciò di cui 
il Nicaragua ha bisogno, mi 
dice il giovane assistente; in 
campo medico, in questo me
se. fio visto tutto ciò che da 
noi uno studente vede dopo 
anni e quindi molto utile sa
rebbe se ci fossero neolau
reati disposti a lavorare qual
che mese in Nicaragua, da
rebbero un contributo prezio
so e farebbero una positiva 
esperienza ». € Insisto comun
que sulla necessità di aiutare 
con l'invio anche di piccole 
attrezzature 

MATELICA — Dura ormai 
da una settimana la lotta 
dei lavoratori della ICEM di 
Matelien (del Gruppo Mer
loni) per il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro e la 
tutela della salute in fabbri
ca. Anche ieri mattina gli 
operai hanno nuovamente di
mostrato in difesa dei loro 
diritti, attuando anche un 
breve blocco stradale di una 
mezz'ora lungo'la strada che 
corre all'uscita dello stabili
mento. 

Per questa sera, intanto, i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSDI hanno chiesto alla 
Giunta-DC-PSI-PRI la convo 
cazione straordinaria del Con
siglio Comunale, con la par
tecipazione del Consiglio di 
Fabbrica. 

Le agitazioni sono iniziate 
lunedi con uno sciopero arti-
coiato di 48 ore; poi da gio
vedì. in concomitanza con lo 
sciopero nazionale indetto 
dalla FLM contro i licenzia
menti minacciati dalla Fiat. 
sono proseguite con il blocco 
totale di ogni attività pro
duttiva. Gli operai hanno or
ganizzato picchetti per impe
dire l'ingresso nello stabili-
m o r t i r i r i curi i a i i f / > m o « » i j t / l a i t * i -

fornitori. Anche gli uffici so
no rimasti deserti 

Lo stabilimento, che pro
duce bombole per il gas per 
uso domestico, destinate so
prattutto ai mercati esteri 
(paesi arabi), è stato costrui
to circa 25 anni fa: le strut
ture e i macchinari sono or
mai superati dai tempi, in 
quanto la direzione non ha 
mai proceduto ad un ammo
dernamento degli impianti 
che tenesse conto non solo 
delle esigenze della produ
zione, ma anche della sicu
rezza è della salute degli ope
rai. « Lo stabilimento sem
bra dimenticato. Addirittura 
non c'è neanche un'insegna, 
sottolinea un operaio, eviden
temente Merloni si vergogna 
di questa fabbrica, che in 
realtà è una delle più produt
tive dell'in'ero gruppo e non 
ha mai conosciuto crisi. Ma 
ai padroni interessa solo il 
profitto, non certo la salute 
di noi operai ». 

Alla ICEM le malattie pro
fessionali. accertate dall'Isti
tuto di Medicina del Lavoro 
di Perugia, sono diffusissime. 
Il primo posto spetta alla 
sordità, causata dagli alti e 
pericolosi livelli di rumorosi
tà delle vecchie presse, che 
riguarda addirittura il 75-80 <"i 
degli operai. « In linea di 
massima — dicono gli ope
rai — dopo soli 5 anni di 
attività • nello - stabilimento, 
abbiamo uua tale diminuzio
ne della capacità uditiva, che 
ci viene riconosciuta anche 
una pensione». 

Ci sono poi la silicosi e più 
in generale le pneumoconiosi 
(malattie dei polmoni per 
inalazione di polveri); questo 
perché le operazioni di ricot
tura delle bombole, zincatura. 
sabbiatura, verniciatura, sono 
effettuate in forni e con mac
chine che dovrebbero essere 
situati in luoghi appositi, ri
parati. ma che al contrario 
si trovano in mezzo ai repar
ti di produzione e. oltre a 
consumare l'ossigeno dell'am
biente, producono e disperdo
no polveri che vengono ine
vitabilmente inalate dai la
voratori. . ' . 

C'è poi U capitolo racca
pricciante degli incidenti sul 
lavoro: o I ritmi di produzio
ne sono troppo elevati — di
cono gli operai — e, aggiunti 
alle non sufficienti garanzie 
di sicurezza delle presse e 
taglierine - troppo vecchie. 
hanno causato finora una se
rie impressionante di ampu
tazioni di uno o più diti ai 
conduttori di macchine». 

Nonostante tutti questi pe
ricoli per la salute dei Invo
latori. la direzione dello sta
bilimento ha sempre rifiuta
to gli ammodernamenti tec
nologici e strutturali richie
sti dalle maestranze, confi
dando su una politica pater
nalistica (basata soprattutto 
sulle cene periodicamente of
ferte dall'azienda ai dipen
denti e loro familiari), che 
è valsa finora a tenere quieti 
e passivi particolarmente gli 
operai più anziani e legati 
ancora alla campagna. Negli 
ultimi tempi, però, l'assunzio
ne di operai giovani, per i 
quali la salute è un valore 
irrinunciabile, ha spezzato an
tichi equilibri e portato una 
volontà nuova, più risoluta. 
di agire per cambiare e mi
gliorare l'ambiente e le con
dizioni di lavoro. 

In particolare, poiché i dan
ni legati ai precessi polmo
nari cronici sono irreversibili, 
si chiedono misure preventive 
da attuarsi sul posto di la
voro: lo spostamento di forni 
e macchine (sabbiatrici, zin-
catrici, ecc.) in luoghi ripa
rati e meno pericolosi, per 
evitare la dispersione delle 
polveri: la costruzione di nuo
vi capannoni, più vasti e ario
si: controlli sanitari più fre
quenti e puntuali. 

La direzione non è ancora 
scesa a trattative; ha fatto 
sapere di essere disposta a 
trattare solo dopo che i lavo
ratori avranno cessato l'agi
tazione e ripresa la propria 
occupazione. 

Ma gli operai, che ricorda
no tante promesse mai man
tenute, di fronte a questo 
atteggiamento arrogante, so
no intenzionati a ncn cedere. 

Igino Colonnelli 

Positivo bilancio alla Provincia di Ascoli 

Un impegno di équipe 
per sconfiggere 

il pericolo sul lavoro 
\SCOLI PICENO — <' Del bi
lancio comnkssivo delle espe-
; lenze è stata data una va
lutazione positiva, consideran
dole nell'insieme un patrimo
nio di tutti i lavoratori da 
non disperdere ma da recu
perare interamente in fase 
di attuazione della riforma 
sanitaria a livello di ULS ». 

Le esperienze di cui si par
la sono quelle realizzate dal
l'amministrazione provincia

l e di Ascoli Piceno nel cam
po del controllo degli ambien
ti di lavoro in collaborazione 
con l'associazione degli indu
striali e la Federazione CGIL-
CISL-UIL nelle maggiori fab
briche della provincia. 

A sottolineare il lavoro po
sitivo dell'amministrazione 
provinciale (di sinistra, nel
l'attuale e nella precedente 
legislatura) è un documento 
diramato, al termine di un 
seminario di due giorni, sui 
problemi' del lavoro indetto 
dalla Federazione unitaria la
voratori chimici della provin
cia di Ascoli Piceno. 

Grandi aziende, come la 
Ceat. la Manuli. l'Elettrocar-
bonium. la Sadam, la Mida 
(che ha avuto gli onori della 

cronaca per alcuni casi di 
asbestosi) sono state sottopo
ste ad una serie di analisi 
die hanno consentito di ac
certare e di modificare (ove 
si presentava la necessità) 
i livelli di pericolosità del
l'ambiente di lavoro.' 

E' un'indagine, condotta 
dalla Provincia di Ascoli Pi
ceno. Con l'attuazione della 
riforma sanitaria i compiti 
di tutela dell'ambiente di la
voro saranno di competenza 
delle Unità Sanitarie Locali. 
Il documento della Fulc di 
Ascoli interviene a proposito 
per fornire delle indicazioni. 

« La prevenzione nei luoghi 
di lavoro — sottolinea la Fulc 
— non può essere considera
ta una . sola attività delle 
strutture distrettuali o multi-
zonali ». La prevenzione nei 
luoghi di lavoro, insomma « è 
un'attività complessa che ha 
il suo centro nel servizio di 
ULS». 

« Ma — come ben si pre
cisa nel documento sindaca
le — questo non sarà assolu
tamente sufficiente se finan
ziamenti adeguati non arrive
ranno a queste strutture-ser
vizi all'interno dell'ULS ». 

Riunione per la creazione della facoltà ad Ancona 

Si andrà all'università 
a studiare «pesca»? 

Le perplessità restano 
La posizione del PCI - Il rischio di una spartizione 
di cattedre e di potere - Presto un nuovo incontro 

ANCONA — Ancora al cen
tro del dibattito la questione 
della facoltà della pesca che 
è stata ricordata anche dal 
ministro Signorello durante 1* 
iniziativa tesa a lanciare il 
consumo del * pesce azzurro. 

Il comitato ristretto, al qua
le era stato affidato il com
pito di definire la proposta 
in modo più organico si è 
riunito ed ha discusso le ipo
tesi che sono state sinteùz-
zate dal professore Giovanni 
Bombace direttore del Labo
ratorio di tecnologia della pe
sca che da anni, tenacemen
te accarezza questa ipotesi. 

Non tutte le forze politiche 
invitate erano presenti e quin
di a breve termine ci sarà 
un nuovo incontro arricchito 
anche di nuovi elementi e 
proposte. 

Non sono mancati coloro 
che a titolo personale, come 
ha tenuto a sottolineare più 
volte il pro-rettore dell'ate
neo di Ancona professor Bru
ni. hanno espresso il convin-
mento netto per la costituzio
ne della facoltà. 

Il consigliere democristia
no Fulvio Montillo addirittu
ra ha ricordato il blitz presso 
il Ministero della P-I. che 
era stato fatto alcuni anni 
fa ed ha portato alla costi
tuzione delle due facoltà an
conitane invitando quindi a 
tagliare corto per andare al 
concreto. 

L'assessore alla cultura del
l'Amministrazione provincia
le compagno Mariano Guzzini 
ed il vice sindaco di Ancona 
compagno Massimo Pacetti 
hanno espresso perplessità 
sulla costituzione della facol
tà cercando di mettere in 
evidenza l'opportunità dì com
piere alcuni passi concreti 
nella realizzazione del rap
porto tra ricerca e pesca te
nendo presente la formazione 
professionale, la preparazione 
dei tecnici intermedi, la spe
cializzazione di laurearsi in 
settori affini. 

Una linea di prudenza che 
si scontra con molti appetiti 
da tempo latenti che sono 
venuti scoppiando in modo 
chiaro anche nel corso della 
riunione quando il professor 

Bruni ed il professor Bom
bace hanno « incrociato i fio
retti » in difesa degli inte
ressi delle proprie autonomie: 
ambedue al tondo con una 
dose di ragione. 

Una facoltà si! dice Bom
bace, ma con gente effetti
vamente competente e spe
cializzata, una facoltà quindi 
in cui. in altre parole, il La
boratorio conto; una facoltà 
sì! dice Bruni, in cui l'Uni
versità sia principe senza I-
gnorare il Laboratorio e le 
sue ricchezze umane. 

Per esperienza sappiamo 
che non mancherà un'c inte
sa cordiale» per la spartizio
ne delle competenze, .delle 
cattedre, del potere e non ce 
ne scandalizziamo. Tutto que
sto però deve essere secon
dario rispetto ai gravi proble
mi che sulla propria pelle 11 
Paese vive a causa della gra
ve crisi in cui si dibatte il 
settore della pesca e che il 
compagno Giuseppe Cingola-
ni, della cooperativa dei pe
scatori e dei motopescherec
ci, ha ricordato ai presenti. 

Nessun apriorismo ma prò» 
fonda preoccupazione per al
cuni segnali che rischiano di 
incanalare l'iniziativa su bi
nari vecchi che fanno dal 
problemi reali e drammatici 
della società il grimaldello 
per risolvere questioni di po
tere. Il professor Giovanni 
Bombace ha. più volte avver
tito giustamente, che è neces
sario avere il massimo delle 
adesioni e dei sostegni perchè 
l'unità è decisiva per il posi
tivo decollo di una iniziativa 
cosi ambiziosa e di livello 
nazionale. E* sacrosantamen
te giusto! 

La più ampia unità si può 
ottenere mettendo assieme e 
conciliandoli gli interessi di 
varie corporazioni oppure ten
tando di unire in una visione 
complessiva e con una sin
tesi effettiva le forze che han
no a cuore il problema della 
pesca che non si risolve so
stituendo alla mancanza di 
una politica una Tacoltà uni
versitaria. 

Bruno Bravetti 

Sessualità e handicap in un'inchiesta tv 
ANCONA — «Soggetti d'a
more» è il titolo di uvia tra
smissive (un documentario-

. inchiesta) che andrà in on
da questa sera a partire dal
le ore 21,30 sulla prima rete 
TV. La realizzaticele è stata 
curata da Gigliola Santoni 
eco la collaborazione di Etto
re Scola e la consulenza di 
Antonio Guidi. 

E' la prima volta che la 
RAI affronta un argomento 
tabù quale finora è stato 
quello della sessualità e del
l'handicap. 

L'altra particolarità dell* 
trasmissicne deriva dal fat
to che il documentario è sta
to girato interamente netta 
nostra regione. 

Ricordo 
ANCONA — Nella ricorren
za dell'anniversario della 
scomparsa del compapto 
Quadrio Maiolini. il figlio 
Filippo e sua moglie sotto» 
scrivono lire 20.000 in fafo-
re de «l'Unità». La reda
zione marchigiana rinomalo. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, f - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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A colloquio con il neo sindaco di Orvieto 

Continuità e sviluppo 
nel segno... della Rupe 

Il compagno Barbabella: « E' possibile fare di questa città un laboratorio 
dal quale partano proposte generali per la rinascita dei centri storici » 

ORVIETO — Questa Orvieto dal tufo imbrigliato dai chiodi in tempi record, alla quale Emi* 
Ho Greco ha dedicato la mostra'di tutte le sue opere, In corso in questi giorni nel Palazzo 
dei Papi, come sarà nei prossimi S anni? Per il compagno Franco Barbabella, insegnante 
del liceo scientifico e nuovo sindaco della città, eletto dalla maggioranza di sinistra ricon
fermata all'8 di giugno, il futuro della città sta nell'affermazione di e continuità e sviluppo 
nel segno della programmazione ». Si potrebbe dire « nel segno della Rupe »: I l problema 

del suo risanamento — dice 

Natta conclude 
oggi il comitato 

regionale del PC! 
PERUGIA — Sarà il com
pagno Alessandro Natta 
della segreteria nazionale 
del nostro partito, a con
cludere oggi il comitato 
regionale del PCI. 

I lavori inizieranno al
le ore 15.30 con la relazio
ne del compagno Gino Gal
li sui tema: « Problemi po
litici ed organizzativi del 
partito all'inizio della ter
za legislatura ». 

Nella mattinata si svol
gerà sempre nei locali del
la federazione del PCI di 
Perugia una riunione dei 
funzionari della Federa
zione e dei segretari di 

comprensorio con la se
greteria provinciale del 
parito. Ordine del giorno: 
Piano di lavoro del partito 
nell'attuale situazione po
litica. Intanto, dopo gli 
otto attivi comprensoriali 
e comunali svoltisi nella 
provincia di Perugia (Mo-
gliano, Bastia, Spoleto, 
Cerqueto, Citerna. S. Gio
vanni di Baiano, Todi) 
subito dopo la caduta del 
governo, altre iniziative 
sono in programma in tut
ta la provincia con la par
tecipazione dei deputati 
comunisti umbri. 

Ore e ore per mangiare 
Occupata dagli studenti 
la mensa universitaria 

PERUGIA — Manca un me
se all'apertura dell'anno ac
cademico e già l'università 
di Perugia manifesta i segni 
dell'inefficienza e del disser
vizio. * : ;• 

Ieri pomerìggio infatti • è 
stata, occupata la mensa del
l'opera'universitaria alla qua-, 
le quotidianamente si reca-' 
no centinaia e centinaia di 
studenti, sia dell'università 
italiana che di quella per gli 
studenti stranieri. Nei giorni 
scorsi si erano svolte file lun
ghissime di studenti che a-
spettavano il loro turno per 
consumare il proprio pasto. 
Da qui l'esasperazione che 
ha portato un gruppo di stu

denti ad occupare la mensa. 
Ogni anno nella città di 

Perugia, la popolazione stu
dentesca raggiunge cifre al
tissime che superano sicura
mente le 25 mila unità, crean
do esigenze e bisogni che so
lo una.più vasta e migliore 
organizzazione dei servizi può 
garantire. ' 

A questo proposito va ricor
dato che già l'anno scorso il 
comitato di lotta degli stu
denti decise un'occupazione 
che si protrasse a lungo e 
che tra le proprie richieste 
avanzò mia ristrutturazione 
generale dei servizi nei qua
dro di una diversa funzione 
dell'opera- universitaria. 

Sempre più pesante 
la situazione alla 

Mausa di San Sisto 
PERUGIA — Se in Lombar
dia con gran gioia degli eco
nomisti «liberisti» c'è il fiori
re degli e sciur Brambilla » in 
Umbria qualcuno tenta di i-
mitarli. Si tratta del proprie
tario della ditta «Mausa». 
fabbrica di San Sisto, che è 
da tempo assurto agli onori, 
non in senso positivo, delle 
cronache. 

Siamo nella imprenditoria 
della economia sommersa: 
massima attenzione ai profit
ti, «disinvoltura» nei rapporti 
con ì lavoratori, operazioni e 
movimenti finanziari, di per
sone. di macchinari, all'ordi
ne del giorno. 

Alla Mausa la situazione è 
pesante: le operaie hanno 
sopportato per mesi le «a-
crobazie» imprenditoriali del 
Salci, gli stipendi sono arri
vati con molti mesi di ritar
do. l'incertezza delle prospet
tive ha reso più precaria la 
condizione operaia in fabbri
ca. 

Circa un mese fa fl tribu
nale di Perugia ha concesso 
l'amministrazione controllata; 
era un segnale positivo e una 
dimostrazione di fiducia ver
so un'azienda che. potenzial
mente, ha grosse capacità di 
lavoro e un mercato che tira. 
Anche le organizzazioni sin
dacali avevano dato un giudi
zio positivo della concessione 
dell'amministrazione control
lata, subordinandolo però ad 
una effettiva volontà della a-
7*enda di superare fl momen-
v, difficile e di inserirsi in 
una logica di programmazio
ne economica estema ed in
terna alla fabbrica. 

Proprio su queste questioni 
e sul piano di risanamento 
dell'azienda è infatti convoca
to per il 7 ottobre un incon
tro fra il proprietario della 
«Mausa» e le organizzazioni 
sindacali. 

Ma intanto sulle intenzioni 
«imprenditoriali» del proprie-
II consiglio dì fabbrica ha 

. Immediatamente denunciato 
con un volantino: «stando al 
contenuto di queste illazioni 

— si legge — l'imprenditore 
Salci, sotto forme più o me
no camuffate, avrebbe l'in
tenzione di aprire nelle vici
nanze di Perugia una nuova 
attività produttiva che do
vrebbe attuarsi con il pas
saggio di alcuni dipendenti 
della «Mausa» a lui vicini. 

«Se ciò fosse vero, signifi
cherebbe che — continua il 
comunicato sindacale — 
l'imprenditore di fronte al 
peggio e in barba di chi da 
mesi non percepisce il sala
rio ed è costretto alla cassa 
integrazione, sta facendo le 
valigie per sottrarsi alla diffi
cile realtà di crisi, la cui 
responsabilità come è stato 
da noi più volte provato e 
unanimemente riconosciuto, è 
interamente sulle sue spalle». 

• Il consiglio di fabbrica in
vita la direzkKie aziendale e 
le stesse autorità giudiziarie 
preposte all'amministrazione 
controllata «a comprendere fl 
senso di questa presa di po
sizione sindacale che punta 
ad eliminare ostacoli di qual
siasi natura che si possano 
frapporre alla definizione del 
piano di risanamento della 
Mausa. per la quale i lavora
tori stanno sopportando pe
santissimi sacrifici». 

Il consiglio di fabbrica del
la «Mausa» invita la direzione 
aziendale a smentire e a fu
gare queste voci., altrimenti 
verrebbero gettati «pesanti 
sospetti sulla volontà del
l'imprenditore e sulle possibi
lità che avrebbe fl piano di 
risanamento di giungere in 
porto»; se ciò non avvenisse 
si indurrebbero «il sindacato 
e i lavoratori ad un ben diver
so atteggiamento». 

Come si vede la denuncia 
dei sindacati è precìsa e po
ne domande alle quali l'im
prenditore é l'impresario 
giudiziale non si possono 
sottrarre. Sono risposte atte
se dalle operaie in cassa in
tegrazione e che da due mesi 
non ricevono lo stipendio. 

f. b. 

Barbabella — è al centro de
gli impegni della nuova am
ministrazione comunale, che 
però ora, rispetto alla prece
dente, ha anche il compito di 
legare a quel disegno una se
rie di iniziative che riguarda
no il centro storico ». 

« E' possibile — prosegue 
— di fare di Orvieto un cen
tro di documentazione e di 
dibattito sui problemi della 
Rupe e del centro storico ». 
Fare di questa città insom
ma, una sorta di laboratorio, 
un centro dal quale partano 
proposte valide a livello ge
nerale per la tutela dell'am
biente e la rivitalizzazione 
dei centri storici. Il proget
to è ambizioso, e difficoltà e 
ostacoli, non mancano. 

L'opera per il completa
mento per i lavori previsti 
per il primo stralcio : delia 
legge 230 vanno avanti con il 
rispetto dei programmi stabi
liti. Intanto l'inflazione si è 
già praticamente mangiata il 
40% dei 5 miliardi e mezzo 
messi a disposizione < dalla 
legge per il consolidamento 
della Rupe. Da aggiungere 
che il progetto complessivo 
della ditta Geosonda, vinci
trice dell'appalto concorso 
per i lavori sul masso tufa
ceo, ha un importo di 15 mi
liardi. « La nuova ammini
strazione — dice Barbabella 
— si trova ora anche a lot
tare per il . rifìnanziamento 
della legge ». 

Disinteresse dei governanti 
italiani a parte, Orvieto con 
i progetti di risanamento del
la Rupe, sarà presente alla 
mostra sui centri storici or
ganizzata dall'Unesco a Bel
grado. Una mostra sulle pro
poste. le iniziative dell'am
ministrazione comunale orvie
tana per i beni •culturali sa
rà invece presente a metà no
vembre a Bologna, a Craco
via. •'• --.: •'•-. • - . • - • • • - • 

«H centro di documentazio
ne che vogliamo creare intor
no al lavoro di risanamento 
della Rupe — spiega il com
pagno Barbabella — potrebbe 
prendere l'avvio dall'esposi
zione permanente dei proget
ti per il consolidamento del 
colle di Orvieto». Per. quan
to riguarda il centro storico, 
quali sono le iniziative in 
programma? 

« La - precedente ammini
strazione — risponde il nuo
vo sindaco di Orvieto — ha 
impostato un lavoro di pro
gettazione per la creazione di 
strutture urbane e culturali 
eccellenti». Alla fine dell'an
no sarà pronto il progetto di 
restauro e di utilizzazione del 
Palazzo dei Sette. 

Orvieto avrà cosi un cen
tro culturale polivalente. Sa
rà anche pronto un progetto 
di restauro del teatro Manci-
nelli e di altri edifici di pro
prietà comunale. « Avremo 
dei progetti - importanti — 
commenta Barbabella — ri
spetto ai quali dovremo ve
dere come marciare, come 
reperire i finanziamenti ne
cessari ». Un problema che si 
porrà anche per fl progetto. 
in corso di redazione, per la 
riorganizzazione dei musei 
orvietani cosi ricchi di reper
ti etruschi. Un patrimonio 
culturale, che dovrà essere 
riorganizzato e reso più ac
cessibile alla città ed ai tu
risti . . • ~ 

Un progetto complesso at
torno al quale sta lavorando 
una apposita commissione, 
della quale oltre al Comune 
e alla Regione, fanno parte 
la Sovrintendenza archeologi
ca e quella ai monumenti. 

Intanto oltre 20 mila per
sone hanno visitato la mo
stra antologica di Emilio Gre
co. attualmente in corso a 
Palazzo dei Papi, si dice che 
Greco voglia lasciare le pro
prie opere ad Orvieto, in que
sto caso rammìnistrazione 
comunale come si muoverà? 
« Lavoriamo — risponde fl 
compagno Barbabella — per
ché la mostra resti nella no
stra città, sarebbe un fatto 
culturale eccezionale che ci 
spingerebbe alla creazione dì 
un museo d'arte moderna. 

«Ma dov'è per i Comuni 
— aggiunge subito dopo Bar
babella — la certezza di quel
lo che possono fare dì qui a 
tre anni, quando per legge 
nell'81 dovrebbero essere fat
ti bilanci triennali?». La ri
ferma della finanza locale an
atra non si vede e «noi ~ 
conclude fl sindaco dì Orvie
to — siamo in grado di prò* 
gettare non 'un Orvieto fu
turibile. ma un futuro per que
sta città». 

Paola Sacchi 

Con un disegno di legge 

La Regione impone 
alla Mua di proseguire 
il servizio su strada 
Il provvedimento non risolve i problemi di 
fondo- Le gravi responsabilità del governo 

PERUGIA — Il consiglio regionale dell'Umbria ha Ie
ri approvato all'unanimità il disegno di legge proposto 
dalia giunta per l'autorizzazione alla prosecuzione dei 
collegamenti automobilistici da parte della Mediterra
nea Umbro Aretina su diverse linee regionali, per il pe
riodo 1 ottobre-31 dicembre 1980. 

Si tratta di un provvedimento (relatore è stato il vi
cepresidente della giunta Malizia) che ha lo scopo di 
impedire l'Interruzione di un servizio utile a migliala. 
di lavoratori e di studenti, imponendo alla società Mua 
la sua prosecuzione. La società, come si sa. mesi addie
tro manifestò. l'Intenzióne di ritirare la concessione del 
traspòrto su strada, ma già allora una analoga inizia
tiva della Regióne bloccò la'minaccia dell'interruzione 
del servizio. ; •• - • ••*.." : vr 

Ma il provvedimento assunto ieri "non risolve certo 
i problemi di fondo della Mua, ohe chiamano In causa 
le gravi responsabilità del governo. In aula, ieri le ha 
richiamate per 11 gruppo comunista il compagno Pier
luigi Neri, ohe ha ricordato come dopo mesi e mesi eli, 
sollecitazioni si attende ancora la nomina di un com
missario che awl l la procedura per la pubblicizzazione1 

della Mua, uh serio plano di risanamento al quale so
no legati i necessari finanziament . • .." ; 

Sempre ieri mattina, inoltre, è stata resa nota una 
Interpellanza del gruppo, PCI (a firma Katia Bellino e • 
Francesco Mandarini) per conoscere tutti 1 dati relati
vi al funzionamento, ih Umbria, dei consultori. Questi 
organismi e le leggi che l i 'hanno istituiti (tra cui la; 
1940) — dice l'interpellanza — «si prefìggono come o-i 
blettlvo una maternità ed una paternità responsabili; 
eri Individuano gli strumenti necessari per sconfiggere ; 
antiche pratiche che mettevano a repentaglio la vita! 
delle donne». ;' ; • - ' - : • • • ' - = ' • ""-•-•- — -"̂  » ~ ->• '•'- •••--.• ; 

L'Iniziativa infine, conclude l'Interpellanza, si rende j 
«p iù che mai opportuna di fronte ad attacchi di natu-i 
ra ideològica che da : più parti vengono portati a tali; 
leggi e che tra l'altro... gettano discredito anche sui' 
consultori che si sono dimostrati strumenti estremamen- • 
te positivi, come gli utenti e soprattutto le dònne pos- • 
sono testimoniare». 

Per recuperare Ungente patrimonio abitativo dell'IACP a Terni 

Basterebbe una manciata 
di alloggi-pareheggio 

Una via del quartiere « Shangai » 

TERNI — Ci sono a Terni 
. 5-600 vecchi appartamenti 
dell'Istituto autonomo case 
popolari in pessime condizio
ni e quindi da risanare. Nei 
quartieri del centro storico 
sono ancora di più: l'indagine 
statistica effettuata dal co
mune ha rivelato che ci sono 
tremila ' appartamenti - di 
proprietà privata che ormai 
hanno raggiunto un tale stato 

• di fatiscenza da essere o de
finitivamente inabitabili op
pure chi ci vive lo fa a 
proprio rischio e pericolo. 
con servizi igienici rimediati. 

• E" un patrimonio abitativo 
ingènte che, se sfruttato bene 
potrebbe consentire di ridare 
ossigeno all'asfittico mercato 
della casa. Se è vero che 
mancano finanziamenti - o 
comunque sono troppo mo
desti rispetto alle esigenze, 
succede anche che quando i 
soldi ci sono non possono 
essere spesi tempestivamente 
perchè non si riesce a trova
re una sistemazione alle fa
miglie che abitano negli ap
partamenti da rimettere . a 
posto. 

« Se soltanto riuscissimo ad 

avere a disposizione un'altra 
trentina di alloggi parcheggio 
— sostiene il vicepresidente 
dell'Istituto • autonomo case 
popolari, Comunardo Tobia 
— potremmo - lavorare con 
più respiro e ottenere risul
tati molto migliori. Se non si 
trova un'altra soluzione, pen
so si potrebbero anche co
struire, utilizzando aree di 
cui disponiamo, non so. lan
cio una.proposta, l'area del
l'ex milizia che si trova vici
na all'ospedale ». 

L'idea dell'alloggio par
eheggio è piuttosto recente. 

Vescovo e direttore sanitario contrari allo scioglimento dell'opera pia di Narni 

« Beata Lucia»; si torna al punto di partenza ? > 

Presentati due ricorsi al Tar con i quali si chiede l'annullamento del decreto regionale - Torca lo 
spettro della disoccupazione per i 70 dipendenti dell'istituto - Quando la vicenda sembrava coinclusa 

NARNI — La vicenda del
l'istituto per l'infanzia abban
donata « Bea^a. JLucia » e; del
le ' circa 70 ' pèrsone' che vi 
lavorano, sembra essersi 
ormai incanalata sui binari 
giusti e avvicinarsi a una 
felice conclusione Invece ora 
c'è il pericolo di ritornare al 
punto di partenza, con una 
prima immediata conseguen
za: quella di mettere sul la
strico tutti i dipendenti. ' :' 

A ricreare l'incertezza e 
la precarietà sono due ricor
si presentati al tribunale am
ministrativo dell'Umbria, con 
i quali si chiede l'annulla-. 
mento del ' decreto del pre
sidente della giunta regiona
le che dichiarava disciolta 
questa opera pia e ne di
sponeva il trasferimento del 
suo personale e delle sue fun
zioni al comune di Narni. 
<• Il primo • ricorso è stato 
presentato dal vescovo di 
Narni e di Temi, Monsignor 
Santo Quadri e il secondo 
dallo stesso direttore sanita

rio del Beta Lucia, Franco 
Sbrighi insieme a tre delle ri
coverate:, .Olga Aricci, Virgi-, 
riia Sifóni' insieme a tre delle 
ricoverate: Olga Arici. Virgi
nia Sìroni e Enrica Platino. 
'- Con i ricorsi si chiede an
che che sia annullato- l'atto 
con il quale il consiglio di 
amministrazione del Beata 
Lucia invitava ufficialmente 
la Regione a decretare lo scio
glimento, in sintonia con la 
legge votata dal Parlamento 

Non si sa ancora quali sa
ranno i successivi sviluppi, 
ma se - la richiesta sarà ac
colta si tornerà alla situa
zione di qualche mese orso-
no, quando si era sul punto di 
dichiarare il fallimento del
l'istituto. 

Il a Beata Lucia» ha infat
ti accumulato un debito di 
circa 800 milioni. Il numero 
dei bambini ricoverati si è 
ormai ridotto a non più di 
cinque o sei. La retta è cre
sciuta a dismisura, venendosi 
a creare l'assurdo che tenere 

un bambino al Beata Lucia 
costa qualche . centinaio', di ; 

i mille lire al giórno, cifra .che 
non ha alcun raffronto con 
quella che si può pagare nel 
migliore degli alberghi. " . 

Grazie al decreto regionale 
era iniziata l'opera ' di ri
sanamento in quanto il co
mune si era addossato l'onere 
del pagamento dei debiti e de
gli stipendi. Era iniziata una 
operazione • di mobilità che 
avrebbe consentito di utilizza
re i dipendenti per riempire 
i posti vuoti negli organici 
degli enti locali. - "••• 

a E*, questa l'unica manie
ra — sostiene il sindacò di 
Narni Luciano Costantini — 
per evitare la vendita dei be
ni di proprietà dell'istituto». 

Il Beata Lucia è proprie
taria di terreni molto fertili 
e di immobili, che insieme 

costituiscono un patrimonio di 
ingente valore. -

« Dubito — aggiunge il sin
daco • — che i membri del 
vecchio consiglio di amplini» 

strazlone siano, disposti ad as 
sumèrsl la réspónsab)uià'./.di 
tornare a gestire uria.' situa- ' 
zione fallimentare." Se viene 
annullata la delibera che ap
provò nel mese di giugno del
lo scorso anno, il consiglio di 
amministrazione deve torna
re a assumere le funzioni 
che aveva». 

Altrettanto critico il giudi
zio del sindacato. «Con que
sti due ricorsi — sostiene De
lio Angeletti della Camera del 
lavóro si rischia di vanifi
care gli sforzi che il comune 
e la Regione hanno compiuto 
per impedire i licenziamenti e 
la vendita delle proprietà' del
l'istituto ». La Camera del 
lavoro ha chiesto un incontro 
d'urgenza con la federazione 
dei lavoratori della funzione 
pubblica. Il sindaco ha con
vocato, per giovedì, una as
semblea pubblica da' tenere 
nella sala del consiglio comu
nale, invitandovi la regio
ne dell'Umbria, le Provincie 
di Terni e di Rieti, i capi

gruppo consiliari, le forze po
litiche e le organizzazioni 'sin
dacali. ': '' ' f r - ' ' i 

La giunta municipale in Un 
comunicato ricorda che sìa 
11 consiglio comunale di Nar
ni. che quelli provinciali di 
Terni e di Rieti hanno appro
vato ordini del giorno con 1 

quali si chiedeva lo sciogli
mento dell'istituto. Si criti
ca il fatto che i ricorsi siano 
stati presentati senza prima 
ricercare contatti con il co
mune per trovare delle solu
zioni diverse. «La giunta — 
si dice a conclusione — in
dividua nelle gerarchie ec
clesiastiche una volontà po
litica chiusa e retriva, che 
pur di mantenere fasce di po
tere non esita a porre in di
scussione i livelli occupazio
nali e II patrimonio dell'isti
tuto. perpetuando cosi situa
zioni che generano soltanto 
sperpero del denaro pubbli
co ». ' 

g.cp. 

Il presidente Zaganelli giudica la 35* edizione della Sagra musicale umbra 

«Sufficiente ma puòfare di più » 

PERUGIA — Quest'anno sulla Sa
gra musicale umbra si è fatto un 
gran parlare. Le sono piovute ad
dosso un. mucchio di critiche alle 
quali gli organizzatori, ora che è 
finita, rispondono a suon di cifre. 
Per i quattordici spettacoli tenuti
si a Perugia sono stati venduti 6.733 
biglietti. A Terni 2.000, a Orvieto 
600, a Gubbio 400. Il e Te Deum» 
di Pendercela, eseguito alla basilica 
di S. Francesco ad Assisi, è stato 
ripreso in Eurovisione e il numero 
dei telespettatori che lo hanno vi
sto è praticamente incalcolabile. In
somma, il pubblico a questa 33. edi
zione non è mancato. Anche domeni
ca sera, alla chiusura, c'era quasi il 
tutto esaurito: - - • 

Sul programma di quest'anno i 
giudizi dei critici appaiono diversi. 
ma nessuno nega al cartellone qual
che apprezzamento positivo. 

Il presidente della Sagra musicale, 
Steno Zaganelli, la giudica una edi

zione «dignitosa, più che sufficien
te ». « Se dovessi dare un voto — di
ce — assegnerei un 6+ ». Non na
sconde però le sue riserve e le elen
ca in modo pacato, ma puntiglioso. 

«Il programma della manifesta
zione — dice — si è conosciuto so
lo il 15 luglio, troppo tardi per com
piere una adeguata opera di pubbli
cizzazione. soprattutto all'estero ». Al
la Sagra di quest'anno è mancato co
sì, come ormai accade da molti an
ni. fl grande pubblico internazionale. 

Gli organizzatori appaiono molto 
soddisfatti del gran numero di gio
vani che hanno affollato le- rappre
sentazioni dell'edizione 1960. Vuol di
re — sostengono —.che.i l cartello
ne non è poi cosi stantio, come qual
cuno ha voluto far credere. Non pos
sono però disconoscere i ritardi no
tevoli nella 'presentazione del pro
gramma. La responsabilità — affer
mano — è del ministero -delio Spet
tacolo. che rende nota la cifra che 

metterà a disposizione solo tre • o 
quattro mesi prima dell'inizio della 
Sagra. A quel punto — dicono sem
pre gli organizzatori — diventa qua
si un miracolo mettere in piedi un 
cartellone. Il governo, come al so
lito, non è un buon padre per i gran
di appuntamenti culturali che. si 
svolgono in Umbria, ma forse nel 
caso della Sagra qualche sforzo in 
più da parte dei dirigenti potrebbe 
essere fatto. E' questa l'opinione del-

• l'assessore regionale ai beni cultu
rali Roberto Abbondanza e anche 
dell'avvocato Stelio Zaganelli. E* 
proprio lui a ricordare che c'è un 
grande interesse all'estero verso 
questa manifestazione e gli organa--
zatoTi'"confermano'die. a partire da 
gennaio-febbraio, arrivano telefona
te dal Giappone, dalla Germania, da
gli Stati Uniti che chiedono informa
zioni sul cartellone. Le richieste ov
viamente non vengono mai soddisfat
te e le risposte arrivano sempre trop

po tardi per chi dovrebbe spostarsi 
da Tokio o da Los Angeles 

Del resto la Sagra manca comple
tamente di una struttura stabile, ba
sti pensare che i suoi uffici, nel pe
riodo in cui si svolge, si trovano al
l'hotel Brufani. Una situazione, in
somma. molto provvisoria. Non esi
ste inoltre nemmeno uno statuto del
l'associazione, tanto è vero che è 
stato il presidente Stelio Zaganelli a 
presentare recentemente una propo-

-sta di • riorganizzazione istituzionale 
della Sagra musicale. 

L'elenco delle carenze è molto lun
go: a partire dal governo sino ai re
sponsabili più diretti della manifesta
zione. Ogni anno, comunque, all'ulti
mo moménto, si.riesce ad «inventa
re» un cartellone. L'edizione '80 ha 
passato l'esame con un voto che gli 
assegna la sufficienza. Non basta. 
più, però. 

. g . me. 

D15 ottobre a Terni riapre « Blues island » 

Quando <isoh> è soltanto un nome 
TERNI — « n blues island ». 
"isola dei blues, è rimasta 
chiusa per il periodo estivo. 
n 15 ottobre riaprirà i bat
tenti e si sta predisponendo 
il programma delle attività. 
Intanto, il comitato di ge
stione ha inviato una lettera 
aperta a tutti gli enti interes
sati, sollecitando un confron
to sul «ruolo dell'associazio
nismo. in particolare di quel
lo giovanile, nella società». 

La sollecitazione è rivolta 
alle politiche, agli Enti locali 
e in particolare ai consigli di 
circoscrizione. Il «blues i-
sland» ha chiuso il primo 
anno di esperienza con un bi
lancio che dai promotori vie
ne giudicato positivo: « In 
quattro mesi abbiamo realiz
zato un programma di alto 
livello '— sostiene Vittorio 
Gabassi — per la cui qualità 
ci sono giunti apprezzamenti 

da varie parti d'Italia. Ab
biamo ora tremila soci ». 

Il « blues island » ha sede 
in un grande locale che si 
trova alla fine di via Cesare 
Battisti, di frente ai giardini 
di Cardeto. rimesso a posto 
per ospitare spettacoli musi
cali, teatrali e di cabaret, per 
funzionare da laboratorio per 
musica, f o t o g r a f i a , tea
tro. C'è anche annesso un 
piccolo bar, trasformabile in 

pizzeria tavola calda. . . 
Nella lettera vengono ri

cordati gli obiettivi che ci 
si prefigge: « Abbiamo scelto 
— vi si dice — la strada del
l'autogestione. Ci proponiamo 
di valorizzare tutte le energie 
disponibili, in uno.spazio di 
incontro di generazioni e cul
ture diverse e dì autonoma 
iniziativa.-che non vuole si
gnificare cedimento alle spin
te irrazionali e di sterile 
scontro. TI blues island non 
vuole contrapporsi, ma se 
mai collaborare con quanti. 
gruppi, associazioni. Enti lo
cali. si muovono sullo stesso 
terreno ». 

Il «blues island» non ha 

mai voluto essere un'isola e 
ora vuole accentuare questa 
sua caratteristica, in quanto 
si ritiene che l'intera città, 
nelle sue varie articolazioni, 
deve fornire una risposta alla 
richiesta di centri di attività 
culturali che viene dal mon
do giovanile. 

Quello che si chiede è in
somma che in tutti si affermi 
la convinzione e la volontà di 
impegnarsi in questo settore. 
«Numerosi giovani sono en
trati a far parte dei gruppi 
di lavoro e di programma
zione per la musica — si 
conclude nella lettera — fl 
cinema. la fotografia, il tea
tro, la grafica ». 

Sono circa 600 
i vecchi 
appartamenti 
dell'Istituto che 
una volta risanati 
potrebbero 
consentire di 
ridare ossigen 
all'asfittico 
mercato della ca 
Il problema non 
sono tanto i'fo» 
quanto dove 
trasferire 
le famiglie per 
il tempo dei lave 

Sono appartamenti, di picc. 
le dimensioni, che il comune 
predispone per far fronte al
l'emergenza e per trasferirvi 
le famiglie che abitano in " 
quelle case popolari che de
vono essere rimesse a posto. 
In città ve ne sono parec
chie. «Tutte quelle che sono 
state costruite tra gli anni 40 
e gli anni 50 — come infor
ma Tobia — e che sono delle 
vere e proprie baracche, rea
lizzate secondo una logica 
che soltanto negli anni 60 è 
stata abbandonata ». • 

Appartamenti costruiti ma
le, per di più quasi mai in 
tutti gli anni della gestione 
democristiana dell'istituto. 
sottoposti a lavori di manu
tenzione. - -.'-.-... 

L'amministrazione comuna
le, non lasciando niente di 
intentato, è riuscita a mette
re insieme qualche decina di 
alloggi parcheggio. « Le diffi
coltà si sono acuite a causa 
del terrp-moto — sostengono 
in comune — e degli sfratti. 
Ci sono una quarantina di 
mini appartamenti che sono 
stati dati a famiglie di sfrat
tati - o di terremotati, che 

I speriamo ; si liberino al più 
presto». •-'•' 

Altri miniappartamenti a? -
destinare a questo uso sa
ranno ricavati dall'ex albergo 
Maja; acquistato dal comune. s 
méntre nei. programma che 
l'amministrazióne ; comunale 
ha predisposto per i prossimi 
tre anni si prevede l'acquisto 
di 40 alloggi parcheggio. 

Se per il futuro si può ipo
tizzare un sensibile miglio
ramento, adesso la carenza di 
alloggi parcheggio si fa senti
re. E* questo il caso di un 
nucleo di assai mal ridotte pa
lazzine popolari di quartiere 
Italia nelle quali infuria la 
protesta: .-' 

«Siamo gli inquilini deil„ 
case ultrapopolari dei piani 
rialzati di viale F-lli Cervi.; 
hanno scritto in una lettera 
aperta « abitiamo in case eh 
sono caverne o addirittura 
sotterranei, la cui costruzio-. 
risale al 1942». 

Segue poi un lungo elenc 
di malattie assai frequenti i: 
quei palazzi e una dovizia d 
particolari sulle poche dign. 
tose condizioni di vita. 

« Hanno ragione a proti. 
stare — risponde Tobia -
siamo i primi a riconoscere 
che sono alloggi che hani. 
urgente bisogno di essere ri
strutturati. Noi abbiamo pre
disposto i piani per poterlo 
fare e abbiamo anche appal
tato i lavori. Se non iniziano 
è perchè non abbiamo dove 
sistemare le 5 famiglie che 
vi abitano. Il ritardo ci costa 
anche economicamente, per
chè i prezzi aumentano di 
giorno in giorno, ma abbia
mo le mani legate. Stiamo 
aspettando che si liberino 10 
miniappartamenti consentirà 
attualmente abitati da fami
glie che hanno avuto asse
gnato un appartamento nel 
nuovo villaggio Bosco. Quat
tro di questi caini appartar 
menti si aggiungeranno agli 
altri quattro di cui già di
sponiamo e avremo cosi il 
minimo di case parcheggio 
necessario rer iniziare i lavo
ri della prima palazzina». 

La disponibilità di altri sei 
aminiappartamenti consentirà 
di iniziare i lavori per rimet
tere a posto le «case mìni
me» di quartiere S. Valenti
no. 

I palazzoni popolari di 
quartiere S. Valentino vengo
no Indicati, in città, con co
lorite espressioni eh* rendo
no bene Hdea di quello che 
sono: si va da quella angusta 
di «case minime» a quella 
tristemente esotica di «shan
gai». la «cashbah». 

« Trasformeremo fi quartie
re — informa Tobia — alze
remo le palazzine di mn pia
n a sistemeremo le fonda
menta né ricaveremo degli 
alloggi docenti. Anche qui ci 
sono 3 famiglie che per con
sentire i lavori devono essere 
trasferite altrove». 

Avendo a disposizione più 
miniappartamenti, si puuuuaa 
fare altri lavori. AlTTstituto 
case popolari hanno «ne)»* 
individuato i complessi edfHzt 
sui quali intervenire. 

« Con II comune e la Temi 
— conclude Tobia — po
tremmo rimettere a posto fl 
palazzone, dal quale al pos
sono ricavare ben DO appar
tamenti e ci sono altri anele! 
per i quali noi abbiamo ar 
mmeiato la nostra dfcponlb' 
liti a intervenire. 

Giulio C Pr^Utt 
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Il primo cantiere intéressa il tratto piazza della Libertà-S. Marco 

Da domani anche in via Cavour 
i lavori per Tac 

Opere indilazionabili visto lo stato delle vecchie tubature 
rie economiche — Resterà libera la carreggiata di sinistra -

,é il gas 
- Accordo dell'amministrazione con le catego-
Le linee deli'ATAF deviate su via Lamarmora 

Da domani, o al massimo 
domani l'altro, anche via 
Cavour conoscerà 11 rombo 
dei martelli pneumatici e 
delle scavatrici. Come i via
li di circonvallazione, que
sta importante arteria del 
centro cittadino verrà inve
stita da importanti lavori 
dell'acquedotto. Lavori indi
lazionabili, vista la vecchiaia 
delle tubature, Il carente 

: servizio per le case circo
stanti. le difficoltà degli al
lacciamenti, non solo per 
l'acqua ma anche per il gas. 
I neo assessori comunali 
Paolo Pecile, al traffico, e 
Pier Lorenzo Tasselli, al
l'acquedotto, affiancati da 

' tecnici e funzionari, si sono 
assunti ieri mattina il de
licato compito di dare no
tizia degli interventi e spie
gare quanto sarà fatto per
ché i disagi alla popolazio
ne. agli automobilisti e alle 
linee pubbliche siano ri
dotti al minimo. 

Come sempre lo «scasso» 
del terreno per la posa in 
opera dei tubi verrà rea
lizzato a tratte successive; 
la prima parte di via Ca
vour interessata al parzia
le blocco sarà quella com
presa tra piazza della • Li
bertà e piazza S. Marco. 
Verrà interrotta la carreg
giata di destra, scendendo 
verso il centro, mentre quel
la di sinistra sarà libera 
per la circolazione privata. 

Gli autobus che vi tran
sitano oggi (linee 1 e 25) 
verranno deviate su via La
marmora. I lavori dureran
no fino al 15 dicembre e os
serveranno una pausa in 
concomitanza con le fes\? 
di Natale, momento parti
colarmente cruciale per le ' 
attività commerciali. D'al
tra parte su questo tratto 
di strada 1 negozi non sono 
molti, in prevalenza oi so
no uffici (come qutlli della 
corte d'appello) o altri in
sediamenti tipo l'ospedale 
militare. Verrà sostituito un 
tubo dell'acqua vecchio de 
crepito (diametro 40 centi
metri) che in parte corre 
in fogna con una struttura ' 
nuova e più potente (mezzo 

.metro di diametro) e non 
.ci.saranno più problemi di ". 

, approvvigionamento idrico 
nei piani alti delle case, 
soprattutto nei momenti di 
punta e di « secca ». - . -~ 

La Fiorentina gas, con fi
nanziamenti extra reperiti < 
da poco, prowederà a so- -; 
stituire tubi «quarantenni» , 
e insufficienti rispetto alle " 
tante domande di allaccia
mento per il riscaldamento. . 

Successivamente ' inter
verranno sul marciapiede 
di sinistra anche la SIP e . 
l'ENEL. I lavori che pro
seguiranno con la media di 
60 metri al giorno riprende
ranno poi dopo la Befana 
nel tratto da piazza S. Mar
co a piazza S. Giovanni. E* 
la parte più delicata "dell* ; 
intervento, tenendo conto 
delle tante attività commer
ciali che qui si concentra
no. I lavori e i relativi prov
vedimenti di traffico . sa
ranno più complessi — ha 
affermato Paolo Pecile — 
e comporteranno maggiori 
sacrifici- L -. 

Le categorie economiche 
d'altra parte sono già state 
interessate al problema e 
la collaborazicne continue
rà fino alla messa a punto 
di questa seconda parte del 
programma. Il cantiere con-
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eluderà l'opera prima ' di 
Pasqua, in maniera da non 
di a piena » il traffico turi
stico e alcune manifestazio
ni stagionali tipo lo Scop
pio del carro. ; ;:. 

C'è un'ipotesi (nemmeno 
peregrina) di continuare 1 
lavori attraverso piazza San 
Giovanni e in via Calzatoli 
(i saggi dei tecnici davanti 
al Duomo cominceranno tra 
breve), e per la stessa via 
Calzatoli si parla di succes
siva pedonalizzazione, così 
come " previsto nel piano 
TEMA per il riassetto del 
traffico del centro storico. 
La spesa complessiva pre
vista ammonta a un miliar- : 
do e 300 milioni. In realtà, 
dal punto di vista immedia

to, 11 problema che interes
serà domani i cittadini è 
quello della prima tratta di 
via Cavour, tra piazza Li
bertà e S. Marco. -. 

Nonostante la strada ven
ga dimezzata, eliminando il 
transito dei bus dell'ATAF 
e controllando rigorosamen
te la sosta delle vetture, 
lo spazio riservato ai pri
vati dovrebbe rimanere 
grosso modo quello dì pri
ma, garantendo così uh a-
deguato scorrimento. 

Naturalmente, ci sarà chi 
leverà subito gli scudi della. 
protesta. Ma questi lavori, 
come quelli già in avanza
ta realizzazione, del viali, 
erano stati previsti più di. 
tre anni fa. Tra'reperimén

to dei fondi, gare di appal
to andate deserte, e asse
gnazione degli appalti stes
si, slamo arrivati • ad oggi 
con l'avvio delle opere. -

La situazione nei viali fa 
pensare che non vi saran
no influenze reciproche tra 
le due zone interessate. I-
noltre non si potrebbero 
ottenere gli effetti di mi
glioramento del servizio 
dell'acquedotto se non ci 
fosse una certa contempo
raneità tra il potenziamen
to, dei rami principali delle 
tubature (sui viali) e quel
lo delle diramazioni secon
darle (via Cavour). -•• -
'Presentando le variazioni 

di tràffico in "corrisporìdén-. 

za dei lavori per l'acquedot
to, l'assessore Pecile non. ha 
potuto fare a meno di ac
cennare ai progetti dell'am
ministrazione sulla circola
zione cittadina da mettere. 
al fuoco nei prossimi mesi. 

In primo luogo il piano 
TEMA • nel centro storico 
(ristrutturazione della zona 
blu e pedonalizzazioni, rior
ganizzazione dei parcheggi, 
accesso dei bus turistici, 
per i quali è allo studio un 
progetto di «pilotaggio» a 
cura dell'ingegner Stagni, 
che dovrebbe partire a pri
mavera), corsie preferen
ziali e grandi infrastrut
ture. •-- • • • •*••?: 

Susanna Crossati, 

Sui viali tempi al cronometro 
•vii ì. .'O-t —^ ,"*- T -

Un cantiere si apre, un : 
altro continua con ritmo 
accelerato i suoi lavori. 

"E* IT caso dei viali, del 
viale Matteotti in partico
lare e di tutta la diret- ; 
trice da piazza Libertà 
all'Arno che dal 15 luglio 
scorso è sottosopra per la 
posa dei nuovi tubi del
l'acquedotto. 

La presentazione delle' 
prossime opere in via Ca
vour ha dato l'occasione 
all'assessore Tasselli di 
fare il punto della situa
zione. « I tempi previstr 
per 11 completamento del 
tratto Piazza Libertà-
Piazzale Donatello erano 
fissati per il 31 ottobre — 
dice Tasselli — e 11 stia
mo pienamente rispet
tando». La contempora
neità dei lavori sul viali 
con quelli sul filo di par
tenza in via Cavour po
trebbe far nascere per-

-. plessità.' « GÌ. sono, ragioni 
tecniche ben precise — • 
spiega Tasselli, affianca-

f to dall'lng.: D'Elia — e so- ì 
prattutto bisogna tenere 
conto che queste opere, >. 
previste già tre anni fa, 
.partono ora perché final
mente si è concluso l'iter 
della ricérca dei finanzia
menti. delle gare d'appal
to, andate spesso deserte 
e dell'assegnazione dei la
vori stessi ». 

La rapidità,' in questi 
casi, è l'elemento fonda
mentale. I tempi di la
voro per l'acquedotto sono 
appunto celerissimi, 60 
metri al giorno. Questo 
consentirà di proseguire 
lo scavo come, previsto. 
Dopo l'arrivo a Piazzale 
Donatello verso il 3 no
vembre si ricomincia in 
piazza Piave, direzione 
Viale Giovane Italia-Piaz
za Beccaria. 

Disavventura di un pensionato fiorentino 

Padre e figlia illesi 
sull'auto investita 

da una elettromotrice 
L'incidente è avvenuto a San Luce 

Un'auto con due persone a bordo, padre e figlia, è stata 
travolta da un'elettromotrice ad un passaggio a livello incu
stodito: il padre è rimasto illeso, la figlia ha riportato qual
che lieve ferita. Protagonisti dell'incredibile incidente Ugo 
Vignoli, un pensionato di 71 anni, residente nella nostra 
città e la figlia Antonietta di* 43 armi. 

I due viaggiavano a bordo di una Ford Presta condotta 
dall'uomo. Erano circa le 6,45 quando Ugo Vignali ha attra
versato il passaggio a livello incustodito (è segnalato soltanto 
con una croce di Sant'Andrea) di S. Luce e Orciano Pisano 
al chilometro 301351 della via Emilia. 

Proprio in quel momento sopraggiungeva il treno 10609. 
un'elettromotrice condotta dal macchinista Franco Di Ponte 
residente a Pisa. Il treno (Volterra-Pisa) viaggiava a una 
discreta velocità e il macchinista quando ha scorto l'auto 
sui binari ha azionato la rapida. Ma l'urto era inevitabile. 
L'auto veniva urtata nella parte posteriore. In conseguenza 
dell'urto l'auto compiva un paio di giri su se stessa per poi 
fermarsi sul binario esterno della linea ferroviaria Volterra-
Pisa. 

U macchinista si precipitava per soccorrere gli occupanti 
dell'auto che fortunatamente non avevano riportato gravi 
ferite. Infatti il conducente • era rimasto illeso mentre la 
figlia presentava alcune ferite alla 'testa. La donna veniva 
accompagnata all'ospedale deve i sanitari ne ordinavano fi 
ricovero anche se le sue condizioni non venivano giudicate 
gravi Una precauzione. 

La lìnea ferroviaria rimaneva bloccata per un palo d'ore e 
soltanto alle 8^0 il traffico ferroviario poteva riprendere. 

Un incidente mortale si è verificato fra mezzogiorno • 
l'una sull'autostrada del sole. 

L'auto, targata Modena, procedeva in direzione nord. A 
bordo c'era solo il conducente, del quale si conosce reta e 
si sa che abitava a Sassuolo. Dopo l'incidente è intervenuta 
la Croce Rossa e l'uomo « stato ricoverato prima all'ospedale 
di Solano della Chiana, poi è stato trasferito al reparto di 
rianimazione dell'ospedale di Siena, ma Invano, perché poco 
dopo è deceduto. 

Una lettera dei genitori della XXV Aprile di Vingone 

a scuola ma la classe 
e la maestra non ci sono più 

I bambini resteranno i osa — la deetstone del pfowedìtore 
stadi — H giudizio dell'assessore alla pnkbfica Sslnuione di Scandkci 

Riceviamo dal tenitori delle dessi 1 . A • » della scuola are e XXV 

I genitori deUe classi 1. 
sex. A e B della scuola ele
mentare cXXV Aprile» di 
Vingone a Scandicci hanno 
deciso di non mandare i pro
pri figli a scuola (e Io hanno 
fatto fin da stamani) per pro
testare contro l'assurda deci
sione del Provveditore di sop
primere una dasse. Infatti sa
bato mattina i bambini sono 
andati regolarmente a scuola. 
però non hanno più trovato 
la loro maestra né la loro clas
se: il direttore li aveva mes
si tutti insieme (27) in un'au
la sola, cosa die tra l'altro 
ha provocato un movimento*, 
di maestre tra le varie classi. 
Insomma, dopo 10 giorni di 
scuola (e si sa quanto siano 
importanti per bambini di pri
ma elementare) si viene a sa
pere che una classe deve es
sere soppressa perche era sta
to commesso un errore. Da 
chi? Dall'amministrazione sco
lastica. però a pagare devo
no essere i bambini, i geni

tori e gli insegnanti. Tra po
chi mesi a Vingone. nei nuovi 
edifici della < 167 > arriveran
no centinaia di nuove fami
glie, altri bambini si iscrive
ranno a scuola, sicuramente 
la classe dovrà essere di nuo
vo sdoppiata, insomma, un 
nuovo scherzo « loro darmi. 

Una delegazione di genito
ri. insieme ai rappresentanti 
dei Distretto, del Consiglio di 
curalo e dell'Associazione ge
nitori Vingone, si è recata in 
Provveditorato, dove però ha 
dovuto pmatae atto dell'at
teggiamento rigido dei funzio
nari. Hanno qutodi deciso di 
non mandare i propri figli a 
scuola finché non sarà risolta 
questa assurda situazione. In
tanto per martedì 31 è stata 
convocata un'assemblea dei 
genitori di tutta la scuola per 
decidere quali falciativi pren
dere in solidarietà con loro. 

Sai 

«Pur non essendo compe
tenza deU'anBninistrazione co
munale. in quanto 1 proble
ma dipende dal provveditora
to agli studi, riteniamo ohe 
non sia giusto in primo luogo 
prendere un . tale provvedi
mento ad aobo iniziato per i 
disagi che questo comporta. 
In secondo luogo die si for
mino classi troppo numerose 
m una zona m ooiaJnuo svi-
lappo, con un aumento quindi 
di popolazione anche scolasti
ca. Inoltre andrebbe tenuto in 
considerazione fl fatto che so
no stati accolti .bambini da 
un altro circolo didattico che 
avevano bisogno del tempo 
pieno. Per questo d mette
remo fl più presto possibile 

' in contatto con 9 provvedi
torato agli studi, per vedere 
le MBOtbOttà di sotorione dal 
problema». 

Novità nella vicenda dei tre ragazzi tedeschi 
'• u 

i ' » . / » » 

Anche il cardinale Bertelli 
è intervenuto per i rapiti? 
La notizia raccolta negli ambienti degli inquirenti - Un sesto ordine di cat
tura è stato spiccato dai giudici - La riunione in Versilia dei riciclatori 

. ' D a l nostro inviato ' 
BARBERINO VAL D'ELSA — 
Sequestro Kronzucker-Wacth-
ler. Quinto giorno di attesa. I 
genitori del ragazzi rapiti so
no sicuri che molto presto 1 
loro figli faranno ritorno a 
casa; E' quanto si augurano 
tutti. Ma dalla lettura del 
messaggio per radio, ultima 
delle tre condizioni imposte 
dà Mario Sale (Chaka l i) ai 
familiari sono trascorsi già 
cinque giorni e Sabine. Su-
sanne'e Martin non sono sta
ti ancora rilasciati. 

Perché? E* difficile rispon
dere. Nei giorni scorsi più 
volte i familiari hanno soste
nuto di aver esaudito tutte le 
richieste che erano state a-
vanzate nel corso delle trat
tative. Trattative in cui il 
cardinale Benelli già da tem
po avrebbe avuto un ruolo di 
rilievo. Li>-^-^->i^: >--*-Ì/.*V-J 

n cardinale Benelli non 
può essere interrogato dai 
magistrati in quanto esentato 
dall'articolo 351 del codice di 
procedura penale «h* riguar
da medici, avvocati, sacerdoti 
1 • quali vengono dispensati 
dal riferire cose sapute nel
l'esercizio del proprio ufficio. 
Ma sorge spontaneo un inter
rogativo: il cardinale Benelli 
ha saputo qualcosa nell'eser
cizio del proprio ufficio (con
fessione) o Invece ha ricevu
to per posta le istruzioni det
tate dai banditi? In quest'ul
timo caso non potrebbe Invo
care l'articolo 351 del codice 
di procedura penale. Sulla 
vicenda c'è una cortina di si
lenzio. Difficile conoscere il 
parere dei magistrati. Tutta
via pare che gli .inquirenti 
abbiano tentato di ascoltare 
il cardinale Benelli, ma l'alto 
prelato avrebbe invocato l'ar
ticolo 351. "••••' 

Intanto l'elenco degli impu
tati si allunga. E le accuse si 
fanno più precise: i giudici 
fiorentini stanno facendo luce 
sui ruoli dei vari personaggi 
coinvolti nell'inchiesta, sulla 
struttura organizzativa della 
filiale toscana dell'anonima 
sequestri sarda. Sei ordini di 
cattura per il sequestro dei 
tré ragazzi tedeschi chiamano 
in causa Mario Sale o Chaka 
TI, Giovanni Farina suo com
pare negli assalti alle banche, 
Giuseppe Narcisi, il «cervel
lo» dèi riciclatori, Giuseppe 
Nasce e i fratelli Sebastiano 
e Carmelo Trapanotto. 

Secondo ì giudici che han
no ricostruito l'organigram
ma della banda che agisce in 
Toscana i carcerieri sarebbe
ro Mario Sale, Martino Mo-
reddu e Salvatore Pala, per
sonaggi ormai bruciati, lati
tanti. da anni. • inseguiti da 
numerosi ordini di cattura. I 
contatti con la banda e l'e
sterno venivano - tenuti da 
Giovanni Farina che se non 
avesse abbandonato i cinque 
milioni'del riscatto pagato 
per il piccolo Francesco Del 
Tongo, gli investigatori - sa
rebbero ancora in alto mare. 

Con l'arresto del Narcisi, 
invece, è stata fatta luce sul
la banda siciliana che ricicla
va il denaro sporco. Per ri
cettazione cioè riciclaggio del 
denaro provento dei seque
stri, sono accusati oltre al 
Narcisi e a suo nipote Giu
seppe Nasce, il commerciante 
Calogero . Careca e Placido 
Trtoto. 

Ma l'elenco non è compie-

{ 

to. Gli inquirenti sono sulle 
tracce di altri riciclatori. Due 
giorni-dopo la mancata cat
tura di Giovanni Farina a 
Mónte Bottigli nel Grosseta
no.. Narcisi convocò a Torre 
del Lago una specie di sum
mit, -,-. ••;-.••- ~xti. •:•-. -_,;•;+•,, ••- -
'L'occasione fu la sagra del 
pesce. Intorno ad un tavolo 
di un noto ristorante Narcisi 
riunì almeno una dozzina di 
persone accompagnate da 
mogli e figli. Almeno sei so
no state identificate (Narcisi, 
Nasce, i fratelli Trapanotto, 
Careca e Trlolo). -

Ma chi erano gli altri sei? 
C'era forse Farina? Gli inve
stigatori non lo escludono. E' 
certo che in quell'occasione 
Narcisi cercò di stabilire .una 
linea difensiva comune nel 
caso, come poi è; avvenuto, 
che la polizia arrivasse ai lo
ro nomi. .---* t ,.',i . -\ 

E non è da escludere che 
in quell'occasione siano stati 
impartiti anche avvertimenti 
di stampo mafioso ma che 
però non sono serviti a nulla. 
Gli inquirenti avevano già 
raccolto (documenti e denaro 
in casa del Farina) prove più 
che sufficienti per la cattura. 

Giorgio Sgherri 

Un documento dei comunisti di Scandicci 

Consigli di quartiere: la delega 
serve ma non per soffocarli 

In risposta alla polemica di un quotidiano del PSI - «Il pro
blema è come deve avvenire il processo della delega» 

n comitato comunale di 
Scandicci del PCI ha diffuso 
un comunicato stampa sulla 
polemica inscenata da un 
quotidiano cittadino che ri* 
prendeva una presa di posi
zione del PSI sui consigli di 
quartiere. 

Nel comunicato si ' rico
struiscono 1 fatti: il PCI ha 
condotto un'ampia. iniziativa 
per il rinnovamento e l'am
pliamento dei poteri dei con
sigli nel 1978 e la Giunta ha 
già proceduto a concedere le 
deleghe ai quartieri nei set
tori della cultura e dello 
sport >--nell'aprile - del >• I960 
quando i socialisti non erano 
più né in giunta né nella 
maggioranza. 

«La questione vera ~~ si 
legge nel comunicato — no* 
sta in una divisione .fra so
cialista e comunisti nei ter
mini di eh* vuol delegare e 
chi no; ma'su come deve av
venire tale processò di delega 
e su quali- contenuti, visto 
che il regolamento lascia'su 
questo punto ampi margini 
di interpretazione in settori 
come l lavori pubblici ed al
tri che richiedono, per la 
particolare delicatezza anche 
tecnica della materva, che ta
le, processo di delega venga 
condotto attraverso un ampio 
confronto tra le forze politi
che e sociali, nel Consiglio 
comunale ed in primo luogo 
coinvolgendo i Consigli di 
quartiere, in iole confronto. 

che entri nel merito dei con
tenuti e dei tempi, di tale 
processo. 

Un modo diverso di proce
dere', confusionàrio è somma-
torio di più diverse' deleghe, 
finirebbe solo coli'ammassare 
su questi nuovi organismi u-
na mole ingestibile di pro
blemi, che rischierebbe di 
vanificare proprio quel pro
cesso di allargamento detta 
democrazia e della partecipa
zione^ per cui tali organismi 
sono-nati. - ~— .-.-..*. ..._ 

:; - Solo un malinteso senso 
della democrazia — prosegue 
U comunicato — può portare. 
a reclamare tutto e-subito in 
tale materia, confondendo t 
proclami e, gli interessi- di 
ristretti vertici di partito eoi 
reali processi' democratici di 
partecipazione che comporta
no ampi confronti e coinvol
gimenti di massa. 
".Ci sembra pertanto una 

fórzaturr in questa fase pro
cèdere ad obbiettivi di delega 
passando ampiamente sulla 
testa di quegli organismi che 
si dice di voler valorizzare. 
Crédiamo tuttavia che questa 
Legislatura - dovrà . veder 
compleato U processo di de
lega e che comunque entro il 
1982 occorrerà presentare un 
approfondimento suùa mate
ria in questione coeretite con 
gli impegni assunti proprio 
in questi giorni' con Tinse-
diamento dei Consigli di 
quartiere. 

- Sorprende a questo propo1. 
sito — si legge ancora net 
comunicato — U pressoché 
totale disimpegno della com
ponènte socialista dalla ge
stione di questi strumenti-di 
partecipazione popolare, at
teggiamento che non trova 
riscontro, almeno negli stessi 
termini, in nessun'altra forza 
politica. 
•Ci auguriamo nell'interesse 

della partecipazione popolare 
e della. stessa funzione de
mocratica del Partito soda-, 
lista che tale atteggiamento 
venga al più presto rivisto • 
modificato. • •-\ ? ' • .-> ? * * -• ; 

Il Partito comunista di 
Scandicci — conclude il co* 
municato — si impegnerà 
comunque a fondo perché le 
forzature polemiche non ab
biano fin dall'inizio ad inci
dere' negativamente suWope-
ratUrità e Vefficienza di cui 
fin da ora.dovranno dar prò-. 
va tali organismi con la ge
stione delle dèleghe che già 
possiedono e che occorre 
rendere funzionanti. -

Raccogliamo inoltre f invito 
ad un confronto pubblico, 
chiedendo in coerenza con le 
cose fin qui dette che esso 
avvenga tra tutte le forse po
litiche ed iniziando proprio 
negli organismi interessati 
ossia negU stessi Consigli di 
quartiere in modo da consen
tire un pUt concreto ed utile 
contributo ». 

Iniziative 
; per l'equo 
v canone 

ad artigiani 
e commercianti 

Protesta davanti alla SIP 
Una nuova astone di lotta è stata messa m 
atto questa mattina dai lavoratori della Si-
CIET per soOecHare la sohaoone della vi
cenda legata alla messa in liquidaaione della 
fabbrica toscana ed al lieensiaiMnto dei «SO 
dipendenti. Una folta detegaaione di operai 
al è recata infatti a manifestare dinanai alla 
sede della direttene della SIP In via Ma
saccio. L'aaienda telefonica di Stato, che e 
la principale fornitrice di commesse alla 
aiCIKT. era stata onte—ta In cauta dal la

voratori per dare predsastonl In merito alle 
notine di manovre intraprese dalla proprietà 
della UCIKT per Itpertwa di *n movo sta
bilimento. alle qmu la SO» avrebbe «sto 11 
suo appoggia. Pagasi—da del fiatoni è ve* 
nota sftbito una sacca, quanto non del tatto 
convincente, smentita. Ma la altveatone di 
crisi continua. 9d oggi 1 lavoratori chiedono 
alla SIP, oltre che alla ea 
ed 
al 

ai ministeri 
di 

81 è svolto in Paiamo T e e 
ctuo, l'incontro promosso dal-
l'Amministrazione Comunale, 
ma problema della modifica 
dona legge m sulla discipli
na deUe tocastord, per una 
pia giusta ed equa regolar 
mentaaione dei fitti riguar
dante gli eserchd commercia
li, i laboratori artigiani e le 
aziende turtstieoalberghiere. 

Airicontro, introdotto dall' 
•eseasoie Luciano Ariani, e-
rano presenti 1 rappresentan
ti delle associazioni dei com
mercianti, degli artigiani e 
degli albergatori, l'ori. Gian 
Luca Cerrina e fl sen. Mario 
GoasiaL Aveva inviato le sue 
adesioni anche l'on. Valdo 
Spini, concordando con rutt
ale riva. 

.Mei corso demneontro I 
parlamentari, eorjdrfktando 
le proposte avanamte dal Co-

e dalle categorie eco-
cttmdliie, si sono 

. a sonecKare II Par
lamento ad un dibattito sul-
le proposte di modifica afta 
legge agg, nel quadro di una 
revisione generale della stes-
»a legge, in modo da assi-

e di sUbOttà arie aziende del 
settori economici mtereesatl. 

a" stato inoltre deca» di 
rterdedere un incontro, a Ro
ma, con i Pi es Menti e gfl uf
fici di preaMenaa deDe com-

.. « lavori 
del Senato e 
dei Deputati. 
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Processo all'organizzazione che portava «erba» dalla Calabria alla Maremma 

/ Gli imputati parlano di olio di oliva 
ma alla fine si scopre che è marijuana 

I boss del giro cercano di nascondersi dietro un traffico di damigiane - Lorenzo Ventura si assume 
ogni addebito - Conferme anche dagli imputati minori - Alcune figure non ancora identificate 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — Più che uri 
processo per spaccio dì ma
rijuana sembra per solistica-
rione di olio d'oliva. Solo gli 
imputati minori parlano di 
canapa indiana ammettendo 
di averla acquistata, spaccia
ta e fumata. - •••-.••, 

i « promotori » ed 1 « capi » 
dell'organizzazione, che dalla 
Calabria portava «erba» sul 
mercato maremmano si limi
tano a parlare di «olio di 
olivo», tacendo lunghe di
squisizioni sul prezzi e sulla 
sua acidità. Negli interroga
tori di Giuseppe Gentile e 
Vincenzo Speranza — indica
ti dai capi di accusa come i 
punti di riferimento a Gros
seto ed a Gioia Tauro di 
questa organizzazione, che 
sarebbe stata in grado di 
trattare ben 120 chilogrammi 
di canapa indiana grezza di 
ottima qualità — la parola 
droga o marijuana non è mal 
comparsa. 
. L'Kollo» di cui si parlava 
nelle intercettazioni telefoni
che disposte dagli inquirenti 
era quello «extra vergine di 
oliva con mezzo grado di a-
cidità », che veniva venduto a 
ben 40004500 lire al chilo
grammo. L'unico che ha 
ammesso, ieri mattina all'a
pertura del dibattimento al 
tribunale di Grosseto, di aver 
«trafficato» in marijuana è 
stato Lorenzo Ventura, tiran
do in ballo come committen
te del suol servizi un miste
rioso. «Beppe» conosciuto in 
piazza S. Francesco a Grosse
to, uno dei luoghi di ritrovo 
di piccoli spacciatori tossico
dipendenti. 
• Del resto non poteva fare 
diversamente, essendo stato 
trovato II 20 aprile, dello 
scorso anno alla stazione del 
capoluogo maremmano con 
ben 25 chilogrammi di ma
rijuana nascosti in ' alcune 
borse sotto le arance. Lo zio 
Giuseppe Gentile, ha invece 
raccontato ai giudici che tut
ta questa «avventura » è nata 
da quando, nel marzo dello 
scorso anno, suo nipote Lo
renzo Ventura regalò una 
bottiglia di olio calabrese a 
mezzo grado di acidità all'a
micò Salvatore Annunziata. 
Quest'ultimo poi — * sempre 
secóndo il racconto del Geri
tile — avrebbe chiesto di àó-
quistame almeno un quinta
le. , . . . • - • -•• •.- ••• 
* Giuseppe.Gentile dice di a-
verne parlato all'amico Vin
cenzo Speranza di Gioia Tau
ro, ma che quest'ultimo vole
va i soldi in anticipo per 
fornire la merce. Lo «Zio» 
Gentile •• quindi non poteva 
accontentare i desideri del
l'amico del nipote, non es
sendo in grado di anticipare 
di tasca propria 400450 mila 
lire ed ecco perché nelle tele
fonate intercettate dalla ma
gistratura si parla di quanti
tativi inferiori di olio, che si 
aggirano sui 10-15 chilo
grammi di «roba». 
i Vincenzo Speranza nella 
sua deposizione ha conferma
to questa dinamica dei fatti. 
aggiungendo che aveva in
formato l'amico Gentile di 
poter soddisfare la sua 
richiesta di «olio» sino a 120 
chilogrammi, ma .che era ne
cessario che quest'ultimo 
provvedesse per mandarlo a 
ritirare. . . . 

Ed «eco perché —' secondo 
la versione del Gentile — c'è 
stata un'altra telefonata verso 
lo • Speranza dell'arrivo del 

nipote pregandolo di prepa
rare «due o tre damtgianet-
te di quell'olio ». : " " ' , 
• Ma perché Giuseppe Genti
le è cosi preoccupato dell'iti
nerario che il nipote seguirà 
per il viaggio di ritorno? 

« Non volevo — ha risposto 
Gentile — che il Ventura 
scendesse a Roma poiché po
teva abbandonare le dami
giane dell olio ed andare a 
trovare una sua certa donni
na ». 

Ma perché Giuseppe Genti
le si reca . la mattina alle 
quattro alla stazione di Gros
seto ad attendere il nipote di 
ritorno dalla Calabria? 

Ed ecco pronta la risposta: 
«Ventura — afferma lo zio 
— si era allontanato d i 
Grosseto senza avvertire An
gelo Paolettl (il titolare del
l'omonimo stabilimento di 
tessuti per il quale lavorava 
come uomo di fiducia, ndr) e 
Il sabato mattina doveva ac
compagnare la sua nlpotlna 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Vincenzo Speranza ha seguito -
questa traccia fornitagli in 
apertura del dibattimento 
dall'amico Giuseppe Gentile. 

Anche per lui si è sempre 
tratato di inviare dell'* olio » 
buono ad un compaesano. 

Per (manto rlguaH? Spar
taco Zucchlnl e Stivatore 
Annunziata che l'accusa indi

ca come suol uomini di fidu
cia nello smercio della «er
ba », il Ventura ha affermato 
che i due. dopo una cena In 
compagnia con 11 famoso 
per I fatti propri e quin-.1l 
niente sapevano sul giro del-
« Beppe h. si erano allontanati 
la marijuana. 

Fai il Beppe — ha afferma
to Ventura — che mi propo
se di fare qualche viaggio 
per trasportare marijuana a 
Grosseto. 

Prima rifiutai, ma alla fine 
accettai poiché vedevo la 
possibilità di racimolare 
qualche soldo per comprarmi 
una casa». 

La tangente fu concordati» 
nel 5 per cento del valore 
della « merce » trasportata. 
Quindi il Ventura per i 25 
chilogrammi di marlluana, 
che gli sono stati trovati alla 
stazione di Grosseto, doveva 
percepire' un milione e 625 
mila lire, avendo concordato 
il prezzo di 1300 lire per ogni 
prammo di erba portata a 
Grosseto. 

« Beppe » è un altro di quei 
norol senza faccia che va ad 
aggiunsero in niifsto uroees-
so a quello de"Mng*ener E-
sposlto e di « Bmno » • e ai 
ouall si spera il tribunale 
riesca a «**»re un corpo. 

Piero Benassai 

Da domani scatta il decreto 

Ricevuta obbligatoria 
anche per i clienti 

Da mercoledì prossimo, 1. ottobre, attenti alla ricevuta 
fiscale! 

L'avvertimento è contenuto in una nota diffusa dalla Conf-
esercenti della provincia di Firenze. 
Nel comunicato si ricorda che nella sua caduta il secondo 

governo Cossiga non «coinvolge» il decreto legge sulle ali
quote IVA emanato il 1. settembre scorso. Entrano quindi 
regolarmente in vigore le sanzioni previste nei confronti 
dei clienti che verranno trovati nelle « immediate vicinanze 
dei ristoranti » sprovvisti della tanto discussa ricevuta. 

Anche le sanzioni previste dalla legge a carico dei tra
sgressori rimangono ridotte della metà fino al 31 dicembre 
di quest'anno, e vanno — precisamente — « da un minimo di 
5000 ad un massimo di 22000 lire ». 

Niente cambia neppure in materia di « accorpamento IVA. 
imposte di fabbricazione, imposte dirette». Il comunicato pro
segue precisando che restano ancora in vigore le aliquote 
IVA del 2, 8, 15, 18 e 35%. L'imposta di fabbricazione resta 
aumentata a L. 300.000 per ettanidro. L'acconto di imposta 
deve essere pagato entro il 31 ottobre di quest'anno nella mi
sura dell'85%. 

Anche la benzina, ovviamente, rimane a 750 lire il litro, 

SCHERMI E R1BA LTE A FIRENZE 

Incontro di studio promosso dall'Istituto di Geografia 

Sono venuti in tanti a discutere 
sul «continente » caccia 

Due giorni di relazioni e 
dibattiti per l'incontro di stu
dio su «Caccia e ambiente» 
promosso dall'Istituto di Geo
grafia dell'Univeisità di Fi
renze. E' stato, se non an
diamo errati, il primo ten
tativo. in Italia, dà parte di 
uria Università; di affrontare 
uri terna "cosi delicato' e', che 
negli ultimi tempi (non tan
to ultimi però) ha visto via 
via accentuarsi le - pos zioni 
prò e contro, con moltissi
me forzature polemiche, da 
parte soprattutto dei radicali 
e delle varie leghe « anticac
cia», qualche volta masche
rate da naturaliste, con po
chissime concessioni, salvo 
qualche esponente più avan
zato e mena settario come 
il professor Valdrè, alla sere
nità della discussione da par
te di queste ultime associa
zioni. :.-.•-• . 

Ne ha risentito fatalmente 
anche il convegno, anche se 
preliminarmente va dato at
to all'Istituto di geografia e al 
professor Barbieri di aver vo
luto cercare di dare un or
dine scientifico, meno im
provvisato, alla «querelle». 
' Ma, e questo è un punto 
da rilevare con la necessa
ria considerazione, anche se 
i toni si sono mantenuti qua
si sempre corretti, se 1 con
tributi sono stati spesso inte
ressanti, un difetto di fondo 
l'incontro l'ha avuto. Quello 
di affidare tutte le relazio

ni e il 99 per cento delle 
comunicazioni a chi era chia
ramente contro la caccia. Non 
solo per un'ovvia necessità 
oggettiva di allargare la plu
ralità ' delle voci intórno a 
problemi molto più gravi del 
puro e semplice esercizio del
lo' sport venatorie, ma' anche 
per un'altrettanto ovvia ne
cessità di dare contenuti ri
gorosamente scientifici . a 
quanto affermato. 

Spieghiamoci meglio: la re
lazione del professor Predie-
ri sui problemi giuridici, pur 
venendo da chi sostiene con 
forza l'ammissibilità costitu
zionale del referendum abro-
gazionista (e questa è una 
opinione affatto unanime fra 
gli studiosi) non era da met
tere in dubbio come contribu
to scientifico: il professor 
Predieri è uno dei più noti 
e apprezzati costituzionalisti. 
E qui ci siamo. Ma a fronte 
di questa , sulla caccia in 
Toscana la relazione è stata 
tenuta da un certo dottor A-
mati, secondo il quale «con
sentire t re giorni di caccia 
e l'uccisione di due-tre capi 
di stanziale ad ogni uscita 
equivale per analogia a fissa
re il limite di velocità sul • 
la autostrada a 300 chilome
tri l'ora». Un pur lodevole 
incontro di studio quindi un 
pò sbilanciato, specie se ag
giungiamo, è solo un altro 
esempio in un panorama pres 
soché'univoco, una-comuni
cazione del professor Consi

glio che ha ripetuto puntual
mente le approssimative ac
cuse che i radicali formulano 

contro il mondo venatoria Non 
sono però mancate, vogliamo 
ancora sottolinearlo, . voci 
«contro» di ben altro spes
sore.e validità. 

I cacciatori, che erario rap
presentati daUTJNAVL rtJ* 
nione' delie Associazioni Ve
natorie, hanno risposto con 
misura e pacatezza lancian
do l'unica proposta concre
ta: trovarsi c o n ' i naturali
sti, intorno ad un tavolo per 
analizzare tutti insieme quel
lo che va fatto. E 1 caccia
tori per primi sono coscien
ti che Ce molto da fare. La 
prima cosa, ha detto il se
natore Evaristo Sgherri, pre
sidente regionale delTUNAVI. 
è la soluzione di problemi 
ambientali che da trent'anni 
i nostri governanti hanno di
satteso. Sono problemi gravi 
e lo diventano sempre di più 
mettendo in grave pericolo la 
stessa esistenza e la qualità 
della vita dell'uomo: gli in
quinamenti. la crisi dell'a
gricoltura tanto per citarne 
solo due. Questi problemi, ha 
detto Sgherri, non si risol
vono con i referendum su 
«caccia si o caccia no», ehe 
non rappresenterebbero nes
suna risposta concreta ad uno 
stato di cose estrèmamente 
critico e che si aggrava e 
sì aggraverebbe lo stesso con 
l'abolizione della caccia. 
mentre invece bisogna porsi 

subito la necessità di una 
programmazione del territo
rio e una sua gestione cor
retta. 

Si capisce che in un qua
dro nuovo ci vuole una ri
forma della caccia: questo 
le associazioni venatorie lo 
sostengono5 dà ' tèmpo,' come 
da tempo vogliono che l'at
tività venatoria sia compati
bile con l'ambiente e la na
tura. v ~ -—..--

Ci sono oggi distorsioni, sin
gole ò collettive, nell'eserci
to della caccia? Sì, . ha ri
sposto il presidente dellTJ-
NAVI, perché il proble
ma della caccia è In rela
zione ad uno sviluppo com
plessivo della società, ma 
queste distorsioni vanno ri
condotte ad una crisi-di va
lori presenti più in genera
le nella nostra società. 

I cacciatori rappresentati 
nelle associazioni venatorie 
non hanno voluto perdere la 
occasione di questo incontro 
per rendere chiara la loro 
volontà di misurare le loro 
ragioni civilmente e, se ne
cessario. rettificarle dopo 11 
confronto. 

Con l'intolleranza.non si ri-
solve nulla, ha conclu
so Sgherri. 

E* sperabile che vi sia dal
l'altra parte chi accòglie que
st'invito. anche se non c'è 
maggior sordo di chi non vuol 
sentire. 

a. m. 

Grosso successo di pubblico per la prima 

La bacchetta di Jochum 
•» - • -

inaugura il « Comunale » 
: FIRENZE — Grande folla sa
bato scorso al Teatro Comu
nale per rinavgurazpone della 
nuova stagione di concerti, af
fidata' aùa prestigiosa bac
chetta di Eugen Jochum, che 
da molti anni non dirigeva 
un'orchestra italiana. 

E" stato a felice esordio 
di un ciclo di manifestazioni 
improntato alla massima va
rietà e che sembra avviato 
ad esiti lusinghieri, sia per 
la fortissima presenza di pub
blico (il grande successo del
la campagna abbonamenti ha 
confermato per quest'anno un 
totale di oltre ottantamila pre
senze), sia per il livello del 
cartellone, ricco di preziosi 
appuntamenti: si pensi alla 
presenza di grossi direttori 
quali Pretre, Muti, Tilson 
Thomas, Von Matacic, non
ché alla partecipazione del 
celebre mimo Marcel Marceau 
e di importanti solisti ed en
semble. 

Nella serata inaugurate 
Eugen Jochum ha presentato 
Vouterture dalT* Oberon » di 
Weber, il secondo concerta 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven, dove si esibiva co
me solista Veronica Jochum, 
figlia del settantottenne di
rettore tedesco e la « Quarta 
Sinfonia » di Brani**. Un pro
gramma * monstre*, degno 
di una grossa serata di aper
tura, che Jochum ha plasma
to con una sorta di affettuo
sa cordialità e limpida con
cisione di risultati, creando 
intorno a si un clima di fidu
ciosa simpatia. Jochum, che 
resta una delle fiaure nin 
prestigiose del mondo musica
le germanico ed ha legato il 

suo nome ad eventi memo
rabili (come le sue celebri in
terpretazioni di e Elektra » di 
Strauss e delle opere di Wag
ner — soprattutto f « Maestri 
Cantori » e il ^Parsifal» — da 
lui dirette fra Taltro al Pesti-
vai di Bayreuth) ha evitato 
sempre quell'alone di divismo 
di cui si sono circondati certi 
suoi colleghi, più giovani e 
meno giovani (valga per 
esempio U caso Boehmì né 
si é lasciato troppo coinvol
gere dal consumismo tipico 
del mercato discografico. 

Eugen Jochum. insomma, 
non e un grande divo, né un 
grande virtuoso: è un diretto
re che ci restituisce il respiro 
di ogni pagina con grande 
naturalezza e comunicativa, 
evitando qualsiasi forzatura e 
tacendo appetto alte risorse di 
un professionismo inappunta-
bue e al rispetto di una gran
de tradizione. Assai sobrio nel 
gesto, Tanziano direttore ha 
saputo evidenziare ti fascino 
aereo e fatato del romanti
cismo dell'* Oberon »: ogni 
strumento si é inserito nel di
scorso musicale con elegan
za e morbidezza di impasti, 
soprattutto negli episodi ca
ratterizzati dalla pia tenera 
contabilità. 

Sei concerto beethovenktno 
Jochum ha ereato un dima 
molto pacato, che ne ha mes
to in risalto le ascendente 
mozartiane, ben assecondato 
al pianoforte dalla figlia Ve
ronica, dotata di una ferrea 
disciplina strumentale, ma 
che avremmo voluto più mor
bida e duttile nel fraseggio. 
Nella wQuarta» di Brahms 

Jochum ha fatto nuovamente 
la parte del leone. 

Il suo Brahms é lontano da 
quelle preziosità timbriche e 
dalle premonizioni decadenti
stiche su cui si incentrano le 

più recenti letture di Karafan, 
Giulini e Abbado. 

F un Brahms sentito anco
ra romanticamente, che ora 
si rifugia nella più tenera e 
ombrosa elegia, ora si anima 
in nervose concitazioni. Una 
lettura che nonostante qual
che lieve durezza di fraseg
gio, ha convinto per la sua 
commovente intensità ed in 
cui TOrchestra del Maggio si 
è confermata strumento assai 
duttile. Calorosissimo il suc
cesso della serata: al termi
ne Eugen Jochum é stato sa
lutato, insieme alTorchestra, 
da una lunga ovazione. 

Alberto Moscia 

Successo all'ARIST0N 
IL FILM C H E \ . PORTA OLTRE LE 

FRONTIERE DEL TEMPO E DELLO SPAZIO 

IL C0L0SSAL CINEMATOGRAnCO DELL'ANNO 
UNA STORIA FANTASTICA COSTATA , 

OLTRE 12 MILIONI DI DOLLARI 

&7MCEMME 

.EtMmMff 

TftO.LA FOKTAEtEI NUOEAM USS~NIMITZ" 
SCOMMUtf N€L MOFICO 

R 7 DICIMWr 1*41 ...Al LAftGO Ot KAKI HAMOK 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

Vla 
Tel 

/ ~ C O U N T D O W N - \ 
BIJ^ENSJaJilvZERjg 

ISCRIZIONI dalle or* t t 
alle ore U 

GIORNI FERIALI . 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani Tel. 287.833 
(Aria cond. • refrlg.) 
(Ap. 15,30) 
Countdown dimensione zero di Richard R. St. 
John In technicolor, con Martin Sheen, Kirk 
Douglas, Katherine Rosi, James Ferentino. 
(16. 18,15. 20.30. 22 ,45) . 

ARLECCHINO 8EXV MOVIES 
Via dei Bardi. 27 Tel. 284332 
(Ap. 15,30) 
Viaggi erotici, In technicolor, con Sudlth Frit
teli, Rosi Mayar (VM 18) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. • refrlg.) 
Eccezionale! Ogni sequenza un colpo di «cena, 
ogni fotogramma una frustata di emozioni! 
I l campo di cipolla (Una storia vera) a colori, 
con John Savage, James Woods, Ronny Cox. 
(16. 18.15. 20,30, 22.45) 
C O R 8 0 " ' ' 
S U P 6 R S E X Y M O V I E S N . I 
Borgo degli Alblzt Tel 282.687 
La moglie l'eroticissima, in technicolor, con 
Brigitte Lahania, Karlne Stehen. ( V M 18 ) . 
(15,45, 17,30. 19.1:,. 2 1 . 22 .45) . 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 6 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrlg.) . 
Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 • 
Palma d'oro al festival di Canness 1980: Ali 
tfiat Jazz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Schelder, Jessi
ca Lange. 
(15.30 17.55. 20.20. 22.45) 
Rld. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
(Aria cond. « refrlg.) 
(Ap. 15,30) 
Non ti conosco pia amore, diretto da Serg'o 
Corbuccl, in technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli • Luigi proietti. 
(15,50. 18.10. 20.25. 22.45) 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M - Flniajuprra • TM. 370.117 
(Aria cond. a refrlg.) 
Semai Tour, in technicolor, con Jean Jacuece 
Le Bel. Joellie Lequement. ( V M 18) 

- { 1 3 . 3 0 , 1?, 18.30. 20, 21.15. 22.45) , 
GAMBRiKUS 
Via Brtinelleschl • TeL 216.112 
(Aria cond. • refrlg.) 
Leone d'oro alla Mostra Internazionale del Ci
nema Venezia '80- Una nafte d'estate (Gloria) 
diretto do John Cessavate*. in technicolor. 
con Gena Rowlands. Ioan Adirne*. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22 .45) . 
M E T R O P O L I T A N 
p i n z M Beccar la T e l . 663611 
American gigolò di Paul Schrader. in technico
lor, con Richard Gere, Louren Buffon, Anthony 
Perklns. ( V M 18) 
(15,30. 18. 20.20. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
V ia Cnvour T e l 2189S4 -
Amore In prima classo di Salvatore Samperl, 
in technicolor, con Enrico Montesano, Sylvia. 
Krlstel. -
(15.30. 17.20, 19.10. 20.55. 22.45) 
ODEON 
Via del «assetti Tel. 314.068 ;. 
(Aria cond. • refrlg.) 
(Ap. 15.30) 
L'Impero colpite* ancor* di George Luca*, di
retto da Irving Kerhner, in technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mark Hemlll, Har-
rlson Ford, Carri* Fistiar. 
MS.40 18.05. 20.20 22 .45 ) . '. 
Rld. AGIS 
P R I N C I P E 
V<n Cavour . ÌM'r • T e l . 678891 
(Aria • cond. • refrlg.) 
(Ap. 16) 
Una stupenda storia «femore prima delt'apo-
eatisst: Hiatotr* d'amour di P. Granter. Deterre. -
in technicolor, con Alain Dclon. e Veronlqu* 
Jarmat. Pef tuttft ~ 
(16 . 18.50. 20.40. 22.45) 
SUPERCINEMA 
VU Cimatori Tel. 272.474 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ar i * ccnd e retng ) . 
Per la gioia e l'entusiasmo di tutti ecco la 
nuovissime meraviglio** avventura di Candy 
Cmdy, • colori, con Candy. Anthony; Tararne*, 
Ardile. Te* • Klln. Platea L. 3 500. 
(15.30. 17.1 S. 19. 20.45. 2 Z 4 5 ) . 
V E R O I 

y* Ghibellina 
Il divertentissimo, nuovo cepedavoto di avven
ture eh* entusiasmar* tutti!: CMeeà aasrlii 
«•ottano ta t i * • me. * colori, con Sud Spencer. 
(15,45, 18, 20.30, 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnoli • TeL 483607 
(Ap. 15.30) 
Desideri* I * «Ha snfiaec* di Alberto Moravi*. 
diretto da Gianni Barcolloni. In teettnkotor. 
con Stefania Sandralli. Laura Vendei. Klaus 
Lowisett ( V M 18) 
(16 18.15 20.35. 22 .45) . 
ALOEBARAN 
Via P Baracca. 151 Tel 110.007 
(Ap. 15.30) (Aria cond. • retri*.) . 
Walt Disney presenta: Pippo *n *n le *Jx , U» 
technicolor, et film * abbinato A documentilo 
a colori Ora» canyon. Par tuttil 
(16. 18.15. 20.25, 22.40) 

A P O L L O 
V i a N a z i o n a l e - T e l 31004» 
(Nuovo, ynJ loso . sfolgorante, confo» terofo, 
elegante). 
Scatenato karaté cinese: The Drago**, a Co
lori, con KetueJci Saloon. Hatuoroyama. . . 
(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 
CAVOUR 
Via Cnvour • TeL 687.700 , 
(Ap. 16) 
A create*** piace caMo di Btlty Wflder. con Ma
rilyn Monroc Tony Curtfs * Jac Lemmon. Per 
tutti! 
COLUMBIA 
V«« F»er\ru - T e l 313,178 
(Ap. 1S.30) --• ^_^_ _.__ 
Hersl core rtejor***SM*jt* vietato eafiioff lai esa
ni: in technicolor eroder* di r****, con Geo-
dine Mehrlnger e Daniele Trogor. 

EDEN 
Via della Fonderia . Tel. 225643 
Un grandioso film di guerra: Quella sporci* 
dozzina, In, technicolor, con Lee Marvin, Char
les Bronson, Ernest Borgnine, George Hennedy, 
Per tutti I 
(Ult. Spert.i 22) 

PIAMMA 
Via Paclnottl • Te l 30.401 
(Ap. 16) 
Ritorna il capolavoro di U. Crosbard. In tech
nicolor Vigilato spedate, con Dustin Hotfman 
(Oscar 1980). ( V M 14 ) . 
(U.s.s 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel. 560.240 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Superdivertente technicolor: Tutto quello eh* 
avreste voluto sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, di Woody Alltn, con 
Woody Alien, d e n e Wllder e Berlt Relnold». 
(VM 18) 
(15.30, 17,20, 19. 20.40. 22.40) 
P L O R A 8 A L A 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
Oggi e domani: Chiuso 
P L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia - TeL 470.101 . 
(Ap. 16) 
Thrilling di Dario Argento!: I l gatto • nove 
coda, In technicolor, con James Franctscus, 
Catherine Spaak Karl Malden. ( V M 1 4 ) . 
OJIt. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 
Via del Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Brogl Tavlanh Masoch, fo
tografia di Angelo Bevilacqua, In technicolor, 
con Paolo Malco e Francesca De Sapio. (VM 
1 8 ) . 
(15.45. 18,05. 20.25, 22.45) 
Platee L. 2.000 
Rtd. AGIS. ARCI, ACLI, ENDAS L 1.400 
IDEALE 
Via Piorenzuola • Tel. 50.706 
Qua I* mano di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Adriano 
Colentano, Renzo Montagnanl, Philippe Leroy, 
Lilll Carati. Per tatti! 

I T A L I A ^ 
VI» Nazionale • TeL 211.069 
(Aris. cónd. % rvfrìg.) .. 
(Ap. ore 10 antlm.) 
La calda bestia, in technicolor, con Alice 
Arno e Lina Romay. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri Tel. 366.806 
(Aria cond. e refrig.) 
Etfwigt Fcnech. Barbara Bouchet, Renzo Mon
tagnanl e Lino Banfi in La moglie In vacanza 
l'amante In citte di Sergio Martino, In tech
nicolor. Par tutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22 .45 ) . 
M A R C O N I 
V i a O i n n n o t t ! • T e L 630.644 
(Ap. 15.30) 
Baltimora Buflet, tn technicolor, con James 
Cobum e Omar Shariff. Per tuttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tel. 210170 
(Locale di desse per famiglia) 
Proseguimento prime visioni. 
Divertentissimo film: Bluff (Storia di truffe 
e di imbroglioni), a colori, con Adriano Celin
tano, Anthony Quinti, Capudne, Corinna Clery. 
(16 , 18.15, 20.30. 22.45) 

I L P O R T I C O 
Via Cnoo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Divertente film di Frane* Brasati: Pana e 
cioccolata, in technicolor, con Mino Manfredi. 
Johnny Dorelli, Carla Gravina. Per tuttil 
Riduzioni. 
(Uff. Spett.: 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 * 
(Ap. 16) 
•ebbre è* cavano,' con * Enrico" Mòntéseno, 
Catherine Speek, Luigi Proletti. Adolfo Celi. 
Mario Carotenuto. Gigi Ballista. Regia di 
Steno, comico a colori. Par tuttil 
Prono L. 1.500 - • 
V I T T O R I A 
Via Paganini - TeL 480.379 
t^ontamara (Vincitore del Festival di Montreal 
1980) dai romanzo di Ignazio sitone, diretto 
da Cario Lizzani. In technicolor, con Michele 
Placido, Antonella Murgia. 
(15.30. 17.55, 20.20, 2 2 . 4 0 ) . ' 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romaica, 113 - Tei. 222386 
(Ap. 16) 
Ironico, divertente. beHtseimo, la rivelazione 
dei recente Fes+lvet di Pesaro, anche I russi 
sanno sorridere™ Schiava eTanure. Colori di 
N. Michailov, eoa E. Solevo]. L. 1.500. 
( 0 * 4 22.45) . . _ . 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 383.137 
Dal romanze chiave di Vittorio, una vibrant* 
rievocazione della memoria storica: Uomini 
• ao cH Valentino Orsini, con Flavio Bucci. 
Monica Guerritor*. Orario spettacoit: 17. 19 
2 1 . 23 Ingresso L 2.500. Agi* 1.500. 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 338.196 
(Ap. 16) 
« Film richiesti dogli spettatori a 
Per la regia di Sem Peekina* B famoso, Indt-
menHcabile: Casse di paglia, a Colori, con 
Dusttn Hoffnum, • Susan Georg*. Solo oggi! 
( V M 18) - L. 1.000 AGIS 800 
(Ult. Spetta 2 2 ^ 0 ) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • TeL 211634 
Dei 2 Ottobre, ore 31.15 il Gruppo « M i 
mesi*» pi esenta. Fase* a do*. AntofoeTa dai 
Teatro deil'Aaaurdo d * Jcesescu. Oaborne, 
Becker». Ingresso unico L. £ 5 0 0 
ALBA 
Via P Veroni (Rlfmtì) • T e i 45X388 

) GIGLIO ( 
Tel 204*413 
Oggi riposo 

L A N A V E 
Via Villamagna, 111 t . 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Potile a Ema (Bus 21-32) 
Oggi riposo 

A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 
Poliziesco: Squadra antidroga, technicolor, con 
Tony Musante e Susan Strcsberg, Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,40) 
Rld. AGIS 
A S T R O 
Piazza 8 Simone 
Today In egUih-, Coma, by Michael* Cricnton 
with G. Bujold, M. Douglas. 
Shows at: 8,15 10,30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure . . 
Chiuso 
PARO 
Via F Paolettl. 36 . Tel. 469.177 
Oggi riposo 
P L O R I D A 
Via Pisana 109/r • TeL 700.130 
(Ap. ore 16) 
Non aprire mai la porta dell'aldilà: ...Nntasml, 
terrorizzante technicolor, con Michael Baldwin 
e Kathy Lester. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,45) 
R O M I T O 
Via del R o m i t o 
Oggi riposo 
N U O V O (Gal luzzo) 
V ia S. Francesco d'Aastsl . T e L 20.450 
( A P . ore 20.30) 
Piedone d'Egitto, con Bud Spencer, Enzo Can
navate e Bodo. Pe» tuttil 
(Ult. Spett.: 22.30) 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 . 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 • TeL 481,480 
Oggi riposo 
S. A N D R E A 
Via 8. Andrea a Roveraano • Tel. 6*0.413 
Chiuso. 

COMUNI PERIFERICI; 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Pinzza della Repubblica • TeL 640LQ63 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Pzza Raplsardi tSesto Fiorentino) 
TPI 142 203 »hii« 2R> 
« Rassegna cinematografica anni '50 a (Or* 
20 .45) : TotÒ Imperatore di Capri, di L Ca-
menclnl, con Toto, M. Merlin! (Italie ' 4 9 ) . 
Ore 22.3Q: Corte marziale, con G. Cooper. 
E. Steiger. (USA ' 5 5 ) . 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Puliclano. 53 • Tel. 64O307 
Oggi riposo • . -
MANZONI (Scindiceli 
Piatza Piave, 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - TeL 216253 
CONCÈRTI 1980 /81 

" Ouesté sera, ore, 20.30: Concerto sinfonico 
diretto da Eugen* Jockum. Pianista Veronfci-
Jodcum. Musiche di Weber. Beethoven, Bfehmt. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
(Fuori abbonamento) . 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci TeL 681 .OSA - -, | 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Chiuso per riposo. Prossima tperrura stagi*»*, 
Invernale 1 9 8 0 / 8 1 . . . _ 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(G l i Teatro del Cocomero) 

•t Via Rlcasoll 5 Tel 213283) 
f In corso la campagna abbonamenti per I * 
stagione 1980:81. Tutti i «temi «aduso le 
domenica, delle. 10 alla 1 2 ^ 0 • dell* 16 
• i l * 19.30. . 
• SPAZIO CULTURALE* 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei Prato 
Oggi elle ore 21.15, l i Teatro lUgionete 
Toscano presenta li Teatro Cricot 2 di Cro
cevia « La classe saert* • di Tadeusj K*n-
tor. (Informazioni eresse Teatro Matastasio, 
tei 0574 /33047) 

T E A T R O A M I C I Z I A " 
Via II Prato - TeL 218830 
Venerdì e Sabato alle, ore 21,30, DorMfrfe* « 
Festivi alle ore .17 e 21.30. La Compagnia dal 
reano Fiorentino, diretta da Wanda Pasgjufnl 
presenta: « Chi die** dona*_. de*** «laansal a, 
3 atti comicissimi di Igino Cagyssa. --
4 . mese di repliche! 
( I l venerdì sono valld* tot** I * rfdusJenf) ; 

CIRCO 
C I R C O C E S A R E T O G N 1 
Campo di Marte 
Tutti i giorni do* suatftuH. ore 16.15 • 
21.15. Visita alto Zoo. aUsm—ontu artisti, 
*u\Jesli*»iemo animati, or* 10-13. (AzapJo par-

RiAHeho • tur» «fotte SPI (Seeaet* par 
M a r t e l l i n » T * J e f « n h «87171 Z11.44B 
la pukMiciti In Italia) FIRENZE • Via 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

CONCERTI 
1980-81 

Questa %»a, ore 20,30 / Fuori erisfconatTttrtlo 
Domani sera, ore 20,30 / Abbonamento Me 

Giovedì 2 ottobre, ore 20,30 / Abbonamento G 

CONCERTI DIRETTI 
da 

CHtCSINA UnANESB (PT) 
TCL. ftwi) exns 

ramciAvauj ' 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divmrtirnento .̂ 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI J 

Musiche ài 
WEBER, BEETHOVEN. BRAHMS 

wiijnaajefff) fjajBj BajfaojBajv Bja|ygHajny|ejc I^Rj"XEr]l1P*w 

La BOUTIQUE del CANE 
LIVORNO - Vìa Naftfrni 17, M . 809445 - 0584 

Via Oberdan 17 

INFORMA DI AVERE A DISPOSIZIONE 

cuccioli 
CHOW-CHOW fulvi 
CHOW-CHOWneri 
PECHINESI 
BARBONCINI TOYS 
VOLPINI BIANCHI 
PINCHER 
PASTORI TEDESCHI 

L 490.000 
» 450.000 

» 400.000 

» 190.080 

GATTI PERSIANI ROSSI - ONCIllA' GRIGI 
GATTI SIAMESI 

AMAZZONI - PARLANTI . MAINE 

http://quin-.1l
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Mobilità, governo, sindacati: partanoli;lavoratori toscani 

Un filo comune di lotta 
nell'arcipelago della erisi 
A colloquio con un gruppo di dipendenti della Emerson - Cossiga? Il peggior governo degli ul
timi dieci anni - Mobilità, arma a doppio taglio - Il ruolo del sindacato ed il rapporto col partito 

Fino a qualche tempo fa una parola scritta a carat
teri cubitali occupava le pagine del giornali: riflusso. 
Una parola che è stata condita In tutte le salse. D'un 
tratto ò sparita e altre parole, forse meno magiche, hanno 
ricominciato a fare la loro comparsa, ad avere un loro 
spazio negli scritti e nelle discussioni: mobilità, sinda
cato, governo. E la classe operala è tornata ad essere 
protagonista. <•- . -. ( ^ 

Cos'è mal successo? I giorni che viviamo concedono 
sempre meno spazio alla retorica, basta guardare a Torino 
la vicenda Fiat che riassume in sé tu t t i I t rat t i salienti 
di decine di altrettante vicende spinose diffuse a mac
chia nel paose. E parlando con questi r i trovati prota
gonisti, gli operai, si scopre una crisi con molteplici • 
facce, fatta di fenomeni produttivi e sociali nuovi, In 
molti casi inesplorati. • * • 

Mobilità, sindacato e governo: ne parleremo con al
cuni gruppi di operai della nostra regione che non sono, 
e non si sentono, fuori dal vento che soffia sull 'Italia. 

I l primo Incontro è con I lavoratori della Emerson, la 
fabbrica di televisori a colori, che si trova ormai da 
tempo, anch'essa, nel ciclone della crisi. 500 lavoratori 
a Siena, nel nuovo stabilimento di Isola d'Arbla e 300 
lavoratori a Firenze. Da aprile la produzione ò pratica
mente bloccata dopo la richiesta della cassa integra
zione par gran parte dei lavoratori. Borghi, come Agnel
l i , va predicando che c'è bisogno d'aggiornare la produ
zione per renderla più competitiva (e f in qui anche i 
lavoratori sono d'accordo) ma che ci sono anche for t i 
stoccaggi di materiale invenduto nei magazzini. Borghi 
come Agnelli pretende quindi di far pagare ai lavoratori 
Imprevidenze, errori, più o meno sbagliate operazioni f i 
nanziarie. I lavoratori toscani, come quelli torinesi, stantio ' 
rispondendo per le rime a questa logica. 

Ecco, in riassunto, Il colloquio avuto con una decina 
di questi lavoratori. 

Dall'inviato 
. SIENA — • SI aspettavrno 
che il giornalista dell'Unità 
gli chiedesse di parlare del
la loro lotta. «Siamo giunti 
ad una svolta — dicano in 
coro — e se ncn verranno 
risposte positive che per-

. mettano la riapertura delle 
trattative occuperemo pre
sto la fabbrica ». Invece gli 
chiedo di parlare di un trit
tico di parole che, sicura
mente, hanno anche loro 
più volte, nella lotta di que
sti giorni, sulla bocca: mo
bilità. sindacato, governo. 
Dal sottofendo questo pen
sare. questo agire, deve far
si, nel colloquio esplicito. 

Sul governo è più facile. 
e difficile allo stesso tem
po, discorrere. E* tutto, per 
loro, cosi ovvio: non gover
na. fa da spettatore, non rie
sce o non vuole muovere 
foglia, la DC sta facendo il 
suo lavoro per il grande pa
dronato. ma gli altri... Fra
si che si intersecano. Qual
cuno muove ad una qualche 
difesa, come una lavoratri
ce socialista, che invita an
che a guardare Indietro, a 
rivedere alla moviola an
che l'azione degli altri go
verni che hanno preceduto 
Il Cossiga-bis. « Ma sia chia
ro, avverte, che anche a 
me va bene che cada ». Gra
zia ottenuta. • • •' 

Un ex operalo della stes- " 
sa Emerson, oggi dirigente 

; della CGIL, offre un quadro 
un po' più comnleto,.tra II • 
silenzio in parte ammirato, . 
in parte forzosamente ireni
co dei suoi ex compagni di 
lavoro (un destino, questo, 
di molti funzionari?): questo 
governo è il più pericoloso 

' degli ultimi dieci anni. Non 
è vero che non governa. 
Governa, eccome, anche se 
a colpì di decreti La vicen
da degli cneri sociali, delle 
regalie ai grandi industriali, 

' della spartizione delle poi-. 
trene. come alla RAI. lo di
mostrano. Senza considera
re che è un forte elemento 
di divisione della sinistra». 

'•Ma c'è anche'chi richiama. 
giudicando il governo, ad 

. esperienze' più vicine alla 

stessa Emerson: servivano, 
per risanare l'industria. 
precisi piani di settore come 
per 1'elettrcnica consumi
stica. Non si è mosso dito 
preferendo la strada degli 
cneri a pioggia, dei salva
taggi svincolati da un at
tento lavoro di risanamento 
e programmazione. w 
"Liquidato dalle parole dei 
lavoratori, e dal voto del 
parlamento il governo Cos-

- siga, si passa al sindacato. 
I tcni si diversificano. Una 
giovenissima (21 anni, da 
4 in fabbrica) si dice delusa 
della sinistra in quanto il 

. movimento operaio è, a suo 
parere, più debole di qual
che anno fa. « Il sindacato 
ha sbagliato a tenerlo cal
mo e zitto — dice — ed ora, 
impigrito, è stanco di lotta
re. Il vertice non ha dato 
spazio ai lavoratori e ha 
considerato poco gli stessi 
consigli di fabbrica». I to
ni si fanno subito polemici, 
critici e autocritici. 

Un altro abbozza ipotesi 
sociologiche. Non 6i lot-

, ta? E' colpa del benessere, 
che ha portato, specie i più 
giovani, ad un distacco dal
la vita politica e sindacale 
e non ci si rende conto 
che la crisi è ormai incal
zante. Anche il linguaggio, 
il modo di essere e di parla-

; re nelle assemblee da parte 
di alcuni quadri dirigenti 

' fa storcere la. bocca a più 
di un lavoratore. Eppure, 
precisa'una giovane operaia 
del consiglio di fabbrica, no
nostante tanti limiti ci ren
diamo conto, specie duran
te le nostre-lotte, di quan
to sia preziosa l'azione uni
taria dei sindacati. - » ̂  • 

«L'elaborazione della no-
. stra piattaforma — dice — 

è un caso evidente di una 
democrazia che esiste. -• di 
una volontà unitaria anco
ra marcata. Cosi come là 
nostra lotta contro le pre-

- potenze della direzione, ci 
dice che la voglia di cam
biamento è ancora grande. 
Bisogna, semmai, sgombra
re il campo da una certa 
inrvtfenza che a volte ci at
tanaglia». •-•.--

; " Le osculazioni tra globali-
; smo e risucchi particolari-
' siici, tra le ondate montan

ti dell'assemble ismo e le 
secche di un processo con
ciliare sbocciato ma non 
coltivato adeguatamente; il 
diverso modo di essere di 
una classe, operaia matura, 
e per alcuni versi vecchia, 
e le spìnte innovatrici, e a 
volte un po' massimalisti
che, di quella giovane, im
pongono al sindacato una 
opera di sintesi diversa da 
quella compiuta negli anni 
venuti dopo il '68. 
- Dice l'operaia giovanissi
ma: «Io scenderei in piaz
za più spesso e farei lotte 
più dure. Le chiacchiere 
stancano ». ; Dice un ope
raio: «Uno dei punti da 
discutere con attenzione è 
quello del rapporto tra sin
dacato e partito. ET un pro
blema spinoso, " specie per 
molti lavoratori che vivono 

" poco la vita del sindacata 
Eppure tutti noi siamo con
vinti e lo stiamo sperimen
tando nella nostra lotta, che 

l'unità sindacale deve anda
re avanti perché è l'unico 
modo che abbiamo per. ri
spondere a questa control- " 
fensiva padronale ». 

E la parola controffensiva, 
non casualmente, si trasci 
na dietro l'altra: mobilità. 
Dalla Emerseti - viene un 
esempio di come il sinda
cato abbia giocato d'antici
po e in positivo questa car- : 
ta. «La nostra — dice il sin
dacalista — è stata una tra 
le prime fabbriche a sigla- • 
re un accordo sulla- mobili
tà interna, sulla base di un 
criterio oggettivo uguale per 
tutti». Sempre dalla Emer
son viene anche un esem
pio di come il padronato ab
bia invece giocato strumen 
talmente questa carta. « Nel 
piano di ristrutturazione 
presentato • dall'azienda — 
dice una • lavoratrice — si 
chiede la chiusura dello sta
bilimento di Firenze e il 
conseguente spostamento di 
180 lavoratori a Siena. Un 
assurdo da tut t i ! punti di 
vista che noi, sia a Siena 

che a Firenze, respingia
mo». , 

Non è chiudendo punti 
produttivi che si risponde 
alla crisi di un settore che, 
anche in questo caso, co
me per la Fiat, esiste. Sem
mai ristrutturandoli e diver
sificandoli. Semmai mettécv 
do mano ad un'azione di 
ricerca tecnologica che porti 
il prodotto ad essere anche 
tecnologicamente e non so
lo nei costi, più competitivo. 
La Sanyo, sbarcata in To
scana due anni fa, dovreb
be servire proprio a questo. 

Le diverse vicende di que
sto arcipelago di industrie 
in crisi si legano, hanno 
forti connotati in. comune. 
Così come problemi di una 
classe operaia che non è 
già più' quella di qualche 
anno fa. ma forse non an
cora neppure quella nuova, 
figlia, nel bene e nel male, 
di questa grande crisi. 

Maurizio Boldrini 

In assemblea permanente 
i lavoratóri «Emerson» 

. SIENA.— I lavoratori della Emerson han-
' no dettò no alla cassa integrazione. Si 
sono riuniti in .assemblea permanente 

• nello stabilimento di Isola d'Arbia. Pro-. 
prio oggi, tra l'altro sì svolgerà una. as
semblea aperta a cui parteciperanno le 
forze politiche e sociali e le istituzioni 
senesi. Le 5 settimane di cassa integra
zione sono state così rifiutate dai circa 
600 dipendenti dello stabilimento di Sie-

• na della Emerson che non vedono chia
ro nel futuro dell'azienda. 

Se non si raggiungeranno risultati sod
disfacenti entro breve tempo (alcuni in
contri dovrebbero svolgersi all'ufficio del 
lavoro, mentre alcuni si.sono, già svol
ti) i lavoratori potrebbero anebe sce
gliere la strada della lotta più dura, or
ganizzando un'occupazione» 

Intanto sempre, sulla Emerson é stata 
rivolta dai deputati comunisti Calonaci, 
Belardi e Cerrina una interrogazione al 

ministro della Industria e del « Commer
cio » e dell'Artigianato per avere ulte
riori informazioni sulla Emerson. 

L'interrogazione dei parlamentari co
munisti si basa su quattro punti essen
ziali: quale è la reale partecipazione del
la Sanyo (la multinazionale giappone
se) al pacchetto azionario della Emer-

• son, quale è il ruolo che la multlnazio-
" naie si propone di esercitare nella pro

duzione e nei commercio della-azienda 
senese e fiorentina; se la Emerson si 
prefigge di realizzare una propria quali-

. ficata produzione o se intenderebbe tra
sformarsi in una « scatola dì montag-. 

, gio» della Sanyo al fine di assicurare 
la penetrazione e la commercializzazio
ne dei televisori giapponesi; quali Inter
venti il governo intenda tempestivamen

te compiere per costruire una struttu
ra consortile tra le aziende operanti nel 

• comparto della componentistica passiva, 

Denunciati alla Procura di Pisa 11 lavoratori per il «blocco dei caàttlBiSS 

Ora la Motofides passa alle minacce 
Ieri l'udienza davanti al magistrato -1 lavoratori dichiarano infondate le accuse poiché il blocco è 
stato effettuato con il consenso degli addetti ai trasporti - Attesa perle decisioni della FIAT 

PISA — Non avevamo sba- ; 
gliato qualche giorno fa a 
definire «sospetto» il silen
zio della Motofides di fronte 
alle iniziative di lotte artico
late intraprese dai lavoratori 
di quella fabbrica e culmina
te nel blocco delle merci in 
uscita. 

La direzione si è fatta vi
va sabato sera con la denun
cia dì 11 lavoratori « per aver 
impedito — sì dice — l'in
gresso e l'uscita dei mate
riali dalla fabbrica di Marina 
di Pisa». La pretura di Pisa 
ha immediatamente notifica
to i mandati di comparizione 
e ieri mattina, con procedura 
d'urgenza c'è stata l'udienza 
davanti al magistrato. -

I lavoratori hanno sostenu
to che in realtà U blocco 
delle merci veniva effettuato 
attraverso l'opera di convin
cimento verso gli autisti non 
dipendenti affinchè solidariz
zassero con gli operai della 
Motofides ed evitassero di far 
uscire dalla fabbrica materia
le finito. Con ciò è stata 
smontata la tesi dell'accusa 
e, dovendo tra l'altro accet
tare da lunedi il blocco, il 
fatto — debitamente stravolto 
dall'azienda — 'non sussiste 
più in ogni caso. -
- La denuncia trasmessa at
traverso la pretura dal capo 
del personale Giuseppe Mar-
rucchl si presta ad una se
rie di osservazioni. «Da vari 
E orni — si leyge nel verba-

— le maestranze dello sta
bilimento di Marina di Pisa. 

In agitazione per la nota ver
tenza Fìat — sono passate 
dalla semplice astensione dal 
lavoro allo sciopero articola
to e da questo, forse ad ope
ra di gruppi isolati, al blocco 
degli automezzi», -• 

Due considerazioni ' si im
pongono. Primo: a giudizio 
del dottor Marrucchi le mae
stranze sarebbero in agita
zione «per la nota vertenza 
Fiat» il che ha un suo fon
damento di verità perchè vi 
è uno stretto legame tra le 
vicende della grande fabbri
ca torinese e quelle della Mo
tofides e di altre migliaia 
di piccole e medie imprese 
collegate alla crisi del set
tore auto. Ma in questa fra
se appare trasparente l'inten
to di volersi sottrarre alle 
proprie responsabilità perchè 
non si ammette che le « mae
stranze » sono innanzitutto in 
agitazione per la «nota» vi
cenda Motofides. Secondo, 
gettar tra l'opinione pubbli
ca il dubbio che le agitazio
ni si svolgano per «opera 
di gruppi isolati » è diventato 
lo sport preferito del padro
ni. Lo fanno con più diffi
coltà alla Fiat perchè è trop
po evidente la partecipazione 
di massa alle lotte. In ogni 
caso qualsiasi iniziativa ope
raia decisa alla Motofides è 
stata preventivamente vaglia
ta ed approvata dairassem-
blea del lavoratori. 

Immediatamente dopo l'u
dienza in tribunale si è riu
nito il consiglio di fàbbrica 

! 

Dal 6 al 9 ottobre a Palazzo Vecchio un convegno sulla didattica 

Scusi, lei come insegna 
la scienza a scuola? 

Organizzato dal Centro studi Codignota con il patrocinio della Regione, delle uni
versità toscane e del ministero della Pubblica Istruzione - Saranno 10 i gruppi di studio 

'•' Strano ma vero. E poi 
neanche tanto strano. Vivia
mo in un mondo fatto di fili 
di tungsteno che improvvisa
mente s'accendono, di strani 
meccanismi che possono far 
muovere la gente a velocità 
supersoniche, di schermi che 
possono far vedere a distan
ze impressionanti, di pastic
che che fanno in un minuto 
quello che la natura non fa 
in un anno. E il più delle 
volte non sappiamo perchè. 
né come. Primo Levi ci ha' 
scritto sopra due libri: « Il 
sistema periodico » e « La 
chiave a stella ». per dirlo 
che è importante, è • impor
tante sapere come carbonio 
e idrogeno si combinano tra 
loro, come si monta un ponte 
tra due fiumi. Insomma che 
è importante la scienza e, 
soprattutto, un atteggiamento 
scientifico davanti alle cose, 
di qualsiasi natura. Cercare 
i perchè, le cause, osserva
re. provare e riprovare e poi 
astrarsi, sintetizzare in una . 
formula, in una espressione 
il senso. •-•-..'..'." 
: Su questi problemi è stato 
organizzato un convegno che 
si - terrà a Palazzo Vecchio 
dal 6 al 9 ottobre. H titolo 
dell'incontro, ideato dal 
« Centro Studi Pedagogici Co-
dignola > e .messo L In piedi ? 
con la collaborazione dell'Isti- l 
tuto dì chimica e fisica del
l'università di Firenze e con 
i l : patrocinio della Regione. 
delle tre università toscane 
e del ministero della -Pubbli
ca Istruzione, è «Insegna
menti scientifici e ricerca di
dattica». . • •- . - . - • , . . 

K, Lo hanno presentato -1 nelv / 

còrso di una conferenza stam
pa in Palazzo Budini Gattai. 
l'assessore regionale Luigi 
Tassinari, il responsabile del 
Centro ;- Codignola professor 
Gastone Tassinari, il profes
sor Augusto Cecchini dell'uni
versità di Pisa, fi professor 
Paolo Manzelli dell'istituto di 
chimica fisica dell'università. 
di Firenze e Paola Monti del
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Fi
renze. ; '-.'.--

Il convegno si pone parec
chi obiettivi, in primo luogo 
quello di.offrire un'occasione 
di incontro a insegnanti, ri
cercatori e operatori culturali ' 
sulle innovazioni del settore 
della - formazione scientifica 
nel sistema scolastico e uni- ' 
versitario. Sarà quindi artico
lato in dieci gruppi di lavoro 
che vai la pena elencare: 
1) : basi. • della formazione 
scientifica : nella scuola ele
mentare e materna: 2) ma
tematica e scienza nella scuò
la elementare e media: 3) 
obiettivi di base nell'area co
mune della scuola seconda
ria; 4) rapporti fra-formazio
ne generale e formazione pre-
professionale: 5) • educazione 
ambientale come problemati
ca di integrazione delle scièn
ze: 6) consapevolezza storica 
e mentalità critica nella edu
cazione scientifica: 7) forma
zione ed aggiornamento degli . 
insegnanti di materie scienti
fiche: 8) organizzazione ed 
oso dei laboratori per- l'inse
gnamento ' deBe - scienze: ' 9) 
metodologie per l'educazione 
scientifica DeB'ambfto dell'e
ducazione permanente; 10) 
tecnologie didattiche per l'in
segnamento delle scienze. 

1. Jl programma del convegno 
è ricco di adesioni di enti 
di ricerca ed associaztotu cul
turali sia private che pub
bliche ed ha già avuto l'ade
sione di nomi autorevoli nei 
campi delle scienze, della pe
dagogia e della storia del 
penero. Le 
dotti ve del 
tesate del prof* 
ROMÌ deffuniversità di 

e) e dalla prof i 
sa Lydia Tornatore 
siane • ricerca 
mento scientìfico) 
metri quadrati di 

gii 
ed 

I?' 

per fare il punto della situa
zione. Sono state disci^se le 
prospettive che zi sono aper
te all'indomani dell'annuncio 
della Fiat di sospendere tem
poraneamente 1 licenziamenti. 
Vedremo ora, è stato detto, 
se la Motofides farà altret
tanto dal momento che a Cor
so Marconi, sia pure per usci
re dall'isolamento si è presa 
una decisióne distensiva. Ba
roni. segretario delta Firn, ha 
fatto notare che lo scontro 
(n atto resta aperto a Tori
no come' v Marma; 'clftm.è 
esclùso' perciò '— dice Baro
ni — che «i renda comunque 
necessario un . inasprimento 

;A'^SBÌJ*Ì -JÉSU-W.!.. »•«:' 

della lotta e che la federazio
ne e il consiglio di fabbrica 
debbano in seguito assumerei 
la responsahflHà di prendere 
qualsiasi derisione che si ren
da necessaria *. 

E* chiaro che la Motofides 
con la sua iniziativa giudi
ziaria ha inteso « scoraggia
re» Il sindacato dairassume-
re certe fanne di lotta e/di 
fatto è riuscita ad taterróm-
pere l'Iniziativa, che 1 lavo
ratori eonducerano da una 
settimana. Ma questo è ap
atie ' B lesgnò 'che' si penta 
sull'intimidazione diretta dei 
lavoratori. per. aumentare i 

trattative 
rie 
il 
che 
uriche di Livorno. 
meni, nello-. stabUimeato di 
•tarma, "a terranno assem
blee dei lavoratori, mentre 
sabato mattina a Palaseo 
Gambacorti si riunirà ras-
sembiea dei capigruppo.con
siliari per chiedere un fee> 
mediato incontro con 1 dtrt-
gentt della Motofides. 
i Akk iftsumi 

errori del convegno. 
NefllDustrare i 

Tassinari 
lavori ree-

boem di attenzione 
deDa scienza. E* 

ricordata anche- 1*: 
di une iniziativa di que

sto'tipo in un momento in 
cui da pia perU si discute 
di crisi deue logica e delle 
scieesa e dei rapporti esisten
ti fra sdenta, tecnica e 
dt dal lavoro. 

Interventi e proposte della Regione Toscana 

L'impianto di cogenerazione 
nella zona del cuoio si farà 

I risultati tecnici dello studio avviato dall'assessorato al
l'Ambiente — Ridurre il tasso di anidride solforosa 

La Giunta Regionale To- ' 
scana ha riconfermato il 
suo impegnò per la realiz
zazione di un impianto di 
cogenerazione di energia 
elettrica per il comprenso
rio del cuoio e di vapore 
per la zona industriale di 
S. Croce sull'Arno. 

La decisione è stata pre
sa in seguito alla relazione 
che l'assessore regionale 
per l'Ambiente ha tenuto 
alla giunta. 

Menchetti ha riferito i 
•.• risultati tecnici dello stu

dio condotto in seguito al-
, l'incarico conferito dalla . 
\ Regione Toscana nell'otto

bre dello scorso anno, al 
prof. Giuliano Nardini del
l'Università di Pisa. Per 
quanto riguarda i dati de- . 
finitivi dell'inquinamento v 
da anidride solforósa nel- f: 
l'area industriale del comu
ne di Santa Croce sull'Ar- ' 
no. sono stati censiti 310 

. stabilimenti con 3.060 ad-_ 
' détti, per un totale di 370 :r 

emissioni dà impianti ter- J 
mici. In considerazione del ". 
combustibile impiegato è . 
stata calcolata un'emissio- \ 

i rie' teorica totale di anidri- ; 
; de solforósa dì 712,4 kg ógni 
ora, pari a 172 ton. ogni 
mese. A tutte queste devo
no essere aggiunte le emis-

- sioni di origine domestica 
(cucine, riscaldamento ci
vile, ecc.) pari a 109 ton. 
per il periodo invernale e 

; a 11,8 ton. per 11 periodo 
estivo. 

In relazione al modello 
climatologlco. è stata fatta '"• 
la determinazione media 
della concentrazione al suo
lo di anidride solforosa: ne 
è risultato che le concen-

Per fare U punto.sullo 
stato di attuazione della 
legge regionale sul recupe
ro produttivo dei terreni 
incolti il Dipartimento agri
coltura e /oreste detta Re
gione ha condotto un'inda
gine suWintero territorio 
toscana. Com'è noto, attra
verso la legge in questione, 
la Regione attribuisce ai 
Comuni molte funzioni, in 
aggiunta a quelle già pre
viste dotta legge nazionale 
440 del 1578; in particolare 
il censimento dette terre 
incolte e abbandonate.che 
i Comuni debbono compie
re entro 12 mesi daWentra-
ta in vigore detta legge 
stessa, cioè dal 21 novem
bre, detto scorso anno. 

La verifica • regionale, 
che si è conclusa tt 10 set
tembre scorso, ha appura
to che: 20 comuni hanno 

Lo Giunta Regionale To
scana, nella sua ultima se
duta, ha deliberato la con
cessione di contributi per 
rammodemamento e la co
struzione di reti fognarie 
e la realizzazione di un im- • 
pianto di depurazione. Si 
tratta di 410 milioni cosi 
ripartiti: 210 milioni al 
Consorzio Intercomunale 
tra i comuni di Pratofvec-
chio e Stia per i lavori di 
costruzione delle fognatu
re intercomunali; al Co
mune di Fiesole uQ nunoni 
per la costruzione di un 
deparatore nella sona di 
Montebenì e 120 milioni 
per il miglioramento e 
l'ammodernamento deUa 
rete fognaria di Fissole e 
Girone. 

Inoltre è stata approvata 
le convenzione con 

trazioni medie annuali 
oscillano tra i 15 mg/me e 
245 mg/me. Dalle tabelle 
dell'Organizzazione ~ Mon
diale della Sanità sì rileva 
che valori di questi tipo, 
superiori ai 100 mg/me, pos
sono comportare sintomi di 
interessamento delle vie re
spiratorie in soggetti pari 
ticolarmente sensibili. Men
tre i limiti di legge, spe:.. 
cialmente nei periodi di 
punta dell'inverno,' vengo
no superati con frequenza 
eccessiva. 

Risulta quindi necessario 
— anche in rapporto alla 
salute degli abitanti — un 
intervento per la radicale 
riduzióne della concentra
zione di anidride solforosa. 
Lo studio dell'Università di 
Pisa-prevede anche specifi
che tecniche, di realizzazio
ne dell'impianto di cogene
razione e della rete di di
stribuzióne,' 1 costi di istal
lazione, di gestione, i ricavi 
previsti anche in relazione 
al-risparmio-energetico. ' 

Come va il censimento 
delle terre abbandonate 

già effettuato il censimen
to,? lo stanìto completando 
ed altri 7 lo stanno aggior
nando, 45 lo hanno inizia
to. Inoltre in 186 comuni 
sono state costituite le 
commissioni previste dotta 
legge. I dati raccolti sono 
stati trasmessi dal Diparti
mento agricoltura atte As
sociazioni Intercomunali, 
aWANCI (rassodatone dei 
comuni), aWVRPT (Fuma
ne dette Provincie toscane), 
agli UPAFA (gli uffici pro
vinciali agricoltura,, foreste 
e alimentazione) e aW 
ETSAF (tenie toscuno'per 
lo sviluppo agricolo e /ore-
stole;. 

' n Dipartimento ha inol
tre messo a disposizione dei 
Comuni i giovani impegna
ti- nel progetto speciale 
« Censimento dette terre 
incotte*, conclusosi nel-lu
glio scorso. Così tutto il 

. materiale prodotto dai gio
vani addetti al progetto è 
stato trasmesso atte As
sociazioni Intercomunali, 
mentre te carte al 25J0OO 
con la localizzazione dei 
terreni censiti sono state 
depositate presso gli t/PA* 
FA disponibili per ta con
sultazione da parte dei Co
muni e di chiunque ne 
abbia interesse ai fini con» 
Tiessi con tt censimento, '• -

Nuova rete fognante 
a Pratovecehio e Stia 

cooperativa agricola per le 
sperimentazione delTuUliz-
sazione in agricoltura dei 
fanghi residuati da alcuni 
impianti di depurazione. 

D valore dell'iniziatico, 
che comporta per la Re
gione un onere relativa
mente modesto, 62 milioni 
e messo, è stato illustrato 
dall'assessore regionale per 
l'Ambiente Anselmo Men
chetti. 

Questa convenzione rien
tra negli impegni as
sunti dalla Regione Tosca
na con fi Consiglio Nazio
nale delle Ricerche per 
quanto riguarda il pro

gramma finalizzato «Fro-
•lap fiiiènb «Qap ouopocu 

-; l'ambiente » nel settore 
della sperimentazione per 
l'utilizzo dei fanghi reflui 

• in agricoltura. - - -
La cooperativa agricola 

— Coop. Agr. Riunite D. Di 
Vittorio di Lamporecchio 
— si impegna da parte sua 
ad utilizzare i fanghi che 
provengono dagli impianti 
di depurazione di rifiuti 
solidi urbani di Viareggio. 
Massa e Pistoia, nei ter
reni posti in località Ba
gnolo di Lardano (Pistoia) 
coltivati a vigneto specia
lizzato e e prato prolìftta. 

Nel corso delta recente 
riunione'la Giunta Regio
nale —- relatore il eicepre-
sidente Gianfranco Bmrto-
Uni — ha approvato usta 
serie di provvedimenti per 
agevolazioni creditizie e fi
scali ad aziende toscane. 
Si tratta di provvedimenti 
— già trasmessi al Consi
glio — che contengono il 
parere che la Regione To
scana rilascia al ministe
ro per rtnémstria, Commer
cio e Artigianato tn base 
atte norme desia lejfi t * 
gentL 

Par le duca sJorseg Tiw-
fUnv Corsoi otto» », sssMB-
mento di Luciana (Fangtta, 
Pisa) ta Miwium km rOa-
sciato parere favorevole el
metto. Le dtfte,eA* 

Agevolazioni creditizie 
ad alcuni stabilimenti 

cipatmente centrato sul-
TampUùmento detto stabi-
ttmento. Per la w Società 
Internazionale Olearia Spm» 
dMtotea — uno degù sto-
bOtmenti opera a Castel-
fiorentino — la GhtnU Re-
gionase ha espresso parere 
positivo perla domando U 
agevolazione fiscale. Si frot
te di un'operazione di scor
poro dette attività che non 
prof fedita il mantenimen
to dei Ovetti oecmpazionaU. 
L'operazione è basato sn 

è stato ruasdato atto «5e-
hW3 di Lucca, atto mIGT. 
Gas Tecnici Spa » di Mon
za, otta •Industrio chimico 
Lovioso Spa» di Livorno 
(agevolazioni fiscali per la 
costituzione di 
stinte). 

ì.v-w;«jri=i.'S2f-!- . « •*?.! «•»-., ,-.». 
Alt. I 

fusioni, ho 
piosioiwma 
tó di circo S 

I pareri sono stati defi
niti — come ho tottoìlnm 
to Bartottni — tn confron
to con le 
sjndotm», con la fé 
ne regionale éegU 
striali e anche ss olire Ito. 
giani interessato. 

Lo Guaite ho 
inoltre 

• altre fu-
ne;, otto di sena por uso 
oHmonoore (Moderno), otte 
eeV eee^eesej \ \^^o*e,uUBU^BSjF*'Hteeu>ejsvB7^a 

O H I Jm J N W l fefwfrfluffltt 
ee» e^W* 

di 

tori) 
Elsa). 

di crisi 

HmUmgm-
a- Pont* m 
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Griornafa" 
grigia 
nel calcio, 
ma la 
Rari Nantes 
sorride 
-Onestamente per le squa

dre toscane non si è trat
tato di una domenica mol
to positiva. Anzi per la va
rila, ad Iniziare dalla Fio
rentina per arrivare alla 
Pistoiese, al Pisa fino al 
Prato e al Livorno si può 
benissimo parlare di gior
nata negativa. Gli unici 
cho hanno potuto festeg
giare la giornata festiva 
sono stati I e btancorossl » 
della Rondinella che saba
to hanno pareggiato In tra
sferta e I e biancorossl » 
della Rari Nantes Fioren
za - Algida che, batten
do con facilità la Lazio, 
hanno terminato II cam
pionato di pallanuoto Im
battuti. Chi invece è rima
sto un po' deluso è Gian
ni De Maglstrjs, capitano 
ed allenatore della « Ra
ri », il quale pur segnan
do 7 gol non è riuscito a 
raggiungere il record del 
1000 gol in campionato: ne 
ha realizzati 9981 

Ma torniamo al calcio, 
allo sport che ora va In 
voga, per ricordare che la ] 
Fiorentina, dopo essera an- \ 
data in vantaggio per me
rito di Bertoni che ha bat
tuto un calcio di punizio
ne In maniera magistrale, 
si è fatta raggiungere a 
4 minuti dalla fine. Stessa 
sorte per la Pistoiese che, 
dopo avere giocato molto 
bene per 88 minuti, ha su
bito un gol piuttosto balor
do e per il Pisa che do
po la bella prova offerta 
a Monza, contro il Cesena 
pur giocando in casa non 
è andato oltre un pareg
gio. - :-.•••'.- --" 

Anche per le ~squadre 
e semipro » si può parlare 
di delusione: il Prato ha 
perso, come del resto le 
hanno prese gli azzurri 
dell'Empoli e gli amaran
to del Livorno. Solo l'Arez
zo ha pareggiato. - -

V. 4 ,ft •$ ~ t ' 

E' durata pochi minuti 
il sogno dèlia F^ 

Il primo gol di Daniel Bertoni aveva illuso il pubblico — I mali dei viola 
restano gli stessi: difesa da registrare — Difficile la trasferta di Udine 

E* durato una manciata di 
minuti il sogno dei tifosi vio
la: quando Daniel Bertoni, il 
campione argentino, con un 
perfetto colpo di interno 
destro ha fatto superare al 
pallone la « barriera > e lo ha 
mandato nella rete, sulla 
destra del povero Zaninelli. 
che tutto si aspettava fuor
ché un tiro così calibrato e 
caricò d'effetto, le migliaia di 
tifosi presenti al Campo di 
Marte hanno esultato, non 
solo perchè finalmente lo 
€ straniero » aveva segnato un 
gol ma anche e soprattutto 
perché in quel preciso mo
mento la Fiorentina si trova
va in testa alla classifica, era 
ki momentanea regina del 
campionato. Infatti .le altre 
squadre che si trovavano a 
parità. di punti con i viola 
stavano perdendo o pareg
giando. 

Ma, come abbiamo detto, si 
è trattato di un vero * soglio 
di mezza estate », quando 
mancavano 4 minuti alla fine, 
a seguito di un batti e ribatti 
in area, il pallone è finito al 
più vispo attaccante del Ca
tanzaro, il giovane De Giorgis 
il quale, vistosi porgere una 
occazione d'oro non ha guar
dato in faccia nessuno, non è 
andato tanto per il sottile: 
con un colpo di sedere si è 
liberato di Tendi — finito a 
terra — e con una mezza ro
vesciata ha insaccato il pal
lone. ha battuto Galli, autore 
di un paio di interventi inte
ressanti. 

Un gol, diciamolo subito, 
che doveva essere annullato 
per il. fallacelo commesso dal 
centravanti del Catanzaro, u-
na rete che però compensa 

un marchiano errore > com
messo qualche minuto prima 
dall'arbitro Milan il quale a-
veva sorvolato su un fallo di 
Guerrini ai danni di Morgan-
ti, il giocatore che avrebbe 
dovuto prendere la via degù 

^spogliatoi con un certo anti-
"cipo. Detto questo, fatto pre
sente che alla fine il pareggio 
ci stava non foss*altro per 
come i calabresi avevano 
reagito al gol di Bertoni, va 
aggiunto che " la Fiorentina 
vista contro la gagliarda 
compagine di Tarcisio Bur-

gnich non solo si è fatta 
buggerare in « zona Cesarmi > 
ma ha denunciato, special
mente in difesa e in fase di 
attacco, numerose lacune. 

La difesa in più di una oc
casione ha « ballato >. non è 
apparsa molto sicura come in 
altre occasioni. Si dirà che in 
questa gara sia Guerrini che 
Contratto non hanno reso 
quanto era nelle • previsioni 
ed è vero: però resta anche 
vero che in occasione del gol 
di De Giorgis non c'è stata 
quella lucidità che occorre in 
certi "frangenti. 

Gli ordini della panchina 
Per quanto riguarda le. 

e punte >, fermo restando che 
il gol di Bertoni è di quelli 
da mettere in un quadro per 
l'abilità dimostrata dal cam
pione argentino, c'è da ag
giungere che lo stesso Berto
ni e Desolati, ma soprattutto 
l'argentino, non hanno ancora 
assimilato gli ordini della 

panchina che restano ' gli 
stessi di sempre: l'ex 
campione del mondo se vorrà 
essere più utile al complesso 
non ' potrà restare ancorato 
sulla fascia sinistra ma dovrà 
spaziare, dovrà tornare, do
vrà per essere più chiari, da
re una mano ai compagni 
poiché mantenendo una posi
zione statica, non solo taciu

ta il compito ai difensori av
versari ma restringe gli spazi 
per lo stesso Desolati che 
dopo la doppietta di Avellino 
st è un po' smarrito. .-,.. 

A questo punto c'è anche 
da mettere nel conto il mo
dulo preferito dalla squadra 
di Burgnich: difesa compatta, 
centrocampo infoltito e una e 
in qualche occasione due 
punte a turno con il compito 
di dare respiro ai compagni. 
Una tattica rinunciataria, che 
viene praticata da tutte le 
squadre in trasferta il cui 
scopo è quello di lasciare il 
minor spazio agli avversari. 
E contro squadre cosi impo
state (e la Fiorentina in casa 
ne troverà a ' iosa) bisogna 
giocare con maggiore intelli
genza, bisogna aggirare l'o
stacolo attraverso le fasce la
terali. Compito che si presen
ta difficile se le punte non 
creano gli spazi per chi arri-. 
va dalle retrovie. Ad esempio 
Antognoni — che contro 11 
Catanzaro ha giocato molto 
meglio rispetto alle prime 
due partite — e Casagrande. 
per non parlare di Sacchetti. 
quante occasioni hanno avuto 
per calciare in porta? Pochis
sime poiché, le « punte > non 
sono state capaci di portare 
fuori zona i difensori. -

Detto ciò bisogna aggiunge
re che per imparare una le
zione occorre un po' di tem
po e che nonostante gli erro
ri commessi la Fiorentina è 
in testa olla classifica. Ma se 
1 viola vorranno disputare uh 
campionato di testa dovranno 
iniziare a fare un esame di 
coscienza. 

I.C. 

i Pisa, il record 
dei pareggi 

La squadra può progredire - Toneat-
to: «H tempo lavorerà a nostro favore» 

PISA — Quella con il Cesena poteva essere la prima vitto
ria del Pisa e in effetti il risultato pieno avrebbe suggel
lato giustamente una netta superiorità dei a neroazzurrl ». 
Ma se i due punti in palio sono sfuggiti agli uomini di To-
neatto non è comunque 60k> per colpa della cattiva sorte 
o del gol annullato dall'arbitro TonoUnì di Milano. Le punte 
hanno avuto le loro buone occasioni ma hanno spesso fallito 
per troppa precipitazione nel tiro (Quadri) o per scarsa pre
cisione (Cantarutti). .--.. 

Tuttavia si vede con evidenza che 1» squadra, stenta a 
raggiùngere uno standard di gioco sufficientemente costan
te e lineare. Rimangono alcuni problemi in copertura, al 
centrocampo, come pure in attacco. Ci pare inoltre che 
manchino soprattutto fluidi raccordi fra reparto e reparto 

- per cui la manovra ne risente venendo ad essere spesso spez-
'. zettata, ripetitiva e noiosa. Il pallone stagna a lungo sul 
centrocampo o tra i piedi di qualche elemento troppo indi
vidualista. Ne scaturisce un giòco poco efficace ottenuto per 
altro con un notevole dispendio di energie che alla lunga 
fiacca la prestazione degli uomini in campo. Cosi si 6piega 
ad esempio il netto calo della ripresa rispetto ai primi 45 
minuti di gioco. -

Che la manovra potrebbe scorrere più incisiva, disinvolta 
e piacevole Io si è visto solo a tratti, quando il pallone an
dava via di prima per linee verticali, ma infine le azioni più 
favorevoli i pisani le hanno costruite affidandosi a lunghe 
discese di Occhipinti che «risolvevano» in qualche maniera 
il problema del raccordo tra un settore e l'altro (esponendo 
pero la squadra al contropiede avversario) oppure a spunti 
in velocità di Vigano, sulla fascia destra 

C'è parso però che la squadra possa ancora progredire e 
che, a parte un po' di insufficienza di preparazione tecnica 
di due o tre elementi, l'intesa finirà con l'arrivare. E* di 
questo avviso anche l'allenatore Toneatto il quale è con-

a. b. 

vincere 
Ma chi segnerà mai i gol? 

Sì attende la rivincita degli arancioni con il Brescia 
Gli ultimi minuti sempre fatali — A colloquio con Vieri 

*& ; -t :. - ì* Vi- •_? -J,.» • , : , 

PISTOIA — Cosa dire del ri
petersi dei beffardi goal subi
ti proprio allo scadere? Sfor
tuna? Inesperienza o altro? 
Mister Vieri dice: « Perdiamo 
così perchè abbiamo parec
chia sfortuna. Se si trattasse 
di inesperienza il goal si su
birebbe all'inizio non alla fi
ne ». Certo è che la Pistoiese 
ha il suo handicap in quegli 
ultimi due minuti. Per il 
momento - (e siamo soltanto 
alla terza giornata) gli aran
cioni sono in media inglese a 
meno 2. Alla Pistoiese non 
resta nemmeno la consola
zione della buona deferenza 
reti che da quest'anno non 
serve più. Anche contro Krol 
e compagni (così come nel
l'inaugurale macht di Torino) 
Vieri ha messo insieme uno 
schieramento molto conerto <• 
rinunciatario, teso essenzial
mente alla ricerca del nulla 
di fatto. La tattica del «pri
ma di tutto non prenderle » è 
del tutto legittima, ma non è 
detto che per ragKiunzere ta
le scopo si debba stare per 
tutto l'arco della partita e-

sclusivamente In fase di co* 
percura. 

: L'avversario esercitando u-
na contìnua pressione può 
andare in goal in qualsiasi 
momento anche all'ottantano-
vesimo. Se ciò succedesse 
manca persino il tempo ma
teriale per rimontare— per 
salvare la faccia. La tattica 
rinunciataria è una libera 
scelta dell'allenatore oppure 
Vieri è impossibilitato a fare 
scelte diverse? Sentiamo il 
parere dell'allenatore: «La 
tattica sì fa secondo le carat
teristiche degli uomini a di
sposizione. Noi giochiamo 
coperti o di rimessa man
dando avanti a turno un 
centrocampista. Ci sono capi
tate a Napoli un paio di oc
casioni con Paganelli, ma 
purtroppo abbiamo sbagliato 
la conclusione. Comunque 
non dobbiamo drammatiszare 
per la classifica in quanto la 
squadra sta trovando il suo 
«loco e non sempre perde
remo a un minuto dalla fine. 
Il campionato è lungo e se la 
sorte non ci metterà lo nun-

pino anche noi qualche punto 
fuori casa lo faremo ». 

n capitolo Napoli comun
que è concluso e bisogna 
guardare avanti. Domenica 
prossima la Pistoiese dovrà 
affrontare una gara casalin
ga: di scena al Comunale è il 
Brescia che divide con la 
Pistoiese l'ultimo posto tra le 
non penalizzate dalla Cai. Le 
«rondinelle», che dopo uno 
stentate avvio di campionato. 
nella tersa giornata sono 
riuscite ad Imporre il pari 
alla Juventus, scenderanno a 
Pistoia caricate a mille per 
verificare la propria forza 
con una pari grado. OH 
scontri fra provinciali, si sa, 
sono una sorta di campiona
to a parte da cui uscirà la 
rivelazione ed_ 11 trio delle 
retrocesse. La Pistoiese — 
anche su stesse ammissioni 
dell'allenatore — non ha un 
centravanti puro (ma etri ce 
l'ha?). Dovrà vincere a tutti 1 
costi in attesa che le voci su 
Paolino Pulici diventino real
tà. 

Stefano Baccelli 

Ma anche in «C» la vita è dura,; 
Solo l'Arezzo porta a casa un punto - Nella serie minore si evidenziano Carrara, Lucchese, Monte
varchi e Siena - Per la Rondinella un avvio con tanta amarezza -Per il S. Sepolcro vigilia a sorpresa 

Grandina subito aWapertu-
ra del campionato sulle to
scane della C-I, runico a sal
varsi è l'Arezzo che agguanta 
un buon pareggio a Beneven
to, mentre c'è gualche raggio 
di sole per quelle in C-i 

Nel girone A della C-I, che 
ha visto impegnate Prato ed 
Empoli, tutu e due fuori ca
sa, runa e Taltra con squa
dre titolatissime e ambiziose 
(Fano e Reggiana), runa ha 
perso per due a uno. scon
tando anche la mancanza 
d'esperienza del salto di ca
tegoria, rcltra ha preso 
quattro goni, restituendone 
due agli emiliani, in una par
tita dove è successo di tutto: 
tre rigori, due per TEmpoU 
che ne ha sprecato uno. tre 
espulsi, tanto per mantenere 
la regola del tre, di cui due 
empolesi, un arbitro parec
chio miope, 

Il P'ato invece ha mostrato 
a gioco lungo, nonostante la 

, volontà e nmpegnò che altre 
-. partite dovranno pur premia-

re, le difficoltà date dalla 
scarsa esperienza, come si 
diceva, da una parte, ma an
che un impianto tecnico e di 
uomini ancora in alcune par
ti troppo legato alla C-2. Fac
ciamoli crescere, e speriamo 
che U mercato di novembre 
porti novità. Curiosità: lo 
Spezia Vlia prese a Fora; c'è 
da giurare che poche ne sa
ranno costernati; consideran
do anzi questa una nemesi 
che ha colpito una squadra 
che ha fatto di tutto per 
conquistare a tavolino quello 
che non aveva ottenuto sul 
campo: la C-I. 

Male, ohimè, nel girone B 
anche U Livorno, che soc
combe a Cara dei Tirreni 
(ma la Cavese, lo dimostrò 
anche Tanno scono, t un os
so ben darò, e avere rincon
tro di apertura in Campania 
i stato un brutto scherzo del 
calendario), mentre meglio, 
molto meglio, va VArezto che 
prende un punto prezioso a 
Benevento, L'Areno, ai ri

corderà, nel campionato pas
sato fece anche gualche pen
sierino di serie B, questo 
concreto inizio potrebbe si
gnificare anche qualcosa per 
r80-'81: come si dice, chi ben 
comincia^ 

Inizio meno catastrofico. 
dicevamo, per le toscane di 
C-2, anche se Cerretese (é2 a 
Formio/, Sangiovannese (14) 
a Latina), Montecatini (1-0 ad 
Avezzano) hanno lasciato le 
penne al primo scontro. Si 
tratta però di «ole tre squa
dre su un lotto di dieci, le 
altre sette, la maggioranza 
dunque, i toro risultati li 
hanno fatti, a comtncktre 
dalla Carrarese che ha vinto 
ad Arena (bentornato Orri-
co!), la Lucchese a Seregno, 
a Montevarchi che appena 
sceso ha battuto una delle 
più accreditate compagini per 
la salita in C-I (Casertana), « 
Siena che con qualche fatica 
riesce comunque a battere U 
Civitavecchia, U Grosseto che 
prenda un punto «al neo-

promosso Casulottt, e infine 
il Sansepolcfo e la Rondinel
la che pareggiano, Funo_in 
casa col temibile Bancoroma, 
Taltra con VAlmas. 

Fermiamoci su queste due 
un momento. La Rondinella è 
stata retrocessa, come ormai 
sanno tutti, per una sentenza 
discutibile detta CAF, U Ssm-
sepotcro si è trovato un 
giorno prima deWinizto del 
campionato con —« punti 
per un misterioso caso di 
tentativo di Oleato. Si sono 
difese gagliardamente da una 
botta che poteva tramorttrìe, 
e il Sansepolcro contro M 
Bancoroma, che dm sempre è 
un serbatoio di talenti per 
Lazio e Roma, poteva anche 
vincere: motte occasioni 
sprecate e due paU, tanto per 
gradire. La Rondinella va in 
vantaggio per prima) MI stn 
campo dt quem ma far tre
mare solo al pentirò di geo-
carci, con AnciOotti, uno dei 
giocatori di pie alto temo 

giova di un ottimo Bedtn tut-
faltro che in condizioni di 
rudere. Poi subisce, naturale, 
ma con le unghie e coi denti 
riesce a portar via un punto 
che vale oro (anche per U 
morale). 

Sabato prossimo RondtneUa 
e Sansepolcro si ritrovano al
le Due Strade: e se si volesse 
muruionescamenU già ds^e 
usx tema tecnico deOa partita 
si potrebbe direi barricate 
del Sanseposcro che deve 
easseoUare Fattuale —# in 
classifica, mremoaggio dei 
btuncurout che demmo di-
mostrare vincendo di essere 
squadra da C-I oceaiiawal 
mania «n C * Ma noi copila-

drastiche; fra 
che zanno giocare U «ballato 

« 
re. t*r 
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Campionato nuovo 
ma 

Prima giornata di gare con l'incognita dei nuovissimi regolamenti — Ini
ziano, male le toscane: sconfitta l'Antonini in A 1 e la Magnadyne in A 2 

Sono Iniziati domenica 
scorsa I campionati di 
batkat. L'Unità sagulrà oli 

} avvenimenti - molto da vici
no, si può dira in panchina. 
Infatti, ogni martedì, Ro
berto Raffaele, .allenatore 
della Magnadyne Livorno, 
una delle « manine d'oro » 
degli anni sessanta - settanta, 
commenterà i campionati per 

• I lettori del nostro giorna
le. Ecco II suo primo articolo. 

Colgo l'occasione offer
tami dall'Unità per parla
re con voi sportivi e com-

, pagni del fatti dello -e spet
tacolo pallacanestro». Un 

. piccolo cappello è di ri
gore per cercare di va
lutare o meno l'opportu
nità di parlare dello spet
tacolo sportivo in un quo
tidiano più addetto a co
se e importanti >. . . 

Indubbiamente fino a 
poco tempo fa, ed in ta
luni tuttora, c'era la ten
denza — se si vuole in-
teltettual-arlstocratica — 

, a concepire l'avvenimen
to agonistico come un av
venimento deteriore, che 

. poteva sólo andare a dan
no di chi se ne interes
sava. Poi, piano piano, ab
biamo capito che occor
reva Interessarsi a que
sto fenomeno cosi popo
lare, entrare nel suo mec
canismo per cercare di 
correggerlo, per arrivare 
ad una sana gestione del 
fatto agonistico al fine 
di potere i realizzare uno 
sport di massa. Ora vor
rei contribuire a realizza
re questa chiarezza di co
noscenza per cercare — 
se non di eliminare — di 
far conoscere 1 favoriti
smi, le anomalie, i nepo
tismi dell'ambiente. Vor
rei far comprendere che 
quello di cui noi discutia
mo va collocato nella giu
sta importanza in un mon
do dove lo sport deve es
sere. un.diritto per tutti 

Roberto Raffaele mentre e manovra » dalla panchina 

ed 11 tifo una scelta al
ternativa. . . ; 
• Ma passiamo ora agli 
avvenimenti: domenica è 
Iniziato un nuovo cam
pionato. E' stata persa 
l'occasione per iniziare 
In modo giusto e chiaro, 
come tutti aneliamo ben 
sapendo che nella poca 
chiarezza ci rimette sem
pre il debole e lo sfrut
tato. Solo da una settima
na si conoscono le varia
zioni al nuovo regolamen
to: a) la mano fa parte 
della palla anche per chi 
tira, quindi per chi l'ha 
stoppata è possibile col
pire insieme alla palla 
anche la mano. Se però 
il tiratore, che sta effet
tuando il tiro è soggetto 
a fallo dopo che la palla 
è uscita dalla mano non 
saranno più tirati tre tiri 

liberi ma la palla sarà 
rimessa al lato; 

b) il «bonus» è stato 
abbassato a otto fadH: 

', e) si può chiedere un 
; minuto di sospensione an-
: che su canestro avver
sario. 

Voi capite che sarebbe
ro occorsi molti più gior
ni per appropriarsi di una 
disciplina cosi complessa. 
A questo va aggiunto il 
continuo variare di for
mule per Al e A2 dhe 
quest'anno, oltre al cam
pionato di andata . e ri-

; torno fra 14 squadre, avrà 
un'appendice intermedia 
con sei partite a seconda 
della posizione in classi
fica più l play-off. A con
clusione di tante innova
zioni non sempre felici 
e'è anche il non aver chia-

. rito 11 mistero degli 4ta-
•: llanizaati oriundi e di co-
-' loro che hanno acquista* 

to la nostra nazionali
tà: Riccardi (Sacramora), 

• Campanaro (Superga), 
Ferranti (Perrarelle) non 
trovano ospitalità nel no
stro campionato con di
versificazioni più o meno 
valide. Ad altri — vedi 
81lvester (Scavolini), Mi
na (Harlington), giocano 
In Al, Mettalo in B come 
Lelnhaid — è stato per-

" messo di giocare. Certo 
questa non è chiarezza e 
fa pensare che si siano 
voluti favorire certi in
teressi ed altri ho. 

Ed eccoci al risultati di 
domenica. In Al sorprese 
con la sconfitta casalinga 
di Squibb e Sinudyne. Le 
due favorite del campio
nato Iniziano con una 
sconfitta ai tempi supple
mentari con due squadire 
non certo dirette concor
renti allo scudetto, Pin-
tinox e Ginseng Gorizia. 
L'Emerson combatte una 
dura battaglia e vince con 
l'Hurllngham. Il Banco 
Roma del prof. Paratore 
inizia la sua marcia che 
lo porterà a lottare per 
le primissime posizioni: 
sconfitta anche l'Antoni
ni, sul difficile terreno di 
Pesaro, BìHy, Grimaldi e 
Scavolini confermano il 
loro ruolo di comprimane 
nella lotta per 4 play-off. 

In A2 subito lotta al 
vertice con Carrera, Li
berty e Acqua Fabia a 
+ 1 per le vittorie ester
ne. Superga e Matese Ca
serta controllano con fa
tica te dirette avversarie, 
Brindisi ed Eldorado Ro
ma iniziano con il piede 
giusto. Il gruppo segue 
compatto, per la maglia 
nera è ancora molto pre
sto. La Magnadyne Livor
no è caduta, combattendo, 
a Caserta. 

Roberto Raffaele 

: \ ! • • - ' 

Se hai bisogno di trasportare grandi portate 
lunghe distanze, tu vuoi un Rat 190 o 
unRatl90HydroTrans.Danoilitroviinoltr 
17 versioni e nell'allestimento che ti occorre. 

In qualsiasi versione ma Fiat 190 e in coli Industriali é un consulente ideale a cui 
grado di risolvere il t«K> problema perche, pud chiedere raUestimento specifico e su 
<*»««>tutriiVA*j;i»d«. misura proprio per risoi-
striali Fiat, nasce dalla 
ricerca e collaborazione 
tra le grandi marche eu
ropee deir IVECO. 

Una gamma completa. 
Per il 190 o 190 Hydro-
trans sono dfeponibili 4 
passi nelle versioni cabi
nato, cario e trattore per 
un totale di oltre 17 ver
sioni 
Il Coocesàonario Fiat Vet-

aaaa 
11 n oh tncfus tr:tih 

\- \ 

Toscana Carri-Scolli 
S*pJL 

. Via Livornese - Loc "femifino 
te i (0571)81662/3-50053 Empd(F!) 

Dr. Casaro BNHMBOÌ 
MarcoRai s.n A, 

ÌJI Vifia Demtftf, 68 - tei (055) 434343 
- : - 50100 Firenze 

- CJLR, 1.1J. 
" • ' , Yw Pome offe Mosse, 136/C 

tei. (055) 3o2555 - 50100 Faenze 

3 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

vere il tuo problèma. 
Ricambi originali. 

Dal tuo Concessionario 
Fiat Veicoli Industriali tro
verai puntualmente i ri
cambi originali di cui hai 
bisogno, senza aspettare 
che arrivino dall'altra par
te del mondo. 
Siamo i più vicini ai tuoi 
problemi 

IVECO 
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. 1 0 l'Unità NAPOLI 

Migliaia al comizio di Pajetta, che ha concluso il Festival provinciale 
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Un messaggio di unità e di lotta 
L'esperienza degli operai di Torino, l'esperienza comune di governo qui a Napoli: questo intendiamo per forza uni
taria - Gli interventi di Lina Mendoza, rivoluzioni® del Salvador e di Antonio Polito capocronista dell'« Unità » 

Una grandissima folla h.i partecipato ,T! comizio r" Paiotla 

Tantissima' gente^anche-ln giro per-gli stand, neUa^i^rafa^fihaled^!,Vestiva) 

«L'» nostra primu, grande 
soddisfazione è di aver bloc
cato per ora le 14.000 lettere 
di licenziamento che i fra
telli Agnelli volevano spedi
re. A chi ci chiede se siamo 
sempre unitari, io rispondo: 
certo che lo siamo u sul se
rio. Io quest'unità combatten
te l'ho vista tra i lavoratori 
deila FIAT, così forte e ve -a 
che ha costretto i fratelli 
Agnelli a cambiare idea. E 
la vedo qui a Napoli come 
nella mia Torino, città nelle 
quali i comunisti lavorano 
fianco a fianco con i socia
listi e i socialdemocratici». 

E' stato forse quest'appel
lo ad essere unitari, « tutti 
unitari, e due volte unitari » 
il centro del discorso con cui 
Gian Carlo Pajetta ha conclu
so, davanti ad una grandissi
ma folla e in un clima di 
eccezionale passione e tensio
ne politica, • il festival pro
vinciale dell'Unità, cominciato 
venerdì dell'altra settimana. 

«Anche pernii governo noi 
ragioniamo negli stessi ter
mini: questo governo impo
tente ed. incapace, arrogante 
fino alla rapina finale delle 
nomine RAI, questo governo 
è caduto proprio sul mecca
nismo che aveva messo in pie
di per umiliare il Parlamen
to e gli stessi gruppi della 
maggioranza, imponendo il 
voto segreto di fiducia, e ri
cevendone. subito dopo, la 
vendetta degli stessi parla
mentari che avrebbero dovu
to sorreggerlo. Abbiamo dun
que torto quando diciamo che 

i questo paese senza e con
tro i comunisti non può es
sere governato? >. 

Pajetta aveva cominciato 
ricordando il legame che uni
sce il ricordo, delle quattro 
giornate napoletane con le 
battaglie di oggi: la forza di 
un popolo che non intende 
sottomettersi a nessun sopru
so, e che si ribella e lotta. 
- Il ricordo di «un partigia
no del Ncrd, che apprese la 
notizia : dell'insurrezione. L na-
• •=••: •-.?••;:!>" " -.' •!• . r . ' . - : -

poletana con gioia immensa », 
si è così snocciolato attraver
so i nomi e gli episodi di 
quella pagina gloriosa della 
storia'di Napoli. ?4entre l'ul
tima parte dell'applauditissi-
mo discorso di Pajetta è sta
ta riservata alle questioni in
ternazionali. • 

L'intervento, ricco di ; pas
sione e di un.anità, della com
pagna Linda Mendoza, rap
presentante del fronte demo
cratico rivoluzionario del Sal
vador aveva del resto for
nito ampia materia di discus
sione sulle vicende che tra
vagliavano il mondo. La raf
figurazione di un paese po
vero, piombato nella miseria 
più nera, oppresso da una 
giunta pronta ai voleri degli 
americani, colpito dai conti
nui eccidi dei militanti della 
sinistra, ha colpito e commos
so le migliaia di napoletani 
presenti. E quando Pajetta 
ha ricordato le cifre dello 
squilibrio sociale ed economi
co che esiste nel mondo (*i 
quattro ' quinti dell'umanità 
consumano solo un quinto del 
prodotto complessivo») ìe ci
fre sono state anche meglio 
comprese, ricordando il gesto 
di Lina Mendoza che diceva 
« fame » e rappresentava la 
parola portandosi la mano al-

Questi i 
biglietti 
estratti 

E' stata effettuata l'estra
zione dei biglietti-sottoscri
zione che vincono i premi 
messi in palio. 

L'autovettura « Alfa Sud » 
è stata aggiudicata *i bi
glietto numero 38340. I l se
condo premio (viaggio al
l'estero per due persone) è 
toccato al biglietto n. 27025. 
Al possessore del biglietto 
numero 48660 è toccato in
vece il Tv color. Al biglietto 
quarto estratto, numero 00721 
è toccato il buono libri del 
valore di 200 mila lire. 

la bocca dello stomaco. 
« Solidarietà vera ed effet

tiva; di questo hanno biso
gno i popoli del mondo che 
lottano per liberarsi dall'op
pressione della fame e delle 
dittature » ha detto - Pajetta. 

« E questo può ben dirlo 
un partito che parla lo stesso 
linguaggio a Mosca come a 
Roma, a Pechino come a New 
York». Si è concluso così il 
festival provinciale dell'unità, 
« dieci giornate - bellissime » 
come le aveva definite in aper
tura di manifestazione il com
pagno Antonio Polito, respon
sabile della redazione regio
nale dell'unità. « Una festa 
caratterizzata da un'affluen
za eccezionale di pubblico, e 
dal filo rosso di un ragiona
mento su come governare una 
grande area metropolitana, 
su come governare Napoli per 
trasformarla, avvalendosi dì 
tutte le risorse umane e ma
teriali, di tutte ie intelli
genze ». ••;. . , • - -v. 
-'• Il tema, all'indomani della 
elezione della nuova giunta di 
sinistra, era quanto mai at

tuale. «Per questo — ha det
to Polito — c'è stata una ri
sposta così forte e cosi con
vinta dei napoletani, intorno 
alla bandiera de "l'Unità", di 
un giornale cioè che sa far 
discutere e far lottare in
sieme, che mai come in que
sti tempi così decisivi della 
lotta politica e sociale in Ita
lia diventa essenziale per la 
battaglia del movimento ope
raio italiano». ' : 

« Come potremo • affrontare 
i grandi compiti che ci atten
dono, come potremo combat
tere la nostra battaglia — si 
è- chiesto concludendo Pajet
ta. — se ogni • compagno e 
ogni democratico non legge 
e riflette l'Unità, se non la 
discute con i suoi compagni 
di lavoro, se non la diffon
de? Non è un pò* di pubbli
cità alla fine di un discorso 
politico — ha detto Pajetta — 
è un compito politico essen
ziale ». . . . . - r, 

Grande interesse per gli ultimi due dibattiti di sabato sera alla Festa dell'Unità in Villa 
-] 

Caso Polonia e Italia: ma senza Informazione: la crisi in cifre 
la classe operaia, si governa? e le prospettive per il futuro 
Napolitano, Amato, Sastro, Percy Alluni e Merli Brandini hanno 
discusso con franchezza di «potere politico e classe operaia» 

«La sinistra è colpevole: 
non ha mai praticato una se
ria analisi sulle società del
l'Europa orientale ». Percy 
Alium non media il suo pen
siero e dice con molta fran
chezza .ciò che pensa dèi di
battito che si è aperto al
l'interno della sinistra all'in
domani dei risultati ottenuti 
dalla classe operaia polacca. 

Insieme a ìui hanno discus
so sabato sera al Festival del
l' Un Uà Giuliano Amato re
sponsabile dell'ufficio studi 
della CGIL; Piero Merli Bran
dini dell'ufficio studi della 
CISL; Edmondo Sastro del 
comitato centrale del PCI, e 
Giorgio Napolitano della se

greteria nazionale del nostro 
partito. 

II tema «Potere politico e 
riasse operaia alla luce del
l'esperienza polacca » è par
ticolarmente interessante e 
Infatti lo spazio antistante la 
cassa armonica era affollato 
fin dall'inizio della discus
sione. 

Per Allum ciò che è sua-
cesso nel POUP polacco è si
mile a ciò che accade nella 
maggioranza dei partiti occi
dentali. 

<c Si tratta di una crisi di 

legittimazione — ha detto — 
soprattutto dell'istituto-parti-
to ormai sempre più incapa
ce di creare rapporti fra lo 
stato e la società *.-« In-Ita
lia — ha aggiunto — succede 
meno.perchè il PCI ha sem
pre grandi rapporti di massa, 

.ma anche qui la battaglia è 
troppo schiacciata sull'econo
micismo». ••-•••• - -'-_•-• 

Anche per Amato il partito 
comunista polacco aveva per
duto la rappresentatività. ZI 
responsabile della CGIL tut
tavia si è soffermato di più 
sulla ricerca che la classe ope
raia deve operare per impe
dire che la fabbrica resti so
lo e comunque un teatro del
la conflittualità mentre il 
parlamento e i politici conti
nuano a decidere. -

Il compagno Edmondo Sa
stro polemizzando con Allum 
ha sostenuto che proprio in 
Italia le lotte della classe ope
raia non sono mai state eco-
nomicistiche e se c'è qualco
sa che accomuna l'esperienza 
polacca a quella italiana è 
proprio la lotta del movimen
to operaio per la partecipa
zione alla gestione dell'eco
nomia. 

II dibattito è tornato sul te

ma delle - rappresentatività 
della classe operaia con l'In
tervento di. Merli Brandini 

•eh» ha sottolineato come in 
Italia, per esempio, essa si sia 
dato da sempre rappresen-
tanti diversi e multipli. 
jLtrha" fatto invece il com

pagno Napolitano che dai fat
ti della Polonia ha tratto con-" 
clusioni diverse. «Non è ve
ro che la sinistra italiana, 
quella comunista in partico
lare. non abbia un'analisi del
le società dell'Est. E' proprio 
perchè ce l'abbiamo che oggi 
possiamo dire che l'esaltazio
ne che c'è stata per la lotta 
della classe operaia polacca 
deve essere conseguente e bi
sogna ragionare in termini 
analoghi anche in Italia. An-
qui non è possibile tener fuo
ri dalle decisioni la classe 
operaia e il partito comuni
sta che tante parte di èssa 
esprime». 

« Comunque — ha concluso 
il compagno Napolitano — 
nemmeno il movimento-ope
raio può sentirsi esente dal 
bisogno di diffondere e di 
esercitare la democrazia nel
le sue stesse file: il logora
mento avviene sempre quan
do essa è soffocata». 

Ne hanno parlato Corsi, presidente dell'Assostampa napoletana, Ciurli, 
direttore de * l l Mattino», Valenza e Vacca (PCI) e Grippo (DC) 

Alla ricerca di una riforma 
che sembra sempre più lon
tana, l'editoria è in crisi. An
cora di più che le altre quel
la del Mezzogiorno ed in par
ticolare quella dei quotidiani. 
Soluzioni possibili "ce ne sono 
ma manca la volontà politica 
di renderle operative. 
' A - questa conclusione è 
giunto il dibattito su «In
formazione nel Mezzogiorno e 
intervento pubblico » che si è 
tenuto nell'ambito del festival 
provinciale dell'Unità a cui 
hanno partecipato Ermanno 
Corsi, presidente dell'Asso
ciazione della stampa napole
tana. Roberto Ciani direttore 
de «Il Mattino», Giuseppe 
Vacca, rappresentante del 
PCI nel consiglio di ammi
nistrazione della RAI. il 
compagno senatore Pietro 
Valenza, il parlamentare de 
Ugo Grippo. 

Ha cominciato, con dati 
sconfortanti, Ermanno Corsi 
(il Nord ha 70 testate, il Sud 
solo 16; il rapporto letto
ri-giornali è di 1 a 57 al Sud, 
1 a 8 al Nord; il Sud è pena
lizzato anche nella distribu
zione degli aiuti dello Stato, 

e nella' distriba*»one • della 
pubblicità se dei 400 miliardi 
annuali investiti in questo 
settore solo 23 spettano a 
testate meridionali).-Sulla via 
della crisi gli ha fatto eco 
subito dopo Roberto Chini 
che è entrato ancora più nel
lo specifico ricordando 11 
rapporto copie-lettore relati
vamente alla Campania (1 a 
21), a Napoli città (1 a 15): 
lontanissimo quindi dalla 
media europea 

Una situazione, ha ricorda
to Chini, riferendosi ai dati 
riportati nel libro di Fran
cesco Barbagallo « Il mattino 
degli Scarfoglio». simile, per. 
quanto riguarda Napoli, a 
quella esistente nel 1924. 

Ma allora nulla è cambiato 
in oltre cinquanta anni? Evi
dentemente no. L'informazio
ne, comunque, sul territorio. 
è più diffusa. Vi contribui
scono la RAI-TV. le televisio
ni private, l'alta diffusione 
dei settimanali 

Ma evidentemente questo 
non. basta. Il quotidiano va 
diffuso di più e meglio. Deve 
diventare una necessità. Per 
farlo,, ha detto il compagno 

Valenza, " bisogna che entri 
nelle scuole che pure assor
bono una grossa fetta del bi
lancio pubblico e danno 
troppo poco in cambio. Solo 
cosi — ha aggiunto — l'in
formazione al Sud potrà svi
lupparsi cosi come il concet
to di Sud potrà avere svilup
pi diversi sul giornali. L'idea 
di Valenza è stata ampliata 
da Vacca (dopo una polemica 
con l'onorevole Grippo che 
nel suo intervento aveva in
dividuato nella lottizzazione 
della RAI e nella riforma 
mancata dell'editoria 1 motivi 
della crisi dell'informazione 
dimenticando quasi di appar
tenere al partito che capeggia 
l'affossamento della riforma). 
Bisogna andare — ha detto 
Vacca — ad una strategia 
globale de' intervento che 
preveda si la scuola, ma che 
veda l'informazióne presente 
anche nelle piattaforme ri
vendicative dei lavoratori. 
Che vada ad una integrazione 
tra stampa e mezzi elettroni
ci, che preveda nel Mezzo
giorno una integrazione tra 
quei giornali a capitale pub
blico e la RAI. 

E' capitato all'uomo che soccorse il muratorino morto a Pianura 
S O ^ - ^ M ^ ^ ^ ^ a a » » » » » » — • • , » 1 , i l , ^ — ^ ^ a a a " a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a » a a a a a a a a a a a a a a m a a a B V ^ ^ ^ ^ M V a ^ ^ ^ ^ B M ^ M ^ H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H H M ^ ^ ^ ^ H ^ ^ M H ^ M ^ M ^ M ^ M H ^ M M M V M ^ ^ ^ M ^ M ^ M ^ M 

Edile abusivo, disoccupato? Vada in Australia 
Il giovane dì ventitre anni, padre di tre figli, era lo zio del quindicenne rimasto ucciso due settimane fa - Il 
cantiere dove è accaduto l'omicidio bianco ha chiuso ed al collocamento gli hanno suggerito di emigrare 
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Le rubriche « Dai quartieri » e t Dalle 
fabbriche» vengono pubblicate rispettiva-
menete il martedì e il venerdì. Si tratta 
di due rubriche fatta direttamente dai 
nostri lettori, attraverso i loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri
spondenti di quartiere e di fabbrica già 

collaborano settimanalmente con II no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutt i I compagni che In
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi ulla redazione 
napoletana dell'Unità. 

San Giovanni : ancora 
pochi mezzi NU 

Nei giorni scorsi a S. Gio
vanni i cittadini hanno dato 
vita ad una manifestazione 
di protesta in quanto i con
tenitori della nettezza ur
bana non venivano svuotati 
dell'ormai nauseabondo non
ché infetto contenuto che 
era al quinto giorno di per
manenza. .- .'... -,-< 

In un primo momento era
no giunti alla minaccia del
l'occupazione stradale poi 
hanno optato per le vie isti
tuzionali recandosi presso la 
sede del consiglio circoscri
zionale e di qui, dopo aver 
fatto sentire le proprie ro
buste ragioni si sono re
cati, con i componenti del 
gruppo comunista, al circo
lo della nettezza urbana in 
piazza Paoichelli. , Qui in
contrato il capo circolo sig. 

: Beneduce e ribadite le loro 
ragioni il capo circolo te- „ 
lefonava all'auto parco di 
competenza quello di via 
Gianturco. di qui apprende
va che i camion per la ri
mozione non potevano uscire 
per mancanza di personale. 

I cittadini senza battere " 
ciglio si offrivano volontari 
come sostituta spazzini così 
il servizio poteva effettuar
si. Da aggiungere che in con-
- dizioni «normali» vengono 
utilizzati un camion solò per 
un servizio allorquando ne 
sono previsti due per copri
re uri territorio in cui vivo
no 33 mila persone. 

I cittadini hanno proposto 
al consiglio di quartiere che 
gli vengano' preposti poteri 
decisivi di programmazione 
e gestione del servizio di 
nettezza urbana. 

Pretestuosi manifesti del 
gruppo socialista e di quel
lo democristiano del consi
glio di quartiere Stella-S.' 
Carlo Arena sono stati af
fissi sui muri della città. 

I manifesti denunciano 
che il PCI e il MSI hanno 
votato insieme contro il pro
getto di € Estate a Napoli* 
presentato dalia maggioran
za costituita da DC, PSI, 
PRI e PSDI che regge il 
consiglio di circosaizione. 

I manifesti accusano i co
munisti di connivenze con i 
fascisti. 

€ Innanzitutto — ha detto 
il compagno Emma, segre
tario della sezione comuni
sta di S. Carlo Arena — mi 

Da soli i contenitori non bastano 

Un gruppo che lotta 
per il suo quartiere 

A San Giovanni si è costituito un gruppo di giovani 
che ha dato vita ad una compagnia teatrale, tutti gio-., 
vani d'età intorno ai vent'anni conosciutisi per strada, . 
come dice il loro nome: «Quelli del marciapiede». Il 
loro genere, come ci spiega Gianni D'Angelo il portavoce 
del gruppo, è quello di Viviani. In occasione della Pie- -
digrotta organizzata dal consiglio di quartiere di 9. Gio- -
vanni hanno messo su l'omonimo lavoro di Viviani pro
vando nelle strade del quartiere per coinvolgere fisica
mente/la gente che, in special modo i bambini, ha rispo
sto in maniera entusiasmante. Le loro"rappresentazioni 
sono sempre anticipate, come nella migliore tradizione 
dei « guitti ». da una sfilata per le vie dei quartieri, nelle 
cui intenzioni vi è l'ipotesi di una comunicazione con 
la gente che va oltre i normali canoni del manifesto o ; 
di altro annuncio pubblicitario indiretto. La loro azione, 
ci spiega Gianni D'Angelo, oltre ad essere culturale, in
tende promuovere un rapporto diverso e propositivo con 
l'istituzione locale; infatti intendono dare vita ad un tipo 
di rivendicazione « culturale » per il quartiere ossia ad 
un programma di investimenti che permetta la creazione 
di un teatro proponendo l'acquisizione del teatro «Super-
cinema » da parte del Comune. • - ' 

- ?..; • " a. p * . 

San Carlo Arena : 
inutili polemiche 

sembra assurdo-che si pos
sano supporre accordi fra 
il PCle il MSI 3.. - K« 
< e I due partiti sono all'op

posizione al - consiglio •< di 
quartiere e può capitare — 
come capita anchè-a livello 
nazionale — che essi votino 
nello - stesso modo contro 
provvedimenti»; cNèssiino 
può}tuttavia dubitare che le 
motivazioni dei due partiti 
siano completamente diffe
renti ». e Comunque gli ali
bi che cercano non nascon-

^ dono la verità della questio
ne e cioè'che, i comunisti. 
hanno bocciato il progetto, 
per le sue insufficienze^ 

~ perché dietro c'era una io- -
gica di spartizione e perché 
si volevano utilizzare i fon-

,„ di-in maniera diversa. Ha 
: pesato nella nostra decisio

ne infatti anche U fatto che 
si. voleva servire saio del 
cinquanta per cento delVin-

~iera somma mentre il resto 
doveva servire per : altri 
scopi ». 

PICCOLA 
CRONACA 

Tragica morte del compagno 
Leonardo Iacono 

E' morto tragicamente, ie
r i , ad Ischia, il campagne 
Leonardo Iacono, dì 21 anni. 
A bordo della sua auto stava 
rincasando, insieme con la 
Moglie e i due bambini, quan
do è sfato violentemente in
vestito da un'altra vettura. 
: Per lui non c'è sfate più 

niente da fare. La moglie ed 
i figli, invece, sono stali r i 
coverati d'urgenze ell'espe-
date Cardarelli. 

Ai familiari del compagno 
Iacono giungane le pM sen
tite condoglianze dei cementi
sti di Ferie, di Ischia e della 

l 'Unit i . 

Appena ' due settimane 
fa, accompagnò alVospeda
le, ma inutilmente, il cor
po senza vita di suo nipo
te, un muratorino di quin
dici anni, quel Santo Pa-
trìcelli morto in un can
tiere edile abusivo a Pia
nura. Ora a Giuseppe De 
Simone, 23 anni, padre di 
Uè jigli, rimasto sema la
voro dopo la frettolosa 
chiusura del cantiere, 
hanno consigliato di emi
grare in Australia per tro-
vavne uno. 

Cosi la povera gente pa
ga sempre, anche la morte 

precoce ed ingiusta di uno 
di loro, un povero ragazzo 
di quindici anni. Perché 
dopo la morte, il padrone 
sparisce, il prestanome si 
dà alla fuga, il capocantie
re è latitante, il cantiere 
chiude, e per chi vi lavo
rava comincia il calvario 
della disoccupazione. 

Giuseppe De Simone, 
dunque, con ancora negli 
occhi Timmagine del suo 
nipotino morto, ha fatto 
domanda per essere arruo
lato nei carabinieri ed è 
stato respinto perché spo
sato; ha cercato di essere 

assunto nei vigili urbani, e 
gli hanno 

Ieri, infine, da Carditel-
lo, dove abita, si è recato 
a Napoli, alTufficio di col
locamento, nella speranza 
di avere maggior fortuna. 

€ Non voglio fare il la
dro — ha detto — datemi 
un posto!*. Per tutta ri
sposta gli hanno messo in 
mano un biglietto con 
Vindirizzo dell'ambasciata 
australiana a Roma. « Ri
volgiti là — gU hanno det
to — pare che tn Australia 
ci sia richiesta di murato
ri*. . , 

A suo tempo, tutti l 
giornali si sono giusta
mente interessati alla tra
gedia di Santo Patticela e 
della sua famiglia dato che 
era morta una persona, e 
la cosa € faceva notizia*. 

Al contrario la storia di 
Giuseppe De Simone, che 
in una volta sola ha perso 
il nipote che amava e U 
lavoro che permetteva a 
lui e alla sua famiglia dt 
tirare avanti, « non fa no
tizia*. 

p. f. 

I L G I O R N O 
Oggi martedì 30 settem

bre 1980. Onomastico: Giro
lamo (domani: Teresa). 
CULLE 

E* nata Gaia primogenita 
dei compagni Anna Amodio 
e Antonio Napodano. Ai ge
nitori giungane le felicita
zioni dei comunisti di Fuori-
grotta e della redazione.del
l'* Unità». 

• • * . 
"E? nata ' Francesca figlia 

dei compagni Elvira Roma
no e Domenico Frappola. Ai 
compagni giungano gli au
guri dei compagni deDItal-
trafo e della redazione del
l'» Unità». 
NOZZE 

Si sono sposati, ieri, i 
compagni Nunzia Ascione ed 
Enrico De Gennaro. Agli 
sposi gli auguri più sin
ceri ed affettuosi dei comu
nisti di «Napoli 58» e del
la redazione napoletana del
l'» Unità». 
R I C H I E S T A 
D I SANGUE 

Serve con estrema urgenza 
sangue dèi seguenti gruppi: 
0, A, B RH — oppure AB RH 
— per Santina Polizi. I do
natori devono recarsi al . 
centro trasfusionale Avis 
presso l'ospedale Incurabili 
di NapolL . - ' ? , • ' 
F A R M A C I E 
NOTTURNE dal 27/9 al 3 ottobre 

Zene.CbHte Riviera <S Oliata, 
77; via Mergellina, 148; via Car
ducci, 21. CaaMs via Roma, 348. 
Mara**-Meéuk»: p.zza Garibaldi, 
11. A n n i » , p^a Dante, 71 . S. 
Lereane-Vkaria; vìa Carbonara, 83; 
piana NazionaK, 76; calata Pon
te Casanova, 30; corso Garibaldi. 
218. Staftas vìa_Foria. 201; via 
Matereti, / z . r%eeienaeK staz. 
Centrata CJO A. Lucci, 5. Cani 

Colli Amine;, 249. Veavc 
via M. Pisciceffi, 138; 

via D. Fontana, 37; via Merlimi, 
33. Mnlpatla. p.m Colonna, 31. 
SaesarfteJlwsc CJO Sacondieliano, 
174, stoeaaaa» vie Paolo Grimaldi. 
76. •eaneffe Campi negrei. Posi!-
lipo; vie Mamwii, 120. CMstaaa-
*e»*e"«e*^«*Be!ei corso Chtaia-
no, 28 • Chieiano. 

SALONE DELLA FOTOGRAFIA 
DELLA CINEMATOGRAFIA E DELIE 
APPARECCHIATURE ELETTRONICHE E AFFINI 
Mostra d'Oltremare Napoli 1-5 ottobre 1980 

Tane le aia Cete feUrUarii e iaapatlaliiU « -

Gassosa 
Parrei- Raccatla dì fotografie. 

Napoli e dintorni 
ala*»» dt Giorgio Soi fotografo oaf io> 

Fotografia ed aai Tersità 
microscopia ctattrooka e 

Fotografia e 

Galilea ifH^ptoraU 

Costoni •apalctaai di fitte secolo 
Archivi AKaati. 

PriRtordi del cìaeaia hi Rafia 
A Hapofl I fraloRi Tuanot. 

«alea» inoltre sari attonita «m'i 
lo Vi 

V 

e la Va 

ARRIVEDERCI AL FOTOCINE MI ! 
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Nuovi elementi di allarme per l'apparato industriale napoletano 

Comind, i 863 

Nello stabilimento della FIAT la cassa integrazione interessa la quasi totalità dei dipendenti - Ieri sciopero 
e delegazione alla Regione - Rischiano di saltare gli investimenti se il cementificio passa in mano ai privati 

Discorso del compagno Valenzi 

Celebrate domenica 

le «4 giornate» 
E' 6tato celebrato domenica, con una serie di inizia

tive promosse dal comune di Napoli, il 37. anniversario 
delle «Quattro giornate». 

Corone d'alloro sono state reposte davanti ai luoghi 
che videro scrivere le pagine più eroiche delle giornate 
di insurrezione popolare contro i nazisti. Le celebrazioni 
sono iniziate alle 9 davanti al mausoleo di Posillipo. Alla • 
cerimonia, alla quale erano presenti autorità civili e mi
litari, ha partecipato un reparto della scuola trasmis
sioni di San Giorgio a Cremano, che ha reso gli onori 
militari. 

. Dopo una cerimonia solenne, svoltasi nella Sala del 
Baroni, dove, alla presenza dell'amministrazione comu
nale il compagno Maurizio Valenzi ha pronunciato il 
discorso, sono state deposte due corone d'alloro davanti 
al monumento dello scugnizzo e davanti al monumento 
a Salvo D'Acquisto. Altre corone sono state deposte, 
successivamente, sulla scalinata dell'università centrale, 
al corso Umberto e davanti alla camera di commercio 
in piazza Bovio. 

Denuncia della FLT e della Cellula PCI 

Mentre aumenta le tariffe 
la SIP elargisce «mance» 
per dividere i lavoratori 

Alla richiesta di un rap
porto chiaro con le organiz
zazioni dei lavoratori, la Sip 
risponde . « elargendo » • pre
bende e mance, passandole 
sotto il nome sibillino di e as
segni di merito», cercando. 
in questo Biodo di dividere il 
fronte dei lavoratori. 

E' questo il senso dì una de
nuncia fatta nei giorni scorsi 
dalla Federazione regionale 
lavoratori telecomunicazioni e 
dalla celluda PCI della Sip. 

L'azienda di stato per le te
lecomunicazioni. in altre pa
role, mentre da una parte de
nuncia una situazione econo
mica disastrosa, tale da giu
stificare • i recenti aumenti 

.delle tariffe telefoniche, dal
l'altra • utilizza il denaro pub
blico cercando di dividere la 
unità dei lavoratori con di

scriminazioni sul piano sala
riale. • .!'•' 

Gli assegni di merito che la 
azienda ha spedito, variavano 
da un minimo di 10.000. a un 
massimo di 80.000 lire. 

Secondo il documento della 
FLT, si tratta di «una ma
novra per sfuggire a un giu
sto confronto con il sindaca
to, per realizzare quella "tra
sparenza salariale*' che è l'ele
mento indispensabile per una 
corretta identificazione del 
costa globale del lavoro». 

« I lavoratori — continua il 
documento — non consenti
ranno nessuna manovra che 
tenti di svuotare la loro pro
spettiva contrattuale e, unita
mente al sindacato, sapranno 
imporre con le loro lotte una 
correzione di rotta nella po-j 
litica di gestione dell'azienda, 

La crisi della FIAT è arri
vata a Napoli. Da ieri otto-
centosessantatrè lavoratori su 
poco più di novecento della 
Comind (gruppo Fiat) sono 
in cassa integrazione. Il prov
vedimento sarà in vigore per 
tre giorni alla settimana (lu
nedi, martedì, mercoledì) al
meno per tutto il mese di ot
tobre. 

Ieri mattina la reazione del 
. lavoratori è stata immediata. 
Nello stabilimento di via De 
Roberto c'è stato uno sciope
ro con assemblea alla quale 
hanno preso parte anche al-
tri lavoratori del gruppo Fiat. 
Successivamente una delega
zione del consiglio di fabbri
ca e di operai è andata a 
Santa Lucia, al palazzo della 
giunta regionale. La Comind 
ha subito appena due anni 
fa una profonda ristruttura
zione: da azienda costruttrice 
di veicoli Industriali si è tra
sformata in produttrice di 
componenti automobilistiche. 
Attualmente fornisce parti 
che vengono montate sugli ul
timi modelli della Fiat: « Pan
da » e « Ritmo ». La direzione 
ha motivato le sospensioni 
collegandole al calo produtti
vo che investe l'intero gruppo 
automobilistico. Ma la replica 
del consiglio di fabbrica e 
della FLM è molto dura. 

« La ' Fiat — dice Enrico 
Cardino, della segreteria re
gionale della FLM — tende 
a drammatizzare lo scontro 
negli stabilimenti meridiona
li. Nonostante 11 blocco del 
14 mila licenziamenti negli 
impianti torinesi la famiglia 
Agnelli continua a mantenere 
un atteggiamento di rottura 
e di provocazione nel confron
ti del lavoratori e del sinda
cato. Pertanto — aggiunge 
Cardino — nonostante la so
spensione del licenziamenti 
a Torino, lo scontro con la 
Fiat è tutt'altro che concluso. 
CI vorrà nelle prossime set-
tlmane tutta la mobilitazione 
e la vigilanza del lavoratori». 

CEMENTIR — La Cementlr 
finirà in mano al privati? 
La notizia che il gruppo Fer-
ruzzi (Unlcem) stia per Im
possessarsi del settore pubbli
co del cemento circola ormai 
da tempo. I lavoratori, in una 
assemblea svoltasi alla Ce
mentlr di Bagnoli cui hanno 
partecipato l rappresentanti 
delle segreterie regionali e 
provinciali di Napoli e Ca
serta della FLC e 11 consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
di Maddalonl, si sono netta
mente schierati contro 11 pro; 
getto di privatizzare la Ce-

mentir e hanno annunciato 
iniziative di lotta. 

«Privatizzare un gruppo 
pubblico efficiente e in via 
di sviluppo come la Cementir 
è errato» affermano 1 lavo
ratori In un documento. Il 
gruppo Ferruzzi, Infatti, con
quisterebbe un regime di mo
nopollo nel settore del ce
mento, rendendo Impossibile 
il prezzo controllato. Inoltre 
la cessione del pacchetto azio
narlo della Cementir deter
minerà una inversione di ten
denza sulle questioni degli in
vestimenti e dell'occupazione. 

La privatizzazione, Inoltre, 
metterebbe In discussione la 
stessa sopravvivenza dell'Im
pianto di Bagnoli o per lo 
meno metterebbe in pericolo 
11 piano di investimenti strap
pato dalle lotte del mesi scor
si (come l'impianto di maci
nazione del carbone per Ba
gnoli). ••-.,'•. 
' Insomma l'ingresso del pri
vati nella Cementir fa teme
re per 1 quattrocento posti 
di lavoro di Bagnoli. 

I lavoratori inoltre chiedo
no che la Cementir passi dal
l'attuale finanziarla (Finsi-
der che opera nel campo si
derurgico) all'Italstat che ha 
invece il compito di interve
nire nel settore delle costru
zioni. ... '..;•. ... •'• 

I due piccoli di Ercolano erano a bordo di un'automobile 

Un « f e» la pistola di papa 
Poi il colpo e Giuseppe è morto 
La vittima è Giuseppe D'Anna di tre anni - L'arma appartiene al pa
dre della vittima, una guardia giurata che accompagnava i piccoli all'asilo 
E* stato un attimo terribi

le. E in quell'attimo Salvato
re D'Anna, • trentun'anni, 
guardia giurata dell'agenzia 

- e La Vedetta » deve aver pre
sagito la' tragedia. • 

Si è precipitato verso la 
sua auto dove si trovava il 
suo bambino Giuseppe di tre 
anni e un piccolo amico del 
figlio Antonio Iadanza di 
quattro anni. Ma la tragedia 
era ormai consumata. Salva
tore D'Anna ha visto il suo 
bambino riverso sul sedile. 
Una pallottola sfuggita dalla 
canna della sua pistola di or
dinanza, una Brauning 7,65 
aveva centrato all'addome il 
piccolo Giuseppe. 

A causare involontariamen
te l'irreparabile dramma era 
stato proprio il piccolo Anto
nio Iadanza. Aveva scovato 
l'arma nascosta sotto il sedi
le della vettura e si era- mes
so a giocherellare con essa. A 
un certo punto è partito il col
po mortale, che ha centrato 
mortalmente Giuseppe D'An
na. L'allucinante episodio, co
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale., è avvenu
to ieri 'mattinai.tra-Ercolano 

e S. Sebastiano:'V' •;.- 'V'».1 v 

Salvatore D'Anna che oltre 
a Giuseppe è.padre anche <H 
un .altro, bambino, abita' ad 
Ercolano in via .Viola. Nello 
stesso stabile c'è anche la fa
miglia Iadanza. Cosi, il D'An
na era solito accompagnare 
all'asilo i due bambini, suo fi
glio Giuseppe e l'amichetto di 
quest'ultimo Antonio. • . 

Con la sua automobile, una 
Simca. la guardia giurata si 
avvia verso S. Sebastiano al 
Vesuvio. • '- . ' 

Per risparmiare strada im
bocca via Bernardo Cozzolino, 
ma qui trova il. passaggio 
ostruito dal - traffico degli 
automezzi che stanno scari
cando il materiale 

E' per questo motivo che 
l'uomo scende dalla sua vet
tura e si " avvia vèrso gli 
autisti che ostruiscono la stra
da per chiedergli di farsi da 
parte. E' questo l'attimo fa
tale. Antonio Iadanza impu
gna l'arma e sfugge il colpo 
mortale. Inutile sarà la corsa 
verso la vicina clinica «Ma
donna di Lourdes •»• di Massa 
•;i Sómma. 11= ptecolò Gt^ép-; 
p&Vi vgiunge :càda've|e> KVÌ&& 

- ~. * 

"•:•• A un anno dalla scomparsa 

Manifestazione del PSI 
in ricordò di Buccico 

« Il tempo non ha cancellato dalla memoria dei socialisti 
la figura di uno dei suol militanti migliori, per lunghi anni 
dirigente del partito, amministratore comunale, parlamen
tare ». E* con questo spirito che ieri è stato ricordato U com
pagno Luigi Buccico. Fu ucciso a colpi di pistola la mattina 
del 29 settembre dell'anno scorso, vittima di un delitto pas
sionale. •••••- "--"'•' 

Senza retorica, ma con molta passione, hanno parlato di 
lui l'onorevole Antonio Caldoro, il compagno Geremicca per 
il PCI, il segretario regionale del PSDI Cecere, il vicesegre
tario provinciale della DC Calza e 11 professor De Lorenzo 
per il PLI. 
.- L'antisala dei Baroni, dove, si è svolta la manifestazione 

socialista era gremita: un segno chiaro dell'affetto e della 
stima che ancora lega i militanti socialisti, e non solo loro, 
alla figura di Buccico. In sala, tra gli altri, c'erano anche 
due suoi fratelli. " -

« Gigi — ha detto Caldoro — era un uomo generoso ed 
entusiasta. Tutti ricordiamo il suo impegno come uomo di 
partito e come amministratore». 

«Con lui — ha aggiunto 11 compagno Geremicca — noi 
comunisti non abbiamo mai avuto rapporti "tranquilli"; sena* 

, j5? "';'*?-•:« -;:*i 8̂ mh, •&Wi£} > • : • • $ 

Ad Aversa è saltata l'elezione del sindaco 

La DC abbandona il consiglio 
dopo l'ennesima spaccatura 

CASERTA — La zuffa tra i 
de di • Aversa • per accapar
rarsi la carica di sindaco 
lasciata vacante dalla morte 
di Augusto Bisceglie risalen
te all'aprile scorso, ha avuto 
una ribalta , d'eccezione: il 
consiglio comunale. 

Neanche nell'attesissima se
duta di sabato scorso, infatti, 
costoro henno saputo mettere 
da parte gli interessi di cric
ca. Hanno dato, invece. " in
decoroso e pubblico spetta
colo nella lotta interna senza 
esclusione di colpi che pa
ralizza da oltre un biennio 
l'attività del consiglio. Saba
to sera cosi, quando si pro
filava la nomina di un sin
daco di minoranza, del so
cialdemocratico Federico San-
dulli — su cui erano con
fluiti i voti delle altre forse 

democratiche e di sinistra non
ché di qualche franco tira
tore de — in quanto ii can
didato ufficiale scudocrociato, 
Armando Della Vecchia, non 
riusciva a superare, alla se
conda votazione i 15 suffra
gi (nonostante i 23 seggi di 
questo partito che conta cosi 
la maggioranza assoluta) il 
capogruppo de e Jà sua schie
ra hanno ignominiosamente 
infilato una porta di servi
zio e sono sgattaralati via. 
Per mancanza del numero le
gale la seduta è quindi stata 
aggiornata tra le proteste del
le altre forze politiche e di 
un pubblico che ha sommerso 
di fischi e di .uria - di con
danna il gruppo de che nean
che la sede del consiglio co
munale ha saputo piegare ad 
uà maggior senso di respon

sabilità ; ' 
Insomma la maggioranza as

soluta conquistata dalla DC 
sta facendo da detonatore in 
una situazione già socialmen
te esplosiva: prima 14 mesi 
di crisi, pei altri 5 mesi sen
za riuscire a.dare un sinda
co alla c i t t à , - : - ' . 
' La situazione scandalosa di 
Aversa chiama in causa lo 
stesso comitato ' provinciale 
della DC che assiste pirate
scamente a quanto sta avve
nendo e non si decide ad in
tervenire in questa lite furi
bonda che le oppone diverse 
fazioni de. In un manifesto 
comune delle altre forze de
mocratiche. dal PCI al PLI. 
denunciano l'indegno spetta
colo offerto dal gruppo de 

: Mario Bologna 

Documento della Cellula PCI e del NAS sullo stato dell'azienda 

Dopo qualche match sospe
so per «motivi tecnici» è 
fissato per domani un nuovo 
incontro tra la RAI e i rap
presentanti dei 15.000 dipen
denti dell'azienda, per discu
tere del rinnovo del contratto 
di lavoro.: . > 

Sarà un incontro importan
te sui cui peseranno non po
co le scandalose vicende di 
questi giorni che hanno vi
sto-uscire dal cappello del 
«mago lottizzazione» un or
ganigramma dirigenziale di 
cui ci si può solo vergognare. 

L'azienda che oggi si sente 
più forte, darà «attaglia; per 
cercare di far slittare nel 
tempo l'approvazione di una 
contratto, di. tipo nuovo in 
cui le rivendicazioni salariali 
e normative vanno quasi.in 
secondo piano rispetto a 
quelle organizzative nel senso 
più vasto del termine, con 
cui. si vuole cercare di far 
diventare • finalmente una 
realtà concetti come « rifor
ma » o « decentramento ». Un 
contratto che stabilisce e 
puntualizza, quindi, il ruolo 
che devono avere i centri di 
produzione e le sedi regiona
li. * • -

Non è un caso quindi che, 

proprio in questi giorni. 1 la
voratori del centro RAI della 
Campania che più hanno a 
cuore la gestione corretta di 
esso, abbiano deciso di uscire 
allo scoperto. DI ,far sentire 
la loro voce. Lo hanno fatto 
con alcuni documenti, appro
vati all'unanimità al termine 
di accese 'assemblee in cui 
ribadiscono il loro diritto al
la informazione preventiva ed 
al controllo sui criteri delle 
nomine che riguardano la se
de ed il centro di produzione 
di Napoli ; la necessità che la 
produzione della: sede venga 
qualificata; che venga piena
mente attuato ,}!.,decentra
mento che è punto Irìinun-
ciabile al diritto d'informa-

? zione- oltre ad una serie di 
altre richieste *»n cui si ten
de a portare il centro di via 
Marconi al livelle di tutte le 
altre sedi. -• w -Ì 

Ma una analisi più appro
fondita di quella cne è oggi 
la RAI a Napoli e nella re
gione la si deve ad un docu
mento sottoscritto dalla cel
lula comunista e dal nucleo 
aziendale socialista. 

Dodici cartelle fitte di ri
flessioni e di dati dalle quali 
emergono le storture e la 
tendenza fortemente involuti-

I lavoratori RAI 
all'attacco della 

» 

: va che ha caratterizzato la 
; gestione del centro. Non po

teva essere altrimenti se si 
dà un'occhiata anche superfi
ciale a. quelle che sono le 

'• provenienze politiche dell'at
tuale leadership : maggfo-

schlacclante democri-4 Maria? cohtériftni alla sihisti'a' 
e poi molti di area indefinita, 
tra. cui non mancano però 
persone realmente interessate 
alla crescita del ruolo del 
centro RAI. Quali le conse
guenze di tutto questo? Il 
documento PCI-PSI su questo 
è chiarissimo..A risentirne è 
innanzitutto il rapporto Na
poli-Campania e TV naziona
le. Le apparizioni della no
stra regione sono ceiitellina-
te, dosate, - troppo spesso 
tendenti a dare la solita vi
sione oleografica e di roanie-

, radi una realtà che pure in 
l questi anni di sforzi ne ha 

fatti tanti per cambiare. 
D'altra parte come sì potreb
be pretendere che una strmV 

'tura fortemente caratterizaa^ 
ta dalla DC pòssa avere inte
resse à far vedere alla gente 
tutto-H-rìuovo che pure intor-. 
no a noi è ormai evidente. 
Ma 'petH^johnàreo len-lac«noT 

qualcuno, potrebbe obiettar».. 
abbiamo creato il TG3. Ma 
solo se al telegiornale dell* 
Terza rete si fosse dato il 
respiro e l'autonomia di cui 
aveva bisogno per crescere e 
maturare. Invece si è creduto 
di risolvere tutto concedendo 
qualche giornalista In più, , 
fornendo (scarsi) mezzi te
cnici. Insomma l'arte di ar
rangiarsi elevata a sistema in 
una azienda che pure, essen
do pubblica, dovrebbe avere 
più a cuore gli interessi, di 
chi ne è operatore o fruitóre. 

*:-?•-*-'• r?-; " m . ci . 

LA CENTRALE DEL LATTE DI NAPOLI 
AUGURA UN BUON ANNO SCOLASTICO 

A TUTTE LE MAMME 

Cara mamma, i tuoi figli iniziano un nuovo anno 
scolastico e tu cèrtamente ti stai preoccupando de
gli sforzi che compiranno e dei loro bisogni energe
tici. 
Capiamo quanto sia diffìcile oggi dare ai propri figli 
prodotti sicuri e nutrienti, naturali e genuini 
Noi pensiamo che questo possono dartelo i prodotti 
freschi, ad esempio il latte fresco pastorizzato. 
Perciò ci sforziamo di dare a tutti latte genuino e ci 
battiamo perchè quello fresco sia preferito a quello 
a lunga conservazione. Per il tuo bene e per il bene 
dei tuoi e ns. figli. Il latte come pochi altri è un ali
mento completo, ricco di proteine, di grassi e di vi
tamine qando è fresco. Aiutaci a conservare questo 
bene offertoci dalla natura, preferisci latte fresco. 
Fallo con tranquillità e fiducia, la Centrale del latte 
di Napoli è un'azienda pubblica al servizio dei con
sumatori, quindi anche al tuo, mamma. 

La Centrale del Latte di Napoli 

ERWALTE 
•; - rrr •'•.- ;".-. ••'••--..: -̂- • > • 

K; U TEATRI 

DIANA • . 
Ore 21.15: Mtttdlonl in 
salita » 

TEATRO TENDA 
Ore 21.15: « A n e t o aprite • 
u à & n M M D e^a^Ottet S "" 5 D 4 t * ~ 

tscoli in due lampi di Antonio 
Casaerande. 

ETI SAN FERDINANDO 
• Stagione teatrale 80-81 abbo
namento dei teatro tei. 444500-
444900 ore 10-13 e 16.30-19. 
Creolo delta Stampe tn Villa 
Comunale ore 10-13 ». 

SAN CARLO 
Ore 18 Concerto sinfonico det-
l'orchestra e del coro della Radio 
dì Cracovia diretta da Antoni 
Wìtt . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. 

TaL 982.114) 
19 

GRAN CINEMA 

DELLE 
PALME 

DESIDERIA 
vergine dissacrante 

DESIDERIA 
profanata e violentata 

DESIDERIA 
angelo dei proibito 
e della sensualità 

fi SEGNALIAMO f 
• «Halr» (Vittoria) : 

• e Qualcuno votò sul nido dal cuculo» (Posillipo) 

Tel. 

Bergen 

MICRO (Via dai 
32O.870) 
Soldato bis, con C 
DR - ( V M 141 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

R I T I D'ESSAI (TeL 218*510) ' 
I ta aacco bello, con C Verdo
ne - SA 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ASADIR (Via 

Tel. 377.9S7) 
Saeptrie, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

ACACIA (TeL 3 7 0 * 7 1 ) 

SE AVETE CORAGGIO, 
ENTRATE!... 

Metroporiton 

Un a s m e fa prian deaee, di 
S. Samperi - C 

ALCYONfc (Via towBaaca. S • 
TeL 409*375) 
Claaift. con D. Bowte - DR 

AMBASCIATORI (Vie Criaet. 2 1 
TeL 6S3.12S) 
L'Impeto colpisce ascerà dì G. 
Laos - FA 

ARISTON (TeL 3 7 7 J S 2 ) 
Una aotté d'astate, di J. Cassa-
vele» - DR 

ARLECCHINO (TeL 418.731} 
U n aotte d'estate di J. Cassa-
vetes - DR 

AUetlSTEO (nassa D m «TA* 
«t»_- TeL 4 1 S J t l 1 ^ 
Alitai IO •4tMa#OtteW JnHNTf eoo 
K> Moort • A 

CORSO (Cera* Man p i l l i l i • Te» 
3 3 9 * 1 1 ) 

Caady - DA 
DELLE PALME (VK** * Vetraria -

TeL 418.134) 
Daiiaarfa. con 5. SaodraOI - DR 
( V M 18) 

EMPIRE (Vie P- Gier4eaf - T e e * . 
M I .SOS) 

di 

eaeMH COH Bw SptVtCtT 
£XCtL»tO« (Vie aM 
<. few» 2*4X479) 

M* Maroia * DR 
FIAMMA (Via C 

Tel. 4 1 t * 9 t S ) 
Lia-pero celpise 
G. Lue» > FA 

f lLANClCRl (Vie 
Tel. 417.437) 
Il Pap'OccMo. di R. Arbore, eoa 
Benigni - SA 

FIORENTINI (VM R. Mano, 9 . 
TeL 318.483) 
L'awMtiaiiMa. con & 
DR 

«trraopouTAN evia 
TeL 418A89 ) 
CM eho hi ejeeRa caee? di P. 
Waorer - H - ( V M 14) 

•LARA (Via « i m a n , a - Teak. 
feoo 379.319) 
Vafttatf taanoio, con S. Marco
ni - DR 

SOXV (TeL 343.149) 
I l atomo del cetra, con F. Ne
ro - Giallo 

SANTA LUCIA ( V i * 8. Loria. 9 9 
Tel. 41S.S72) 
5. Swnp#jn * C 

r iTA lav i (Certo Novara. 37 T » 
999.122) 

PROKGUfMCNTO 
Ì̂ EJarNc VISIONI 

ACANTO (VM Reajaatj 
no 9Tfc9t3) 

: ^y-}' .v,: .:; - - (_. .;• - • - .. è 

e È- Mortasano - SA 
ADRIANO ( l e u 313.005) 

La cicala, con V. Usi - S 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piana Eoa Vi
tale TeL a i«*303) 
Le cicala, con V . Usi . 5 -
( V M 18) 

AMEDEO (Via M a l i a m . « 9 • 
TeL 680.26C) 
io o Anele, con W . Alien - S 

AMERICA (Via Tito Aaaellal. a • 
TeL 2 4 8 4 8 2 ) 
A qoslcvoo piace caldo, con 
M . Monroe - C 

ARCOBALENO (TeL 377.S83) 
La cicala, con V . Usi - S ( V M 
18) 

ARGO (Vie A . Poerio. 4 • Tele. 
fono 224.764) 

ASTRA (TeL 209.479) 

AVION (Viale oeah Hitieaoofl • 
TeL 74132 .994 ) 
Riposo 

AZALEA (Vai C a i n i . 23 • Toje-
foao«1S.289) 

Peak - A 
BELLINI (Via Coak» 41 Rovo, 19 

TeL 341.222) 
Chiuso 

BERNINI (Vsa BaroJat, U S - Ta
l e a * 377.19») 
Caariy Caody- DA 

CASANOVA (Cono 
TeL 294X441) 

CORALLO (Piene C B. 
TeL 4 4 4 3 9 9 ) 
La tao *Na per 

= - M . McreU • DR. 
S O N A (VM L.{< 
^ foao S77.S27J 

Vedi teatri 
EDEN (Via CU 9 

rpoo 322.774) 
vaTat arntraV 

EUROPA (Via 
Tel. 2*3 .423) 
A oaoJc-
COfl Pft. MOfaTOa) 

«LORIA « A > (Via 
TeL 291.399) 

Rarefi - C - ( V M 18) 
«LORIA • 9 • (TeL 2 9 1 3 9 9 ) 

LTdiéNj t le Hook, con B. Bfirtr* 
A 

LUX CV*» M h i l n o . 7 • Tot* . 
414.823) 

Davis - DR 
MIGNON iv ie AtweaaoO Oia> 

TaL 3 1 4 3 9 3 ) 

9, Spancir . SA 

ALTRI VISIONI 
ITALNAPOU _-_ TaL 9139S1 

BARSTOaO (Vt t M M U t l e i 
Va i TS98441) 

aajeoRoiiMHiao ora» cw 
TeL 119.992) 
taaMÌ dadi atti, eoa L, Trio-

«4 

dgaB*, 

TACCUINO 
WLTUIIALE 

• • L'orchestra -
v ecì il coro di 
Radio Cracovia 

al S. Carlo 
La stagione ' concertistic& 

sancarliana, inauguratasi fe
licemente con una dignitoste-
sima edizione della « Petite 
messe solennelle» di Rossi
ni, diretta da Elio Boncoio-
pagni, non frappone, indugia 
quest'anno, nel darci avveni
menti di particolare rilievo.; 
Con i due concerti dell'or
chestra e del coro di radio 
Cracovia si ha la riconfer
ma. d'un impegno qualitativo 
preludio, nel corso della sta
gione. ad altre in«wif«=»n^^fti 
artisticamente rimarchevoli. Il 
primo dei due concerti, fis
sato per questa sera alle ore 
18. sarà diretto da Antoni 
Wit. il quale eseguirà la sin
fonia n- 3 op. 27 di 
rol Szymanowsky e la 
ójeil'incoronaxjone di W. 
Mozart. 

Con Szyrnanowsky 
na un autore raramente «-
seguito d%Ue nostre orchcMna 
un musicista che, agli misi 
del nostro secolo, fu n pia au
torevole protagonista deDe vi
cende che segnarono a pro-
fondo rinnovamento detta alt» 
musicale in Polonia. 

La messa dell'incoronanlo-
ne di Mozart fu 
nel 1779 a Salisburgo, 
un'assenza di circa due 
del musicista dalla non t r 
mata città. Mozart aveva toftv 
tato di liberarsi dalla dlpeav 
denza che lo teneva profeav 
stonalmente legato «Ha 
«JelTarcivescovo di Sai 
go, ma il sno disegno 
mentaneamente fallisce. 
aait compone la 
secondando, come già 
volte in precedenza, i 
t le preferenze deirarcrrwoo-
vo che chiedeva al muslelsla 
« una chiara semplicità ». 

L'opera, infatti, è li MIRE 
diatamente recepibile pur aa> 
parendo riccamente elabortv 
U. tutt'altro che 

Il secondo concerto 
complesso di Cracovia, 
visto per domani, ugual 
te alle ore la. sarà dli 
da Kr*7ystof I^enderecU m ) 
II musicista polacco, è 
stderate il più 
compositore della 
razione. 


